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Acqui Terme. Torna da do-
menica 20 a martedì 22 no-
vembre, la Fiera di Santa Ca-
terina, festa tradizionale radi-
cata nel tempo che da sempre
si celebra la terza domenica di
novembre.

La fiera d’autunno si svolge
alla fine della stagione agrico-
la e rappresenta un’occasione
d’incontro e di scambio in am-
bito commerciale.

Acqui Terme. Il 15° Censi-
mento generale della popola-
zione continua la sua marcia.
A partire da lunedì 21 novem-
bre inizierà la fase di rilevazio-
ne sul campo. Venti rilevatori
incaricati dal Comune, muniti
di tesserino di riconoscimento,
dovranno recuperare porta a
porta i questionari che non so-
no stati compilati on line dalle
famiglie acquesi né sono stati
restituiti in formato cartaceo al
Centro comunale di raccolta o
allʼUfficio postale.

Ad un mese di distanza dal-
lʼinizio delle operazioni cen-
suarie risultano pervenuti al
Comune n. 4025 questionari,
pari a circa il 40% del totale.
Circa 1/3 sono stati compilati
on line dai cittadini, mentre i
restanti 2/3 sono stati conse-
gnati a mano presso il Centro
comunale di raccolta. Altri que-
stionari, in numero al momen-
to non precisabile, sono stati
invece consegnati agli uffici
postali.

«Lʼintervento dei rilevatori -

spiega il vice sindaco Enrico
Bertero - sarà un intervento
mirato, finalizzato a recuperare
le mancate risposte. Le fami-
glie che hanno già compilato il
questionario via web o lo han-
no già consegnato in Comune
o allʼUfficio Postale non ver-
ranno più contattate, se non
per integrare eventuali dati
mancanti. In caso di dubbi sul-
lʼidentità del rilevatore o per
qualsiasi informazione, si con-
siglia di telefonare allʼUfficio
comunale di censimento (0144
770251 - 0144 770311).

Anche dopo il 21 novembre
resterà comunque aperta la
possibilità di compilare il que-
stionario on line da casa pro-
pria oppure consegnarlo in Co-
mune, dove si potrà ricevere
chiarimenti e ausilio nella com-
pilazione. La cittadinanza è in-
vitata a fornire la più ampia
collaborazione. I dati raccolti
saranno utili per cogliere i
cambiamenti in atto nel Paese
e orientare le politiche econo-
miche, sociali e ambientali».

Acqui Terme. Stanno per
terminare i lavori alla struttura
del “Nuovo Ricre”. Ad annun-
ciarlo, negli ultimi appunta-
menti pubblici che si sono te-
nuti, è stato lo stesso vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
a conferma di quanto aveva
scritto nella sua lettera pasto-
rale: «Entro lʼanno 2011 la Dit-
ta appaltatrice dei lavori assi-
cura di terminare la costruzio-
ne del “Nuovo Ricre”, che vo-
gliamo intitolare a San Giu-
seppe Marello, in ricordo della
sua intensa, anche se breve,
opera pastorale svolta come
Vescovo di Acqui.

Il “Nuovo Ricre” è una rea-
lizzazione a carattere carita-
tivo (centro di ascolto, men-
sa per i poveri, distribuzione
di viveri e di indumenti, luo-
go di prima ed urgente ac-
coglienza …) e sociale (al-
cuni appartamenti da affitta-

re a costi calmierati, soprat-
tutto a beneficio delle giova-

ni coppie di sposi). Esso è a
disposizione di tutta la Dio-

cesi e richiederà un coordi-
namento più efficace tra tut-
te le forze che, nelle comu-
nità parrocchiali, operano nel
campo della carità.

Il “Nuovo Ricre” è unʼope-
ra particolarmente impegna-
tiva per il centro Diocesi, ma
che ritengo essere un “se-
gno” di carità che rende più
attraente la professione del-
la nostra fede. Chiedo a tut-
ta la Diocesi di porre parti-
colare attenzione a tale “se-
gno”».

Il progetto era stato presen-
tato alla cittadinanza nel salo-
ne san Guido ad ottobre del
2008, mentre un anno dopo,
agli inizi del mese di ottobre
2009, il cardinal Severino Po-
letto aveva benedetto la posa
della prima pietra della struttu-
ra.

Da domenica 20 a martedì 22 novembre

Festa e fiera
di Santa Caterina

Entro la fine dell’anno ultimati i lavori iniziati ad ottobre 2009 con la posa della prima pietra

Nasce il “Nuovo Ricre”
intitolato a San Giuseppe Marello

Acqui Terme. Sabato 26
novembre più di 120.000 vo-
lontari della Fondazione Ban-
co Alimentare Onlus, in oltre
8.600 supermercati, inviteran-
no a donare alimenti a lunga
conservazione che poi saran-
no distribuiti a oltre 8.000 strut-
ture caritative (mense per i po-
veri, comunità per minori, ban-
chi di solidarietà, centri dʼac-
coglienza, ecc.) che aiutano
1.400.000 persone povere. Le
donazioni di alimenti ricevute
durante la Giornata Nazionale
della Colletta Alimentare
(GNCA) andranno a integrare
quanto la Rete Banco Alimen-
tare recupera grazie alla sua
attività quotidiana, combatten-
do lo spreco di cibo (nel 2010
circa 65.000 tonnellate di ali-
menti, pari a un valore di 210
milioni di euro ovvero al carico
di oltre 2.000 tir). Questo im-
portante evento, che gode del-
lʼAlto Patronato della Presi-
denza della Repubblica e del
Patrocinio del Segretariato So-
ciale della Rai, é reso possibi-
le grazie alla partecipazione di
decine di migliaia di volontari
aderenti allʼAssociazione Na-
zionale Alpini, alla Società San
Vincenzo De Paoli e al Movi-
mento di Comunione e Libera-
zione.

“Il futuro degli aiuti alimenta-
ri europei (Food for free o PE-
AD) ai più poveri”, sottolineano
i responsabili della Fondazio-
ne Banco Alimentare “sarà
messo seriamente in difficoltà
se entro dicembre non verrà
approvato il nuovo Regola-
mento. Siamo invece altrettan-
to certi che la GNCA sarà un
imponente esempio di solida-
rietà popolare che i governi eu-
ropei dovrebbero tenere ben in
considerazione nellʼaffrontare
la grave crisi che travolge, pri-

ma di tutto, la vita delle perso-
ne rispetto a quella delle orga-
nizzazioni”.

LʼAssociazione Banco Ali-
mentare per la Provincia di
Alessandria-Onlus, che fa par-
te della Rete Banco Alimenta-
re composta da 21 Banchi pre-
senti su tutto il territorio nazio-
nale, durante lʼedizione dello
scorso anno della Colletta Ali-
mentare ha raccolto 114 ton-
nellate di alimenti che sono
stati distribuiti alle Strutture
Caritative del territorio. Attual-
mente il Banco Alimentare del-
la provincia serve 171 asso-
ciazioni che assistono oltre
21.000 persone in difficoltà.

Questʼanno 140 punti vendi-
ta presenti sul territorio della
provincia e parte dellʼOltrepo
Pavese saranno presidiati da
circa 650 volontari: oltre alla
Associazione Nazionale Alpini,
che da sempre fornisce un im-
portante aiuto, a questa gior-
nata parteciperanno i volonta-
ri delle Strutture Caritative ser-
vite dal Banco, studenti, adulti,
professionisti, insegnanti, ca-
salinghe e membri di Associa-
zioni come Rotary e Lions.
Grazie a queste persone sarà
possibile realizzare un grande
gesto di carità.

Lʼelenco dei supermercati
che aderiscono allʼiniziativa
sarà costantemente aggiorna-
to sul sito web www.bancoali-
mentare.it. I generi alimentari
raccolti, inscatolati per tipolo-
gia, verranno stoccati nel ma-
gazzino presso la sede del
Banco Alimentare a Novi Ligu-
re e presso il magazzino di
supporto di Alessandria e in
seguito distribuiti alle strutture
caritative della nostra provin-
cia.

Sabato 26 novembre

15ª giornata nazionale
della colletta alimentare
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I banchi dell’ambulantato,
duecentocinquanta questʼan-
no, occuperanno gli spazi in
piazza Italia, via XX Settem-
bre, corso Dante, corso Ca-
vour e corso Bagni a partire da
piazza Italia al ponte Carlo Al-
berto. Il maggior numero di
“banchi” è previsto nella gior-
nata di martedì quando, ai
banchi della fiera, si aggiunge-
ranno quelli del mercato tradi-
zionale situati in piazza Addo-
lorata, piazza Orto San Pietro,
piazza San Francesco, corso
Italia e via Garibaldi.

In piazza Maggiorino Ferra-
ris sarà allestita l’esposizione
di attrezzi e macchine per
l’agricoltura.

Nel frattempo il luna park,
come tradizione, è già stato si-
stemato in piazza Allende.

In via Monteverde l’area de-
dicata alle ditte o società che
intendono esporre i propri pro-
dotti, esclusa la vendita, al fine
di promuoverli.

DALLA PRIMA

Festa e fiera
di Santa Caterina

Anche questʼanno, per intro-
durre al significato della Col-
letta Alimentare, viene propo-
sta una frase che sottolinea il
valore educativo dellʼiniziativa:
«Il momento storico che stia-
mo vivendo rimane molto deli-
cato e drammatico. I poveri so-
no in costante crescita e sono
sempre più prossimi a ciascu-
no di noi.

Non manca solo il cibo,
manca il lavoro, la casa e so-
prattutto sembrano venir meno
le ragioni per sperare e per
questo si è sempre più soli;
una solitudine spesso avvertita
da chiunque, poveri o ricchi.
Cristo, presente ora, colma
quella solitudine, risponde a
tutte le esigenze del nostro
cuore. Per questa esperienza,
proponiamo ad ognuno la
“Colletta Alimentare”, perché
facendo la spesa per chi è nel
bisogno, si ridesti tutta la no-
stra persona, cominciando a
vivere allʼaltezza dei desideri
del nostro cuore».

Per chi desidera partecipare
come volontario alla Giornata
Nazionale della Colletta Ali-
mentare e per qualunque altra
informazione: Associazione
Banco Alimentare per la Pro-
vincia di Alessadria-Onlus,
Piazzale Leoni di Liguria
15067 Novi Ligure (AL) Tel
0143 323921 - 366 686368;
Banco@alessandria.bancoali-
mentare.it www.bancoalimen-
tare.it

DALLA PRIMA

15ª giornata
nazionale

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera aperta alla cittadi-
nanza avente come oggetto
«Perché la scuola media Bella
dice ʻNoʼ al suo smembramen-
to»

«Alla luce delle proposte di
dimensionamento/verticalizza-
zione degli istituti scolastici del
distretto acquese, proposte
emerse nella riunione del 7 no-
vembre scorso a Palazzo Ro-
bellini nel dibattito coordinato
dal dott. Massimo Barbadoro,
Assessore Istruzione Provincia
di Alessandria, dalla dott.ssa
Paola DʼAlessandro, Dirigente
dellʼUfficio Scolastico Tecnico
di Alessandria, dalla prof.ssa
Giulia Gelati, Assessore alla
Pubblica Istruzione del Comu-
ne di Acqui Terme, e parteci-
pato dai sindaci dei Comuni di
Rivalta, Visone, Cassine, Me-
lazzo, Spigno, unici sindaci
presenti di tutto il distretto ac-
quese; dai Dirigenti scolastici
del Distretto di Acqui per il I ci-
clo (infanzia, elementari, me-
die), dr. Lantero per lʼIstituto
Comprensivo di Spigno, dr.
Grillo per lʼIstituto Comprensi-
vo di Rivalta; dr. Buffa per il I e
il II Circolo Didattico di Acqui;
dr. Rapetti per la Scuola Media
Bella, il Collegio docenti, uni-
tamente al Consiglio di Istituto
della Scuola Media Bella,
esprime parere decisamente
negativo per il dimensiona-
mento, così come proposto
dalla maggioranza dei dirigen-
ti scolastici presenti e, tra i sin-
daci, in particolare dal sindaco
Ottria di Rivalta.

Il dimensionamento propo-
sto produrrebbe tre autonomie
scolastiche: Rivalta-Cassine e
Spigno; I Circolo Saracco e
una metà della Scuola Media
Bella; II Circolo San Defen-
dente e altra metà della Scuo-
la Media Bella.

In merito propone alla valu-
tazione di tutti i cittadini-utenti
del distretto acquese conside-
razioni a sostegno concreto
della propria ferma opposizio-
ne al riassetto -istantaneo e
privo di valutazione veramen-
te partecipata e ben ponderata
in tutti gli aspetti- dellʼattuale
sistema-scuola acquese, pro-
iettato di fatto allo smembra-
mento dellʼunica scuola media
cittadina e, per numero di
utenti, seconda autonomia
scolastica nellʼintero distretto.

Intende fare chiarezza sul
grave rischio di realizzare og-
gi, pur avendo tre anni di tem-
po, un dimensionamento / ver-
ticalizzazione che non è un
semplice cambio al vertice ed
alla sede del dirigente, ma una
grave ferita del sistema scuo-
la.

Concretamente dividere in
due la Scuola Media Bella -
ma il discorso vale per qualun-
que scuola- significa per lʼuten-
za cambiare docenti, perché
questi non sono legati alle se-
zioni, ma devono rispettare le
graduatorie di istituto; significa
dimezzare risorse strumentali
attualmente in dotazione agli
alunni; interrompere progetti
ed attività didattiche legate al-
la disponibilità di spazi e di
personale; infrangere il Patto
educativo sottoscritto dalle fa-
miglie, ed anche il diritto alla li-
bera scelta della scuola da
parte delle famiglie stesse,
perchè nelle autonomie ristrut-

turate sul decennio anni 3-14
(dallʼinfanzia alla terza media)
ogni allievo sarà parte inte-
grante di un solo sistema
scuola, né potrà trasferirsi libe-
ramente ad altra istituzione
scolastica se non dopo lʼotte-
nimento del nulla osta -vinco-
lato al numero dellʼintera uten-
za della scuola di appartenen-
za- del dirigente.

In secondo luogo bisogna
pur ricordare che la legge
111/2011 sul dimensionamen-
to/verticalizzazione è attual-
mente oggetto di analisi da
parte della Corte Costituziona-
le per possibile incostituziona-
lità, in seguito a ricorso di ben
nove Regioni italiane; è legge
che deriva non da attenta va-
lorizzazione del sistema scuo-
la da parte dellʼormai ex-go-
verno, bensì da pressanti fina-
lità finanziarie di cassa, tantʼè
vero che risulta priva di una
cabina di regia nazionale tito-
lare di criteri e linee guida uni-
voci per la corretta applicazio-
ne. Ne consegue che applicar-
la ora e doverla disapplicare
poi significa sconvolgere due
volte il sistema scuola senza
alcuna motivazione logica ed
utile né in prospettiva sociale
ed educativa né in prospettiva
anche politico-amministrativa.

Nel caso specifico del di-
stretto acquese, occorre avere
ben chiaro che lʼattuazione di
tre Istituti Comprensivi Autono-
mi proposti a Palazzo Robelli-
ni il 7 novembre scorso, con
Istituto Comprensivo Rivalta-
Spigno di 1250 utenti significa
che almeno uno dei compren-
sivi cittadini, così come propo-
sti, non potrebbe essere dota-
to di autonomia dato che nel
distretto intero il numero com-
plessivo degli utenti è calcola-
to essere 3181. Ogni nuovo
Istituto Comprensivo è per leg-
ge autonomo se i suoi utenti
sono almeno 1000 e viceversa
non lo è: con conseguente de-
curtazione del personale non
docente che garantisce quali-
tà del servizio, sicurezza e vi-
gilanza, e senza dirigente in
sede.

Altre considerazioni sono
utili e necessarie per una ade-
guata comprensione del pro-
blema da parte di tutti.

Lʼattuale proposta di smem-
bramento della Scuola Media
Bella è lʼesatto contrario delle
scelte politiche-amministrative
degli ultimi anni, scelte che
hanno fatto scomparire la Me-
dia Pascoli e la Media Monte-
verde a vantaggio della oriz-
zontalizzazione del sistema
scuola, pur di fronte alla forte
opposizione dei docenti di al-
lora che chiedevano la vertica-
lizzazione!

È cosa ben nota, e memo-
rizzata da tanti utenti oggi
adulti, che lʼesito di tale razio-
nalizzazione della scuola me-
dia pubblica ha prodotto tra-
slochi di intere sedi e classi, ha
stravolto graduatorie dʼIstituto
penalizzando il personale, e
lʼutenza tutta; ha frammentato
il team consolidato dei docen-
ti, ha limitato per ragioni di
spazio i laboratori: ovvero ha
azzerato lʼidentità della Scuola
stessa che trova, nella sua sto-
ria culturale e didattica, conti-
nuità nel rapporto con il conte-
sto sociale. Eppure oggi la di-
fesa di una unica Scuola Me-

dia, così faticosamente realiz-
zata, viene demonizzata e in-
terpretata, sulla base di chissà
quali elementi, come tentativo
di difesa paradossale, del par-
ticolare.

Non è meno ragionevole ri-
cordare che, dopo un iter plu-
riennale doloroso, tutta lʼuten-
za della Scuola Media Bella at-
tuale è da tempo fiduciosa, in
base ai diversi e ripetuti an-
nunci ufficiali, nellʼapertura del
cantiere per la realizzazione
del nuovo edificio destinato al-
le oltre seicento persone uten-
ti. Il nuovo edificio -si pensa
possa essere riconosciuto da
tutti - sarebbe condizione prio-
ritaria e finalmente adeguata
per il funzionamento della
scuola ma anche pass indi-
spensabile per svincolare i cit-
tadini acquesi dallʼannosa e
pesante dipendenza finanzia-
ria per lʼAmministrazione loca-
le e soprattutto per i contri-
buenti, dovuta agli attuali affit-
tuari. Eppure, nonostante que-
ste lacerazioni e queste per-
plessità, la verticalizzazione
viene proposta, deludendo le-
gittime aspettative dellʼutenza
di avere finalmente una scuola
su misura.

Ma appare immediatamente
chiaro a tutti che il dimensio-
namento/verticalizzazione fatti
con numeri diversi da quelli
preventivati nel progetto della
nuova Scuola Media, impe-
gnerebbe lʼEnte locale a rive-
dere il progetto intero, perché
nellʼedificio possano essere
ospitati i 1000 allievi del Nuovo
Comprensivo. Lʼalternativa,
derivante dallʼimmediato di-
mensionamento, è una doppia
uscita impossibile: o convivo-
no due parti di due autonomie
nella stessa edificanda struttu-
ra, con grave discapito per vi-
gilanza, sicurezza e organiz-
zazione complessiva -come
ampiamente dimostrato in al-
tre sedi provinciali a ciò co-
strette- o i due tronconi di quel-
la che fu la scuola Media Bella
unica sarebbero costretti a re-
stare a tempo indeterminato
nelle attuali sedi. Lʼedificio
nuovo, progettato per 700 per-
sone così comʼè, a conti fatti,
non può contenerne 1000, a
meno di rivedere lʼintero pro-
getto.

A queste valutazioni critiche
se ne aggiungono altre non
meno significative. La vertica-
lizzazione sostenuta non è ga-
ranzia tout court della continui-
tà, benché materialmente la
possa favorire: è la singola
scuola, come centro di ricerca
e di apprendimento, il perno di
un sistema scolastico che, al-
largato e integrato con am-
biente familiare e sociale e le-
gato alle problematiche e ai bi-
sogni formativi del territorio,
garantisce la continuità del
processo educativo. Lo smem-
bramento della Scuola Media
“Bella”, che ricordiamo essere
unica e non divisa in due Ples-
si, romperebbe irrazionalmen-
te la continuità pedagogica al-
lʼinterno dello stesso Istituto,
oggi garantita dalla stabilità del
team dei docenti.

Bene ha chiarito il Legislato-
re nei “Criteri per la definizione
del Piano di dimensionamen-
to” indicando che al fine di ga-
rantire la continuità didattica, il
dimensionamento deve deri-

vare, in modo prioritario da
verticalizzazioni che non
smembrino Circoli didattici e/o
Scuole secondarie di 1°grado.

Lʼultima osservazione, ulti-
ma nellʼelenco ma importantis-
sima, riguarda la particolarità
di indirizzo della Scuola Media
Bella. Da questʼanno è lʼunica
in Provincia, riconosciuta per
lʼeccellenza del progetto musi-
cale pluriennale, ad aver otte-
nuto come ʻpremioʼ due classi
ad indirizzo musicale ed ha
raddoppiato il numero degli
utenti che possono scegliere,
oltre al canto corale, di studia-
re il preferito tra 8 strumenti:
violino, tromba, percussioni,
clarinetto, violoncello, piano-
forte, chitarra, flauto. Lʼindiriz-
zo musicale a fronte del di-
mensionamento, fa nascere i
seguenti quesiti: a quale futura
Autonomia sarà lasciato que-
sto gioiello didattico e formati-
vo? Quale dirigente rilascerà
da altre Autonomie il nulla osta
per la frequenza del corso mu-
sicale? O, viceversa, lʼindirizzo
sarà destinato ad entrambe le
Autonomie? Con quale criterio
di risparmio della spesa pub-
blica, oggi obiettivo primo di
questo dimensionamento/ver-
ticalizzazione?

A titolo di documentazione
su quanto sostenuto pare infi-
ne indispensabile produrre gli
estremi legislativi in capo alla
situazione sopra delineata,
unitamente alle problematiche
che la legge sul Dimensiona-
mento/verticalizzazione ha sol-
levato persino al Ministero, al-
la Corte Costituzionale, alle
Regioni, in Parlamento.

Il dimensionamento dispo-
sto dallʼarticolo 19 della Legge
111/2011 dello scorso 15 luglio
significa lʼeliminazione di 1000
scuole italiane attualmente esi-
stenti, tra circoli didattici e
scuole medie: oggi 3500 e do-
mani solo 2500, per conteni-
mento della spesa pubblica.

La Regione Piemonte ha
fatto sua la proposta, emersa
nella Conferenza delle Regio-
ni, di una triennalità del dimen-
sionamento a partire dal pros-
simo anno onde evitare, come
ha sottolineato il Presidente
della Conferenza dei Governa-
tori Vasco Errani una forzatura
quantitativa e invece garantire
maggiore qualità dellʼofferta
formativa. Nelle molteplici pub-
blicazioni in merito a questo
problema anche “Italia oggi”,
quotidiano economico, giuridi-
co e politico, ne ha dato ampia
notizia.

Lo stesso Ministero sembra
incoraggiare discussioni e ri-
pensamenti, quando il Sottose-
gretario Giuseppe Pizza, ri-
spondendo ad una interpellan-
za parlamentare, riconosce che
le operazioni relative ai piani di
dimensionamento debbano es-
sere svolte in tempi adeguati di
consultazione tra i vari sogget-
ti. Lo stesso Governo, ora ex, in
Commissione Cultura il 26 ot-
tobre scorso ha definito i nuovi
criteri per lʼautonomia scolasti-
ca fortemente penalizzanti per
le piccole realtà per le quali ver-
rà a crearsi, di fatto, una situa-
zione di vero e proprio abban-
dono dellʼIstituzione scolastica,
con pesanti danni in senso qua-
litativo del servizio.

Lʼex-sottosegretario allʼIstru-
zione on. Galati, nellʼaccogliere

lʼordine del giorno della Com-
missione, sottolineava che an-
che in questa manovra econo-
mica il Governo, invece di va-
lorizzare lʼistruzione scolastica,
continua a perseverare in una ir-
razionale e poco lungimirante
politica di tagli che sta metten-
do a rischio il funzionamento
degli istituti scolastici. Inoltre
lʼassoluta assenza di cabina di
regia nazionale che abbia dato
criteri omogenei di procedi-
mento alle Regioni, comporta
che ogni Regione proceda in
totale autonomia, con possibili
decisioni difformi o addirittura
contrastanti dalle viciniori.

La legge che impone la chiu-
sura di direzioni didattiche e
scuole medie e la formazione di
istituti comprensivi di almeno
1000 alunni, è oggetto di valu-
tazione di legittimità, sulla qua-
le si attende il parere della Cor-
te Costituzionale, come richie-
sto da nove Regioni ricorrenti.
La motivazione del ricorso del-
le nove Regioni sta nel fatto che
il decreto del governo appare in-
vasivo delle competenze regio-
nali esclusive in materia di pro-
grammazione della rete scola-
stica.

In merito al tema, la Confe-
renza delle Regioni conclude
che la verticalizzazione con isti-
tuti comprensivi da mille allievi
non deve risultare una forzatu-
ra quantitativa, deve tener con-
to delle condizioni geografiche,
socioeconomiche e della storia
del territorio, nonché della si-
tuazione dellʼedilizia scolastica.

Alla luce di questa situazio-
ne complessiva fluttuante e
davvero poco definita, ed a
fronte delle criticità notevoli de-
rivanti nel distretto dallʼappli-
cazione delle proposte avan-
zate lo scorso 7 novembre, pa-
re invece naturale e doverosa
una serena pausa di riflessio-
ne che permetta confronti ap-
profonditi e produca la miglior
conclusione possibile per il mi-
gliore servizio allʼutenza. E re-
stando in attesa della defini-
zione in merito alla costituzio-
nalità della legge che è il riferi-
mento normativo del dimen-
sionamento. Ma fintanto che le
cose non stanno così, è cosa
saggia attendere».

I Docenti, il Personale
non docente, il Consiglio di
Istituto della Scuola Media

Bella di Acqui

Lettera aperta alla cittadinanza da docenti, personale non docente e Consiglio d’Istituto

Perchè la Media Bella dice “no” al suo smembramento

Leva 1961
Acqui Terme. I coscritti del-

la leva 1961 hanno deciso di
festeggiare alla grande i loro
“primi 50 anni” e per lʼoccasio-
ne lanciano lo slogan “Fai uno
strappo alla monotonia e tra-
scorri una serata in compa-
gnia!” Lʼappuntamento lo han-
no fissato alle 20 di venerdì 25
novembre presso il ristorante
“Il Golf di Acqui Terme, dove è
previsto lʼaperitivo, la cena con
contorno di musica balli e alle-
gria. Per informazioni e preno-
tazioni (entro martedì 22 no-
vembre): Barbara - Foto Fran-
co corso Bagni 124, tel. 0144-
322674; Giovanna - Mamma
Giò corso Italia 38, tel. 0144-
323390; Marco - Sciutto Fiori
Galleria Garibaldi 1, tel. 0144-
57992; Vittorio - Balocco P.F.
via De Gasperi 22, tel. 0144-
321193.

In festa la leva
del 1938
Acqui Terme. Gli organiz-

zatori della festa di leva del
1938 ricordano agli amici co-
scritti che la data fissata per la
festa è domenica 27 novem-
bre. Il programma prevede
messa in Cattedrale alle ore
12, quindi il pranzo presso il
Ristorante Ciarlocco.

Prenotare presso Foto Fari-
netti, Via Mazzini, Acqui Terme.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

LA TERRA PROMESSA
ISRAELE “prestige”
28 FEBBRAIO - 6 MARZO

Madras - Kanchipuram - Tanjore - Bangalore
INDIA del SUD
13 - 28 GENNAIO

TOUR e MARE
SRI LANKA e MALDIVE
8 - 22 GENNAIO

NAVIGAZIONE SUL NILO
EGITTO

19 - 26 FEBBRAIO

EPIFANIA

6 - 8 gennaio ROMA - Musei vaticani inclusi

6 - 8 gennaio UMBRIA - Assisi, Gubbio e Perugia

I MERCATINI IN GIORNATA

4/12 MERANO - 8/12 TRENTO
10/12 BOLZANO - 18/12 FIRENZE

I MERCATINI DI NATALE 2011
2-4 dicembre MERCATINI SALISBURGHESI

8-11 dicembre MERCATINI A BUDAPEST

8-11 dicembre MERCATINI A VIENNA

8-10 dicembre MARCHE: CANDELE A CANDELARA

9-11 dicembre MERCATINI BAVARESI

17-18 dicembre MERCATINI AD ANNECY e GINEVRA

I VIAGGI DI CAPODANNO
29/12-03/01 BUDAPEST NIGHT EXPRESS

29/12-03/01 BARCELLONA NIGHT EXPRESS

29/12-03/01 MADRID-TOLEDO-VALENCIA

30/12-02/01 VIENNA classico o in libertà

30/12-02/01 PARIGI con veglione facoltativo

31/12-01/01 CROCIERA SUL LAGO D’ISEO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Il nostro con-
cittadino Pier Domenico Bac-
calario con Lo spacciatore di
fumetti (Einaudi Ragazzi) si è
imposto nella decima edizione
del Premio “Il Gigante delle
Langhe” di Cortemilia, catego-
ria opere per lʼadolescenza.

Il verdetto lʼAutore, che era
presente nella capitale della
Tonda Gentile, lo ha potuto
ascoltare dinnanzi a oltre 150
ragazzi radunatisi nella Chiesa
di San Francesco. Questa la
motivazione che ha condotto lo
scrittore alla finalissima (per lui
dallʼesito vincente).

“Un romanzo intrigante, fin
dal titolo, Lo spacciatore di fu-
metti. Pier Domenico Baccala-
rio racconta la storia di Sàndor
e del suo amico Nikolai, due
ragazzi che vivono a Budapest
negli ultimi mesi prima della ca-
duta del muro di Berlino, delle
rivolte di piazza e del ritiro del-
le truppe sovietiche. Sàndor,
dopo aver incontrato il miste-
rioso Mikla Francia Kiss, che
ogni mese lo rifornisce di albi a
fumetti americani e francesi, di-
venta uno “spacciatore” di sto-
rie disegnate presso i suoi
compagni di scuola. Aiutato da
un gruppo di amici, e soprattut-
to da Nikolai, con il quale in-
venta anche un proprio fumet-
to su un supereroe, che incar-
na la loro voglia di libertà, di far
viaggiare la fantasia. E proprio
la libertà, la fantasia sono il

cuore del romanzo, insieme al-
lʼamicizia e ai sogni tipici degli
adolescenti, che non devono
però morire con lʼetà adulta.

La scrittura di Baccalario è
semplice e immediata, basata
soprattutto sulla forza dei dia-
loghi.

Eccone un esempio:
- Voglio dire: sono semplici

fumetti. Storie illustrate per ra-
gazzi. Che male possono fare?
È come aver paura di un libro,
di una sinfonia, di un quadro o
di un monologo a teatro. Si può
aver paura di queste cose?

- Credo di no, - risposi.
- E invece sì, - replicò lui. - è

proprio di queste cose che si
deve aver paura, perché sono
incontrollabili. Sono libere. E
noi siamo animali liberi, anche
se ci costringiamo a vivere in
una città come la nostra.

Acqui Terme. Ritorna il “Fe-
stival Luoghi Immaginari” con
il suo ultimo appuntamento in
provincia di Alessandria vener-
dì 25 novembre alle ore 21
presso Palazzo Robellini.

Il prestigioso festival, dal
suggestivo tema “Architetture
sonore” giunto alla sua nona
edizione che sin dallʼesordio
rinnovato il suo rapporto con la
città di Acqui Terme, si svolge
sotto il Patrocinio del Ministero
per i Beni e le Attività Cultura-
li, il Patrocinio del Consiglio
Regionale del Piemonte, la
Regione Piemonte e la Provin-
cia di Alessandria, sponsor
dellʼevento la Fondazione Cral,
la Fondazione CRT e la Re-
gione Piemonte congiunta-
mente al Comune e alla Pro-
vincia di Asti. Si tratta di un
consolidato rapporto lʼappun-
tamento con la Città di Acqui
Terme che si svolgerà presso
il cinquecentesco “Palazzo
Robellini” , cornice ideale per i
“..luoghi immaginari….”.

Il programma estremamente
affascinante non sarà meno in-
teressante per il nobile fascino
timbrico che ha donato alla
storia della musica un grande
repertorio. Formato da Loren-
zo Guida al Violoncello e Gian-
luca Guida al Pianoforte il duo
torinese è composto da due
giovanissime e talentuosissi-
me promesse del panorama
concertistico italiano; hanno
già riscosso molti successi e
ne sentiremo molto parlare in

futuro. La formazione di asso-
luto prestigio, per affiatamento
e brillantezza tecnica è conso-
lidata ormai da alcuni anni, ed
è stata invitata presso presti-
giose Associazioni musicali in
Italia, riscuotendo sempre con-
senso di pubblico e di critica;
ha inoltre riscosso gia molte
affermazioni presso Concorsi
Nazionali ed Internazionali.
Luoghi Immaginari è partico-
larmente onorata di poterli
avere ospiti in quanto tra le ci-
fre stilistiche del festival vi è
quella di proporre anche gio-
vani artisti, eccellenze pie-
montesi.

Durante il concerto ascolte-
remo musiche e autori molto
apprezzati dal pubblico per la
loro inventiva, come Antonio
Vivaldi con la “Sonata n 5 in mi
minore” e la “Sonata n 1 in si
bemolle maggiore”, e come
Benedetto Marcello con la “So-
nata n 4”. Accanto a due dei
maggiori rappresentanti del
seicento italiano (brani che si
sposano ottimamente con le
origini di Palazzo Robellini) ita-
liani avremo la possibilità di
ascoltare due autori francesi
che come il compositore e vio-
loncellista Parigino Jean Bapti-
ste Breval con la sua “Sonata”
in Do maggiore, vissuto a ca-
vallo tra settecento e ottocento
e influenzato dalla scrittura vir-
tuosistica di G.B. Viotti. Chiu-
derà la serata Camille Saint
Saens con un travolgente “Al-
legro appassionato” op 43.

Acqui Terme. Il 2011, anno
del Centocinquantesimo, si sta
lentamente avviando alla sua
conclusione. Come sempre,
un anniversario “grande” fini-
sce per mettere, e ingiusta-
mente, in secondo o terzo pia-
no gli altri.

Così sarebbe davvero un er-
rore rischiare di passare sotto
silenzio una data, e di non tri-
butare i giusti meriti ad una
penna oggi forse un poʼ appar-
tata in ambito locale e nazio-
nale che, però, nel Novecento
della Letteratura italiana ha
avuto senzʼaltro un posto di un
certo rilievo. Anche se, oggi, la
considerazione della critica in-
serisce lo scrittore al momen-
to ignoto, ma di cui tra poco
tratteremo, tra i minori di “se-
conda scelta”. Quelli, ritenuti
non degni - è una constatazio-
ne, né si vuol qui sollevar po-
lemiche: però lʼinclusione o
lʼesclusione di uno artista della
parole dalle liste canoniche
può dire, a sufficienza, della
fortuna in un determinato mo-
mento - di rientrare nel compo-
sito Dizionario Bompiani delle
Opere e dei Personaggi; o nel
compatto e denso volume de
LʼUniversale - Letteratura, più
comunemente conosciuto co-
me “garzantina”.

Lo scrittore, scomparso 50
anni fa (per la precisione il 29
ottobre 1961: data che aveva-
mo appuntato per tempo, ma
che poi è finita per essere “tra-
volta” dalla vivace querelle del-
lʼAcqui Storia e dal ricco dibat-
tito suscitato dallʼultima edizio-
ne) è Carlo Pastorino, di Ma-
sone (cui per la verità aveva-
mo dedicato unʼintera pagina
su “LʼAncora” del 15 aprile
2007).

Che è stato Sindaco della
Liberazione, ci ha lasciato i
versi per i Martiri del Turchino,
ma che già allʼindomani del pri-
mo conflitto mondiale si se-
gnala dapprima con due libri -
fondamentali per chi voglia ci-
mentarsi con la complessità
dellʼesperienza bellica.

La prova del fuoco, adottato
da Giuseppe Prezzolini come
testo italiano per la lettura alla
Columbia University di New
York (nel novembre 2010 ri-
cordiamo lʼuscita dellʼultima

edizione de lʼopera con postfa-
zione di Francesco De Nicola,
per i tipi di Egon di Emanuela
Zandonai).

E poi La prova della fame,
memoriale dellʼinternamento a
Theresienstadt, tra lʼaltro uno
dei testi preferiti da Mario
Isnenghi.

Ma altro, noi, andiamo a se-
gnalare qui sopra. G.Sa

Il premio attribuito il 15 novembre

Pier Domenico Baccalario
“gigante delle Langhe”

Ritorna il festival
dei luoghi immaginari

Nel 50º anniversario della scomparsa

Per ricordare lo scrittore Carlo Pastorino

È soprattutto con i tanti vo-
lumi dedicati alla sua terra
che Carlo Pastorino diventa
sereno “cantore”.

Ed è qui, allora, che si trova
la lezione dei classici, antichi
e moderni (e tra questi lʼama-
tissimo Manzoni). Mescolan-
do la memoria al presente,
lʼAutore immerge le pagine in
una Natura che riflette lʼarmo-
nia del suo Creatore.

Scrittore cristiano, creden-
te, uomo della misura e della
fiducia (con sguardo duplice:
al cielo e alla terra), nelle de-
scrizioni della montagna ligu-
re Pastorino rivela tutta la sua
identità, riconosce le sue radi-
ci. Ma anche Acqui e il suo cir-
condario, tanto nellʼopera,
quanto nella vita, sono impor-
tanti.

Eʼ nel Seminario di Acqui,
nel 1904, nellʼannesso ginna-
sio, che Carlo Pastorino ri-
prende gli studi, lasciati - do-
po aver terminato le elemen-
tari in paese - per aiutare la
numerosa sua famiglia.

Due anni acquesi; poi i suc-
cessivi a Genova sempre
presso un altro istituto retto da
religiosi (i Figli di Maria). Poi
la maturità al Liceo DʼOria
(1911), con menzione. Quindi
i corsi universitari nella città
della Lanterna, in Lettere, al-
lievo di Alfredo Galletti, ma
soprattutto ospite della “Casa
Manzoni” voluta dal barnabita
padre Semeria. La laurea, nel
1919, al termine della guerra,
è conseguita proprio discu-
tendo una tesi sullʼAutore dei
Promessi Sposi.

Quindi lʼinsegnamento. A
Genova. Ma inizialmente ad
Acqui. Negli anni Venti. E non

è un caso che il Nostro dedi-
chi belle pagine di letteratura
(ma oggi diremmo anche di
cronaca) alla città della Bol-
lente.

Ecco così che la Biblioteca
Civica conserva, tra i libri che
furono di Francesco Bisio
(principe del foro acquese ma
anche delle “penne”, poligrafo
straordinario), unʼopera (si
tratta de Orme sullʼerba,
1930) dal promettente Pasto-
rino donata al venerando av-
vocato, considerato come
maestro.
Cartoline e cammei

Le passeggiate per Monte-
rosso, o sulla strada della
Maggiora, sono lʼoccasione
per incontri, descrizioni della
natura narrazione di aneddoti.
Tra campagna e città (e il luo-
go cui tutti convergono sono i
caffè) la vecchia Acqui viene
rievocata con un garbo genti-
le: ecco le Sorelle Dagna Sa-
bina “viaggiatrici sedentarie”;
gli Ottolenghi con le loro ville,
le vecchie (quella di Belom) e

le nuove (quella di Arturo,
amico di pittori, scultori, poe-
ti). Ma anche il ricordo di Iona,
“munifico che arricchì Acqui di
opere pie, di istituzioni bene-
fiche, amico di Mazzini, di
Mazzini appoggio e finanzia-
tore”.

In città, in Corso Italia, da
Dotto, “si è sicuri di trovare
Ancona il rabbino, il quale con
[Franco] Cazzulini, Bernardi-
ni, Betti e Gatti discute di let-
teratura e di sottigliezze lin-
guistiche, oppure porta in cie-
lo o annienta il libro che ultimo
è giunto alle librerie. Nel Caf-
fè di Vogliono imperano Can-
nonero, Pellizzari e don Pra-
to; in quello di Bosio, o delle
Terme, lʼaristocratico, dove la
signora Genia offre col più
amabile dei sorrisi le più ama-
bili delle paste; con il conte
Veggi e coi giovani eleganti,
col Marchese Spinola e con
gli inglesi, con gli ufficiali e le
dame, sʼincontrano i due Gar-
barino notai, lʼaltro Garbarino
dalla lunga barba, giornalista,
i Bruzzone di Strevi che son
uomini del commercio e della
finanza, i Baccalari pure notai,
Tomba [Angelo, il papà di Flo-
riana], letterato, Ghione musi-
cista [è Franco, il celebre di-
rettore dʼorchestra che dires-
se la Callas, grande amico del
precedente], Achille Alberici
matematico, lʼarguto Felice
Musatto, Lorenzo del Ponte
solenne come un ministro [già
vescovo, o semplice prevosto
della cattedrale?]. E poi, più
assiduo di ogni altro, Cesare
Gamaleri, “uomo di mondo,
sognatore, di favolose ric-
chezza per poter imbandire
cene agli amici…”.

Acqui Terme. Sabato 12 novembre presso il Grand Hotel Nuo-
ve Terme si è tenuto il vernissage mostra del Maestro Enrico Cor-
tese noto scultore e pittore. Lʼhotel intero si è vestito dʼarte in una
grande mostra imperdibile, con la partecipazione eccezionale
della dottoressa Tiziana Lazzari, chirurgo estetico di fama inter-
nazionale, che ha illustrato il connubio fantastico che si crea
quando arte e bellezza si incontrano. Una sinergia sublime per
vivere meglio in un perfetto equilibrio tra anima e corpo. Due per-
sonaggi con un unico scopo ed un grande dono per noi, per
lʼemozione dei nostri sensi e per renderci più felici. La mostra
proseguirà fino al 6 gennaio.

Tra montagna e collina un cantore sereno

Al Grand Hotel Nuove Terme

Mostra del Maestro
Enrico Cortese

Acqui Terme. “Il silenzio di un bacio, per un pugno di parole”
è il titolo del convegno che si svolgerà il prossimo 25 novembre,
Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne, nellʼAula
Magna dellʼItis Volta di Alessandria per mettere a confronto i gio-
vani delle scuole del territorio provinciale sul tema proposto.

Per scelta dellʼAssessore Maria Grazia Morando i giovani sa-
ranno i veri protagonisti dellʼevento; si tratta di un gruppo di stu-
denti, formato da ragazzi e ragazze degli istituti superiori quali
ʻVoltaʼ, Enaip e Saluzzo di Alessandria , ʻTorreʼ di Acqui e ʻCiam-
piniʼ di Novi Ligure. «Loro stessi hanno pensato al nome della
giornata, hanno ideato lʼimmagine della locandina e si sono fat-
ti promotori dellʼiniziativa allʼinterno delle loro scuole per coin-
volgere insegnanti e compagni», dice lʼAssessore.

Saranno testimonial dʼeccezione dellʼevento Fabio Artico, Pao-
lo Enrico Archetti Maestri, Dario Serra.

I ragazzi condurranno le interviste agli ospiti e forniranno spun-
ti di discussione. Obiettivo della giornata è quello di stimolare gli
studenti su temi quali il rispetto della donna, le dinamiche di cop-
pia, le diseguaglianze tra i sessi, la violenza stessa sulle donne.

Venerdì 25 novembre ad Alessandria

Gli studenti contro
la violenza alle donne

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 20 novembre
Festa del torrone
a CREMONA
Domenica 15 gennaio
GENOVA:
mostra Van Gogh
e il viaggio di Gauguin

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
Domenica 27 novembre MERANO
Sabato 3 dicembre
Fiera dell’artigianato artistico a MILANO
Domenica 4 dicembre INNSBRUCK
Domenica 4 dicembre BOLZANO
Giovedì 8 dicembre MILANO,
il Duomo e la fiera “Oh bej oh bej”
Giovedì 8 dicembre Mercatino provenzale
a NIZZA in COSTA AZZURRA
Giovedì 8 dicembre Mercatino a LUCERNA

Sabato 10 dicembre Mercatino di Natale
tedesco di Heidelberg a FIRENZE
Domenica 11 dicembre Mercatino
a MONTREUX sul lago di Ginevra
Sabato 17 dicembre
Mercatino a TRENTO e LEVICO
Domenica 18 dicembre Mercatino
a BRESSANONE e abbazia di NOVACELLA
Domenica 18 dicembre
Luci d’artista a TORINO
con mercatino di Natale BORGO DORA

MERCATINI DI NATALE DI PIÙ GIORNI
Dal 26 al 27 novembre
Mercatino a SALISBURGO
e MONACO DI BAVIERA
Dal 3 a 4 dicembre
Mercatini in PROVENZA

Dal 5 all’8 dicembre BUDAPEST
Dal 9 all’11 dicembre
AUGUSTA - NORIMBERGA
Dall’8 all’11 dicembre VIENNA
Dal 17 al 18 dicembre CARINZIA

SPECIALE CAPODANNO 2012
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
PENISCOLA - Costa delle Zagare
+ visita guidata di VALENCIA
gran galà di fine anno e orchestra

Dal 29 dicembre al 2 gennaio
Capodanno benessere a ISCHIA
con cenone di fine anno

Dal 29 dicembre al 2 gennaio
Visita guidata a TAORMINA
+ SIRACUSA + escursione sull’ETNA
e pranzo tipico. Gran veglione di fine anno

Dal 30 dicembre al 1º gennaio
ROMA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio
FIRENZE
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
VIENNA visita guidata e cenone di fine anno

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 febbraio
Dal 24 al 27 maggio
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Giovanni MIRESSE
di anni 83

È mancato allʼaffetto dei suoi
cari. Ne danno il triste annun-
cio la moglie Cristina, i figli Mi-
chele e Bruno, le nuore, i nipo-
ti.

ANNUNCIO

Franco BRUNISI
“Una lacrima evapora, un fiore
appassisce, ma lʼamore per te
giammai morirà”. Sei stato un
marito ed un padre unico, la
manifestazione dʼaffetto che
hai avuto è stata esemplare,
per questo noi diciamo a tutti
grazie, grazie di vero cuore. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata domenica 20 novem-
bre alle ore 18 in cattedrale.

La famiglia

TRIGESIMA

Piera BOCCACCIO
ved. Viotti

“Le Sue doti siano la nostra
guida, ora che ci hai lasciati”. I
familiari commossi per la gran-
de dimostrazione di stima e
dʼaffetto tributati alla loro cara,
sentitamente ringraziano e ri-
cordano che la santa messa di
trigesima verrà celebrata do-
menica 20 novembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
Alice Bel Colle.

TRIGESIMA

Pierina GRILLO
ved. Piazza

“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri cuo-
ri”. Nel nono anniversario dalla
scomparsa i figli la ricordano
con affetto e rimpianto.

ANNIVERSARIO

Guido GHIGLIA
Nel 9º anniversario della
scomparsa lo ricordano con af-
fetto la moglie, la figlia ed i pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
20 novembre alle ore 10,30 in
duomo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanna Maria
CAMPASSO
ved. Giacobbe

Nellʼ11º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti, uni-
tamente ai parenti ed agli ami-
ci, la ricordano con immutato
affetto nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 20 no-
vembre alle ore 10,30 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Amedeo BELLATI
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nellʼ11º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero, i nipoti e parenti tutti
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
20 novembre alle ore 10,30 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PETRONE
“Lʼaffetto e il ricordo sono sem-
pre presenti nel mio cuore. Un
pensiero dal caro amico Gae-
tano e dai tuoi colleghi per
sentirti sempre vicino”. La san-
ta messa in suffragio verrà ce-
lebrata domenica 20 novem-
bre alle ore 11 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido Luigi GOTTA
“Lʼonestà il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto. Per questo i tuoi cari ti
portano nel cuore”. Nel 6º an-
niversario dalla scomparsa la
famiglia ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 20
novembre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Moirano. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Maridea DEPETRIS
in Villa

“Il tempo che passa non can-
cella il tuo dolce ricordo”. Nel
2º anniversario dalla scompar-
sa il marito Carlo, la figlia An-
gela unitamente a parenti ed
amici tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che sarà celebrata sabato
26 novembre alle ore 18 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti si
uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario FOSCHI
2000 - 2011

“Nel nostro dolore ci conforta ciò
che dura in eterno: il bene che ci
hai donato ed i cari ricordi che il no-
stro cuore conserva”. Nella cer-
tezza che continui a vegliare sul-
la nostra famiglia, a cui tanto tenevi
e a cui tanto hai dato, ti ricordiamo
in preghiera nella s.messa di 11º
anniversario sabato 26 novembre
alle ore 17 nella parrocchiale di
“S.Caterina” in Cassine. Con affetto
infinito. La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Angelo GARBARINO
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 1º anniversario dal-
la scomparsa la moglie, la fi-
glia, i nipoti ed i parenti tutti lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 27
novembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro Angela

ROCCHI BRUNA

“A pochi giorni di distanza, si sono ritrovati insieme, in cielo”. Le

famiglie, addolorate e commosse, ringraziano di vero cuore

quanti, affettuosamente, hanno voluto esprimere, in ogni modo

sentimenti di cordoglio.

RINGRAZIAMENTO

Natalino GALLO Maria LEQUIO
2003 1991

Vi ricorderemo sempre per aver dedicato completamente la vo-
stra vita a noi figli ed al lavoro. Domenica 20 novembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di Vesime santa messa in suffragio.
Si ringraziano tutti coloro che vorranno partecipare alla messa ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Anna BENZI Giovanni OLIVIERI
in Olivieri

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 9º e nel 5º anniversario del-
la loro scomparsa i figli, le nuore, i nipoti e parenti tutti li ricorda-
no con immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata
lunedì 21 novembre alle ore 17,30 nel santuario della Madonna
Pellegrina. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Carletto PITTAMIGLIO
Nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con af-
fetto la moglie, i figli, la nuora,
i nipoti nella santa messa che
verrà celebrata sabato 19 no-
vembre alle ore 18 in cattedra-
le.

ANNIVERSARIO

Giovanna GARBARINO
in Piana

Nel 1º anniversario della
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto il marito, la
mamma, la sorella e parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata domenica 20
novembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Castel
Rocchero. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa SEVERINO
ved. Boido

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa il fratello Giuseppe
ed i familiari la ricordano e la
raccomandano alle preghiere
di quanti la conobbero e le vol-
lero bene nella santa messa
che sarà celebrata domenica
20 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Maran-
zana.

ANNIVERSARIO

Giuseppe FACCHINO
“Il tuo affetto e la tua protezio-
ne vivono con noi ogni gior-
no!”. Nel 7º anniversario dalla
scomparsa i suoi cari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 18 no-
vembre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Agostina VIGNONE
ved. Rapetti

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa la figlia Ivana,
il genero Michele, la nipotina
Martina ed i parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 27 novembre
alle ore 10 nel santuario della
Madonnina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolina RICCI
ved. Dantini

2010 - † 21/11 - 2011
“E quando il dolce cuore della
mamma ha finito di batter quag-
giù, lassù nel bel cielo stellato ci
veglia una stella di più. Ciao
mamma”. La tua famiglia ti ri-
corderà nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 27 no-
vembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandra MATARRESE
“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
lʼonestà e della bontà”. Nel 9º
anniversario dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa cele-
brata domenica 27 novembre
ore 16,30 presso la cappellet-
ta della casa di riposo in Stre-
vi. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Cordoglio
nella comunità cristiana per la
scomparsa di Mirella Scovaz-
zi. Sulla sua testimonianza
pubblichiamo un intervento del
prof. Vittorio Rapetti:

«Mirella era davvero una
persona “speciale”. Ha speso
gran parte della sua vita per il
volontariato, di cui altri potran-
no dire meglio, ed era nel con-
tempo una cittadina e una cri-
stiana attenta alle istituzioni e
alla cultura. Non solo perché
entrando in casa sua si respi-
rava subito lʼaria della “patria”,
grazie ai cimeli monarchici del
marito che lei volentieri illu-
strava, ma perché aveva in sé
un senso alto della vita civile.
La sua passione educativa,
espressa in tanti anni nel lavo-
ro quotidiano di maestra e poi
attraverso lʼAnfass, il GvA, ci
lascia una testimonianza at-
tuale molto importante, di que-
sto “essere accanto” e non so-
lo “per” gli altri, di questo sen-
tirsi parte di una comunità più
vasta, di questa responsabilità
per la convivenza comune. È
bello quindi ricordarla con le
sue stesse parole. Tra il 2005
ed il 2006 Mirella si lasciò coin-
volgere nel percorso sulla me-
moria della resistenza, sia per
fare memoria dellʼimpegno di
suo marito Augusto Scovazzi,
ufficiale e poi comandante di
brigata partigiana, sia per aiu-
tare i più giovani a cogliere il
senso profondo di quella me-
moria. Dalla sua testimonian-
za resa di fronte agli studenti
acquesi nel maggio 2006 (pub-
blicata nel volume “Memoria
della Resistenza, resistenza
della memoria nellʼAcquese”,
Acqui EIG, 2007) ricaviamo
perciò alcuni passaggi di gran-
de interesse.

“Certo la memoria dei nonni

è una strada molto importante
per conoscere quanto è acca-
duto...: a volte il loro racconto
è segnato dallʼorgoglio di es-
sere stati protagonisti di quegli
anni. Ed è importante chiedere
loro come si sono trovati nella
situazione di essere di fronte al
“nemico”, se sono riusciti ad
immedesimarsi in lui non dal
punto di vista politico ma uma-
no (era giovane, avrà avuto
paura, angoscia per lʼimme-
diato futuro: scambio di prigio-
nieri o fucilazione ?), se sono
riusciti a parlare, a scambiare
una sigaretta; insomma se so-
no riusciti ad averne rispetto.
Questo non è affatto scontato,
specie nelle circostanze di una
guerra civile, che sono guerre
più feroci delle altre, che pon-
gono lʼuno contro lʼaltro perso-
ne che magari sono cresciute
insieme, hanno lavorato o gio-
cato insieme.

Una seconda fonte, accanto

alle memorie dei testimoni, so-
no i libri, a cui dobbiamo chie-
dere – specie a quelli di scuo-
la – una presentazione corret-
ta dei fatti accaduti, non condi-
zionati da personali convinzio-
ni politiche. Rispetto a tutte
queste conoscenze occorre
poi abituarsi ad una compren-
sione critica dei fatti.

Fare memoria però ci solle-
cita anche a lavorare per la so-
lidarietà, una parola che ci ri-
chiama la “coscienza viva e
operante di appartenere ad
una comunità, condividendone
le necessità che si esprimono
in iniziative individuali o collet-
tive di sostegno morale o ma-
teriale”. È quindi un impegno
nellʼattualità, a cominciare dal-
le situazioni quotidiane che vi-
viamo in famiglia (aiutando, te-
nendo in ordine, tenendo un
atteggiamento corretto) a
scuola (verso il compagno ti-
mido, in difficoltà o handicap-
pato), nelle amicizie (mante-
nendo lʼautonomia, non intrup-
pandosi nel branco, dissenten-
do da azioni ingiuste verso al-
tri), insomma tutte le situazioni
dove si tratta di mettere in pra-
tica quelle regole di rispetto
delle persone e delle cose.

Da qui poi si apre unʼatten-
zione verso quanti accanto a
noi sono meno fortunati che
hanno bisogno di ascolto e
aiuto, spogliandosi del proprio
egoismo. Fatto questo, ci si
rende conto di dover gettare lo
sguardo su un orizzonte più
ampio. Lʼeducazione alla soli-
darietà vuol dire anche farsi
unʼopinione sui problemi del
mondo, farsi un giudizio per-
sonale, senza fermarsi a quel-
lo che ci viene detto dalla TV o
dai giornali, che non va preso
“come vangelo”; per questo
occorre ragionare e discutere

con genitori e insegnanti, e poi
entrare in contatto con quanti
operano vicino alle popolazio-
ni che più soffrono del disagio:
penso ai missionari e ai volon-
tari laici, ai medici e operatori
che si impegnano per aiutare i
popoli in difficoltà.

La solidarietà quindi richiede
conoscenza, ha una dimensio-
ne morale ma anche materia-
le e concreto (compreso lʼuso
che si fa dei soldi della ʻpa-
ghettaʼ) rispetto alle organiz-
zazioni che lavorano per la so-
lidarietà (da quelle molto co-
nosciute come lʼUnicef, Amne-
sty, il WWF, a quelle più picco-
le). Ma questa solidarietà ri-
guarda non solo luoghi e po-
poli lontani, ma anche persone
che stanno in mezzo a noi. So-
vente si sentono episodi di in-
tolleranza ed anche di violen-
za verso lavoratori di origine
straniera, verso persone diver-
se per il colore della pelle o per
la religione. Forse questo di-
pende dal fatto che chi compie
questi gesti non ha mai sentito
parlare di solidarietà”. v.r.

Lʼidea è stata lanciata dal Papa Giovanni Paolo II nel 2001, al-
lʼindomani dellʼattentato alle Torri Gemelle di New York: unʼidea
audace e contro-corrente, a cui quel Papa non era nuovo: pen-
siamo ad Assisi 1986, alla richiesta di perdono durante il giubi-
leo 2000…

Allʼinizio si configurava come giornata di digiuno, in solidarie-
tà con gli amici musulmani, e lʼincontro era per festeggiare in-
sieme la fine del ramadan.

La variazione delle date ha reso difficile poter sempre coinci-
dere; ma la tradizione si è affermata sempre di più, e sono nate
tante amicizie.

Ai musulmani fa vivere un giorno di vicinanza, in cui si sento-
no meno isolati, e per noi è una occasione di conoscere meglio
dei nuovi “vicini di casa”, il loro modo di stare insieme e di far fe-
sta (e Dio sa se abbiamo bisogno di questa lezione…).

Questi incontri aiutano certamente di più di tante discussioni
teoriche e di tanti luoghi comuni.

Lʼincontro di questʼanno coincide, o quasi, con lʼinizio dellʼan-
no liturgico cristiano (domenica 27 è la prima di Avvento) e con
il capodanno musulmano, che cade venerdì 25 novembre: moti-
vo di più per far festa insieme.

Il programma della serata del 28 novembre, che inizia alle ore
19, prevede, dopo un momento di saluto e presentazione, una ri-
flessione a due voci sul tema: “Il dialogo tra le religioni, via ver-
so la Pace”; una preghiera cristiana, quindi una preghiera mu-
sulmana; e infine un momento di condivisione festosa, in cui si
condividono le specialità delle diverse tradizioni.

(Se mi permettessi di dare un consiglio, direi: non sentiamoci
troppo “padroni di casa”, ma piuttosto, per una volta, ospiti: sco-
priremo sensazioni nuove, e molto… “cristiane”).

Don Pavin

Nel ricordo del prof. Vittorio Rapetti

La forte testimonianza di Mirella Scovazzi

Lunedì 28 novembre alla Kaimano

Giornata del dialogo
cristiano islamico

Lʼintervento di Mirella Sco-
vazzi al convegno studente-
sco sulla memoria della Re-
sistenza a maggio 2006.

Ringraziamento
Acqui Terme. Il figlio ed i fa-

miliari della cara Ade Mastrobi-
si ringraziano, per la disponibili-
tà dimostrata e le cure ricevute,
il personale della Casa di Cura
“Villa Igea”, in particolar modo il
dott. Cardini e il dott. Novelli e il
personale tutto del Reparto On-
cologia dellʼospedale di Acqui
Terme. Un pensiero particolare
ai colleghi della Casa di Riposo
Ottolenghi che le sono stati
sempre accanto.

Ringraziamento
Acqui Terme. Maria Lucia

Morello, con il marito Luciano
Pesce, ringrazia i colleghi di
Chirurgia dellʼospedale di Ac-
qui Terme per lʼofferta di 120
euro, devoluta allʼassociazione
italiana per la ricerca sul can-
cro, in memoria della mamma
Margherita Rovera.

Pensionati contenti
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Siamo un gruppo di pensio-

nati che per “ammazzare” il
tempo ci dilettiamo con il gioco
delle bocce. È proprio a questo
proposito che vogliamo ringra-
ziare di cuore il vice sindaco
rag. Enrico Bertero per la sua
disponibilità, efficienza e corte-
sia insieme al presidente delle
Terme dott. Roberto Molina, al
direttore delle Terme dott. Ca-
rulli che ci hanno dato la possi-
bilità di usufruire di un campo
da noi adattato per il gioco del-
le bocce in unʼoasi verde in-
cantevole (Borgo Roncaggio).
Ringraziamo inoltre lʼufficio
economato nella persona del
dott. Ivaldi, il geom. Bottero e
la sig.ra Mirca per la loro di-
sponibilità. Ve ne siamo vera-
mente grati anche perché ci
siamo sentiti compresi e la-
sciatecelo dire... per una volta
anche fieri dei nostri ammini-
stratori. Grazie, grazie mille
volte grazie!»

Un gruppo di pensionati
contenti (seguono le firme)
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“Io passerò in rassegna le
mie pecore e le radunerò da
tutti i luoghi”: queste parole
che il profeta Ezechiele mette
in bocca al Messia, hanno por-
tato il teologo Balthasar a for-
mulare la sua interpretazione
di “provocazione del Salvato-
re”. Per tre volte il Profeta ripe-
te: “Il Signore stesso è colui
che si preoccupa delle sue pe-
core, le cerca se si perdono, le
cura se sono ferite, offre loro
foraggio abbondante, se sof-
frono la fame”. Ma nel contem-
po il Pastore giudica tra peco-
ra e pecora. Con amore, ma il
Salvatore esercita la giustizia.

La chiamata urgente
Le letture bibliche della mes-

sa di domenica 20, fine del-
lʼAnno liturgico A, festa di Cri-
sto Re, delineano il senso del-
la regalità del Redentore. Sen-
za mezzi termini Egli desidera
riunire tutte le pecore nel pro-
prio gregge. Non è una sem-
plice chiamata, è una vera pro-
vocazione. Dice il teologo Bal-
thasar: provocare è motivare,
è invitare, è muovere allʼazio-
ne, è raccogliere e separare. Il
Pastore di Ezechiele separa
pecora da pecora, perché le

conosce una ad una. Si tratta
dunque di una chiamata ur-
gente a decidersi a favore o
contro il Redentore. Non cʼè
posto per il compromesso. La
storia quotidiana ci testimonia
che molti uomini non intendo-
no condividere nella propria vi-
ta il ʻcaliceʼ della salvezza, né
far parte della ʻsequela Christiʼ.

Un re che serve
Quando si intraprende una

nuova stagione di potere, sono
in molti che rivendicano meriti
di servizi svolti e diritti acquisi-
ti. Nel regno di Cristo niente di
tutto questo: egli guarda ai
cuori, alla verità che non si fon-
da su parole, intenzioni, pro-
positi, ma su fatti concreti: “Ho
avuto fame, ho avuto sete, ero
forestiero, nudo, malato, car-
cerato…e avete fatto qualcosa
per me”, così il vangelo di Mat-
teo. La risposta nei fatti a que-
ste domande giudicherà essa
stessa ogni uomo. In un mon-
do in cui buoni e cattivi si ca-
muffano, dove sembra quasi
impossibile riordinare una
umanità lacerata e sommersa,
le sorprese non mancheranno:
“Venite benedetti… e…”

d.g.

Un anticipo di qualche giorno
per i novantʼanni di Don Nando
Canepa, parroco emerito di Ur-
be ha portato a Vara Superiore
numerose persone ed anche il
Vescovo. Era una splendida
giornata di sole che nessuno
immaginava proprio in questi
tempi agli 800 metri di Vara Su-
periore. E ciò ha reso davvero
bella e gradevole la circostanza
celebrata.

Come a tanti altri sacerdoti,
Sua Eccellenza Mons Pier Gior-
gio Micchiardi ha voluto espri-
mere la sua vicinanza a Don
Nando che da sempre dice che
allʼOrba si abitam «in regionem
longinquam». Ecco perché il
Vescovo martedì scorso 15 no-

vembre insieme a don Paolino,
don Gatti, don Felice, don Gian
Paolo, al diacono Gian Carlo, al
sindaco e vice sindaco, al Ma-
resciallo di Urbe, Rina e Ange-
lo fratelli del Don e vari com-
paesani, ha offerto a don Nan-
do lʼonorificenza “Pro Ecclesia
et Pontifice”. Nella motivazione
del titolo che permette a don
Nando di fregiarsi della Croce
con supporto giallo e bianco, è
scritto che ha ben servito la
Chiesa in comunione con il Pa-
pa. Come in verità sempre ha
fatto don Nando. Con la sua vi-
ta di sacerdote con il cuore, la
mente e le braccia per il Signo-
re. Tante grazie e tanti auguri
don Nando!

Martedì 29 novembre la Dio-
cesi ricorda uno dei suoi figli
migliori: il venerabile Paolo Pio
Perazzo, il ferroviere santo. La
prima memoria si terrà nella
chiesa parrocchiale di S.Siro in
Nizza Monferrato, dove il pic-
colo Paolo Pio fu portato, dai
genitori Secondo e Delfina, per
essere battezzato, essendo na-
to il giorno precedente, 5 luglio
1846. Lo ricorderà. nella solen-
ne messa commemorativa ce-
lebrata dal Vescovo Micchiardi
alle ore 20,30, il ponzonese Pier
Giuseppe Pesce, frate minore
dei francescani, biografo erudi-
to del Perazzo e vice postula-
tore regionale delle cause dei
santi. Lʼoccasione della solenne
memoria è offerta dal primo
centenario della morte del Ve-
nerabile, avvenuta il 22 no-
vembre 1911, a 65 anni di età.

Per 42 anni il Perazzo fu se-
polto nel Cimitero di Nizza, con
i suoi familiari, papà, mamma, le
due sorelle, il fratello. Il 19 mar-
zo 1953 la sua fama di santità
per nulla spenta nella Torino,

capitale dʼItalia, dove lui visse e
seminò testimonianze multiple
di vita santa ed esemplare, so-
prattutto nella sua professione
di ferroviere a Porta Nuova, per
volontà dei suoi amati france-
scani Frati Minori della chiesa di
S.Tommaso, dove è tumulato
e continua ad essere meta di
devoti e pellegrini.

Tutte queste note storiche sul
ferroviere santo sono raccolte in
una preziosa pubblicazione di
Effatà Editrice a cura di Pier
Giuseppe Pesce, con apporti di
Gabriele Trivellin, Giuseppe Tu-
ninetti, Piero Maglioli, Giovena-
le Dotta, Giuseppe Ferrero,
Franco Piccinelli e soprattutto di
Padre Pesce.

Sarà lo stesso autore che
mercoledì 30 novembre, alle
ore 18, nel salone S.Guido di
piazza Duomo 8, alla presenza
del Vescovo Micchiardi e auto-
rità, presenterà il volume e ri-
corderà, con solenne comme-
morazione, la figura del Vene-
rabile ad Acqui Terme in occa-
sione dei 100 anni dalla morte.

Nel centenario della morte

La Diocesi ricorda
Paolo Pio Perazzo

Festeggiati ad Urbe

I 90 anni di don Nando
con onoreficenzaLʼanno pastorale è da poco

iniziato quando giunge a tutti i
catechisti lʼinvito a partecipare
allʼAssemblea Diocesana con
il conferimento da parte del
Vescovo del “mandato”, gesto
autorevole e simbolico, che in-
dica che il singolo catechista è
inviato dal Vescovo, Padre e
Maestro nella fede, ad annun-
ciare la Parola di Dio e svolge
il suo servizio in comunione
con tutta la comunità diocesa-
na.

La celebrazione, momento
di preghiera e riflessione, in
preparazione allʼevento, si è
svolta domenica 13 novembre,
Solennità della Chiesa Locale,
che questʼanno coincideva con
la dedicazione della nostra
Cattedrale, compiuta il 13 no-
vembre del 1067 da S. Guido.

Il Vescovo, Mons. Piergior-
gio Micchiardi, che presiedeva
la celebrazione, attorniato dai
diaconi, ha posto lʼaccento sul-
la necessità di rendere i geni-
tori, che chiedono il Battesimo
per il loro figlio, coscienti del si-
gnificato e del valore del Bat-
tesimo da loro ricevuto e del
sacramento che chiedono per
il proprio bambino.

LʼUfficio Catechistico dioce-
sano, in armonia con il tema
battesimale proposto dal Ve-
scovo nella Lettera Pastorale,
ha scelto la lettura di Gv 3, 1-
21 e ha affidato il commento a
Don Franco Cresto, Parroco di
“S. Francesco”, che più di ogni
altro avrebbe offerto un com-
mento di tipo pastorale ed
esperienziale.

“Questo incontro di Gesù
con Nicodemo – afferma Don
Franco - potrebbe essere il
modello per ogni catechista
che voglia instaurare un vero
rapporto con Gesù e i ragazzi.
Nicodemo va da Gesù di not-
te, per conoscerlo, per capire
qualcosa di Lui, per instaurare
con Lui un rapporto vero e
coinvolgente. Egli è convinto
che Gesù viene da Dio come
maestro”. Il catechista vive la
stessa convinzione? Come ac-
coglie Gesù Maestro nella pro-
pria vita? Chi cʼè al centro del
proprio cuore?”

Di qui nasce la necessità di
rimetterci alla scuola di Gesù
Maestro e chiederci se credia-
mo e che valore ha per noi “es-
sere nati dallʼAlto” ed essere
mandati ad annunziarlo ai no-
stri ragazzi.

Non è sufficiente sapere di
essere nati una volta “dallʼal-
to”: per un catechista è neces-
sario “rinascere” ogni volta che
tenta di comunicare Gesù ai
ragazzi.

Don Franco ha ricordato che
la cosa più importante per un
catechista è amare i ragazzi
così come sono, con la loro
fragilità, ma anche con le loro
grandi potenzialità.

Dopo le preghiere di rito e la
benedizione, il Vescovo ha
consegnato a ogni singolo ca-
techista il Mandato, affidando-
gli il compito di educare alla fe-
de le giovani generazioni; ge-
sto simbolico che ha riafferma-
to il principio che solo da lui,
Maestro nella fede di tutta la
Chiesa locale, discende il po-
tere di affidare ai catechisti la
facoltà di annunciare Cristo, in
comunione con lui. Lʼassem-
blea, oltre a rappresentare un
momento privilegiato di coin-
volgimento comunitario di tutti
i catechisti, è stata una parti-
colare occasione per lodare e
ringraziare Dio, per prendere
coscienza di essere membri di
una comunità profetica inviata
a tutti, per chiedere la luce e la
forza dello Spirito lungo il cam-
mino che ogni catechista com-
pie per condurre i ragazzi, i
giovani e gli adulti nella cresci-
ta della fede.

Ufficio catechistico
diocesano

Domenica 13 novembre all’Addolorata

Il vescovo ha consegnato
il mandato ai catechisti

Vangelo della domenica

Si è svolta mercoledì 16 no-
vembre, alle ore 9,45 la prima
delle meditazioni che il cardi-
nal Severino Poletto, arcive-
scovo emerito di Torino, terrà
nellʼaula magna del Seminario
minore per i sacerdoti.

Il vescovo della diocesi di
Acqui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi ricorda che il cardinale
Poletto, al terzo mercoledì del
mese, incontrerà nuovamente
i sacerdoti acquesi: il 14 di-
cembre, il 18 gennaio, merco-
ledì 8 febbraio, il 14 marzo e il
16 maggio.

Il cardinale Severino Polet-
to, è nato a Salgareda (Tv) il
18 marzo 1933. Ordinato sa-
cerdote il 29 giugno 1957 a
Casale, per cinque anni è sta-
to viceparroco a Montemagno,
dal 1962 viceparroco e poi par-
roco a Casale dove lavorò, per
alcuni anni, a metà tempo, in

una fabbrica della sua parroc-
chia di Maria SS. Assunta. Il 3
aprile 1962 fu nominato ve-
scovo coadiutore di Fossano,
il 17 maggio il cardinale Ana-
stasio Balestrero gli conferì
lʼordinazione episcopale. Res-
se la diocesi di Fossano sino
al 16 marzo 1989, quando
venne inviato in Asti. Il 19 giu-
gno 1999, fu trasferito come
Arcivescovo a Torino ed eleva-
to crdinale, da Papa Giovanni
Paolo II, il 21 febbraio 2001.
Lʼ11 ottobre 2010, gli succe-
dette lʼArcivescovo Cesare
Nosiglia.

È membro della Congrega-
zione per il Clero, della Pre-
fettura per gli affari economici
della Santa Sede e della Pon-
tificia Commissione per i Beni
culturali della Chiesa. Vive a
Testona, frazione di Monca-
lieri.

Incontri con i sacerdoti

Le meditazioni
del cardinal Poletto

LʼAzione cattolica diocesana
propone un incontro per adulti
e giovani che si svolgerà do-
menica 20 novembre a Mona-
stero B.da, rivolto a giovani e
adulti insieme. Riprendendo
una delle questioni affrontate
nei campi estivi, si è deciso si
sviluppare la riflessione sulla
sofferenza e sullʼatteggiamen-
to dei cristiani, a partire dalla
sollecitazione dei salmo “Ep-
pure tu vedi lʼaffanno e il dolo-
re, li guardi e li prendi nelle tue
mani” (s. 10,14). Una dimen-
sione, quella della sofferenza,
che tocca ogni persona, a tut-
te le età. La possibilità, quindi,
di rilanciare una “scommessa”
avviata negli ultimi anni: incon-
trarsi tra persone di generazio-
ni diverse per condividere una
riflessione su temi che interes-
sano e coinvolgono lʼesistenza
di tutti.

Una giornata di riflessione,
condivisione e gioco per darci
strumenti che ci aiutino ad
uscire alleggeriti dagli affanni e
dai dolori. Se Dio si fa carico

del nostro dolore, non può fare
tutto da solo, come sempre cʼè
bisogno della nostra collabora-
zione. Quindi occorre rimboc-
carsi le maniche e non lascia-
re che il tarlo ci mangi dentro
mentre sdraiati sul divano
aspettiamo che il tempo aggiu-
sti tutto...

Lʼappuntamento è per le ore
10 presso la sala parrocchiale
di Monastero: il primo interven-
to è affidato alla dott.sa Ilaria
Ambrisino di Ovada; quindi la
S.Messa alle 11 presso la chie-
sa parrocchiale. Pranzo di con-
divisione (la pasta è preparata
dai giovani, per il resto ognuno
porta qualcosa per sé e un poʼ
di più così basterà per tutti). In-
torno alle 14, si terrà lʼinterven-
to del dott. Roberto Merlo, psi-
cologo e psicoterapeuta di Ac-
qui, che guiderà un gioco di
ruolo rivolto a tutti i partecipan-
ti. Alle 17 le conclusioni ed un
momento di preghiera. Per in-
formazioni e prenotazioni:
Adriano 333.2426176 e Clau-
dia 349.92931022.

Domenica 20 novembre a Monastero B.da

Incontro diocesano
di Azione cattolica

Calendario diocesano
Venerdì 18 - Il Vescovo, nel pomeriggio, è a Bubbio per la vi-

sita pastorale.
Domenica 20 - Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la messa nel-

la parrocchiale di Bubbio a conclusione della visita pastorale.
Alle ore 18 il Vescovo celebra la messa nella parrocchiale del-

la Ss.Trinità di Sassello.
Lunedì 21- Fino a venerdì 25 il Vescovo, con i confratelli Ve-

scovi del Piemonte, è a Spotorno per gli esercizi spirituali.
Mercoledì 23 - Festa della Cappella del Seminario: il Vescovo

presenzia sia alla conferenza nel salone di piazza Duomo 4, sia
alla concelebrazione con i sacerdoti della Diocesi nella cappella
del Seminario Maggiore, sia al pranzo sociale nel refettorio.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30, 18
(17.30 inv); fest. 8.30, 11, 18
(17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 16,30;
pref. 16,30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina -
Orario: Orario: fer. 17; pref.
17; dom e fest. 10.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: gio. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 9.45.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 21.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 11.

SANTE MESSE
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Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato del Territorio acque-
se per la salute:

«Le preoccupazioni per la
situazione sanitaria nellʼAc-
quese devono essere in que-
sto momento estremamente
serie.

La bozza di Piano Sanitario
in discussione nelle prossime
settimane classifica gli Ospe-
dali in Ospedali Hub, Ospeda-
li Cardine ed Ospedali di Pros-
simità: in questi ultimi vengono
mantenute solamente Medici-
na, Lungodegenza e servizi
ambulatoriali.

Al di là delle rassicurazioni
generiche che sono state date
dal vicepresidente della giunta
regionale, Ugo Cavallera, e dal
Commissario al Sindaco di Ac-
qui Terme, si sta definendo
con chiarezza, nei documenti
in corso di elaborazione a li-
vello Regionale e di quadrante
(ASL AL, ASO e ASL AT), quel-
lo che sarà il ruolo dellʼOspe-
dale di Acqui Terme: dopo il
declassamento del DEA sarà
la volta di Rianimazione e Car-
diologia e a queste, se il piano
verrà portato avanti, potrebbe-
ro seguire Oncologia, Ginego-
logia ed Ostetricia, Pediatria e
forsʼanche Ortopedia e Chirur-
gia. La macelleria che questa
giunta sta facendo del nostro
Ospedale non tiene in alcun
conto della situazione strategi-
ca dellʼOspedale di Acqui, pun-
to di riferimento per una vasta
area della provincia di Asti e
per aree delle province di Cu-
neo e Savona che, in caso di
declassamento complessivo
come quello che sembra profi-
larsi, non troverebbero struttu-
re valide in un raggio di 50-60
Km. Alle decisioni della giunta,
inaccettabili per la nostra real-
tà, si aggiungono le criticità
emergenti, ampiamente previ-
ste, ma che la Direzione Azien-
dale ha deciso di non affronta-
re: la situazione degli Aneste-
sisti, dei Medici del Pronto
Soccorso, dei Ginecologi, tutti
costretti a turni massacranti
per le mancate sostituzioni di
personale trasferito o pensio-
nando, sta diventando difficil-
mente tollerabile, è sicura-
mente demotivante per i pro-
fessionisti e rischia di portare

a situazioni di rischio reale per
pazienti ed operatori.

Anche le carenze infermieri-
stiche iniziano ad essere evi-
denti in vari settori.

Le risorse destinate alla
continuità assistenziale sono
state dal Commissario drasti-
camente ridotte: ci è stato co-
municato che alcuni cittadini,
dopo la fase acuta del ricovero
ospedaliero, sono stati costret-
ti a proseguire le cure per il pe-
riodo di stabilizzazione presso
varie RSA della zona o per la
riabilitazione presso Villa Igea
pagando di tasca propria.

Intanto la Direzione dellʼASL
ha iniziato ad abolire i Prima-
riati di Anestesia e Rianima-
zione e Cardiologia sostituen-
doli con Strutture Semplici.

Su questi temi chiediamo il
coinvolgimento innanzitutto dei
Sindaci dellʼAcquese e della
Valle Bormida e di tutte le for-
ze politiche che se ne vorran-
no far carico, oltre le ipocrisie
ed i tatticismi di partito. Nei
prossimi giorni ci sono due ap-
puntamenti cruciali in cui chie-
diamo ai nostri Sindaci di far
sentire con forza la loro voce: il
17 novembre la Conferenza
dei Sindaci di Distretto ad Ac-
qui ed il 29 la consultazione sul
Piano da parte della Commis-
sione Regionale ad Alessan-
dria in Provincia.

Informiamo inoltre che il
giorno 17 novembre alle ore
21 si svolgerà lʼassemblea del
Comitato del territorio acquese
per la salute presso la sede di
Via Nizza per discutere ulterio-
ri iniziative a difesa del nostro
Ospedale».

Acqui Terme. Ci scrive Ac-
qui libera - Gruppo cittadini in-
dipendenti:

«Abbiamo volutamente de-
ciso di trattare nella stessa let-
tera due temi molto diversi e
stridenti tra loro: uno, molto
sentito da tutti noi cittadini, è
sugli sviluppi purtroppo sem-
pre più negativi sul futuro del
nostro ospedale di Acqui Ter-
me, lʼaltro è il commento alla
notizia di probabili (o improba-
bili?) “giardini pensili” applicati
sul rio Medrio.
Mobilitazione popolare a di-

fesa della nostra Sanità
Mentre il nostro ospedale

veniva e viene poco alla volta
falcidiato del personale com-
presi i primari, sul nostro noso-
comio di Acqui Terme e sul suo
declassamento a semplice
ambulatorio si sono spesi fiu-
mi di parole, impegno da parte
del Comitato per la Salute e
speranze di molti cittadini nel-
la raccolta delle firme contro la
politica sanitaria della Regio-
ne, confidando (non noi) nel
buon senso di alcune istituzio-
ni. Il tempo passa e le Giunta
regionale, incurante, va dritta
per la sua strada ed ora si cor-
re veramente il rischio, come
spesso avviene, di chiudere la
stalla quando ormai i buoi so-
no scappati.

In questo contesto, è sen-
zʼaltro per noi condivisibile
ciò che hanno scritto la set-
timana scorsa Ferraris e Bor-
gatta su questo giornale, do-
ve chiedevano al loro parti-
to e a tutte le forze politiche
alle quali sta a cuore la Sa-
nità del nostro territorio di
unirsi al Comitato per la Sa-
lute per una giornata di pro-
testa ad Alessandria.

La mobilitazione della gen-
te in occasione della raccol-
ta firme dovrebbe avere una
naturale continuazione e le
forze politiche sensibili a
questo argomento, in colla-
borazione con il Comitato per
la Salute, organizzare pul-
lman per portare il popolo di-
rettamente davanti ai palaz-
zi del potere (o della Casta,
fate voi) ad Alessandria ed
eventualmente a Torino, per
unʼazione di politica vera-
mente partecipata, per una
mobilitazione vera, non vio-
lenta ma forte, non solo per
il mantenimento dello stato
attuale ma, anche, per il re-
cupero di ciò che si è via via
perso della sanità pubblica
nel nostro territorio.

È vero che alcuni personag-
gi, essendo loro stessi unʼisti-
tuzione, preferiscono muoversi
per vie istituzionali ma, in oc-
casioni gravi come queste, do-
vrebbero essere mentalmente
più elastici, avere più coraggio
e coinvolgere molto più attiva-
mente i cittadini.

Pensiamo che lʼarroganza di
certe istituzioni si mitigherebbe
se sentisse veramente il fiato
sul collo della popolazione, di
noi cittadini giustamente “inca-
volati” nel constatare che i ri-
voli del nostro denaro vengono
deviati quasi sempre nella
stessa direzione, per premiare
la Casta e le carriere dei suoi
raccomandati e non per una
vera organizzazione sanitaria.
Giardini pensili sul Medrio

ed erbacce nel Ravanasco
Da sempre lʼuomo, nel sen-

so di homo sapiens sapiens,
fugge dagli olezzi, dalle puzze,
dai nauseabondi effluvi e cer-
ca luoghi ameni con profumi
dolci, inebrianti, piacevoli; una
sorta di ricerca del paradiso
con i sensi immersi in una infi-
nita godibilità.

È, a quanto si apprende dal-
le ultime notizie locali, la vo-
lontà del massimo consesso
cittadino che è intenzionato a
debellare i miasmi del rio Me-
drio con unʼopera che nulla ha
da invidiare alle ricerche che il
parco giochi di Gardaland at-
tua per poter sempre di più
soddisfare lʼenorme mole di vi-
sitatori alla ricerca di unʼinfan-
zia, per i più, perduta.

Ora, non sappiamo comʼè
nata lʼispirazione; potrebbe es-
sere una mossa elettorale co-

me il fantomatico sottopasso
ferroviario in via Crenna (a
proposito, scommettiamo che
presto ne risentiremo parla-
re?), o la volontà di trasforma-
re il Medrio in unʼimportante
meta turistica, oppure le lettu-
re del grande studioso degli
odori Camporesi devono aver
influito in modo determinante
sullʼideatore del progetto che,
più che garantire da una pos-
sibile esondazione, è interes-
sato ad inondare il corso del
rio con essenze che allieteran-
no coloro che vivono in prossi-
mità.

Opera particolare, interes-
sante, al momento non ancora
monetizzata per la realizzazio-
ne e successiva manutenzio-
ne, quasi fantascientifica; un
fiore allʼocchiello superiore alle
fontane e, di certo, al Centro
Congressi ma, come sempre,
inutile.

Utile, invece, sarebbe
senzʼaltro la pulizia e succes-
siva manutenzione del torrente
Ravanasco per limitare il ri-
schio di esondazioni, come
giustamente chiede il Comitato
pro Acqui Bagni».

Acqui Terme. Ci scrive Au-
gusto Vacchino:

«Signor Direttore,
confesso di non aver letto

prima lʼarticolo, dellʼottimo
Giulio Sardi, sullʼincontro de-
gli studenti con i vincitori del
Premio Acqui Storia: li ho
saltati tutti a piè pari per evi-
tare il magone inevitabile nel
leggere, ancora, della fine
che sta facendo il Premio,
snaturato, politicizzato e co-
nosciuto ormai più per lʼindi-
rizzo fazioso che per il valo-
re scientifico. Sennonché mi
è stato fatto presente che
sono stato citato, nellʼocca-
sione, da quellʼalgida figura
di democratico dellʼassesso-
re Sburlati. Sarei colpevole di
aver vinto il premio per la
miglior tesi di laurea di ca-
rattere storico nel 1984: la
colpa nasce dal fatto che il
Premio sarebbe stato fina-
lizzato a dare dei soldi e pre-
miare esponenti della sini-
stra, e nel mio caso dellʼul-
trasinistra, in quanto politi-
camente impegnato con i
Verdi, esperienza di cui non
rinnego nulla.

Provare a spiegare allʼas-
sessore Sburlati e allʼammi-
nistrazione comunale che gli
permette una simile gestione
del suo incarico, il valore del
mio lavoro su un aspetto so-
stanzialmente inedito della
storia locale, che con tre-
cento mila lire non mi sono
arricchito e neppure pagato
le spese sostenute, che i
Verdi si ponevano oltre le
tradizionali distinzioni tra de-
stra e sinistra, che come
consigliere comunale sono
stato costantemente allʼop-
posizione (sulle cose) anche
delle giunte di sinistra, che la
mia tesi deve avere qualche
merito se è apprezzata an-
che da studiosi che hanno

una inclinazione politica af-
fatto diversa dalla mia, che
ancora oggi il mio lavoro è
considerato e sarà oggetto
di relazione al convegno del-
le SOMS il 27 novembre ad
Acqui, temo sia tempo spre-
cato. Non è difficile spiegar-
glielo, è inutile. E allora pro-
vo a raccontargli un aned-
doto. Quando facevo le me-
die, alla Pascoli, si andava a
ginnastica alla palestra del
Ricre e lʼinsegnante era la
bella figura del prof. Piero
Sburlati, suo padre. Capitò
che dopo lʼora di educazione
fisica, nello spogliatoio, Mau-
ro O. e Michele S. intonas-
sero, nella miglior tradizione
goliardica dei ragazzi di al-
lora, lʼinno fascista di Fac-
cetta nera. Il professor Sbur-
lati, che non era certo per-
sona di sinistra, si fiondò e
fulminò i due compagni di
classe con parole di fuoco
perché quella era una istitu-
zione pubblica dove non era
permesso cantare né Fac-
cetta nera né Bandiera ros-
sa: aveva, Lui, il senso del-
lo Stato e delle istituzioni.

Una lezione di democra-
zia. Purtroppo tra gli allievi
non cʼera il figlio oggi incre-
dibilmente assessore. Che
dire, sovviene la massima
“che le colpe dei padri non ri-
cadano sui figli”, nel caso
specifico da ribaltare: che la
meschinità dei figli non offu-
schi il valore dei padri.

Se lʼassessore pubbliche-
rà subito scuse formali su
LʼAncora per la diffamazio-
ne del mio nome, accompa-
gnate da una congrua dona-
zione a World Friends con-
sidererò lʼincidente chiuso.

Chi volesse esaminare la
mia tesi di laurea può repe-
rirla alla biblioteca comuna-
le».

A proposito di ospedale

Bisogna opporsi
allo smantellamento

Ci scrive Acqui Libera

Sanità a picco
e... profumi sul Medrio

Ci scrive Augusto Vacchino

L’assessore Sburlati
deve scusarsi

Acqui Terme. Nessun inter-
vento è stato fatto per il perico-
losissimo tratto stradale di via
Amendola, dopo il passaggio a
livello. A segnarlo sono Gian
Franco Ferraris e Domenico
Borgatta, consiglieri comunali
del Partito Democratico di Ac-
qui, con una lettera a LʼAncora:

«Signor Direttore,
siamo intervenuti più di un

mese fa su “LʼAncora” circa il
pericolo per i cittadini che tran-
sitano a piedi ed in auto nel trat-
to di strada immediatamente
successivo al passaggio a li-
vello di via Amendola, nei pres-
si della clinica Villa Igea.

Purtroppo, non cʼè stata nes-
suna risposta né da parte del
Sindaco né da parte del vice-
sindaco, responsabile della via-
bilità; anzi, proprio il vicesinda-
co Bertero, che non perde oc-
casione per parlare di sicurez-
za, di fatto, si è completamen-
te defilato in una questione che
riguarda la vera sicurezza dei
cittadini.

È chiaro che lʼunica soluzio-
ne sarebbe quella di far demo-
lire il muro a suo tempo co-
struito, ma va da sé che, un
conto era prevenire, un conto è
intervenire con una demolizione
oggi. Purtroppo non rimane che
unʼunica soluzione: spostare la
strada sul lato opposto; ma que-
sto intervento richiede il conte-
stuale spostamento del pas-
saggio a livello: soluzione, an-
che questa, difficilmente prati-

cabile o comunque percorribile
in tempi lunghissimi.

Due sono comunque i rischi
che lʼAmministrazione deve as-
solutamente scongiurare: 1) evi-
tare che il pedone che si av-
venturasse a fianco del muro
costruito di recente, corra un ri-
schio di essere investito dalle
auto che procedono verso Moi-
rano e che devono evitare quel-
le che provengono nel senso
opposto;

2) evitare che le auto che pro-
cedono verso Moirano, per evi-
tare i pedoni che camminano a
fianco del muro, rischino di in-
vadere la corsia opposta e di
collidere con i veicoli che scen-
dono verso il passaggio a livel-
lo. Perciò, tenuto conto che ogni
altro intervento risolutivo richie-
de comunque tempi lunghi,
lʼAmministrazione comunale do-
vrebbe, almeno, apporre senza
indugi una segnaletica stradale
che avvisi del pericolo i pedoni
e gli automobilisti.

Al contempo, i nostri Ammi-
nistratori dovrebbero provve-
dere a sistemare la strada dal
lato opposto al muro. Strada
che è attualmente in uno stato
di grave incuria e disordine.

Ci auguriamo che il Sindaco
Danilo Rapetti ed il vicesindaco
Enrico Bertero non restino iner-
ti ancora per altri mesi, ma fac-
ciano tutto quello che è possibile
e necessario per garantire in
questo luogo la sicurezza dei
cittadini».

Pericoli in via Amendola

L’amministrazione
fa finta di niente

Grazie dal canile
Acqui Terme. Ci scrivono

dal canile municipale: «Si rin-
grazia la fam. Borgio per la do-
nazione di alimenti per un im-
porto pari a € 400,00, segno
tangibile dellʼaffetto dei colle-
ghi di lavoro della Casa di Ri-
poso Ottolenghi, a favore degli
animali ospitati al canile muni-
cipale in ricordo della congiun-
ta Ade Mastrobisi e del suo
grande amore per gli animali
abbandonati.

Ancora grazie per non aver
dimenticato in un momento co-
sì doloroso gli amici più fede-
li».

Porta  
dell’anno

a partire da a partire da 

1289 €*

Portone 
dell’anno

a partire da

989 €*

Ulteriori informazioni sulle offerte promozionali presso il Vostro partner Hörmann:

Risparmiate fino al 30 %**

La rappresentazione dei colori e delle super�ci non è perfettamente fedele all’originale. Con riserva di apportare modi�che, anche di prezzo.
* Prezzo consigliato senza sopralluogo e montaggio per le dimensioni promozionali (RenoMatic: 2500 × 2250 mm, 3000 × 2125 mm e 3000 × 
2250 mm, 2375 x 2125 mm, 2500 x 2125 mm.
RenoDoor: 1100 × 2100 mm) incl. 20 % IVA e trasporto. Valido �no al 31.12.2011 presso tutti i concessionari che aderiscono all'iniziativa.
** Per RenoMatic paragonato con un portone LPU dello stesso modello e con la stessa super�cie.
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Acqui Terme. Il Medrio è il
rio degli acquesi in quanto at-
traversa la città.

Per molto tempo si parla
della sua copertura che in
grandissima parte avvenne.

In una seconda fase il Co-
mune effettuò una doppia ca-
nalizzazione necessaria a rac-
cogliere le acque nere che dai
diversi edifici sgorgavano di-
rettamente nel rio, e li cʼera di
tutto.

Da ricordare che il Medrio
esondò nel 1966 e fece un di-
sastro tale che ai giorni nostri
attraverso televisioni e giorna-
li, avrebbe avuto lo spazio de-
dicato agli allagamenti avve-
nuti in Liguria, Sicilia ed in altre
regioni.

Lamentele per i miasmi ci
sono sempre state. Alcuni de-
cenni fa si parlò della sua tota-
le copertura. Oggi il problema
è tornato allʼordine del giorno
e nellʼopinione pubblica i com-
menti non si sono sprecati, do-
po la notizia apparsa sui gior-
nali di un progetto preliminare
di una soluzione ambientale
dellʼimpatto del rio Medrio.

In particolare ha destato
commenti ironici di questo ge-
nere “i Comuni, la Regione e la
Provincia non hanno manco i
soldi per comprare il gelato e
pensano alla realizzazione di
un giardino pensile lungo la
struttura quindi tutto ciò pare
una stortura manco accettabi-
le pre-elettorale”.

Abbiamo chiesto allʼasses-
sore ai lavori pubblici Anna Le-
prato, di darci ulteriori deluci-
dazioni sul problema

«Io non ne sapevo nulla. ho
appreso la notizia del Medrio
floreale dai giornali, il rio anda-
va chiuso prima, in tempo di
“vacche grasse”, credo anche
che per i progetti che compor-
tano problemi di discussioni se
ne dovrà rinviare la discussio-

ne ad aprile durante lʼinsedia-
mento della nuova ammini-
strazione. Certamente senza
dire no in anticipo al progetto
che sulla carta quando ne sa-
remo in possesso potremo an-
che valutarlo magari migliorar-
lo con le moderne tecnologie
valide su strutture del genere.
E per i costi mi ripeto non co-
noscendo nemmeno il proget-
to non mi pare di poter parlare
del fatto».

Pare strano che lʼassesso-
rato che a palazzo Levi lavora
porta a porta con lʼassessora-
to allʼurbanistica e ne condivi-
de lʼattività del responsabile

del Servizio non abbia visto il
progetto approvato in linea di
massima dallʼAIPO, progetto
proposto dallo studio di inge-
gneria OM di Acqui Terme.

Stessa domanda lʼabbiamo
posta al responsabile del bi-
lancio delle casse del Comu-
ne.

Stessa risposta. «È una no-
tizia che ho appreso dai gior-
nali, lʼopera non è da sottova-
lutare. Non esiste a livello di bi-
lancio il problema e se si ripro-
ponesse sarebbe oggetto di
valutazione da parte della
prossima amministrazione».

C.R.

Acqui Terme. «Arrivano le
elezioni e riappare il problema
del Medrio». Ad affermarlo è la
Sezione Lega Nord Acqui:

«Si è appreso da recenti ar-
ticoli sui giornali che siamo
prossimi a poter risolvere lʼan-
noso problema della città rife-
rito al rio Medrio che la attra-
versa in parte con lʼalveo sco-
perto con i conseguenti ben
noti disagi per tutti i residenti
vicini al corso.

La notizia viene resa nota
dallʼassessore allʼurbanistica
in modo da apparire un merito
Comunale quando invece trat-
tasi di unʼiniziativa privata di un
costruendo condominio, edifi-
cato vicino al Medrio che ora si
preoccupa di come limitare i
miasmi maleodoranti propo-
nendo una soluzione che tra
lʼaltro con la sua diretta esecu-
zione porterebbe a uno scom-
puto degli oneri da pagare alle
Casse comunali.

Tale iniziativa quindi sem-
brerebbe attuata esclusiva-
mente per la zona interessata
dal nuovo edificio mentre dagli
articoli si annuncia come solu-
zione definitiva per la città do-
ve da anni centinaia di perso-
ne convivono con il problema:

siamo per caso già di fronte a
scoop elettorali?

In ogni caso il nostro inter-
vento sullʼiniziativa vuole es-
sere unʼespressione di alcune
nostre considerazioni che vo-
gliono porre alcune perplessi-
tà ma nello stesso tempo af-
frontare un problema che sicu-
ramente dovrà essere al più
presto risolto per tutta la città
(via Amendola, via Schiappa-
doglie, via Soprano).

Sicuramente la soluzione
proposta è molto gradevole a
livello progettuale perché è
particolarmente rivolta a risol-
vere lʼimpatto ambientale gra-
zie a questi giardini pensili che
permetteranno di coprire la vi-
sta del corso, rimanendo un
poʼ perplessi sullʼauspicarsi di
un effetto evaporazione del-
lʼacqua dʼestate che franca-
mente non cʼè mai.

Ma quanto agli odori? E la
manutenzione poi di questi bei
ma scomodi giardini a chi spet-
terà?

Purtroppo già lʼamministra-
zione fa fatica a curare le aiuo-
le della città e trascura com-
pletamente la zona Bagni, i co-
sti dellʼarea del Pala Congres-
si sono esorbitanti per caso

vuole accollarsi anche questo
onere? La previsione sembra
questa perché se tale iniziati-
va viene eseguita dai diretti in-
teressati, grazie allo scomputo
degli oneri vuol dire che questi
lavori sʼintendono vere e pro-
prie opere di urbanizzazione e
quindi destinate a diventare
pubbliche.

Di questi tempi che le casse
comunali sono vuote sarebbe
meglio incassare i soldi per
spenderli in progetti che ab-
biano una certa funzionalità
che guardi il lato pratico piutto-
sto che lʼestetico e piuttosto
che non si dimentichi che le
cose devono poi essere gesti-
te e le manutenzioni costano a
volte più di quanto è servito
per costruirle a meno che non
si faccia come ha fatto la Pro-
vincia nella costruzione della
Tangenziale di Strevi dove per
risparmiare ha progettato una
sola corsia per senso di mar-
cia ma non si è fatta mancare
il decoro di centinaia di pianti-
ne lungo le scarpate, compra-
te, piantate, abbandonate e
ora tutte seccate: un piccolo
esempio di denaro pubblico
sprecato che ti tocca guardare
tutte le volte che vai in auto ad
Alessandria.

Perché invece davanti ad
una opportunità e comunque
ad una volontà a voler far qual-
cosa non si crea un definitivo
progetto tra gli enti (Comune e
Aipo) per come risolvere vera-
mente il problema Medrio: ma
è proprio impossibile chiuderlo
definitivamente a costo di farlo
un pezzo per volta a partire dal
centro cittadino?

Ritornando quindi allʼiniziati-
va privata proposta ben venga
un progetto naturalistico spe-
cie se inserito in un contesto
periferico ma che non diventi
un costo e un onere pubblico:
non è proprio il momento».

Per qualcuno è solo una trovata originale

Sulla copertura del rio Medrio
in Comune non ne sanno niente

Ci scrive la Lega Nord di Acqui

Arrivano le elezioni e riappare
il problema del Medrio

Leva 1966
Acqui Terme. I quarantacin-

quenni vogliono festeggiare e
dicono: «1966... vi ricorda qual-
cosa questa data? Se la rispo-
sta è sì, venerdì 25 novembre
dovete esserci tutti!! Ci trovia-
mo alle ore 20 alla “Betula et
Carat” per lʼaperitivo, poi tutti al-
la “Loggia” dove si cena, si ride
e... tanto divertimento, per soli
40 euro». Per informazioni e
adesioni: bar “Il Barilotto” via
Moriondo, Vodafone One Pa-
nucci service via Garibaldi. Non
oltre martedì 22 novembre.

Per questo ci chiamiamo Acqui libera...
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gent.ma redazione,

non molto tempo fa Acqui libera è stata contattata da unʼassociazione di centro-sinistra che
lʼha invitata a partecipare con altre associazioni e partiti ad una riunione dove si sarebbe dovuto
appoggiare Aureliano Galeazzo come possibile candidato a sindaco di Acqui Terme.

Lʼinvito, ovviamente, è stato da noi rimandato al mittente poiché non intendiamo partecipare a
manovre elettorali di alcun tipo, sotterranee e non (al massimo ci permettiamo di dare suggeri-
menti), non vogliamo essere ancelle di chicchessia o pupazzi dei ventriloqui e non accettiamo nes-
sun tipo di imposizione politica comʼè nello spirito di Acqui libera.

Ci indispettisce e ci rattrista pensare che alcuni politici e politicanti non abbiano ancora com-
preso qual è il vero spirito di Acqui libera come invece ci risulta abbiano capito, da tempo, molti cit-
tadini: siamo assolutamente indipendenti e vogliamo rimanerlo anche per mantenere il più possi-
bile lʼobiettività di pensiero.

Acqui libera - Gruppo cittadini indipendenti

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai mai più da verniciare!

Senza smantellare e senza lavori di muratura

DITTA
SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio Direttore
Mi permetto di inviarLe alcu-

ne considerazioni in merito alle
ormai imminenti elezioni ammi-
nistrative della prossima prima-
vera; considerazioni di un iscrit-
to al PD, di un acquese che da
molti anni vive la vita della città
e quella della politica cittadina
con molto distacco, visto che il
mio lavoro mi tiene spesso fuo-
ri città

Tuttavia con distacco, forse,
si vedono anche le cose con
più lucidità.

Leggo sul Suo giornale or-
mai da mesi, un susseguirsi di
indiscrezioni sulle varie ipotesi
di candidatura e un susseguirsi
di scaramucce tra la diverse
formazioni politiche e allʼinterno
delle formazioni stesse, ma non
leggo mai proposte e sono an-
ni che in questa città si è abdi-
cato alle proposte, ai program-
mi.

Si vive la quotidianità ma non
si vede mai uno slancio, mai
unʼiniziativa un poʼ “rivoluziona-
ria” e dire che basterebbe, an-
che se non si hanno molte idee,
girare un poco lʼItalia per vede-
re città, come la nostra, fiorite
in questi ultimi decenni

Io sono profondamente inna-
morato di questa città, una bel-
la città e ne vado orgoglioso,
ma non posso non rendermi
conto degli anni perduti nei
confronti di altre città, non pos-
so non ricordarmi alcune gran-
di iniziative culturali, sociali, ur-
banistiche, ecc…, realizzate
dalla sinistra, datate ormai
trentʼ anni fa.

Abbiamo poi assistito ad un
lento e progressivo declino, la
facciata è sempre molto bella
ma la sostanza non cʼè più; le
difficoltà economiche ci sono,
non ci sono posti di lavoro, non
si sono compiute scelte che ab-
biano portato sviluppo, e non
parliamo poi del decadimento
culturale.

Si badi bene, non dico que-
ste cose per accusare questo o
quellʼaltro amministratore, que-
sto o quellʼaltro partito; le dico
perché le sento, per quellʼamo-
re che mi lega a questa città e
perché non mi sento al di fuori
della politica, ne sono complice
militando in un partito.

Tuttavia credo che ci sia un
limite a cui la politica, quella
con la “P” maiuscola non pos-
sa abdicare, debba tornare ad
essere credibile per governare
i processi e credo che le ele-
zioni di primavera possano es-
sere un buon viatico per que-
sto.

Naturalmente non voglio da-
re consigli a nessuno, ma solo
dire un mio pensiero da vec-
chio militante politico e vecchio
acquese, rivolto al centro sini-
stra.

La destra, come dire, non mi
riguarda ma governa la città in
cui vivo, quindi è opportuno, vi-
sto che non abbiamo avuto in
questi ultimi ventʼanni grossi ri-
sultati, anzi, trovare il modo per
sconfiggerla.

Ognuno naturalmente ha la

sua ricetta, e come ho già det-
to non voglio consigliare nes-
suno, ma a volte mi trovo a
pensare che il centro sinistra in
questa città, debba avere uno
scatto dʼorgoglio, debba ricor-
darsi di cosa è stato capace e
debba avere un grosso slancio
di generosità.

Leggo di prossime primarie
per scegliere il candidato, leg-
go di partiti e movimenti che
hanno obiettivi ormai lontani
dalla gente, che pensano che
la risoluzione di tutto stia nelle
primarie.

Io, come ho già detto, sono
un militante del PD e sono da
sempre contrario alle primarie
tanto è vero che non ho mai
partecipato né come votante né
come candidato.

La ragione è semplice: le pri-
marie sono la confessione del-
lʼincapacità dei gruppi dirigenti
di capire quello che succede
nella società, della classe poli-
tica di avvicinarsi alla gente, ai
cittadini; affidandosi alle prima-
rie, sfoggiandole come atto di
democrazia, si rinuncia alla fun-
zione dirigenziale dei processi
di cambiamento.

Senza poi contare che lo
strumento delle primarie, che
avrebbe anche un suo senso
se regolamentato come in certi
paesi, si riduce ad uno scontro
tra fazioni.

Pensate ad una cosa, ognu-
no di noi conosce una persona
“normale” che vedrebbe bene
in veste di Sindaco e subito
pensa: “ma perché dovrebbe
fare il Sindaco, perché dovreb-
be assumersi tante grane,
esponendosi alle primarie e
magari essere sconfitto da
qualcuno che non ha né capa-
cità, né conoscenza politica ma
può vantare lobby, amicizie, co-
noscenze,ecc..?”

Si sono viste, nelle primarie,
cose inquietanti; ebbene, io
credo che in questa città ci sia-
no persone, più di una, che non
hanno certo lʼambizione e la
sfrontatezza di candidarsi, ma
che sarebbero certo capaci di
governare una bella città come
la nostra.

Persone legate alla città, per-
sone che ogni giorno in questa
città lavorano, persone che so-
no disponibili, che coniugano
bene il mondo cattolico con
quello laico, persone che sono
“sul campo” e possono fare
molto per la città.

Mi si obietterà: perché non si
fanno avanti? Le ragioni le ho
già spiegate, io direi piuttosto
perché i partiti, i loro dirigenti,
non fanno un passo indietro, di-
ventando così persino più sim-
patici e trovandosi tutti attorno
ad un tavolo, partiti, associazio-
ni di categoria, mondo del vo-
lontariato, ecc. e tutti insieme
convincano quella donna o quel-
lʼuomo che ritengono più adatti,
alla candidatura, chiedendogli,
senzʼaltro, un sacrificio.

Credo che questa sarebbe
una vera coraggiosa via, non
autocandidatura, ma ricerca
comune della persona migliore.

Grazie per lʼospitalità».
Guido Ratti

Acqui Terme. Ci scrive Ac-
qui Insieme:

«In questi ultimi giorni è
comparsa sui giornali locali
unʼabbondanza di articoli ed in-
terviste riguardanti le prossime
elezioni comunali, che in realtà
più che far chiarezza hanno
aumentato la confusione.

Lʼelettorato si chiede che co-
sa stia succedendo, sembra
quasi uno scenario di tutti con-
tro tutti.

Nellʼarea di centrodestra,
abbondano i candidati sinda-
co, tra autocandidati e candi-
dati di segreterie contestati da
parte delle stesse. Poi ci sono
quelli che dichiarano di essere
finiti casualmente nel Pdl (pec-
cato che, oltre alle precedenti
comunali, si sono poi proposti
anche alle provinciali, ribaden-
do quindi una scelta) e che
danno mezze dimissioni; ed in-
fine quelli che attendono a fare
alleanze chiare, prendendo
tempo per valutare dove e con
chi posizionarsi.

Nellʼarea di centrosinistra, la
scelta del candidato sindaco è
affidata allo strumento delle
primarie, che permette agli ac-
quesi di scegliere, in una rosa
di nomi, colui dal quale si sen-
tono meglio rappresentati.

Circolano da tempo in città
alcuni nomi di politici di lungo
corso, che, nonostante le ca-
pacità e lʼesperienza, lasciano
perplessi e sostanzialmente
poco entusiasti molti cittadini.

Vengono spontanee alcune
considerazioni. Lʼarea di cen-
trosinistra non ha nessuna al-
tra proposta meno stagionata?
Gli acquesi devono proprio
ereditare sindaci dai paesi del
circondario o non possono
piuttosto esprimere opzioni più
originali? È necessario fre-
quentare le segreterie di parti-
to da decenni per essere can-
didati?

Viviamo in un momento in
cui è forte la richiesta di rinno-
vamento e le persone nutrono
(non senza ragione) sentimen-
ti di profondissima delusione,
di disincanto e di disinteresse
verso la politica. Non possia-
mo non fare delle riflessioni sul
fatto che in Italia il primo parti-
to è quello dellʼastensionismo
e sul successo che ha, soprat-
tutto nel mondo giovanile, il
movimento di Beppe Grillo.

Siamo in un paese in cui
non cʼè mai unʼassunzione di
responsabilità. La colpa è
sempre altra, delle macchina-
zioni, della crisi e così via. In
realtà il centrodestra ha gover-
nato a livello nazionale in mo-
do da condurci ad un disastro
di proporzioni storiche e a li-
vello locale ad un bilancio che
fa acqua da tutte le parti, con
una politica insensata di ge-
stione del denaro pubblico,
cioè del denaro di ciascuno di
noi.

Riteniamo che sarebbe be-
ne tener conto di alcune istan-
ze nella scelta del prossimo
candidato sindaco, se si vuol
lavorare per un esito positivo.
come leggiamo nellʼarticolo del
dott. Michele Gallizzi della

scorsa settimana, è necessa-
ria unʼunità di intenti, finora
mai realizzata a livello locale.
qualcosa vuol dire se il centro-
sinistra da anni ben figura nel-
le elezioni provinciali, regiona-
li e nazionali e perde sistema-
ticamente le comunali. difficil-
mente però questo nuovo spi-
rito unitario può essere incar-
nato e realizzato da persone
che si portano dietro pesanti
fardelli.

Crediamo che sia giunto il
momento per il centrosinistra
di una scelta coraggiosa, inno-
vativa, che non si porti dietro
antichi personalismi che ren-
dono tutto difficile e che hanno
sempre terribilmente complica-
to le cose. Sarebbe auspicabi-
le aver la possibilità di sceglie-
re una persona vicina alla gen-
te comune, profondamente in-
serita nel nostro tessuto socia-
le, un candidato popolare che
sappia unire intorno a sè il
maggior numero di persone.
crediamo che sia necessario
colloquiare con lʼastensioni-
smo e lʼantipolitica e proporsi,
prima di tutto in atteggiamento
di ascolto, al mondo giovanile,
spesso così disinteressato a
questi temi non per limite suo
ma per limite nostro, che non
sappiamo coinvolgerli e moti-
varli. Dare voce e dare spe-
ranza ai giovani deve essere
uno degli obiettivi più impor-
tanti del prossimo candidato di

centrosinistra, perché, sono lo-
ro quelli che più pagheranno i
danni fatti dal governo nazio-
nale e dallʼamministrazione lo-
cale.

Oltre alla serietà, allʼonestà
ed alla coerenza, che si danno
per scontate per chiunque si
proponga per un ruolo pubbli-
co, ci piacerebbe veder inter-
pretata la politica non come
una carriera, ma come un ser-
vizio alla collettività.

Infine pensiamo anche che
sia importante saper parlare a
quellʼelettorato che aveva ripo-
sto la sua fiducia nellʼarea di
centrodestra e che ora trae bi-
lanci e si interroga sulla sterile
demagogia della Lega e sui ri-
sultati del modello berlusco-
niano, di cui tutti noi paghere-
mo il conto per anni».

L’Idv segnala
disattenzioni

Acqui Terme. Ci scrive Si-
mone Grattarola dellʼItalia dei
Valori Acqui Terme:

«Amministrare una città non
è certo un compito facile, an-
che in una città come la nostra
estesa su un territorio di mo-
deste dimensioni può capitare
che in alcune zone sfuggano
dalla vista piccoli segnali di de-
grado. Mi sto riferendo preci-
samente a via Nizza dove al-
cuni cittadini ci hanno segna-
lato la presenza periodica di
alcuni giacigli di cartoni e
stracci che, nonostante la tem-
pestiva segnalazione allʼammi-
nistrazione, sono rimasti igno-
rati per parecchi giorni, tanto
che gli stessi cittadini hanno
dovuto provvedere alla rimo-
zione. Come abbiamo scritto
più volte Acqui non è solo cor-
so Italia e queste situazioni di
degrado, seppur sporadiche, a
pochi passi dal centro città so-
no da scongiurare.

Basta veramente poco per
evitare che episodi occasiona-
li come questo descritto non
diventino in futuro una fastidio-
sa abitudine».

Acqui Terme. Parte il tesse-
ramento della Giovane Italia: il
circolo “Gioventù della Bollen-
te” ha infatti comunicato che, a
partire da lunedì 21 novembre
ci si potrà iscrivere al movi-
mento giovanile.

“Invitiamo tutti i giovani ac-
quesi che si riconoscono nel
centrodestra a tesserarsi” -
commenta il Presidente Citta-
dino Claudio Bonante - “Il co-
sto della tessera sarà di 5 €,
con prezzo ridotto a 3 € per gli
studenti delle scuole superio-
ri”.

“Ci sarà tempo fino a dome-
nica 18 dicembre” - continua il
Coordinatore Cittadino Gian-
carlo Perazzi - “Si potranno
tesserare tutti i giovani con età
compresa tra i 15 e i 35 anni:
lʼiscrizione è quindi aperta sia
a studenti delle scuole supe-
riori che a studenti universita-
ri”. Per chi è interessato, ricor-

diamo che è possibile contat-
tare il circolo acquese della
Giovane Italia allʼindirizzo mail
giovaneitalia.acqui@gmail.co
m o tramite Facebook, dove è
presente il gruppo “Giovane
Italia Acqui Terme”.

Sabato 5 novembre è stata

inoltre inaugurata la nuova se-
de acquese del Popolo della
Libertà e della Giovane Italia in
via Mazzini, con la presenza
del Coordinatore Regionale
PDL Sen. Enzo Ghigo e del Vi-
ce Coordinatore Regionale
PDL On. Agostino Ghiglia.

Riceviamo e pubblichiamo

Ricette di cambiamento
in politica locale

Ci scrive il gruppo Acqui Insieme

Politica non per fare carriera
ma per servizio alla comunità

Operazione tessere per la Giovane Italia

Leva del 1950
Acqui Terme. È per vener-

dì 25 novembre, alle 20, pres-
so il ristorante san Marco di
Acqui, la “convocazione” per i
ragazzi “del 50” che, tutti gli
anni si ritrovano a festeggiare
in allegria. Una serata specia-
le tra compagni dʼavventura
che hanno voglia di divertirsi,
ricordare, parlare e conserva-
re quello spirito goliardico di
chi è nato nel ʻ50. Per parteci-
pare telefonare a pellicceria
Gazzola 0144-323622
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Acqui Terme. Inizia il 27 di
novembre, alle ore 17, presso
la Società Operaia di Mutuo
Soccorso di Acqui Terme, il ci-
clo di conferenze dal titolo “Ie-
ri, oggi e domani” che si terrà
nella città termale, a Vho e a
Borgoratto.

Il primo incontro acquese,
intitolato “Le società di mutuo
soccorso fondamenta dʼItalia”,
che ripercorrerà la storia delle
Società di Mutuo Soccorso
partendo dalla relazione del
dott. Cesare Manganelli del-
lʼIsral e del dott. Augusto Vac-
chino, fino ad arrivare alle te-
stimonianze delle società stes-
se, per mostrare lʼimportante e
fondamentale ruolo che esse
hanno avuto nel Risorgimento
Italiano e nellʼItalia della prima
metà del Novecento.

Secondo incontro lʼ11 di-
cembre, alle ore 17, presso la
Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di Vho (frazione di Torto-
na). Lʼincontro, intitolato “Le
Società di Mutuo Soccorso
simbolo di solidarietà e punto
di riferimento culturale e ri-
creativo per le comunità”, de-
scriverà il ruolo che ancora og-
gi questi sodalizi ricoprono al-
lʼinterno sia delle piccole che
delle grandi realtà.

Terzo e ultimo incontro il 18
dicembre, alle ore 17, presso
la Società di Mutuo Soccorso
ed Istruzione di Borgoratto
Alessandrino. Lʼincontro, inti-
tolato “Le Società di Mutuo
Soccorso un futuro che riporta
al passato”, tenterà di rilancia-
re le Società promuovendo,
anche con un occhio rivolto al
passato, tutte quelle attività
che esse possono ancora
svolgere nelle comunità in cui
sono radicate, sfruttando inol-
tre la collaborazione con le al-
tre Società operanti sul territo-
rio.

I tre incontri sono rivolti ai

rappresentanti delle società
alessandrine e non solo, ed
hanno lo scopo di rilanciare un
ruolo - il Mutuo Soccorso - che
fu genialmente fondamentale
per la loro costituzione ma
che, in questi ultimi anni, è ve-
nuto un poʼ a mancare; non-
ché lo scopo di creare una più
fitta rete sinergica di rapporti
con le altre società operanti sul
territorio, in modo da promuo-
vere progetti comuni e poten-
ziare quelli già esistenti, anche
in unʼottica socio-economica,
come aiuto ai cittadini residen-
ti in questa grave crisi econo-
mica sistemica purtroppo gra-
vemente contingente.

E tutto nel rispetto del sim-
bolo delle mani in fede, strette
in segno di fratellanza, solida-
rietà, di pace ed incontro tra i
popoli e le comunità. Un sim-
bolo che unisce.

Dal 24 ottobre 2010 al 15
febbraio 2011 sono state effet-
tuate le interviste del 6º Censi-
mento dellʼAgricoltura, sulla
base di una lista formata dal-
lʼIstat a partire dalle fonti am-
ministrative disponibili (Agea,
anagrafe bovina, registro delle
imprese, dichiarazioni IVA, ca-
tasto, dichiarazioni dei redditi
ecc.).

Queste operazioni di censi-
mento sono state svolte dalla
rete di rilevazione, costituita
dagli uffici territoriali istituiti
presso le Province che hanno
coordinato gli uffici comunali di
censimento.

A livello regionale dai primi
dati risulta che complessiva-
mente sono presenti in Pie-
monte poco più di 70 mila
aziende agricole, a fronte del-
le 107 mila aziende rilevate nel
precedente censimento svolto
nel 2000. La superficie agrico-
la utilizzata (SAU) è risultata
invece soltanto leggermente
inferiore rispetto al 2000, pas-
sando da 1,07 milioni di ettari a
poco meno 1,05 milioni di etta-
ri. Ne consegue che la SAU
media delle aziende piemonte-
si è aumentata del 60%, pas-
sando dai 10,0 ettari del 2000
ai 15,8 ettari di oggi (la media
nazionale è inferiore agli 8 et-
tari).

A livello provinciale da una
prima analisi dellʼUfficio Terri-
toriale della Provincia di Ales-
sandria (responsabile Dr. Mau-
ro Minetti) traspare che, du-
rante i dieci anni trascorsi dal
censimento del 2000, lʼagricol-
tura ha retto, non senza pro-
fondi cambiamenti, allʼurto
esercitato sul sistema agricolo
dal disaccoppiamento dei pre-
mi Pac, dalla globalizzazione
dei mercati e dalla volatilità dei

prezzi delle commodity ali-
mentari.

Se da un lato molte aziende
sono state costrette a chiudere
e sono stati persi terreni, dal-
lʼaltro si è potuto registrare un
importante rafforzamento del-
le aziende agricole “sopravvis-
sute”, che sul territorio ales-
sandrino, hanno quasi raddop-
piato la loro SAU media pas-
sando dai soli 8,33 ettari del
2000 agli attuali 15,16. A fron-
te della riduzione del numero
delle aziende, pari al 48,5%, fa
infatti da contraltare un calo
della SAU totale, decisamente
inferiore, pari al 5,69%.

La nuova realtà aziendale è
dovuta alla necessità di raffor-
zarsi, per competere su un
mercato sempre più agguerri-
to.

Il processo di concentrazio-
ne ha riguardato anche il set-
tore zootecnico: meno stalle
ma allevamenti con un numero
più consistente di capi.

Le aziende con allevamento
bovino nella provincia di Ales-
sandria che erano 1259 nel
2000 passano a 788 nel 2010 (-
28,34 %). Il numero dei capi bo-
vini passa da 51.968 a 42.227
nel 2010 (-18,74%). Ricordiamo
che nei precedenti censimenti il
numero dei bovini risultava: an-
no 1961 capi 161.455; an-
no1970 capi 124.495; anno
1982 capi 91.281; anno 1990
capi 66.052.

Per quanto riguarda la viti-
coltura nella provincia di Ales-
sandria le aziende con vigneti
sono passate da n.10.528 nel
censimento del 2000 a n.
4.538 nellʼultimo censimento (-
56 %) con una superficie di Ha
15.115 nel 2000 ridotta ad Ha
12.403 (-17%) nel 2010 .

Nei precedenti censimenti si
erano riscontrati: anno 1961
aziende con vite n. 43.639 con
una superficie a vite di Ha
46.462; anno 1970 aziende n.
34.476 con superficie vitata di
Ha 32.622; anno 1982 azien-
de vitate n. 25.062 con super-
ficie vitata di Ha 24.373; anno
1990 aziende n. 18.380 con
una superficie vitata di Ha
19.135.

Un particolare interessante
in questo particolare momento
politico economico: il censi-
mento - secondo uno studio
della Coldiretti, a livello nazio-
nale sulle proprietà pubbliche,
ha rilevato lʼesistenza di ben
338.127 ettari di superficie
agricola utilizzata (SAU) di pro-
prietà pubblica che, sulla base
del valore medio della terra
calcolato dallʼINEA in 18.400
euro per ettaro, significa la di-
sponibilità di 6,22 miliardi di
euro a disposizione dello Sta-
to. Il Piemonte è al primo po-
sto con 56.000 ettari.

Salvatore Ferreri

Acqui Terme. Scrive Ago-
racqui:

«E la storia continua. Berlu-
sconi è andato a casa, è arri-
vato Monti, lo spread resta al
500%, le borse non salgono;
ci vorranno lacrime e sangue
per riportare lʼItalia ad essere
quella che in realtà è.

Eppure, i politici acquesi pa-
re non si accorgano di nulla.
Imperterriti, continuano a di-
scutere su chi è il candidato
nominato, non sapendo nep-
pure loro di quale partito si
parli, considerando che il PDL
è in disfacimento, la Lega gio-
cherà ad assumere di nuovo il
ruolo di partito di contestazio-
ne e rottura, sperando, con
una logora strategia, di ritro-
vare il contatto con la militan-
za più arrabbiata e far dimen-
ticare lʼalleanza con Berlusco-
ni, Di Pietro spera di pagare il
dazio minimo con unʼapertura
di credito per non farsi tagliare
fuori, ma il centro-sinistra lo-
cale continua nella propria liti-
giosità esasperata e pare non
rendersi conto che lʼappoggio
del PD a Monti sottintende
molte cose e imbocca una
strada senza ritorno e il terzo
polo spera di fare unʼopa sul
vecchio PDL.

E i progetti?
E i programmi?
Non è più tempo di erigere

muri ma di ricominciare a co-
struire ponti, è tempo che le
culture moderate e riformiste
tornino a parlarsi, a confron-
tarsi e a integrarsi.

Il governo è una risorsa di
tutti, e non di una sola parte. E

per il bene di tutti, occorre for-
giare una nuova alleanza fra
centro e sinistra. Cʼè bisogno
di lavorare a un equilibrio di-
verso e definire un campo più
largo in cui la cultura modera-
ta e quella riformista si integri-
no a vicenda.

Il centro deve riscoprire la
capacità riformatrice smarrita.
Serve lavorare perché le cul-
ture si parlino, si integrino, si
rapportino e si sorreggano a
vicenda. Serve ritrovare la ca-
pacità riformatrice che si è
smarrita e che una parte della
sinistra renda più forte e meno
precario il suo coraggio mode-
rato.

Non ci si deve mettere sulla
scena per raccogliere allori,
ma per condividere una diffi-
coltà, cercare di lavorare a
una nuova trama perché non
è possibile restare immobili di-
nanzi alle situazioni di crisi,
soprattutto, quando, insieme,
si può cercare di fare qualcosa
di buono.

Anche se non ce ne si ren-
de ancora conto, pure a livello
locale i tempi stanno cambian-
do. La nostra intenzione è
quella di coinvolgere tutte le
persone di buona volontà per
portare una ventata di aria
nuova a palazzo Levi, e indivi-
duare il candidato a sindaco
più idoneo a concretizzare
lʼessenza di quella che si sta
prospettando come una rivolu-
zione di sistema e fare in mo-
do che quello che ora è solo
un intuito, diventi una cultura
di governo. Per aspera ad
astra».

Ciclo di tre conferenze

Società Mutuo Soccorso
fondamenta d’Italia

Diminuiscono aziende, bovini e vigneti

Primi dati del sesto
censimento agricoltura

Analisi della politica attuale

“Per aspera ad astra”
dice Agoracqui

Da sinistra verso destra, Fabio Morreale, presidente della
SOMS di Vho - Andrea Tiberti, presidente della SMSI di Bor-
goratto Alessandrino - Mauro Guala, presidente della SOMS
di Acqui Terme.

La Corale festeggia Santa Cecilia

Acqui Terme. Domenica 20 novembre in Duomo la Corale San-
ta Cecilia festeggia la patrona dei musicisti animando col canto la
Messa delle ore 18. Sarà rinnovata con la preghiera la memoria
del Canonico Ercole Viotti nel 12º anniversario della morte.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg.

Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date:
27 novembre, 11 e 18 dicembre.

Per i nuovi donatori verrà effettuato visita medica e un picco-
lo prelievo per gli esami. Il risultato degli esami verrà inviato in
busta chiusa al domicilio dellʼinteressato. A conferma di idoneità
il donatore verrà convocato per la donazione.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini
e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo di pre-
lievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero, come
prescritto dalle norme nazionali.

Ad ogni donazione seguirà sempre una serie di esami clinici.
I donatori hanno diritto a visite e esami supplementari su pre-

scrizione del Dasma - Avis o del medico curante con esenzione
tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per lʼintera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali.

Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato nel-
lʼemoteca ad uso dellʼospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A pre-
lievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il lo-
cale mensa dellʼospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Corso Dante, 25 - ACQUI TERME
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Acqui Terme. Francesco Novello, Pre-
sidente della Sezione di Acqui Terme del-
lʼAssociazione Nazionale Libera Caccia,
ringrazia i titolari del Ristorante Vallerana
di Alice Bel Colle per aver messo a dispo-
sizione la sala in cui si è svolta la riunione
organizzata il 7 novembre alle ore 21 con
il tema “Caccia oggi e Caccia domani?”.

Ringrazia anche ma per la loro presen-
za il Vice Presidente del Consiglio Regio-
nale Riccardo Molinari, lʼAssessore Re-
gionale alla Caccia, Pesca ed Agricoltura

Claudio Sacchetto, il Presidente dellʼA.T.
AL 4 Signor Morena, le Associazioni Ve-
natorie, le Associazioni Agricole, gli Enti
Locali e le oltre cento persone intervenu-
te fra Cacciatori ed Agricoltori.

La serata si è svolta in un clima di gran-
de interessamento e molte sono state le
domande rivolte ai rappresentanti della
Regione Piemonte. LʼAssessore Sacchet-
to ha accolto tutte le richieste e con chia-
rezza ha risposto a tutti i presenti, spie-
gando anche le modifiche che saranno

apportate alla nuova legge Regionale sul-
la Caccia ed ha evidenziato il grande ri-
spetto che sarà tenuto conto per lʼAgricol-
tura, lʼEcologia e lʼAmbiente, ricordando ai
presenti lʼeducazione venatoria che i cac-
ciatori anziani hanno sempre avuto nei
confronti dei proprietari terrieri.

La serata si è conclusa con un grande
applauso alle autorità intervenute che
hanno ancora risposto a tante domande
personali prolungando così la loro perma-
nenza a tarda notte.

Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore Giulia Gelati:

«Due settimane fa, ho fatto
un bilancio autentico della mia
esperienza amministrativa.
Non so dire quante persone mi
hanno fermato e telefonato per
chiedermi chiarimenti, tante da
farmi sentire in dovere di spie-
garmi.

È passato poco tempo, ma
sembra un secolo. Pareva che
Berlusconi fosse arroccato nel
bunker davanti alle tempeste
finanziarie e ad Acqui Enrico
Bertero, si candidava a sinda-
co del centro-destra. Caduto
Berlusconi, subito, erano state
sventolate le bandiere in piaz-
za con lʼidea di una campagna
elettorale imminente.

Oggi cʼè il governo Monti, in
nome di un paese da salvare,
tutti insieme. In pochi giorni è
cambiato tutto e siamo cam-
biati anche noi.

La strada che si è imbocca-
ta è quella dellʼassunzione di
responsabilità, con le scomo-
dità e le impopolarità che que-
sta comporta.

Chi vuol cambiare il paese
deve accettare di lasciarsi
cambiare e aggiornare la pro-
pria agenda secondo le nuove
priorità che la crisi detta.

Questo nuovo quadro scom-
paginerà tutti i partiti, non solo
il PDL, perché è in atto una ri-
voluzione di sistema, non ci
sono tigri da cavalcare, bensì,
essere consapevoli di essere
saliti sullʼarca un attimo prima
del diluvio ed ora occorre im-
parare a convivere in una nuo-
va situazione, rischiosa, ma
anche promettente.

Questo scenario vale anche
per la nostra città, a mio pare-
re, è il momento di guardare la
realtà in faccia. Le inaugura-
zioni, le passerelle, non basta-
no ad affrontare i temi cruciali
della nostra città, mentre la sa-
nità acquese rischia tagli indi-
scriminati e lʼospedale ha su-
bito un oggettivo declassa-
mento, con pesanti penalizza-
zioni a servizi essenziali per i
cittadini.

Fare sacrifici è inevitabile,

ma devono essere equi e non
possono colpire un intero terri-
torio attaccando lʼospedale.
Lʼanalogia tra la situazione na-
zionale e quella locale è anco-
ra più significativa riferita alla
situazione finanziaria.

È ormai accertato che ci tro-
viamo in una situazione eco-
nomica generale di grandissi-
ma difficoltà, e Acqui non ne ri-
sente di meno. Il bilancio è in
situazione di disavanzo strut-
turale preoccupante, per cui,
non si comprende come non si
voglia ragionare, anche ad Ac-
qui, specularmente a quanto
accade a livello nazionale, rac-
cogliendo tutte le forze buone
e sane che dovrebbero deci-
dere di lavorare insieme, per
dare un futuro alla nostra città.

Mentre a livello nazionale
quelli che fino a poco tempo fa
erano in procinto di candidarsi
a premier, come Renzi o Mon-
tezemolo, sono velocemente
rientrati nei ranghi, ad Acqui,
invece, continua il gioco delle
candidature come una specie
di risiko.

Questo è spiegabile, ovvia-
mente, dal fatto che le elezioni
comunali sono imminenti, ma,
anziché posizionarsi sui bloc-
chi di partenza, con passerel-
le, inaugurazioni e pavoneg-
giamenti vari, lʼimpegno do-
vrebbe essere rivolto ad af-
frontare la sfida del risana-
mento del bilancio, finalizzato
a rilanciare la nostra città, no-
nostante la situazione di crisi
nazionale e interna.

Dobbiamo tutti fare lo sforzo
di uscire dal talk show e vivere
la realtà con le sue possibilità
di riscatto. Le Terme sono un
banco di prova fondamentale.

È un cambio di passo che
porta verso una politica che ri-
sponda alle esigenze della no-
stra città, lʼopinione pubblica
attenta può verificare con faci-
lità quali sono le persone che
entrano nel merito dei proble-
mi. In un momento di tale gra-
vità, prima di sfracellarsi, biso-
gna scegliere persone compe-
tenti per imboccare una strada
foriera di possibilità positive».

Soddisfatto il presidente Francesco Novello

Riunione sulla caccia ottima riuscita

Scrive l’assessore Giulia Gelati

Un cambio di passo
nel fare politica

Acqui Terme. Segnalazioni della Lega Nord Sezione di Acqui
Terme: «Questa settimana segnaliamo il sole delle Alpi “ripristi-
nato?” nella rotonda tra Via Roma e Via Nizza. Come si eviden-
zia dalla foto il simbolo risulta quasi irriconoscibile in quanto tra
i blocchetti è stato messo troppo cemento che copre il disegno,
inoltre alcuni rappezzi fatti sullʼasfalto sono già praticamente
svuotati provocando buchi molto pericolosi per la viabilità. Spe-
riamo che siano opere provvisorie ma sicuramente è opportuno
che lʼesecutore ritorni sul posto».

Segnalazione della Lega Nord

Il Sole delle Alpi
un po’ offuscato

Ore 15.00
Spettacolo
per bambini
MAGIC
BUNNY
SHOW

Ore 21.00
Serata danzante
con i PANAMA LAW GROUP
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Acqui Terme. La personali-
tà umana e filosofica di Rena-
to Cartesio (1596-1650) è sta-
to lʼargomento trattato dal prof.
Francesco Sommovigo nella
lezione allʼUnitre di mercoledì
9 novembre.

Padre della filosofia moder-
na e fondatore del Razionali-
smo. Questa corrente filosofi-
ca dà grande importanza alla
ragione umana nel discernere
il vero dal falso, il bene dal ma-
le, muovendo critiche alla cul-
tura scientifica e filosofica del
tempo. Cartesio sente la ne-
cessità di superare questi limi-
ti, nonostante fosse un uomo
di lettere sempre più impaccia-
to da dubbi ed errori, dedican-
dosi ai viaggi per conoscere il
mondo. In questo modo ha oc-
casione di frequentare uomini
di indole e condizioni diverse,
di raccogliere nuove esperien-
ze, di riflettere sulle cose che
si presentano per completare
la sua formazione. In sintesi un
nuovo metodo di studio sul
campo, più rigoroso, più scien-
tifico per superare qualsiasi in-
certezza.

La conclusione evidenzia
che solo la ragione è la gran-
de guida della vita umana e
mai affidarsi alla tradizione, al-
lʼesempio e allʼuso (concezio-
ne razionalistica ispirata alla
precisione e certezza delle
scienze).

La ragione è il lume natura-
le mentre la fede è il lume so-
vrannaturale, per cercare den-
tro di sé la verità e la coscien-
za. Dopo lʼesperienza del
mondo intraprende la via per
ricostruire la filosofia con lʼas-
serzione che nulla è acquisito
e nulla è scontato. Un grande
rivoluzionario in filosofia che si
prefigge un compito titanico, ri-
costruire la metafisica dal nul-
la, senza conservare niente di
quanto i secoli precedenti ci
avevano trasmesso. Tutto
questo è stato possibile per-
ché ha vissuto molto in Olan-
da, paese calvinista e molto
tollerante alle nuove idee, ove
non era presente lʼInquisizio-
ne.

A seguire una lezione di
economia, argomento molto
sentito ed attuale, trattato dal
rag. Claudio Ricci. Tutti cono-
sciamo la situazione di crisi
economica che interessa tutto
il mondo e che ha condiziona-
to il Governo ad emettere nuo-
ve imposte ai cittadini, nelle re-
centi manovre finanziarie. Il re-
latore ha indicato quali sono le
novità in tal campo, ha spiega-
to le ragioni di questa crisi e ha
fornito alcuni suggerimenti per
ridurre al minimo, dove è pos-
sibile, gli effetti di questo ina-
sprimento delle tassazioni che
interessano non solo i beni di
consumo ma anche i profitti
dei risparmi gestiti dalle ban-
che e dagli operatori finanziari.

Ha spiegato il significato di
alcun termini tecnico-economi-
ci che giornalmente i mass
media comunicano e ha anche
trasmesso un poʼ di ottimismo
sul vasto e diversificato mondo
aziendale della economia ita-
liana.

Infine, lunedì 14, la lezione
su argomento naturalistico -
ambientale, intitolato “LʼAp-

pennino Alessandrino” tenuta
dal prof. Marco Pieri dellʼIstitu-
to I.T.I.S. -F. Torre (indirizzo
bio-tecnologico) di Acqui Ter-
me. Sono stati illustrati alcuni
itinerari dellʼAppennino Ales-
sandrino assemblati in forma
informatica video-sonora com-
patibile con lettore mp4.

Il progetto innovativo, spon-
sorizzato dalla Provincia -As-
sessorato Tutela e Valorizza-
zione del Territorio, è stato fat-
to nel tempo libero da alcuni
studenti del IV anno dellʼIstitu-
to e si prefigge di diffondere
nozioni di ambiente, natura,
botanica, problemi ambientali,
geologia e conoscenza del ter-
ritorio in modo informatico su i-
pod, facilmente consultabile
dal mondo dei giovani anziché
usare materiale cartaceo.

Gli itinerari illustrati hanno
interessato le zone montuose
per raggiungere il Bric Berton
nel Ponzonese e il monte Tob-
bio nella zona della provincia
che sʼincunea nella Liguria e
segnala la fine della catena
montuosa delle Alpi. Molto in-
teresse sulla flora con esempi
di endemismi alpini ad alte
quote oltre alla presenza di
rocce verdi ofiolitiche.

Le altre escursioni hanno in-
teressato il monte Antola nella
zona della val Borbera con la
presenza di fiori primaverili
protetti (narcisi-viola di Berto-
loni - daphne -bottoni dʼoro) e
rocce sedimentarie (calcari).
Infine il monte Ebro, nel Torto-
nese, che è la cima più eleva-
ta della Provincia. Una interes-
sante esposizione di panora-
mi, di paesaggi che ha entu-
siasmato la platea dei presen-
ti.

La prossima lezione di lune-
dì 21 novembre sarà tenuta
dalla prof.ssa Giulia Gelati con
“Secolarizzazione dei bisogni
e delle aspettative nelle gene-
razioni” e a seguire il dott. An-
tonio Tomasello con “Nicolaj
Gogol: fantasia e humor nei
racconti di Gogol”.

Le lezioni di mercoledì 23
novembre saranno tenute dal-
la prof.ssa Adriana Ghelli con
“Dino Buzzati (I parte)” e dalla
prof.ssa Patrizia Cervetti con
“Canzone natalizia in inglese (I
parte)”.

Acqui Terme. Ci scrive la
famiglia di Marcello Penzone:

«Egregio direttore de “LʼAn-
cora”

Le chiedo la disponibilità ad
usare qualche riga del suo set-
timanale per ringraziare pub-
blicamente, a nome di tutta la
mia famiglia, tutti quanti ci so-
no stati vicini in questo doloro-
so momento. In questi giorni
abbiamo potuto toccare con
mano alcuni aspetti di papà
che mi hanno colpito.
Sapevo che nel mondo

scout era apprezzato non solo
per le sue conoscenze stori-
che dello scoutismo ma so-
prattutto per la disponibilità, al-
la sua età, a fare le attività con
bambini e ragazzini: sapeva
che probabilmente era più vec-
chio dei nonni dei ragazzi, ma
la sua voglia di stare in mezzo
a loro superava le difficoltà del-
la tenda, delle ore piccole, del-
la confusione e del disordine
dei ragazzi e dei capi. Eppure
sapeva approcciarsi anche ai
piccoli, sgridandoli in continua-
zione per il disordine o i ritardi,
ma creandosi dei piccoli com-
plici nel fare scherzi o nel ru-
bare cibo in cambusa. I vecchi
ne apprezzavano il servizio
duraturo e diversificato, i ricor-
di di quando erano giovani e
Marcellone era il loro capo re-
parto. Alcuni dei suoi ragazzi
(sono cresciuta sentendo par-
lare di loro e delle loro avven-
ture nella Napoli degli anni 50-
60) erano presenti e come sa-
pete noi non siamo di Acqui,
altri mi hanno scritto delle let-
tere strazianti dove riconosco
il burbero ma giocoso, severo
ma divertente, curioso e colto,
credente ed onnipresente pa-
pà. In questi ultimi anni colla-
borava con il centro M. Mazza,
il nostro centro di studi di Ge-

nova, dove aveva ritrovato
scout del passato col quale
condividere ricordi e sogni per
il futuro. Perché papà era così:
non gli bastava il nostro grup-
po nel quale ha servito dalle
origini nellʼ84, collaborava an-
che con il suddetto centro stu-
di, andava a Lourdes come
Foulard Blanc a fare il barellie-
re per i malati, lavorava anche
per la concorrenza andando a
fare i campi scuola in unʼaltra
associazione, la Federscout,
tenendo la sessione della spi-
ritualità e la storia dello scouti-
smo.

Contemporaneamente spin-
geva nel mio gruppo perché
aprissimo la quarta branca,
cioè i castori (bambini da 5 a 8
anni) ed il Masci (gruppo di
adulti scout).
Sapevo che la sua Fede ed

il suo concetto di servizio a tut-
to tondo gli faceva svolgere al-
cuni incarichi per S.E. Vesco-
vo Micchiardi, ma sapevo an-
che delle sue battute feroci nei
confronti degli adulti che parla-
no di bambini quando si sono
completamente dimenticati di
che cosa vuol dire essere
bambini ed iniziano ogni loro
discorso con “ai miei tempi”.
Sapeva che forse una volta
era meglio, ma sapeva anche
che i tempi stanno cambiando
ad una velocità tale che non
riusciamo a stargli dietro e che
siamo noi sia col servizio che
con lʼindifferenza a cambiarli
ed ad aver provocato lʼattuale
situazione di disagio dei ra-
gazzi. Non sopportava le per-
sone che “non hanno tempo” e
mi ha sempre detto che suo
padre era riuscito contempora-
neamente a finire lʼuniversità,
farsi una famiglia, lavorare ma
contemporaneamente diceva
che ognuno di noi dà quello

che può quando può, di più
non si deve chiedere.
Sapevo di avere un grande

papà, in tutti i sensi, perché in
tutto quello che faceva non ha
mai fatto mancare nulla alla fa-
miglia. Ha seguito sua mamma
e sua zia fino alla fine e quan-
do in questʼultimo anno, non
facendocela più a seguire co-
me si deve a due madri ha do-
vuto sistemarle in una casa di
riposo, si è sentito in colpa, co-
me se le avesse abbandonate.
Eppure andava tutti i giorni da
loro e le seguiva talmente tan-
to che pur essendo loro morte
da pochi mesi, dalla casa di ri-
poso mi hanno telefonato per
farmi le condoglianze, perché
si è fatto apprezzare anche lì.
Quando dieci anni fa gli è sta-
to diagnosticato un tumore al
polmone ha affrontato la cosa
direttamente sapendo bene di
cosa si stava parlando, ma
quello che lo ha sempre pre-
occupato e non lo faceva dor-
mire di notte era la contempo-
ranea diagnosi di Parkinson a
mamma, lʼha seguita con at-
tenzione, faceva i pellegrinag-
gi da un medico allʼaltro pas-
sando e la farmacia e cercan-
do di aiutarla nei cambi di te-
rapia come nello sconforto dei
momenti bui. Ha sempre avuto
tempo per tutti noi. Era grande
in tutti i sensi: pensate cosa
può voler dire avere 16 anni ed
avere un papà da 160 chili per
quasi due metri…, sempre
rappresentate di classe o dʼisti-
tuto, presente alle gite scola-
stiche da piccola, come alle
riunioni coi prof da grande, ca-
po nel tuo gruppo scout dove,
negli anni, a seconda dei tavo-
li era lui il capo ed in altri tavo-
li ero io (ci divertiva molto que-
sta cosa bella dello scouti-
smo). E pensate che questo

valeva anche per mio fratello e
per mia sorella e ha sempre
desiderato un altro figlio.
Quando poi sono diventata
grande e sono diventati grandi
anche i problemi mi è sempre
stato accanto disponibile per
me e per gli altri (come sta?
posso fare qualcosa?), soprat-
tutto nelle tragedie che hanno
attraversato la mia vita: quan-
do a due miei amici è venuto
lʼesaurimento nervoso, quando
altri partivano per la Bosnia o
per lʼAfganistan, quando sono
morti i figli di due miei amici, e
soprattutto quando è morta
Sonja dopo lunga e dolorosa
malattia.
Non sapevo che come lo

amavamo noi lo apprezzavano
e stimavano così tante perso-
ne che siamo rimasti stupiti
dalle dimostrazioni di affetto e
stima che ci stanno ancora ar-
rivando. Adesso tutto è finito,
occorre cambiare pagina. In-
tanto continuano le dimostra-
zioni dʼaffetto e devo ringrazia-
re il condominio di mamma e
papà che ha raccolto 255 eu-
ro, le mie colleghe in ospedale
220, la famiglia Raimondo -
Parodi 200, Carmela ed Elisa
20. Tutti i soldi andranno, per
volere di mamma, alla casa
scout di Strevi, donataci un pa-
io di anni fa dal sig. Cavatore.
Unʼaltra cosa a cui papà tene-
va molto.

La S. Messa di trigesima
verrà celebrata nella Chiesa di
. Francesco domenica 27/11
alle 11,00.

Grazie a tutti, Fam. Penzo-
ne».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Alfredo Brezzo:

«Sabato 12 novembre, nella
nostra cattedrale si è celebra-
ta la liturgia di commiato per
lʼanima buona di Alfredo Brez-
zo, uno tra i parrocchiani più
anziani e affezionati del duo-
mo.

Scompare con lui una figura
patriarcale, una persona mite
ed umile, generosa ed altrui-
sta, dotata di una grande e for-
te fede, professata e testimo-
niata con una esistenza lunga
ed operosa, sempre cristiana-
mente vissuta.

Per moltissimi anni ha colla-
borato come volontario e teso-
riere della San Vincenzo, pro-
digandosi con entusiasmo nel-
lʼassistenza e nellʼascolto delle
persone più sole, disagiate ed
emarginate, spesso contri-
buendo in prima persona al lo-
ro sostentamento economico,
operando sempre in modo
molto discreto e riservato evi-
tando così attestazioni di ap-
prezzamento e di riconoscen-
za nei suoi confronti, affinché,
come dice il Vangelo, “la ma-

no destra non sappia quello
che fa la mano sinistra”.

Quando, in duomo, alla do-
menica si celebrava la messa
delle ore 9, lui partecipava atti-
vamente servendo allʼaltare
come chierico e leggendo le
letture e le intenzioni della pre-
ghiera dei fedeli, che in alcune
circostanze, proponeva lui
stesso. Era un attivo collabo-
ratore e grande amico di
mons. Galliano, entrambi della
stessa leva (classe 1913) e
penso proprio che ora si siano
già incontrati in Paradiso e
chissà quante cose avranno
da raccontarsi e da ricordare!!

Carissimo zio, era bello sta-
re in tua compagnia e parlare
con te, uomo saggio, paziente,
affettuoso, sempre attento e
preoccupato per le vicende
delle nostre famiglie!! Avevi
sempre paura di disturbare e
di essere un peso: migliaia di
volte ci hai detto grazie, è sta-
ta la parola che hai pronuncia-
to più spesso in questi ultimi
anni, ebbene, adesso che il Si-
gnore ti ha chiamato a se, sia-
mo noi che ti diciamo con tutto

il cuore un enorme grazie per
la tua preziosa testimonianza
di vita cristiana, ricca di fede e
di opere buone!

Hai offerto le tue sofferenze
a Gesù ed eri anche un grande
devoto di Chiara Luce Bada-
no; mi piace pensare che la
nostra carissima beata ti abbia
preso per mano e ti abbia ac-
compagnato dolcemente alla
Patria celeste ove la tua anima
buona vive ora nellʼeternità
beata di Dio, nella giornata ra-
diosa che non conosce tra-
monto!

Ciao zio Alfredo, continua ed
esserci vicino e a volerci be-
ne!» Edilio e Fioretta

Per le dimostrazioni di cordoglio e di sincero affetto

I ringraziamenti della famiglia Penzone

Da parte dei nipolti Edilio e Fioretta

Un ricordo di Alfredo Brezzo
esemplare figura di forte fede

Al lunedì e al mercoledì

Interessanti lezioni
all’Unitre acquese

Il prof. Marco Pieri durante la
sua lezione.

Riconoscenza
a don Angelo Siri
da Casa del clero

Gli ospiti della Casa del cle-
ro di corso Bagni, vicino alla
parrocchia della Pellegrina,
ringraziano, con fraterna me-
moria e riconoscenza, don An-
gelo Siri, prematuramente ri-
tornato alla casa del Padre al-
cuni mesi orsono, per la gene-
rosa offerta di 30.000 euro la-
sciata in eredità alla benemeri-
ta istituzione diocesana a fa-
vore dei preti anziani.

Il bene, che don Angelo ha
fatto in vita, in tanti settori del-
lʼimpegno sacerdotale in Dio-
cesi, parrocchie, scuola, ar-
chivio diocesano, lo ha visto
generoso anche post mortem,
nel ricordare i sacerdoti più
anziani di lui che sono accolti
nella casa diocesana di corso
Bagni, affinché possano ave-
re una accoglienza ancora
più confortevole con il suo
aiuto.

Non gli mancherà un grato
ricordo dei confratelli benefi-
ciati nella preghiera di ricono-
scenza e suffragio.
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Vendita diretta ad Acqui Terme
in via Maestri del lavoro d’Italia

ALLOGGI IN CLASSE A
SULLA BASE DELLA NORMATIVA REGIONALE

PIEMONTESE E NAZIONALE

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza condominiale

IMPIANTO
SOLARE TERMICO

per acqua calda sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA

BTICINO MYHOME
SERRAMENTI
CERTIFICATI

ALLOGGIO con giardino
e posto auto. € 160.000

POSSIBILITÀ BOX

Acqui Terme. Per il Movi-
mento per la vita ci scrivono
Francesco Sardi e Mauro Gar-
barino:

«Egr. Direttore,
nei giorni 4, 5, 6 novembre

si è svolto a Firenze il XXXI
Convegno Nazionale dei Cen-
tri di Aiuto alla vita, che sono la
parte operante del Movimento
per la vita italiano. È stato un
convegno ad alto livello, sia
per la partecipazione di oltre
500 delegati da tutta Italia, sia
per gli argomenti di grande ri-
levanza sul problema della vi-
ta. Il convegno dal titolo “Nes-
suna vita ci è straniera”, ha vi-
sto lʼintervento di importanti
esponenti del mondo cattolico,
il primo dei quali è stato Mons.
Bruno Schettino, arcivescovo
di Capua, ma soprattutto Pre-
sidente della Fondazione Mi-
grantes (CEI). Nella sua rela-
zione dal titolo “Essere madri
in terra straniera” ha puntualiz-
zato la posizione della Chiesa
sullʼimmigrazione e soprattutto
sulla posizione della donna
straniera nel nostro paese, col-
legata al problema della vita.
Non si può parlare della vita
senza portare dei riferimenti al-
la famiglia; - ha detto - vita e
famiglia sono due lati di una
stessa medaglia, quindi sono
legate in maniera indissolubi-
le. Anche in un tema come
questo si può riscoprire lʼattua-
lità del messaggio su cui la
C.E.I. si sta impegnando:
lʼeducazione, la sfida educati-
va. Il mondo di oggi, il mondo
del post-moderno, vive in una
cultura di morte, però è impor-
tante mettersi in gioco per edu-
care alla cultura della vita. Il ti-
tolo del convegno “Nessuna vi-
ta ci è straniera” vuol dire che
la vita è un dono da Dio Padre
alla persona umana; la vita è
una grazia, quindi è sacra ed è
inviolabile. Purtroppo ci sono
tantissimi attentati alla vita,
troppe azioni contro la vita: lʼ
aborto, lʼ eutanasia, il divorzio.
La vita è fragile, però ci sono
troppe occasioni e catastrofi
che sono un danno alla vita. -
Entrando quindi nel tema del
convegno ha continuato - In
Italia ci sono molte madri stra-
niere; questo è un problema
sociale, culturale, religioso che
coinvolge molte etnie. La real-
tà delle migrazioni dovrà di-
ventare un fatto culturale co-
mune alla vita: questo non è
un fatto congiunturale, è un
dato strutturale. Nel corso del-
la storia ci sono stati molti flus-
si migratori, e continueranno
ed esistere le migrazioni. La
realtà dellʼimmigrazione non
può e non deve essere vista
come un pericolo, deve essere
presa come un dato di fatto.
Se lʼ immigrazione viene vista
come un problema, lo stranie-
ro diventa un personaggio sco-
modo e si può arrivare anche
al razzismo, ad una xenofobia
strisciante, con molti episodi di
violenza. Lʼimmigrato diventa
un attentato al modo di pensa-

re e allo stile di vita. La realtà
dellʼimmigrazione è molto le-
gata alla famiglia: qui si deve
prendere la famiglia come in-
sieme di fattori sociali. Di fron-
te alla realtà dellʼimmigrazione
è importante assumere un at-
teggiamento nuovo: lʼacco-
glienza. Gli immigrati possono
e devono essere visti come
una risorsa per la società: la
fecondità della donna stranie-
ra in Italia è maggiore rispetto
alla donna italiana; ci sono più
figli, lʼeconomia continua il suo
percorso, ci sono le scuole, si
crea il lavoro. Però è importan-
te anche per lʼimmigrato un
progetto di vita ben radicato e
duraturo. Purtroppo spesso il
ricongiungimento familiare di-
venta difficile a causa della
complessa burocrazia. Tra gli
immigrati ci sono molti giovani
e molte donne. La donna di-
venta protagonista dellʼimmi-
grazione e deve affrontare due
percorsi importanti: il ricon-
giungimento familiare e il lavo-
ro. La donna straniera che ar-
riva in Italia ha la necessità di
conciliare il lavoro con la fami-
glia, adattandosi a tante nuove
realtà che la stessa società ita-
liana presenta. La donna stra-
niera che arriva in Italia e di-
venta madre deve affrontare
tante minacce che arrivano da
parte della società, come per
esempio lʼ aborto, lo sfrutta-
mento, la prostituzione e, pur-
troppo, molte realtà restano
nascoste e sconosciute. Ci so-
no molti tentativi da parte del
mondo del volontariato e delle
istituzioni per provare ad aiu-
tare le madri straniere che vi-
vono in Italia: con le case pro-
tette si è fatto molto, ma non si
risolve il problema. La C.E.I.
ha pubblicato il documento ba-
se per le linee guida della pa-
storale per il decennio 2010-
2020 in Italia: “Educare alla vi-
ta buona del Vangelo”. Si sta
insistendo tanto sul tema del-
lʼeducazione e della sfida edu-
cativa. È fondamentale, anche
in questo caso, puntare sul-
lʼeducazione alla vita. La Chie-
sa può contrastare la cultura
della morte della società del
post-moderno con lʼeducazio-
ne ad affrontare i pericoli so-
ciali, lʼeducazione a prestare
attenzione ai rischi di una vita
che può volgere al male, lʼedu-
cazione alla vita. Nellʼeducare
alla vita è necessario sottoli-
neare lʼ importanza del rispet-
to: al rispetto di sé stessi, al ri-
spetto dellʼAltro, al rispetto del-
lʼambiente, al rispetto della vi-
ta. In questo modo cʼè il risve-
glio della cultura della vita e si
può contrastare la cultura del-
la morte. - Tornando al tema
dellʼimmigrazione si è doman-
dato - In che modo si può ri-
solvere il problema dellʼimmi-
grazione? Il problema dellʼim-
migrazione non si risolve solo
con il lavoro, con il cibo, con la
casa, … Il problema più diffici-
le da affrontare per risolvere
lʼimmigrazione è la mancanza

del permesso di soggiorno. Se
non cʼè il permesso di soggior-
no, cʼè la clandestinità: essere
clandestini vuol dire essere ir-
regolari, vuol dire essere nes-
suno e niente. Con la clande-
stinità si provoca la caduta di
ogni forma di idealità perché
non cʼè nessun tipo di diritto,
non cʼè neanche lʼassistenza
sanitaria. Il lavoro è molto im-
portante, perché oltre a dare la
possibilità di un guadagno an-
che minimo, crea uno spazio
indipendente e una propria di-
gnità personale, ma il proble-
ma fondamentale resta la
mancanza del permesso di
soggiorno: è necessario uscire
dalla clandestinità. Tra le don-
ne straniere in Italia, molte
hanno perso i loro diritti, sono
maltrattate, sfruttate, soppres-
se. Una realtà presente in Ita-
lia è la popolazione carceraria
femminile: i reati più diffusi so-
no la prostituzione, la droga, lo
spaccio. Una soluzione po-
trebbe partire incominciando
ad affrontare il problema del
sovraffollamento delle carceri,
iniziare a passare dal carcere
agli arresti domiciliari reinse-
rendo nella società chi ha
commesso qualche reato,
scommettendo sullʼimportanza
della riabilitazione educativa e
sociale; in questo ambito sa-
rebbero fondamentali le politi-
che sociali familiari. In Italia si
registrano molti matrimoni mi-
sti spesso soggetti a fallimen-
to; il modello della famiglia di-
venta trans-nazionale con il
mantenimento dei contatti con
i parenti a distanza: purtroppo
i minorenni e gli anziani (cioè
le fasce deboli della società)

soffrono questa situazione.
Per la donna straniera in Italia
sono molto frequenti i lavori di
tipo assistenziale e parasani-
tari; spesso la donna può tro-
vare gradevole il rapporto di la-
voro che va oltre alla situazio-
ne occupazionale: una relazio-
ne serena con la famiglia del-
lʼammalato che assiste, può
essere supporto psicologico
alla donna straniera. Coloro
che soffrono della situazione
sono i figli che spesso sentono
la lontananza della madre. -
Mons. Schettino ha poi con-
cluso – Le migrazioni sono un
problema che ogni società de-
ve affrontare: ogni distacco è
una prova che si può superare
e che può portare speranza. Lʼ
immigrazione resta sempre
una piaga, una sofferenza da
affrontare e superare. “Partire
è un poʼ come morire”: lʼ espe-
rienza del partire è molto im-
portante e fa crescere la per-
sona umana. È importante
prendere la Speranza in una
chiave escatologica: il bene
trionfa sempre e accompagna
unʼesperienza di umanesimo.
Il cristianesimo è una fede vi-
va che afferma che Cristo è il
Verbo incarnato nella storia e
ha realizzato una vita nuova.
Cristo è morto in croce per do-
narci la salvezza in modo con-
creto; la storia è il luogo con-
creto dove la persona umana,
con tutte le sue preoccupazio-
ni e le sue speranze incontra
Dio Padre che è realmente
presente: ogni persona umana
è chiamata a diventare come il
buon samaritano (Lc 10,25-
37), a soccorrere il prossimo,
a farsi prossimo».

Convegno nazionale “Nessuna vita ci è straniera”

Nei giorni scorsi si sono svolte le elezioni nelle varie Zone dio-
cesane: diamo relazione del risultato, in attesa del primo incon-
tro con S.E. il Vescovo, che sancirà lʼentrata in carica effettiva
del consiglio.
Consiglieri della zona Acquese e Alessandrina

Amerio Isabella nominata da S.E. il Vescovo; Buffa Giuseppe
nominato da S.E. il Vescovo; Monti Carla voti 44, eletta; Moschini
Monti Giovanni voti 35, eletto; Olcuire Mauro Maria voti 34, elet-
to; Caddeo Irene voti 10; Leoncino Francesca voti 14; Leoncino
Piera voti 9; Verri Valentina voti 23
Candidati consiglieri della zona Astigiana

Bianchi Lucio nominato da S.E. il Vescovo; Colletti Giorgio no-
minato da S.E. il Vescovo; Roggero Fossati Francesco voti 84,
eletto; Dragone Giovanni voti 51, eletto; Conzatti Aldo voti 42,
eletto; Gioanola Marco voti 2; Martino D.ssa Luisella voti 9; Scor-
za Angela voti 11; Stabile Anna Maria voti 6
Candidati consiglieri della zona Ovadese - Valle Stura

Barisione Federico nominato da S.E. il Vescovo; Repetto Ales-
sandro voti 89, eletto; Leoncini Andrea voti 29, eletto; Gandolfi
Graziella voti 5; Peloso Giovanni voti 21
Candidati consiglieri della zona Valle Bormida e Savonese

Baldovino Luca voti 50, eletto; Negro Roberto voti 41, eletto;
Albertano Anna voti 3; Mallarini Luciano voti 36
Candidati collegio revisori dei conti

Bianco Oriano voti 114, eletto; Iglina don Massimo voti 45, elet-
to; Ravera Alessandra voti 29, eletta; Rizzolio Paolo voti 27, sup-
plente; Piola Stefano voti 23.

A tutti, eletti e non eletti, i complimenti della segreteria.
Un particolare ringraziamento alla commissione elettorale, che

ha gestito con grande professionalità tutte le operazioni, a parti-
re dal regolamento elettorale, sino allo spoglio delle schede.

La segreteria del delegato

Attività Oftal
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Acqui Terme. Sono 106 i ra-
gazzi che hanno partecipato al-
la seconda selezione locale del
concorso Un poster per la pace
promosso dal Lions Club Acqui
e Colline Acquesi.

Si tratta di un service spon-
sorizzato in tutto il mondo dal
Lions International per incorag-
giare i giovani delle Scuole Me-
die ad esprimere artisticamen-
te, utilizzando le più svariate
tecniche, il proprio concetto di
pace creando opere uniche. Il
tema del concorso Un Poster
per la Pace del 2011 - 2012 è “I
bambini conoscono la Pace”.

Grande è stato lʼentusiasmo
con cui lʼiniziativa è stata ac-
colta dalle Scuole Medie G.
Bella ed Istituto Santo Spirito di
Acqui, dalle Scuole Medie dei
Comuni di Rivalta Bormida e
Cassine, Bistagno e Spigno
Monferrato.

I ragazzi acquesi hanno rea-
lizzato opere interessanti ed
originali guidati dalle loro felici
intuizioni e dai loro insegnanti.

La premiazione è avvenuta
nella giornata di sabato 12 no-
vembre presso la Biblioteca Ci-
vica di Acqui, dove le opere ri-
marranno esposte fino alle fe-
stività di fine anno. Alla pre-
senza del Direttore della Bi-
blioteca Paolo Repetto, dei di-
rigenti e docenti (in particolare
della vicaria prof.ssa Valeria
Alemanni e della prof.ssa Emi-
lia Carozzi per la scuola media
Bella, della Direttrice Suor An-
namaria Giordani e della coor-
dinatrice scolastica prof.ssa
Daniela Risso per lʼIstituto
Santo Spirito, della prof.ssa
Vellati Silvia per il polo di Bista-
gno e Spigno), dei genitori, del
Presidente del Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi Aristide
Rodiani e dei soci Lions sono
stati premiati i migliori lavori
realizzati, di seguito riportati:

Scuola Media G. Bella - Ac-
qui Terme: 1º classificato Od-
done Leonardo, 2º classificato
Piombo Chiara, 3º classificato
Sellito Carlotta.

Scuola Media Santo Spirito -
Acqui Terme: 1º classificato Ri-
naldi Eugenia, 2º classificato
Stinà Simone, 3º classificato
Gola Pierrik.

Scuola Media - Cassine / Ri-
valta: 1º classificato Bottero
Sofia, 2º classificato Cavallero
Riccardo, 3º classificato Garel-
lo Carola

Scuola Media - Spigno Mon-
ferrato / Bistagno: 1º classifica-
to Parodi Caterina, 2º classifi-
cato Garbarino Sabrina, 3º
classificato Musso Claudia

Tra tutti i premiati, la Giuria,
presieduta dallʼartista Marcello
Peola, ha selezionato con
menzione speciale lʼopera rea-
lizzata da Leonardo Oddone
della Scuola Bella di Acqui per
originalità, merito artistico ed
espressività.

I disegni prescelti accede-
ranno alla fase di selezione del

Distretto Lions 108 Ia3 compe-
tente territorialmente per il bas-
so Piemonte Occidentale e la
Liguria di Ponente, per prose-
guire con la selezione multidi-
strettuale (che individuerà la
migliore opera italiana) ed in-
ternazionale.

Al termine una giuria costi-
tuita da esperti di arte, pace,
giovani, educazione e media
individueranno i ventiquattro fi-
nalisti internazionali, che rap-
presenteranno il lavoro di oltre
350.000 giovani partecipanti in
tutto il mondo. Al primo classi-
ficato verrà omaggiata la som-
ma di 5.000 US$ ed il viaggio
alla speciale cerimonia di pre-
miazione in occasione della
giornata Lions con le Nazioni
Unite. I poster verranno condi-
visi a livello globale tramite In-
ternet, stampa e mostre in tut-
to il mondo.

Al successo dellʼiniziativa
hanno contribuito tutti i parteci-
panti, le scuole coinvolte, lʼAm-
ministrazione Comunale e le
cartolerie Righetti, Lo Scara-
bocchio e Centro Servizi Ac-
quesi che hanno gentilmente
fornito i premi ai vincitori.

Lʼaugurio di tutti i soci del
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi va ai vincitori nella spe-
ranza che i loro poster possa-
no accedere ai diversi livelli di
selezione.

Acqui Terme. Sono tornati a Monterosso
al mare (SP) i volontari della Ass. Naz. Ca-
rabinieri di Acqui Terme dal 5 al 11 novem-
bre con 14 volontari a dare il cambio ai vo-
lontari della Ass. Naz. Carabinieri Liguria, in
aiuto alla popolazione colpita dallʼalluvione.

Nellʼoccasione è stata consegnata una bot-
tiglia magnum di Brachetto dʼAcqui edizione
150 anni dellʼUnità dʼItalia al Sindaco di Mon-

terosso in segno di solidarietà.
Il magnum assieme ad altro vino e stato

donato dallʼenoteca di Acqui Terme che ha
offerto anche vino sfuso della Cantina di Ali-
ce Bel Colle servito alla mensa degli sfolla-
ti di Monterosso.

Si ringrazia altresì la cantina di Ricaldo-
ne e la Nuova Cantina di Alice per ulteriore
vino donato alla mensa degli sfollati.

Acqui Terme. Duro fine
settimana di lavoro per lʼAs-
sociazione cittadina dei Vo-
lontari di Protezione Civile del
Presidente geom. Lorenzo To-
rielli. In accordo con lʼAmmi-
nistrazione cittadina ed il Co-
mando della Polizia Munici-
pale al primo insorgere di una
possibile emergenza i volon-
tari si sono mossi per affron-
tare al meglio eventuali peri-
coli.

Già nel pomeriggio di gio-
vedì 3 novembre si è prov-
veduto sia ad un primo avvi-
so degli abitanti delle zone a
rischio vicino al Bormida che
ad un minuzioso controllo del-
le attrezzature necessarie a
fronteggiare eventuali situa-
zioni di pericolo.

In accordo con la Polizia
Municipale e con la collabo-
razione del Gruppo dei Vo-
lontari di Protezione Civile dei
Carabinieri coordinati dal Te-
nente Gianni Ravera con par-
te dei volontari dellʼassocia-
zione mentre un folto gruppo
è ritornato a Monterosso al
Mare (SP), si sono istituiti tur-
ni di vigilanza sul Bormida, il
torrente Erro ed i numerosi
rii che attraversano la città,
parte dei quali intubati.

A partire dalla tarda serata
di venerdì 4 è avvenuta
lʼapertura del C.O.M. sito
presso la Polizia Municipale
che ha svolto la funzione di
centro motore dellʼemergen-
za, raccogliendo dati e smi-
stando il personale laddove
si potevano ipotizzare situa-
zioni di rischio.

Nelle giornate di sabato 5
e domenica 6 si è proceduto
al costante controllo dei pun-
ti di potenziale rischio che in
città sono una quindicina, si
è collaborato con la Polizia
Municipale allʼ evacuazione
delle persone residenti in zo-
ne a rischio secondo le di-
rettive di Prefettura e Provin-
cia di Alessandria.

In tutte queste attività sono
stati impiegati una quarantina
di volontari che a turno han-
no consentito nellʼarco delle
24 ore la completa sorve-
glianza del territorio e garan-
tito una prontezza immediata
di intervento.

Un ennesimo buon banco
di prova per i volontari citta-
dini che, come sempre, non
si sono risparmiati e, nel cor-
so dei loro servizi hanno rac-
colto il grazie ed i consensi
dei cittadini.

Acqui Terme. Giovedì 10
novembre, la segreteria pro-
vinciale di Futuro e Libertà
per lʼItalia ha nominato il
prof. Danilo Legnaro Coordi-
natore per la città di Acqui
Terme, a lui il compito di or-
ganizzare in tempi brevi il
congresso cittadino svilup-
pando al contempo tutte le
azioni necessarie allo svi-
luppo del partito sul territorio
nonché predisporre la base
per lo sviluppo del un pro-
gramma amministrativo per
la città di Acqui Terme, in vi-
sta delle elezioni ammini-
strative della prossima pri-
mavera, elezioni alle quali
Futuro e Libertà parteciperà
con propria lista e propri can-
didati.

Questo il commento di Da-
nilo Legnaro: “Sono lusinga-
to della nomina di Coordina-
tore Acquese, e mi attiverò
immediatamente con gli
iscritti e i simpatizzanti per lo
sviluppo cittadino di Fli e de-
finire una strada condivisa
per le future elezioni comu-
nali, onde sviluppare una

proposta che indichi un pro-
gramma tale da evolvere mi-
glioramenti amministrativi ed
economici del nostro Comu-
ne”.

Iniziativa del Lions Club Acqui e Colline Acquesi

I Lions ed i giovani protagonisti di pace

Il ruolo nell’emergenza cittadina

Protezione civile
volontari in campo

Protezione civile dell’associazione Carabinieri

Volontari tornati a Monterosso al mare

Giovedì 10 novembre

Il FLI ha nominato
un coordinatore acquese

Nella prima foto il gruppo dei volontari sotto la tenda mensa con i Carabinieri della locale
Stazione; nella seconda foto la consegna del Magnum di Brachetto al Sindaco di Monte-
rosso al Mare da parte del Maresciallo Cataldo.

Danilo Legnaro, coordinato-
re per la città di Acqui Terme
di Futuro e Libertà per lʼIta-
lia.
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Acqui Terme. Nei giorni 24,
25, 26 e 27 del mese di ottobre
i ragazzi delle terze dei corsi
biologico ed elettronico del-
lʼITIS “Carlo Barletti”, una delle
scuole dellʼIIS “Torre” di Acqui
Terme hanno effettuato un
viaggio dʼistruzione nel territo-
rio croato.

Queste le finalità: conoscer-
ne il territorio e attuare un pro-
getto di indagine sul mare che
ha visto coinvolti in pieno i
“biologi”, e ha fornito materia-
le agli “elettronici” su cui lavo-
rare acquisendo ed elaboran-
do dati.

La gita è stata organizzata in
questa maniera: il primo gior-
no è stato occupato quasi inte-
ramente dal viaggio che è du-
rato più di sei ore. I ragazzi,
però, hanno avuto il tempo di
fare una sosta in Slovenia per
visitare le Grotte di Postumia
(Postojnska jama), un intrec-
ciarsi di 20 chilometri di galle-
rie e sale con concrezioni cal-
caree di stalagmiti e stalattiti,
esplorabili tanto con un treni-
no, quanto con un percorso a
piedi con guida.

Alla sera si è arrivati in hotel
a Baska, perla dellʼisola di Krk
per la cena e il pernottamento.

Allʼinizio del secondo giorno
i professori hanno fornito alcu-
ne importanti nozioni su come
è strutturato il terreno Croato e
lʼambiente che lo contraddi-
stingue e hanno illustrato, a
grandi linee, quello che sareb-
bero andati a fare poco dopo
sulla spiaggia.

Usciti dallʼhotel i ragazzi si
sono diretti verso la costa. Con
particolari strumenti hanno po-
tuto rilevare e catalogare la
presenza di vari elementi (al-
ghe, rifiuti, lische di pesci, fo-
glie, ecc.) lungo la spiaggia uti-
lizzando le schede di Campio-
namento del Monitoraggio del-
lʼAmbiente Costiero Emerso

(M.A.C.- E.), che promuove
nuove vie di comunicazione e
collaborazione con il mondo
della ricerca tramite lo svolgi-
mento di numerosi seminari e
corsi presso scuole e circoli
subacquei e tramite la pubbli-
cazione di testi e articoli a ca-
rattere divulgativo.

Questi dati poi verranno ela-
borati da alcune università ita-
liane che li inseriranno in uno
studio sulle varie condizioni
ambientali delle coste. Tornan-
do in albergo, alla sera, i do-
centi hanno fatto vedere alcu-
ni video che mostravano alcu-
ne riprese in immersione nei
mari italiani.

Queste immagini sono ser-
vite per far capire meglio
lʼenorme varietà di organismi
che popolano le acque dei no-
stri mari e come questi piccoli
“ecosistemi” cambino a secon-
da delle loro collocazione geo-
grafica.

Il terzo giorno ha avuto co-
me protagonista Zagabria che
è stata illustrata dalla guida
Mirko.

I ragazzi hanno potuto visi-
tare così la Cattedrale, che è
uno dei simboli principali della
religione cristiana a Zagreb, e

hanno potuto ammirare la
maestosità del tetto della chie-
sa di San Marco.

Hanno scoperto gli angoli
più caratteristici del centro, fi-
no al punto panoramico, da
dove la città con i suoi tetti era
davvero splendida. Hanno
passeggiato tra le bancarelle
del variopinto mercato di fiori e
nelle vie moderne con negozi
e centri commerciali tipici delle
grandi città. Gli studenti hanno
anche visto la lapide di Baska
presso lʼAccademia croata del-
le Arti e delle Scienze, una pie-
tra in scrittura glacolitica che
rappresenta uno dei primi do-
cumenti scritti croati.

Il quarto giorno i ragazzi
hanno visitato la città di Krk in
mattinata. A mezzogiorno però
hanno dovuto salutare il mare
e il paesaggio croato per ritor-
nare di nuovo in Italia.

Il viaggio di ritorno è termi-
nato alle ore 21.45 davanti al-
la sede dellʼ ITIS.

Hanno accompagnato i
proff.ri Garbero, Pieri, Sotgiu,
Vaccari.

(Hanno invece contribuito
alla stesura della sintesi della
gita Manuele Baldizzone (3 A)
e Barbara Lacqua (3 B).

Acqui Terme. È stato come
tornare indietro nel tempo, nel-
lʼalto medioevo, sommersi da
muri, edifici, monumenti, ambi-
ti sacri, tutti che riportavano,
come in un mondo parallelo, in
cui non ci si sentiva fuori luogo.
Ma, anzi, parte della storia, del-
la nostra storia!

Alunni della seconda sez. A
[reporter per un giorno sono
state le alunne C. Bonelli, M.
Ottazzi, E.Tandoi, S. Brusco –
ndr] e le due terze della scuola
superiore ITC “Vinci”, di Acqui
Terme, hanno avuto ricevuto
lʼopportunità di trascorrere con
alcuni dei loro insegnanti quat-
tro giorni (dal 9 al 12 novem-
bre) nella verde Umbria.
Dopo un lungo viaggio…

…abbiamo raggiunto dappri-
ma Spello. Qui, nella chiesa di
Santa Maria Maggiore vengo-
no custodite opere di uno dei
più grandi artisti del XV secolo:
il Pinturicchio.

Assisi è stata la meta suc-
cessiva, raggiunta grazie al-
lʼutilizzo di tre rampe di scale
mobili (benedetta la tecnolo-
gia!): varcato lʼarco dʼentrata
unʼenorme piazza ci invitava
nella chiesa dedicata a S.
Chiara. La costruzione venne
edificata a strisce orizzontali
bianche e rosa con la caratteri-
stica pietra locale del monte
Subasio.

A metà della collina, abbia-
mo potuto ammirare la basilica
di San Francesco, impreziosita
dal tramonto che lʼha resa spe-
ciale in ogni suo minimo detta-
glio. Lʼinterno si oppone alla
semplicità dellʼesterno, infatti
nella Basilica Superiore, affre-
scata da Giotto, vi sono 28 ri-
quadri raffiguranti gli episodi
più salienti della vita del Santo.

Il secondo giorno abbiamo
visitato la città di Gubbio, che è
legata a San Francesco, grazie
ad un episodio della sua vita:

lʼincontro con il lupo. Il Palazzo
Ducale, ispirato alla civiltà
umanistica, fu costruito nel XV
secolo in seguito allʼarrivo di
Federico da Montefeltro. Nel-
lʼedificio la stanza più partico-
lare è la riproduzione dello stu-
dio, tutto intagliato in legno (ma
lʼoriginale si trova allʼInternatio-
nal Museum di New York).

Nel pomeriggio ci siamo re-
cati a Spoleto, piccola cittadina
famosa per il Festival dei Due
Mondi e per il Duomo, cui ha
contribuito anche Filippo Lippi
(zona absidale e navata cen-
trale).

Oltre al centro medievale si
possono osservare alcune
tracce lasciate dai Romani.
Uno degli esempi è il Ponte
delle due Torri.

Il giorno seguente è comin-
ciato faticosamente, poiché ci
siamo incamminati verso la Ba-
silica di Santa Maria degli An-
geli. Realizzata per custodire
degnamente alcuni luoghi della
vita di S. Francesco, tra cui la
Porziuncola, è un luogo sem-
plice e raccolto.

Successivamente abbiamo
raggiunto il capoluogo dellʼUm-
bria: Perugia.

Il vero simbolo della città, ol-

tre al grifone, è la Fontana
Maggiore, che rappresenta la
cultura medievale, infatti nella
vasca inferiore della fontana
sono incisi i mesi dellʼanno con
figure allegoriche e lavori agri-
coli. Interessanti son state le vi-
site alla cattedrale di S. Loren-
zo e alla Galleria Nazionale
dellʼUmbria.
La visita “più dolce”…

… è avvenuta alla Perugina
nel primo pomeriggio; ecco il
video di presentazione sulla
storia del Bacio, ideato dalla
stilista Luisa Spagnoli. Origina-
riamente al cioccolatino si attri-
buì il nome “cazzotto”, ma a ri-
guardo Buitoni commentò: “co-
me si può domandare a una
commessa, magari carina, di
avere un cazzotto? Sarebbe
molto più appropriato chiedere
un bacio...” Eʼ tale venne ribat-
tezzato il cioccolatino più fa-
moso del mondo.

A questo punto lʼacquolina
era lecita: davvero benvenuta
la piccola degustazione che ha
introdotto la visita aziendale; in
seguito tutti a lezione dal pa-
sticciere … e nuovi assaggi.

Lʼultima visita alla Cascate
delle Marmore. Uno spettacolo
unico e indimenticabile.

Viaggio in Croazia per l’Itis

Biologi ed elettronici
per quattro giorni a Baska

Dal 9 al 12 novembre

I futuri ragionieri hanno scoperto
le bellezze della verde Umbria
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Acqui Terme. Una giornata
dedicata al diabete. Nellʼambi-
to della Giornata Mondiale del
Diabete, si è svolta presso
lʼOspedale Civile di Acqui Ter-
me, unʼinteressante iniziativa
promossa dal Servizio di Dia-
betologia dellʼAsl provinciale in
collaborazione con i volontari
della Associazione Diabete In-
formato e Assistito di Acqui
Terme.

Nelle giornate di sabato 12
novembre e domenica 13 no-
vembre è stato allestito nel-
lʼatrio dellʼospedale un apposi-
to stand, nel quale erano pre-
senti la dottoressa Marilena
Lanero, responsabile del ser-
vizio di Diabetologia, coadiu-
vata dalla Caposala sig.ra
Nuccia Indovina, dalle infer-
miere sig.ra Bergonzini, sig.ra
Rapetti, sig.ra Tornaghi e dalle
dietiste dr. Schmutz e dr. Ga-
butto.

Le due mattine sono state
dedicate ad effettuare rileva-
zioni gratuite della glicemia e
le misurazioni del peso corpo-
reo, della circonferenza della
vita e della pressione arterio-
sa, al fine di effettuare un
screening delle potenziali per-
sone che potrebbero con il
tempo essere affette da tale
patologia. (valutazione del Ri-
schio di Diabete).

“Durante le due giornate,
180 persone si sono sottopo-
ste ai test che abbiamo offerto
gratuitamente” - spiega la dot-
toressa Marilena Lanero che
aggiunge: “Di queste, 100 per-
sone erano già affette da tale
patologia e quindi già afferenti
al nostro Servizio ed hanno
avuto modo di effettuare un ul-
teriore test di valutazione ed
intrattenersi con gli specialisti
presenti.

Invece, le altre 80 persone,

hanno avuto modo di cono-
scere per la prima volta il “pia-
neta diabete”, sottoponendosi
alla misurazione della glicemia
ed alla valutazione del Rischio
di sviluppare diabete nei pros-
simi dieci anni”.

Degli 80 soggetti che si so-
no sottoposti al test, 30 di loro
sono risultati a rischio e quindi
invitate a prendere contatto
con il proprio medico di fami-
glia.

Ma quante sono le persone
affette da tale patologia ad Ac-
qui Terme e nellʼAcquese: “At-
tualmente, le persone affette
da Diabete seguite regolar-
mente dal nostro Servizio, so-
no circa 4 mila e cinquecento
di cui circa 1.800 ad Acqui
Terme” - sottolinea la dotto-
ressa Lanero che aggiunge:
“Per tutti, vale il consiglio di
seguire le indicazioni che ven-
gono date in occasione del
primo accesso al nostro Ser-
vizio e durante le periodiche
visite di controllo con lo spe-
cialista e con il medico di fa-
miglia, con particolare riguar-
do alle indicazioni dietologi-
che e sullo stile di vita”.

Proprio su tale particolare
aspetto e sulla importanza del-
la educazione ad uno stile di
vita sano ed attivo, indispen-
sabile sia per quanto riguarda
la prevenzione che la cura del
diabete, sono stati riproposti,
da gennaio 2012, i corsi dedi-
cati ai pazienti diabetici pro-
mossi dal Servizio di Diabeto-
logia e di Dietoterapia con la
collaborazione dei volontari
dellʼAssociazione Diabetici
dellʼAcquese: Corso di Educa-
zione alimentare , Corso di Fit-
walking (camminare insieme),
Corso sul tema “Diabete e
cuore” e Corsi di mutuo auto-
aiuto.

Acqui Terme. Il Serra Club
di Acqui propone a studenti
e/o chierichetti di riflettere sui
valori della «“Creazione di Dio
dellʼUomo e del suo libero ar-
bitrio” magari con lʼaiuto del
parroco, dellʼinsegnante, del
catechista, dei famigliari o dei
compagni...».

Per dare il proprio contribu-
to allʼiniziativa del Serra Club
International basta partecipa-
re al concorso.

Il Serrra Club indica una
traccia sulla quale si può la-
vorare, ma, se si vuole, si può
illustrare unʼidea personale
sullʼargomento e ciò sarà ben
gradito.

Ecco il tema proposto: “Lʼul-
timo atto della creazione di
Dio è lʼuomo, la creatura che
ama maggiormente fino al
punto di sacrificare per lui il
suo unico figlio. Tuttavia Dio
dà ad ogni essere umano la li-
bertà di scegliere: vivere con
Lui o senza di Lui. Esprimi il
tuo pensiero in proposito”.

Il Premio Serra Club è in-
detto dal Serra Club Acqui n.
690, al fine di stimolare la ri-
flessione degli studenti o chie-
richetti della scuola primaria e
secondaria di 1º grado, delle
varie parrocchie della diocesi
di Acqui o limitrofe, sui valori
della famiglia e dellʼamore.

Lo svolgimento del tema
potrà essere effettuato dal
partecipante con libertà di ap-
profondire, sviluppare e docu-
mentare le proprie idee sia
con i famigliari sia con terzi e
sia con letture.

Al Concorso possono parte-
cipare i singoli alunni o chieri-
chetti delle scuole primarie e
secondarie di 1º grado o clas-
si, anche in gruppo, con la
presentazione di un testo
scritto, di un disegno, di un fil-
mato, o di un CD, di una mu-
sica, ispirato al tema propo-
sto.

I lavori dovrebbero essere
inviati, con tutti i dati dei par-
tecipanti (nome, cognome,
età, istituto, classe di apparte-
nenza, indirizzo, numero di te-
lefono, e-mail), entro il 15 feb-
braio 2012 indirizzandoli a:
Premio Serra Club Acqui -c/o
Uffici Pastorali - Piazza Duo-
mo, 6 - 15011 Acqui Terme

La partecipazione al Premio
è gratuita. La Giuria sarà
composta dal Presidente del
Serra Club e da due membri
da lui nominati.

Il giudizio e le decisioni del-
la Giuria sullʼassegnazione
dei premi sono insindacabili
ed inappellabili e verranno co-
municati ai vincitori non appe-
na terminato il lavoro di sele-
zione.

I risultati saranno pubblicati
anche sul Sito Internet del Di-
stretto: www.serraclubdistret-
to69.it

Ai vincitori verranno asse-
gnati i seguenti premi: - 1º
classificato Scuola primaria
150 €; - 2º classificato Scuola
primaria 100 €; - 1º classifica-
to Scuola sec. 1ºgrado 150 €;
- 2º classificato Scuola sec.
1ºgrado 100 €.

Il tema vincitore del Con-
corso parteciperà automatica-
mente al Concorso Scolastico
Distrettuale, indetto dal Di-
stretto 69 di Serra Internatio-
na ed a quello Nazionale.

Oltre ai vincitori verranno
segnalati gli elaborati ritenuti
particolarmente validi.

I premi verranno consegna-
ti ai vincitori nel corso di una
manifestazione appositamen-
te organizzata in data e luogo
da stabilirsi a cura del Serra
Club e di ciò sarà inviata co-
municazione.

Nel caso che lʼelaborato
meritevole di premiazione sia
stato presentato da un gruppo
il premio potrà essere conse-
gnato a un componente del
gruppo delegato e a favore
del gruppo. Gli elaborati non
saranno restituiti.

Notizie relative al Concorso
ed ai risultati saranno inviati ai
giornali e pertanto ricordiamo
che la partecipazione al Con-
corso implica lʼautorizzazione
esplicita al trattamento dei da-
ti personali

Per ulteriori informazioni
contattare Serra Club di Ac-
qui, c/o il presidente Oldrado
Poggio tel. 0144 311181; cell.
335 7502070 - oldrado.pog-
gio@virgilio.it o il segretario
Giancarlo Callegaro Telefono
019 503115 - cellulare 340
9446083 - giancallegaro@ti-
scali.it.

Sabato 12 e domenica 13 novembre

Si è svolta la giornata
mondiale del diabete

Concorso del Serra Club

La creazione dell’uomo
e del libero arbitrio

Campo di carte per giovanissimi
Acqui Terme. “Ciao, mi chiamo Ludovica e ti scrivo per invi-

tarti a conoscere il mio mondo. Quello di Ludovica e la foresta dei
cristalli di zucchero. Sono una bambina fortunata, e voglio rac-
contarti la voglia di star bene.

Ti condurrò attraverso un luogo magico, ai piedi della Monta-
gna Brontolona, dove le stagioni hanno un ritmo diverso da quel-
lo del pianeta Terra. Ti farò conoscere la mia famiglia, ho 12
mamme, un nonno albero e tanti amici che ti voglio presentare.

Vorrei che diventassimo amici perché ho tante cose da rac-
contarti. Ti aspetto”.

Lʼinvito che abbiam trascritto si riferisce ad un appuntamento
che la Libreria Cibrario, in collaborazione con lʼAssociazione Cul-
turale “Campo di Carte” promuove domenica 20 novembre, alle
ore 16.

Destinatari i giovanissimi.
Nella domenica della fiera di Santa Caterina ci sarà, in piazza

Bollente, tra gli scaffali e gli spazi che stanno ospitando tante ini-
ziative e tanti laboratori, la presentazione di un libro di Paola Re-
verso, per i tipi di Cibele Edizioni, nato con la collaborazione di
Emma e Irene Comandini (dieci anni), e impreziosito dalle illu-
strazioni di Maria Chiara Di Paolo

Lʼautrice, medico nutrizionista, si soffermerà sulla genesi e sui
contenuti di una fiaba nata per insegnare ai bambini ed agli adul-
ti lʼeducazione al cibo e alla salute.
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Tra le opere di restauro rese
possibili dal contributo dellʼ8
per mille ci sembra doveroso
tornare alla cronaca di luglio
2011, quando vennero inaugu-
rati i grandi lavori di restauro
alla parrocchiale di Castel
Rocchero.

Il vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi, autorità civili, religiose
e militari, e poi tutto il paese si
son ritrovati, nel pomeriggio di
sabato 2 luglio, per la cerimo-
nia di inaugurazione dei re-
stauri della Parrocchiale di
SantʼAndrea.

Eʼ stato il sig. Gianni Botte-
ro, a nome della Commissione
Affari Economici della Parroc-
chia, appena terminata lʼese-
cuzione del canto Fumata
bianca, ad offrire, a nome di
tutti i fedeli convenuti, un rico-
noscente ringraziamento a
Mons. Renzo Gatti.

Il cui contributo è stato dav-
vero “determinante per lʼese-
cuzione dei lavori di ristruttura-
zione e di restauro” della Chie-
sa madre del paese, intitolata
a SantʼAndrea Apostolo.

“Monsignore, noi le saremo
sempre grati”.

Per questo, in fondo alla
chiesa, accanto al fonte batte-
simale è stata fissata una pie-
tra che recita: “Al parroco
mons. Renzo Gatti, con stima
e riconoscenza. La popolazio-
ne di Castel Rocchero”.

In dettaglio le opere esegui-
te han riguardato la Canonica,
anche con la collocazione di un
impianto fotovoltaico, il tetto e i
servizi nel locale ex Ricreatorio
parrocchiale, e il restauro con-
servativo dellʼinterno della
Chiesa e della facciata.

Il costo complessivo delle
opere realizzate ammonta a
434.148 euro.

Quindi son seguiti i primi
ringraziamenti a quanti han
collaborato alla riuscita della
manifestazione del 2 luglio: pri-
mi nominati il Sindaco e lʼAm-
ministrazione Comunale, la

Protezione Civile, la Pro Loco,
le signore della Corale San-
tʼAndrea, le cantine sociali “La
Torre” e “Antica Vineria”, i pro-
duttori locali, il Coro degli Alpi-
ni di Acqui Terme, i componen-
ti del Consigli “Pastorale” e
“Affari Economici”.

Visibilmente commosso a
queste parole, il Parroco è in-
tervenuto suggellando il po-
meriggio.

Ringraziando davvero “con
animo lieto” poiché nei tre an-
ni di cantiere non si sono veri-
ficati né incidenti, né contrat-
tempi; il recupero è, in primis,
un dono di Dio; in seconda
battuta unʼopera voluta da tan-
ti uomini ai cui cuori si è bus-
sato.

Quindi ecco la citazione di
enti e persone.

Particolare gratitudine è sta-
ta espressa a tre Fondazioni
bancarie, che - insieme ai con-
tributi del Fondo 8 per mille -
hanno offerto un aiuto consi-
derevole.

In conclusione il ricordo di
San Guido e delle sue parole
in occasione della fondazione
di Santa Maria dei Campi
(1057).

Le opere si compiono “in
onore di Dio onnipotente, per
lʼintegrità e la salvezza di tutta
la cristianità, per ottenere la
salute dellʼanima e del corpo
attraverso le preghiere di colo-
ro che serviranno Dio”.

Quindi una ulteriore, perso-
nale, chiusa di Mons. Gatti
che, accompagnando la men-
zione dei più generosi bene-
fattori, ha espresso queste pa-
role: “Ciò che abbiamo donato,
con animo lieto, vogliamo sia
noto a tutta la comunità di og-
gi e di domani”. red.acq

È di Pietro Ivaldi, il Muto di Toleto di Ponzone, la grande tela
che, nellʼabside, ornato da un bel coro ligneo, scolpito da Gio
Batta Morino, ritrae SantʼAndrea, cui il tempio è dedicato.

È questa - tra le tante offerte ad un uditorio attentissimo e fol-
to - lʼ informazione forse più preziosa, con un inedito riconosci-
mento, che il prof. Arturo Vercellino dispensa sabato 2 luglio, a
Castel Rocchero, in occasione della solenne inaugurazione del-
la Parrocchiale.

Tre anni di lavori, un impegno di spesa superiore ai 400 mila
euro, i contributi raccolti attraverso la generosità dei singoli, e
poi dalle fondazioni, dallʼ8 per mille, dai parrocchiani; il recupe-
ro affidato a Domenico Gazzana e alle sue maestranze, e poi
lʼopera di tanti volontari.

Se il Vescovo Micchiardi, presente alla festa, insisterà su con-
cetti e valori che si legano alla attività pastorale (siamo in quello
che si può definire “il cuore visibile della parrocchia”; è questa
“la fontana del villaggio”; è questo un “focolare sempre acceso,
cui i nostri vecchi han fatto sempre riferimento”), Arturo Vercelli-
no rammenta, con la storia del tempio (che grazie ai documenti
dʼarchivio, alle Relazioni delle visite pastorali si può tracciare
compiutamente a cominciare dal Seicento), le evidenze artisti-
che.

Il martirio di Andrea, dicevamo, del Muto, è unʼopera che fa-
cilmente proveniva dalla vecchia parrocchiale, rinnovata ad ini-
zio XX secolo, e poi oggetto di intervento ancora intorno al 1930
(con un rifacimento della facciata - nella prima edificazione trop-
pa sabbia e poca calce - progettato dal Canonico Thea; ma an-
che con la creazione della due cappelle che si innestano in un
corpo che si ispira ad un modello di chiara impronta rinascimen-
tale).

Non solo. DellʼIvaldi potrebbero essere anche gli angioletti
(non quelli del corpo aggettante; ma quelli che si trovano nelle
due serie laterali) della grande tribuna che ospita lʼorgano di Fe-
lice Bossi, opera del 1853 (la dinastia degli organari è bergama-
sca; ma già negli anni Quaranta lʼartigiano è attivo a Torino, al-
lestendo gli strumenti della Madonna degli Angeli e della Chiesa
della Visitazione; nel 1850 si trasferisce nella capitale piemonte-
se).

E, in effetti, anche questa “strana” composizione (ivaldiana per
due terzi) è più che plausibile e logica: dovendo ricollocare lo
strumento, fu sicuramente necessario riadattare la tribuna; e
dunque anche ricorrere ad un nuovo pennello per implementare
la serie angelica.

Mons. Giovanni Galliano, in uno dei suoi tanti scritti (Acqui Ter-
me e dintorni, redatta ai tempi dei restauri del Duomo acquese
durante lʼepiscopato di Mons. Maritano), diceva - pur tenendosi
sulle generali - di una “parrocchiale di Castel Rocchero moder-
na, raccolta, ben custodita, che ispira devozione: affreschi e de-
corazioni sono armonizzati”.

Addirittura solo una breve menzione per il Municipio (e non
per il tempio) viene dalla guida del Touring LʼItalia. Piemonte).

Ora, dopo i lavori che han riguardato i tetti, la facciata, gli in-
terni (che si innestano in una vicenda che vede SantʼAndrea pri-
ma chiesa Cimiteriale, più volte ampliata nei secoli in rapporto al-
lʼincremento demografico), ecco che si fa largo la piena co-
scienza delle evidenze artistiche, tra le quali spicca la vasta ope-
ra decorativa dellʼacquese Luigi Laiolo, con il suo fido aiutante
Frascarolo degno erede della bottega degli Ivaldi affrescatori.

Inaugurati a luglio con i fondi dell’8 per mille

I grandi restauri della parrocchiale di sant’Andrea a Castel Rocchero

La tela di Pietro
Ivaldi detto il Muto,
di Toleto di Ponzo-
ne, che ritrae
SantʼAndrea, cui il
tempio è dedicato,
e il coro ligneo
scolpito da Gio
Batta Morino.

La facciata e lʼabside della
chiesa parrocchiale di Ca-
stel Rocchero dedicata a
santʼAndrea. Sotto, la ceri-
monia di inaugurazione.

Tra le opere di recupero spicca la tela con Sant’Andrea
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Acqui Terme. Come ogni anno il Corpo Ban-
distico Acquese, idealmente guidato dal presi-
dente Bonelli e dal maestro Pistone, domenica
13 novembre ha solennemente festeggiato
Santa Cecilia, patrona della Musica.

Al mattino, presso il Santuario della Madonna
Pellegrina di Corso Bagni, la Banda ha accom-
pagnato la celebrazione della Santa Messa del-
le ore 11, ascoltando le parole del parroco Don
Bogliolo, che ha più volte insistito sulle similitu-
dini implicite nellʼ essere Chiesa/ essere Ban-
da. Poiché tanto in un ambito, quanto nellʼaltro,
si tratta di porre i propri talenti, le proprie quali-
tà al servizio di una comunità.

E, in effetti, la solidarietà, la fratellanza, la co-
munione di intenti di chi si riconosce in Cristo e
nel Vangelo non sono distanti, nel metodo, dal-
lʼarmonia che i tanti strumenti vanno a compor-
re, unendo dieci, venti melodie.

E proprio tale armonia i fedeli convenuti nel-
la chiesa di Corso Bagni dedicata alla Vergine
Maria, hanno potuto apprezzare, prima allʼin-
terno del tempio, e poi allʼesterno, con musici e
pubblico riscaldati da un bel sole che è riuscito
a dissolvere la grigia nebbia del primo mattino.

La festa musicale è poi proseguita, riscuo-
tendo viva soddisfazione e vero gradimento,
presso il Ristorante del Belvedere di Denice (e
ancor prima della tavola, è stato il paesaggio
autunnale, con i suoi caldi colori dei boschi, dei
filari multicolori a dare il benvenuto ai “banditi” e
alle loro famiglie).
Più vecchi dellʼItalia…

Per il Corpo Bandistico, erede di quella Ac-
cademia Filarmonica già attiva nel 1839, un au-
tunno ricco di impegni, ma estremamente posi-
tivo. Un successo si è rivelata la serata alla
SOMS in onore del M° Renato Bellaccini (un
personaggio carismatico, trascinatore, prepara-
tissimo, in grado davvero di far compiere al
complesso acquese un gran salto di qualità, fi-
nissimo trascrittore e concertatore), e proprio
per onorarne la memoria diverse iniziative (dav-
vero interessanti, e ambiziose) sono allo studio
(ma, poiché sono poco più che in embrione, non
ci sembra davvero il caso di anticiparle, in atte-
sa del necessario perfezionamento).

Riuscitissima la festa di Santa Cecilia, che ha
coinvolto anche tanti giovanissimi, e ancor i più

verdi allievi della scuola del Corpo Bandistico,
che alla formazione nei prossimi anni garanti-
ranno la continuità.

Il prossimo appuntamento ufficiale della Ban-
da, ora, sarà quello tradizionale del concerto
natalizio.
Rewind: un salto di quasi 170 anni… e un
monito

Grazie alla disponibilità di Cesare Chiabrera
Castelli, son ormai alcuni anni che siamo in pos-
sesso di alcune copie fotostatiche, da unʼorigi-
nale rilegato in marocchino verde, con fregi in
oro, dello statuto dellʼantica Accademia Filar-
monica e Letteraria dʼAcqui, redatto in data 10
dicembre 1842 (lʼanno del Nabucco). A propo-
sito di quelli che oggi comunemente chiamiamo
concerti, così lʼelegante manoscritto specifica.

“Oltre quelle accademie instruttive [sic: didat-
tiche, scolastiche], ve ne avranno in ciascun an-
no in numero non minore di due con esecuzio-
ne di musica vocale e instrumentale (è lʼartico-
lo 81). Alle accademie pubbliche verranno am-
messe tutte le persone di civile condizione mu-
nite dʼinvito dei soci (82). Ciascun socio effetti-
vo avrà due carte dʼinvito per le signore e quat-
tro da uomo. Li soci dilettanti avranno un invito
da uomo. Li maestri un inviti per una signora e
due da uomo. Il presidente [era Costantino Ta-
lice Radicati] avrà un numero indeterminato di
carte dʼinvito (84).

Ma il senso dellʼAccademia si coglie soprat-
tutto nel successivo articolo. Che recita come
“avranno pur luogo riunioni private settimanali,
cui saranno ammesse persone presentate dai
soci. In esse si faranno esercizi musicali, lettu-
re di libri, giornali e scritti, e conversazioni di ri-
creazione”. Anche “i salotti” serali eran dunque
previsti, obbedendo a “opportunità e possibilità”
(85). Ma le riunioni prevedono (con lungimiran-
za) esplicitamente lʼesclusione “in ogni occa-
sione” (e siamo in Piemonte in piena Restaura-
zione, con un Carlo Alberto in bilico tra ossequio
e ribellione allʼ Austria) della materia politica.

Una bella regola. Aurea. Che, mutatis mu-
tandis, anche oggi si potrebbe applicare (spe-
cie quando si vuol far Cultura con lʼiniziale ma-
iuscola). Per non rischiare di cadere in una be-
cera propaganda. (Con una “p” molto minusco-
la). G.Sa

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

Carissimi amici lettori,
oggi vi raccontiamo di una

giornata allʼinsegna della soli-
darietà che si è tenuta dome-
nica 13 novembre a Ricaldo-
ne. In occasione del lancio del
vino Novello della Cantina So-
ciale Tre Secoli, abbiamo or-
ganizzato un evento speciale
con musica, canti, buon cibo e,
naturalmente, ottimo vino…

Il Teatro Umberto I di Rical-
done, che ci ha ospitati, era
pieno zeppo di persone, un
pubblico molto caloroso, che
ha ascoltato con interesse la
presentazione della nostra As-
sociazione, tenuta dal Presi-
dente Adriano Assandri, il qua-
le ha spiegato con parole toc-
canti le attività principali della
Need You. Come sapete, la
nostra Associazione è nata per
supportare i bambini disagiati
nel mondo, in special modo
quelli disabili… sembra incre-
dibile, ma nel giro di una quin-
dicina dʼanni il numero dei pic-
coli che abbiamo aiutato è cir-
ca 30.000, nelle Filippine, in
Costa DʼAvorio, Burkina Faso,
R.D Congo, Pakistan, Eritrea,
ecc…, attraverso la costruzio-
ne di asili, mense, scuole,
ospedali, donazioni e borse di
studio… Abbiamo fatto curare
bambini malati, operare disa-
bili, ed insegnato loro un lavo-
ro, che consenta di sperare in
un futuro più stabile… Il nostro
volontario Alberto Rubba ha
poi illustrato nello specifico le
missioni nelle Filippine, a cui
saranno destinate le offerte ri-
cevute durante lʼevento.

Ha aperto la rassegna musi-
cale il gruppo LʼAmalgama,
che ha entusiasmato il pubbli-
co con vari canti gospel, rin-
graziamo tutti i coristi ed in
particolare il Maestro Silvio Ba-
risone, che è stato un direttore
impeccabile, ed ha presentato
pezzi molto emozionanti.

Il pomeriggio è continuato
con lʼesibizione del Coro per
Caso, diretto dallʼeclettico
Maestro Enrico Pesce, che ha
eseguito divertentissimi pezzi
internazionali, italiani, ed an-
che dialettali, che hanno por-
tato una ventata di allegria in
tutta la sala…

Lʼevento è stato presentato
dal Dott. Paolo Assandri, con
semplicità e simpatia, un vero
trascinatore…

La riuscita della giornata va

anche attribuita agli sponsor,
che si sono affiancati alla no-
stra iniziativa: la Cantina So-
ciale Tre Secoli di Ricaldone e
Mombaruzzo, la ditta Rapetti
Foodservice, il Caseificio
dellʼAlta Langa e la Fioraia di
Morsasco, e a tutti i volontari
che hanno collaborato, in par-
ticolare Pandi, Fabrizia, Mi-
chela, Sandra, Filippo, Gabrie-
le, Roberta, Sandro, Chiara I.,
Chiara N., Lisa, Roberto,
ecc… tutte loro hanno presta-
to gratuitamente il loro aiuto,
per gestire le circa 150 perso-
ne che sono intervenute al-
lʼevento. Grazie alla grande
partecipazione del pubblico,
riusciremo a dare almeno un
pasto caldo al giorno a circa
470 bambini per un mese,
pensate a quanto bene si può
fare con tanta semplicità… un
piatto di riso e pesce o pollo,
che tenga lontani i morsi della
fame, è importantissimo!

Si uniscono ai nostri ringra-
ziamenti Alberto Rubba e sua
moglie Erika Abate, che perio-
dicamente si recano in queste
missioni filippine per controlla-
re che il denaro che regolar-
mente inviamo sia speso nel
modo giusto, e per verificare le
effettive necessità dei centri.

Anche loro pensano alla felici-
tà ed al sollievo dei bambini, di
Padre Julio, Suor Maria Rosa
e Suor Maria Graciela quando
riceveranno questo denaro.

Diciamo tre volte grazie, e
che Dio vi benedica per tutto il
bene che fate.

Il nostro motto è: “Non pos-
siamo cambiare il mondo, ma
almeno noi ci proviamo…”, e
per quei 30.000 bambini la vita
è effettivamente cambiata…

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti». Ricordiamo il
recapito dellʼassociazione: Ne-
ed You o.n.l.u.s., Reg. Barbato
21 Acqui Terme, tel: 0144
32.88.34 – Fax 0144 32.68.68
e-mail info@needyou.it; sito in-
ternet: www.needyou.it

Musici alla Pellegrina e poi a Denice

La banda ha festeggiato
la patrona Santa Cecilia

Associazione Need You

Acqui Terme. Nel meeting
del Lions Club Acqui Host,
che si è tenuto presso il ri-
storante Vallerana, lunedì 7
novembre, il presidente Li-
bero Caucino ha illustrato nei
dettagli come sarà struttura-
ta la serata di beneficenza
che si terrà giovedì 24 no-
vembre al Grand Hotel Nuo-
ve Terme nella Sala delle co-
lonne.

Lʼiniziativa è volta a repe-
rire fondi per la costruzione
della scuola a Kemba in
Congo in collaborazione con
lʼassociazione Need You on-
lus.

«Il progetto per realizzare
un edificio scolastico a Kem-
ba - tiene a sottolineare il
presidente Caucino - nasce
in collaborazione con lʼasso-
ciazione Need You onlus, già
promotrice e garante di al-
tre iniziative portate a termi-
ne in Africa. Il Lions Club Ac-
qui Terme Host propone inol-
tre la realizzazione di un ri-
creatorio dotato di campo da
calcio e pallavolo per i gio-
vani studenti di Kemba. Il nu-
mero di studenti a Kemba
aumenta anno dopo anno, la
cultura può dare loro un fu-
turo diverso, lontano dalla
miseria».

La serata, nella quale si
potranno degustare i piatti
preparati dai “quattro cuochi”

Cocco, ristorante Bo Russ,
Titti, ristorante La Curia,
Maurizio, ristorante Parisio
1933, Mauro, Grand Hotel
Nuove Terme, sarà presen-
tata da Enrico Rapetti con
lʼintrattenimento musicale del
maestro Enrico Pesce al
quale si andranno ad ag-
giungere le perfomance di
quattro bravissime cantanti
che il Maestro Pesce ha in-
vitato. Durante il meeting il
presidente ha inoltrato an-
che altre iniziative che inve-
ce interessano il territorio,
sempre promosse dal Lions
Club Acqui Host come ad

esempio la fornitura di ap-
parecchiature elettroniche di-
dattiche alle scuole elemen-
tari e media acquese.

In ultimo, ma non in ordi-
ne di importanza, è stata an-
nunciata lʼadesione del club
Acqui Host, allʼazione pro-
mossa dal Distretto 108ia3,
nei confronti delle popola-
zioni liguri alluvionate.

Come già accaduto nelle
precedenti calamità, il Club
Acqui Host non si tira indie-
tro ed offrirà la propria par-
tecipazione economica alla
iniziativa coordinata dal go-
vernatore distrettuale.

Per realizzare un edificio scolastico a Kemba

Una serata benefica
con Lions Host e Need You
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Acqui Terme. Il 26 e il 27
novembre le piazze italiane
ospitano lʼiniziativa istituziona-
le dellʼAssociazione Donatori
Midollo Osseo.

Lʼobiettivo? Incrementare il
numero dei donatori volontari.

Il Natale e lʼarrivo di un nuo-
vo anno possono essere, oltre
che momenti di festa, anche
circostanze in cui far crescere
la speranza di poter capovol-
gere un destino di tanti pa-
zienti oncoematologici. AD-
MOPiemonte opera infatti dal
1990 per informare corretta-
mente la popolazione sulla
non pericolosità della donazio-
ne delle proprie cellule stami-
nali e per mettere in atto tutte
quelle iniziative per incremen-
tare il numero dei candidati do-
natori, affinché i pazienti (circa
1.000 nuovi casi solo in Italia
allʼanno) possano veder realiz-
zare il loro più importante de-
siderio: Guarire! Questo per-
ché in molti casi, la scienza e
la medicina possono fare mol-
to, ma per tanti malati la sal-
vezza è legata al gesto di una
persona generosa disponibile
a donare qualcosa di sé.

Con le generose offerte di
tutti i sostenitori, ADMO Pie-
monte ha:

- realizzato oltre 370 iniziati-
ve (incontri fra gli studenti del-
le scuole superiori, riunioni se-
rali sul tema della cultura di so-
lidarietà, eventi sportivi, parte-
cipazione a manifestazioni so-
cio/culturali), per presentare la
donazione, illustrare la sua
non pericolosità, la differenza
fra il midollo osseo ed il midol-
lo spinale e le modalità di iscri-
zione al registro portando nel-
la maggior parte dei casi delle
testimonianze di persone che
hanno vissuto il dramma della
malattia, di donatori attivi che
hanno potuto salvare una vita,
di pazienti per i quali il donato-
re idoneo non è ancora stato
trovato;

- realizzato, nellʼambito di
una campagna Nazionale, la
giornata di tipizzazione di sa-
bato 24 Settembre 2011 dal ti-
tolo “EHI, TU! Hai midollo?”
che ha portato in 7 piazze pie-
montesi i volontari ADMO, i

medici dei Centri trasfusionali
degli ospedali locali, le autoe-
moteche delle Associazioni di
donatori di sangue per per-
mettere alla popolazione, du-
rante tutta la giornata di poter-
si iscrivere al registro e riceve-
re tutte le informazioni neces-
sarie da persone competenti.
Hanno aderito 719 persone,
molti di essi giovani con meno
di 30 anni. Il risultato piemon-
tese è stato pari ad 1/3 del ri-
sultato totale Nazionale;

- acquistato i primi 100 kit
(dal costo di 15,00 euro cad)
per lʼestrazione del DNA dalla
saliva anziché dal campione di
sangue. Questa nuova meto-
dologia è stata utilizzata per la
prima volta nel mese di giugno
2011 nellʼambito di un incontro
scolastico, permettendo lʼiscri-
zione allʼADMO dei primi gio-
vani studenti che, invece di re-
carsi in ospedale per sottopor-
si a prelievo di sangue, hanno
potuto utilizzare questa meto-
dologia innovativa in loco;

- aperto le porte a Casa Ma-
risa ADMO, una casa di acco-
glienza a Villar Perosa a di-
sposizione di chi sta vivendo il
dramma della leucemia nella
propria famiglia, per stare vici-
no al proprio caro ammalato
soggiornando gratuitamente in
un ambiente confortevole vici-
no agli Ospedali del Pinerole-
se e Torinese.

I prodotti Natalizi di ADMO
(Associazione Donatori Midol-
lo Osseo/Cellule Staminali) so-
no più che mai una splendida
occasione per dare un senso
concreto ai regali di Natale.

Acquistando questi prodotti
si potrà sostenere lʼattività
dellʼassociazione e permette-
re la diffusione del messaggio
di solidarietà sul tema della
donazione di midollo os-
seo/cellule staminali per la lot-
ta alla leucemia e altre malat-
tie onco-ematologiche e per
mettere in atto nuove e inno-
vativi progetti per far crescere
la speranza per chi non è sta-
to ancora trovato un donatore
compatibile.

Per Acqui Terme lʼappunta-
mento è per sabato 26 e do-
menica 27 in piazza Italia.

Acqui Terme. Informazione,
giornalismo, attualità. Queste
le parole chiave dellʼincontro
avvenuto tra gli studenti del Li-
ceo Classico e il Presidente
dellʼOrdine dei giornalisti del
Piemonte, Alberto Sinigaglia,
organizzato grazie al contribu-
to dellʼassociazione culturale
“Archicultura” e alla redazione
del giornalino scolastico “Im-
pluvium”. Si sono svolte, nel-
lʼatrio del Liceo, due ore di
conversazione su temi attua-
lissimi e fondamentali per chi
si sta preparando a compiere
una scelta universitaria e,
quindi, lavorativa. Le domande
hanno spaziato dalla politica ai
metodi per unʼinformazione
pulita e oggettiva, si è parlato
poi di università, formazione,
futuro. Nella discussione sono
entrate anche le nuove tecno-
logie… Parole di conforto per
gli affezionati della carta stam-
pata: secondo il dott. Siniga-
glia infatti non sparirà ma at-
traverserà profondi cambia-
menti. Il futuro del giornale
sembra essere quello di diven-
tare sempre più strumento di
approfondimento che completi

la pura cronaca facilmente re-
peribile su Internet, meno im-
magini quindi e giornalisti sem-
pre più specializzati. E proprio
la specializzazione, la cono-
scenza specifica e approfondi-
ta e la sobrietà sono gli ele-
menti proposti dal Presidente
per iniziare a ricostruire un
paese, il nostro, in cui sono ve-
nuti meno gli elementi impre-
scindibili e distintivi di una de-
mocrazia occidentale e mo-
derna. Progetti complicatissimi
da realizzare, quindi, quelli che
aspettano chi ora ha diciasset-
te, diciotto anni ma necessari
e raggiungibili con lo studio e
la continua ricerca di verità
non faziose.

Si inizia anche da qui, da un
centro piccolo come Acqui; Al-
berto Sinigaglia, e con lui altre
personalità della cultura e del
giornalismo italiano, pensa che
una possibilità ci sia, che esi-
sta il modo di risollevare le sor-
ti del nostro Paese; lunedì
mattina al Liceo la grande at-
tenzione rivolta al relatore ha
dimostrato che cʼè anche, per
molti ragazzi, la voglia. Ora bi-
sogna iniziare.

Acqui Terme. Sabato 19
novembre alle ore 18 presso la
Sala dʼArte di Palazzo Robelli-
ni, Piazza Levi, sarà inaugura-
ta la mostra di Daniela Solive
“Non ho tempo” che resterà
aperta al pubblico sino al 4 di-
cembre con il seguente orario:
tutti i giorni 10-12 / 16-19.

Daniela Solive non è un no-
me nuovo nel panorama arti-
stico italiano, e non risulta nuo-
vo neppure allʼattento pubblico
di Acqui Terme, il quale ha già
avuto modo di ammirare le sue
opere esposte nel 2009 a Pa-
lazzo Robellini. Allora si tratta-
va di un diario di viaggio in
Brasile che esaltava i colori
delle contraddizioni di un con-
tinente. Daniela Solive si ripro-
pone ad Acqui, con una nuova
mostra monotematica, come è
nel suo stile; in scena i Taroc-
chi. Il titolo della mostra: “Non
ho tempo” va oltre lʼingenua di-
chiarazione per proporre tra-
me più intriganti.

Non abbiamo mai tempo e
neppure possediamo il tempo,
il tempo ha vita autonoma, le
Moire: Cloto, Lachesi, Atropo,
tagliano il filo della vita senza
vedere. Il loro sguardo è in-
gannevole ed è ingannato dal
libero arbitrio, destino e deter-
minazione confliggono e gli
eventi accadono.

La premonizione appartiene
al campo del destino oppure a
quello della determinazione
come autoconvincimento? In
ogni caso, le carte, strumento
di divinazione, non lo diranno.

Da questa considerazione
prende spunto il lavoro di Da-
niela Solive che reinterpreta i
Trionfi o Arcani maggiori dei ta-
rocchi come oggetti, cose del-
la vita che sopravviveranno al-
la vita stessa, indicheranno un
passato, un presente e un fu-
turo che il consultante vorrà
leggere.

Olio su tela “volatile” con in-
serti di “perle”, “smeraldi” ed
altra bigiotteria, drappi tessuti,
passamaneria ad ornare la te-
la come certa arte povera, ma
con il segno gotico della lette-
ratura fantastica, i quadri sono
materia di facile lettura che na-
scondono ermetici significati.

Lʼeffetto è paragonabile al ri-
trovamento di vecchi oggetti in
polverose soffitte, al ritrova-
mento di quinte teatrali in bui
magazzini: stupore, inquietudi-
ne e al fine un piacere di pos-
sesso e comprensione con il
dubbio che quel che si è trova-
to non sia quel che sembra.

Durante lʼinaugurazione ver-
ranno presentate le opere e in
seguito sarà offerto un aperiti-
vo di benvenuto. Inoltre, sa-
ranno presenti alcune provo-
cazioni sonore di musiche,
suoni e parti recitate, le quali
costituiranno una performance

che indicherà la chiave di let-
tura della mostra attraverso
occhi illustri come quelli di
Montale e quelli offuscati di
Borges, sommo vate del tem-
po metafisico.

Nellʼambito dellʼinaugurazio-
ne sarà presente con un suo
spazio Claudio Possenti, colla-
boratore allʼallestimento, che
presenterà e firmerà il suo ulti-
mo libro di racconti brevi, “At-
tese”.

Brevi frammenti di vita in at-
tesa di premonizioni mancate.

Sempre nel corso della mo-
stra sarà possibile prenotare
lʼintero mazzo di tarocchi da di-
vinazione disegnato da Danie-
la Solive di prossima pubblica-
zione in tiratura limitata.

Daniela Solive è nata in Ar-
gentina a Buenos Aires il 12
Settembre 1961 Frequenta
lʼaccademia di Belle Arti di To-
rino sino al 1981.

Dipinge dal 1976. Ha colla-
borato con il pittore Italo Brasi-
liano Franco Masotto: Dal
1981 al 2007 organizza nume-
rose mostre personali. Nizza,
Asti, Finali Ligure Albissola,
Pietra Ligure, Torino Calice Li-
gure e ancora S.Stefano, Asti,
Crema, Huddersfield, Ginevra,
Milano, Roma, New York, e
molte altre.

Partecipa a numerosi con-
corsi Nazionali e internaziona-
li, ottenendo ottimi risultati.

Ha lavorato come scenogra-
fa a Londra ed ha collaborato
come illustratrice ad opere di
manualistica sportiva. La sua
attività si divide tra la ricerca
pittorica, il lavoro di illustratri-
ce, e gli interventi dʼarte pro-
posti dallʼarchitettura dʼinterni,
compresi gli allestimenti tem-
poranei.

Acqui Terme. Sabato 19 novembre alle ore 21, al Movicentro, la
Fanfara Sezionale ANA di Acqui e il Coro “Acqua Ciara Monfer-
rina” ANA di Acqui Terme terranno un grande concerto in occa-
sione dellʼ83º di fondazione del Gruppo alpini “Luigi Martino” e
dei festeggiamenti per il 150º anniversario dellʼUnità dʼItalia. La
Fanfara ANAAcqui Terme, che festeggia il suo quarto anno di vi-
ta, è al suo secondo concerto al Movicentro e in questa occa-
sione verrà affiancato dal Coro “Acqua Ciara Monferrina” ultimo
nato e importante realtà della Sezione alpini di Acqui Terme. Il
programma prevede lʼesecuzione di brani e cante della tradizio-
ne alpina e di musiche da film, oltre naturalmente lʼInno dʼItalia.
La cittadinanza e gli alpini della Sezione Acquese non devono
mancare a questo importante avvenimento. Lʼingresso è libero.

Acqui Terme. Proseguono le
numerose iniziative benefiche
organizzate dalla LILT (Lega
Italiana per la Lotta contro i Tu-
mori) su tutto il territorio pro-
vinciale. La delegazione LILT
di Acqui Terme organizza una
raccolta fondi intitolata “Unʼeri-
ca per la vita”. Gli stand saran-
no allestiti presso lʼOspedale
di Acqui Terme. Unʼanteprima
della raccolta si è svolta già lo
scorso fine settimana in colla-
borazione con lʼADIA (associa-
zione diabetici), ma anche sa-
bato 19 e domenica 20 no-
vembre, sabato 26, domenica
27 novembre, i volontari della
LILT offriranno nuovamente ai
presenti, dietro un piccolo con-
tributo, una pianta di erica.

Si tratta di unʼiniziativa che,
oltre a raccogliere fondi, si pro-
pone di sensibilizzare la popo-

lazione sullʼimportanza della
prevenzione, sia primaria,
(educazione alla corretta ali-
mentazione, attività fisica, con-
sumo limitato di alcol, lotta al
tabagismo), sia secondaria (vi-
site mediche ed esami stru-
mentali per la diagnosi preco-
ce dei tumori).

Proprio in relazione alla pre-
venzione secondaria la LILT
acquese ha un progetto ambi-
zioso: tutti i fondi raccolti du-
rante le manifestazioni saran-
no finalizzati allʼacquisto di un
videodermatoscopio, strumen-
to indispensabile per la dia-
gnosi dei tumori cutanei.

Grazie a tale strumento la
LILT di Acqui Terme potrà atti-
vare un ambulatorio di derma-
tologia, in grado di fornire alla
popolazione acquese unʼeffi-
ciente diagnosi precoce.

Il 26 e 27 novembre

Un panettone per la vita
ritorna con l’Admo

Incontro con gli studenti

Alberto Sinigaglia
al liceo classico

Dal 19 novembre a palazzo Robellini

Mostra personale
di Daniela Solive

Iniziativa della Lilt

Un’erica per lottare
contro il cancro

Paramenti ed arredi sacri
della sacrestia vaticana
Acqui Terme. Sabato 19 novembre alle ore 15, nel salone S.

Guido in Piazza Duomo, il Serra Club organizza un incontro con
il diacono dott. Luciano Orsini, gemmologo di rilevanza interna-
zionale, che, con lʼaiuto di diapositive, presenterà “Paramenti ed
arredi sacri della sacrestia vaticana”, oggetti da lui inventariati e
catalogati per conto della Santa Sede.

Sabato 19 novembre al Movicentro

Grande concerto
con le voci alpine
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Acqui Terme. Stanno per
terminare i lavori alla struttura
del “Nuovo Ricre”. Ad annun-
ciarlo, negli ultimi appunta-
menti pubblici che si sono te-
nuti, è stato lo stesso vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
a conferma di quanto aveva
scritto nella sua lettera pasto-
rale: «Entro lʼanno 2011 la Dit-
ta appaltatrice dei lavori assi-
cura di terminare la costruzio-
ne del “Nuovo Ricre”, che vo-
gliamo intitolare a San Giu-
seppe Marello, in ricordo della
sua intensa, anche se breve,
opera pastorale svolta come
Vescovo di Acqui. Il “nuovo Ri-
cre” è una realizzazione a ca-
rattere caritativo (centro di

ascolto, mensa per i poveri, di-
stribuzione di viveri e di indu-
menti, luogo di prima ed ur-
gente accoglienza …) e socia-
le (alcuni appartamenti da af-
fittare a costi calmierati, so-
prattutto a beneficio delle gio-
vani coppie di sposi). Esso è a
disposizione di tutta la Diocesi
e richiederà un coordinamento
più efficace tra tutte le forze
che, nelle comunità parroc-
chiali, operano nel campo del-
la carità.

Il “nuovo Ricre” è unʼopera
particolarmente impegnativa
per il centro Diocesi, ma che ri-
tengo essere un “segno” di ca-
rità che rende più attraente la
professione della nostra fede.
Chiedo a tutta la Diocesi di
porre particolare attenzione a
tale “segno”».

Il progetto era stato presen-
tato alla cittadinanza nel salo-
ne san Guido ad ottobre del
2008, mentre un anno dopo,
agli inizi del mese di ottobre
2009, il cardinal Severino Po-
letto aveva benedetto la posa
della prima pietra della struttu-
ra.

Vediamo allora quali lavori
sono stati fatti, attingendo dai
dati e dalla documentazione
fotografica fornitaci dallʼarchi-
tetto Paolo Bandini.
La premessa
Il Ricre è considerato come

luogo dove la memoria colletti-
va prefigura gli scenari del
tempo trascorso e dove sono
presenti gli elementi poetici
della nostalgia e dei ricordi.

Oggi la vecchia struttura ha
perso ogni valenza urbana e
sociale essendo di fatto muta-
te le esigenze e le richieste di
“servizi”, specialmente per le
persone giovani che hanno al-
tri parametri di riferimento con
nuove tecnologie della comu-
nicazione, spazi di aggrega-
zione e attrezzature sportive in
grado di offrire un sistema arti-
colato di svago.

La conservazione dei princi-
pi fondativi rimane un elemen-
to prezioso per il ridisegno di
quel luogo particolare ma vie-
ne interpretato e riproposto in
veste nuova per dare risposta
alle mutate esigenze sociali.
Obiettivi

Il Progetto di Recupero ha
individuato una soluzione che
mantiene attive le valenze po-
sitive del luogo, salvaguardan-
do la “memoria dellʼaccoglien-
za” che ha da sempre caratte-
rizzato la missione della Dio-
cesi di Acqui.

Lo schema di assetto del
Progetto di Recupero fonda le
sue motivazioni su alcuni prin-
cipi fondamentali:

- definire un progetto “coe-
rente” sotto il profilo ambienta-
le introducendo criteri contem-
poranei riferibili al risparmio
energetico ed alla fonti di ener-
gia rinnovabili;

- definire un progetto “soste-
nibile”;

- individuare un punto di
equilibrio tra le esigenze di
“servizio alla collettività”, che
hanno da sempre caratterizza-
to il Ricre, e lʼinserimento di
nuove attività;
Progetto

Si individuano alcuni assun-
ti principali che organizzano
nel loro insieme il Progetto:

- Il mantenimento della Cap-
pella di San Guido, alla som-
mità di Via Scati, oggetto di
vincolo da parte della Soprin-
tendenza e recuperata attra-
verso uan parzaiale trasforma-
zione interna;

- Il mantenimento degli alli-
neamenti del lotto per ripro-
porre un assetto urbano in sin-
tonia con la precedente edifi-
cazione e la viabilità pubblica;

- La creazione di un livello
interrato per la creazione di
posti auto pubblici e privati;

- La realizzazione di un nuo-
vo edificio collocato in fregio a
Via Cassino con lʼintento di co-
stituire una continuità con la
zona residenziale esistente.
Destinazioni degli edifici

Le nuove attività previste,
delle quali una cospicua parte
destinate a tracciare una linea
in perfetta sintonia con la vo-

cazione storica del luogo, so-
no inserite allʼinterno di quattro
sub-comparti Funzionali che
suddividono il Comparto edili-
zio originario sulla base delle
destinazioni dʼuso previste. Ai
fini dellʼindividuazione delle su-
perfici e delle volumetrie di
progetto da attribuire alle sin-
gole attività sono state acqui-
site le consistenze dellʼesi-
stente per utilizzarle, con le
opportune calibrazioni, nella
definizione del nuovo assetto
edilizio. Nello specifico il pro-
getto è organizzato secondo i
seguenti lotti
Sub-Comparto I Via Nizza

Lʼedificio si propone come
un nuovo elemento dello sce-
nario urbano lungo una strada
di impianto primario.

Il piano terreno vedrà il re-
cupero dei locali con volte a
crociera ed avrà una destina-
zione servizio per ospitare at-
tività ricreative, associative e
per i giovani.

I due piani superiori ospite-
ranno appartamenti di edilizia
residenziale agevolata volte al
soddisfacimento di richieste di
alloggi da parte delle fasce a
basso reddito.
Sub-Comparto 2 Via Scali

La destinazione è finalizza-
ta allʼassistenza e alla carità,
con il seguente assetto:

- piano seminterrato con
spazi per il Banco Alimentare
e lʼArmadio della Fraternità ol-
tre ad un deposito, con acces-
so carrabile dedicato, per i cibi
e i prodotti della cucina.

- piano primo con cucina at-
trezzata per la preparazione
pasti a scopo assistenziale le-
gati alla Mensa della Fraterni-
tà, spazi per il personale di
servizio e uno spazio per lʼatti-
vità gestionale del Complesso;

- piani secondo e terzo de-
stinati ad aree per attrezzature
dʼinteresse comune finalizzate
alla accoglienza abitativa, con
camere e alloggi per ospitalità
temporanea.
Sub-Comparto 3
Cappella di S. Guido

Lʼedificio a navata unica ver-
rà suddiviso in due livelli.

Il piano terreno ospiterà la
“Mensa della Fraternità” men-
tre il piano primo diverrà una
sala polivalente a servizio del
quartiere e delle attività ricrea-
tive ed assistenziali della Dio-
cesi.

Non vengono modificate le
caratteristiche esterne dellʼedi-
ficio se non per interventi volti
a garantirne un uso in sintonia
con le esigenze dettate dalla
nuova destinazione compatibi-
li con la struttura originaria.
Sub-Comparto 4
Via Cassino

Il progetto prevede la realiz-
zazione di un nuovo edificio re-
sidenziale, composto da un
piano terra a carattere com-
merciale/ufficio e da tre piani
con diversa superficie destina-
ti ad abitazioni private.

La pianta angolare ad “L”
definisce i limiti del lotto in con-
tinuità con il fronte costruito
esistente.

l prospetti dellʼedificio si pre-
sentano più compatti e matrici
verso Iʼesterno, in sintonia con
le tipologie edilizie esistenti, e
più aperti verso il cortile inter-
no, grazie allʼuso di strutture
metalliche di ombreggiamento
che conferiscono allʼedificio un
aspetto più leggero.
Sub-Comparto 4 Park
spazi esterni e parcheggi

Lo spazio esterno compreso
tra gli edifici di progetto assu-
merà la valenza di spazio ver-
de, aperto alla cittadinanza,
con luoghi di sosta e di gioco
per i bambini.

Lʼarea comprenderà i per-
corsi pedonali pubblici e priva-
ti di distribuzione alle diverse
attività, spazi a verde con al-
berature di medio portamento,
campo da bocce e arredi fissi
con sedute e giochi dedicati ai
piu piccoli pergolati sotto cui
sostare. ll progetto prevede la
realizzazione di un livello di
parcheggio interrato con box
privati e posti auto pubblici.

Entro la fine dell’anno ultimati i lavori iniziati ad ottobre 2009 con la posa della prima pietra

Nasce il “Nuovo Ricre” intitolato a San Giuseppe Marello
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Così era il vecchio Ricre Così sarà il nuovo Ricre

Chiesa di San Guido prima.

Via Scati prima.

Chiesa di San Guido dopo.

Si demolisce la sede del "vice".

Il locale che ospitava il cinema-teatro Italia.

L'interno della cappella sezionata su due piani.

Una vista parziale dell'interno fra le costruzioni.

La facciata su via Nizza.

Via Scati dopo.

Via Cassino prima. Via Cassino dopo.

Via Nizza prima. Via Nizza dopo.

Le fasi del cantiere

La storia del Ricre in due foto

Un giovanissimo don Giovanni Galliano guida con altri
sacerdoti il ritiro delle classi quinte elementari nella cap-
pella del Ricreatorio (20 aprile 1941).

Il Cardinal Severino Poletto ed il Vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi osservano il plastico del Nuovo Ricre dopo la posa del-
la prima pietra (3 ottobre 2009).
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ESECUZIONE N. 6/04 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA

con AVV. LOVISOLO PIER LUISA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Str. Alessandria 16 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO A/1: intera proprietà composta da unità immobiliare sita al
piano terra, costituita da 2 camere ad uso ufficio, nº 1 wc ed 1 locale ad
uso esposizione. L’unità usufruisce del cortile adiacente in quanto
BCNC (f. 19 mapp. 18 sub. 14) con i sub. 9-10-11-12-13 e della cen-
trale termica in quanto bene comune non censibile (g. 19, mapp. 118,
sub. 7) con i sub. 10-12-13.
Nota bene: poiché non risulta essere stata presentata una pratica edili-
zia per la chiusura della tettoia aperta, l’aggiudicatario dovrà presenta-
re apposita domanda di sanatoria il cui costo ammonta ad € 4.600,00
circa. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Federica Perissinotto, depositata in Cancelleria in data 14/10/05, i cui
contenuti si richiamano integralmente.
Dati identificativi catastali: fg.19, mapp. 118, sub. 8, cat. D/8, rend. cat.
€ 725,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Perissinot-
to Geom. Federica depositata in data 14/12/2005 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 26.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 26.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 6/10 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO EX IDRATA

con AVV. GUERRINA GIOVANNA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Acqui nº 4/10 - Visone (AL)
Fabbricato di civile abitazione ubicato in Visone, via Acqui 4/10, sito
al piano terzo (4º f.t.) di più ampio complesso condominiale più locale
pertinenziale uso cantina sito al piano interrato dello stesso fabbricato.
L’allogio si compone di ampio vano adibito a soggiorno pranzo con an-
golo cottura prospiciente l’ingresso principale dello stesso, locale ba-
gno, locale camera da letto con piccolo vano interno adibito a cabina ar-
madi.
Sui lati sud ed est dell’immobile vi sono in totale 3 terrazzi di cui uno
abitabile.
Censito al Catasto fabbricati del Comune di Visone: Fg. 1, Part. 463,
sub. 14, cat. A/2, Cl. 2º, Cons. 5,5 vani, Rendita € 340,86.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descitti nella relazione del CTU geom. Carlo Acanfora depo-
sitata in Cancelleria in data 16/12/2010 i cui contenuti si richiamano
integralmente.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 49.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 49.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 09/11 R.G.E.
PROMOSSA DA SGC SRL - SOCIETÀ DI CAPITALI

con AVV. PIACENTINI C.
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: viale Umberto I nº 56 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO UNICO: in comune di Nizza Monferrato, fabbricato di civi-
le abitazione con annesso locale pertinenziale ad uso cantina, l’alloggio
è sito al piano secondo (3º f.t.) mentre la cantina è ubicata al piano se-
minterrato. L’ alloggio si compone dei seguenti vani: 2 camere da let-
to, bagno, cucina, soggiorno. Tutti i vani sono disimpegnati da ampio
ingresso. Si fa presente che l’immobile è privo dell’ impianto di riscal-
damento.
Dati identificativi catastali. Censito al Catasto Fabbricati del Comune
di Nizza Monferrato come segue: Fg. 14, Mapp. 350, Sub. 8, Cat. A/4,
Cl. 3, Cons. 5 Vani, Rend. 271,14.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data il cui contenuto si richiama integral-
mente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 71.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai

sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 27/01/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 71.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 10/10 R.G.E.
PROMOSSA DA FORNACA GINO

con AVV. COLOMBARO AVV.TO RENZO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: fraz. Sequana - Cartosio (AL)
Quota di 1/2: locale deposito e terreni agricoli vari per la maggior par-
te seminativi ad eccezione delle porzioni marginali o di frangia lascia-
ti incolti.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Cartosio “denuncia di inizio attività in sanatoria” vedasi pag.
19 della CTU.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione tecnica del CTU geom. Silvio Prato
depositata in Cancelleria.
Dati identificativi catastali
Catasto fabbricati del Comune di Cartosio:
- fg. 16, map. 483, cat. A/2, cl. U, sup. 58 mq, rend. cat. € 89,86.
Catasto terreni del Comune di Cartosio:
- fg. 14, map. 245, qualità pascolo, cl. U, sup. are 48.20, R.D. 2,49 R.A.

1,74;
- fg. 16, map. 4, qualità bosco ceduo, cl. 3, sup. are 38.50, R.D. 1,59

R.A. 0,20;
- fg. 16, map. 104, qualità bosco ceduo, cl. 2, sup. are 52.50, R.D. 3,52

R.A. 0,54;
- fg. 16, map. 105, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 8.40, R.D. 3,69

R.A. 3.25;
- fg. 16, map. 122, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 78.40, R.D. 34,42

R.A. 30,37;
- fg. 16, map. 126, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 73,70, R.D. 32,35

R.A. 28,55;
- fg. 16, map. 127, qualità prato, cl. 2, sup. are 10.60, R.D. 5,47 R.A.

4,11;
- fg. 16, map. 284, qualità bosco ceduo, cl. 2, sup. are 51.00, R.D. 3,42

R.A. 0,53;
- fg. 16, map. 354aa, qualità seminativo, cl. 4, sup. are 15.00, R.D. 3,49

R.A. 2,71;
- fg. 16, map. 354ab, qualità vigneto, cl. 2, sup. are 22.50, R.D. 19,17

R.A. 20,34.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 30.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 30.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 25/10 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI AESSANDRIA SPA

con AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Trento Trieste 32 - Fontanile (AT)
Appartamento ad uso residenziale posto al piano terzo, mansardato
(quarto fuori terra), di un Condominio residenziale denominato “San
Giovanni”, situato nel Comune di Fontanile, provincia di Asti, in via
Trento Trieste n. 23 interno n. 13, accessibile da vano scala condomi-
niale, senza ascensore.
È composto da un piccolo ingresso, un locale tinello con piccolo cuci-
nino, due camere da letto ed un bagno oltre un piccolo terrazzino con
tettoia in legno, un balcone coperto dal tetto principale e un vano can-
tina nel piano seminterrato.
L’immobile risulta essere libero, le rifiniture sono molto modeste, ser-
ramenti in legno con vetri semplici, radiatori alluminio/ferro collegati
ad un impianto centralizzato alimentato da metano di città.
Lo stato dell’appartamento è discreto sebbene necessita di diverse ma-
nutenzioni mentre le parti condominiali risultano essere in buono stato
anche se la copertura dell’edifico risulta essere in lastre di eternit.
Buona l’esposizione dell’appartamento con piacevole vista sulla valla-
ta sottostante, comodo parcheggio condominiale, situato nella zona con-
centrica del paese.
Nota bene: a cura dell’ aggiudicatario dovrà essere presentata in Co-
mune di Fontanile domanda in sanatoria per la regolazione delle opere
abusive e per l’adeguamento delle planimetrie catastali allo stato di fat-
to (vd. CTU)
Dati identificativi catastali
N.C.E.U. Comune di Fontanile, via Trento Trieste n.23 piano 3-s, int.
13: Foglio numero 2 mapp. 318 sub. 14 cat-A/2, classe 1, cons. 4,5 ,
R.C. 197,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 32.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-

mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 09.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 32.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 29/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

con AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Roma 41/48 - Ricaldone (AL)
LOTTO UNICO: in Comune di Ricaldone, fabbricato di civile abita-
zione disposto su quattro piani, seminterrato, piano terra, piano primo
e piano sottotetto, con annesse porzioni di fabbricato ad uso pertinen-
ziale (ricovero attrezzi agricoli e fabbricato su due piani adibito a ripo-
stiglio/legnaia).
Dati identificativi catastali
Censiti al Catasto Fabbricati del Comune di Ricaldone, come segue:
- Fg. 7, Mapp. 642, Sub. 2, Cat. C/2, Cl. U, Cons. Mq. 63, Rend. 87,85;
- Fg. 7, Mapp. 642, Sub. 3, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 6 vani, Rend. 254,10.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 62.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 27/01/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 62.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 33/00 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA S.P.A.

con AVV. CHIESA CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Giordano Bruno 69 - Acqui Terme (AL)
LOTTO 1. In Comune di Acqui Terme, via Giordano Bruno nº 69, uni-
tà immobiliare posta al piano 3º di fabbricato condominiale, composta
da: ingresso, 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio/antibagno e due ter-
razzi oltre a cantina nel piano interrato e solaio al piano sottotetto.
A confini con particella 412 a nord, piazzale asfaltato part. 254 ad est,
via G. Bruno a sud e piazzale asfaltato - part. 412 a ovest.
Nota bene: la cantina rappresentata nella planimetria catastale non cor-
risponde a quella attualmente utilizzata, la regolarizzazione dovrà essere
effettuata dall’aggiudicatario.
Dati identificativi catastali
Catastalmente censito al Catasto Fabbricati del Comune di Acqui Ter-
me, come segue. Foglio 16, Particella 1189, Subalterno 20, Cat. A/4, Cl.
6º, Cons. 4 vani, Rendita 202,45.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 53.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 53.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 50/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

con AVV. GRIGNANI LIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Roma 35 - Cortiglione (AT)
Intera proprietà da terra a tetto composta da due corpi di fabbrica, un ri-
postiglio, seconda cantina interrata staccata e due cortili gravati di ser-
vitù di passaggio a favore di terzi, per una superficie complessiva di
mq. 520 di cui scoperta mq. 340 e coperta mq. 180 così composta:
nel primo corpo a destinazione abitativa su quattro livelli con accesso
dal cortile di ponente:
- piano interrato con locale ad uso cantina;
- piano terreno con cucina, locale di sgombero con centrale termica,
soggiorno e bagno;
- piano primo con due camere e terrazzo su vano scala;
- piano secondo con due camere e piccolo wc;
per una superficie abitativa lorda di circa mq. 184 oltre a circa 52 mq.
lordi di cantina;
nel secondo corpo a destinazione “rustico” disposto su due livelli con
accesso dal cortile di levante:
- piano terreno con locale uso sgombero (ex stalla) e portico;

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 13 gennaio 2012 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie
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- piano primo con locale ex fienile;
per una superficie lorda di circa 156 mq. oltre a
- ripostiglio steccato nel cortile;
- seconda cantina interrata;
- due distinti cortili di circa 340 mq. di superficie complessiva.
Dati identificativi catastali
- fg. 7, part. 253, sub. 1, cat. C/2, cl. U, cons. mq. 79, rendita € 106,08;
- fg. 7, part. 253, sub. 2, cat. A/4, cl. 2, cons. 8,5 vani, rendita € 259,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 29/08/08 e 31/12/08 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 35.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 57/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via 1613 nº 89 - Nizza Monferrato (AT)
Fabbricato abitativo di tipo economico semi indipendente, da terra a
tetto, disposto su due livelli e comprendente;
- al piano terra: ingresso, bagno e disimpegno;
- al piano primo: due vani e balconcino; oltre a soprastante sottotetto.
NB: il fabbricato risulta locato con regolare contratto scadente il
31/12/2012.
Dati identificativi catastali
L’immobile risulta così censito al NCEU del comune di Nizza M.to:
fg. 13 - nº 196 - sub. 1 - cat. A/3 - cl. 1 - cons. vani 4,5 - rend. cat. €
146,42.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 21/12/2009 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 36.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 36.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 70/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Piazza Marconi 39 - Nizza Monferrato (AT)
Posto auto scoperto in comune di Nizza Monferrato, ubicato nel corti-
le interno dello stabile al civico 39 di piazza G. Marconi con accesso
carraio dalla laterale via Trento.
Dati identificativi catastali
Foglio 12, Numero 146, Sub 67, Categoria C/6, Cl. 1, Consistenza 11
mq, R.C. € 28,41.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 27/10/2008 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 6.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 6.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 73/10 R.G.E.
PROMOSSA DA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA

con AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Borgo Pozzo nº 6 - Quaranti (AT)
Intera proprietà da terra a tetto di due unità immobiliari (unità abitati-
va + pertinenza) di circa 180,00 mq di superficie lorda quella abitativa
disposta su quattro livelli e di 15,60 mq di superficie lorda quella per-
tinenziale su unico livello, in Comune di Quaranti (AT) via Borgo Poz-
zo nº 6, composta da: cucina, soggiorno al piano terreno, due camere al
piano primo, altre due camere al piano secondo e vano scala con scala
a doppia rampa di collegamento tra i piani terreno-primo-secondo, due
ripostigli e w.c. nel sottoscala al piano seminterrato, oltre a terrazzo sul-
la facciata ovest e solaio al piano sottotetto, ballatoio scoperto di in-

gresso e piccolo porticato aperto sottostante al ballatoio, tutti attual-
mente non agibili, rimessa-box pertinenziale a poca distanza ed all’in-
terno della particella e sedime scoperto di circa 154,00 mq, per una su-
perficie commerciale abitativa complessiva (superficie netta + superfi-
cie muri +50% delle superficie scoperte) pari a mq 189,78 oltre a mq
15,60 di pertinenza (rimessa) non direttamente comunicante con l’abi-
tazione, (così come descritta al precedente punto 1) e sedime.aia a con-
fine con particella 4 (a nord), particella 5 e 12 (a est), particella 11 e 7
(a sud) e particella di altro foglio di mappa adiacente (a ovest), cata-
stalmente così censita al Catasto dei Fabbricati:
- Fg. 3 Part. 466 Sub. 1 Cat. A/4 Cl.2º Cons. 7 vani Rend. 119,30;
- Fg. 3 PArt. 466 Sub. 2 Cat. C/6 Cl.U Cons. 14 mq Rend. 10,85.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata domanda
di sanatoria ed istanza per il rilascio dell’agibilità riguardante la rimes-
sa-box pertinenziale all’abitazione, come descritto dal CTU alle pagg.
17 e 18 della relazione.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 22.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 22.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 82/04 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. MACOLA MARINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO 3. In comune di Incisa Scapaccino, terreni agricoli aventi de-
stinazione di coltura bosco misto, individuati catastalmente con i se-
guenti dati:
al NCT del comune di Incisa Scapaccino
Foglio Mapp. Qualità Cl. Sup. are R.D. R.A.

4 80 bosco ceduo 2 27.00 2,79 1,81
4 266 bosco ceduo 2 6.40 0,66 0,43

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 27/10/2005 nonchè le succesive inte-
grazioni del 8/11/2007 e 19/02/2008 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 1.800,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO 4. In comune di Incisa Scapaccino, terreno agricolo avente
destinazione di coltura bosco, individuato catastalmente con i seguen-
ti dati:
al NCT del comune di Incisa Scapaccino
foglio 4, mapp. 117, qualità bosco ceduo, Cl. 2, sup. are 8.70, R.D. 0,90,
R.A. 0,58.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 27/10/2005 nonchè le succesive inte-
grazioni del 8/11/2007 e 19/02/2008 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO 5. In comune di Incisa Scapaccino, terreni agricoli aventi di-
versa destinazione di coltura e più precisamente bosco misto e prato, in-
dividuati catastalmente con i seguenti dati:
al NCT del comune di Incisa Scapaccino
Foglio Mapp. Qualità Cl. Sup. are R.D. R.A.

4 267 bosco ceduo 2 8.30 0,86 0,56
4 416 bosco ceduo 2 12,85 1,33 0,86
4 417 prato 3 13.75 2,49 2,84

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 27/10/2005 nonchè le succesive inte-
grazioni del 8/11/2007 e 19/02/2008 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 1.800,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 101/10 R.G.E.
PROMOSSA DA GEOM. PRATO SILVIO

con AVV. CHIESA CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: strada Della Polveriera - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. In comune di Acqui Terme, terreno edificabile con
un lato posto a confine con strada comunale denominata Della Polve-
riera, inserito nel Piano di Edilizia convenzionata. Trattasi di terreno
totalmente edificabile, pianeggiante ed accessibile con qualsivoglia ti-
pologia di mezzo meccanico.
Dati identificativi catastali
Fg. 25, Part. 406, Qualità Seminativo, Cl. 1, Superficie Mq. 3.000, R.D.
26,34, R.A. 18,59.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 180.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 27/01/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 180.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 338/04 R.G.E.
PROMOSSA DA RATTAZZO SETTIMO
con AVV. MERLO AVV.TO VITTORIO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Costantino Zoccola 14 - Calamandrana (AT)
LOTTO UNICO, esecutato proprietario per la quota del 50%, Azien-
da Agricola in Comune di Calamndrana, via Costantino Zoccola 14,
formata da un grosso edificio e da 3 ettari e mezzo di terreno pedecol-
linare e precisamente:
- porzione abitativa formata al piano terreno da: cucina abitabile, am-

pia sala, camera con bagno e veranda; al piano primo da: 3 camere, un
bagno, un disimpegno e 2 piccoli locali da ristrutturare; ampio solaio
con strutture a nudo e tetto a vista;

- porzione rustica: cantina storica ed in continuità cantina più recente
con tetto a vista, locale ricovero attrezzi, 2 piccoli ricoveri per ani-
mali, pollaio in muratura con ampia legnaia, rustichetto adibito a ser-
vizio igienico;

- terreni agricoli con superficie complessiva di mq 33.606: adibiti a cul-
ture diverse tra cui noccioleti, frutteti, vigneti coltivati a barbera e mo-
scato, incolti cespugliati e boschi cedui.

Dati identificativi catastali
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita €
8 577 - via Costantino Zoccola 14, p.T-1 A/3 U vani 12 471,01

Fg. Mapp. Porz. Qualità Cl. Sup. mq. RD € RA €
8 30 bosco ceduo U 1.540 1,99 1,11
8 32 bosco ceduo U 2.400 3,10 1,74
8 34 seminativo 2a 2.020 14,61 11,48
8 36 vigneto 2a 2.630 31,24 21,73
8 239 bosco ceduo U 100 0,13 0,07
8 241 vigneto 3a 3.200 21,48 20,66
8 332 AA vigneto 3a 2.732 18,34 17,64

AB frutteto 1.214 21,00 11,29
8 345 seminativo 3a 1.804 6,52 8,39
8 346 bosco ceduo U 886 1,14 0,64
8 347 seminativo 2a 2.654 19,19 15,08
8 348 vigneto 2a 906 10,76 7,49
8 349 vigneto 2a 172 2,04 1,42
8 350 seminativo 2a 2.028 14,66 11,52
8 351 vigneto 2a 784 9,31 6,48
8 352 vigneto (noccioleto) 2a 626 7,44 5,17
8 353 vigneto 2a 747 8,87 6,17
8 354 vigneto (noccioleto) 2a 803 9,54 6,64
8 23 vigneto 2a 3.610 42,88 29,83
8 575 vigneto 2a 1.694 20,12 14,00
8 576 vigneto 3a 1.056 7,09 6,82

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 224.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
27/01/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 224.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 230/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO CORSO ROMA 39

con AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione alle se-
guenti condizioni:
Indirizzo: corso Roma 39 - Acqui Terme (AL)
Unità immobilare ad uso abitativo sita al piano secondo (3º f.t.), sottotetto al piano
terzo (4º f.t.) oltre a cantina nei fondi. In particolare la porzione abitativa è compo-
sta da ingresso/disimpegno (in comune con altra unità immobiliare di altra proprie-
tà) due ambienti ad uso abitativo, bagno e balcone.
Dati identificativi catastali
L’immobile è così censito al NCEU del Comune di Acqui Terme: fg. 27 - mapp. 57
- cat. A/4 - cl. 6 - vani 3 - rend. cat. € 151,84.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano co-
me meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Geom. Alberto depositata
in data 28/08/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 32.000,00. Offerte minime in au-
mento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di
vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine stabi-
lito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperi-
mento di vendita all’incanto presso lo studio del professionista delegato per il gior-
no 27/01/2012 ore 09.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 32.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime
in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante
assegno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del tribunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto
in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non fe-
stivo antecedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - P.zza
San Guido. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Ac-
qui Terme. L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offerta come inte-
stataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro
offerente per minor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considerazio-
ne offerte pervenute dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati
alla “Cancelleria del tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione,

trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.
IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del tribunale di Acqui Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo
precedente quello di vendita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere im-
mediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di partecipare al medesimo, per-
sonalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita
solo nella misura dei 9/10 dell’intero. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’of-
ferente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta
presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione del-
la società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10
giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli
offerenti dovranno depositare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tribunale di Acqui Ter-
me” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo,
relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazio-
ne.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com. Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Ese-
cuzioni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

ESECUZIONE Nº 90/2010
PROMOSSA DA SOC. ERIS FINANCE S.R.L.

con AVV.TO FRANCO GRILLO
PROFESSIONISTA DELEGATO: DR. FABRIZIO MALLARINO

con studio in Acqui Terme (AL) - Via Mazzini 5
LOTTO PRIMO. Comune di Strevi, Loc. Giarino. Rudere, sedime
scoperto in zona edificabile e terreno agricolo, così identificato:
al N.C.E.U.
Foglio Part. Sub Categoria Cl. Consistenza R.C.€

8 731 - F/3 Unità in corso di costruzione
8 736 - Bene comune non censibile

(*) andito comune ai mapp. 731 e 732
e al NCT
Foglio Particella Qualità Classe Superficie R.D. R.A.

8 478 bosco ceduo 2 00.02.60 € 0,26 € 0,07
Superfici utili lorde:
Abitazione: mq 103+100=203x€50,00 = € 10.150,00
Box: mq 40x2=80x€50,00 = € 4.000,00
Sedime scoperto: mq 1.178,00x€ 50,00 = 58.900,00
Terreno agricolo: mq 260x€1,00 = 260,00
Totale valore € 73.310,00
LOTTO SECONDO. Comune di Strevi, Loc. Giarino. Fabbricato al
rustico e sedime scoperto in zona edificabile così identificato al
N.C.E.U.
Foglio Part. Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €

8 732 - F/3 Unità in corso di costruzione
8 736 - Bene comune non censibile (*)

(*) andito comune ai mapp. 731 e 732
Superfici utili lorde abitazione:
Locali non tramezzati: P.T. mq 103+P.1ºmq.98=mq 201x € 200,00 = €
40.200,00
Locali tramezzati: P.T. mq 100+mq 95 = mq 195x€ 250,00 = €
48.750,00
Sup. utile lorda Box: mq 40x2 = 80 x € 150,00= 12.000,00
Sup. sedime scoperto: mq 1.022x€ 50,00= 51.100,00
Totale valore € 152.050,00.
Valore totale stimato € 225.360,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. F. Grillo.
Nota bene: “Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti
è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08
n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61
del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto
normativo.”
CONDIZIONI DI VENDITA: LOTTO 1º-Prezzo base 73.000,00;
off.minima € 500,00. Lotto 2º-Prezzo base 152.000,00; off.minima
€ 1.000,00.
VENDITA SENZA INCANTO. Cauzione pari al 10% del prezzo
offerto. Offerte minime in aumento: come da tabella sovraesposta.
Spese presunte di vendita 15% del prezzo di aggiudicazione da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
VENDITA CON INCANTO. Cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se. Offerte minime in aumento: come da tabella sovraesposta. Spe-
se presunte di vendita 15% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà provvedere al versa-
mento del saldo entro 60 giorni dall’aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 91/09
PROMOSSA DA MPS GESTIONE CREDITI

con AVV.TO G. PIOLA
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ARNALDA ZANINI

con studio in Acqui Terme, Via del Municipio n. 3
LOTTO I: Fabbricati abitativi. Il fabbricato principale è costituito da
due unità immobiliari individuate con il sub. 3 e 4. La prima (sub.3) è
una grande unità abitativa, disposta su due piani. La seconda (sub.4) è
un’unità, costituita da locali abitativi ed accessori, distribuita tutta su di
un piano, che è quello seminterrato (posto al di sotto dell’altra abita-
zione). Il basso fabbricato distaccato (sub.4 parte e 5), ha destinazione
a rimessa e ripostiglio (accessorio dell’unità abitativa al piano semin-

terrato), oltre a contenere le caldaie per l’impianto di riscaldamento del-
le due unità abitative sopra descritte.
Gli immobili sono distinti al NCEU del Comune di Denice come segue:
fg 2, mapp 79 sub 3, cat A/7, ClU, Vani 11, Rendita € 738,53, Reg.
Chiazze c.n. 7; fg 2, mapp 79 sub 4, cat A/2, ClU, Vani 5, Rendita €
284,05, Reg. Chiazze c.n. 7; fg 2, mapp 79 sub 5, cat C/6, ClU, mq 28,
Rendita € 53,50, Reg. Chiazze c.n. 7. Il terreno su cui sorge il fabbri-
cato è distinto al Catasto dei Terreni del Comune di Denice al Fg. 2,
mappale 79, Ente Urbano di ettari 0, are 2 e centiare 85, senza redditi.
Sono compresi nel presente lotto altresì i seguenti terreni: fg. 2, mapp.
67, incolt.prod., Cl 1, are 10 cent. 40, R.D. € 0,11, R.A. € 0,11; fg. 2,
mapp. 77, seminativo, Cl. 5, are 48 cent. 60, R.D. € 8,78, R.A.€ 8,78;
fg. 2, mapp. 80, seminativo, Cl. 3, are 27 cent. 95, R.D. € 13,71, R.A.
€ 12,99; fg. 2, mapp. 277, bosco ced., Cl. 2, are 16 cent. 10, R.D. €
1,08, R.A. € 0,17; Fg. 2, mapp. 279, bosco ced., Cl. 2, are 6 cent. 60,
R.D. € 0,44, R.A. € 0,07; Fg. 2, mapp. 281, bosco ced., Cl. 2, are 5
cent. 80, R.D. € 0,39, R.A. € 0,06; Fg. 2, mapp. 282, bosco ced., Cl.
2, are 1 cent. 00, R.D. € 0,07, R.A. € 0,01; Fg. 2, mapp. 284, bosco
ced., Cl. 2, are 1 cent. 50, R.D. € 0,10, R.A. € 0,02.
Prezzo base € 246.000,00. Cauzione € 24.600,00. Offerte minime in
aumento € 2.000,00.
LOTTO II: Terreni agricoli incolti o con coltivazioni di poco pregio.
Tali terreni sono distinti al NCT del Comune di Denice come segue fg.
2, mapp. 74, bosco ced., Cl 3, are 16 cent. 60, R.D. € 0,69, R.A. €
0,09; fg. 2, mapp. 81, bosco ced., Cl. 1, are 20 cent. 60, R.D. € 2,13,
R.A.€ 0,32; fg. 2, mapp. 82, prato, Cl. 3, are 39 cent. 00, R.D. € 12,09,
R.A. € 8,06; fg. 2, mapp. 82, seminativo, Cl. 4, are 15 cent. 80, R.D.
€ 4,08, R.A. € 3,26; Fg. 2, mapp. 86, bosco ced., Cl. 2, are 57 cent. 50,
R.D. € 3,86, R.A. € 0,59. Per un totale di complessivi ettari 1.49.50.
Prezzo base € 10.000,00. Cauzione € 1.000,00. Offerte minime in
aumento € 500,00.
LOTTO III: Terreno agricolo incolto o con coltivazioni di poco pre-
gio. Il terreno è distinto al NCT del Comune di Denice come segue: Fg.
2, mapp. 122, incolto prod., Cl. 1, are 43 cent. 90, R.D. € 0,45, R.A. €
0,45. Per un totale di complessivi ettari 0.43.90.
Prezzo base € 2.600,00. Cauzione € 260,00. Offerte minime in au-
mento € 100,00.
LOTTO IV: Terreni agricoli incolti o con coltivazioni di poco pregio.
Tali terreni sono distinti al NCT del Comune di Denice come segue: fg.
1, mapp. 75, bosco ced., Cl 2, are 9 cent. 20, R.D. € 0,72, R.A. € 0,10;
fg. 1, mapp. 76, prato, Cl. 3, are 45 cent. 00, R.D. € 13,94, R.A.€ 9,30;
fg. 1, mapp. 76, seminativo, Cl. 4, are 03 cent. 30, R.D. € 0,85, R.A.
€ 80,68; fg. 2, mapp. 7, bosco ceduo, Cl. 2, are 7 cent. 10, R.D. € 0,48,
R.A. € 0,07; Fg. 2, mapp. 12, seminativo, Cl. 3, are 14 cent. 50, R.D.
€ 7,11, R.A. € 6,74; Fg. 2, mapp. 13, seminativo, Cl. 4, are 12 cent. 00,
R.D. € 3,10, R.A. € 2,48; Fg. 2, mapp. 14, seminativo, Cl. 4, are 04
cent. 00, R.D. € 1,03, R.A. € 0,83; Fg. 2, mapp. 14, bosco ceduao, Cl.
3, are 00 cent. 50, R.D. € 0,02, R.A. € 0,01. Per un totale di comples-
sivi ettari 0.95.60.
Prezzo base € 6.500,00. Cauzione € 650,00. Offerte minime in au-
mento € 300,00.
Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 27
gennaio 2012 alle seguenti condizioni:
LOTTO I: Prezzo base € 246.000,00. Cauzione € 24.600,00. Of-
ferte minime in aumento € 2.000,00.
LOTTO II: Prezzo Base € 10.000,00. Cauzione € 1.000,00. Offer-
te minime in aumento € 500,00.
LOTTO III: Prezzo Base € 2.600,00. Cauzione € 260,00. Offerte
minime in aumento € 100,00.
LOTTO IV: Prezzo Base € 6.500,00. Cauzione € 650,00. Offerte
minime in aumento € 300,00.
Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto vendite
giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 13 gennaio 2012 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili

senza incanto
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Azienda meccanica

RICERCA
tornitore qualificato

Si valutano curriculum:
e-mail: tecnico@rcm-agrimeccanica.it

o tel. 0144 745424 sig. Roffredo

Acqui Terme. “La cicala e
la formica” della compagnia
teatrale Accademia Perduta
Romagna Teatri di Forlì è lo
spettacolo che sarà rappre-
sentato giovedì 1 dicembre,
in doppia replica, alle ore
9.15 e 10.45, presso il Tea-
tro Ariston ed è rivolto alle
Scuole dellʼInfanzia e Pri-
marie della città.

Lo spettacolo apre la ras-
segna “Teatro & Scuola”,
giunta alla 12ª edizione.

La rassegna è organizza-
ta con il contributo della Re-
gione Piemonte, tramite il
PTRGP - Progetto Teatro Ra-
gazzi e Giovani Piemonte e
ha la direzione artistica e or-
ganizzativa della compagnia
teatrale Coltelleria Einstein.

Per questʼanno purtroppo il
Comune di Acqui ha deciso
di non contribuire allʼiniziati-
va, nonostante il successo
degli anni passati.

Il Progetto Teatro Ragazzi
e Giovani Piemonte e la
compagnia Coltelleria Ein-
stein hanno scelto di prose-
guire comunque lʼiniziativa
teatrale, considerata la gran-
de partecipazione delle scuo-
le degli anni scorsi e lʼap-
prezzamento della qualità de-
gli spettacoli da parte dei
bambini e del corpo inse-
gnante. La decisione di con-
tinuare la rassegna, pur con
oneri economici più alti, è

stata fortemente sostenuta
dagli insegnanti di tutte le
scuole interessate, che ogni
anno accolgono con piacere
la proposta.

La rassegna teatrale per
le scuole coinvolge infatti
una grande quantità di stu-
denti offrendo spettacoli pro-
fessionali di alto valore, che
contengono oltre alla qualità
spettacolare anche valori pe-
dagogici e formativi impor-
tanti. Per informazioni con-
sultare la pagina www.col-
telleriaeinstein.it/rassegne-
Acqui.php

Parte la 12ª edizione

Teatro per le scuole
nonostante tutto...

Acqui Terme. Lʼinattività
teatrale della nostra città (da
anni ormai senza una sta-
gione: ma, lo ribadiamo, ba-
sterebbero soli quattro spet-
tacoli, ma belli) ci invita a
guardare al territorio circo-
stante. E, in questo caso,
non solo a Bistagno o a Ri-
caldone (citati in altri artico-
li) ma anche al cartellone di
Valenza & Alessandria.
Per Gramellini
& Gambarotta
150 ricordi …tricolori

Comincia domenica 20
novembre il programma de-
gli spettacoli del Teatro Re-
gionale Alessandrino. E co-
mincia con lʼesordio - al Tea-
tro Sociale di Valenza - nel
segno del duo “tutto partico-
lare” composto da Carlo Frut-
tero e Massimo Gramellini,
e della Storia dʻItalia in 150
date. Che sarà letta e inter-
pretata da Bruno Gambarot-
ta (qualche tempo fa ospite
al nostro Ariston) e dalle So-
relle Suburbe (ovvero Tizia-
na Catalano e Luisella Ta-
mietto), in una produzione
della Fondazione TPE, in col-
laborazione con Comitato Ita-
lia 150 e “La Stampa”.

E, in effetti, un curioso
cammino - nellʼambito delle
celebrazioni per il 150° del-
lʼUnità dʼItalia - è stato pro-
posto sulle pagine del quoti-
diano di Torino da Frutte-

ro&Gramellini: ecco le cro-
nachette di politica e di co-
stume che raccontano i ca-
ratteri della vita del nostro
Paese dal 1861, quando la
giovane nazione cercava di
diventare un paese moder-
no ed europeo, fino ai gior-
ni nostri. La verve dei due
scrittori/autori, e la loro ca-
pacità di saper cogliere
esempi paradigmatici dei di-
fetti e delle debolezze na-
zionali, consente di trasfor-
mare i raccontini di micro-
storia, lontana e recente, in
straordinari reportage di
sconsolante attualità, tra lam-
pi di sarcasmo e gusto per il
paradossale.

I protagonisti (che la lo-
candina ritrae come primi co-
rifei del popolo che avanza
ne Il quarto stato di Pellizza
da Volpedo) rileggono questi
testi dando vita a una sorta
di cabaret storico-politico, a
un recital divertito e irrive-
rente, aperto alle ore 18 da
un pubblico incontro con lo
stesso Massimo Gramellini.

***
A seguire, poi, in dicembre,

lʼatteso appuntamento musica-
le - questa volta al Politeama
Alessandrino, a pochi passi
dal parcheggio di Piazza della
Libertà - di sabato 3, quando
la PFM canterà De Andrè. Uno
straordinario evento che ri-
prende il tour storico De An-
drè/PFM del 1979, vera pietra
miliare nella storia della musi-
ca italiana.

La capacità espressiva del-
la Premiata Forneria Marconi
al servizio delle canzoni e del-
le poesie del Faber, per dare ai
colori della musica tutto il suo
splendore.

Sabato 10 e domenica 11
dicembre, di nuovo al Sociale
di Valenza una novella produ-
zione del TRA, Il Diario di Ma-
ria Pia, di e con Fausto Para-
vidino, uno degli artisti di pun-
ta del territorio ovadese.

Sulla scena con lui le attrici
Iris Fusetti e Monica Salassa,
in un testo dʼimpegno che in-
treccia i temi della vita e della
morte, e sulla quale promettia-
mo di ritornare prima dello
spettacolo.

Mercoledì 14 dicembre,
sempre a Valenza, il grande
gospel sarà protagonista con il
concerto delle Selvys Gospel
Singers, in una performance
eccezionale in cui sarà prota-
gonista anche The Joy Singers
Choir.

Ultimo appuntamento del
mese dellʼanno con il balletto
La Bella e la Bestia, in pro-
gramma al Politeama Alessan-
drino lunedì 19 dicembre, in-
terpretato dalla Compagnia del
Galles.

Biglietti ancora disponibili
per gli spettacoli sopracitati
sono in vendita presso Ci-
nema Teatro Alessandrino
(via Verdi 12, Alessandria;
giorno di chiusura giovedì) e
presso la biglietteria del
Teatro Sociale di Valenza
(Corso Garibaldi 58, Valenza;
giorni di chiusura mercoledì
e giovedì), dalle ore 17 alle
21, e on line sul sito del TRA
www. teatroregionaleales-
sandrino.it. G.Sa

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità li-
brarie del mese di novembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Biblioteche pubbliche - ser-
vizi

Pubblica come, pubblica
per chi: il servizio bibliote-
cario pubblico tra passato e
futuro, Bibliografica;
Delitti contro lʼeconomia
pubblica, lʼindustria e il
commercio

Robert, D., Soldi: il libro
nero della finanza interna-
zionale, Nuovi mondi media;
Femminismo - Italia - 1966-
1986

Libreria delle donne [Mila-
no], Non credere di avere dei
diritti: la generazione della
libertà femminile nellʼidea e
nelle vicende di un gruppo
di donne, Rosenberg & Sel-
lier;
Industria petrolifera - sec.
21.

Laurent, E., La verità na-
scosta sul petrolio: unʼin-
chiesta esplosiva sul sangue
del mondo, Nuovi mondi me-
dia;
Italia - storia - sec. 20.

Pansa, G., Il revisionista,
Rizzoli;
Libera concorrenza mone-
ta

Kahn, R., Concorrenza, oc-
cupazione e moneta, Il mulino;
Milano - biblioteche - fonda-
zione Giangiacomo Feltrinel-

li - economia - teorie - Italia -
sec. 18.-19.- cataloghi

Fondazione Giangiacomo
Feltrinelli, Felicità pubblica e
dottrine economiche in Ita-
lia: fra 18. e 19. secolo: le
raccolte della Fondazione
Feltrinelli, Fondazione Feltri-
nelli;
Monachesimo - studi

Nardin, R., Percorsi mo-
nastici: incontri e studi nel-
lʼultimo decennio, Lateran
university press;
Spionaggio e controspio-
naggio - Vaticano

Alvarez, D., I servizi se-
greti del Vaticano: spionag-
gio, complotti, intrighi da Na-
poleone ai giorni nostri, New-
ton Compton;
Sviluppo economico - teo-
rie

Solow, R. M., Crescita,
produttività, disoccupazione,
Il mulino.
LETTERATURA

Bradley, A., La morte non
è cosa per ragazzine, Mon-
dadori;

Camilleri, A., Il tailleur gri-
gio, Mondadori;

Chiarlone, B., Il sigillo del
cane rosso, OB von Collec-
tion;

Coetzee, J. M., Gioventù,
La Stampa;

Fitzgerald, H., Cattivi pen-
sieri, Piemme;

Five one-act plays, Editrice
La Scuola;

Harris, C., Mezzanotte di
sangue, Newton Compton;

Rose, M. J., Hypnotist,
Harlequin Mondadori;

Rush, K., Il seme del desi-
derio, Sonzogno;

Stott, R., Il codice Newton,
Piemme;

Ullate Fabo, J. A., Contro
Il Codice Da Vinci, Sperling
& Kupfer.
LIBRI PER RAGAZZI

Baccalario, P., La casa de-
gli specchi, Piemme;

Baccalario, P., Gatti, A.,
Non si uccide un grande ma-
go, Piemme;

Stine R. L., Piccoli brividi
HorrorLand: Gli amici mi
chiamano mostro, Mondado-
ri;

Stine R. L., Piccoli brividi
HorrorLand: Brivido stri-
sciante, Mondadori;

Stine R. L., Piccoli brividi
HorrorLand: Le mummie vi-
venti, Mondadori;

Stine R. L., Piccoli brividi
HorrorLand: Sorridi…e pre-
parati a morire!, Mondadori;

Stine R. L., Piccoli brividi
HorrorLand: Ti leggo nel pen-
siero, Mondadori.
STORIA LOCALE
Ivrea - fiere - fiera di San
Savino

Rossetti, L., La città dei
cavalli: Ivrea, San Savino, la
fiera, Localport;
Residenze sabaude - Pie-
monte - sec. 16.-19.

Magnani Bosio, M. E., I
luoghi di una dinastia: le re-
sidenze sabaude, Umberto
Soletti.

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie alla biblioteca civica

Il teatro degli altri

A Valenza sul palco
la storia d’Italia

Acqui Terme. “Ridendo, ca-
stigat mores”: ecco il teatro.
Ma anche la valenza civica
dellʼarte. E, allora, il teatro può
far bene ad un paese. E, forse,
anche al Paese, alla nazione
intera.

Ricaldone. Teatro Umberto
I. Sabato 12 novembre.

Forse magari son passate
sottotraccia alcune parole dʼin-
troduzione a Lʼoscurità del
tempo, i due atti che Rosetta
Bertini ha dedicato con la sua
valente Compagnia alla “que-
stione Don Geloso” (non passi
inosservata la definizione: lʼeti-
chetta è “storica” e rimanda al-
le più famose questioni, “meri-
dionale e romana”, che con-
trassegnarono i primi lustri del-
la Storia Unitaria della Nazio-
ne, dopo il 1861).

Forse son passate inosser-
vate, le parole con cui Piero
Botto, storico locale, ha con-
cluso il suo breve intervento
sul contesto del paese ai tem-
pi del prete ribelle.

Tempi di unʼItalia divisa. In
cui il dibattito e le polemiche a
seguito delle leggi anticlericali
Siccardi e Rattazzi (1850 e
1855) non si era spento. E in
cui la situazione era stata rin-
focolata prima da Porta Pia
(1870), poi dal Non expedit,
dallʼinvito del papa ai cattolici
praticanti di astenersi dalla
partecipazione politica nel
nuovo Stato, che neppure Leo-
ne XIII, dopo la morte di Pio IX
(1881) attenuerà.

Conclusione: tanto a livello
di macrocosmo (la penisola),
quanto di microcosmo (il pae-
se) viene meno il senso più al-
to dellʼessere comunità.

Insomma: Ricaldone nellʼOt-
tocento “paese diviso”: gelo-
siani e antigelosiani. Chi par-
teggia per il parroco scismati-
co. E chi è contro.

“Ma quella stessa gente, in-
sieme, seppe costruire, e in
pochi anni, la sede comunale
(con tanto di scuole annesse),
questo bel teatro che ci ospita,
e anche lʼasilo”: così Piero Bot-
to. E la tentazione - oggi - di
schierarsi “contro” (nel paese,
nei paesi, e poi nel Paese, nel-
la patria piccola e nella gran-
de) non è la stessa?

Ma non ci son cose da “co-
struire”, insieme, anche oggi,
nelle comunità divise.

***
Il richiamo allʼunità (nei tem-

pi difficili) non è inusuale.
Ma è curioso (o è uno scher-

zo, molto serio, del Caso) che
si ricolleghi a parole di un altro
ricaldonese.

Luigi Sburlati (in uno scritto
del 18 novembre 1879) non si
lascia sfuggire come don Ge-
loso, “con il suo amore univer-
sale, tante e tanto volte da lui
commendato, ancora non vi ri-
volse invito a cessare da quel
livore che vʼange lʼanimo con-
tro quelli che vi sono avversa-
ri, a por fine a quelle polemi-
che che ogni giorno sʼimpe-
gnano nelle famiglie e fuori.
Ciò fa in verità vergogna che,
per pretesti da nulla, abbia a
vedersi la madre rimbrottare il
figlio, il fratello odiare il fratel-
lo, il parente insultare il paren-
te, lʼamico abbandonare lʼami-
co, le compagnie disfarsi e

sorgere quella che si chiama
inimicizia”.

***
“Un paese ci vuole… un

paese vuol dire non essere so-
li”: lo dirà anche Pavese. Pro-
feticamente. Proprio lui anima
abbandonata.

Tante cose da costruire og-
gi. A Roma, per lʼItalia, un go-
verno di ampia maggioranza,
per dare sostegno ad unʼazio-
ne amministrativa ed economi-
ca che sappia dare prospetti-
ve, che ci tolga dalla recessio-
ne, dal rischio bancarotta.

Per la Valle Bormida, per
gran parte della Langa e del
nostro Monferrato, unʼunità di
voce tra tutte le forze politiche
per provare a far comprende-
re, in Regione, quanto sia de-
terminante lʼefficienza di un
ospedale - quello di Acqui -
centrale per il territorio (sem-
mai da potenziare, e invece
“retrocesso”, e impoverito da
una governatore espressione
di un partito che - “sulla carta”
- vuole il decentramento, il fe-
deralismo: chi ci capisce più
qualcosa…). Un declassa-
mento è una sconfitta per tutti.
Sempre ad Acqui da ricostruire
un “nuovo” Premio Acqui Sto-
ria, anche questo “tecnico”,
non più teso, condizionato da
“idee (e colori) vincenti” a prio-
ri, che non divide il mondo, tra
“amici e nemici”, ma lo riuni-
sce, alla luce della ricerca (im-
presa comunque difficile, im-
pegnativa, fallibile talora) dei
meriti più alti. Anche alcuni no-
stri paesi - sempre meno po-
polosi, ma in cui risiedono tan-
ti anziani, son stati contrasse-
gnati da accesissimi contrasti.

Cʼè chi legge il tutto come
un riflesso di un costume, di un
tempo della politica (lʼultimo,
quello che Enrico Mentana,
domenica 13, in tv, ha presen-
tato come il “ventennio breve
di Berlusconi”) segnato da pro-
fonde spaccature, da persona-
lità divisive. Non a caso Gior-
gio Napolitano ha moltiplicato
gli inviti ad abbandonare “le ri-
valse faziose”. Se la sua voce
sarà ascoltata anche nelle no-
stre colline, nelle nostre valli,
forse - chissà - i tempi prossimi
potranno dar più generosi frut-
ti. È solo questione di buona
volontà. G.Sa

I suggerimenti del teatro e della storia

Per tornare uniti
e costruire
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Acqui Terme
Piazza Maggiorino Ferraris (Piazza del mercato)
Tel. 0144 56969

• Ricambi agricoli
di ogni genere

• Attrezzature varie
• Giardinaggio

• Cuscinetti
e catene SKF

• Fanaleria Cobo
• Idropulitrici

• Motoseghe
• Decespugliatori

• Abbigliamento
e scarpe da lavoro

• Elettroutensili
Hitachi

SMARRITO
zona Botti-Moirano

CANE
meticcio,

nero con pancia bianca,
taglia media

Tel. 347 0137570

EQUIPE TONY

RICERCA
- 1 apprendista
parrucchiera

- 1 parrucchiera
con esperienza

Tel. per appuntamento
0144 372744

Ringraziamento
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Un vivo ringraziamento per

le amorevoli e professionali
cure che mi sono state presta-
te da parte di tutto il personale
medico e paramedico dei re-
parti di Pronto Soccorso, Me-
dicina, Chirurgia dellʼOspeda-
le di Acqui Terme.

Realtà assistenziali come
quelle a cui mi sono rivolto do-
ve esiste ed è consolidata lʼat-
tenzione al malato e la compe-
tenza, meritano di essere in-
crementate e rappresentano
un punto di riferimento impre-
scindibile per la popolazione
locale soprattutto in un conte-
sto importante e delicato qua-
le è la salute e il diritto allʼassi-
stenza».

Riccardo Timossi

Poliambulatorio
AFFITTA

studi medici arredati
in ACQUI TERME

in nuova struttura sanitaria di ampia metratura,
in posizione centrale, comoda ai parcheggi,

piano terreno con totale abbattimento
delle barriere architettoniche.

Alcuni servizi offerti: segreteria dal lunedì al sabato;
sale d’attesa di cui una attrezzata per bambini;

ingresso indipendente per i medici

Per informazioni 340 1049619
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CERCO OFFRO LAVORO
47enne italiana, referenziata,
sola, automunita, no perditem-
po, cerca assistenza a perso-
ne anziane nei week-end, in
Acqui Terme e dintorni. Tel.
338 1121495.
Acquese italiana cerca lavoro
presso persona bisognosa as-
sistenza e compagnia al matti-
no o pomeriggio, referenze
controllabili. Tel. 340 8682265.
Cerco urgente lavoro fisso 3
volte a settimana, 2/3 ore (no
perditempo), cure e igiene per-
sonale anziani non autosuffi-
cienti, fare spesa, passeggia-
te, compagnia, pulizie case o
scale oppure fare notti, no au-
to, si patente, 43 anni, calma,
dolce, referenze, Acqui Terme.
Tel. 320 2508487.
Donna ucraina, 45 anni, seria,
cerca lavoro come badante 24
ore su 24. Tel. 331 7715596.
Idraulica e rubinetteria, elettri-
cità e illuminazione: v 380-220,
per emergenze: intervento im-
mediato, anche giorni festivi,
serietà e attrezzature profes-
sionali. Tel. 328 7023771 (Car-
lo).
Italiano con professionalità e
con cura offresi per imbianca-
tura, interno euro 3 al mq con
materiale e pittura bianca,
esterno prezzo da concordare
in loco, preventivo gratuito e
senza impegno. Tel. 334
3662939.
Italiano, dinamico, specializ-
zato in pulizia, imprese di puli-
zia, giardini, manovale, mura-
tura, tinteggiature, assistente
anziani (Oss) ore pomeridiane
e serali, no automunito. Tel.
340 1665989.
Laureata in psicologia offresi
sostegno scolastico per diffi-
coltà nello studio o problemi di
lettura e scrittura, ripetizioni
materie umanistiche. Tel. 329
1038828 (Francesca).
Lavori agricoli, potatura, taglio
legna, raccolta, lavori sulla ter-
ra con cura, a mano come una
volta. Tel. 340 2994992.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata, scuole medie, superiori,
francese turistico e professio-
nale, conversazione, esperien-
za pluriennale. Tel. 0144
56739.
Niente più spifferi, rinnovo in-
fissi, riparazione ed assem-
blaggio di serrature e mobili
componibili, per emergenze
anche festivi, esperienza e
puntualità. Tel. 328 7023771
(Carlo).
Oss italiana, referenziata, of-
fresi, nellʼovadese, come ba-
by-sitter, lavori domestici, assi-
stenza full-time a disabili, an-
ziani autosufficienti e non. Tel.

349 3699133.
Per esigenze familiari di tra-
sferimento, signore 53enne,
con esperienza nel settore am-
ministrativo, cerca urgente-
mente lavoro come impiegato
dʼamministrazione, zone Acqui
Terme e città limitrofe, massi-
ma serietà. Tel. 347 1804145.
Professore in amministrazio-
ne aziendale impartisce lezioni
di economia aziendale, ragio-
neria, anche a domicilio, per
Acqui Terme, Nizza, Ovada,
Canelli. Tel. 328 7304999.
Ragazza 21enne, automunita,
offresi come baby-sitter o com-
messa, anche per brevi perio-
di (periodo natalizio). Tel. 340
8280664.
Ragazza 26enne cerca lavoro
come impiegata, commessa,
baby-sitter, operaia, pulizie o
altri lavori purché seri, no ano-
nimi. Tel. 392 6025268.
Ragazzo 25enne, diploma di
agronomo, automunito, ottime
referenze, cerca lavoro come
magazziniere, impiegato, ope-
raio. Tel. 340 5349515.
Ragazzo diciannovenne, auto-
munito, cerca lavoro come la-
vapiatti, aiuto cuoco, aiuto pa-
sticciere, nella zona acquese.
Tel. 349 0815335.
Ripetizioni a domicilio: inge-
gnere in pensione disponibile
per ripetizioni di materie scien-
tifiche. Tel. 349 8815947, 0144
363103.
Signora 37enne italiana cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficien-
ti no notti, addetta alle pulizie
negozi, uffici, scale condomi-
niali, lavapiatti, cameriera,
commessa, baby-sitter, dispo-
nibilità immediata, zone Acqui
Terme e limitrofe, no perditem-
po. Tel. 347 8266855.
Signora acquese, mezza età,
assiste persone anziane, an-
che a ore, orario flessibile, 5
euro allʼora. Tel. 328 1065076.
Signora italiana cerca lavoro 2
o 5 ore dal lunedì al venerdì
come pulizia (collaboratrice)
domestica, cameriera, lava-
piatti, commessa, scale con-
dominiali, assistenza anziani
autosufficienti no notti, pulizie
uffici e negozi, Acqui Terme e
zone limitrofe. Tel. 338
7916717.
Signora italiana, genovese,
automunita, cerca lavoro come
badante per persone anziane,
dare da mangiare negli ospe-
dali, oppure mezza giornata
per sostituzione. Tel. 333
3587944.

Signora referenziata, con pa-
tente, massima serietà, no
perditempo, offresi per assi-
stenza anziani, disponibile a
tempo pieno come badante o
altro purché serio, anche fine
settimana. Tel. 347 9065317.
Stiro e piccole riparazioni di
cucito a domicilio, Acqui Ter-
me. Tel. 338 9011272.
Traslochi, operai italiani, a
partire da euro 300 a stanza,
compreso rimontaggio, pre-
ventivo gratuito e senza impe-
gno. Tel. 331 2938200.

VENDO AFFITTO CASA
A Km 6 da Acqui Terme Roc-
chino, casa semindipendente,
parzialmente ristrutturata, 4
camere, 2 servizi, box triplo,
cantina, mq 8000 di terreno,
euro 195.000. Tel. 338
7848325.
A Vesime vendesi casa inizio
paese, 5 camere, salone, ti-
nello, locale negozio ex licen-
za ristorante, bar, panificazio-
ne, anche adatto centro be-
nessere con piscina, ampio
parcheggio proprio. Tel. 334
2555578.
Acqui Terme affittasi alloggio,
via Crenna n. 46, cucina gran-
de, bagno, due camere da let-
to, salone, corridoio, due bal-
coni, 4º piano. Tel. 333
531325.
Acqui Terme affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio, oc-
casione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme zona centrale,
affittasi bilocale arredato, cuci-
na, camera, bagno, ingresso,
ripostiglio, cantina, 5º piano
con ascensore, teleriscalda-
mento spese contenute, cano-
ne conveniente se referenziati.
Tel. 347 1546409.
Affare: vendesi casa a Alice
Bel Colle stazione libera su
quattro lati, composta da 19
camere, 3 piani fuori terra, ter-
razzo, cortile, euro 145.000.
Tel. 340 6091604.
Affittasi a Bubbio apparta-
mento arredato, composto da
due camere, cucina, bagno, di-
spensa, terrazzo, cantina e ga-
rage, con ascensore, riscalda-
mento autonomo, solo a refe-
renziati. Tel. 348 5533538.
Affittasi a Ponzone trilocale ri-
strutturato, con riscaldamento
autonomo, molto accogliente e
panoramico, libero da novem-
bre. Tel. 348 2102497 (Carla).

Affittasi Acqui Terme zona
Bagni casa, mq 140, parzial-
mente ammobiliata, doppi ser-
vizi, caminetti, giardino, due
posti auto coperti, riscalda-
mento autonomo, esclusiva-
mente referenziati. Tel. 0144
56594.
Affittasi alloggio completa-
mente arredato, corso Bagni-
via Monteverde Acqui Terme,
ampio soggiorno, due camere,
cucina, cantina. Tel. 339
8659883.
Affittasi appartamento a Bi-
stagno, condominio Ester. Tel.
340 2381116, 347 8446013.
Affittasi appartamento arreda-
to, in via Nizza Acqui Terme, 3
locali, bagno, cucina, terrazzo,
4º piano ascensore molto par-
ticolare, aria condizionata, an-
tifurto, solo referenziati. Tel.
393 1020800.
Affittasi appartamento Cima-
ferle, riscaldamento autono-
mo, luce, gas indipendenti, pri-
mo piano, due terrazzi, bagno,
cucinino, tinello, camere letto,
ampio giardino, fermata bus, li-
bero. Tel. 339 6053447 (orario
ufficio).
Affittasi appartamento indi-
pendente, box auto comuni-
cante, riscaldamento autono-
mo, no spese condominiali,
bagno, cucinino, saletta, due
camere letto, zona Pisterna,
via Barone Acqui Terme. Tel.
339 6053447 (orario ufficio).
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio, composto da ingresso, ca-
mera, soggiorno con angolo
cottura, bagno, balcone, ripo-
stiglio e cantina, solo a refe-
renziati. Tel. 377 2109316.
Affittasi mansarda Terzo, ar-
redata. Tel. 340 2381116, 347
8446013.
Affittasi referenziati alloggio
arredato, centro Visone, ter-
moautonomo, 5º piano con
ascensore, tre camere, cucina
abitabile, bagno, dispensa, 2
balconi, posto auto condomi-
niale. Tel. 347 9790760.
Affittasi Terzo casa pietra, in-
gresso, cucina, sala, camera,
altra camera mansardata, due
bagni, parquet, caminetto,
cantina, cortile, riscaldamento
autonomo, referenziati. Tel.
340 5325670.
Affittasi vicinanze Loano bilo-
cale, completamente arredato,
1º piano, zona tranquilla, mo-
dico prezzo mesi autunnali e
invernali. Tel. 0144 83485 (ore
serali).
Affitto a Spigno Monferrato
villetta recente costruzione con

2 alloggi composti da: il primo,
3 camere, salone, cucina, ser-
vizi, box, il secondo, 2 camere,
cucina, servizi, parziale paga-
mento con piccoli lavori. Tel.
335 7554730.
Affitto alloggio ammobiliato, in
corso Divisione Acqui Terme,
comodo per lʼospedale oppure
per le scuole, libero dal
1º/1/2012. Tel. 0144 56759
(ore pasti).
Affitto box auto, via San De-
fendente condominio Fornace
Acqui Terme. Tel. 348
5614740.
Affitto Sestri Ponente, locale
commerciale, uso ufficio o stu-
dio medico, centralissimo. Tel.
347 4519247, 010 6980542.
Bistagno, Km 2 vendo mq
3400 di terreno per la costru-
zione di civile abitazione per
circa mq 100, oltre a box, ac-
cessori e pertinenze, in ottima
posizione. Tel. 333 5868961.
Cassine affittasi piccolo allog-
gio indipendente, centro stori-
co, mq 50, riscaldamento au-
tonomo, due servizi, scala in-
terna, ristrutturato a nuovo, ga-
rage, no spese condominiali,
vuoto, non arredato, euro
270/mese. Tel. 333 2360821.
Cassine affitto appartamento,
mq 90, centro storico, 4 locali,
due bagni, riscaldamento au-
tonomo, ristrutturato a nuovo,
su due piani con scala interna,
garage, vuoto, non arredato,
no spese condominiali, euro
350/mese. Tel. 333 2360821.
Castelnuovo Bormida, ven-
desi alloggio con cantina e po-
sto auto, primo piano, riscal-
damento autonomo, ottime
condizioni di prezzo. Tel. 338
3962886.
Cerco in affitto casa in campa-
gna, con stalla, cascina, porti-
co, m 2000, vicinanze Acqui
Terme. Tel. 346 2861084.
Cerco in affitto casa indipen-
dente, dintorni Acqui Terme.
Tel. 377 1074870.
In Acqui Terme affittasi box,
zona Cassarogna. Tel. 347
5647003.
In Acqui Terme affittasi nego-
zio centrale, con servizi, di m
40. Tel. 347 5647003.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio. Tel. 338 5966282.
Incisa Scapaccino affitto o
vendo ampio appartamento, 3
camere letto, 2 bagni, ampio

salone, cucina abitabile, sog-
giorno, uso ufficio, su 2 piani,
3 balconi, posto auto, ascen-
sore. Tel. 348 3102230.
Langa Astigiana vendo rustico
in pietra, con m 800 di terreno
in zona pianeggiante, richiesta
euro 23.000 trattabili. Tel. 338
7696997, 0144 87277.
Monastero Bormida affitto al-
loggio nuovo, da ultimare, di m
110, con ampio garage, giardi-
no, 2 bagni, 3 camere, sala,
cucina abitabile. Tel. 338
7696997, 0144 311946.
Montechiaro dʼAcqui vendesi
alloggio luminoso, 3º e ultimo
piano con ascensore, sala, cu-
cina, 2 camere, bagno, 3 sga-
buzzini, riscaldamento autono-
mo, balcone su 2 lati, cantina,
eventuale box, euro 110.000.
Tel. 335 7554730.
Nel comune di Orsara Bormi-
da vendo casa da ristrutturare,
libera su tre lati, con terreno di
pertinenza attualmente incolto,
anche frazionabile. Tel. 338
2498943.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 105.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Nizza Monferrato via Maestra
vendo casa rimessa a nuovo,
mai abitata, mq 85 oltre a box
grande cantina, sottotetto, no
spese condominiali, termoau-
tonomo. Tel. 333 5868961.
Permuto (cambio) apparta-
mento, mq 65, Genova S.
Fruttuoso, piano alto ascenso-
re, soleggiato, silenzioso, in or-
dine, con altro Riviera Ponen-
te, anche da ristrutturare. Tel.
347 4860929 (ore pasti).
Pila (Aosta) affittasi tutta la
stagione alloggio, sei posti let-
to, comodo alle piste. Tel. 347
2949671.
Prato Nevoso affitto per setti-
mane bianche ampio alloggio
sulle piste, comodo ai servizi,
posto auto coperto e cantina.
Tel. 338 7696997, 328
0957476, 0144 311946.
Privato vende appartamento
grande, rimesso a nuovo, co-
modo ai servizi, in Acqui Ter-
me. Tel. 349 0842733.
Sanremo affitto periodo inver-
nale ampio monolocale, piano
terra, zona centrale, vicino al
mare, anche periodi brevi. Tel.
328 0957476, 338 7696997,
0144 311946.
Sestri Ponente Genova, affit-
to locale commerciale, centra-
lissimo, uso ufficio, attualmen-
te agenzia di viaggio. Tel. 347
4519247, 010 6980542 (ore
15).
Spigno Monferrato in palaz-
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zina signorile vendesi, al 3º
piano con ascensore, alloggio,
composto da entrata, salonci-
no con angolo cottura, disim-
pegno, bagno, camera e ripo-
stiglio, euro 75.000. Tel. 335
7554730.
Spigno Monferrato vendesi
attico, 3 camere, salone living,
cucina con ampio terrazzo co-
perto, bagno, lavanderia,
eventuale box, euro 125.000.
Tel. 335 7554730.
Spigno Monferrato vendesi
rustico in località Bracchi, com-
posto di piano terra e portico,
più altre pertinenze, con ampio
terreno di circa mq 1500 intor-
no, il tutto a euro 40.000. Tel.
0144 91544.
Strevi borgo superiore, ven-
desi alloggio + cantina + box
doppio + parcheggio, primo
piano, panoramico, bellissimo
e praticamente nuovo. Tel. 338
3962886.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me, composto da cucina, sala,
2 camere da letto, corridoio,
bagno + cantina, parti comuni
in ordine. Tel. 339 8812282.
Vendesi alloggio via Nizza Ac-
qui Terme, composto da in-
gresso, soggiorno, cucina, due
camere, bagno, balcone, ter-
razza ampia semicoperta, 2
cantine, in palazzo appena ri-
strutturato. Tel. 348 5904856.
Vendesi villetta indipendente,
alture di Acqui Terme, compo-
sta da terreno di mq 1000, pia-
no interrato, piano primo, pia-
no mansardato, esposizione e
vista a sud, possibilità di am-
pliamento e costruzione pisci-
na, no agenzie, prezzo di rea-
lizzo. Tel. 338 1170948.
Vendo casa Ricaldone, di 6
camere, cucina, sala, salotto,
3 camere da letto, bagno. Tel.
346 4104915.

ACQUISTO AUTO MOTO
Per cessazione attività vendo
escavatore Fiat Hitachi 150,
prezzo trattabile. Tel. 349
0873125.
Vendesi Lancia Delta 1.6 ben-
zina, Km 58000, ottime condi-
zioni, no perditempo, trattativa
riservata. Tel. 339 8623573.
Vendesi scooter Kymco 50
cc, anno 2004, omologato 2
posti, revisione ok, euro 600.
Tel. 348 9149316.
Vendo ape 50 cc, buono sta-
to, anno 1992, Km 16000, ac-
censione elettrica, con docu-
menti. Tel. 348 5533538.
Vendo causa inutilizzo Fiat
Panda, buono stato, bollo pa-
gato settembre 2012, a qual-
siasi prezzo. Tel. 389 9876988
(ore serali).
Vendo Ford Fiesta 1.4 Tdci,
euro 4, nero metallizzato, 5
porte, full optional, anno 2007,
motore diesel, in ottimo stato,
Km 112000, cerchi in lega, ve-
tri oscurati, euro 6.000. Tel.
333 3038664 (ore serali).
Vendo Mini Cooper 1.6, anno
2005, verde, tetto bianco, Km
54000, tagliandi Bmw, gomme
neve, occasione. Tel. 347
8703080.
Vendo moto Honda Xlr, anno
1984, colore bianco, Km
22700, possibilità moto dʼepo-
ca, richiesta euro 1.200 tratta-
bili. Tel. 348 8293280 (Mauri-
zio).
Vendo moto Suzuki V-Strom
650 Dl, anno 2008, gomme
nuove, tagliandata, doppio ca-
valletto, bauletto originale,
condizioni perfette, euro
4.200. Tel. 366 6068963.
Vendo motorino Garelli 50,
anno 1980, euro 100. Tel. 334
3561695.
Vendo motorino Seimm Guz-
zi Trotter 40 cil., anno 1968,
euro 200 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo Panda Young, anno
1994, 900 cc, prezzo euro
300. Tel. 0141 760168 (ore
pasti).
Vendo Punto turbo diesel,
1997, revisionata e collauda-
ta, euro 1.500. Tel. 349
2111276 (Gianni).
Vendo scooter Kymco Dink
150, 1998, collaudato, euro
300. Tel. 349 2111276 (Gian-
ni).
Vendo trattore cingolato To-
selli mod 68, anno 1994, cilin-
drata 680 cc, gasolio, larghez-

za cm 730, lunghezza cm
1960, peso rimorchiabile Kg
1500 + bivometro + carrello,
tutto euro 5.000 trattabili. Tel.
335 6669383.
Vendo trattore Ford 6600 Dt,
con cabina, gomme nuove, ot-
time condizioni, con attrezza-
tura varia, euro 8.000. Tel. 320
1169466.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, signora
cerca vecchi corredi ricamati,
quadri, cornici, ceramiche, ar-
genti, libri, cartoline, ecc. Tel.
333 9693374.
Acquisto mobili e oggetti vec-
chi e antichi, sgombero case e
alloggi, pagamento contanti.
Tel. 0131 791249.
Acquisto monete da 500 lire
in argento, argenti, medaglie
militari, divise militari, libri, car-
toline, oggetti. Tel. 338
5873585.
Acquisto oggetti di arte orien-
tale, cineserie, biancheria ri-
camata, argenti, monete, me-
daglie, bigiotteria. Tel. 338
5873585.
Antichità varie privato vende,
avute in eredità, ho radio an-
teguerra, quadri, sedie, comò
sala fine 1800, libri vecchi. Tel.
338 7696997, 0144 311946.
Armadio chippendale basso
m 3, euro 100, letto matrimo-
niale rete apribile con mate-
rassi, euro 250, tavolino salot-
to in ottone, euro 80, letto
grande 2 reti 90 relax, alzate-
sta e alzapiedi, materassi e
comodini, euro 450. Tel. 340
8874955, 329 1681373.
Assemblaggio e riparazione
computer con assistenza su
hardware e software, realizza-
zione impianti audio e servizi
fotografici digitali per cerimo-
nie e eventi. Tel. 366 1959267.
Caldaia di riscaldamento a
gas, metano o gas liquido, a
terra, calorie 28.20, Manta
avanti, n. 12 calorie, adopera-
ta solo 3 mesi, vendo causa
trasferimento, marca italiana.
Tel. 0141 762138 (ore serali).
Cedesi attività avviatissima
zona di Ovada: edicola, artico-
li da regalo, giocattoli, cartole-
ria, ampio parcheggio, zona di
grande viabilità. Tel. 340
4803050, 0143 86429.
Cedesi attività ben avviata,
Acqui Terme isola pedonale:
abbigliamento con prestigiose
aziende, grandissima viabilità,
trattativa privata. Tel. 347
2757397, 347 7534712.
Cerco Swatch automatico, an-
che con meccanismo non fun-
zionante purché la cassa in
plastica sia in buone condizio-
ni. Tel. 333 6218354 (ore se-
rali).
Cerco trincia e ripper dʼocca-
sione, in buone condizioni, per
trattore cingolato da cc 50,
prezzo modico. Tel. 333
6218354 (ore serali).
Cerco vecchi fumetti usati, di
ogni genere. Tel. 338
3134055.
Cestello di plastica contente 8
bottiglioni di vetro da l 2, ven-
do a euro 7, ne ho 42 con 336
bottiglioni, vendo anche 150
bottiglie bordolesi bianche e
70 bottiglie da spumante, a
pochi euro. Tel. 0144 340974.
Chihuahua cuccioli maschi
vendesi svezzati per Natale,
nati in casa, genitori visibili,
ben socializzati, visite gradite,
vicinanze Acqui Terme. Tel.
0144 392277.
Condizionatore vendo euro
50. Tel. 338 3501876.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
NoOrigami pittura pop, pensi
già ai tuoi regali di Natale, si
eseguono lavori di decorazio-
ne pittorica personalizzati. Tel.
340 2989939.
Pianoforte verticale Offberg
nero, ottime condizioni, vendo
euro 1.000. Tel. 338 2897824.
Piccola scrivania vendo euro
10. Tel. 338 3501876.
Porta da calcetto senza rete
vendo euro 80. Tel. 338
3501876.
Quadri del pittore Carlo Leo-
ne Gallo, nato a Cairo Monte-
notte, privato acquista, si ga-
rantisce massima riservatez-
za, pagamento immediato.

Tel. 338 6230162.
Rete da pallavolo vendo euro
40. Tel. 338 3501876.
Se hai roba da portare alla di-
scarica (televisori, frigoriferi,
lavatrice, cucine o altro), solo
Acqui Terme e dintorni, euro
10 a viaggio con lʼape. Tel.
0144 324593 (Giuseppe).
Sgombero case e alloggi ac-
quistando vecchie cose, mobi-
li, libri e altro, serietà, paga-
mento contanti. Tel. 0131
791249.
Si vende legna da ardere di
rovere e gaggia, ben secca,
tagliata e spaccata, consegna
a domicilio. Tel. 348 0668919,
329 3934458.
Tenda da campeggio con 1
cabina letto + ingresso per 3
persone vendo euro 50. Tel.
338 3501876.
Vendesi (no singolarmente) 4
gomme nuove Pirelli P6000
175/50 R14 + 4 cerchi in lega
8 razze (usati) + 4 distanziali
15 mm + 16 viti, euro 700. Tel.
338 8029064.
Vendesi 4 cerchi a razze Bor-
bet + 4 gomme estive + 4 an-
tineve 175/65/14, cerchi da 14
a 4 bulloni. Tel. 349 6698053.
Vendesi antico camino in
marmo. Tel. 347 8446013.
Vendesi banco frigo freddo
per gastronomia, di m 4.5, in
ottime condizioni, prezzo da
concordare. Tel. 338 1462632.
Vendesi casco, guanti, giacca
(Xl) con paraschiena, pantalo-
ni (Xl) e scarponcini (44) per
enduro stradale, nuovi. Tel.
328 1117323 (ore pasti).
Vendesi mobile da soggiorno
e tavolino in cristallo, anche
separatamente, prezzo inte-
ressante. Tel. 339 1594583.
Vendesi scrivania da ufficio,
cm 160x80, nuova, regalasi
neon e piccolo frigo da ufficio.
Tel. 328 1117323.
Vendo 2 stufe a legna, 1 di
ghisa, 4 buchi e 1 più piccola,
2 antineve per Punto prima
serie con cerchioni e 2 secon-
da serie. Tel. 338 7349450.
Vendo 4 gomme antineve ter-
miche con cerchi 175/70/13.
Tel. 338 7518864.
Vendo appendiabiti in ottone
antico, richiesta euro 40, alcu-
ni lampadari a gocce, sei luci,
euro 30, tre luci euro 20, una
luce euro 10. Tel. 0144
324593.
Vendo arredo parrucchiera, 1
specchio posto di lavoro (Pie-
tranera), 2 poltrone regolabili
e 2 fisse. Tel. 347 4062786.
Vendo attrezzatura per offici-
na meccanica completa, euro
3.000. Tel. 320 1169466.
Vendo autocarro del 1984,
con pochi chilometri effettivi, in
ottimo stato. Tel. 349
1765696.
Vendo barre portatutto VW
Passat, anni precedenti e si-
milari, usate pochissimo, con
chiave, chiusura sicurezza +
vetro ricambio specchietto re-
trovisore esterno sinistro, eu-
ro 80. Tel. 338 4814844.
Vendo bellissimo tavolo anti-
co in noce, rotondo, diametro
cm 135, finemente intarsiato,
epoca fine Ottocento. Tel. 339
8659883.
Vendo bici corsa Trek in lega
e carbonio, cambio Shimano
al manubrio, conta Km com-
puterizzato, serie Discovery
Challenger. Tel. 333 9265386.
Vendo bicicletta “Baloncino”
nera, a euro 150 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa
“Ganna” di colore grigio, a eu-
ro 170 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo casetta per tricheco,
completa di tutti accessori, co-
me nuova, euro 18. Tel. 0144
321197.
Vendo cinepresa Cinemax
Super 8 anni 70 + proiettore +
telo proiezione + lampada
1000 w. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo cucina a legna con for-
no ottimo stato, euro 200 non
trattabili. Tel. 333 6311752.
Vendo diritti reimpianto, mq
2000 moscato Asti, mq 5000
barbera Asti. Tel. 347
9924660.
Vendo divano, 2 poltrone, ta-
volino, mobile con vetrina,
buone condizioni, euro 500.
Tel. 347 2298536.
Vendo frigocongelatore a 2
porte, cm 160x60x60, funzio-

nante al cento per cento, cau-
sa sgombero garage, euro
100. Tel. 0144 321197.
Vendo giaccone marmotta,
come nuovo, prezzo come re-
galo. Tel. 333 4138050.
Vendo lampada a piantana,
luce alogena, con regolatore
di luminosità, da salotto, nuo-
va, causa inutilizzo, euro 15.
Tel. 338 7312094 (ore pasti).
Vendo legna di castagno e
anche mista, sia lunga sia ta-
gliata, si prenota entro febbra-
io e marzo. Tel. 340 2994992.
Vendo letto in ferro Liberty,
una piazza e mezza, comple-
tamente restaurato con dipinti
in filigrana. Tel. 349 8815947,
0144 363103.
Vendo libri “I Quindici. I libri
del come e del perché”, n. 15
volumi, come nuovi, richiesta
euro 60. Tel. 0144 324593.
Vendo macchina per Kebab
(Gyros elettrico Kg 20-80), per
fine attività, a prezzo conve-
nientissimo. Tel. 349 8815947,
0144 363103.
Vendo macchina raccogli noc-
ciole Brovind G 210, con ciclo-
ne, ventola nuova, perfetta,
qualsiasi prova, causa inutiliz-
zo. Tel. 347 9727527.
Vendo mini pc Aspire One +
lettore mp3 Samsung Yp-Q1,
completi di caricabatterie e ac-
cessori, in ottime condizioni,
tutto a euro 180. Tel. 338
3158053.
Vendo miniescavatore Mes-
sersi q 16, 880 ore, anno
2006, ottimo stato, causa inu-
tilizzo, no perditempo, euro
12.000. Tel. 347 0374266 (do-
po le 21).
Vendo motore Ruggerini cv
26, gasolio, ottimo stato, av-
viamento elettrico. Tel. 0144
312560 (dopo le 19).
Vendo orologio Sector Expan-
der, orologio russo manuale e
cestino per pallacanestro. Tel.
349 8815947, 0144 363103.
Vendo passeggino Trio Chic-
co, sdraietta, seggiolone, seg-
giolino per bici, girello e tante
altre cose, tutto seminuovo, a
basso prezzo. Tel. 339
2431927.
Vendo piccola rettificatrice per
piani di precisione, con due te-
ste, una tangenziale e una
universale corse, cm
450x130x200, giri mandrino
4000-8000, condizioni pari al
nuovo. Tel. 339 6238836.
Vendo più di 250 lattine di bi-
bite vuote, da collezione, quo-
tate nellʼasta Bolaffi, anni 60-
70, da esposizione in locali, ri-
chiesta euro 0.50 centesimi a
lattina. Tel. 0144 324593.
Vendo quattro dischi in lega,
da 15, per Suzuki Swift, a eu-
ro 200. Tel. 380 2148299.
Vendo robusta scala in ferro
con ringhiera, perfettamente in
ordine, altezza m 4.50, lar-
ghezza cm 95, gradini 17 zi-
grinati antiscivolo, euro 600.
Tel. 347 4860929 (ore pasti).
Vendo stereo compatto marca
Saba con casse, radio e dop-
pia cassetta, comprensivo di
mobile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba - Cronografi + serie li-
mitata (700 anni) + Golden
Jelly. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo tavolino da salotto, in
vetro, cm 120 x 64, altezza cm
44, quasi nuovo, euro 65. Tel.
338 7312094 (ore pasti).
Vendo tavolo penisola granito
130x80, euro 250, divisoria,
divano velluto verde 1 posto
letto, euro 80, camera bianca,
armadio grande matrimoniale,
euro 550, cameretta bimbi con
scrivania, euro 350. Tel. 340
8874955, 329 1681373.
Vendo televisore Mivar 21
pollici, con digitale terrestre
Cobra e compact disc Philips,
tutto a euro 100. Tel. 333
7211525.
Vendo trapano a colonna Bi-
mak L25, con morsa e punte,
euro 900. Tel. 320 1169466.
Vendo una porta in ferro mas-
siccio, altezza m 2.10, lar-
ghezza cm 96, n. 10 sportelli-
ni presa luce, aria, richiesta
euro 100 trattabili. Tel. 0144
324593.
Vendo, per cause di variazio-
ne, stufa a colonna e tanti altri
pezzi/oggetti di vario genere,
a prezzi logici. Tel. 392
4592297.
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Grazie all’ospedale acquese
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Caro direttore, le scrivo da parte di mio nonno che vorrebbe

porgere i suoi ringraziamenti allʼospedale di Acqui Terme, che
più volte si è preso cura di lui. Un esempio di buona sanità che
è bello sottolineare, soprattutto in questo periodo di tagli insen-
sati e indifferenziati ai servizi pubblici più importanti e funzionanti,
come in questo caso! La ringrazio per lʼattenzione e spero che
questa breve lettera possa essere pubblicata.

“Desidero pubblicamente esprimere la gratitudine mia e del-
la mia famiglia al Reparto di Cardiologia dellʼOspedale di Acqui
Terme. Ringrazio sentitamente tutti i dottori e le infermiere che,
con tanta dedizione, pazienza e passione si sono presi cura di
me aiutandomi nei momenti di difficoltà, sia dal punto di vista
professionale che umano, infatti, regalandomi ogni giorno un sor-
riso e la loro generosità dʼanimo mi hanno fatto sentire come a
casa. Grazie di cuore, Eugenio Nabbo, Spigno Monferrato 15 no-
vembre 2011”». Segue la firma.

Il Centro Piazzolla sulla strada statale per Savona a Terzo, do-
po aver festeggiato i 10 anni di attività del Brico Ok, il grande su-
permercato del fai da te, ora si è rinnovato diventando più gran-
de, più bello e più conveniente con più di 15.000 articoli esposti.
La grande inaugurazione si è svolta sabato 12 novembre dalle

ore 16.
I titolari Pamela, Piera e Bertino con i loro collaboratori sono

orgogliosi del lavoro svolto per ampliare e rinnovare i 1.500 mq
di esposizione che oltre ai reparti ferramenta, utensileria, idrau-
lica, arredo bagno, materiale elettrico, lampadari, vernici, col-
lanti, materiali d’isolamento, legno, arredo casa, mobili in kit,
mobili in arte povera, accessori giardinaggio, decespugliatori,
motoseghe, tosaerba, attrezzatura varia, terra, tubi da irrigazione,
forni e stufe, reparto animaleria, vasto assortimento di addobbi e
alberi di Natale, ora propongono anche i reparti cartoleria e fin-
ger food.
In questi anni i titolari hanno saputo con grande maestria e se-

rietà accontentare le esigenze dell’hobbista e del professionista.
Il fai da te Brico Ok offre un servizio accurato alla propria clien-
tela anche la domenica con orario 9-12,30 e 15-19,30.

Brico OK al Centro Piazzolla

Più grande, più bello
più conveniente
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Prasco. Alle 18 di venerdì
11 novembre si sono riuniti in
assemblea i Sindaci della Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” (Agen-
zia di Sviluppo del Terriotrio),
convocata dal presidente Mar-
co Ratti, sindaco di Bosio,
chiamati a trattare del futuro
della Comunità Montana. Pre-
senti sindaci o amministratori
di 27 dei 31 Comuni che dan-
no vita allʼEnte montano. Allʼin-
contro ha parteciperà il dr. Ser-
gio Foà, docente di diritto pub-
blico allʼUniversità di Torino e
consulente incaricato dallʼUn-
cem, che in mattinata aveva
avuto analogo incontro a Roc-
caverano nella C.M. “Langa
Astigiana-Val Bormida”.

Da mesi si susseguono in-
contri e assemblea, per dare
attuazione a ciò che prevede
la Legge Finanziaria in merito
alla riforma dei piccoli Comuni.
Ciò che emerge è che questa
interpretazione e applicazione
della legge è difficile da com-
prendere e da attuare, perché
nella legge 148 cʼè un articolo,
il 16, su cui 5 Regioni (Emilia,
Toscana, Marche, Umbria e
Lombardia) hanno fatto ricorso
perchè è incostituzionale, im-
pugnandolo avanti alla Corte
Costituzionale.

I poveri sindaci dei nostri
Comuni, soli e abbandonmati,
devono decidere entro fine an-
no se costituire dellʼUnioni di
Comuni (non inferiori a 3 mila

abitanti) per i paesi con meno
di 1000 abitanti o di conven-
zionarsi per almeno due servi-
zi per quelli superiori ai mille.
Morale è una norma che inve-
ce di produrre risparmi rischia
di costare di più, oltre al danno
incalcolabile di cancellare di
fatto centinaia di Comuni sotto
i 1.000 abitanti. Si è ancora in
tempo affinché prevalga il
buon senso: si sospendano e
rinviino tutte le scadenze pre-
viste dallʼart.16 e si arrivi a tro-
vare una soluzione condivisa
con le associazioni dei Comu-
ni, nellʼambito dellʼiter di ap-
provazione del nuovo Codice
delle autonomie, attualmente
al vaglio del Senato.

Sullʼargomeno ritornenremo
con dovizia di particolari vista
lʼimportanza, nel frattempo a
questi incontri ne seguiranno
altri, ma tutto è molto nebulo-
so anche se vi è una bozza di
disegno di legge, dei senatori
Bianco (PD) e Pastore (PDL),
che andrebbe a superare diffi-
coltà e interpretazioni, che par-
la di comuni sotto i 5 mila abi-
tanti e di eliminazione dellʼart.
16 della 148.

Poveri sindaci che si dibat-
tono sempre più tra precarietà
di strade, declassamento di
ospedali ed ora unioni o con-
venzioni di Comuni, senza po-
ter contare su interlocutori che
dovrebbero essere i politici.
Chiamati a decidere su un fu-
turo vago e nebuloso. G.S.

Bubbio. Molti visitatori sono stati richiamati - grazie anche ad
una serie di iniziative messe in atto dal Comune per promuove-
re i prodotti del territorio - dalla fiera di S. Simone, tradizionale
appuntamento degli operatori agricoli della Langa Astigiana al
termine dellʼannata agraria, domenica 30 ottobre. Il premio or-
ganizzato dai nonni del paese per raccogliere fondi da utilizzare
per lʼacquisto di materiale didattico nelle scuole, ha riscosso un
notevole successo. La vittoria su 13 concorrenti è andata a Ren-
zo Novelli di Genova che ha indovinato il peso esatto, 155 kg. Al
secondo posto Franco Pastrano di Bubbio e Alessandro Pesce
di Castel Boglione. I premi complessivi sono stati oltre 50.

Bistagno. Scrive lʼAmmini-
strazione comunale: «Come
già scritto in articoli pubblicati
nelle settimane precedenti, il
mese di novembre è stato e
sarà dedicato a livello ammini-
strativo e programmatico al
Commercio, Turismo e buona
gestione delle Associazioni del
territorio.

Abbiamo fatto una serie di
considerazioni in merito a
quanto sopra, capendo che ce
la concreta possibilità di mi-
gliorare;e non di poco…

Consideriamo il Commercio,
Turismo ed Associazioni una
sola cosa nel senso che è be-
ne che ci sia grande unione e
collaborazione per arrivare ad
ottenere risultati concreti in un
tempo medio-breve.

Dopo gli ultimi incontri con la
popolazione crediamo che
oramai tutti o quasi, abbiano
capito le nostre intenzioni per
il “rilancio” di Bistagno.

Lʼasse portante per quanto
riguarda lʼeconomia del pae-
se deve essere legato ai se-
guenti punti:Iniziative fattibili
e condivise per il rilancio del
Commercio;creazione di un
turismo anche
giornaliero;buona gestione
delle Associazione in partico-
lar modo la Proloco.

NellʼAssemblea pubblica di
Giovedì 10 Novembre sono
state rese note le intenzioni
della Proloco per lʼanno 2012.

Innanzi tutto, bisogna ana-
lizzare la parola Proloco, ossia
per il luogo.

Dopo questa riflessione, po-
trebbe essere già tutto chiaro.

Ogni festa sarà organizzata
con criteri ben precisi. Tutto
quello che servirà per la sagra,
festa od evento, si acquisterà
a Bistagno (tranne cose o pro-
dotti non in commercio).

Nellʼarea feste estive, dal
prossimo anno, ci sarà spazio
per la filiera corta. Tutti i pro-
duttori locali potranno presen-
tare i loro prodotti per la vendi-
ta.

I negozianti potranno espor-
re il loro marchio in modo da
informare immediatamente il
turista o lo stesso bistagnese
da dove arriva il prodotto che
mangerà in seguito. Infine i
prossimi festeggiamenti avran-
no uno scopo dichiarato e ben
preciso.

In questo modo la festa avrà
una modalità precisa e razio-
nale.

Prodotti acquistati a Bista-
gno, consumati nello stesso
paese e buona parte dei ricavi
utilizzati per opere di arredo
urbano, opere varie, sviluppo
del turismo o progetti ben visi-
bili ai cittadini.

Nel corso dellʼAssemblea è
intervenuta la signora Norbia-
to, che ringraziamo (segretario

generale dellʼUnpli Piemonte),
la quale spiegava a tutti gli in-
tervenuti il giusto funziona-
mento delle associazioni.

Altro punto chiave delle no-
stre intenzione è dare la mag-
gior visibilità possibile al pae-
se.

Siamo estremamente fieri di
comunicare che Il Comune di
Bistagno, dopo un iter di circa
un anno e mezzo è riuscito a
vincere la candidatura per una
tappa della “Coppa Piemonte
di Mountain-Bike”, evento che
si correrà il 13 maggio 2012,
interamente sul territorio che
porterà in paese un numero di
circa 4/500 corridori, (con ac-
compagnatori a seguito), che
arriveranno da ogni parte dʼIta-
lia.

Organizzare questa manife-
stazione sportiva sarà vera-
mente complesso, ma ne varrà
sicuramente la pena per tutto
ciò di buono che comporta un
afflusso di gente così massic-
cio.

Lunedì 28 Novembre alle
ore 21, sempre nella sala mul-
timediale di Bistagno, ci sarà la
presentazione ufficiale del-
lʼevento.

Nella serata di Martedì 15
Novembre, durante lʼultima as-
semblea dedicata al commer-
cio, con i preziosi consigli degli
esercenti locali, abbiamo ini-
ziato lo studio di un progetto
che partirà subito dopo le feste
natalizie.

È stata presa in considera-
zione lʼidea di porre in atto la
“settimana del risparmio”.

Lʼultima settimana del mese
è senza dubbio la più compli-
cata a livello economico ed al-
lora lʼobiettivo sarà quello di
fare una grande pubblicità per
promuovere unʼiniziativa tesa
a far risparmiare il cittadino
durante i giorni più critici del
mese, con offerte e promozio-
ni.

Durante la prossima assem-
blea con i commercianti deli-
neeremo le modalità precise
dellʼiniziativa.

Possiamo ritenerci soddi-
sfatti per i consensi ricevuti, si-
gnificando che la cosa più dif-
ficile sarà quella di mettere in
atto le cose dette, ma siamo si-
curi di poterlo fare tranquilla-
mente.

Un grazie a tutti coloro che
hanno partecipato, con un arri-
vederci alle prossime assem-
blee.

Fin da ora possiamo dire
che riguarderanno uno degli
argomenti più complicati del
momento: i rifiuti.

Organizzeremo diverse se-
rate con inviti nominativi, (via
per via) al fine di spiegare ad
ogni singolo cittadino le giuste
modalità per una buona ge-
stione dei rifiuti».

Ad Asti, dal 18 al 20 novem-
bre si svolgerà la Fiera regio-
nale del Tartufo, che spiega il
sindaco Giorgio Galvagno,
«Giunge al culmine di un mese
intenso tutto dedicato al tartufo
con una serie di eventi collate-
rali che sono stati particolar-
mente apprezzati dalla città».

«Il programma della Fiera -
afferma lʼassessore al Turismo
ed alle Manifestazioni Piero
Mora - è intenso e si dipana tra
appuntamenti legati alla cultu-
ra materiale del territorio, all
enogastronomia, alle mostre e
agli spettacoli. Tra le tante ini-
ziative, voglio ricordare Vinis-
sage. Il salone del vino biolo-
gico e bíodinamico, unico nel
suo genere in Piemonte, ospi-
tato per Iʼoccasione nellʼinedita
e suggestiva cornice del Pa-
lazzo del Collegio, in locali re-
centemente restaurati. Non
manca una doverosa attenzio-
ne al vino e al territorio anche
allʼEnofila dove si potranno de-
gustare i vini della Douja. E
una chicca: la mostrafotografi-
ca tra moda e beni artistici rea-
lizzata a seguito del work-shop
che si è tenuto ad Asti nei me-
si scorsi. allestita nellʼatrio di
Palazzo Civico e al foyer del
Teatro Alfieri. E poi tutti a cena
- o a pranzo - nel Palatipico e
con i tradizionali piatti della fe-
sta».

Venerdì 18 novembre, cultu-
re e cucine, dalle ore 17 alle
23. Asti tra moda e storia del-

lʼarte, Baebra dʼasti a Palazzo,
Giorgio Faletti “tre atti e due
tempi”, “Gemelli in cucina”,
Maurizio Solieri e i custodia
Cautelare. Sabato 19, apertu-
rea cucina e cantina, dalle 9 al-
le 24. Bancarelle con i prodot-
ti tipici dellʼautunno e mercato
tradizionale del sabato, “Ge-
melli in piazza”, “Storie leg-
gende e ricette del della gran-
de cucina al tartufo bianco pie-
montese”, ricerca simulata del
tartufo, giostra di San Secon-
do, “Vinissage” salone dei vini
da agricoltura biologica, man-
giare in compagnia, cena della
festa. Domenica 20, Fiera del
Tartufo, dalle 9 alle 24. Banca-
relle con i prodotti tipici del-
lʼautunno, “Vinissage”, pranzo
della festa, esposizione piatti
tartufi, assegnazione tartufo
enolandia, giostra San Secon-
do, gruppi musicali e teatrali iti-
neranti.

Ai mercatini di Natale di Annecy
Montechiaro dʼAcqui. La Pro Loco di Montechiaro dʼAcqui

organizza per domenica 18 dicembre una bella gita a Annecy
(Savoia) per visitare i famosi mercatini di Natale, caratteristica e
piacevole occasione per stare insieme e nel contempo pensare
agli acquisti e ai regali per amici e parenti. La partenza in auto-
pullman è prevista alle ore 5,15 da piazza Battisti a Montechia-
ro Alto e alle ore 5,30 in piazza Europa a Montechiaro Piana, poi
il percorso autostradale, con le opportune soste in autogrill, con-
durrà di gitanti al traforo del Frejus e di lì a Annecy, pittoresca
cittadina di aspetto medioevale disposta sullʼomonimo lago. La
città vecchia è intersecata di canali come una piccola Venezia, su
unʼisoletta sorge il Palais de lʼIsle, complesso medioevale oggi
sede di mostre, mentre il castello domina la città con la sua mo-
le imponente irta di torri. In posizione panoramica la Basilica del-
la Visitazione e lʼHotel de Ville. Dopo la cultura lo svago, ed al-
lora tempo libero per visitare il mercatino di Natale, con le ban-
carelle natalizie sul lungolago. Pranzo libero e nel pomeriggio
partenza per il rientro.

La quota di partecipazione è di 50 euro a testa. Sono ancora
disponibili alcuni posti, per cui chi volesse prenotarsi lo può fare
telefonando a Roberta (347/6077926), Franco (347/3086853) e
alla Pro Loco (347/3086853), ricordandosi che per lʼaccesso al-
la Francia occorre avere la carta di identità valida.

Monastero Bormida. Gran-
de festa a Monastero Bormida
per i 90 anni della signora Ma-
ria Merlo, che ha ricordato con
parenti e amici questo impor-
tante traguardo della sua vita
tutta dedita al lavoro e alla fa-
miglia.

Con una santa messa cele-
brata il giorno del compleanno
(29 settembre 2011) nella an-
tica pieve di San Desiderio, la

“sua” chiesa, essendo lei nata
e vissuta nella cascina posta a
pochi metri di distanza, Maria
ha voluto ringraziare il Signore
per averla accompagnata in
forma a spegnere le 90 cande-
line.

Poi con unʼallegra brigata di
amici e familiari grande pranzo
al ristorante Santa Monica di
Cessole.

Tanti cari auguri Maria.

Montechiaro dʼAcqui. Tut-
to il paese di Montechiaro si è
stretto intorno alle famiglie
Serventi e Zunino, partecipan-
do al dolore per la prematura
scomparsa del caro Franco
Serventi, di anni 62. Le scuo-
le, dove la moglie Francesca è
insegnante, la Pro Loco, le as-
sociazioni locali, il Comune si
uniscono agli amici nelle con-
doglianze. In particolare il fra-
tello Gianni, artigliere alpino e
consigliere del gruppo ANA di
Montechiaro dʼAcqui, com-
mosso per la imponente parte-
cipazione ai funerali, desidera
ringraziare di cuore la Sezione
ANA di Acqui con il vice presi-
dente Traversa e vari consi-

glieri, e i Gruppi di Acqui, Car-
tosio, Ponzone, Bistagno, Spi-
gno, Pareto e Montechiaro. È
stato veramente un gesto im-
portante che ha alleviato il do-
lore della famiglia nel ricordo
del caro Franco e ha confer-
mato la grande stima e amici-
zia di cui era circondato in vi-
ta.

Bubbio. Lʼagriturismo Mon-
doArancio di regione Stropeta
a Bubbio organizza alcuni la-
boratori per adulti: Conoscere
la carne, I tagli e i loro impie-
ghi in cucina. Mercoledì 23 no-
vembre ore 20.30 primo incon-
tro; 6 incontri sulle caratteristi-
che delle carni bianche e ros-
se, caratteristiche organoletti-
che e merceologiche, i tagli le
preparazioni e le cotture. Re-
latori: Giorgio Alemanni della
macelleria Alemanni di Bubbio
e il maestro di cucina Enrico
Testa di Bistagno. Il costo è di
120 euro a persona.
Pasticceria Natalizia. Marte-

dì 6 dicembre ore 20.30 primo
incontro; 3 appuntamenti per
imparare a realizzare biscotti e
dolcetti natalizi dagli impasti
base alla confezione regalo
accompagnati dal maestro pa-
sticcere Franco Bellati di Acqui
Terme. Il costo è di 70 euro a
persona.

È utile richiedere i program-
mi dettagliati.
Cene e pranzi a tema
La Bagna Càoda: sabato 26

novembre ore 20.30 e dome-
nica 27 ore 12.45: aperitivo sfi-
zioso, gran bagna càoda, dol-
ce, caffè.
Elogio al Farro e alle Noc-

ciole: giovedì 8 dicembre ore
12.45 e sabato 17 dicembre
ore 20.45: tris di golosità, mi-
nestra di farro, ravioli di zucca
al farro in salsa di nocciole
contorno, torta di nocciole e
carote farcita, “croccole ʻd bù-
be” e caffè.

Il costo è di 25 euro a per-
sona (comprese bevande),
bambini 0-3 anni gratis, 4-9
anni euro 15 euro.

Per informazioni contattare il
numero 331 4467918 (ore pa-
sti), visitare il sito www.agrituri-
smo.it/mondoarancio o scrive-
re allʼindirizzo e-mail
agri_mondo@libero.it

Decidono su norme incerte ed incostituzionali

A Prasco riunione
dei sindaci della Comunità

Alla fiera di San Simone

A Bubbio maxi zucca
da 155 chilogrammi

Su commercio, turismo, gestione associazioni

Bistagno grande interesse
per assemblee pubbliche

Regione Stropeta agriturismo MondoArancio

A Bubbio, laboratori
su “Conoscere la carne”

Da venerdì 18 a domenica 20 novembre

Ad Asti grande fiera
regionale del tartufo

A Monastero Bormida le 90 candeline di Maria Merlo

Montechiaro,
in ricordo di
Franco Serventi
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Merana. Domenica 6 no-
vembre gli autori Franco Re-
bagliati e Furio Ciciliot hanno
presentato il libro “La spedi-
zione dʼOriente” Volontari ita-
liani ed esercito Sardo alla
Guerra di Crimea, edito da
L.Editrice.

Il libro frutto di anni di lavo-
ro racconta la storia dellʼEser-
cito Sardo nella Guerra di Cri-
mea del 1855, trattando anche
la nascita del corpo del Genio
ferrovieri.

Durante la Guerra di Crimea
fu la prima volta che unʼunità
del Genio dellʼEsercito Sardo
è impiegata in lavori dʼarma-
mento ferroviario per la co-
struzione di una linea di 12 Km
tra lo scalo marittimo di Bala-
clava e Kamara dando esem-
pio di grande rapidità e prepa-
razione, coraggio e attacca-
mento al dovere.

Il contributo del Genio Fer-
rovieri nella storia dellʼItalia fu
fondamentale a partire dal
1855, perché impiegato so-
prattutto er creare, potenziare
e sorvegliare le linee ferrate,
costruire piani caricatori e
ponti.

Nel Regno Sardo il primo
tratto di ferrovia fu inaugurato
il 24 settembre 1848, univa
Torino Porta Nuova a Monca-
lieri, stesso nome fu dato alla
stazione di Kamara.

Aldina Rapetto prosegue
lʼanalisi di alcuni brani del dia-
rio del meranese Carlo Avra-
mo che fu volontario nella
Guerra di Crimea inserito nel
volume di Franco Rebagliati e
Furio Ciciliot.

«Cavour che era Presiden-
te del Consiglio del regno di
Sardegna nel 1855 inviò un
Corpo di Spedizione che con-
tava 18.000 soldati, sotto il co-
mando del generale Alfonso
Ferrero, marchese della Mar-
mora.

Durante la campagna lʼeser-
cito sardo fu impegnato nella
vittoriosa battaglia della Cer-
naja, subendo 23 perdite in
combattimento.

La mattina del 16 agosto
1855 i Russi attaccarono
lʼavanguardia piemontese per
occupare le alture della Cer-
naja: era lʼinizio dellʼomonima
battaglia.

Il generale Gabrielli di Mon-
tevecchio alla testa della se-
conda legione caricava il ne-
mico. Mentre guidava i suoi al-
lʼassalto, una pallottola lo col-
pì, a morte. Prese il suo posto
il savonese Davide Caminati
che porterà vittoriosamente a
compimento lʼazione, meritan-
do una menzione onorevole.

Dopo la vittoria della Cerna-
ja il destino di Sebastopoli è
segnato e, dopo un ultimo
bombardamento, i soldati rus-
si abbandonano la città asse-
diata, è il 12 settembre 1855,
ma la guerra non è ancora fi-
nita. Nel frattempo lo zar Nico-
la è morto ed è salito al trono
Alessandro II.

Lo svolgimento della guerra
e in particolare lʼassedio di Se-
bastopoli furono seguiti per la
prima volta dallʼopinione pub-
blica europea grazie al tele-
grafo. Il 28 dicembre, lʼAustria
fece pervenire un ultimatum
alla Russia e, qualche giorno
dopo, lo Zar Alessandro II
chiese lʼarmistizio. Il conflitto si
chiuse solamente nellʼanno
1856.

La pace fu siglata nel Con-
gresso di Parigi il 30 marzo
1856 e, il giorno dopo 1 aprile,
tutte le nazioni riunite tratte-

ranno la questione dellʼItalia
che cinque anni dopo potrà fi-
nalmente dichiarare la propria
unità. Carlo Avramo, come ri-
sulta dal taccuino inedito, an-
nota, con scrittura chiara e
buona proprietà di linguaggio,
alcuni momenti salienti dal
Proclama del Generale Co-
mandante in Capo del Corpo
di spedizione alle truppe pre-
senti alla rassegna da lui pas-
sata prima della partenza da
Torino pel Bosco (in Alessan-
dria). Partiti da Torino il 13
Aprile 1855, alla consegna da
parte del Re Vittorio Emanue-
le 2º al Corpo di Spedizione
della Crimea ad Alessandria il
14 aprile 1855 delle Bandiere ,
dagli ordini del Re e del Gene-
rale La Marmora alla narrazio-
ne del viaggio e della battaglia
della Cernaja al saluto finale
alle truppe ritornate in Italia e
congedate da parte del Te-
nente Colonnello Beretta che
dice Le bandiere ricevute con
gioia Le rendiamo oggi con
plauso.

Le descrizioni del viaggio e
della Battaglia della Cernaja,
sono vivacissime e ricchissi-
me di particolari eccone alcuni
stralci: … eccomi sollecito a
ravolgergli un breve e piccolo
ragguaglio sul tragitto del Ma-
re da me percorso; a Terra da
Torino a Genova; e sul Mare
da Genova per le Terre della
Crimea Oriente. Noi dunque
partimmo il giorno 13 Aprile
1855 alle ore 11 antimeridiane
dalla bella e ridente Capitale
di Torino…partimmo il giorno
2º Maggio pella Superba Ge-
nova, là dove si fermammo un
giorno quartierati a St.Pier-da-
Rena; per incassare le armi e
ricevere una Coperta da Cam-
po con due bastoni a tenda; il
giorno tre Maggio si avviam-
mo al porto, colà passammo in
revista dalla Sanità Marina; e
successivamente Drappelli a
Drappelli fummo trasportati da
piccoli battelli sul Piroscafo In-
glese appellandosi Andes, de-
stinato a trasportarci dove i
Campi di Battaglia attendono i
nostri bracci per decidere col-
le armi nostre o la disfatta o la
Vittoria; furono messe le vele
ai venti il giorno cinque Mag-
gio verso le ore quattro di se-
ra sotto un cielo oscurissi-
mo…

La nave ha una capienza di
700 persone, ne trasporta 800
più i cavalli senza contare i
membri dellʼequipaggio… per
tal modo che il nostro viaggio
fu un pellegrinaggio di peni-
tenti. Il vitto ci fu insufficiente
e quasi che ciò non bastasse;
quel poco che ci somministra-
vano,era buono nemmeno per
i cani; lʼacqua dolce non era
potabile perché putrida, sicco-
me mista con quella di Mare
sichè talora fummo costretti a
provocazione di vomito. Il vit-
to consisteva in Galette smi-
nuzzate e ammuffite; carne
dura fetente e salata da non
potersi inghiottire, inoltre il cio-
colato misto col The la qual
cosa era veramente una por-
cheria da darsi alle carogne
dei Majali.

Nel viaggio, pieno di difficol-
tà anche per le condizioni del
mare, viene costeggiata la
Sardegna e poi per due giorni
si viaggia in mare aperto pri-
ma di arrivare a Messina, do-
ve… nel traversare lo stretto
della suddetta Città tra due ca-
tene di deliziose colline e Cit-
tà...».

(continua)

Ponti. Sabato 8 ottobre, nella chiesa parrocchiale di Ponti, un
gruppo di ragazzi ha voluto salutare mons. Micchiardi, in visita
Pastorale alle Comunità di Denice, Montechiaro e Ponti, con al-
cuni brani musicali. I ragazzi hanno dimostrato la loro abilità sul-
lo strumento musicale al quale da anni dedicano tempo e stu-
dio. Gandolfo Mariangela ha suonato lʼorgano “Mentasti” della
parrocchiale; Caneparo Giovanni il pianoforte; Barbero Nicola e
Pietro, Bariggi Andrea e Caselli Pietro (membri dellʼOrchestra
Junior Classica di Alessandria) il violino. Le loro esecuzioni so-
no state apprezzate da Mons. Vescovo che ha gradito questo in-
solito saluto. Lui stesso ha detto: “Non mi è mai successo che i
ragazzi mi salutassero con un incontro musicale”. La serata è
stata apprezzata anche dai Sindaci, dagli Amministratori Comu-
nali e da tutti i presenti. È auspicabile che lʼiniziativa si ripeta in
qualche altra occasione poiché è unʼopportunità di incontro tra
ragazzi che vivono in paesi vicini e che condividono la passione
per la musica che può favorire anche lʼamicizia e lʼaggregazione
tra di loro in un ambiente educativo e attento ai loro bisogni.

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di Ar-
turo Voglino:

«Su LʼAncora del 30 ottobre
ho letto con attenzione lʼartico-
lo (30 ottobre, pag. 21, dal tito-
lo “La direttrice Lanzi risponde
a Voglino) in risposta al mio
della settimana precedente
(23 ottobre, pag. 26, dal titolo
“Bistagno, da Voglino quesiti
alla direttrice”), fatto pubblicare
dalla Direttrice della gipsoteca
Monteverde di Bistagno. Sono
ammirato dalla capacità di
scrivere un pezzo dicendo nul-
la in risposta a quanto richie-
sto dal sottoscritto, argomen-
tando cose che non so capire
cosa vogliono dire. Io, leggen-
do lʼarticolo pubblicato su
LʼAncora del 16 ottobre, ero ri-
masto esterrefatto dalla parola
“plastilina” che poteva essere
stata usata dal grande Monte-
verde. La risposta che mi è
stata data non mi ha convinto.

La dott.ssa Lanzi ha tentato
di spiegarmi cosa sono le pla-
stiline (materiali poco noti al
pubblico delle mostre e dei
musei...), ma, leggendo e ri-
leggendo non ho capito se lo
scultore ha usato questo pro-
dotto. Forse non sono un ad-
detto ai “lavori”. La neo Diret-
trice della gipsoteca di Bista-
gno mi ha rimandato a due re-
lazioni riscontrabili anche in in-
ternet per spiegarmi che ha
scritto un modesto volantino
pubblicitario e non (dico io) “un
dotto intervento culturale”.
Questo, nonostante tutto sono
riuscito a capirlo. Però, mi han-
no incuriosito quei riferimenti.
Sicuramente sbaglio, ma, ad
una attenta lettura, le citazioni
alla plastilina mi sembrano sia-
no riferiti al contesto di un di-
scorso generale, più volto a
spiegare come avviene la na-
scita di una scultura (allʼinizio
veniva realizzato il bozzetto, in
argilla o plastilina... prendo da
quei riferimenti), senza anco-
rarla ad alcuna data in specifi-
co e ad alcun artista. Leggen-
do il secondo riferimento vo-
glio per prima cosa compli-
mentarmi con la precedente
Direttice della gipsoteca Mon-
teverde, Raffaella Beccaro che
pubblica sulla rivista scientifica
dellʼUniversità di storia dellʼar-
te brasiliana (Il Brasile incontra
Giulio Monteverde) un testo
molto importante che (e di
questo devo ringraziare la
dott.ssa Lanzi) non avevo let-
to. La Beccaro ha ripreso il ri-
ferimento generalizzato alla
realizzazione del bozzetto in
argilla o plastilina, poi fa una
attenta e pregevole esposizio-
ne dellʼartista Giulio Montever-
de e, quando ripercorrendo la
vita artistica, nel periodo gio-
vanile scrive “Dimostra preco-
cemente le sue doti artistiche:
da bambino seguiva il genito-

re al lavoro, modellando figuri-
ne con lʼargilla dei campi. In-
terpretando concretamente le
sue abilità manuali, è avviato a
diventare artigiano, imparando
il mestiere da un falegname.
Allʼetà di nove anni giunge a
bottega, con lʼincarico di gar-
zone apprendista, presso un
intagliatore in legno: il Merletti
di Casale. ...)”. La Beccaro non
scrive mai della plastilina. Ri-
mango, pertanto, convinto che
il Monteverde non ha mai usa-
to la plastilina in quanto inven-
tata solo nel 1897 quando lʼar-
tista era ormai vecchio.

Io, ripeto, non sono un ad-
detto ai lavori e per questo mo-
tivo mi fermo qui.

Voglio, però, riconoscere al-
la dott.ssa Lanzi la perspicacia
di ancorare la nascita della
gipsoteca Monteverde al 2001,
lʼ8 settembre. Bene. Lʼinaugu-
razione cʼè stata, ma cʼè stata
solo perché negli anni prece-
denti, le amministrazioni co-
munali di Bistagno hanno fatto
qualcosa perché si arrivasse
nel 2001, allʼinaugurazione for-
male.

La dott.ssa Lanzi, in parte lo
riconosce, quando afferma che
la gipsoteca Monteverde ebbe
un embrione nel 1937 e una
prima e provvisoria sede nel
1987. Nellʼ87, nel corso del
150 esimo anniversario della
nascita dellʼartista bistagnese,
cʼè stata una vera e propria
inaugurazione, seppur in una
sede provvisoria e non confa-
cente, ma lʼattuale sede era al-
lora occupata dalle scuole me-
die con il nuovo edificio scola-
stico in fase di costruzione. Le
scuole medie vi si trasferirono
solo due anni dopo. Subito ini-
ziarono i lavori di adeguamen-
to delle sale espositive del-
lʼedificio Leale per ospitare il
trasferimento della gipsoteca.
Trasferimento effettuato negli
anni successivi e concluso en-
tro il 1999.

Con questa, forse puntiglio-
sa ricostruzione, non me ne
voglia la Direttrice Lanzi se mi
permetto di polemizzare un
poʼ. La gipsoteca Giulio Mon-
teverde a Bistagno cʼè grazie
a tutti quelli che ci hanno cre-
duto nel passato e rimarrà per
tanto tempo grazie a quelli che
continuano a crederci. Di sicu-
ro sarò al suo fianco a soste-
nerla (anche se non ho studi
particolari, ma quanti a Bista-
gno hanno studi particolari?)
quando proverà a pubbliciz-
zarla e a scriverne. La gipso-
teca “Giulio Monteverde” di Bi-
stagno cʼè e, nonostante tutto,
ci rimarrà anche nella fase sto-
rica attuale della Cultura italia-
na, dove cercando di semplifi-
care tutto, dando per acquisito
qualsiasi cosa, banalizzando
(io dico “infantilizzando”), non
si rende giustizia a nulla».

Denice. Il museo a cielo
aperto di Denice … raddoppia.

E, così, da circa una quindi-
cina di giorni (con inaugurazio-
ne prevista, un paio di settima-
ne fa, nella giornata, anche in
Valle Bormida, della paura: ov-
viamente quella di una nuova
alluvione, per fortuna tanto te-
muta quanto scongiurata), il
concentrico del paese ha visto
gli esterni delle case, le mura
di sostegno, i portici suoi più
caratteristici, arricchiti da una
nuova serie di ceramiche con-
temporanee. Che rimandano
allʼarte di Boj, De Luca, Fioro-
ni, Gagliardi, Lanfranco, Lodo-
la, Magrini, Moiso, Mordeglia,
Sciutto e Sturla.

Come era accaduto in oc-
casione della prima serie col-
locata (ecco le opere della Mi-
lani, della Forster, di Laugelli,
di Rocco Borella…, e anche
un curatissimo catalogo) la
fantasia ha potuto esprimersi
in mille direzioni.

Ci sono i tricolori e i pesci
dorati (e chissà che proprio lo-
ro non sguazzassero ancor
meglio quando pioveva a cati-

nelle…); la “forma piatto” è
quella cui più si ricorre, ma non
esclude altre interessanti origi-
nali realizzazioni. Ma non è
certo il tempo piovoso quello
migliore per apprezzare la mo-
stra en plein aire.

Una domenica dʼautunno, a
Denice, sa esibire, con un bel
sole che scalda i colori delle
foglie, un percorso davvero
spettacolare.

E davvero funzionale è lʼap-
parato illustrativo che accom-
pagna le opere recenti, e quel-
le di più antica tradizione.

Perché “passeggiando” in-
torno alla alta e solenne torre,
neppure van dimenticate le
“tracce” augustee e medievali.

Promossa dal Comune, lʼini-
ziativa del Museo a cielo aper-
to si è concretizzata grazie al-
le sinergie realizzate con la
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramica Obertengo”-
Agenzia di sviluppo del territo-
rio, con la Regione Piemonte,
la Provincia di Alessandria,
Alexala per lo sviluppo turisti-
co e con la Fondazione della
Cassa di Risparmio di Torino.

A Terzo limite velocità S.P. 230
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo. La Provincia ha
provveduto allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica.

CRI di Monastero, pranzo solidarietà
pro alluvionati CinqueTerre
Monastero Bormida. Il gruppo femminile Croce Rossa pres-

so il gruppo volontari del soccorso Val Bormida Astigiana di Mo-
nastero organizzano, domenica 20 novembre, il “Pranzo della
solidarietà” nei locali del castello di Monastero Bormida alle ore
12.30. Il menù prevede: insalata fagioli e gamberetti, flan di car-
di con bagna cauda, mus di formaggio, pasta al forno, rollata di
vitello, patate al forno, torta di mele, semifreddo al torrone, vino,
acqua e caffé. Il costo del pranzo è di 20 euro e il ricavato sarà
devoluto alle popolazioni alluvionate delle Cinque Terre. Per una
miglior organizzazione, prenotazioni al numero 338 3048837.

S.P. 227 del Rocchino limite di velocità
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato, a partire da venerdì 7 ottobre, il limite di
velocità dei veicoli in transito sulla S.P. n. 227 “del Rocchino”, sul
territorio del Comune di Melazzo, lungo le seguenti tratte stra-
dali interessate da frane e smottamenti: limite di 50 km/h dal km
2+180 al km 2+255 e dal km 2+700 al km 3+050; limite di 30
km/h dal km 2+255 al km 2+700. La Provincia di Alessandria ha
provveduto allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regola-
mentare.

Spigno, velocità limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

Nell’analisi di Aldina Rapetto

Merana, il libro
“La spedizione d’Oriente”

A Ponti per la visita pastorale

Il “Saluto” musicale
dei ragazzi al Vescovo

Bistagno Gipsoteca “Giulio Monteverde”

Voglino ripropone
quesiti alla direttrice

Ceramiche contemporanee e antichi bassorilievi

Il museo all’aperto
di Denice è da scoprire
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Bistagno. Scrive lʼAmmini-
strazione comunale: «Domeni-
ca 13 Novembre, è stato Com-
memorato il giorno del 4 No-
vembre in onore di tutti i cadu-
ti delle guerre nel mondo. È
stata una mattinata particolare
e molto emozionante grazie al
volere del nostro parroco, don
Giovanni Perazzi.

Lui stesso ha espresso il for-
te desiderio di riunire in pre-
ghiera e riflessione tutte le isti-
tuzioni del paese, le Associa-
zioni e normali cittadini.

Il richiamo è stato forte in
considerazione del fatto che
alla santa messa erano pre-

senti i Carabinieri, la Protezio-
ne Civile e Squadra AIB, il
Gruppo Alpini, membri dellʼas-
sociazione nazionale Carabi-
nieri, il presidente della Onlus
Giulio Monteverde, i dipenden-
ti comunali, le maestre delle
scuole e tante persone che
operano a favore della colletti-
vità. Un plauso ai bambini del-
le scuole elementari che han-
no letto delle poesie sulle
guerre passate.

Un ringraziamento a tutti co-
loro che hanno partecipato,
permettendo così di creare
momenti di grande fratellanza
fra la popolazione».

Nizza Monferrato. Si sono
svolte sabato 12 novembre, a
otto anni di distanza da quel
tragico 12 novembre 2003, in
occasione dellʼannuale cele-
brazione della “Giornata del ri-
cordo dei Caduti militari e civi-
li nelle missioni internazionali
per la pace”, due brevi ma
sentite cerimonie, organizzate
dal nuovo Comandante Pro-
vinciale di Asti dei Carabinieri,
ten. col. Fabio Federici, con le
quali i militari dellʼArma asti-
giana hanno voluto ricordare i
dodici commilitoni, nonché i
cinque militari dellʼEsercito e i
due civili, rimasti vittime del
tragico attentato che distrusse
la base “Maestrale” di Nassi-
riya.

La prima cerimonia, alla
quale ha preso parte anche il
gen. B. Pasquale Lavacca, co-
mandante della Legione Cara-
binieri “Piemonte e Valle dʼAo-
sta” di Torino, si è svolta pres-
so il cimitero di Nizza Monfer-
rato dove, con la presenza di
un picchetto armato che ha re-
so gli onori militari, è stata de-
posta in forma solenne, con la
partecipazione di una folta rap-
presentanza della popolazio-
ne, degli amministratori locali e
dei familiari, una corona flo-
reale ai piedi della tomba dove
riposa il s. ten. Giovanni Ca-
vallaro, caduto a Nassiriya.

A questo proposito, si può
anticipare che il prossimo 22
novembre, sempre a Nizza
Monferrato, la caserma sede
della locale Stazione Carabi-
nieri verrà intitolata al s. te-
nente Giovanni Cavallaro, per
tanti anni in servizio presso il
Nucleo Investigativo Carabi-
nieri di Asti.

Una seconda commemora-
zione, alla quale hanno preso
parte, oltre ai militari dellʼArma
in servizio, anche i rappresen-
tanti delle 13 Sezioni dellʼAs-
sociazione Nazionale Carabi-
nieri dellʼastigiano (Asti, Ca-
nelli, Bubbio, Incisa Scapacci-
no, Nizza Monferrato, Casta-
gnole delle Lanze, Costigliole
dʼAsti, Cossombrato, San Da-
miano dʼAsti, Cocconato, Villa-
nova dʼAsti, Moncalvo e Porta-
comaro), si è svolta poco dopo
presso la nuova sede del Co-
mando Provinciale Carabinieri
di Asti.

Durante la cerimonia odier-
na, il ten. col. Federici ha ricor-
dato il sacrificio di quegli uomi-
ni in divisa che, in Iraq come in
Afghanistan e in altre parti del
mondo, non hanno esitato a
sacrificare la propria vita per
contribuire al mantenimento
della pace e al miglioramento
delle condizioni di vita delle
popolazioni di quelle martoria-
te terre.

Orsara Bormida. Orsara e
gli orsaresi hanno celebrato il
loro santo patrono, San Marti-
no, con tre giornate di festa, da
venerdì 11 a domenica 13 no-
vembre.

Le celebrazioni patronali
propriamente dette si sono
svolte nella giornata di venerdì
11, presso la parrocchia, dove
alle 10 (la processione lungo le
vie del paese è stata sospesa),
si è svolta la santa messa, ce-
lebrata da don Gianluca Casti-
no, ordinato sacerdote pochi
mesi fa e attualmente parroco
a Nizza Monferrato. La funzio-
ne è stata presieduta dal par-
roco di Orsara, don Roberto
Feletto, che aveva avuto don
Castino come suo chierico per
due anni.

Festeggiato da tutti i parroc-
chiani, don Castino ha ricevu-
to un dono consegnatogli dal
sindaco Ricci a nome di tutti gli
orsaresi. Il sindaco ha inoltre
omaggiato il religioso di una
sua litografia raffigurante il
paese di Orsara.

Gli altri avvenimenti
Accanto alle celebrazioni re-

ligiose, buona anche la riuscita
degli eventi “profani”, a comin-
ciare dalla “Raviolata non stop”
organizzata dal ristorante
Quattroruote e sorta di filo con-
duttore della festa. Ma buoni
consensi hanno accompagna-
to anche la distribuzione di frit-
telle, caldarroste e farinata pre-
parate domenica 13 dalla Pro
Loco e servite insieme al vino
novello, ai tanti orsaresi attirati
nelle vie del centro dallʼimman-
cabile e vivace mercatino di
bancarelle. Infine la musica:
venerdì 11 e sabato 12, lʼesibi-
zione di ballo liscio dellla scuo-
la di Carlo e Linda e lo show di
“Caterina e gli Escariotas” han-
no regalato agli orsaresi tanti
momenti lieti, mentre nel po-
meriggio di domenica un gran-
de pubblico ha fatto da cornice
al concerto per i 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia organizzato nella
chiesa di S.Sebastiano, di cui
vi riferiamo in un altro articolo.

M.Pr

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 11 novembre continua a
Monastero Bormida il corso
delle lezioni dellʼUTEA (Uni-
versità della Terza Età) di Asti
per lʼanno accademico
2011/2012. Giunto ormai allʼot-
tavo anno consecutivo, il cor-
so approfondirà le tematiche
già svolte negli scorsi anni con
alcune novità e si articola in 15
lezioni di cultura alimentare,
viaggi nel mondo, medicina,
psicologia, legge. Le lezioni si
svolgono tutti i venerdì sera
presso la sala consigliare del
castello di Monastero Bormi-
da, dalle ore 21, alle ore 23.
Per chi volesse partecipare so-
no aperte le iscrizioni (per in-
formazioni sulle modalità di
iscrizione, oltre che su orari e
giorni delle lezioni tel. Comune
0144/88012, 328/0410869).
LʼUTEA in Valle Bormida è una
importante opportunità per sta-
re insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-

rare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re!

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso: si è iniziato ve-
nerdì 21 ottobre con “Cultura
alimentare” a cura del dott. Da-
vide Rolla, che ha tenuto an-
che le lezioni del 28 ottobre e 4
e 11 novembre ed ora tre se-
rate dedicate ai viaggi nel
mondo, con i bellissimi repor-
tage delle escursioni in paesi
lontani illustrate da Piergiorgio
Piccininio, Luigi Lizzi e Franco
Masoero (18 e 25 novembre e
2 dicembre). Le tre lezioni di
medicina, curate dal dott. Ga-
briele Migliora, si svolgeranno
venerdì 9 e 16 dicembre e, do-
po la pausa natalizia, si con-
cluderanno il 20 gennaio 2012.
A seguire due incontri di psico-
logia con la dott.ssa Germana
Poggio (27 gennaio e 3 feb-
braio) e tre lezioni di legge con
lʼavv. Fausto Fogliati (10, 17 e
24 febbraio).

Orsara Bormida. Tanti ap-
plausi, e una folla debordante,
che la chiesa di San Sebastia-
no non è riuscita a contenere
(molti hanno dovuto ascoltare
dalla piazzetta antistante),
hanno fatto da cornice ad Or-
sara Bormida al concerto, di
domenica 13 novembre, per i
150 anni dellʼUnità dʼItalia,
eseguito dalla corale castel-
novese di “S.Cecilia”, diretta
dal maestro Giuseppe Tardito.

Dopo i saluti di rito e una
breve prolusione del sindaco
Beppe Ricci, prende la parola
il presidente della corale, Se-
condo Conti, che illustra bre-
vemente il programma di gior-
nata, splendidamente esegui-
to dal soprano Anna Rita Suf-
fia, dal basso Francesco Fra-
casso, da Angelo Puppo alle
tastiere e da tutta la corale.

Cʼerano tutti gli ingredienti
per una giornata perfetta, se
non fosse che, proprio al ter-
mine del concerto, mentre sta-
va tenendo un breve discorso

di ringraziamento e commiato,
il sindaco Ricci è stato colto
da un malore, che ha reso ne-
cessario un suo ricovero pre-
cauzionale al Pronto Soccor-
so di Acqui Terme.

Per fortuna si è trattato sol-
tanto di un disturbo pressorio:
lo stesso sindaco, già nella
serata, ha cercato in ogni mo-
do di rassicurare i cittadini fa-
cendo giungere ad Orsara la
notizia della sua pronta ripre-
sa.

Lʼimprevisto ovviamente ha
un poʼ distolto lʼattenzione dal
concerto, ma non ha inficiato
in alcun modo la grande ese-
cuzione realizzata dalla corale
castelnovese, a cui sono an-
dati, unitamente allʼAssocia-
zione Ursaria e alla Pro Loco,
i ringraziamenti dellʼammini-
strazione comunale, che il sin-
daco Ricci ha inteso anche
estendere a tutti coloro che in
ogni modo hanno collaborato
alla piena riuscita della mani-
festazione.

Terzo, una gita con il CIAT
Terzo. Ci scrive il Centro Incontro Anziani Terzo: «Il Centro In-

contro Anziani Terzo, organizza per lunedì 5 dicembre una gita
da non perdere: visita al Presepe storico meccanico di Cavaller-
maggiore (CN). Il programma prevede: partenza alle 9 e 30;
pranzo a Marene presso il ristorante Ramè (delizia del Ramè,
ravioli del plin al sugo di arrosto, brasato allʼarneis, patate e spi-
naci, bis di dolci vini caffè). Terminato il pranzo si raggiunge Ca-
vallermaggiore per la visita al presepe storico meccanico e alla
mostra dei presepi. Per le visite verranno fatti dei gruppi a rota-
zione. Ci sarà comunque un bar che ci ospiterà nellʼattesa affin-
ché nessuno abbia da stare al freddo. Il costo complessivo si ag-
gira sui 30€ (se il pullman è al completo). Chi desidera avere al-
tre informazioni o prenotarsi può telefonare a Bruna ai seguenti
numeri 0144 594387 3337256146. Le prenotazioni vanno effet-
tuate entro il 25 novembre».

Provincia di Asti, obbligo
di gomme da neve

Da martedì 15 novembre a sabato 31 marzo 2012 tutti gli
autoveicoli circolanti sulle strade di competenza della Provincia
di Asti devono essere muniti di pneumatici invernali (riportanti
lʼindicazione M+S) idonei alla marcia su neve o su ghiaccio
oppure avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli. Nel caso di
precipitazioni nevose o formazione di ghiaccio gli obblighi
prescritti hanno validità anche oltre il periodo indicato. Le
prescrizioni sono rese note mediante specifica segnaletica.

Lʼinosservanza della prescrizione comporta lʼapplicazione
della sanzione amministrativa prevista dallʼarticolo 6, comma 14
del D.Lgs.vo 30 aprile 1992, n. 285.

Limite di carico su S.P. 6
tra Canelli e Bubbio
Bubbio. La provincia di Asti informa che, viste le avverse con-

dizioni meteorologiche, lungo la S.P. 6 tra il Comune di Bubbio ed
il Comune di Canelli il limite di carico verrà ridotto, per i mezzi in
transito, a 7,5 tonnellate.

Alpini di Castino
e la tradizionale “pesciolata”
Castino. Il Gruppo Alpini di Castino organizza, domenica 20

novembre, la tradizionale “pesciolata” a Genova, in pullman. Il
programma prevede: ore 7 ritrovo e partenza da piazza del pe-
so, colazione strada facendo; ore 10.30 arrivo a Genova; ore
12.30 pranzo presso il ristorante “5 Maggio”; rientro in serata.
Prenotazioni: acconto euro 25 alla prenotazione, viaggio pullman
più pranzo euro 55. Informazioni e prenotazioni: Ferrino Gian-
carlo 0173 84194, Storti Fabiano 347 2476374, Ferrino Carlo
0141 88329.

Una mattinata particolare e emozionante

Bistagno, commemorato
il 4 Novembre

Commemorati dai Carabinieri i caduti di Nassiriya

A Nizza ricordato
Giovanni Cavallaro

Le tre giornate della patronale

Orsara Bormida
celebra San Martino

Malore per il sindaco Beppe Ricci

Orsara, concerto
per 150º Unità d’Italia Venerdì 18 novembre, bellissimi reportage

Monastero, ai corsi Utea
i viaggi nel mondo
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Cremolino. La richiesta di
Carpeneto di abbandonare
lʼUnione dei Castelli fra lʼOrba
e la Bormida apre una nuova
fase allʼinterno dellʼUnione col-
linare guidata al momento dal
sindaco di Cremolino, Piergior-
gio Giacobbe. Tocca proprio a
lui, fare il punto sugli scenari
futuri, e sulle implicazioni con-
nesse alla richiesta provenien-
te da Carpeneto.

«Tutte le Unioni, in misura
variabile, affrontano un mo-
mento delicato e possono es-
sere messe in crisi dallʼarticolo
16 della nuova legge finanzia-
ria e dalla sua interpretazione
estremamente difficile (ndr: po-
co dopo lʼintervista concessa
da Giacobbe, il quadro è ulte-
riormente cambiato viste le per-
plessità sorte sulla effettiva co-
stituzionalità dellʼarticolo, la cui
modalità di applicazione sarà
probabilmente oggetto di pro-
fonda revisione). Purtroppo le
problematiche riguardano pro-
prio uno dei settori in cui ci era-
vamo impegnati di più, ovvero i
servizi in forma associata. Ave-
vamo già messo in comune di-
versi ambiti e stavamo lavoran-
do a una serie di progettualità
per implementare ulteriormen-
te e per migliorare ancora sotto
questo aspetto, e realizzare an-
cora più economie».

Segue una stoccata alla Re-
gione: «Purtroppo abbiamo ri-
scontrato, da parte delle auto-
rità regionali, un taglio drastico
dei sostegni alle forme asso-
ciate, nonostante sul piano
mediatico e propagandistico la
Regione sostenga esattamen-
te il contrario. Per esempio, il
“Fondo sulla Collina” è stato
azzerato a partire dal 2010,
senza nemmeno curarsi di da-
re comunicazione ai Comuni

interessati. Questʼanno è stata
modificata la materia riguar-
dante i contributi incentivanti,
arrivando sostanzialmente a
dimezzarli. Non è così che si
aiuta chi lavora per consor-
ziarsi, e fra lʼaltro a ricaduta
provvedimenti come questi
mettono in difficoltà anche il bi-
lancio dei singoli Comuni».

Ma torniamo alla richiesta di
Carpeneto di abbandonare…
«Come presidente, ho soste-
nuto in sede di Unione che sa-
rebbe preferibile prendersi un
paio di mesi per valutare ogni
implicazione più serenamente
i possibili scenari. Con un qua-
dro più definito, anche speran-
do che si riesca a modificare,
nel frattempo, la norma. Poi a
gennaio ci si potrebbe riunire e
valutare il da farsi, e se non ci
fosse altra ipotesi, si potrebbe
anche sciogliere lʼUnione. Però
sono convinto che si debba ar-
rivare a una scelta condivisa».

A questo punto senza Car-
peneto, però. «Carpeneto ha
fatto una scelta che rispettia-
mo, anche se personalmente
non ne comprendo fino in fon-
do lʼurgenza: a ben vedere,
lʼUnione funzionava e sono del
parere che fatte salve le con-
dizioni legislative, potrebbe
funzionare ancor meglio in fu-
turo. Per quanto concerne la
scelta di Carpeneto, in teoria
una richiesta arrivata in questo
periodo dellʼanno comporte-
rebbe che lʼuscita potesse di-
ventare esecutiva nel 2013.
Tuttavia come ho già avuto
modo di dire, quando un matri-
monio finisce è interesse di en-
trambe le parti trovare un ac-
cordo adeguato. Ne discutere-
mo, nel rispetto della scelta
compiuta dal Consiglio di Car-
peneto». M.Pr

Cessole. Tante le notizie
che, grazie alla collaborazione
di Anna Ostanello, raccoglia-
mo dalla Associazione Cultu-
rale “Pietro Rizzolio” di Cesso-
le. Eccole in breve.

***
La Biblioteca Azzurra del

Lions Club di Cortemilia ha do-
nato alla Associazione un cen-
tinaio di volumi, che sono in
corso di catalogazione. Si tratta
di opere di narrativa, saggisti-
ca, poesia e filosofia, di Autori
italiani e stranieri. Di particolare
interesse è una raccolta di vo-
lumi dedicati ai Nobel della Let-
teratura della prima metà del
secolo scorso; ma cʼè anche
una raccolta rilegata di tascabi-
li BUR, degli anni Cinquanta;
molti Oscar Mondadori Tasca-
bili degli anni Sessanta: quelli
con le copertine figurate, a co-
lori. Un caloroso ringraziamen-
to lʼAss. Rizzolio indirizza al
Lions per il riconoscimento del
lavoro e il sostegno offerto.

***
Il primo Corso di Italiano per

Stranieri sta procedendo con
entusiasmo da parte di tutti i
partecipanti, e continuerà sino
a fine gennaio. Sono iscritti al-
lieve e allievi - tutti divenuti as-
sociati - da India, Marocco,
Romania e Ungheria. Chi
lʼavrebbe detto che in un pae-
se piccolo come Cessole ci
fosse una così grande varietà
di immigrati? E non sono tutti
rappresentati! Si tratta di per-
sone che lavorano (badanti e
contadini) e studenti. Lʼespe-
rienza è interessante sotto di-
versi punti di vista. Aggregati-
vo, su temi diversi (e senza di-
menticare le specialità culina-
rie di ogni terra…a confronto);
formativo, soprattutto per le
persone che, pur essendo qui
da diversi anni, non hanno mai
avuto occasione di imparare a
leggere e scrivere lʼItaliano;
sociale, poiché tutti si trovano
allo stesso livello, e lo scambio
umano e culturale tra le perso-
ne è diretto e sincero.

***
Il corso di Conversazione e

Letture in Francese (forse
qualche tempo fa su queste

colonne avevamo scritto Ingle-
se: ce ne scusiamo con i letto-
ri) sta procedendo con gli stes-
si “allievi” che si sono incontra-
ti, per la prima volta, a luglio.

Le Aventures di Italo Calvi-
no funzionano da divertentissi-
mo “motore”. Lʼorario del cor-
so subisce una variazione e si
terrà ogni mercoledì sera, alle
ore 21, anzi che il giovedì, sino
a tutto dicembre.

***
Dopo tante belle nuove, una

che riguarda un rinvio. Pur-
troppo, il concerto Conoscia-
mo lʼOpera, del duo Sonia
Baccan (pianista) e Daniele
Giaccone (tenore), già applau-
diti in un precedente concerto
estivo, pochi mesi fa, nella bel-
la parrocchiale che domina la
valle, e che si sarebbe dovuto
tenere sabato 26 novembre, è
procrastinato, a data da defini-
re, a causa di problemi logisti-
co-organizzativi.

***
Nel ricco programma di di-

cembre (che pubblicheremo
per esteso sul prossimo nume-
ro), segnaliamo sin dʼora la se-
rata del 22 dicembre Viaggio in
India di Laura Carrero, e le ini-
ziative del laboratorio di Nata-
le che si svolgeranno (tanto al
mattino, quanto nel pomerig-
gio) di sabato 17 dicembre.
Verso un inverno ...di lettura
Insomma: dopo lʼimprevisto
del “trasloco” (pur nellʼambito
dello stesso stabile, che è
lʼedificio comunale) le attività
dellʼassociazione (davvero a
360 gradi) , e quelle relative allʼ
“implementarsi” del fondi libra-
ri, allʼingrandirsi della bibliote-
ca procedono a pieno ritmo.

Non resta, quindi, che ricor-
dare gli orari di apertura del ser-
vizio prestito (anche perché
ora che fa freddo, e magari
scenderà la neve, importante
sarà non farsi sorprendere nel-
le brutte giornate senza una pic-
cola scorta di libri…): la biblio-
teca dellʼAssociazione “Pietro
Rizzolio” apre tutti i mercoledì
dalle ore 16.30 alle 18.30, poi il
venerdì dalle ore 10.30 alle
12.30, e nellʼorario degli eventi
previsti in programma.

Cortemilia. Martedì mattina,
martedì 15 novembre, nella
Chiesa di San Francesco di
Cortemilia è cominciata la
“Settimana del Gigante”, il pre-
mio nazionale, giunto alla de-
cima edizione, dedicato alla
Letteratura per ragazzi, e che
vede proprio i giovanissimi let-
tori nelle vesti di giudici.

E, in occasione del decen-
nale (che coincide con la Fe-
sta dellʼUnità dʼItalia), davvero
“Il Gigante delle Langhe” ha in-
sistito per coinvolgere tutta la
penisola: ecco, così, il collega-
mento - in videoconferenza -
con la giuria di Foggia, da cui
arrivano esiti e domande, e poi
i responsi che giungono da
scuole e gruppi di lettura di
mezzo Piemonte, ma anche
da Genova e dalla Sardegna,
da Imola, da Merano, da Po-
tenza… Davvero una bella fe-
sta, coloratissima (il voto si
esprime con le bandierine), nel
segno di del motto “leggere
per diventare grandi”.

Alla fine si sono imposti Da-
niela Palumbo con Le valigie
di Auschwitz (Piemme), che ha
decisamente staccato il ro-
manzo Il ricordo che non ave-
vo di Alberto Melis (Mondado-
ri) nella categoria “Infanzia”.

E lʼacquese Pier Domenico
Baccalario che con Lo spac-
ciatore di fumetti (Einaudi Ra-
gazzi) ha dato vita ad un emo-

zionante testa a testa, risoltosi
davvero con una sfida allʼulti-
mo voto, con Guido Sgardoli e
il suo The frozen boy (San
Paolo). Era questa la catego-
ria “Narrativa per lʼAdolescen-
za”

Il Premio “Emanuele Luzza-
ti” è stato invece vinto da Ele-
na Temporin, illustratrice de
Alice cascherina, una vecchia
storia (1961) di Gianni Rodari,
tirata in un incantevole album
da Emme Edizioni.

Tanti i ragazzi delle scuole
elementari e medie della zona
convenuti a Cortemilia: ma an-
che tanti i collaboratori “di va-
glia” che hanno operato con
una preselezione, individuan-
do le opere poi lette (effettiva-
mente: i ragazzi eran davvero
ferratissimi; quasi si è avuta la
sensazione che conoscessero
loro meglio le opere rispetto
agli Autori…) nelle classi e nei
gruppi in biblioteca.

Con il presidente (categorie
Infanzia e Adolescenza) Fran-
cesco Langella, direttore della
Biblioteca specializzata “De
Amicis” di Genova, cʼerano a
Cortemilia la saggista Rosella
Picech, lʼillustratrice Donatella
Murtas, don Antonio Rizzolo,
caposervizio de “Famiglia Cri-
stiana” e direttore della “Gaz-
zetta dʼAlba”, il giornalista Lui-
gi Sugliano (“La Stampa”) e
tanti altri amici.

Cortemilia. Ad inizio no-
vembre ci son due settimane
in cui è impossibile sottrarre, a
Cortemilia, il fregio di “città dei
giovanissimi”.

Perché due manifestazioni,
una dietro lʼaltra, vanno a va-
lorizzare attitudini e qualità di
particolarissimi studenti.

Quelli cui piace leggere (ec-
co “Il Gigante delle Langhe”, il
premio della letteratura under
15); e poi quelli che amano
suonare, pur con intensità e
obiettivi diversi (cʼè chi fre-
quenta il Conservatorio, chi
una civica scuola di musica,
chi una media ad indirizzo mu-
sicale), uno strumento.

Ecco, così, che domenica
13 novembre, nel tardo pome-
riggio, presso la Chiesa di San
Francesco, la XIX International
Music Competition Premio Vit-
toria Caffa Righetti - Città di
Cortemilia, ha presentato lʼulti-
mo suo atteso momento 2011:
quello del concerto e della pre-
miazione dei vincitori. Tanti gli
italiani (con la parte settentrio-
nale della penisola ben rap-
presentata, e “piccoli maestri”
provenienti da Cuneo, Torino,
Treviso, da Como, da Porde-
none…), ma anche con due
eccellenti elementi della scuo-
la russa. E proprio da loro co-
minciamo, citando la pianista
Natalia Pogosyan, vincitrice
della Cat. F (con 98/100) e il
violinista Vladimir Talanov (da
Mosca, come la precedente,
cat. E, primo premio con
98/100). Tra i pianisti, tra i più
piccoli, si è imposta Marilù Ian-
niello (Milano) che ha presen-
tato un Minuetto di J.S. Bach.
Ma già Rebecca Albinti (cat.B)
ha suonato e vinto con Liszt e
la Consolazione n.3; nella cat.
C. e D. rispettivamente, sem-
pre dedicate alla tastiera, en-
trambe con Liszt e 100/100 le
splendide esecuzioni di Gaia
Sokoll e Martina Consonni
(dalla provincia di Como).

Da Matteo Ferrario (Magna-
no, Milano), invece, nella cat.G
un vivo apprezzamento per le
Variazioni da un tema di Paga-
nini di Brahms, che gli han frut-
tato il primo posto con 98/100.

E se il miglior chitarrista, con
Asturias, si è rivelato il torinese
Simone Lucarelli (cat.A), il Li-
bertango di Astor Piazzolla ha
consegnato la vittoria al giova-
ne fisarmonicista Silvio Costa
di Prunetto, vincitore cat.B tan-
to della borsa di studio Caffa,
quanto di quella assegnata dal
Rotary Club Alba e riservata
alla numerosa pattuglia dei
musicisti della provincia di Cu-
neo (ben 17, da Saluzzo, Mon-
dovì, Alba, Busca, Piasco…).

Ricco anche il gruppo dei
violinisti promettenti, che an-
novera Alessia Breda (cat.A),
da Porcia (Pd); Giulia Gamba-
ro (cat.B) dalla provincia di
Monza e Teresa Storer (da
Treviso), un altro 100/100 (nel-
la cat.C). Infine da segnalare il
bel secondo premio del Quar-
tetto lombardo Agrati, Butti, De
Stefani, Pellizzaro, interprete
di una pagina di Kurt Weill.

Quanto ai giovani musici di
Cortemilia da segnalare il se-
condo premio conseguito da
Christian Fantuzzi (fisarmoni-
ca, terzo premio cat. A) e di
Stefano Caffa (fisarmonica,
secondo premio cat. B), en-
trambi allievi del Mº Walter
Porro e della scuola civica mu-
sicale Vittoria Caffa Righetti di
Cortemilia.

La giuria 2011, oltre ad an-
noverare come presidente il
Mº Marcello Abbado (pianista,
Compositore, già Direttore del
Conservatorio di Milano; per
lui un ennesimo graditissimo
ritorno), accoglieva Lidia Bec-
caria, Francesco De Santis,
Luigi Giachino (il direttore arti-
stico della manifestazione)
Laura Giordano, Marlaena
Kessick, Claudio Montesano,
Walter Porro, Lucia Visentin.

Bistagno. Sabato 19 no-
vembre, alle ore 21.15 il Tea-
tro della SOMS di Bistagno
presenta il secondo appunta-
mento della stagione 2011/12.

La Compagnia Teatrale
“dʼFlipot”, una vecchia e col-
laudata conoscenza per le sa-
le del nostro territorio, prove-
niente da Roddi, presenta De-
svij-te Torolo, una commedia
brillante, in dialetto, di Alberto
Rossini. Dalla guida agli spet-
tacoli leggiamo di un gran fer-
mento che agita la casa del
cavalier Tiretti. Due nobili de-
caduti sono attesi alla magio-
ne: si tratta di zio e nipote, che
cercano di garantirsi una vita
agiata con un matrimonio com-
binato, e ancora una volta i
quarti di nobiltà potrebbero es-
sere acquistati attraverso una
grossa dote… Ma, come capi-
ta in questi intrecci, tra intrighi
e fraintendimenti, baruffe e
scene comiche, la piega degli
eventi non potrà che portare al
vero amore che trionfa e allo
scorno per chi ha secondi e
terzi fini. La stagione della
Soms è realizzata con il contri-

buto della Fondazione della
Cassa di Risparmio di Torino,
in collaborazione con il Comu-
ne di Bistagno, e la Provincia
di Alessandria.

Per i biglietti il prezzo è fis-
sato in 8 euro (6 soci SOMS).
Ogni serata, saranno estratti in
sorteggio 5 biglietti per lʼap-
puntamento successivo. Gli
abbonamenti sono in vendita a
50 euro (40 soci Soms). Ulte-
riori informazioni ai recapiti
340 6595335; 0144 377163,
348 7489435, 338 8013147.
Sul grande schermo

Nei giorni 24, 25 e 26 no-
vembre, sempre alla Soms in-
vece, tre attesissime intense
giornate dedicate al Cinema
nellʼambito del Val Bormida
Film Festival, rimandato causa
alluvione 15 giorni fa.

Ricco e interessante il pro-
gramma, che concilia opere
prime e capolavori entrati a
pieno titolo nella Storia del Ci-
nema.

Tanto per la rassegna, quan-
to per il Festival, lʼinvito è quel-
lo di consultare il sito web del
teatro somsbistagno.it.

Pro Loco Cessole
cena con polenta e cinghiale e…
Cessole. Sabato 19 novembre la Proloco di Cessole organiz-

za, presso il salone comunale, alle ore 20 una cena in allegria
con affettati, polenta e cinghiale, polenta e spezzatino, formag-
gio, dolce, caffè, vino, acqua, a euro 18. Serata in compagnia
dei Ciao Ciao. Informazioni al numero 349 3782414 ore pasti o
presso alimentari Fiore 0144 80123, ferramenta Nicolotti 0144
80286.

Parla il presidente Giacobbe

Unione dei Castelli
quale futuro?

Libri, incontri, corsi, laboratori

Cessole, tante attività
associazione “Rizzolio”

Premio nazionale letteratura per ragazzi

Cortemilia e “Il Gigante”
festa del leggere giovanile

Il premio internazionale di Cortemilia

Vittoria Caffa Righetti
ecco i vincitori 2011

Commedia e Val Bormida Festival

Teatro e film
alla Soms di Bistagno
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Mombaruzzo. Domenica 20
novembre ritorna a Mombaruz-
zo la fiera “Tra vini e tartufi”,
con una serie di iniziative nel
corso della giornata che hanno
come cavallo di battaglia il pre-
libato e prezioso tubero e il pro-
dotto principe delle colline dei vi-
gneti. Per celebrare i tartufi ri-
torna la speciale possibilità di
partecipare a unʼescursione tra
i boschi al seguito di un vero
“trifulau” con il suo fedele se-
gugio a quattro zampe, assi-
stendo a tutte le fasi dalla ri-
cerca fino al ritrovamento. Per
unirsi alle spedizioni, durante
la mattinata, è necessario pre-
notarsi presso il Comune op-
pure al 335-5288076. Per chi
invece il gustoso prodotto della
terra preferisce assaporarlo sul-
la tavola, in ricette dedicate, si
segnala che sono sei i ristoran-
ti e agriturismi convenzionati
che serviranno menù a tema:

“Da Erminio”, “il Girasole”, “i Vi-
gneti del mandorlo”, “La Lo-
canda”, “La Marlera”, “Mistral”.
Unʼaltra iniziativa correlata sono
le passeggiate naturalistiche
con asini e cavalli e il tiro con
lʼarco a cura di Asintrekking. Nel
cuore del centro storico e in par-
ticolare presso lʼex asilo dalla
mattina fino alle 17 è prevista la
fiera mercato, con prodotti tipi-
ci e biologici dellʼagricoltura lo-
cale con assaggi e vendita di-
retta. Inoltre mostra avicola or-
namentale, prodotti artigianali,
prodotti Slow Food e “orto in
condotta”, museo del territorio.
Presso i locali di Palazzo Pal-
lavicini avranno inoltre sede mo-
stre estemporanee di pittura,
fotografia, monete e francobol-
li, fossili, minerali e farfalle.
Ospite speciale del pomeriggio
dalle 16 Piero Montanaro con
Canté e contè mia tera.

F.G.

Ricaldone. Davvero una
bella serata di Teatro - ma su-
bito aggiungiamo “insolita”, e
poi spiegheremo perché - allʼ
“Umberto I” di Ricaldone, ca-
pace di richiamare, sabato 12
novembre, la platea delle
grandi occasioni (e tanti ospiti,
dal Sindaco di Monastero Lui-
gi Gallareto, a moltissimi ac-
quesi). Teatro pieno, ma non
con lʼennesima commedia dia-
lettale degli equivoci, con la
farsa, con la rappresentazione
leggera (di cui un poco ultima-
mente nei “piccoli teatri” si
abusa).

Lʼoscurità del tempo, i due
atti dedicati a Don Melchiade
Geloso (e anche - abbiam sco-
perto - ad una popolana di Ri-
caldone, Esther, che coglie
nelle prediche e nel ministero,
più aperto, del parroco lʼocca-
sione di un riscatto, di una
emancipazione - “…per la pri-
ma volta noi donne non ci sia-
mo sentite le portatrici di pec-
cato, come invece ci avevano
sempre considerato…” - che si
traduce solo in una illusione, in
vana speranza) ha riscosso
tanti meritati applausi. E prima,
nel corso della rappresenta-
zione, una vivissima e intensa
attenzione (qualcosa di raro
anche nei “teatri di città”).

Merito della sensibilità di
Rosetta Bertini (autrice della
piece originale, e regista) e de-
gli attori, in cui comparivano, in
parte minori, anche tre ricaldo-
nesi, ovvero Gianni Cuttica,
Pierluigi Botto e Mario Sardi (e
la loro comparsa sul proscenio
è stata una vera sorpresa per
molti, con le poche battute in
vernacolo che si incaricavano
di contestualizzare ulterior-
mente la vicenda).

Ma, davvero, allʼaltezza
sono stati gli interpreti di più
lungo corso della Compagnia
“Delle quinte e dei fondali”, a
cominciare da
un sempre più convincente
Riccardo Barena (Don Geloso:
grandioso nei suoi monologhi
dal pulpito; in passato era sta-
to un altrettanto efficace Gae-
tano Ravizza) e da Rossella
Santangelo (la cui bravura è
emersa in modo davvero spet-

tacolare nel dialogo drammati-
co del più breve secondo atto,
nella canonica della chiesetta
di campagna di Cessole, terra
dʼesilio di Don Geloso, prima
uscito, e poi rientrato nel seno
della Chiesa).

A ben assecondare i due
primi attori, sul palco, anche
Arianna Ghiara (Lucia), Miriam
Seminari (Maria), Danilo Dan-
glari (Monsignor Pagella) e Si-
mone Guarino (Don Luigi, se-
gretario ad Acqui, in Curia, del
precedente).
Uno sguardo alla Storia
Prima dellʼinizio della rappre-
sentazione, dopo il saluto del
presidente della Società del
Teatro Gianni Cuttica, due gli
interventi introduttivi.

E se a proposito di quello
del dott. Piero Botto si riferisce
in altra parte del nostro setti-
manale, va detto che il secon-
do è stato offerto dallo studen-
te universitario Bruno Gallizzi,
che - davvero piacevolmente,
con ritmo e passione - ha sa-
puto rievocare i passi salienti
della vicenda Don Geloso (mo-
nasterese, classe 1844), par-
roco a Ricaldone dal 1870, ca-
pace a fine decennio di scon-
volgere diocesi e paese (con
Don Bocca arciprete di Alice
“osservatore” referente della
Curia; Don Pagella sempre più
inquieto ad Acqui; Papa Leone
XIII suo malgrado coinvolto, al
pari del Ministro Varè e dei
Reali Carabinieri…).

Alla fine, per risarcimento di
un Don Geloso malamente
cacciato (persa la fiducia dei
parrocchiani, poiché le sue te-
si mettevan in crisi tanto il be-
ne del patrimonio, quanto il va-
lore del matrimonio), giunge -
ed è scelta simbolicamente ric-
ca - da Roma un ricco osten-
sorio, che offrì al paese il Ve-
scovo Sciandra.

Mentre il popolo intonava
queste rime: “Salutiam con
unanime canto/ dellʼamato pa-
store lʼarrivo/ Ricaldone lʼacco-
glie giulivo/ con rispetto filiale
ed amor/ il gran dono com-
mossi ammiriamo / inviato dal
sommo Leone / Oh, i nipoti di-
ran Ricaldone / lʼaccogliea con
immensa pietà”.

Ricaldone. Sulla questione
Don Geloso, che nel 1879
giunge alle sue più alte tempe-
rature, una fonte non ancora
adeguatamente valorizzata è
la coeva lettera aperta Una pa-
rola al popolo di Ricaldone.

A vergarla è una figura di
spicco del paese. Quella di
Luigi Sburlati, che fu poi non
solo maestro elementare, se-
gretario comunale, ma anche
pioniere ricercatore, capace di
operare una puntuale ricogni-
zione sulle vicende delle Con-
gregazioni di Carità di Ricaldo-
ne, data alle stampe dalla li-
breria Pietro Righetti di Acqui
nel 1896 (tragica la sua fine:
venne ucciso per mano assas-
sina nel giugno 1902).

Datata Ricaldone 18 no-
vembre 1879, la lettera sulla
Questione Don Geloso lʼ ab-
biamo identificata (è una stam-
pa di 4 pagine, non numerata,
e tirata dalla Tipografia Dina)
nel volume rilegato della “Gaz-
zetta dʼAcqui” dellʼannata, con-
servato presso il Fondo Loca-
le della Civica di Acqui.

Essa è testimone tanto della
“mutata direzione del vento”
tra molti dei parrocchiani (e ciò
indebolisce così lʼappoggio a
Don Geloso in Ricaldone),
quanto di un tentativo di giudi-
zio “colla misura dellʼequità e
della pacatezza” che segna,
indiscutibilmente, nel significa-
to complessivo del ragiona-
mento, un ulteriore distacco
dalle posizioni gelosiane.

Insomma: se il gregge di Ri-
caldone faceva “ferma pro-
messa di tenere il prete al co-
perto dalle vessazioni della
Curia Vescovile e Romana”,
ciò non voleva dire, per Sbur-
lati, “liberarlo dallʼosservanza
di ogni ordine emanato dalla
curia: passi ogni decreto e
sentenza intesa immeritata-
mente a condannarlo, ma ordi-
ne, oh poi questo non era cer-
to né il mio né il vostro intendi-
mento”.

Dunque allʼinizio Luigi Sbur-
lati aveva sostenuto il suo Par-
roco. Ma ora egli rimedita e ri-
considera.
Quando il parroco…
tira troppo la corda
“Prima di sedere sicuro sullo
scanno dai vostri voti sorretto,
cortese e benigno il Parroco a
voi si rivolgeva in ogni contin-
genza per averne il vostro giu-
dicato; ora, non per anco con-
tento, si fa di voi sgabello,
emettendo senza il consenso
vostro, contro ogni conformità
di procedere, per mezzo della
sua diletta e ligia fabbriceria,
decreti che lo spingono di bot-
to nella sfere dei scismatici
sfegatati.
Mentre noi abbiamo sempre
venerato il nostro cattolico cri-
stianesimo e mai non abbiamo
inteso di deviare dalle norme
della religione col latte suc-
chiata, ed insegnataci dai no-
stri vecchi, il rev. sig. Don Ge-
loso spicca un assalto nel
campo delle riforme, si eman-
cipa, noi consci, dai canoni
della Chiesa, e va burlandosi
di noi collo spacciare, per di
più, nello nostre famiglie le sue
antiche brame soddisfatte, ed
ora in apposito libretto stam-
pate…”.

Insomma: un conto è evitare
che Don Geloso fosse rimosso
dal paese. Un altro conceder-
gli “la facoltà di riformar la reli-

gione in cui siamo nati”.
Ecco un Melchiade che per-

corre la china di Masaniello.
“Faceva la vostra volontà del
popolo, la volontà nostra? Fa-
ceva la vostra volontà quando
dallʼaltare, a metà dei Santi Uf-
fici, rivolto inverso a voi, in
chiesa adunati allʼunico scopo
di adempiere ai vostri doveri di
buoni cristiani cattolici, si sca-
gliava con mille ingiurie contro
le autorità chiesastiche, non
con logici e convenienti razio-
cini, ma collʼarma di parole,
non dirò ad un capo di parroc-
chia, ma al più zotico monello
sconvenienti?

E faceva forse la volontà vo-
stra quando, contro il volere
dellʼintiero paese, ricoverò in
casa sua uno sconosciuto arti-
sta ambulante, a cui prodigava
immeritate lodi, che pose a cu-
rare le sue faccende finanzia-
rie, e che poi allʼimprovviso
prese in diffidenza, sotto il ridi-
colo pretesto cui, senza ap-
prendere da me, voi già cono-
scete [al momento non riuscia-
mo a riempire la lacuna di que-
sta reticenza]?

“Prete matto” definisce Don
Chidìn, nel suo saggio, Bruno
Gallizzi, nei numeri 20 e 21
della rivista “Iter”. E leggendo
le righe che seguono non gli si
può da torto.

“Sì, sia pur clericale, sia pur
nero, pretesco [il giornale] il
ʻCittadino di Bresciaʼ, ma ciò
che dice del nostro Parroco è
tutto vero, e smentiscalo chi
può. La ridicolaggine, per tacer
dʼaltro, di ballare il giorno del
Plebiscito nel cortile Ghemi; la
pazzia di farsi rappresentare
per mezzo del suo cappello sul
ballo pubblico in occasione
della festa del nostro San Si-
mone; il non lasciarsi mai per-
suadere da nessuno nelle sue
continue e inconcludenti argo-
mentazioni”.

Una testa dura di parroco:
ecco Don Geloso. E in più san-
guigno. “Ebbi, o non, ragione a
non sostenere più oltre le sue
stramberie? E lei imita la man-
suetudine del Divin Maestro in-
giuriando tosto con non troppo
saporiti titoli chi si ricredette, e
non volle essere complice sino
alla fine delle sue esilaranti ge-
sta? […] E la Chiesa Naziona-
le, ideata dal nostro parroco ,
bella irride nella frase, più bel-
la nel senso, ma ridicola divie-
ne alla maniera del Don Gelo-
so, e sostenuta coʼ suoi fanta-
stici, disordinati ed ineffabili
statuti. La chiesa progettata è
una chiesa a capriccio, in cui i
bambini avranno una educa-
zione teorica e senza discipli-
na. Disciplina la sola che pro-
duca alla patria ordinati cittadi-
ni e ben regolati patrioti”.

G.Sa

Montaldo Bormida. Lʼasso-
ciazione “Bambini e ragazzi sul-
le orme di Don Bisio di Montal-
do Bormida organizza per il
prossimo 11 dicembre un viag-
gio prenatalizio a Milano rivolto
ai bambini e alle loro famiglie.
La gita toccherà come prima
tappa una delle più importanti
case museo in Europa, il Museo
Poldi Pezzoli e quindi la mostra
“Cezanne. Les Ateliers du Midi”,
allestita a palazzo Reale; in en-
trambi i Musei i bambini saran-
no accompagnati da guide
esclusivamente dedicate a loro.
Grazie a questo accorgimento,
un percorso di visita che può
sembrare a prima vista troppo
“da grandi”, diventa invece
unʼoccasione per avvicinarsi ad
un mondo meraviglioso, quello
dellʼarte e della storia.

Il viaggio è pensato per due
fasce di età: bambini dai 4 ai 6
anni e bambini dai 7 ai 13 anni
(o più). Suddivisi in queste due
fasce di età, i bambini, saranno
accompagnati da guide spe-
cializzate, che illustreranno i
due musei con un linguaggio
accattivante e per loro piena-
mente comprensibile.

Nel museo Poldi Pezzoli, si-
tuato nel cuore di Milano, i bam-
bini più piccoli faranno il per-
corso guidati idealmente da una
stella, per riscoprire le immagi-
ni della Natività, tra storia e leg-
genda, senza però dimentica-
re Babbo Natale.

I più grandi invece saranno
accompagnati in uno stimolan-
te percorso che li porterà ad
ammirare i capolavori di grandi
maestri (Botticelli, Mantegna,
Bellini, Raffaello, Tiepolo, Guar-
di e altri) e collezioni straordi-
narie di orologi, oreficerie, vetri,
tessuti, porcellane e armi.

A seguire, la visita alla mostra
“Cézanne, Les ateliers du Midì”,
allestita a Palazzo Reale, vuo-
le essere un omaggio al grande
maestro originario di Aix-en-
Provence e alla sua straordina-
ria e personalissima maniera
pittorica.

Anche qui i più piccoli inizie-
ranno il percorso alle 15 insie-
me ad una guida che li accom-
pagnerà come in un mondo di
fiaba. Alle 15,30 inizierà il per-

corso per i più grandi. Il pranzo
è libero, tuttavia lʼAssociazione
è riuscita ad avere a disposi-
zione lʼoratorio di una chiesa
del centro distante circa 3 chi-
lometri dal Duomo, dove dalle
12 alle 14 si potrà effettuare il
pranzo al sacco, lʼarea è prov-
vista di servizi igienici sanitari.

Per tutti sarà molto bello ve-
dere Milano nella sua veste na-
talizia. I costi previsti ammon-
tano a 37 euro per gli adulti ed
i bambini sopra i 6 anni e 30 eu-
ro per i bambini sotto i 6 anni. La
quota comprende il viaggio an-
data e ritorno in pullman, lʼin-
gresso al museo Poldi Pezzoli e
lʼingresso alla Mostra di Palaz-
zo Reale. I posti a disposizione
sono 52.

Il programma dettagliato pre-
vede la partenza per le ore 8 dal
Movicentro di Acqui Terme, per
le 8,25 da Montaldo Bormida,
davanti alla Cantina “Tre Ca-
stelli” e per le 8,40 da Ovada, in
via Gramsci, davanti al Super
posto di fronte allʼarea camper.
Alle 10,20 è previsto lʼarrivo a
Milano e alle 10,30 lʼingresso
al museo Poldi Pezzoli. Fra le
12 e le 14 pausa per tempo li-
bero o per consumare il pranzo
al sacco in oratorio. Nel pome-
riggio la visita alla mostra di Ce-
zanne e alle 17,30 la partenza
da Milano. Lʼorario di ritorno è
previsto per le 19,10 ad Ovada,
per le 19,25 a Montaldo Bormi-
da e per le 19,50 ad Acqui Ter-
me. È possibile prenotarsi entro
e non oltre il 22 novembre, te-
lefonando allo 0143/385478.
Telefonicamente si potranno ot-
tenere maggiori informazioni cir-
ca la disponibilità residua di po-
sti e prenotare i pasti. Il paga-
mento dovrà essere effettuato
entro 24 ore dalla prenotazione.
Per ulteriori informazioni e co-
noscere le modalità di paga-
mento, si può fare riferimento al
sito internet http: // www . bim-
bofest . yolasite . it.

Se entro il 22 dicembre non
sarà raggiunta la quota minima
di 40 partecipanti, la gita sarà
annullata e le quote resituite
per intero. In caso di impossibi-
lità a partecipare, non è previsto
rimborso.

M.Pr

A Bistagno il Comune organizza
la “Giornata del Ringraziamento”
Bistagno. Il Comune di Bistagno organizza per domenica 20

novembre, la “Giornata del Ringraziamento”, con la benedizio-
ne dei mezzi agricoli, degli strumenti di lavoro e dei rispettivi pro-
prietari e utilizzatori.

Il programma prevede: alle ore 10, raduno dei mezzi presso
piazza del Pallone; alle ore 11, santa messa celebrata dal par-
roco don Giovanni Perazzi; dopo la funzione seguirà la benedi-
zione dei mezzi e il saluto del sindaco.

Al termine, è previsto il pranzo presso il “Ristorante del Pallo-
ne”.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: Ristorante “del
Pallone” (0144 79234) e Berruti Pier Giorgio (333 7439248).

Domenica 20 novembre

A Mombaruzzo ritorna
“Tra vini e tartufi”

Di Rosetta Bertini, con la sua compagnia

Nel teatro di Ricaldone
convince il “Don Geloso”

Una inedita fonte del 1879 per lo “scisma”

Don Geloso, Ricaldone
e “chiesa indipendente”

Al museo Poldi Pezzoli e alla mostra di Cezanne

“Sulle orme di don Bisio”
gita a Milano
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Cassine. Ci sono anche
molti acquesi fra i tanti volon-
tari che, dopo la disastrosa al-
luvione che ha colpito il Le-
vante Ligure, hanno voluto da-
re il loro contributo sul campo,
mettendo a disposizione delle
esigenze delle popolazioni al-
luvionate, di chi aveva perso
tutto o quasi a seguito delle
devastanti piogge e delle
esondazioni di fiumi e torrenti,
la forza delle loro braccia e
della loro volontà.

Sono stati in tutto 14 i volon-
tari che in rappresentanza del
Com21 (Cassine, Alice Bel
Colle, Gamalero, Morsasco,
Rivalta Bormida, Strevi e Ri-
caldone), che su disposizioni
dello smistamento operato dal
centro provinciale di San Mi-
chele hanno raggiunto le loca-
lità di Borghetto Vara e Bru-
gnato.

I volontari hanno operato
nello sgombero e nella pulitura
del fango sia dagli scolmatori
che dalle abitazioni private. A
coordinare i volontari nello
svolgimento delle operazioni,
su disposizioni provenienti di-
rettamente dal Coordinatore
Provinciale di Protezione Civi-
le dottor Marco Bologna (pre-
sente in loco), sono stati il sin-
daco di Alice Bel Colle, Aure-
liano Galeazzo, e il geometra
Paolo Guglieri di Strevi, che
non hanno lesinato di eseguire
in prima persona ogni genere
di mansione.

Lʼaccoglienza della popola-
zione è stata amichevole e col-
laborativa. I residenti hanno
provveduto a segnalare ai vo-
lontari le problematiche più ur-
genti e fornito in molti casi utili
informazioni che hanno reso
più agevole le operazioni di ri-
pulitura.

Gli stessi volontari, al loro ri-
torno dalla Liguria, hanno poi
dato ulteriore prova della loro
disponibilità, «Rafforzati dagli
altri volontari presenti in loco,
nelle giornate del 4, 5, 6 e 7
novembre – spiega il respon-
sabile del Com 21 Giuseppe
Giorgi - quando le piogge allu-
vionali hanno raggiunto anche
le nostre zone, i volontari re-
duci da Brugnato, con un ser-
vizio a turnazione durato 4 not-
ti, hanno consentito di mante-
nere attivo 24 ore su 24 una
piccola unità di crisi in contatto
continuo con la sala operativa
provinciale e lʼAipo per comu-
nicare in tempo reale ai volon-
tari dislocati sul territorio le va-
riazioni del regime di piena
della Bormida.

Altri invece si sono prestati

a presidiare il territorio, con-
sentendo alle persone resi-
denti nelle zone golenali A e B
di ricevere assistenza e di es-
sere accompagnata, a scopo
preventivo, nelle zone di sicu-
rezza ritenute più idonee. Per
fortuna, comunque, la temuta
esondazione del Bormida non
ha avuto le conseguenze pre-
viste».

A bocce ferme, Giorgi sotto-
linea come «Un modo sempli-
ce ma importante per preveni-
re che a ogni ondata di mal-
tempo i rischi diventino troppo
grandi per la popolazione, sa-
rebbe provvedere a liberare il
letto dei fiumi e dei torrenti e ri-
pulire i fossi, con modi rispet-
tosi dellʼecosistema, ma con
interventi efficaci, per evitare
che in regime di piena i corsi
dʼacqua e i fossati diventino
pericolosi per lʼincolumità del-
le persone. Le arcate dei pon-
ti di Rivalta, Castelnuovo e
Sezzadio, in particolare, do-
vrebbero finalmente essere ri-
pulite da tutti i residui accumu-
latisi negli anni, per evitare che
costituiscano un pericoloso
ʻtappoʼ con esiti nefasti sul cor-
retto corso delle acque duran-
te le piene».

M.Pr

Rivalta Bormida. Domeni-
ca 13 novembre, alla presen-
za delle massime autorità cit-
tadine e provinciali, civili e mi-
litari e del sindaco di Rivalta
Bormida, Walter Ottria, ha avu-
to luogo presso la Camera di
Commercio di Alessandria, la
consegna del “Premio per lʼim-
pegno imprenditoriale e il pro-
gresso economico 2011”.

Si tratta di un prestigioso ri-
conoscimento assegnato a im-
prese che per almeno 50 anni
hanno svolto con successo la
loro attività in provincia di Ales-
sandria nei settori dellʼindu-
stria, del commercio, dellʼarti-
gianato e dellʼagricoltura e dei
servizi. Tra queste, da que-
stʼanno figura anche la Cami-
ceria Pintimalli di Rivalta Bor-
mida, impresa nata nel 1961
con lʼiscrizione della fondatrice
e titolare Teresa Pintimalli, al-
lora appena diciannovenne,
che in quellʼanno apriva anche
la prima sede dellʼimpresa,
coincidente con il suo stesso
domicilio. Sono gli anni del bo-
om economico, la produzione
è da subito consistente. I primi
committenti sono clienti diretti
che richiedono un capo sarto-
riale, su misura e lʼattività è an-
cora piuttosto diversificata: uo-
mo, donna, bambino e dalla
camicia al pantalone, al capo-
spalla.

Nel corso degli anni, la clien-
tela si è allargata ben oltre il
raggio della provincia, con lʼar-
rivo di committenti anche dalle
vicine regioni e di terzisti che

vendono i prodotti ai negozi.
Per questo lʼattività dellʼazien-
da ha cominciato a specializ-
zarsi nel settore della camice-
ria. Dal 1981, la titolare è af-
fiancata nellʼattività dellʼazien-
da dalla figlia primogenita, Ma-
ria.

Sono anni di unʼintensa atti-
vità produttiva. La camiceria
arriverà a dare lavoro fino a 15
dipendenti e a produrre anche
40.000 capi lʼanno, per una
clientela, fatta soprattutto di
terzisti, aziende rivenditrici
principalmente in Lombardia,
in Liguria, in Toscana, ma an-
che nella vicina Francia e in
Gran Bretagna. Le camicie
prodotte sono presenti nelle
collezioni Pitti a Firenze e sul-
le pagine delle più prestigiose
riviste del settore.

La crisi degli anni Novanta
però non risparmia nessuno:
tutto il comparto tessile si pie-
ga allʼinvasione del mercato da
parte dei prodotti dellʼEst-Eu-
ropa, della Cina e della regio-
ne maghrebina. Eppure, gra-
zie allʼimpegno nel manteni-
mento di un elevato standard
qualitativo a prezzo ragionevo-
le, negli ultimi cinque anni, la
produzione della camiceria
Pintimalli ha nuovamente fatto
registrare una costante cresci-
ta così come il fatturato. I clien-
ti si rivolgono alla Camiceria ri-
valtese sapendo di trovare un
prodotto artigianale, curato nei
dettagli e completamente “Ma-
de in Italy”: dallʼideazione, al
taglio, alla confezione.

Castelletto Molina. Dome-
nica 6 novembre si è svolta la
cerimonia di commemorazione
dei Caduti a Castelletto Moli-
na. In occasione dei festeggia-
menti per i 150 anni dellʼUnità
dʼItalia, lʼamministrazione ha
scelto di rifare le targhette
commemorative dei ventuno
caduti locali nelle due guerre
mondiali. Per via del maltempo
le nuove targhe sono state
provvisoriamente esposte in
chiesa per la funzione e lì be-
nedette, in attesa di sistemarle
presso gli ippocastani di viale
Rimembranza.

Così racconta il sindaco
Massimilano Caruso: «Duran-
te lʼomelia e nel mio intervento
i pensieri sono andati ai nostri
fratelli caduti nelle due grandi
guerre, ma anche a tutti i no-
stri fratelli impegnati ancora
oggi su diversi fronti e che pur-
toppo in queste operazioni
troppo spesso trovano ancora
la morte».

In questo senso il rifacimen-

to delle targhette ha un peso
simbolico molto importante
verso le nuove generazioni:
«Sebbene distanti ormai molto
tempo da questi grandi fatti di
storia, i giovani devono con-
servare il rispetto, il ricordo e
la riconoscenza verso questi
nostri fratelli che hanno sacri-
ficato la vita per difendere la
nostra patria e garantirci anco-
ra oggi la pace, almeno allʼin-
terno dei nostri confini». I Ca-
duti di Castelletto Molina sono
Barello Francesco, Barello
Giovanni, Barello Lorenzo,
Bensi Giovanni Battista, Fogli-
no Luigi, Gabutto Bartolomeo,
Gabutto Giuseppe, Gallione
Michele, Molina Bartolomeo,
Oddone Giuseppe, Oddone
Paolo, Poggio Giuseppe, Ra-
vera Luigi, Thea Angelo (prima
guerra mondiale). Blencio
Onorino, Bordino Elio, Festari
Carlo, Molina Carlo Renato,
Ravera Luigi, Thea Alfredo,
Thea Carlo (seconda guerra
mondiale). F.G.

Cassine. Nonostante il pe-
riodo difficile dellʼeconomia li-
taliana e mondiale attualmen-
te in corso, LʼUnione Commer-
cianti di Cassine e lʼassocia-
zione culturale “Ra Famjia
Cassineisa”, con il patrocinio
del Comune e della Pro Loco,
nellʼintento di ripercorrere la
positiva esperienza della ma-
nifestazione “Cassine in Fio-
re”, svoltasi la scorsa estate
con un grandissimo successo
sia in termini di adesione che
di critica, e accompagnata da
consensi unanimi in paese sia
per lʼaspetto relativo allʼidea-
zione che alla gestione della
manifestazione stessa, indico-
no una nuova manifestazione
che si svolgerà in paese nel
periodo natalizio.

Si tratta di un concorso inti-
tolato “Stelle e Comete nel
cielo di Cassine e delle sue
Frazioni”, che intende premia-
re I migliori alberi di Natale po-
sti allʼesterno dei negozi e del-
le case, i migliori portoni e por-
toncini addobbati e le migliori
vetrine commerciali, non solo

di Cassine, ma anche di tutte
le sue frazioni, da Gavonata a
SantʼAndrea fino a Caranza-
no.

«Lo spirito di questa iniziati-
va - dice Paolo Malfatto, presi-
dente dellʼUnione Commer-
cianti Cassinese - è quello di
unire in uno spirito comune ed
unanime, tutta la popolazione
cassinese e delle sue frazioni.
Sarebbe bello dare vita a uno
spirito di unione che possa
gettare un poʼ di fiducia e spe-
ranza positiva nel cuore dei
nostri concittadini, da troppo
tempo martoriati dalle gravi
notizie provenienti dal fronte
dellʼeconomia. Lʼintento della
manifestazione è trasformare il
paese, nel periodo natalizio,
una sorta di “Salotto”, un an-
golo accogliente e sereno co-
me quello della propria casa».

Sulle modalità e sulle carat-
teristiche del concorso, sui
premi in palio e sulle metodo-
logie che saranno seguite per
determinare i vincitori, fornire-
mo maggiori particolari sui
prossimi numeri de LʼAncora.

Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera in-
viata a LʼAncora dalla scuola
primaria di Morsasco:

«Venerdì 4 Novembre, lʼin-
tera scolaresca della scuola
Primaria di Morsasco è stata
invitata nella piccola chiesa di
San Pasquale, per partecipa-
re, alla santa messa comme-
morativa per i Caduti di tutte le
guerre e per chiedere la bene-
dizione sul corrente anno sco-
lastico. Al termine della funzio-
ne, gli alunni, accompagnati
dalle loro rispettive insegnan-
ti, hanno formato un breve cor-
teo che, preceduto dal vicesin-
daco Gino Barbero e dalle au-
torità comunali, si è recato al
monumento recante i nomi dei
caduti di Morsasco, per assi-

stere alla cerimonia dellʼalza-
bandiera, eseguire alcuni can-
ti patriottici (Inno di Mameli, Il
Piave...), ascoltare una com-
movente preghiera ai caduti,
preparata dal parroco del pae-
se, don Luis Giraldo, la cui let-
tura è stata affidata alla coor-
dinatrice del plesso, Eleonora
Ferrari, e per deporre alla base
della stele una corona dʼalloro.

A conclusione della toccan-
te cerimonia, gli astanti hanno
consumato un ricco spuntino,
approntato dalla Pro Loco co-
munale, con pizza, focaccia,
dolcetti e bibite, per rinfranca-
re gli stomaci, così come prima
si erano scaldati i cuori con la
viva memoria di coloro che
tanto hanno fatto per il paese
e per la Patria».

A Brugnato e Borghetto Vara

Alluvione in Liguria
l’intervento del Com21

Un concorso per il Natale

“Stelle e Comete
nel cielo di Cassine”

Celebrazione dei caduti di tutte le guerre

Le Scuole di Morsasco
ricordano il 4 Novembre

Dalla Camera Commercio alla Camiceria Pintimalli

Prestigioso premio
per azienda rivaltese Rifatte le 21 targhette commemorative

A Castelletto Molina
commemorati i Caduti
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Cassine. Dopo le piogge,
torna il sereno. Ma il conto dei
danni e delle ʻereditàʼ lasciate
dai recenti alluvionali, a Cassi-
ne non può non includere un
cenno alla situazione nella zo-
na Rme (area a Rischio Molto
Elevato), per la quale i recenti
regimi pluviali non sono certo
stati un toccasana.

Gianni Gotta, esponente di
spicco della minoranza consi-
liare, è da sempre particolar-
mente sensibile allʼargomento,
e non si lascia sfuggire lʼocca-
sione di sottolineare cosa va e
cosa non va nella situazione
dellʼarea a rischio, notando
che, purtroppo, la situazione
sembra diventare ogni giorno
più seria.

«Lo documentano anche le
foto che ho portato con me (e
che alleghiamo allʼarticolo,
ndr) – afferma – che dimostra-
no come certamente una parte
della regimazione delle acque
sia stata fatta, ma come altret-
tanto certamente ci siano an-
cora molti punti in cui le infil-
trazioni arrivano fino a terra,
senza dimenticare aree dove
le risorgive dʼacqua sono a
dieci metri dai tubi di regima-
zione, che peraltro sono vuoti
(vedi foto, ndr): questo per dire
che forse anche il lavoro già
fatto può essere migliorato».

Regimare toccherebbe ai
privati: il sindaco aveva inviato
una lettera alla popolazione
sottolineando la necessità di
provvedere… «Un gesto lode-
vole che approviamo. Però for-
se sarebbe stato opportuno
controllare periodicamente gli
esiti pratici di quella lettera e
incalzare chi ancora non ave-
va provveduto a regimare. Ab-
biamo atteso un anno, la regi-
mazione ancora o non è suffi-
ciente o non è stata fatta in
maniera efficace, tanti privati
non collaborano. E intanto il
tempo passa, e diventa sem-
pre più urgente fare presto. So
che anche il sindaco è molto
preoccupato, e questo è lode-
vole, così come è lodevole il
suo attivismo nel monitorare
personalmente la situazione
ad ogni pioggia. Ma purtroppo
non è sufficiente. Come mino-
ranza, siamo disposti a dare la
massima collaborazione, ma
serve coesione, unità dʼintenti.
E anche più consapevolezza
della gravità del problema. Per
esempio, credo sarebbe bello
vedere anche da parte dellʼas-

sessore ai Lavori Pubblici
quello stesso attivismo che
ravviso da parte del sindaco, e
che purtroppo non ho finora ri-
scontrato».

Ma proviamo a lasciare da
parte le polemiche. Possiamo
lanciare qualche proposta con-
creta per la situazione della
zona Rme?

«Un anno fa, di fronte al
Consiglio, il geologo Foglino
ha affermato “se piovesse 15
giorni di seguito non si sa cosa
potrebbe succedere”. Era una
frase inquietante, e da allora la
situazione può solo essere
peggiorata. Visto questo peg-
gioramento e visti i tempi, cer-
to non floridi per lʼeconomia,
ogni giorno che passa i lavori
costano al paese sempre di
più e cʼè sempre meno possi-
bilità che diventino risolutivi.

Io propongo di creare imme-
diatamente una task-force, for-
mata dal Sindaco, dallʼasses-
sore ai Lavori Pubblici, da un
tecnico comunale, dal geologo
e da un rappresentante della
minoranza. Questa task force
deve mettersi allʼopera con
priorità assoluta, per comple-
tare la regimazione delle ac-
que e per effettuare tutti i pos-
sibili interventi rapidi per ridur-
re o eliminare le infiltrazioni. La
rocca di Cassine, infatti, è di ti-
po tufaceo, e le frane si stac-
cano con una certa facilità:
una frana un poʼ più grande
potrebbe diventare davvero
pericolosa. Senza dimenticare
che allʼinterno del corpo frano-
so possono esserci formazioni
rocciose più dure che anziché
sbriciolarsi possono arrivare a
valle come veri e propri proiet-
tili del peso di decine o forse
centinaia di chili: le frane van-
no il più possibile prevenute.

La task force dovrà inoltre
informare con regolarità e as-
siduamente la popolazione,
che ha il diritto di conoscere
regolarmente le evoluzioni del-
la situazione».

M.Pr

Orsara Bormida. Per am-
mirarla, gli orsaresi (e non so-
lo) hanno dovuto aspettare
una settimana più del previsto,
a causa dellʼalluvione che ha
bloccato a Genova la creatrice
di quelle meraviglie.

Ma la mostra “Il magico
mondo di Antonietta e le sue
bambole”, svoltasi ad Orsara
Bormida, presso i locali del
Museo Etnografico e dellʼAgri-
coltura, non ha deluso le atte-
se.

Un piccolo gioiello, questa
mostra, inaugurata nel Museo
di Orsara il giorno di San Mar-
tino a mezzogiorno. Con una
settimana di ritardo Che ha tra-
sformato il Museo in una…
Rothemburg monferrina.

Lʼambientazione è splendi-
da: una balla di paglia fa da
sfondo alla massaia che mun-
ge la mucca in unʼaia, mentre
le signore borghesi prendono il
tè in un elegante salotto. La
nonna sferruzza sulla sua se-
dia a dondolo e la sciatrice che
ha sostituito gli scarponi coi
doposci, ammira il paesaggio
innevato.

E i particolari che rendono
unico lʼallestimento sono innu-
merevoli: il secchiello accanto

alla mungitrice, i piccoli sci, la
carrozzina che viene diretta-
mente da Norimberga (la città
del museo del giocattolo), il let-
tino di legno acquistato da una
cooperativa di disabili a Corti-
na, le minuscole tazze del ser-
vizio da tè…E si potrebbe con-
tinuare.

Colpiscono i particolari dei
volti delle bambole, diversi fra
loro e pieni di particolari che li
caratterizzano, la morbidezza
dei corpi, i colori e le accon-
ciature dei capelli (naturali), gli
abiti eleganti per fattura e tes-
suti. Insomma, non è solo lʼim-
maginario dei bambini ad es-
serne affascinato, ma anche
quello del fanciullino che al-
berga in ognuno di noi.

Antonietta Altamura è orsa-
rese dal 1960, da quando,
cioè, suo padre acquistò in sa-
lita al castello ad Orsara una
casa per le vacanze: era una
ragazzina a quel tempo, ma
già aveva mani dʼoro, tanto
che pochi anni dopo ricamò il
gagliardetto e gli scudetti della
squadra di calcio dei ragazzi.

Oggi, come allora ha fatto al
paese un grande regalo di cui
gli orsaresi la ringraziano di
tutto cuore.

Strevi. Una bella novità è
pronta a vivacizzare lo scenario
musicale a Strevi. Nel centro
guidato dal sindaco Pietro Cos-
sa, infatti, un nuovo attore sta
per fare il suo debutto nel pa-
norama culturale dellʼAcquese.
Si tratta dellʼAssociazione Cul-
turale “Lunamenodieci”.

La leggenda legata alla fon-
dazione di Strevi è piuttosto no-
ta: già nel 1909, il giornalista
tedesco Hans Bart, nella sua
“Guida Spirituale alle Osteria
dʼItalia”, scrive che si dice che il
paese fosse stato fondato da
sette fratelli amanti del vino (da
cui il nome, derivante, secondo
la storia, da “Septem Ebrii”).

I sette si erano messi in viag-
gio su un carro, con una chitar-
ra e con altri tre fratelli, più mo-
rigerati, per cercare un luogo
dove stabilirsi. Lungo il cammi-
no, giunti in Valle Bormida, una
sera si fermarono in una casci-
na e lʼospite servì loro dellʼotti-
mo vino che i sette gradirono e
onorarono abbondantemente.

I tre fratelli sobrii, svegliatisi
allʼalba, non aspettarono gli al-
tri e, partiti alla volta di Ovada,
fondarono a quanto pare Tri-
sobbio.

I sette invece, rimasti addor-
mentati, al risveglio rimasero
talmente colpiti dalla bellezza
di quelle colline, e non meno
dal vino della sera prima, che
decisero di fermarsi e fondaro-
no Strevi.

«Lo stesso amore per queste
colline – affermano i compo-
nenti della nascente associa-
zione - e per i prodotti del terri-
torio, unito alla passione per la

musica, ci ha suggerito di fon-
dare questa associazione e di
dare vita al progetto Strevi Mu-
sic Club».

Lʼintento è di organizzare una
serie di eventi musicali che coin-
volgano appassionati e curiosi.
Concerti, workshop, recital sa-
ranno accompagnati da degu-
stazioni e animazioni enoga-
stronomiche legate ai prodotti ti-
pici della zona.

Il primo appuntamento, su cui
torneremo più diffusamente sul
prossimo numero de “LʼAncora”,
è in programma sabato 26 no-
vembre: lʼassociazione “Luna-
menodieci” annuncia il suo
evento dʼapertura, prima tappa
di un progetto articolato. La se-
rata, che si svolgerà nel Salone
del Comune in piazza Matteot-
ti, prevede per le 20,30 un ape-
ritivo e il via alle operazioni di
tesseramento per lʼanno 2012,
e quindi, a partire dalle 22, il
concerto di Marcello Milanese.

La tessera è gratuita. Il costo
per assistere a questo e ai futuri
concerti sarà di 10 euro a sera-
ta.

Biblioteca Civica di Fontanile:
c’è don Enzo Cortese
Fontanile. Domenica 20 novembre, alle ore 15,30, la Bibliote-

ca Civica di Fontanile propone il suo secondo appuntamento del-
la stagione. Si parlerà di Il tempo della fine, raccolta di studi di don
Enzo Cortese su profeti, escatologie e messianismo con lʼautore,
che esplorerà la questione e risponderà alle domande dei presenti.
A seguire lʼoccasione è perfetta per fare merenda con il Novello
2011 della Cantina Sociale di Fontanile, rosso rubino intenso,
con sentore di frutti a bacca rossa e dal gusto ampio con una leg-
gera nota tannica. Ad accompagnarlo il “Pane San Carlo”, specialità
alle noci, acciughe e pepe dellʼAntico Forno di Roberto Garbarino.

Limite di velocità su S.P. 242
a Bergamasco
Bergamasco. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato lʼobbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Alice Bel Colle. Tornano gli
“Incontri con lʼAutore” presso
lʼAngolo dellʼAutore della Bi-
blioteca comunale di Alice Bel
Colle. Nella serata di giovedì 1
dicembre, infatti, il centro colli-
nare ospiterà la presentazione
del volume di Pietro Reverdito
“La giusta parte – 1933/1945”,
un libro di percezioni dirette e
di testimonianze.

“Gli eroi sono quelli che dan-
no la propria vita per salvare
quella degli altri e non per uc-
ciderli” così Pietro Reverdito ri-
corda lʼamico Dario che, espo-
nendosi al fuoco nemico in pie-
di con la sua mitragliatrice, ha
coperto i compagni in fuga da
unʼimboscata.

Uno di questi era lui, che ora
può raccontare la storia di chi
gli ha fatto dono di arrivare fino
ad oggi e di pensare con fidu-
cia al domani.

Una Resistenza come non
la si sente spesso raccontare,
lontana da maschere ideologi-
che, ma non senza idee, e
sempre con una posizione
chiara sui fatti che narra, lon-
tana da strumentalizzazioni e
celebrazioni. La Resistenza
raccontata da un protagonista,
con le sue luci e le sue ombre,
ma soprattutto con la sua ca-

pacità di aiutarci ad interpreta-
re il presente e le sue esaspe-
razioni.

Un libro da leggere, ma so-
prattutto un libro su cui medi-
tare.

La presentazione avrà inizio
alle ore 21, lʼingresso è gratui-
to, la cittadinanza invitata a
partecipare. Alla serata, oltre
allʼautore, saranno presenti il
sindaco, Aureliano Galeazzo e
altre autorità. Al termine del di-
battito seguirà un breve rinfre-
sco.

Rivalta Bormida. Per i tipi
acquesi di Impressioni Grafi-
che, fresco di stampa, è uscito
il volume Rivalta Bormida, Lʼan-
tica chiesa conventuale di San-
to Spirito. Vicende storiche e
recenti restauri, una pregevole
opera miscellanea curata da
Carlo Prosperi, da Gianluigi Ra-
petti Bovio della Torre.

Allʼimpresa han concorso il
dott. Giovanni Donato per la
Soprintendenza per i Beni Arti-
stici, Storici e Etnoantropologi-
ci del Piemonte (Dati dʼarchivio
e storia dellʼarte: una feconda
concorrenza), Carlo Bianchi e
Fausto Miotti (Pio Gallina, pit-
tore del Bosco), Claudia Mari-
tano (Relazione sui restauri del-
le tele), Costanzo Cucuzza (Re-
lazione sul restauro del dossa-
le di altare ligneo policromo, e
poi su bussola e portone).

Di Carlo Prosperi, oltre alle
Schede, un saggio sul prete pit-
tore Michele Beccaria (1568-
1622) e la collaborazione alla ri-
cerca sulla vita e sullʼarte del
Gallina. Di Gianluigi Rapetti un
inquadramento storico su Chie-
sa e Convento di Santo Spirito.

A inaugurare il volumetto (che
in tutto si compone di 110 pagi-
ne, e che accoglie 4 tavole a co-
lori), le parole A moʼ di introdu-
zione del parroco Don Roberto
Feletto. Che così scrive nella
seconda parte del suo inter-
vento.
Al di là dei percorsi conclusi
(e non), una missione

“A Rivalta Bormida lʼOratorio
è un piccolo scrigno di opere
dʼarte: dallʼimpianto architetto-
nico alle tele che ornano gli al-
tari, dalle tre statue che impre-
ziosiscono la facciata allʼaltare
ligneo policromo, tutto è bellez-
za ed armonia. Molti motivi dun-
que ci hanno spinti a prender-
cene cura. Si tratta di rispetto
per la Fede e per i sacrifici dei
nostri progenitori, i quali, in con-
dizioni economiche ben più dif-
ficili delle attuali, ma molto me-
no attaccati al denaro, hanno
saputo consegnarci un patri-
monio dʼalto livello artistico.

Noi ne siamo responsabili, e
vogliamo che, in tutta la sua

bellezza, continui a narrarci le
opere di Dio, a parlarci della
Sua presenza in mezzo a noi,
della Sua santità, della Sua
sconfinata misericordia.

***
Si è cominciato restaurando

la tela de La battaglia di Le-
panto attribuita a Giovanni Cro-
sio, e quella moneviana con La
Madonna tra i Santi Sebastiano
e Rocco. Nel 2006 si è provve-
duto al restauro del portone dʼin-
gresso e, nel 2008, dellʼintera
bussola settecentesca.

Nel 2010 è stata la volta del-
lʼaltare ligneo policromo del XVII
secolo con al centro, in posi-
zione superiore, una tela incor-
niciata rappresentante il Crea-
tore.Questi restauri sono stati
curati da Costanzo Cucuzza.

Nel medesimo anno sono
state restaurate quattro tele:
San Carlo Borromeo in pre-
ghiera; Cristo Risorto con la
Vergine, San Domenico e San
Francesco; Lo sposalizio misti-
co di Santa Caterina; La predi-
cazione di San Vincenzo Ferrer.

I restauri sono stati eseguiti
da Claudia Maritano, e finan-
ziati dalla famiglia Rosotto, cui
va tutta la nostra riconoscen-
za. Altri lavori sono ancora ne-
cessari perché lʼOratorio ritorni
in tutto il suo splendore: il re-
stauro della facciata con le sue
tre belle statue, del quadro di
Santa Rosa da Lima a sinistra
dellʼaltare maggiore, del pavi-
mento marmoreo del presbite-
rio, dei grandi candelieri e del
tronetto sovrastanti lʼaltare mag-
giore. Ma lʼopera più importan-
te è unʼaltra. Quella di trasmet-
tere il gusto per il patrimonio
dʼarte, di bellezza e di fede a noi
consegnato dalle generazioni
che ci hanno preceduto.

E le giovani generazioni, at-
traverso unʼopera educativa,
devono essere le destinatarie
del nostro impegno. Della no-
stra missione”.

La continuità, il passaggio
(della storia, della memoria, dei
valori) diventa così, a sua volta,
valore.

A cura (con adattamenti)
di G.Sa

A Cassine situazione sempre molto seria

Proposta di Gotta:
task-force per la Rme

A cura dell’Associazione Ursaria

A Orsara Bormida
una mostra di bambole

Grazie all’Associazione “Lunamenodieci”

Al via il progetto
“Strevi Music club”

Ad Alice tornano gli “Incontri con l’Autore”

Pietro Reverdito
e “La giusta parte”

Il volume polifonico di Impressioni Grafiche

Un libro per Rivalta
i restauri di S. Spirito
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Rivalta Bormida. Come
preannunciato sette giorni fa,
al termine dellʼintervista rila-
sciata al nostro giornale dalla
reggente dellʼIstituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida,
Patrizia Grillo, tocca ora alla
politica locale dire la sua sul
futuro degli istituti scolastici
esterni al territorio di Acqui Ter-
me.

Restiamo a Rivalta Bormida,
per discutere di questo tema
con Walter Ottria, primo citta-
dino rivaltese, e artefice della
proposta per una unione fra gli
Istituti Comprensivi di Spigno e
di Rivalta.

«Credo che prima di tutto
sia necessario ricordare il pro-
fondo legame esistente fra la
scuola di Rivalta e il territorio.
Personalmente ricordo che già
nel 1970, quando abitavo in
una frazione di Montaldo Bor-
mida, per me e altri bambini
andare a scuola significava
proprio venire qui a Rivalta
Bormida. Era così già negli an-
ni sessanta: Rivalta è sempre
stata un centro di riferimento,
e negli anni lo è diventata
sempre di più anche grazie al-
la tralazione in paese della
presidenza nei primi anni no-
vanta, e quindi con la creazio-
ne dellʼIstituto Comprensivo.

Attualmente raccogliamo i
bambini di otto paesi e posso
dire che il nostro istituto, oltre a
essere un punto di riferimento,
è anche un modello per propo-
sitività e qualità dellʼinsegna-
mento».

I tempi però cambiano…
«Le nuove norme portano

allʼobbligo di dare vita a Istituti
Comprensivi che abbiano un
bacino di almeno 1000 alunni,
contro i 500 fissati in prece-
denza. Il limite di 500 invece
permane per le scuole colloca-
te in zone montane. Personal-
mente mi sembrano numeri un
poʼ eccessivi per territori non
troppo inurbati come i nostri,
ma alle leggi bisogna ade-
guarsi, e ci adegueremo».

Come? «Arrivare a 1000
con le nostre sole forze, è im-
possibile e soluzioni ragionie-
ristiche non sono lʼideale, spe-
cie considerando che parliamo
di bambini. Lo scopo degli Isti-
tuti Scolastici è quello di assi-
curare ai bambini una istruzio-
ne adeguata. A mio parere, co-
me ho avuto occasione di spie-
gare nelle sedi più opportune,
lʼunica possibilità è dare vita a
una aggregazione di istituti
che permetta di creare una
scuola che comprenda tutto il
territorio esterno alle città. Con
la soluzione che ho prospetta-
to si potrebbero mantenere

inalterate due realtà, Rivalta e
Spigno, che hanno lavorato
bene, che hanno qualità, che
hanno peculiarità diverse ri-
spetto alle scuole di città. Spi-
gno ha strutture modernissime
(a Bistagno) e negli anni ha
saputo raccogliere nuove ade-
sioni, ha già superato quota
500 e ha sede in territorio
montano, quindi al momento
potrebbe anche restare da so-
lo, ma siamo certi che anche a
loro convenga restare isolati
nel lungo periodo? Secondo
me è la soluzione più giusta
per tutti».

Sembra strano però unire
due Istituti distanti fra loro 34
chilometri… «Apparentemente.
Ma solo in apparenza: gli unici
a fare la spola sarebbero il diri-
gente scolastico e il segretario:
per gli alunni non cambierebbe
nulla, e anche per i lati relativi a
organizzazione, segreterie, ser-
vizi, i cambiamenti sarebbero
nulli o minimali. Gli alunni iscrit-
ti a Spigno continuerebbero a
frequentare quel plesso, e così
pure quelli iscritti a Rivalta po-
trebbero restare qui. Manter-
remmo lʼidentità di entrambe le
scuole, e guadagneremmo una
prospettiva di lunghissimo re-
spiro, perché arriveremmo ad
avere quasi 1300 alunni, met-
tendoci al riparo anche da ogni
possibile novità legislativa fu-
tura».

Molto però dipende dalla de-
cisione delle autorità comuna-
li spignesi… «Sono certo che
una riflessione sul lungo perio-
do non potrà che convincerli
del fatto che questa è la solu-
zione migliore. Se non faccia-
mo lʼunione, entrambe le no-
stre identità sarebbero a ri-
schio. Rivalta dopo un anno
sarebbe sicuramente smem-
brata mentre Spigno affidereb-
be la sua sopravvivenza a fu-
ture, e mai certe, reiterazioni
delle deroghe concesse ai ter-
ritori montani.

Lo stesso provveditore
DʼAlessandro ha fatto capire
che la deroga potrebbe esse-
re innalzata fino a quota 600 o
650 alunni, e in questo caso
Spigno finirebbe fuori gioco. Io
sono convinto che sia neces-
sario ragionare sullʼaggrega-
zione, anche a costo di sfidare
opinioni contrarie e una certa
impopolarità locale: non è il
momento per il campanilismo,
a fronte di tanti attacchi alle
autonomie locali, guardare so-
lo al proprio orticello sarebbe
un ragionamento davvero limi-
tato e a gioco lungo finirebbe
col penalizzare proprio le no-
stre comunità, che invece vo-
gliamo difendere».

Melazzo. Le sentenze della
Corte Costituzionale n.
200/2009 e n. 92/2011 riferite
alla programmazione e defini-
zione del piano regionale di di-
mensionamento delle Autono-
mia scolastiche piemontesi e
per la programmazione dellʼof-
ferta formativa per lʼanno sco-
lastico 2012/2013 hanno mes-
so in allerta i piccoli comuni
che sono direttamente coinvol-
ti.

Per ciò che concerne le au-
tonomie scolastiche formate
da scuole del I ciclo (scuola
dellʼinfanzia, scuola primaria e
scuola secondaria di 1º grado),
sulla base di quanto stabilito
dallʼex art. 19, comma 4 del
decreto legge 98/2011 sono
aggregate in Istituti Compren-
sivi che, per acquisire autono-
mia devono essere costituiti
con almeno 1000 alunni. Le
deroghe riguardano le istitu-
zioni scolastiche collocate nei
Comuni dichiarati montani do-
ve il numero minimo è, per ora,
contenuto in 500.

È proprio su questi ultimi nu-
meri che riflette Diego Caratti,
sindaco di Melazzo, comune la
cui scuola dellʼinfanzia e pri-
maria ha complessivamente
più di ottanta alunni ed è inse-
rita nellʼIstituto Comprensivo di
Spigno Monferrato che com-
prende, oltre a Melazzo, Spi-
gno Monferrato, Bistagno e
Montechiaro dʼAcqui.

«Abbiamo unʼottima scuola,
funzionale, nella quale abbia-
mo investito risorse, i bambini
ci sono, sono contenti di veni-
re ed è quindi nostra intenzio-
ne fare in modo che rimanga la

stessa struttura. Anzi se qual-
cuno vuol venire con noi a far
parte di questo Istituto Com-
prensivo è bene accetto».

Per qualcuno cosa si inten-
de.... «Ci sono scuole di co-
muni che hanno la stessa no-
stra conformazione montana,
hanno le stesse problematiche
e le stesse esigenze che ab-
biamo noi. Siamo al limite dei
500 alunni previsti dal Decreto
Legge ma, se si aggregasse
un altro plesso non avremmo
problemi e la vita delle nostre
scuole potrebbe continuare
senza tagli o addirittura chiu-
sure. Non facciamo campagna
acquisti come sembra faccia-
no altri però è chiaro che se
aumenta il numero degli alun-
ni abbiamo ben altre carte da
giocare nei confronti della Re-
gione.

Non dimentichiamo, inoltre,
che in tutte i plessi dellʼIstituto
Comprensivo gli alunni non so-
lo non sono diminuiti ma, sep-
pur di poco, la tendenza è alla
crescita e questo è un altro
punto a nostro favore. I dati di
qualche hanno fa parlavano di
480 alunni mentre ora il Com-
prensivo è a 510.»

Quindi rimarrete con questa
fisionomia? «Questo è il nostro
obiettivo anche se quel “mini-
mo 500 alunni per le scuole
montane” potrebbe subire va-
riazioni e forse dovremmo es-
sere costretti a rivedere tutto.
Mantenere questa autonomia
fin che possiamo, è per questo
che lotteremo anche perché
essere inglobati in altre realtà
ci complicherebbe e non poco
la vita». w.g.

Cavatore. Serata attesa con
il pianoforte di Franz Liszt,
presso il borgo di Cultura di
Cavatore, venerdì 18 novem-
bre.

Nel salone di Casa Scuti, al-
le ore 21 (ingresso 15 euro) il
pubblico potrà accogliere il
maestro Igor Roma e applau-
dire il suo recital in cui spicca-
no la Sonata in si minore e il
supplemento al secondo qua-
derno degli Années de pèleri-
nage (“Venezia e Napoli”).
Invito allʼascolto

Già nei passati numeri del
nostro settimanale ci siamo a
sufficienza diffusi sulle qualità
esecutive del pianista ospite di
Cavatore (un cultore apprez-
zato in ambito internazionale
del pianoforte romantico) e
dunque possiamo dedicare
ampio spazio alla vera grande
protagonista del programma
del 18 novembre: la musica.

E non si può che cominciare
dalla sonata in si minore, dedi-
cata a Robert Schumann, rea-
lizzata tra 1852 e 1853, che
nel repertorio pianistico ha la
stessa considerazione di
eventi capitali della storia (co-
me le rivoluzioni del 1848, lo
scoppio della prima guerra
mondiale del 1914, o la caduta
del muro di Berlino del 1989).

Se tali accadimenti fungono
da spartiacque, servono a divi-
dere un prima e un poi, unʼetà
dalla successiva, anche la so-
nata in si minore di Liszt meri-
ta uguale, ed eccezionale,
considerazione.

Perché è essa stessa rivolu-
zionaria, scritta in un solo e
unico movimento; perché ro-
vescia il genere, lo piega a
nuove esigenze…

Così scrive Claude Rostand:
“Eʼ la più alta realizzazione
pianistica di Liszt, nella quale
gli capitò di valicare persino i
limiti naturali dello strumento.
Benché diversa da ciò che
lʼautore si era proposto, la so-
nata si muove nel solco dei
Poemi sinfonici, dei quali con-

serva la libertà formale, lʼam-
piezza e la magniloquenza or-
chestrale, e dei quali riflette
una preoccupazione che sarà
sempre tipicamente lisztiana:
non limitarsi ad uno schema
formale prestabilito, ma - al
contrario - cercare una forma
speciale, la più adatta a que-
sto o quel pensiero musicale”.

Nel leggere queste parole
emerge chiaro il senso della ri-
voluzione copernicana opera-
ta dallʼAutore.

“E - continua Rostand - se
Beethoven aveva utilizzato il
principio bitematico della so-
nata classica nello spirito di un
dialogo o di un conflitto dram-
matico, con lo stesso spirito lo
usa Liszt, ma in totale libertà”.

Dunque per comprenderne
lʼarchitettura ecco che cʼè bi-
sogno di una grammatica nuo-
va: che introduce i concetti di
forma ciclica, della variazione,
con i temi che subiscono tra-
sformazioni armoniche, ritmi-
che, melodiche, che rivelano la
preoccupazione drammatica di
chi scrive.

(Se la sonata dovesse venir
equiparata ad unʼopera, non
potrebbe che essere una nello
stile di Wagner).

Una fortuna ascoltare que-
sto pezzo a Cavatore, a pochi
passi dalla tastiera, da un vir-
tuoso. E qualche ascolto pre-
ventivo, per familiarizzarsi con
temi e sonorità, non può che
rendere più compiuta e coin-
volta la futura esperienza del-
lʼascolto “dal vivo”.

“Grandiosità delle idee, am-
piezza delle dimensioni, inten-
sità e continuità dello sviluppo
della sfera espressiva: consi-
derati tutti insieme gli aspetti
definiscono il sinfonismo”: co-
sì il musicologo Viktor Zucker-
man, che elegge lʼopera pater-
nità di un genio. Che ci offre
contenuti sì umani, ma immen-
samente profondi e fuori dal
tempo.

Concerto che merita davve-
ro una grande platea. G.Sa

Spigno Monferrato. Il sin-
daco di Spigno, Mauro Garba-
rino, non chiude alla proposta di
Walter Ottria, ma resta comun-
que molto cauto sullʼipotesi di
unire gli istituti di Spigno e Ri-
valta in unʼunica aggregazione.

«Per prima cosa voglio dire
che la priorità a cui mi voglio
ispirare è la difesa del comfort
dei bambini e delle loro fami-
glie. Già in queste condizioni,
per alcuni alunni raggiungere
la scuola non è certo comodis-
simo e non voglio assoluta-
mente prendere in considera-
zione alcuna ipotesi che pre-
veda ulteriori sacrifici per le fa-
miglie».

La soluzione prefigurata dal
sindaco Ottria però non ha
questa controindicazione…

«Con il sindaco Ottria esi-
stono ottimi rapporti istituzio-
nali e personali, quindi da par-
te mia non cʼè preclusione a
sedermi al tavolo con lui e va-
lutare».

Ma la sua posizione, al mo-
mento, come potremmo sinte-
tizzarla? «In questi giorni, per

problemi lavorativi, non ho po-
tuto ancora documentarmi in
maniera completa. So però
che con le normative emanate,
lʼIstituto di Spigno, essendo
con sede in zona montana e
potendo contare su più di 500
alunni, è in grado di andare
avanti anche così, senza ag-
gregazioni».

Il che non vuol dire che le
aggregazioni non possano
portare vantaggi, o non siano
in qualche modo da prendere
in considerazione… «Possia-
mo prendere in considerazio-
ne il confronto di idee. Al mo-
mento però non voglio sbilan-
ciarmi, perché nessuna deci-
sione è stata presa, né in un
senso né nellʼaltro, e nessuna
decisione verrà presa prima
che io abbia chiaro in mente
un quadro della situazione con
vantaggi e svantaggi. Ovvia-
mente a me interessa princi-
palmente che per i nostri alun-
ni e per le nostre famiglie non
sorgano ulteriori problemati-
che. Questo sarà la priorità
che intendo difendere». M.Pr

Strevi. Continuano allʼEno-
teckʼHouse di Strevi gli incontri
sul vino che vedono coinvolti,
oltre alla famiglia Baldizzone
che gestisce il locale, i migliori
produttori vitivinicoli di tutta Ita-
lia. Si tratta dʼincontri aperti al
pubblico, gratuiti, durante il
quale una azienda propone i
suoi vini, si fa conoscere e rac-
conta la sua storia.

Lezioni sul vino, le sue tradi-
zioni, la cultura ed il territorio.
Negli ultimi incontri si è passa-
ti dalla grappa Bocchino di Ca-
nelli ai vini della ditta “Formag-
gini & Peveri” di Vicobarone,
graziosa frazione del comune
di Ziano Piacentino a pochi
chilomegtri da Castel San Gio-
vanni.

Una azienda guidata con
sapienza da Mauro Formaggi-
ni, con il quale collaborano la
moglie Katia ed i due giovani
figli. Ad intrattenere gli ospiti è
stato il titolare che ha raccon-

tato dei colli Piacentini, di uve
fatte maturare completamente
e là dove il sole le forgia e for-
tifica. Un escursus in un modo
gioioso, in una azienda il cui
motto è “Solo e solamente vini
veri”.

In campo sono poi entrati i
tanti fiori allʼocchiello del-
lʼazienda; Mauro Formaggini
ha presentato lʼOrtrugo, vino
bianco leggermente frizzante,
il cui nome ha origini latine; la
Bonarda dei Colli Piacentini,
ottenuto dal vitigno Croatina (o
Bonarda; il Gotturnio “Negar”
un vino possente che reinter-
preta la pura tradizione del
Gotturnio: la Malvasia dei colli
Piacentini ed il passito del
“Dottore”. Una degustazione
accompagnata da commenti e
delicati assaggi di cibi locali.

Giovedì, 17 novembre, lʼin-
terlocutore lʼazienda agricola
Castel Sallegg di Caldaro, in
provincia di Bolzano.

Morsasco. Così ci scrive il
dott. Ennio Rapetti, nativo di
Morsasco, a nome del Cena-
colo odontostomatologico Li-
gure Impegno O.N.L.U.S. di
Genova - Tel. e Fax: 010
6531608, mail: cenacolo.onlus
@gmail. com.

***
“La città di Genova nei gior-

ni scorsi ha passato momenti
di grande paura e ora sta vi-
vendo momenti di estrema tri-
stezza.

Il ricordo degli adulti e dei
bimbi che hanno perso la vita
durante la stupida banalità di
un inusuale immenso nubifra-
gio è la prima cosa che ferisce.
Il pensiero degli enormi danni
che ogni volta affliggono la co-
munità lascia anchʼesso un sa-
pore di profonda ingiustizia.

La considerazione, poi, che
normalmente a fare le spese
della cattiva sorte sono spes-
so le persone meno abbienti, o
coloro che comunque traggo-
no sostentamento da attività
stanziali spesso medio-picco-
le, colma la misura.

Deve essere questo, a livel-
lo più o meno conscio, che av-
via il meccanismo della solida-
rietà.

Lʼabbiamo avuta sotto gli oc-
chi, purissima, nellʼopera dei
nostri Angeli del Fango.

Come se aiutare avesse an-
che il valore di una rivalsa con-
tro la disgrazia stessa, una
vendetta per il male inflitto a
coloro che sono stati colpiti.

Eʼ stato detto a ciascuno di
noi di aiutare secondo le pro-
prie possibilità ed abilità.

Noi siamo dentisti.
Apparteniamo ad una ON-

LUS votata allo studio di una
formula di odontostomatologia
di comunità.

Abbiamo deciso, su base

assolutamente volontaria, di
mettere noi ed i nostri studi a
disposizione della Caritas Dio-
cesana di Genova.

Essa individuerà sul territo-
rio le persone bisognose colpi-
te da questo evento terribile e
sconcertante.

Noi li aiuteremo gratuita-
mente nelle loro esigenze
odontostomatologiche.

Può non essere molto, ma
anche in condizioni normali in
questi tempi incerti le cure
odontoiatriche sono tra le pri-
me esigenze ad essere deru-
bricate.

Il danno lo si vivrà poi in ter-
mini di mancata prevenzione
sia primaria che secondaria.

Questa lettera, oltre che una
nostra dichiarazione di intenti,
vuole avere lo scopo di divul-
gare lʼiniziativa.

In questo modo, chi lo vo-
lesse, può contribuire in prima
persona partecipando alle
spese vive per i materiali, do-
nando una cifra qualunque.

Il Dott. Gaetano Caponnet-
to, presidente dellʼAccademia
Odontostomatologica Veneta,
amico nostro, associato
anchʼegli alla stessa Confede-
razione Odontostomatologica
Culturale Italiana, ci ha sorpre-
so affidandoci un contributo da
destinare “direttamente a qual-
cuno che avesse bisogno”

Il fatto ci ha un poʼ spiazza-
to, e il modo migliore per ac-
contentarlo ci è sembrato que-
sto.

Tutto ciò che, raccolto, non
verrà utilizzato per questo sco-
po, verrà affidato come contri-
buto alla Caritas Diocesana.

Coordinate bancarie: Inte-
sa Sanpaolo - Filiale 00315 -
Genova 07 Sestri Ponente -
Iban IT24 T030 6901 4071
0000 0061 445.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Scuola, quale futuro?

Ottria: “Unione con
Spigno è opportuna”

L’intervista al primo cittadino

Melazzo, Diego Caratti
a difesa della scuola

Liszt a Casa Scuti il 18 novembre

Igor Roma a Cavatore
con sonata in si minore

All’Enoteck’House

Strevi, vini piacentini
con Mauro Formaggini

Dal dott. Ennio Rapetti e dai suoi colleghi

Per la città di Genova
una iniziativa solidale

Scuola: il parere del Sindaco di Spigno

Garbarino: “Tutti gli
scenari restano aperti”
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Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera, della
nostra lettrice Carmen Lupo:

“Domenica 13 novembre, la
Comunità parrocchiale streve-
se ha vissuto la giornata del
Ringraziamento con la presen-
za degli sposi che hanno rag-
giunto tappe importanti della
loro vita di coppia; allo stesso
tempo le Confraternite della
SS. Trinità e della SS. Annun-
ziata hanno voluto vivere una
giornata insieme ad un nutrito
gruppo di amici.

Dopo la santa messa con la
chiesa gremita allʼinverosimile,
ci siam trovati nel salone della
Cavallerizza per gustare un
piatto semplice come i ceci
con le costine, una serie di dol-
ci veramente squisiti e vivere
simpaticamente il pranzo in al-
legria ed amicizia.

Alla fine del pranzo ha avuto
luogo un convegno che ha vi-
sto protagonisti i volontari im-
pegnati nel sociale, a far da
moderatore il prof. Enrico Ival-
di, priore generale delle con-
fraternite della Diocesi di Ac-
qui.

Con parole semplici ha illu-
strato cosa può fare e come
può inserirsi nella comunità
parrocchiale una confraternita;
di come può essere importan-
te lʼopera di un volontario im-
pegnato in una qualsiasi opera
di assistenza sociale. Ha por-
tato il saluto della Confraterni-
ta della SS Trinità Franco Ca-
sanova che ha voluto ringra-
ziare gli intervenuti, ha pre-
sentato i relatori dando spunti
di dialogo sui vari argomenti
da trattare.

Un applauso a don Angelo
Galliano, neo canonico del
Duomo, che nel suo intervento
ha suggerito di non lasciar per-
dere iniziative come questo in-
contro, che tanto bene fanno
per la costruzione del tessuto
sociale, ringraziando Franco
Casanova promotore dellʻini-
ziativa.

Il priore della SS. Annunzia-
ta, Massimo Rinaldi in primis
ha ricordato quattro amici del-
la Confraternita scomparsi di
recente ovvero Franco Perni-
gotti, Franco Albertelli, Franco
Arnera e Giorgio Bozzano.

In collaborazione della Con-

fraternita della SS Trinità han-
no provveduto tramite lʼAsso-
ciazione Pole Pole allʼadozio-
ne a distanza; ed in memoria
degli amici su menzionati han-
no elargito donazioni a favore
di enti per la ricerca sul cancro.

Enzo Quaglia ha regalato un
momento molto emozionante
descrivendo, con molta sem-
plicità ed intensa emozione, i
suoi 27 anni vissuti con la mo-
glie allʼinterno della mensa di
fraternità, oggi intitolata a
mons. Giovanni Galliano. Ge-
stendo risorse umane e finan-
ziarie, offrendo un pranzo di-
gnitoso agli ospiti che giornal-
mente cercano un pasto caldo
o solo un pò di compagnia, e
notando purtroppo, che negli
ultimi tempi il numero degli
ospiti è cresciuto.

Enzo Quaglia elenca som-
mariamente i vari menu che
giornalmente vengono studiati
e preparati, ed allo stesso tem-
po ringrazia lʼAssociazione Au-
ser che mettendo a disposizio-
ne i propri volontari ha dotato
la mensa di un ulteriore servi-
zio: la consegna di un pasto
caldo ben confenzionato e ser-
vito a domicilio.

Bruno Brignone presidente
dellʼAuser nel suo intervento fa
presente di come sia impor-
tante e vitale la disponibilità
dei volontari, e seppure son
solo due anni che lʼassociazio-
ne Auser è presente sul terri-
torio Acquese è in forte cresci-
ta e Brignone sta promuoven-
do nei vari paesi dei punti di ri-
ferimento con la ricerca di vo-
lontari predisposti per il rag-
giungimento delle finalità isti-
tuzionali dellʼente.

De Chirico Marcello coordi-
natore generale delle Confra-
ternite del Piemonte con brevi
cenni di storia ha raccontato
alcune curiosità sulla nascita
delle Opere di Misericordia,
che oggi in Italia sono più di
700, impegnate nei vari settori
che vanno dalle autoambulan-
ze convenzionati con il 118,
trasporti soci- sanitari, gestioni
di poliambulatori ed onoranze
funebri, gestioni di enti sociali,
residenze per anziani e prote-
zione civile. Racconta come si
è evoluta la veste del soccorri-
tore, partendo già dal lontano
medioevo dove colui che rice-
veva il soccorso non doveva ri-
conoscere colui che lo aiutava
(essendo artefice di Dio) e co-
lui che lo indossava non dove-
va chiedere alcun compenso.

Finita lʼesposizione dei rela-
tori ha avuto inizio un breve di-
battito con la conclusione di
non lasciar perdere iniziative
tanto importanti e con la pre-
ghiera di don Angelo la giorna-
ta si è avviata alla conclusione.

Le confraternite ringraziano
quanti hanno collaborato alla
realizzazione di questa giorna-
ta tanto ricca di contenuti, i re-
latori intervenuti, i simpatiz-
zanti, il Sindaco e la Pro Loco
di Orsara Bormida che hanno
imprestato i tavoli e le panche
per il pranzo.

In una giornata come questa
una nota stonata: la Pro Loco
di Strevi non si è resa disponi-
bile per lʼiniziativa, negando il
prestito dei tavoli e delle pan-
che alle confraternite (quasi
tutti soci della Pro Loco); per-
dendo così una occasione di
aggregazione sociale».

Pontinvrea. Su “Fossa di
Lavagnin” la cava aperta sul-
le alture di Pontinvrea, poi
chiusa grazie allʼintervento
dei Comitati “Tutela della sa-
lute di Pontinvrea”, “Salva-
guardia della Valle Erro” e
dellʼallora gruppo di mino-
ranza in comune con alla te-
sta lʼattuale sindaco Matteo
Camiciottoli è nata una que-
relle che vede coinvolti il Co-
mitato di Salvaguardia della
valle Erro ed il sindaco Ca-
miciottoli. Il tutto nasce da
un “appunto” pubblicato sul
sito del comitato nel quale
si legge: «La ditta “Ripristini
Ambientali” con sede legale
a Savona ha inviato alla Re-
gione Liguria la richiesta di
rinnovo per la continuazione
del programma di coltivazio-
ne autorizzato e finalizzato
al ripristino ambientale della
cava di serpentino in locali-
tà “Fossa di Lavagnin”. At-
tualmente “Fossa di Lava-
gnin” è chiusa in attesa di
ulteriore valutazione dei pos-
sibili danni che potrebbe ar-
recare allʼambiente. Il pro-
getto sarebbe stato ripre-
sentato anche in Comune a
Pontinvrea. Il condizionale è
dʼobbligo in quanto nulla
sembra trapelare dal palaz-
zo comunale. Ci chiediamo il
motivo di tanta riservatezza
visto che la battaglia contro
la “cava” fu uno dei motori
trainanti che portarono alla
vittoria lʼattuale amministra-
zione alle ultime elezioni. Ab-
biamo chiesto chiarimenti in
proposito .......».

La risposta del sindaco
Camiciottoli non si è fatta at-
tendere - «Gentilissimi re-
sponsabili del Comitato del-
lʼErro, è con immenso
rammarico che Vi invio que-
sta mia in risposta al “post”
pubblicato sul Vostro sito in
data 27/10/2011.

Vale appena sottolineare
che, quando probabilmente
alcuni di Voi non sapevano
neppure dove fosse Pontin-
vrea, il sottoscritto e solo il
sottoscritto, mentre ricopriva
la carica di Consigliere co-
munale dʼopposizione, lan-
ciava lʼallarme su quanto sta-
va accadendo a Pontinvrea e
più precisamente a “Fossa
di Lavagnin”.

Ripercorrendo oggi tutta la
strada fatta, e in parte fatta
insieme, mi sembra quanto-
meno ingrato quello che ave-
te pubblicato: 1) perché
dimentica che mentre tutte
le Amministrazioni latitavano
la mia Amministrazione in-
vestiva risorse per far fronte
alle analisi da sostenere per
appurare cosa vi fosse nel
sottosuolo del sito in que-
stione, non solo a tutela dei
pontesini ma di tutta la Val-
le Erro; 2) perché dimentica
che per realizzare quanto so-
pra il sottoscritto ha firmato
unʼordinanza contingibile ed
urgente per lʼingresso con la
Forza pubblica nel sito e per
dare il via alle analisi.

È altresì da evidenziare
come menzognero il fatto
che siano state chieste in-
formazioni e chiarimenti, e
non vi siano state fornite, in
quanto nelle settimane scor-
se io personalmente ho par-
lato con un responsabile del
Comitato dando i chiarimen-
ti necessari. Se di mancan-
za si deve parlare, può rav-
visarsi forse nel non aver
chiesto direttamente al Sin-
daco, se lo aveste fatto non
vi sarebbero state incom-
prensioni visto che è lʼinter-
locutore dellʼAmministrazio-
ne. Tutto quanto sopra, per
affermare lʼassoluta traspa-
renza e correttezza dei miei
Assessori, dei miei Consi-
glieri e del sottoscritto che
non può e non deve essere
messa in discussione per ac-
cendere i riflettori ad uso e
consumo di chi, magari, non
sa cosa scrivere o di chi cer-
ca popolarità di basso profi-
lo.

Ribadendo quanto scritto
pocʼanzi, mi preme mettere
in rilievo come nessuna “al-
lusione o condizionale” sarà
da me accettata perché ver-

rebbe vista come unʼinge-
renza nellʼattività svolta da
unʼAmministrazione che ha
lavorato e sta lavorando so-
lo ed esclusivamente nellʼin-
teresse dei pontesini e degli
abitanti della Valle Erro, e
sarebbe lesiva dellʼoperato
degli Assessori e dei Consi-
glieri del Comune di Pontin-
vrea che tanto hanno dato
alla causa di Lavagnin e nei
quali ripongo la massima fi-
ducia e stima personale.

Ma non si è nemmeno fat-
ta attendere la contro repli-
ca del Comitato pubblicata
sul sito
www.comitatoerro.com/, co-
sì come la lettera del sinda-
co, nella quale si legge: «
Se è doveroso pubblicare le
rimostranze del Sindaco, ci
sia consentito anche espri-
mere alcune nostre conside-
razioni in merito.- In questi
anni di lotta comune per il
bene della Valle Erro pos-
siamo essere stati criticati e
attaccati su tanti punti ma
sul “menzognero” ci sia per-
messo di dissentire. Tutta la
documentazione prodotta, le
cose dette, fatte, scritte e
pubblicate possono non es-
sere piaciute (sicuramente),
essere state contestate ma
mai si sono rivelate false o
menzognere nè tanto meno
allusive in quanto sempre cir-
costanziate e documentate.-
La strada fatta insieme co-
mincia molto prima dellʼele-
zione dellʼattuale Sindaco e
il primo sopralluogo nella ca-
va fu effettuato il 31/1/2009
alla presenza dei rappre-
sentanti della ditta allora ti-
tolare dellʼazienda, del Sin-
daco di Pontinvrea (quello
precedente) con alcuni col-
laboratori, alcuni membri del
Comitato per la salvaguardia
della Valle dellʼErro, al qua-
le era stato chiesto aiuto e
collaborazione, e del Comi-
tato per la salute e tutela del
territorio di Pontinvrea, gior-
nalisti e cittadini. Da quel
giorno cominciò la vera bat-
taglia unita, grazie anche al-
la campagna mediatica sul
web e sulla carta stampata
messa in atto, di comune ac-
cordo,dal nostro Comitato.-
Nel “post” incriminato abbia-
mo semplicemente scritto
“Abbiamo chiesto chiarimen-
ti in proposito .......”. Possia-
mo solo constatare che,
mentre i primi tempi veniva-
mo tempestivamente aggior-
nati al primo muovere di fo-
glia e la documentazione ci
veniva inviata regolarmente
perchè venisse pubblicata sul
sito, oggi siamo ancora alle
sole parole. Della richiesta
del rinnovo della coltivazione
della cava ne siamo venuti a
conoscenza da altre fonti. E
questo è un peccato .... può
non significare nulla come
può essere un indizio...- Nel-
la lettera si legge “Se di
mancanza si deve parlare,
può ravvisarsi forse nel non
aver chiesto direttamente al
Sindaco” mentre due righe
sopra invece: “io personal-

mente ho parlato con un re-
sponsabile del Comitato dan-
do i chiarimenti necessari”
(quindi non è vero che non
abbiamo chiesto..).- sincera-
mente non comprendiamo la
frase: “..per accendere i ri-
flettori ad uso e consumo di
chi, magari, non sa cosa
scrivere o di chi cerca po-
polarità di basso profilo” .
Non siamo e non vogliamo
essere esponenti politici. Del-
la popolarità (ma di quale
popolarità sta parlando?) ne
facciamo volentieri a meno.
Se non si parla di noi signi-
fica che non ci sono motivi
che ci costringano a farlo, il
che è solo a vantaggio del-
la valle Erro (e nostro che
abbiamo altre cose a cui
pensare). Qui non si è trat-
tato, nè si tratta, di prender-
si i meriti o lʼesclusiva (chi se
ne frega!), ma di risolvere un
problema che è di tutti e che
è ancora lungi dallʼessere ri-
solto. - Per quanto riguarda
“lʼingerenza nellʼattività svol-
ta dellʼAmministrazione” pos-
siamo solo ricordare che trat-
tasi di atti pubblici e, come
tali, suscettibili di plausi o
critiche così come avvenne
nel 2008, allʼinizio della vi-
cenda, con la precedente
amministrazione. Chiedere
spiegazioni è un diritto, for-
nirle è un dovere.- Nessuno
ha tirato in ballo Assessori
o Consiglieri per quanto ri-
guarda Lavagnin (del resto
non ci interessa), che nem-
meno conosciamo e di cui
non abbiamo motivo di dubi-
tare, come nemmeno, del re-
sto, del Sindaco stesso a cui
riconosciamo i meriti. Abbia-
mo semplicemente constata-
to, e questo è un altro indi-
zio.., di come allʼultimo atto
(in ordine cronologico) della
vicenda Lavagnin non sia
stato dato lo stesso risalto
(di qui lʼuso della parola ri-
servatezza) delle precedenti
occasioni tanto è vero che,
da allora, non abbiamo avu-
to altre notizie ufficiali (il no-
stro indirizzo email è sem-
pre lo stesso) se non trami-
te dicerie da bar che, in
quanto tali, lasciano il tempo
che trovano e che, quindi,
non prendiamo in considera-
zione. Se il Sindaco riterrà
opportuno, e doveroso, in-
formare tutta la Valle Erro su
come procedono gli eventi
inerenti Lavagnin siamo a
sua più completa disposizio-
ne, senza allusioni o condi-
zionamenti. Al momento sia-
mo fermi alla notizia che è
stata avanzata richiesta di ri-
pristino della cava.

Anche LʼAncora ha dedi-
cato un breve spazio alla ri-
chiesta di ripristino, senza
fare commenti. Fondamen-
tale è, e sarà sino a quando
il problema non verrà risolto,
seguire in diretta la vicenda
capire e riferire cosa sta suc-
cedendo, come del resto ha
sempre hanno fatto sia LʼAn-
cora che il Comitato di Sal-
vaguardia della Valle Erro.

w.g.

Strevi. Una solenne celebrazione si è svolta
nella parrocchiale di “S. Michele Arcangelo” di
Strevi, domenica 13 novembre, questʼanno coin-
cideva pure con la solennità della chiesa locale,
per la Festa delle Famiglie e la Giornata del Rin-
graziamento.

«Una giornata stupenda, - spiega lʼarciprete
don Angelo Galliano - anche sotto lʼaspetto me-
tereologico, con un sole luminoso ed i colori del-
lʼautunno a fare da degna cornice sullo sfondo
delle colline. Una chiesa parrocchiale gremita
con tanti cuori in festa: 25 coppie di sposi ricor-
davano traguardi importanti della loro vita matri-
moniale: 2 coppie, i coniugi Bruna Franco e Giu-
seppina con i coniugi Cortesogno Giovanni e Te-
resa 55 anni di matrimonio; 4 coppie di sposi,
Beccati Benito e Maria, Cortesogno Luigi e Te-
resa, Mangiarotti Vincenzo e Anna e Roglia Do-
menico ed Elvira 50 anni di matrimonio; 10 cop-
pie di sposi, Antonelli Rocco e Assunta, Bigaram
Natale e Bruna, Bo Euro ed Ermida, Garrone
Domenico e M. Giuseppina, Malaspina Edmon-
do e Ivana, Mangiarotti Pierugo e Bruna, Man-
telli Giovanni e Piera, Mignone Amedeo e M.Ri-
ta, Pesce Domenico e Antonietta e Servato Gio-

vanni e Rosa 45 anni di matrimonio; 6 coppie di
sposi, Bracco Guido e Teresa, Chiodi Dino e
Carla, Grenna Francesco e Maria, Librandi Mi-
chele e M.Rosa e Moschini Monti Mario e M.An-
gela 40 anni di matrimonio; 4 coppie di sposi,
Lovisi Nicola e Carmelina, Picuccio Giuseppe e
Maura, Spada Maurizio e Doranna e Ugo Ange-
lo e Onorina 25 anni di matrimonio. La proces-
sione offertoriale, durante la messa, con “i frutti
della terra e del lavoro dellʼuomo” a significare il
ringraziamento a Dio per i molteplici doni di na-
tura e di grazia che con abbondanza ci ha elar-
gito».

Al termine della celebrazione, raccolta e par-
tecipata, allietata dai canti della cantoria che non
si smentisce mai, il parroco, alle coppie di sposi
festeggiate, a nome della comunità, ha fatto do-
no di una bella targa-quadro ricordo, finemente
cesellata, con gli auguri e le felicitazioni. Ancora
a tutti gli sposi, festeggiati e non, gli auguri più vi-
vi e sinceri di un buon proseguimento, sempre in
buona salute ed armonia con abbondanti grazie
e benedizioni dal Signore. “Ad multos annos!”.
Nella Foto Franco Il gruppo delle coppie festeg-
giate con il parroco don Angelo Galliano.

Serole. Piacevoli scherzi
della natura. A segnalarceli è
stato Carlo Barletta dalla fra-
zione Brallo di Serole. Una pa-
tata cresciuta nei suoi campi,
al momento della raccolta ha
riservato una sorpresa: sulla
superficie degli 825 grammi
del tubero a ben guardare ec-
co spuntare il muso di un ca-
gnolino, con due occhietti furbi
a far da capolino sulla fronte
mossa da una parvenza di
ciuffo, il piccolo muso promi-
nente ed una bocca spalanca-
ta di soddisfazione... A volte è
la fantasia che ci fa vedere
certe cose, ma è anche la
semplicità dʼanimo che spinge
a ravvisarle.

Riceviamo dalla nostra lettrice Carmen Lupo

Strevi, festa delle confraternite

Polemica tra il Sindaco e il Comitato di Salvaguardia della Valle Erro

Pontinvrea, cava Fossa di Lavagnin

Per la “Festa delle Famiglie e giornata del Ringraziamento”

A Strevi grande celebrazione

In frazione Brallo di Serole

Sulla patata appare
il muso di un cagnolino
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Grognardo. Ci scrivono, da
Grognardo, questa lettera i con-
siglieri comunali, componenti il
Gruppo consiliare di minoranza
“Cambiare per progredire” Mar-
tiny Giorgio, Merlo Fabio, Pa-
glieri Leonardo, Zaccone Gia-
como:

«A due anni di distanza dalle
ultime elezioni comunali è pos-
sibile fare un bilancio di quanto
è stato realizzato per il nostro
paese ed è un bilancio positivo.
Innanzitutto è ormai in corso di
realizzazione il centro polifun-
zionale: finalmente Grognardo
avrà un negozio di generi di pri-
ma necessità con annesso bar,
ristorante, tabacchi, giornali ecc.
Oltre a fornire un servizio es-
senziale, il polifunzionale avrà la
funzione importante di centro
di aggregazione; i Grognardesi
sapranno che esiste un luogo
dove oltre a fare la spesa si po-
trà ritrovare anche per una
chiacchierata ed un caffé so-
prattutto nei periodi invernali in
cui a Grognardo rimangono so-
lo i residenti. In secondo luogo
il polifunzionale servirà a valo-
rizzare il patrimonio immobilia-
re del paese; se il paese offre
dei servizi essenziali per la vita
quotidiana le case in vendita o
in affitto avranno un valore più
alto. In terzo luogo le notevoli
spese sostenute per il campo
sportivo e il progetto out-door
acquisteranno un senso com-
pleto perché quelle strutture po-
tranno, invece di rimanere scar-
samente utilizzate, inserirsi nel-
lo sviluppo turistico di Grognar-
do. In questi due anni sono sta-
ti realizzati altre utili opere: ci-
tiamo lʼarginatura del rio Visone,
i lavori sulla strada dei Chiarli, il
ripristino urgente del tratto di
strada ai Ronchi, i lavori al mo-
numento ai caduti, interventi
nellʼambulatorio medico ecc.;
sono inoltre in arrivo 120.000
euro per altri lavori stradali e
soprattutto per il ponte sul Vi-
sone sulla strada per il Galletto.
Altri 30.000 euro più un contri-
buto della Fondazione CRT di
8.000 euro saranno utilizzati per
il rifacimento del tetto del pa-
lazzo comunale, opera peraltro
ormai urgente.

Si tratta quindi di un bilancio
molto positivo ed è stato il frut-
to di un confronto continuo tra
tutti i componenti del Consiglio
comunale sia di maggioranza
che di minoranza. Il nostro grup-
po ha sempre cercato il dialogo
con i colleghi Amministratori per
individuare le necessità del pae-
se e risolvere i problemi di Gro-
gnardo ed ha sempre offerto la
collaborazione trovando ri-
scontri positivi. Il Sindaco e la
Giunta in questi due anni han-
no potuto lavorare per il bene
del paese sapendo di poter con-
tare sullʼofferta di idee e colla-
borazione dei Consiglieri di mi-
noranza, i quali, mai hanno ri-
nunciato al doveroso lavoro di
controllo nellʼoperato dellʼAm-
ministrazione stessa, avanzan-
do riserve su determinati prov-
vedimenti ma sempre nellʼin-
tento di trovare le soluzioni mi-
gliori ai problemi che si dove-
vano affrontare. Noi riteniamo
che per il bene del nostro pae-
se sia necessario elaborare al-
cuni progetti di importanza ge-
nerale, da tutti condivisi e quin-
di lavorare insieme alla loro rea-
lizzazione. Questo ci permette-
rà di essere una Comunità con
una storia ed futuro, sempre
che si sappiano usare energie
per fare qualcosa di utile per
tutti invece di sprecare il tempo
in polemiche che a nulla con-
ducono, se non alla paralisi del
paese. Siamo altresì convinti
che le risorse umane necessa-
rie a risollevare Grognardo esi-
stono. Esistono sul territorio di-
verse Associazioni che potreb-
bero contribuire concretamente
allo sviluppo del paese; pur-
troppo assistiamo, specialmen-
te negli ultimi mesi, a polemiche

che sono contro gli interessi dei
cittadini. Approfittiamo di questa
occasione per chiamare tutte
le Associazioni, lʼAmministra-
zione e gli abitanti tutti a fare
uno sforzo come noi abbiamo
fatto e collaborare fattivamente
e concretamente per lo svilup-
po del territorio. Abbiamo assi-
stito ultimamente anche ad un
grande proliferare di lettere ano-
nime che alimentano polemi-
che dannose per tutti. Sia chia-
ro che il nostro gruppo condan-
na fermamente questo modo di
agire. Vogliamo segnalare un
fatto accaduto recentemente.
Alcuni cittadini hanno ricevuto
una lettere, naturalmente ano-
nima, definita ”Bollettino di Gro-
gnardo n.1 ”scritta da qualche
buontempone che ha cercato
di imitare la nostra idea del bol-
lettino.

Questa lettera era piena di
inesattezze ed anche offensi-
va nei confronti di alcuni consi-
glieri ed implicitamente critica
nei confronti del nostro gruppo
di minoranza. Naturalmente riaf-
fermiamo la nostra disapprova-
zione per questo modo di agire
e continueremo così come stia-
mo facendo, collaborando,
quando necessario con il Sin-
daco, la Giunta e le Associa-
zioni, ed opponendoci a tutti
quei comportamenti che rite-
niamo dannosi per il paese.
Concludendo, chi vede delle
pecche nel modo di operare
dellʼAmministrazione o delle as-
sociazioni, le esponga pubbli-
camente e porti il suo contribu-
to alle soluzioni dei problemi:
noi consiglieri di minoranza sa-
remo pronti ad ascoltare ed a
compire i passi necessari per il
bene di Grognardo. Alcune no-
stre proposte: chiediamo di stu-
diare un progetto di ristruttura-
zione di tutta lʼarea pertinente
lʼattuale campo sportivo, anche
alla luce dei recenti importanti
lavori eseguiti soprattutto nei
locali spogliatoi. Esistono fi-
nanziamenti pubblici per lo svi-
luppo dello sport: proponiamo di
creare una struttura polivalente,
dove, congiuntamente ad un
campo di calcio di dimensioni ri-
dotte (esempio a 5 o a 7) si
possano anche svolgere altre
attività (pallacanestro,pallavo-
lo,campi da bocce ecc..) in mo-
do tale da poterlo rendere frui-
bile ad un maggior numero di
persone di tutte le età; propo-
niamo di intervenire nellʼarredo
urbano, creando zone verdi,
una delle quali proprio nel con-
testo del campo sportivo per
rendere il paese più accoglien-
te. Siccome le casse comunali
non permettono grandi spese,
sarebbe auspicabile una mag-
gior partecipazione volontaria
dei Grognardesi, magari con il
coordinamento del Comune.

Proporremo di rivedere il si-
stema di raccolta di rifiuti urba-
no. Bisogna incentivare asso-
lutamente la raccolta differen-
ziata ed evitare gli ammassi di
rifiuti di varia natura che spes-
so troviamo presso lʼarea eco-
logica.Per ottenere qualche ri-
sultato, dobbiamo coordinare
con la Econet appropriate mi-
sure ed indire pubbliche riu-
nioni per informare i cittadini.
Dovremo infine rivedere il cri-
terio di pagamento della tassa
sui rifiuti prodotti, già in atto in
tanti comuni, che consente di
pagare in modo proporzionale
ai rifiuti prodotti e non solo alla
superficie degli immobili pos-
seduti; sostanzialmente chi
produce più rifiuti paga di più.

Queste sono solamente al-
cune proposte che porteremo
prossimamente alla attenzione
del Sindaco e della Giunta,
proseguendo quella collabora-
zione che può solamente por-
tare vantaggi al nostro paese.

Concludendo, siamo convin-
ti che collaborando tutti insie-
me riusciremo a migliorare il
nostro bel paese».

Ponzone. Prende il via domenica 27 novembre presso lʼagritu-
rismo “Le Piagge” di Ponzone il progetto “Fattorie del Panda” per
portare avanti una di accoglienza di stili di vita più naturali e so-
stenibili e offrire agli ospiti (grandi e piccini) sempre il meglio:
inizia così il cammino di collaborazione con Paola Reverso ed il
laboratorio di cucina di Ludovica. Paola Reverso è un medico
nutrizionista che ha speso molti anni nella ricerca di una cucina
naturale e sana, che sia il modo, già da piccoli, per non invec-
chiare e per vivere bene ed ha attivato percorsi di cucina per im-
parare a mangiare e vivere bene. Il programma della giornata:
dalle ore 10 alle 12, corso di cucina con Ludovica per i bambini;
12.30-14.30, pranzo tutti insieme; 15-17, Impariamo a fare il pa-
ne e la focaccia di Ludovica; 17-18, merenda con il cibo prepa-
rato dai bambini insieme ai genitori; 19, saluti e arrivederci. Il pro-
gramma verrà integrato allʼinterno delle settimane verdi (campus
estivi per bambini dai 7 ai 14 anni) del prossimo anno a cui il
gruppo delle Piagge già febbrilmente lavorando. Per informazio-
ni: Stefania 347 5172362, 0144 378886.

Giusvalla. La storia è quel-
la di una casa pericolante, nel
centro del paese, proprio di
fronte a piazza Anselmi, per la
quale si erano mossi il Prefet-
to, lʼamministrazione Comuna-
le di Giusvalla, i Carabinieri di
Pontinvrea, allora comandati
dal luogotenente Franco Po-
nassi e i giusvallini.

Semplicemente delimitata
da una transenna e con un se-
maforo per evitare che le auto
la sfiorassero, la casa è diven-
tata una ossessione per i resi-
denti e per chi percorreva la
S.P. 542.

Nessuna traccia dei proprie-
tari la casa è rimasta come
una spada di Damocle ad indi-
spettire i giusvallini che gli pas-
savano ben lontano.

Allertate dal luogotenente
Ponassi le autorità competen-
ti, tutto era rimasto esattamen-
te come il primo giorno se non
per lʼintervento della Provincia
di Savona che aveva posizio-
nato quel semaforo che è di-
ventato lʼaltro incubo dei giu-
svallini.

Il timore era quello di tempi
biblici per risolvere un proble-
ma che a tutti sembrava di fa-
cile soluzione, oltretutto impor-
tante per la sicurezza. Nei
giorni scorsi il problema si è ri-
solto da solo, la casa è crolla-
ta su se stessa e, per fortuna,
senza fare danni a cose o per-
sone.

A Giusvalla una casa che
crolla senza far danni è stato
un giorno di festa.

Sassello. Lʼiniziativa è coin-
volgente; si tratta del primo
“Frati Folk Festival” organizza-
to in tre venerdì, il 18 e 25 no-
vembre ed il 2 dicembre, sem-
pre a partire dalle 19, in piazza
Concezione, per i sassellesi
piazza “dei Frati”, la più vissu-
ta del paese con piazza Rolla.
Piazza che da il nome al festi-
val realizzato in sinergia tra
Cantina dei Frati, il Piccolo
Borgo Ristorante e la ditta
Rossi Enrico materiali Edili,
con il patrocinio del comune di
Sassello.

Tre serate musicali di gran-
dissimo livello, in una piazza ri-
scaldata grazie al lavoro degli
organizzatori, con i locali aper-
ti per accompagnare la musica
dei protagonisti che sono artisti
di fama mondiale.

Venerdì 18 novembre, He-
adwater live from Vancouver
Canada. Alle 19 aprirà il con-
certo “Pulin and Little Mico”.
Gli Headwater arrivano da To-
ronto e il loro nome è stato più
volte accostato a quello de-
gli Wilco, con cui si sono tro-
vati a dividere il palco in pre-
stigiosi festival di tutto il mon-
do. Gli Headwater sono i figli di
gruppi come The Band, un mix
esplosivo di tradizione e mo-
dernità basato sugli intrecci vo-
cali e sul virtuosismo di stru-
menti acustici come banjo,
contrabbasso e steel guitar.

Venerdì 25 novembre, Andy
White Band live from Belfast –
Ireland. Alle 19 aprirà il con-
certo “Vagabond Shoes”. Andy
White, cantautore nato a Bel-
fast, ha alle spalle una carriera
ventennale che lo ha portato a
vincere svariati premi della cri-
tica e a comporre una decina
di album. Considerato uno dei
più validi artisti irlandesi, è sta-
to in tour con artisti del calibro
di Van Morrison e ha lavorato
con tanti altri tra cui Peter Ga-
briel e Neil Finn dei Crowded
House.

Lʼinteresse di Andy White
nei confronti del linguaggio,
della musica e della politica ri-
sulta chiaro da sempre; grazie
anche allʼambiente creato in
famiglia da un padre editoriali-
sta politico e da una madre
pianista. La sua prima poesia
(scritta a 9 anni) si intitolava
“Riots” e fu la scena punk di
Belfast a convincerlo che pren-
dere in mano la chitarra e met-
tere in musica le proprie poe-
sie non era poi una cattiva
idea. Il suo singolo di debutto
al vetriolo intitolato “Religious
persuasion”, pubblicato nel
1985 per lʼetichetta indipen-
dente Stiff Records, lo portò al-
lʼattenzione di Peter Jenner,
scopritore dei Pink Floyd e fi-
gura chiave nellʼascesa alla fa-
ma dei Clash, anche se oggi è
più conosciuto per la sua par-
tnership lavorativa con Billy

Bragg. Un nome che ha molto
in comune con Andy White, il
quale preferisce un approccio
musicale più morbido ma che
con Bragg condivide una luci-
da e decisa visione delle cose.
La data del Fuzz fa parte del
Garage Band World Tour che
vedrà Andy White impegnato
sui palchi di tutto il mondo.

Venerdì 2 dicembre, Jono
Manson live from Santa Fe -
New Mexico - USA The Chain
Gang. Inizio spettacolo 20.30.

Jono Manson nasce artisti-
camente a New York sul finire
degli anni settanta. Era un pe-
riodo in cui le band punk e new
wave invadevano la città e il
mondo intero ma, in reazione
a questo proliferare, cʼera una
florida scena di gruppi blues,
rockabilly, rockʼnʼroll. e perso-
naggi come Blues Travelers,
Spin Doctors, Robert Gordon
erano soliti suonare in molti
club della città, primo fra tutti il
leggendario CBGBʼS, vera fu-
cina del rock underground da
cui hanno spiccato il volo Poli-
ce, John Cale, Plasmatics, Ni-
co, Ramones, David Johan-
sen, Blondie e moltissimi altri.
Proprio al Cbgbʼs e allo Studio
Tan Jono Manson. muove i pri-
mi passi.

Prima con una delle sue pri-
me band, i Worms, con cui
ogni sera si lanciava in lun-
ghissime (spesso fino allʼalba)
Jam sessions insieme a Blues
Travelers, Spin Doctors e altri.
Da lì parte lʼavventura musica-
le che, in oltre venti anni, ha
prodotto molti lavori di questo
songwriter di razza, in perenne
bilico fra folk, rock, blues e
soul. Cʼè chi lo affianca a John
Hiatt per la sua scrittura, chi a
John Mellencamp, chi a Van
Morrison per quella sua vena
soul mai doma. Certo è che le
alterne fortune discografiche di
Manson non ne hanno mini-
mamente scalfito la linea mu-
sicale, sempre fedele a se
stessa.

Nel corso della sua carriera
Manson ha collaborato con
molti esponenti della scena
RockʼnʼRoll statunitense, ma
particolare menzione va a
quella con i Blues Travelers
con cui partecipa sia nel loro
lʼalbum Four sia, subito dopo,
negli High Plains Drifters, pro-
getto che comprendeva, oltre
a Manson, anche tre compo-
nenti dei BT, John Popper,
Chan Kinchla e Bob Sheenan.

Tutte le serate saranno ac-
compagnate da finger food by
Piccolo Borgo Ristorante, birra
a sazietà by la Cantina dei
Frati.

Il riscaldamento della piazza
è garantito da Enrico Rossi
materiali edili. Il carro dei frati
farà ballare, il falò scaldare, il
cibo arrotondare, la birra ar-
rossare. w.g.

Velocità limitata sulla S.P. 197
Carpeneto. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità massi-
ma 50 km/h lungo la SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta Bormida”
dal km. 2+110 al km. 2+950.

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

Ciglione, nasce progetto
“Adotta una pecora”
Ponzone. Sta per nascere in frazione Ciglione di Ponzone,

presso lʼazienda agricola “Michela Rosato” un interessante pro-
getto per coinvolgere ragazzi della scuola primaria e tutti coloro
che vogliono vivere una giornata lontano dalle abitudini della cit-
tà.

Si tratta del progetto “Adotta una pecora - trascorri una gior-
nata nel verde”. Lʼazienda che produce miele, ha recentemente
acquistato pecore delle Langhe, che vivono in stalla ed allʼaria li-
bera dove pascolano nei prati che circondano lʼazienda.

Lʼiniziativa portata avanti da Michela, titolare dellʼazienda, ha
come obiettivo non solo quello di avvicinare i ragazzi alla vita in
campagna, con gli animali, ma anche far conoscere il territorio
del ponzonese con passeggiate attraverso i sentieri, i boschi e in
una piccola frazione che dʼestate si anima per la presenza dei vil-
leggianti.

Scrivono Martiny, Merlo, Paglieri, Zaccone

Da Grognardo riflessioni
del gruppo di minoranza

Da tempo al centro di polemiche

Giusvalla, centro paese
crolla casa pericolante

Venerdì 18, 25 e 2 dicembre, in piazza “dei Frati”

Sassello, il primo
“Frati Folk Festival”

A “Le Piagge” progetto “Fattorie del Panda”

Ponzone, corsi di cucina
di Paola Reverso
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Pontinvrea. Si stanno strin-
gendo i tempi per attivare il
Contratto di Fiume per il tor-
rente Erro che, dopo gli incon-
tri che avevano interessato i
comuni del versante piemon-
tese, vede coinvolti da poche
settimane anche quelli del ba-
cino savonese. La Provincia di
Savona ha deciso condividere
il progetto ed intavolato una
prima serie di incontri con i sin-
daci per poi sedere al tavolo
comune (una prima seduta è
in programma giovedì 17 no-
vembre ad Alessandria) con le
idee chiare su come operare.

Lʼincontro preparatorio si è
tenuto venerdì scorso 11 no-
vembre, a Pontinvrea, ed ha
interessato oltre ai comuni di
Ssssello, Mioglia e Pontinvrea
che sono attraversati dal tor-
rente, quelli di Dego, Cairo
Montenotte e Giusvalla che
fanno parte della Regione
Agrario n. 1 – Alto Bormida di
Spigno ed Alto Erro, e gli espo-
nenti del Parco del Beigua.

Una seduta partecipata che
ha visto la sala del Consiglio di
Pontinvrea accogliere, con il
sindaco Matteo Camiciottoli a
fare gli onori di casa, Livio
Gandoglia sindaco di Mioglia,
Elio Ferraro sindaco di Giu-
svalla, Fiorino Zappa sindaco
di Dego, Mino Scasso vice sin-
daco di Sassello, il consigliere
Renato Refrigerato di Cairo
Montenotte, il presidente del
Parco del Beigua Dario Fran-
chello, con il direttore Maurizio
Burlando e, per la provincia di
Savona lʼarch. Grazia Mingoz-
zi, lʼarch. Paola Ferro, e il geo-

logo Sira Cheli del Settore Tu-
tela del Territorio e dellʼAm-
biente.

Seduta durante la quale, il
dr. Burlando ha sottolineato
come il Contratto di Fiume
possa interagire con i progetti
già in essere quali il Program-
ma Attuativo Regionale Fas e il
piano di Sviluppo Rurale. Per
la provincia di Savona la d.ssa
Grazia Mingozzi ha evidenzia-
to quali sono gli obiettivi gene-
rali inseriti nel Contratto di Fiu-
me e come dovranno essere
programmati quelli riferiti allo
specifico del torrente Erro.

Un progetto condiviso da
tutti i sindaci che, però, hanno
posto come clausola per ade-
rire al “Contratto di Fiume” che
ciò non crei ulteriori pastoie
burocratiche oltre a quelle che
sono già presenti che, spesso
e volentieri, complicano la vita
a chi deve intervenire sul tor-
rente.

La possibilità di poter agire,
in sinergia con le realtà pre-
senti quali Assessorato allʼAm-
biente di Regione e Provincia,
il Corpo Forestale dello Stato,
la Protezione Civile, rappre-
sentati da un unico referente
che potrebbe essere la Cabina
di Regia in modo da poter
snellire gli interventi è, in sin-
tesi, la richiesta dei sindaci del
savonese.

In ogni caso, sarebbe un
“Contratto” monco se la pro-
vincia di Savona non aderisse
allʼiniziativa come è stato fatto
per il Contratto di Fiume per la
Bormida.

w.g.

Sassello. Ci scrive da Sas-
sello un componente lʼAsso-
ciazione Beata Chiara Badano
a proposito della celebrazione
Liturgica del 29 ottobre:

«Attraverso questa lettera a
LʼAncora, vorremmo sempli-
cemente ringraziare tutti colo-
ro che venendo a Sassello
hanno reso la giornata di sa-
bato 29 ottobre scorso come
un qualcosa di veramente uni-
co, almeno così eʼ stato per
noi. Con la consapevolezza
che sarebbero arrivate parec-
chie persone, non si pensava
di certo ad un numero così
elevato, visto che sono state
calcolate circa settecento pre-
senze, oltre i preti e gli uomini
di Chiesa che hanno concele-
brato insieme al Vescovo di
Acqui mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, al Vescovo emerito
mons. Livio Maritano, al po-
stulatore della causa di beatifi-
cazione padre Florio Tessori e
al copresidente del Movimento
dei Focolari don Giancarlo Fa-
letti.

Abbiamo trascorso attimi ve-
ramente speciali, partendo dal-
le parole di ringraziamento di
don Albino Bazzano, parroco
del nostro paese, attraverso le
note della chitarra del maestro
Marco Pizzorno che hanno ac-
compagnato le parole pronun-
ciate il 25 settembre 2010,
giorno della Beatificazione, da
Papa Benedetto XVI, e le let-
tere di Chiara rilette da alcune
sue amiche e compagne di li-
ceo; ci siamo emozionati, co-
me ogni volta che li ascoltia-
mo, a sentire le bellissime pa-
role di Teresa e Ruggero, la lo-
ro reale emozione nel vedere
chi e cosa sia la loro Chiara
oggi, non solo nel mondo, ma
qui, nel nostro piccolo paese di
campagna che sa di montagna
che ormai è conosciuto ovun-
que, proprio grazie a Lei.

E la celebrazione liturgica è
stata altrettanto sentita ed
emozionante, il vescovo dio-
cesano mons. Micchiardi ha
pronunciato parole intense e
commoventi durante lʼomelia,
come padre Florio Tessori
quando ha preso la parola,
sottolineando il momento di
unità che si è sentito in quegli
istanti, proprio lì, nella nostra

chiesa della Santissima Trini-
tà.

E non vogliamo dimenticare
i canti che hanno reso la santa
messa ancor di più una festa,
le decorazioni floreali così fi-
nemente sistemate, lʼaccurata
pulizia che ha reso brillante
ogni angolo della chiesa e chi
si è adoperato in tutto questo.
Non possiamo non far presen-
te il fatto che la Diocesi di Fi-
renze tramite don Alessandro
Lombardi ha ideato e creato i
bellissimi libretti della liturgia,
un poʼ diversi, con quellʼidea di
trasparente voluta proprio pen-
sando a Chiara e alla Sua tra-
sparenza di Dio e di Luce.

La giornata si è conclusa
con la visita al cimitero sulla
tomba di Chiara e, con chi ha
potuto fermarsi ancora, a Villa
Scasso per un momento di in-
contro e per un saluto.

Ma conclusa la giornata del
29 ottobre, non può finire certo
il nostro compito, quello di ac-
cogliere nella semplicità le mi-
gliaia di persone che durante
lʼanno arrivano fino qui, in que-
sto angolo di Liguria, per sen-
tire Chiara, la Beata Chiara
Badano, più vicina a loro stes-
si e ai loro cuori. Vanno sem-
pre via con un qualcosa in
più… chissà, forse anche noi
sassellesi che ancora non lo
sentiamo, un domani riuscire-
mo a percepire quel qualcosa
in più che Chiara lascia nei
cuori di chi si avvicina a Lei e
così magari si compirebbe il
primo ma non semplice compi-
to della nostra Associazione,
diffondere la figura e il grande
messaggio della Nostra Chia-
ra. Grazie a tutti».

Sassello. A settembre, il
prof. Dario Franchello è stato
rieletto presidente del Parco
del Beigua e, nei giorni scorsi,
il nuovo consiglio del Parco ha
approvato un documento che
costituisce il programma di
massima che il direttivo inten-
de conseguire nel periodo
2011/2015.

Sottolinea il prof. Franchel-
lo: «Nellʼindividuare gli impegni
che lʼEnte Parco è chiamato
ad affrontare per il lʼimmediato
futuro in uno scenario partico-
larmente difficile per quello che
attiene le risorse finanziarie di-
sponibili, nonché le continue
proposte di modifica degli as-
setti istituzionali della Pubblica
Amministrazione si ritiene ne-
cessario dare continuità ai pro-
grammi svolti nei precedenti
cicli amministrativi consolidan-
do azioni ed interventi, coe-
renti con le finalità di cono-
scenza, tutela e corretta frui-
zione del Parco e dei territori
ad esso connessi.

Lʼobiettivo è quello di indivi-
duare iniziative e priorità in
funzione del quadro economi-
co - sociale di riferimento,
mantenendo quanto di buono
è stato realizzato nel corso
della sostanzialmente breve vi-
ta amministrativa dellʼEnte
Parco e dimostrare il ruolo ca-
talizzatore e coordinatore che
lʼEnte Parco medesimo ha già
svolto a livello comprensoriale
nellʼattuazione di politiche di
gestione del territorio innovati-
ve e partecipate, discusse ed
interpretate in funzione di una
“leale collaborazione” con gli
Enti locali e con le diverse or-
ganizzazioni di settore che nel
territorio del parco vivono, pro-
ducono e perseguono obiettivi
di carattere sociale, culturale e
ricreativo».

Franchello si è soffermato
sul contesto istituzionale e le
funzioni del Parco.

Nellʼavviare un nuovo ciclo
amministrativo, non può non
essere considerato il contesto
e le funzioni cui è chiamato ri-
spondere lʼEnte Parco, sog-
getto gestore di particolare
complessità che oltre alle fun-
zioni istituzionali previste dalle
leggi nazionali (Legge quadro
n. 394/1991 e s.m. e i.) e re-
gionale (Legge di riordino n.
12/1995) in materia di aree
protette, è stato investito, dal
2002 ad oggi, di ulteriori impe-
gnativi compiti che derivano di-
rettamente sia da nuovi prov-
vedimenti legislativi di caratte-
re nazionale e regionale, sia
da processi e strumenti volon-
tari che il medesimo Ente Par-
co ha ritenuto di adottare nel-
lʼottica di un miglioramento e di
una maggiore efficacia di azio-
ne. Ci si riferisce, in particolare
al nuovo ruolo di ente gestore
dei Siti della Rete Natura 2000
(tre Siti di Importanza Comuni-
taria, di cui uno il più vasto del-
la Liguria, ed una Zona di Pro-
tezione Speciale, la più estesa
della Liguria), di ente gestore
di due delle tre Foreste Dema-
niali Regionali che ricadono al-
lʼinterno del perimetro dellʼarea
naturale protetta (Foresta “Dei-

va” e Foresta “Lerone”), di en-
te gestore del Centro di Espe-
rienza (che fa parte del Siste-
ma Regionale per lʼEducazio-
ne Ambientale e del Sistema
Nazionale IN.F.E.A.), ma an-
che al riconoscimento come
Geoparco internazionale sotto
lʼegida dellʼUnesco ed alla
conseguita certificazione del
Sistema di Gestione Ambien-
tale conforme alla norma ISO
14001:2004.

A queste funzioni si aggiun-
ga poi la necessaria coerenza
da garantire nei confronti di
quanto previsto dalla Conven-
zione Europea del Paesaggio,
dal nuovo Codice dei Beni Cul-
turali e del Paesaggio, ma an-
che dalle recenti normative re-
gionali in materia di urbanisti-
ca, di tutela della biodiversità,
di conservazione della geodi-
versità, della manutenzione
della rete escursionistica, non-
ché dagli strumenti finanziari
che regolano i fondi strutturali
(Fas, Fesr, Feasr, Interreg,
ecc.) - sia quelli in corso, sia
quelli oggetto di futura pro-
grammazione - che dovranno
alimentare il processo di piani-
ficazione pluriennale e le con-
seguenti azioni di dettaglio.

Si segnala altresì unʼulterio-
re funzione che fa riferimento
alla necessità di consolidare la
leale ed efficace collaborazio-
ne tra lʼEnte di gestione ed i
Comuni del Parco affinché –
anche per effetto delle difficol-
tà intervenute a seguito delle
soppressione delle Comunità
Montane – sia incentivato
lʼesercizio congiunto di servizi
e funzioni, promuovendo lʼinte-
grazione dellʼazione ammini-
strativa tra le Pubbliche Ammi-
nistrazioni del comprensorio,
garantendo un coordinamento
delle politiche di programma e
di sviluppo del territorio, favo-
rendo nello stesso tempo eco-
nomie di scala.

Uno scenario, in definitiva,
che si è modificato ed arricchi-
to, nel tempo, di nuovi stimoli,
di rinnovati impegni, di funzio-
ni strategiche. Scenario che ri-
chiede un approccio sempre
più pragmatico, trasparente,
efficace, attento ai bisogni del
territorio e delle genti che in
quel territorio di particolare
pregio ambientale vivono e la-
vorano».

(1 continua)

A Giusvalla, il 22 nelle scuole
apre nuovo laboratorio
Giusvalla. È stata rimandata a martedì 22 novembre, a parti-

re dalle ore 10, lʼinaugurazione del Laboratorio Scientifico - Am-
bientale nella struttura scolastica del paese. Lʼidea del laborato-
rio nasce dallʼesigenza di potenziare lʼeducazione scientifico-
ambientale nelle scuole, dallʼesigenza di avere a disposizione un
luogo dove poter realizzare esperienze formative - motivanti e
dalla necessità di mantenere uno stretto contatto tra scuola e ter-
ritorio.

Urbe. Nonostante lʼimpegno
da parte dellʼassessore regio-
nale alla salute - politiche del-
la sicurezza dei cittadini, Clau-
dio Montanldo (PD) che ha
predisposto un apposito studio
per ottimizzare il servizio di
Guardia Medica sul territorio
dei comuni di Urbe con com-
petenza Asl2 “Savonese” e Ti-
glieto competenza Asl3 “geno-
vese”, ad Urbe e Tiglieto non si
abbassa la guardia.

Dallʼ1 novembre il servizio,
per decisione dellʼAsl2 savo-
nese è soppresso ed il comu-
ne di Urbe, distribuito su 31,48
chilometri quadrati, diviso in 5
frazione alcune parecchio di-
stanti dal centro più vicino, è
senza assistenza medica festi-
va, pre festiva e notturna.

Una decisione che gli orba-
schi non hanno accettato e
lʼAmministrazione comunale,
in piena unità dʼintenti, è in pri-
ma linea per cercare di far riat-
tivare il servizio. Lʼultima deci-
sione riguarda una raccolta di
firme che coinvolge i due Co-
muni, divisi da pochi chilome-
tri, dallʼappartenenza a due re-
gioni, ma uniti nel portare
avanti la protesta.

Sottolinea il vice sindaco di
Urbe Lorenzo Zunino «Non
molleremo sino a quando non
si troverà una soluzione. La
scelta dellʼAsl2 savonese, che
è stata molto più pervicace
portare avanti lʼeliminazione
del servizio nonostante la di-

sponibilità dellʼAsl3 genovese
a compartecipare alle spese,
ci sembra inopportuna, per
certi versi antieconomica, e
dannosa per tutto un territorio
molto vasto che dʼestate si po-
pola di migliaia e miglia di vil-
leggianti.

Non dimentichiamoci che
lʼabolizione del servizio incide-
rà anche sul comune di Tiglie-
to che dovrà fruire del servizio
di Guardia Medica di Campo
Ligure che è molto più distan-
te».

Per poter riavere il servizio
Urbe e Tiglieto hanno avviato
in tutta i locali pubblici della val
dʼOrba una raccolta di firme.
Lʼobiettivo è il ripristino urgen-
te del servizio.

Circolazione in Provincia di Savona
La Provincia di Savona ricorda lʼobbligo di circolazione, sulle

strade provinciali, con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici in-
vernali marcia su neve o ghiaccio a partire da martedì 1º no-
vembre e fino al 20 aprile.

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Mornese, parere positivo
per la variante parziale
Mornese. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da

Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pianificazione Ter-
ritoriale, Raffaele Breglia, ha espresso parere positivo di com-
patibilità al Piano Territoriale Provinciale della variante parziale
del Comune di Mornese, adottata dal Consiglio comunale il
23/09/2011 con deliberazione n. 20, e parere favorevole di com-
patibilità con i progetti sovracomunali approvati di cui la Provin-
cia è a conoscenza. La variante in oggetto riguarda modeste mo-
difiche relative ai cambi di destinazione dʼuso di alcune aree si-
tuate sul territorio comunale.

Limite di velocità
su S.P. 204 “della Priarona”
Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

Con i sindaci del savonese l’11 novembre

Incontro a Pontinvrea
contratto di Fiume Erro

Riceviamo e pubblichiamo

Sassello, un grazie
dagli amici di Chiara

Il presidente è il prof. Dario Franchello

Sassello, parco Beigua
nuovo consiglio direttivo

Per ripristinare il servizio

Urbe, guardia medica
una raccolta di firme

Il vice sindaco Lorenzo Zu-
nino.

Il presidente prof. Dario
Franchello.
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Santhià 2
Acqui 1
Santhià. Non tragga in in-

ganno il 2 a 1 con il quale i ver-
cellesi hanno superato lʼAcqui;
la differenza tra i due undici è
stata molto più ampia dellʼuni-
co gol di scarto e se i bianchi
hanno contenuto la sconfitta è
merito del giovane portiere
Gallo che si è disimpegnato a
dovere e demerito dei padroni
di casa hanno sbagliato qual-
che gol di troppo.

LʼAcqui, soprattutto quello
visto nel primo tempo è stato il
peggiore della stagione, anzi il
più brutto degli ultimi anni. Una
squadra che, per un tempo, ha
fatto da comparsa, mai in par-
tita contro un Santhià, tra lʼal-
tro privo di quel Brognoli che è
il giocatore più quotato, che ha
messo in campo, oltre ad una
ottima organizzazione di gioco,
più corsa, intensità e persona-
lità.

Difficile trovare attenuanti.
Nel primo tempo i bianchi non
sono mai riusciti a impensierire
il giovane portiere Depperu
che non ha letteralmente toc-
cato palla.

Acqui che ha giocato con tre
punte, come il Santhià di Koet-
ting (in tribuna perchè squalifi-
cato) che, però, ha saputo far
giocare gli esterni, soprattutto
il giovane, Santarsiero, mante-
nendo una costante suprema-
zia a centrocampo grazie ad
una maggiore propensione al
sacrificio dei suoi avanti che, a
parte Di Paola che è rimasto a
far da boa in attacco, si sono
mossi meglio ed hanno sup-
portato la squadra.

Per lʼAcqui un primo tempo
da incubo. Franchini si è smar-
rito, Perelli ha parlato tanto e
giocato poco, Monteleone non
ha tenuto una palla.

Un filo conduttore del match
sin troppo facile da individua-
re. Il Santhià, con un pressing
a tutto campo ha iniziato a di-
fendere sulle ripartenze dei
bianchi e dato modo a centro-
campo e difesa di trovare lʼas-
setto giusto mentre ogni volta
che la palla finiva nei piedi di
Monteleone e compagni torna-
va subito indietro come in un
flipper lasciando difesa e cen-
trocampo a vedersela con i
granata in netta superiorità.

Lʼidea di Lovisolo, di schie-
rare Silvestri nuovamente da-
vanti alla difesa, questa volta
non ha dato i frutti sperati; non
per colpa del giocatore ma per
una situazione tattica che il
trainer non è riuscito a modifi-
care nonostante abbia gridato
più in questo primo tempo che
nelle undici partite giocate in
precedenza.

Ungaro è stato stritolato dal-
la corsa di Santarsiero, un de-
stro schierato a sinistra, che si
alternava con Cagliano; pro-
blemi a centrocampo dove,
senza un punto di riferimento,
Silvestri è andato in crisi, Ge-
nocchio e Ambrosoli hanno do-
vuto cantare e portare la croce
in un settore invaso dalle ma-
glie granata; problemi sulla
corsie dove Perelli e Franchini
non solo non hanno mai salta-
to lʼuomo ma non hanno quasi
mai aiutato la squadra.

Tante difficoltà, anche ner-
vosismo, a fine gara sei am-
moniti con Perelli e Genocchio
che, raggiunto il quarto “giallo”,
salteranno la gara con il Chia-
vari e lʼimpressione di una to-
tale impotenza contro un San-
thià che ha fatto quello che vo-
leva. Un solo gol, di Tos, al
38º, di testa su calcio dʼangolo
ha tenuto miracolosamente in
partita i bianchi.

Nella ripresa Lovisolo ha,
giustamente, modificato il pro-
filo della squadra. Tre cambi
già dal primo minuto. Mariani
al posto di un Riggio non an-
cora al meglio; Bianchi al po-
sto di un frastornato Ungaro,
Cisterini al posto di un evane-
scente Monteleone.

Il nuovo assetto con Silvestri
nella linea di difesa a destra e
Mariani a sinistra; a centro-
campo Bianchi, Ginocchio ed
Ambrosoli, in attacco Cisterni
con Franchini e Perelli che ha
girovagato per il campo. Un al-
tro Acqui, più dinamico e pro-
positivo con Cisterni che ha al-
meno cercato di tenere qual-
che palla e Bianchi che ha da-
to vivacità alla manovra. Si è
cominciato a giocare quasi al-
la pari ma con Franchini sem-
pre in ombra e Perelli senza
fantasia.

LʼAcqui ha provato ad arri-
vare dalle parti di Depperu ed
ha messo un pizzico di pepe

nella partita.
Poco comunque visto che il

Santhià, al 19º, con un gran
gol di Di Paola ha chiuso il
match. I bianchi hanno cercato
di cambiare passo ma non tut-
ti lo hanno fatto. Il Santhià che
ha mostrato una condizione
atletica impressionante cor-
rendo per tutti i 90º, più recu-
pero, a ritmi incredibili tanto
che le sostituzioni in casa gra-
nata sono state fatte per i
crampi.

Solo alla fine, quando era
già passato il terzo dei quattro
minuti di recupero Canino, che
aveva traslocato in area gra-
nata, dimenticato dai difenso-
ri, ha potuto tranquillamente in-
saccare.

2 a 1 che sulla carta è una
sconfitta dignitosa ma che de-
ve far riflettere per come è ma-
turata.

Questa volta non era un Ac-
qui a mezzo servizio, seppur
ancora con qualche assenza,
Rusca, Martucci, Castagnone
ed i panchinari Mariani e Ci-
sterni entrati nella ripresa do-
po la lunga assenza forzata,
era una squadra “quasi” titola-
re eppure ha giocato la peg-
gior partita della stagione.
HANNO DETTO. «Primo

tempo inguardabile, ripresa un
poco meglio» - è il commento
a caldo del dirigente Fabio Ce-
rini. Che poi aggiunge - «Non
so cosa sia successo ma mai
ho visto lʼAcqui così impaccia-
to e sovrastato dagli avversa-
ri».

Anche per il presidente An-
tonio Maiello non ci sono atte-
nuanti: «Mai sconfitta è stata
così meritata. Ho visto un brut-
to Acqui e tutti, dico tutti, han-
no giocato sotto le loro possi-
bilità.

Abbiamo cercato di rimedia-
re nella ripresa ma da giocato-
ri di qualità, assenti da diverse
partite, non si poteva preten-
dere di più. Sono sicuro che si
tratta di un passo falso e già
da domenica avremo in campo
un altro Acqui. Del resto - chio-
sa Maiello - in questo campio-
nato non abbiamo mai sba-
gliato due partite di fila se non
contro Chieri e Derthona ma
quando avevamo mezza squa-
dra fuori uso».

w.g.

Acqui Terme. Reduce dal-
la sconfitta per 2 a 1 in quel di
Santhià, dove lʼAcqui ha gio-
cato la peggior partita della
stagione, alla sfida casalinga
con il Chiavari Caperana, se-
conda squadra di Chiavari,
per il secondo anno in serie
D, che per la seconda volta
approda allʼOttolenghi.

Dei verdeblu, allenati da
Davide Del Nero, lo scorso
anno al Rapallo, il d.s. Gian-
franco Stoppino traccia un
breve profilo: «Una buona
squadra che ha come obietti-
vo una tranquilla salvezza ed
ha giocatori interessanti come
i centrocampisti Cusini e Ri-
naldi, i difensori Manuele Del
Nero e Vaira e poi quel Pia-
centini che da noi ha in parte
deluso mentre ora sta facen-
do molto bene. Piacentini da-
rà forfait per problemi musco-
lari, in dubbio ci sono alcuni
titolari e poi bisognerà valuta-
re cosa è successo nella gara
che il Chiavari ha giocato in
settimana con la Caratese».

In ogni caso la rosa a di-
sposizione di mister Davide
Del Nero è più che mai com-
petitiva.

Buoni elementi sono il por-
tiere Babbini, classe ʼ87, che
ha giocato nello Spezia in C1
poi in C2 a Viareggio e Cro-
ciati Noceto; in difesa Del Ne-
ro, pure lui scuola Spezia, ex
di Massese e Carrarese in C2
dove ha sempre giocato da ti-

tolare mentre lʼaltro centrale
difensivo, Davide Vaira, ha
militato nella Massese, poi
Real Montecchio Carrarese e
lo scorso anno al Voghera.

Di scuola Carraese, dove
ha giocato per tre anni in C2,
è il centrocampista Luigi Ri-
naldi che fa coppia con Ge-
rardo Di Dio, cresciuto nelle
giovanili della Virus Entella, la
prima squadra di Chiavari.

In attacco i verdeblu gioca-
no con il senegalese Atou
Niang prima punta supporta-
to da tre rifinitori, due dei qua-
li giovani, e quel Riccardo
Piacentini, ex di turno, che
domenica sarà rilevato da
Baudi, ex di Vado e Veloce
Savona ai tempi della “pro-
mozione”.

Due punti in più in classifica
(senza tener conto del recu-
pero che si è giocato mentre il
giornale era in stampa) diva-
rio che lʼAcqui dovrà cercare
di colmare anche senza gli
squalificati Genocchio e Pe-
relli (quattro ammonizioni),
con il dubbio di Riggio che a
Santhià è sembrato lontano
dalla miglior condizione, an-
cora senza Castagnone e
probabilmente anche senza
Rusca.

Non è il massimo ma è un
poʼ meglio dellʼecatombe di
qualche domenica fa.

Le certezze di Lovisolo do-
vrebbero riguardare lʼimpiego
di Cisterni sin dal primo minu-

to, di Mariani nella linea di
centrocampo con i giovani
Bianchi e Ambrosoli o Chiat-
tellino mentre in difesa Fer-
rando e Silvestri dovrebbero
tornare a far coppia con Rig-
gio e Ungaro, oppure Canino,
sulle corsie.

Ancora in “castigo” Manzo
dopo la deludente prestazio-
ne con il Chieri. Nel frattempo
il segretario Silvio Moretti è in
attesa del transfert del giova-
ne slovacco (classe ʼ91) Du-
san Kolek centrocampista del
MFK Kosice.

Per la sfida con il Capera-
na il commento di Teo Bistolfi
è improntato a un cauto otti-
mismo: «Loro sono una buo-
nissima squadra come del re-
sto testimonia la classifica.
Non credo che lʼAcqui ripete-
rà la scialba prestazione of-
ferta con il Santhià e quindi
credo abbia tutte le carte in
regola per giocare alla pari
dei liguri e muovere la classi-
fica per arrivare il più presto
possibile alla quota salvez-
za».
Chiavari Caperana (4-2-3-

1): Babbini - Grasselli, Del
Nero (Pane), Vaira (Peso)
Muzio - Di Dio, Rinaldi - San-
guineti, Baudi (Boggiano),
Barbieri (Baudi) - Niang.
Acqui (4-3-3): Gallo - Un-

garo, Silvestri, Ferrando, Rig-
gio (Canino) - Ambrosoli, Ma-
riani, Bianchi - Ferraro, Ci-
sterni, Franchini.

Cairese 3
Pontedecimo 0
Cairo M.tte. La Cairese più

giovane di sempre, senza
giocatori importanti come Ba-
rone, Lauro e Monteleone
con in campo una nidiata di
giovani pescati nel vivaio bat-
te il Pontedecimo e segna tre
gol come mai aveva fatto in
questo campionato.

Una vittoria che ha due fac-
ce. Nel primo tempo il Ponte-
decimo regge lʼurto dei giallo-
blu che, pur mantenendo una
costante padronanza del gio-
co, mostrano i limiti ormai
congeniti in fase conclusiva.
È una sfida molto tattica che
sʼinfiamma al 22º quando al
primo affondo per poco il
“Ponte non passa con una
conclusione di Alloisio che si
stampa sulla traversa.

La replica dei gialloblu è
immediata e, al 28º, è Buelli a
centrare i legni della porta di-
fesa da Cavallino.

È una Cairese atipica quel-
la che tiene in mano le redini
del match. Di Pietro e Iacopi-
no sono i centrali difensivi, a
centrocampo Benzi schiera

Faggion, Torra, Spozio con il
supporto di Chiarlone che si
sacrifica facendo da pendolo
con lʼattacco.

Il Pontedecimo ha molta
meno qualità dei valbormide-
si, gioca con grinta a volte ec-
cessiva ed è così che, al 45º,
lʼarbitro Bifulco di la Spezia fa
pagare a Fioretti, espulso per
doppia ammonizione, una se-
rie di falli commessi dalla
squadra.

Con lʼuomo in più i gialloblu
diventano assoluti padroni del
campo. Il “Ponte” molla gli or-
meggi e, al 15º, va sotto. Boc-
cardo atterra Buelli e per lʼar-
bitro è rigore che lo stesso at-
taccante trasforma. La sfida
si fa ancora più in discesa, i
granata mollano gli ormeggi,
ed al 25º arriva il raddoppio
con Torra che, da trenta me-
tri, infila un fendente allʼincro-
cio.

Neanche il tempo di meta-
bolizzare il 2 a 0 che per i ge-
novesi scende la notte: scam-
bio tra Buelli e Laudisi che si
presenta solo davanti a Ca-
valino e lo infila senza proble-
mi.

Nellʼultimo quarto dʼora
Benzi manda in campo Ga-
vacciuto, Roveta e Saino che,
con Nonnis fanno quattro ra-
gazzini classe ʼ94 in campo
oltre a Torra, Spozio, Iacopi-
no tutti under 21.

Tre punti importanti e tre
gol che sono il bottino più ric-
co del campionato contro un
Pontedecimo che ha mostrato
limiti importanti in tutti i repar-
ti.
HANNO DETTO. Per il d.g.

Carlo Pizzorno: «Vittoria im-
portante, ma soprattutto una
gran bella Cairese che ha sa-
puto superare le difficoltà af-
fidandosi ai suoi giovani». Ag-
giunge il “Pizza”: «Questo è lo
spirito di squadra giusto per
continuare a fare bene». Per
la cronaca si è giocato al “Ce-
sare Brin” davanti a poco più
di duecento tifosi.
Formazioni e pagelle: Bi-

nello 6; Dini 7 (70º Gavacciu-
to 7), Nonnis 8; Torra 7, Iaco-
pino 6.5, di Pietro 6.5, Fag-
gion 6.5 (72º Saino 6.5);
Buelli 7, Laudisi 6.5 (65º Ro-
veta 6.5), Spozio 7, Chiarlone
6.5. All. Benzi.

Don Bosco 1
Masone 3
Genova. Dopo lo stop dovu-

to allʼalluvione che ha travolto
la città di Genova e alla con-
seguente sospensione dei
campionati, il Masone torna in
campo a Borzoli per affrontare
un avversario particolare, il
Don Bosco.

La gara, come sempre, non
delude le aspettative sopratut-
to della parte biancoceleste,
che conquista il successo gra-
zie ad una superiore dimostra-
zione di gioco e di tecnica.

Il Masone della coppia Me-
azzi-DʼAngelo è una delle rive-
lazioni di questo campionato e
lo dimostra ogni volta che

scende in campo. La rete che
apre le marcature è, manco a
dirlo, di Massimo Minetti al 24º.

Il Don Bosco non cʼè, troppo
ampio il divario con il Masone.
Nella ripresa i salesiani tenta-
no il tutto per tutto, si rendono
maggiormente pericolosi e tro-
vano anche, con lʼottimo Chiu
al 56º, la rete del momentaneo
pareggio.

A questo punto però il Ma-
sone si sveglia dal torpore di
inizio ripresa e torna a maci-
nare gioco. Ancora Minetti rea-
lizza la rete del 2-1 con una
punizione allʼincrocio dei pali.
Chiude la partita nel finale
Graziano Rena al 86º.

Con questo importante risul-

tato in trasferta il Masone sale
a 15 punti, agganciando al se-
condo posto della graduatoria
la Corniglianese.

Il prossimo impegno, al “Gi-
no Macciò”, vedrà Minetti e
compagni impegnati contro il
terzultimo in classifica C.V.B.
DʼAppolonia. Una vittoria po-
trebbe lanciare ancora più in
alto i ragazzi del presidente
Puppo.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 6,5, S.Macciò
6,5, Mantero 6, Rattazzi 6,5,
M.Macciò 6, A.Demeglio 6 (80º
R.Pastorino 6), Chericoni 6,
Rena 6, Meazzi 6, Minetti 7,
Cenname 6. All.: Meazzi -
DʼAngelo.

GALLO: Due gol imparabili
e poi ci mette qualche pezza
sparsa per tenere a galla la
squadra. Di più non poteva fa-
re. Buono.
UNGARO: Lovisolo gli grida

sul collo per mezzʼora ma lʼim-
pressione è che lui parli unʼal-
tra lingua. Aveva giocato bene
in settimana è subito tornato
indietro. Insufficiente. BIAN-
CHI (dal 1º st): Dà vivacità la
centrocampo, prova scuotere
la squadra gli riesce qualche
buon fraseggio. Nella giostra è
uno dei pochi a capirci qualco-
sa. Sufficiente.
RIGGIO: Rientra dal primo

minuto dopo il malanno mu-
scolare e non entra in partita.
Non esce mai dal guscio limi-
tandosi al compitino. Insuffi-
ciente. MARIANI (dal 1º st):
Anche per lui un rientro dopo
una lunga sosta. Fa quello che
può e tutto sommato con lui in
campo le ripartenze sono più
lineari. Sufficiente.
CANINO: Fa gol, ma si fa

anche imbalsamare su quello
di Di Paola che lo uccella con
un anticipo fulminante. Una
prova dignitosa in un fortino
mal difeso dai compagni. Ap-
pena sufficiente.
SILVESTRI: Passa un primo

tempo senza saper cosa fare
e dove stare. Un pesce fuor
dʼacqua che torna vivo quando
rientra nel suo ambiente. In-
sufficiente.
FERRANDO. Ce la mette

tutta ma è come pescare in un
bicchier dʼacqua. Non tira fuo-
ri nulla di buono ed è costretto

a restare per un tempo in trin-
cea a veder passare le grana-
te vercellesi. Insufficiente.
PERELLI: Per poʼ sta agli

ordini, poi gioca per conto suo.
Parla e bisticcia con tutti e pu-
re con il pallone. Tenta qualche
slalom ma sʼimpantana sul pri-
mo ostacolo. Insufficiente.
GENOCCHIO: Per una

mezzʼora non sa dove stare
cosa fare e dove mettersi. È
lʼaltro che Lovisolo richiama
più spesso. Nella ripresa va un
poco meglio ma è sempre un
giocare senza idee. Insuffi-
ciente.
MONTELEONE: Ci mette

lʼimpegno e la voglia che da
sole non bastano. Sovrastato
dai difensori granata esce dal-
la partita senza aver lasciato
traccia. Insufficiente. CISTER-
NI (dal 1º st): Si rivede dopo un
mese di pausa, non è ancora
in condizione ma almeno si fa
notare tra le maglie granata e
ci mette il fisico. Sufficiente.
FRANCHINI: Copia confor-

me del giocatore visto in inizio
campionato. Un tempo lo pas-
sa a fare da comparsa sulla fa-
scia. Poi si sveglia ma è solo
per fare confusione. Insuffi-
ciente
Stefano LOVISOLO: Deve

averci messo un bel poʼ a ca-
pire che la squadra in campo
era lo stesso Acqui delle altre
partite. Ha passato un tempo
per cercare di far ritornare le
cose a posto ma nessuno, in
campo, gli ha dato retta. Non è
solo una questione di giocato-
ri, lʼAcqui visto a Santhià ha

dato lʼimpressione do non ave-
re non solo poche idee ma, an-
che, meno corsa dei rivali.
Brutta squadra che ha, giusta-
mente, stravolto nella ripresa
ma senza riuscire a far qua-
drare i conti. Una cosa appare
quasi sicura. Peggio di così
difficilmente lʼAcqui potrà an-
cora giocare. Forse.

Calcio serie D girone A

Acqui opaco e impreciso
meritatamente sconfitto

Domenica 20 novembre all’Ottolenghi

I bianchi per il riscatto
con il Chiavari Caperana

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone troppo forte
Don Bosco si arrende

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese col vento in poppa
tre gol al Pontedecimo

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Stefano Gallo
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SERIE D - girone A
Risultati: Aquanera Comol-

lo Novi - Borgosesia 0-1, Can-
tù San Paolo - Bogliasco dʼAl-
bertis 0-2, Chiavari Caperana
- Asti 0-0, Derthona - Verbano
calcio 0-2, Lascaris - Villalver-
nia Val Borbera 2-5, Lavagne-
se - Calcio Chieri 1-1, Naviglio
Trezzano - Folgore Caratese
0-1, Novese - Pro Imperia 0-0,
Santhià - Acqui 2-1, St.C. Val-
lée dʼAoste - Albese 3-1.
Classifica: Calcio Chieri 34;

St.C. Vallée dʼAoste, Derthona
26; Novese 24; Naviglio Trez-
zano, Chiavari Caperana 21;
Santhià (-3), Villalvernia Val
Borbera, Verbano calcio 20;
Acqui 19; Borgosesia 18; Fol-
gore Caratese 15; Lavagnese,
Bogliasco dʼAlbertis 14; Asti,
Pro Imperia 11; Albese (-3) 9;
Aquanera Comollo Novi 8;
Cantù San Paolo 5; Lascaris
4.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Acqui - Chiavari
Caperana, Albese - Lavagne-
se, Asti - St.C. Vallée dʼAoste,
Bogliasco dʼAlbertis - Aquane-
ra Comollo Novi, Borgosesia -
Naviglio Trezzano, Calcio
Chieri - Derthona, Folgore Ca-
ratese - Santhià, Pro Imperia -
Cantù San Paolo, Verbano
calcio - Lascaris, Villalvernia
Val Borbera - Novese.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Busca - Saluzzo

1-2, Canelli - Bra 0-3, Castel-
lazzo Bormida - Olmo 2-1,
Chisola - Rivoli 1-1, Libarna -
Santenese 1-3, Lucento - Ai-
raschese 0-1, Pinerolo - Mira-
fiori 0-0, Pro Dronero - Chera-
schese 1-1.
Classifica: Bra 25; Aira-

schese, Castellazzo Bormida,
Cheraschese 24; Pro Dronero,
Chisola 21; Lucento 20; Olmo
17; Pinerolo 16; Canelli 14;
Rivoli, Saluzzo, Busca 11; Mi-
rafiori, Santenese 10; Libarna
7.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Airaschese - Pro
Dronero, Bra - Castellazzo
Bormida, Cheraschese - Chi-
sola, Mirafiori - Lucento, Olmo
- Libarna, Rivoli - Busca, Sa-
luzzo - Canelli, Santenese -
Pinerolo.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria
Risultati: Cairese - Ponte-

decimo 3-0, Campomorone -
Vallesturla 2-1, Culmv Polis -
Busalla 1-2, Fezzanese - Fi-
nale 3-2, Fontanabuona - Se-
stri Levante 2-2, Rivasamba -
Arenzano 2-1, Vado - Ventimi-
glia 3-0, Veloce - Imperia cal-
cio 0-1.
Classifica: Sestri Levante

20; Campomorone 19; Fezza-
nese, Rivasamba 16; Imperia
calcio 15; Vado 14; Cairese,
Vallesturla, Busalla 13; Fonta-
nabuona 12; Finale, Ventimi-
glia 10; Veloce 9; Pontedeci-
mo 8; Culmv Polis 7; Arenza-
no 0.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Arenzano - Campo-
morone, Busalla - Fontana-
buona, Finale - Cairese, Pon-
tedecimo - Culmv Polis, Sestri
Levante - Imperia calcio, Vado
- Veloce, Vallesturla - Fezza-
nese, Ventimiglia - Rivasam-
ba.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Gabetto -

Trofarello 2-1, Cbs - Pertusa
Biglieri 2-1, Colline Alfieri Don
Bosco - Atletico Torino 3-2,
Crescentinese - Vianney 3-1,
Gaviese - SanMauro 1-2, Ni-
cese - Pecettese 2-0, San
Giuliano Nuovo - San Giaco-
mo Chieri 2-1, Vignolese -
Sandamianese 3-1.
Classifica: Atletico Gabetto

26; San Giuliano Nuovo, Cbs
20; Colline Alfieri Don Bosco,
Crescentinese, Vignolese 19;
Nicese, Sandamianese 16;
Pertusa Biglieri, Pecettese 15;
Atletico Torino, SanMauro 14;
Gaviese 12; Trofarello 8; San
Giacomo Chieri 5; Vianney 3.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Atletico Torino - San
Giuliano Nuovo, Nicese - Ga-
viese, Pecettese - Crescenti-
nese, Pertusa Biglieri - Colline
Alfieri Don Bosco, San Giaco-
mo Chieri - Atletico Gabetto,
Sandamianese - Cbs, Trofa-
rello - SanMauro, Vianney - Vi-
gnolese.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Risultati: Andora - Golfo-

dianese 1-1, Argentina - Cffs
Cogoleto 1-2, Bolzanetese -
Carcarese 1-1, Loanesi - Bra-
gno 4-2, Sampierdarenese -
Sestrese 1-3, San Cipriano -
Quiliano 0-2, VirtuSestri - Ce-
riale calcio 1-1, Voltrese - Ser-
ra Riccò 1-1.
Classifica: Quiliano 21;

Loanesi 19; Sestrese 18; Car-
carese 16; Cffs Cogoleto 15;
Argentina, VirtuSestri 12; Ser-
ra Riccò, Bragno, Sampierda-
renese 11; Voltrese 10; Ceria-
le calcio, Golfodianese, Ando-
ra 9; Bolzanetese 6; San Ci-
priano 5.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Bragno - Andora,
Cffs Cogoleto - Bolzanetese,
Carcarese - Loanesi, Ceriale
calcio - Quiliano, Golfodiane-
se - Voltrese, Sampierdarene-
se - San Cipriano, Serra Ric-
cò - VirtuSestri, Sestrese - Ar-
gentina.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Ta-

gliolese 3-1, Bevingros Ele-
ven - Castelnovese 5-2, Com.
Castellettese - Stazzano 0-0,
G3 Real Novi - Pro Molare 1-
2, Monferrato - La Sorgente
1-2, Ovada - Villaromagnano
4-1, Quargnento - Asca 1-1,
Sarezzano - Audace Club Bo-
schese 4-3.
Classifica: La Sorgente

27; Bevingros Eleven 26;
Com. Castellettese, Pro Mo-
lare 22; Sarezzano 18; Ca-
stelnovese, Asca 15; Ovada,
Arquatese 14; Monferrato 11;
Stazzano, G3 Real Novi, Ta-
gliolese 10; Villaromagnano,
Quargnento 9; Audace Club
Boschese 8.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Asca - G3 Real No-
vi, Audace Club Boschese -
Quargnento, La Sorgente -
Com. Castellettese, Pro Mo-
lare - Arquatese, Sarezzano -
Bevingros Eleven, Stazzano -
Castelnovese, Tagliolese -
Ovada, Villaromagnano -
Monferrato.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria
Risultati: Altarese - Bor-

ghetto S.S. 4-2, Camporosso
- Ponente Sanremo 1-0, Dia-
nese - Baia Alassio 1-0, Don

Bosco Vallecrosia - Carlinʼs
Boys 1-1, Millesimo - Taggia
0-0, Pietra Ligure - Albissola
2-2, Sassello - Bordighera
SantʼAmpelio 2-0, Varazze
Don Bosco - Santo Stefano
2005 2-0.
Classifica: Sassello 21;

Carlinʼs Boys 18; Camporosso
17; Pietra Ligure, Millesimo,
Taggia 15; Dianese 13; Don
Bosco Vallecrosia, Altarese
11; Albissola 9; Ponente San-
remo 8; Baia Alassio 7; Santo
Stefano 2005 6; Borghetto
S.S., Varazze Don Bosco 4;
Bordighera SantʼAmpelio 1.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Albissola - Altarese,
Baia Alassio - Sassello, Bor-
dighera SantʼAmpelio - Pietra
Ligure, Borghetto S.S. - Va-
razze Don Bosco, Carlinʼs
Boys - Dianese, Don Bosco
Vallecrosia - Millesimo, Po-
nente Sanremo - Taggia, San-
to Stefano 2005 - Camporos-
so.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria
Risultati: Bargagli - San

Desiderio 1-0, Corniglianese
Zagara - A.Baiardo 0-1, Don
Bosco Ge - Masone 1-3, Little
Club G.Mora - Cavallette 0-0,
Montoggio Casella - Ronche-
se 0-2, Multedo - C.V.B. dʼAp-
polonia 2-3, Praese - Pegliese
0-1, SantʼOlcese - Amicizia
Lagaccio 1-3.
Classifica: A.Baiardo 19;

Corniglianese Zagara, Maso-
ne 15; Praese, Pegliese 14;
Bargagli 13; Montoggio Casel-
la, Amicizia Lagaccio 12; Ca-
vallette, Little Club G.Mora 11;
Ronchese 10; SantʼOlcese 7;
San Desiderio, C.V.B. dʼAppo-
lonia 5; Don Bosco Ge 4; Mul-
tedo 3.
Prossimo turno (19 no-

vembre): A.Baiardo - Don Bo-
sco Ge, Amicizia Lagaccio -
Little Club G.Mora, Cavallette
- Praese, Masone - C.V.B.
dʼAppolonia, Montoggio Ca-
sella - Multedo, Pegliese -
Bargagli, Ronchese - SantʼOl-
cese, San Desiderio - Corni-
glianese Zagara.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria
Risultati: Avegno - Pro

Recco 2-1, GoliardicaPolis -
Campese 0-2, Marassi Quez-
zi - Moconesi 0-2, Recco 01 -
Val dʼAveto 0-2, Rivarolese -
Sori 2-1, San Gottardo - Ful-
gor Pontedecimo 2-2, V.Auda-
ce Campomorone - Borzoli 1-
1, Via dellʼAcciaio - Borgo Ra-
pallo 5-3.
Classifica: Campese 24;

Via dellʼAcciaio 18; Val dʼAveto
17; Rivarolese 16; Moconesi,
GoliardicaPolis 13; San Got-
tardo 11; Marassi Quezzi,
V.Audace Campomorone, Pro
Recco 10; Avegno 9; Sori, Bor-
go Rapallo 8; Fulgor Pontede-
cimo, Borzoli 4; Recco 01 1.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Borgo Rapallo -
V.Audace Campomorone,
Borzoli - San Gottardo, Cam-
pese - Rivarolese, Fulgor
Pontedecimo - Val dʼAveto,
Marassi Quezzi - Recco 01,
Moconesi - GoliardicaPolis,
Pro Recco - Via dellʼAcciaio,
Sori - Avegno.

***
2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Carrù - Vicese 0-

3, Cortemilia - Trinità 1-1, Do-
gliani - Mondovì piazza 3-2,
Dueeffe calcio - Magliano Alpi
2-1, Fossanese - Azzurra 1-3,
Gallo calcio - Garessio 1-4,
Roretese - Villanova Cn 3-1.

Classifica: Vicese 24; Due-
effe calcio 21; Azzurra 19; Ga-
ressio 18; Trinità, Dogliani 17;
Mondovì piazza 16; Roretese
15; Magliano Alpi 12; Corte-
milia 11; Carrù 8; Villanova
Cn, Gallo calcio 7; Fossanese
4.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Azzurra - Dueeffe
calcio, Garessio - Fossanese,
Magliano Alpi - Cortemilia,
Mondovì piazza - Roretese,
Trinità - Dogliani, Vicese - Gal-
lo calcio, Villanova Cn - Carrù.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Cassano calcio -

Sexadium 3-1, Garbagna -
Silvanese 4-0, Montegioco -
Castelnuovo Belbo 3-1, Pa-
derna - Cassine 1-1, Ponti -
Frugarolo X Five 2-2, Pozzo-
lese - Valle Bormida Bista-
gno 2-1, Tassarolo - Carpe-
neto 0-2.
Classifica: Garbagna 20;

Sexadium, Paderna 16; Car-
peneto, Cassano calcio 15;
Frugarolo X Five 14; Ponti 12;
Cassine, Tassarolo 11; Mon-
tegioco 10; Pozzolese 9; Ca-
stelnuovo Belbo 8; Valle
Bormida Bistagno 6; Silva-
nese 5.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Carpeneto - Ponti,
Cassine - Tassarolo, Castel-
nuovo Belbo - Paderna, Fru-
garolo X Five - Garbagna, Se-
xadium - Pozzolese, Silvane-
se - Cassano calcio, Valle
Bormida Bistagno - Monte-
gioco.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria
Risultati: A.G.V. - Merlino

1-1, Anpi Casassa - Sarissole-
se 2-0, Burlando - Pontecarre-
ga 1-0, G.Mariscotti - Vecchio
Castagna 5-0, Nervi07 - Cam-
pi 1-2, Rossiglionese - Cffs
Polis Dlf 1-0, Savignone - Li-
beri Sestresi 0-1, Torriglia -
Santa Tiziana 3-3.
Classifica: Santa Tiziana

17; Burlando 16; Savignone,
Liberi Sestresi 15; Torriglia,
Nervi07 12; G.Mariscotti 11;
Merlino, Pontecarrega, Vec-
chio Castagna 10; Cffs Polis
Dlf, Sarissolese, Campi 9;
Rossiglionese 8; Anpi Ca-
sassa 6; A.G.V. 3.
Prossimo turno (19 no-

vembre): A.G.V. - Rossiglio-
nese, Campi - G.Mariscotti, Li-
beri Sestresi - Cffs Polis Dlf,
Merlino - Nervi07, Pontecarre-
ga - Anpi Casassa, Santa Ti-
ziana - Savignone, Sarissole-
se - Torriglia, Vecchio Casta-
gna - Burlando.

***
3ª CATEGORIA - girone A
Risultati: Bergamasco -

Piccolo Principe 5-0, Casalba-
gliano - Montemagno 1-1, Ca-
salcermelli - Mezzaluna 0-3,
Refrancorese - Incisa 3-1,
San Paolo Solbrito - Cala-
mandranese 1-2, Strevi -
Mombercelli 0-1.
Classifica: Mombercelli 20;

Montemagno*, Mezzaluna 16;
Bergamasco 14; Casalbaglia-
no, Refrancorese 12; Cala-
mandranese 11; San Paolo
Solbrito, Strevi 8; Incisa, Pic-
colo Principe 5; Casalcermelli*
3.
Prossimo turno (20 no-

vembre): Calamandranese -
Mezzaluna, Casalbagliano -
Casalcermelli, Incisa - San
Paolo Solbrito, Mombercelli -
Refrancorese, Montemagno -
Bergamasco, Piccolo Princi-
pe - Strevi.
*Montemagno e Casalcer-

melli una gara in meno

Bolzanetese 1
Carcarese 1
Genova Bolzaneto. Una

Carcarese priva degli squalifi-
cati Pasqui e Marafioti e del-
lʼinfortunato Marotta, impatta
con la Bolzanetese sul sinteti-
co del Begato 9 di Bolzaneto e
porta a casa un punto che, al-
la fine, per come si erano mes-
se le cose, è il male minore.

Davide Palermo deve rimo-
dellare la squadra e schiera un
4-3-3 con due giovani, Preglia-
sco (classe ʼ93) e Cerruti (ʼ92)
a fianco del trentatreenne Pro-
copio. A centrocampo si muo-
vono Deiana, Vera Alvarado
ed il giovane Pesce davanti ad
una difesa schierata con Mar-
raffa e Ognijnovic centrali,
Martino ed Esposito esterni.
Una squadra molto giovane
che, al 5º, va sotto al primo af-
fondo degli arancioblu. Il gol è
di Bartolini in sospetta posizio-
ne di offside.

Sembra lʼinizio di una strada
tutta in salita ed invece i bian-
corossi, presi per mano da Mi-
chele Deiana e registrati in di-
fesa da un attento Marraffa,
chiudono tutti varchi, isolano il
temuto Mereu e concedono
poco o nulla ad una Bolzane-
tese che con il passare dei mi-
nuti si fa sempre meno ag-
gressiva.

La ripresa inizia con una
Carcarese più convinta; la Bol-
zanetese sembra in affanno e
lo ancora di più quando, al 10º,
Marasciulo viene espulso con
il rosso diretto per un inutile
fallo di reazione. Giacomo Ta-
ni, portiere dei liguri che ha ve-
stito le maglie di Lavagnese,
Novara, Vigevano e Borgoros-
so Arenzano deve fare gli stra-
ordinari. È lui ha salvare la sua
porta in almeno due occasioni.
La Carcarese è padrona del
campo ma per pareggiare de-
ve aspettare sino al 35º quan-
do una conclusione di Goso,
da poco subentrato a Cerutti,
è respinta dai difensori sui pie-

di di Marraffa che insacca. An-
che in questo caso ci sono
dubbi sulla posizione del di-
fensore biancorosso.

Nel finale Palermo fa esor-
dire il giovane Xhovani Hubli-
na, classe 1995, al posto di
Pesce.
HANNO DETTO. Un punto

che in casa biancorossa è ac-
colto con soddisfazione: «Ci
avvicina ancora di più a quella
salvezza che resta il nostro pri-
mo obiettivo» - dice Davide
Palermo. Lʼunica amarezza le
quattro giornate di squalifica
affibbiate a Pasqui per un epi-
sodio durante il match con la
Sampierdarenese che lʼarbitro
ha giudicato con troppa seve-
rità.
Formazione e pagelle Car-

carese: Bettinelli 6.5; Martino
6, Esposito 6; Marraffa 7,
Ognjanovic 6, Alvarado 6; De-
iana 7, Pesce 6.5, Pregliasco
6, Cerruti 6 (75º Goso 6.5),
Procopio 6. All. Palermo.

Sassello 2
Bordighera S.Ampelio 0
Sassello. I biancoblu ci han-

no messo un poʼ a far quadra-
re i conti ma, quando hanno
trovato il bandolo della matas-
sa, per il Bordighera è scesa la
notte. Un Sassello che va in
campo ancora una volta rivisto
e corretto, con Podestà co-
stretto a fare a meno di Lanza-
vecchia, Fazio, De Lucis, An-
selmo, con Salis e Solari ini-
zialmente in panchina e tanti
giovani in campo a far da sup-
porto a Cesari, Tallone e Lorie-
ri che, nel primo tempo, hanno
costituito lʼossatura della squa-
dra. Sassello che tribolato con-
tro un Borghetto schierato a di-
fesa della porta di Pastorino;
un tot di confusione, la voglia
assoluta di passare in vantag-
gio il più presto possibile, un
pizzico di sfortuna con i legni
colpiti da Lorieri e Ninnivaggi,
e anche imprecisione in fase
conclusiva. Sta di fatto che il
Bordighera S.Ampelio ha chiu-
so il primo tempo sullo 0 a 0
senza aver praticamente pas-
sato la metà campo. Nella ri-
presa, con lʼingresso in campo
di Solari e Salis al posto di
Eletto e Vallone i biancoblù di-
ventano più ordinati e precisi.
Quella di Maurizio Podestà è
una macchina perfettamente
oliata che non sbaglia più un
colpo. Fioccano le occasioni e,
al 24º, arriva il gol con Lorieri
che triangola con Ninnivaggi,

scarta il difensore e supera
Pastorino. Il Borghetto prova a
reagire e becca subito il 2 a 0
con Lorieri che, di testa, devia
una punizione di Tallone. Il fi-
nale è accademia; Podestà fa
entrare il giovane (classe ʼ94)
Filippi, in campo cʼè solo la
squadra di patron Giordani che
amministra il gioco e porta a
casa un 2 a 0 che consolida il
primato e fa dei biancoblu
sempre più la squadra da bat-
tere.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Moraglio sv; Reposi 6.5
(81º Filippi sv), Eretta 6; Eletto
6 (46º Salis 6), Cesari 7, Vanoli
6.5; Vallone 6 (46º Solari 7.5),
Tallone 6, Zaccone 6, Ninni-
vaggi 6, Lorieri 7.5. All. Pode-
stà.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello con Lorieri
affonda il Bordighera

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Calcio

Campionato Uisp
GIRONE B
Risultati 7ª giornata: Ac Sezzadio - Acd Lerma/Capriata 1-1,

Asd Carpeneto - Internet&Games 1-1, Predosa - Rossiglione 1-
1, Asd Molarese - Silvanese 2-0, Bar La Piazzetta - Asd La Tor-
re 0-3.
Classifica: Acd Lerma/Capriata 17; Asd Molarese 15; Ac Sez-

zadio, Rossiglione 11; Bar La Piazzetta 9; Asd La Torre, Asd Car-
peneto, Predosa 8; Silvanese 5; Internet&Games 4.
Prossimo turno 8ª giornata di andata: Acd Lerma/Capriata

- Asd Molarese, sabato 19 novembre ore 15.30 a Capriata dʼOr-
ba; Asd La Torre - Predosa, sabato 19 ore 15 a Fresonara; In-
ternet&Games - Bar La Piazzetta, sabato 19 ore 15 a Felizzano;
Rossiglione - Asd Carpeneto, lunedì 21 ore 21 a Campo Ligure;
Silvanese - Ac Sezzadio, lunedì 21 ire 21 a Silvano dʼOrba.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese a Bolzaneto
un pari che non dispiace

Michele Deiana, a Bolzaneto
il migliore in campo.

Patron Giorgio Giordani.

Classifiche calcio
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Monferrato 1
La Sorgente 2
San Salvatore M.to. La

Sorgente vince ancora e espu-
gna con un 2-1 più netto di
quanto sembri il difficile campo
di San Salvatore Monferrato.
Nonostante le numerose as-
senze (Giraud e Grotteria in-
fortunati, Barbasso squalifica-
to e Nanfara con la Primave-
ra), i ragazzi di Cavanna com-
piono il loro dovere agevolati
anche dallʼassenza, nei giallo-
blu, del totem Biasotti e di Mi-
gliazzi, e del mancato transfer
per il russo Stass, di cui si dice
un gran bene.

Nel primo tempo la superio-
rità de La Sorgente è evidente
e si traduce in due reti: al 25º
Goglione scende lungo la fa-
scia e arriva fin sul fondo, sul
suo cross Giusio è puntuale al-
lʼappuntamento. Al 38º invece
è Dogliotti a raddoppiare, su
azione ancora portata avanti
da un Goglione scatenato.

La Sorgente potrebbe fare
tris al 50º ma Dogliotti imbec-
cato da Trofin si fa parare il ti-
ro da Bartolomeo. A questo
punto gli acquesi si fanno più
prudenti e il Monferrato alza il
baricentro: al 60º un diagonale
di Amisano riapre la partita, e
obbliga Miceli a salire in catte-
dra: nellʼultima mezzora

lʼestremo difensore acquese
prima salva alla grande di pie-
de su Giroldi, quindi si oppone
a un tiro di Amisano. Nel finale
Channouf, dopo una triangola-
zione Trofin-Cermelli-Daniele,
angola troppo poco il tiro e per-
mette la parata di Bartolomeo.
Il 2-1, però, è sufficiente per
portar via i tre punti.
Formazione e pagelle La

Sorgente: Miceli 7; Goglione
7,5, Ferrando 6,5, Trofin 6,5,
Olivieri 7; Cermelli 7,5, Danie-
le 6,5, Giribaldi 6; Giusio 7 (80º
Erba 6); Luongo 6 (65º Chan-
nouf 6), Dogliotti 6,5. All.: Ca-
vanna.

M.Pr

Altarese 4
Borghetto 2
Altare. Rocambolesco 4 a 2

per i giallorossi al termine di
una partita bella ed emozio-
nante, ricca di episodi, con sei
gol fatti, almeno altrettanti sba-
gliati dʼun soffio, tre rigori e un
gol di straordinaria fattura.

Il Borghetto approda al co-
munale di via Mallare, il giorno
della fiera di San Martino, con
la speranza di fare un dispetto
ai padroni di casa. Altarese
che è ancora orfana di Rossel-
lo, non cʼè Zela e Abbate va in
panchina.

Le due squadre non vanno
troppo per il sottile ed è subito
calcio molto intenso. Al 20º il
Borghetto passa con Zirano
che trasforma un rigore con-
cesso per un fallo di Bove su
Cassullo. Il pareggio al 40º con
Laudando che chiude una bel-
la triangolazione con Cossu
con un destro che supera Ba-
gnasco. Nella ripresa emozio-
ni senza sosta. Passa il Bor-
ghetto, al 10º, ancora con un
calcio rigore, concesso per un
fallo di mano di Aquarone e

trasformato dalm solito Zirano.
LʼAltarese non ci sta e, al 15º
pareggia con un eurogol di Ri-
naldi che al volo infila lʼincrocio
dei pali. Tutti in piedi ad ap-
plaudire. I giallorossi premono
ed il Borghetto rincula. Prove
generali del gol che, regolare,
arriva al 25º con Cossu che
prima si procura e poi trasfor-
ma il calcio di rigore. Non ci
sono pause i borghettini non
mollano e Astengo è bravo a
salvare la sua porta. Poi, a 5º
dal termine, arriva il gol di
Semperboni che con un diago-
nale improvviso sorprende Ba-
gnasco.

Dopo cinque minuti di recu-
pero arriva il triplice fischio fi-
nale, in tribuna cʼè un buon
pubblico che fa festa, i giallo-
rossi di Perversi risalgono in
classifica, lʼAltarese cʼè.
Formazione e pagelle:

Astengo 7, Bove 6, Danna 6,5;
Rinaldi 7, Caravelli 6.5, Scar-
rone 6.5, Acquarone 6 (60º
Rapetto 6.5), Semperboni 6.5
(85º Caputo sv), Laudando
6.5, Cossu 7 (80º Briano sv),
Valvassura. All. Perversi.

Cassano 3
Sexadium 1

Dopo tante buone prestazio-
ni arriva la sconfitta per il Se-
xadium, che cade 3-1 a Cas-
sano al termine di una gara a
due facce. Primo tempo tutto
da dimenticare per i sezzadie-
si, disorientati e distratti in di-
fesa.

Già al 2º su un errore di Pa-
schetta il Cassano passa in
vantaggio: palla persa al limite
dellʼarea, si inserisce Pulitanò
che scambia con un compa-
gno e mette in gol. Il Sexadium
appare irriconoscibile e rischia
almeno altre due volte, salvato
dalle precipitose uscite di Pe-
rulli.

Il raddoppio però arriva
ugualmente, al 24º, su un rigo-
re sciocco: la difesa continua
ad arretrare, lasciando che
Dellaira entri in area, poi lʼat-
taccante viene atterrato. Lo
stesso Dellaira trasforma. Il 3-
0 al 45º, ancora di Dellaira su
calcio dʼangolo chiude in prati-
ca la partita.

Non a caso, il trainer Varne-
ro fa tre cambi: Caliò per Pa-

schetta, Goraci per Perulli e
Rapetti per Ravetti. La partita
cambia volto: il Sexadium è più
volitivo e si porta sul 3-1 al 68º
quando Bertone conquista e
trasforma un calcio di rigore,
poi sfiora il 3-2 con un salva-
taggio sulla linea su Rapetti e
su un paio di altre incursioni,
ma purtroppo non riesce a ria-
prire la partita. Sullʼaltro fronte,
due bei salvataggi di Goracci
neutralizzano altrettanti insi-
diosi contropiede del Cassano.
HANNO DETTO. Maurizio

Betto la vede così: «Credo che
forse la vittoria con la prima in
classifica ci abbia fatto pensa-
re di essere troppo belli. E
quando ti guardi troppo allo
specchio capita di incorrere in
giornate come questa. Occor-
re rialzarsi e ripartire, ma ho fi-
ducia nella squadra».
Formazione e pagelle Se-

xadium: Perulli 6 (46º Goracci
7), Caligaris 6, Parodi 5, Bo-
naldo 5,5, Verone 6, Boidi 5,
Falleti 5, Paschetta 5 (46º Cal-
liò), Ravetti 5,5 (46º Rapetti 6),
Bertone 5, Belkassioua 6. All.:
Varnero.

Real Novi G3 1
Pro Molare 2
Novi Ligure. Uno Scontrino

scatenato trascina la Pro Mo-
lare sul campo della Real Novi
G3. Per i giallorossi è un suc-
cesso importante in chiave
playoff, anche se a preoccupa-
re ora è lʼinfortunio alla caviglia
occorso allo stesso Scontrino,
che mette in dubbio la presen-
za della punta al match di do-
menica contro lʼArquatese.

Inizio di gara favorevole alla
Real Novi, che saggia i riflessi
di Fiori al 6º con un tiro di Lloj-
ku, ma il portiere è pronto a re-
spingere. La gara prende quo-
ta nella seconda metà della
prima frazione: al 26º Fiori sal-
ta per abbrancare un pallone
alto, ma sbaglia lʼuscita: Chillè
da ottima posizione non inqua-
dra la porta. Al 45º passa la
Pro Molare: Barone va via sul-
la fascia e crossa radente per
Scontrino, che a due passi dal-
la porta non può proprio sba-
gliare: 1-0 proprio prima del-
lʼintervallo.

La Real Novi accusa il colpo

e al rientro in campo la Pro
Molare chiude la partita: al 54º
Bruno imbecca Scontrino in
area: dribbling e tiro su cui Fer-
rari non può opporsi. Quattro
minuti più tardi lʼinfortunio di
Scontrino priva la Pro del suo
punto di riferimento offensivo,
e riaccende le speranze della
Real Novi, che al 66º accorcia
le distanze grazie a un netto ri-
gore concesso per fallo un poʼ
stolto commesso in area da
Parodi su El Amraoui.

Dal dischetto trasforma Bu-
rone e da lì in poi la G3 tenta
lʼassalto finale. I novesi recla-
mano altre due volte la massi-
ma punizione, ma lʼarbitro non
li ascolta; ultima occasione
allʼ89º con Chillè che dal limite
dellʼarea non inquadra la por-
ta.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Fiori 6,5, Channouf
6,5, Ferrari 7; Bruno 6,5, Mar-
tini 6,5 (72º Valente 6,5), Paro-
di 6,5; Guineri 6 (82º Morini 6),
Salis 6,5, Barone 7; Scontrino
7,5 (58º Leveratto 6,5), Scor-
rano 7. All.: Albertelli.

Paderna 1
Cassine 1

Buon pari del Cassine sul
campo del forte Paderna. I
grigioblu vanno subito in van-
taggio al 5º con Balla: azione
sulla fascia di Pelizzari, tra-
versone su cui lʼex sorgentino
si fa trovare pronto allʼappun-
tamento col gol. Al 10º però,
su una punizione del Paderna
battuta in verticale, un errore
difensivo del Cassine, lascia
libero Cacisi il quale di te-
sta, da buona posizione co-
stringe Roci alla respinta, ma
il pallone finisce sui piedi di
Ballarin che segna.

Poco dopo un altro errore
difensivo consente a Cacisi di
arrivare a tu per tu con Roci. Il
portiere è bravo a restare in
piedi fino allʼultimo e a salvare
in extremis.

Nella ripresa, con il passare
dei minuti il Cassine riesce a
ritrovare il giusto ritmo e crea
diverse occasioni, specie ne-
gli ultimi dieci minuti di gara, i
grigioblu prima sfiorano il gol
con Pelizzari, quindi Balla per
due volte taglia dentro dalla
destra e non inquadra la por-
ta. Al 91º occasionissima per
De Rosa, che uno contro uno
in area cerca il contatto e ca-
de, ma lʼarbitro sorvola.
Formazione e pagelle

Cassine: Roci 8, De Bernardi
6, V.Faraci 6, Moretti 5,5 (50º
M.Merlo 6), Maccario 6 (70
De Rosa 5,5), Borgatti 6,
L.Merlo 6, Balla 6,5, Pelizzari
6,5, C.Faraci 6 (65º Locascio
6,5), Bruno 6,5. All.: Aime.

***
Tassarolo 0
Carpeneto 2

Il Carpeneto espugna Tas-
sarolo con un convincente 2-
0. Ospiti subito pericolosi con
una conclusione di Andreac-
chio dal limite di poco alta e
poi al 10º, quando Perrone ri-
ceve palla a centro area, ef-
fettua il tiro a colpo sicuro, ma
Bobbio dʼistinto si distende e
devia in angolo.

Il Tassarolo risponde con
una bella azione dalla sinistra,
con Senzioni che si accentra
e fa partire un potente raso-
terra dai 20 metri che si in-
frange sul palo.

Al 28º rigore per il Tassaro-
lo: azione sulla destra, Vento-
so tenta il cross ma trova Vac-
chino sulla traiettoria che sfio-
ra (involontariamente?) con la
mano. Nonostante le vibranti
proteste per lʼarbitro è rigore:
Deluca effettua un tiro ango-
lato a mezza altezza, ma Lan-
dolfi si tuffa splendidamente
dal lato giusto deviando in an-
golo.

Allo scadere del primo tem-
po arriva il gol del Carpeneto:

cross dalla destra di Sciutto,
la difesa respinge, la palla ar-
riva a Oddone defilato sulla si-
nistra che stoppa e senza
pensarci effettua un gran tiro
a mezza altezza dai 20 metri
che trova lʼangolino alla de-
stra del portiere. Nel secondo
tempo viene espulso Perrone
al 50º per proteste.

Nonostante lʼinferiorità nu-
merica, il Carpeneto è solido
e chiude bene gli spazi, e
allʼ80ʼ riesce anche a raddop-
piare: Pantisano riceve palla
sulla sinistra, si accentra e
con un gran rasoterra dal limi-
te azzecca lʼangolino: 0-2.

Il Tassarolo tenta il tutto per
tutto, e allʼ85º con Ponta ob-
bliga Landolfi a salvarsi in tuf-
fo.
Formazione e pagelle

Carpeneto: Landolfi 7,5, Pi-
saturo 6,5 (75º Zunino 6,5),
Vacchino 6; Oddone 6,5, Mi-
netti 6, Perrone 6; Sciutto 6,
Ravera 6,5 (25º Repetto 6),
Mbaye 6,5; Andreacchio 6,5
(75º Pantisano 7), Tosi 6,5.
All.: Ajjor.

***
Pozzolese 2
Valle Bormida 1

Il calcio riserva sempre sor-
prese ogni domenica, e può
capitare di preparare la partita
in maniera meticolosa e giudi-
ziosa, puà capitare di avere la
possibilità di portare a casa
tre punti, do sprecarla e esse-
re subito puniti, finendo col
tornare a casa con un pugno
di mosche. È successo al Val-
le Bormida Bistagno, battuto
2-1 dalla Pozzolese nella sfi-
da salvezza.

Caligaris ha lʼamaro in boc-
ca e ne ha ben donde: «Era
una gara da pareggio e inve-
ce mi ritrovo a parlare di una
sconfitta ingiusta».

Il Valle Bormida si schiera
in maniera meticolosa sul
campo a copertura degli spa-
zi e passa in vantaggio al 43º
con un ottimo cross di Barbe-
ris corretto dalla sforbiciata
volante di Ivaldi per lʼ1-0.

La ripresa però parte male:
sono appena passati venti se-
condi, Garrone sbaglia il di-
simpegno, Contiero recupera
la sfera, si accentra e mette
alle spalle di Rovera 1-1.

La gara poi vive una mez-
zora di stanca e si risveglia
nei tre minuti finali: allʼ88º ri-
partenza ospite con Levo che
a tu per tu con Gandini manda
a lato e sul corner susse-
guente lʼinzuccata di Gianluca
Atzeni vale tre punti.
Formazione e pagelle Val-

le Bormida Bistagno: Rove-
ra 6,5, Reverdito 6,5, Garrone
5,5, P.Piovano 6, Malvicino 6,
Cazzulli 5,5 (65º Levo 5,5),

Calvini 6 (67º Gabutto 6), Ival-
di 6,5, M.Piovano 6, Barberis
6,5 (55º Roso 5,5), Astesiano
6. All.: Caligaris.

***
Montegioco 3
Castelnuovo Belbo 1

Il Montegioco si riscatta, il
Castelnuovo ritrova combatti-
vità e voglia di giocare ma re-
sta impantanato al terzʼultimo
posto della classifica: questa
la sintesi del 3-1 dei locali.
Già al 9º belbesi pericolosi
con insidiosa conclusione di
El Harch, respinta con qual-
che patema dʼanimo da Fan-
zio.

Ancora ospiti al 14º con
Lotta che “slalomeggia” tra tre
avversari e tira di pochissimo
sul fondo. Passano sei giri di
lancette e sono ancora i ra-
gazzi di Allievi con Bosia a
chiamare alla parata il nume-
ro uno locale. Ma alla prima
occasione vera e nitida i Mo-
gni boys passano in vantag-
gio: cross calibrato di Cassa-
no e Fazio liberissimo mette
dentro sotto misura la sfera 1-
0.

La reazione belbese è im-
mediata ma non riesce a tro-
vare il pari: ci provano in serie
Penengo, Lotta, Bosia e El
Harch, tutti invano.

La ripresa inizia con un col-
po di testa di Lotta respinto
sulla linea da Mazza; poi al
52º matura il pari: corner di
Lotta e stacco di Bosia per lʼ1-
1. Ma al 60º ecco il 2-1: su
azione di rimessa Fazio libe-
rissimo negli ultimi metri finali
mette dentro.

Il Castelnuovo le prova tut-
te, reclama per due volte il ri-
gore, prima per fallo di Pelle-
grini su Penengo, poi per vi-
stoso mani di Biorci. Nel fina-
le allʼ85º arriva il 3-1 siglato
da Guglielmi.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Ferretti 6,
Bernardi 6, Ferrero 6, Genza-
no 5,5 Duretto 6, Bosia 7 (75º
Giordano sv), Penengo 6, Ro-
nello 7 (88º Bianco sv), El
Harch 7, Amandola 5,5 (80º
Sala sv), Lotta 6. All.: Allievi.

***
Girone cuneese
Cortemilia 1
Trinità 1

Mirko Mondo a caldo al ter-
mine della gara afferma: «Ri-
tengo che il pari sia giusto e
corretto nessuna delle due
contendenti avrebbe meritato
di perdere. Abbiamo dato il
massimo, nonostante lʼassen-
ze importanti nella zona cen-
trale del campo, dove manca-
va Macario e Bertone e Bru-
schi non erano al massimo
della condizione, entrambi al
rientro dopo infortuni».

La gara stenta a sbloccarsi
e la prima e unica palla gol
della prima frazione è di mar-
ca ospite al 25º: la punta del
Trinità centra in pieno il palo.
Per il resto di primo tempo il
gioco ristagna nella zona cen-
trale del campo.

La ripresa si apre al 65º con
il vantaggio della Trinità: puni-
zione da posizione defilata
dalla destra e sfera corretta in
rete con un bellissimo stacco
di testa. Neanche di annotare
il vantaggio e il Cortemilia im-
patta: cross dal lato sinistro di
Barberis con inserimento di A
Scavino che mette dentro il
meritato pari 1-1.

Nel finale le uniche emozio-
ne vengono da tre espulsioni:
sotto la doccia in successione
il mister ospite, Ferrino (dop-
pia ammonizione) e un altro
giocatore ospite; finisce 1-1 e
forse è giusto così
Formazione e pagelle

Cortemilia: Roveta 7, Chiola
6,5, Riste 6,5 Ferrino 7, Ber-
tone 6,5, Vinotto 6, G Scavino
6, Barberis 6,5, Caunei 6,5, A
Scavino 6,5 (75º Bruschi sv),
Garces 6,5. All.: Mondo.

***
Girone ligure
Rossiglionese 1
CFFS Polis Dlf 0

Dopo quattro sconfitte con-
secutive, la Rossiglionese tor-
na ad assaporare le sensa-
zioni della vittoria regolando
per 1-0 la Polis Dlf.

La partita vede una Rossi-
glionese volonterosa ma un
poʼ intimorita dal rischio po-
tenziale di incorrere nellʼenne-
sima sconfitta. Per fortuna a
risolvere la gara ci pensa al
65º una punizione dello spe-
cialista Curabba: palla calcia-
ta bassa e tesa, la barriera si
apre, il tiro passa sotto il mu-
ro e si infila allʼangolino.

Prima e dopo il gol, i bian-
coneri falliscono numerose
occasioni, confermando la lo-
ro fama di sterilità offensiva. Il
gioco, comunque, cʼè, il mora-
le finalmente è in risalita, si
può sperare di risalire anche
la classifica.
HANNO DETTO. Il ds Da-

gnino tira un sospiro di sollie-
vo: «Non oso immaginare se
per caso la partita fosse an-
data male. La squadra co-
munque è in miglioramento,
speriamo di continuare così».
Formazione e pagelle

Rossiglionese: Calizzano 6,
N.Varona 6, Zunino 6, Sanna
6,5; Bisacchi 6, Fossa 5,5;
Balestra 6, Bona 6,5 (59º Di
Molfetta 6,5), Curabba 6,5
(75º Nervi), Ravera 5,5, Sciut-
to 6 (84º C.Macciò sv). All.:
Rabello.

M.Pr - E.M.

Goliardica 0
Campese 2
Genova. Otto vittorie su otto

partite. Fermare la Campese
di Edo Esposito non sembra
impresa alla portata di nessu-
no, in questo momento. Con-
quistati 24 punti su 24 in palio
i draghi restano a punteggio
pieno, e non fanno sconti nem-
meno alla Goliardica, che con-
ferma di essere squadra di un
certo spessore, ma crolla alla
distanza sotto i colpi dei valli-
giani.

La Goliardica parte molto
forte, cercando di schiacciare
subito la Campese: un tiro di
Calcagno supera Esposito ma
finisce sul palo, certificando
che per i verdeblu è unʼannata
molto favorevole. La Campese
cresce col passare dei minuti
e al 44º colpisce a sua volta un
legno con Perasso, che da
buona posizione angola bene
il tiro ma paga dazio alla sfor-
tuna.

Ripresa: la Goliardica nel

primo quarto dʼora tenta il tutto
per tutto, alza il ritmo, insiste,
ma non riesce a concretizzare
e al 60º incassa il primo gol:
Patrone con astuzia approfitta
delle magli larghe della difen-
sa locale e in contropiede su-
pera il portiere Paci.

La Goliardica non ci sta,
sfiora lʼ1-1 con Goglia, e con
La Mattina (questʼultimo vede
il tiro ribattuto dal compagno
Grassi a un metro e mezzo
dalla porta), ma non passa. E
nel finale il portiere locale Paci
si fa espellere per proteste e
con Lauciello arretrato a por-
tiere dʼemergenza, Davide
Marchelli ha buon gioco a rea-
lizzare il gol del 2-0.
Formazione e pagelle

Campese: D.Esposito 6,5,
Bottero 7, Carlini 6,5, Caviglia
7, R.Marchelli 7, D.Marchelli
7,5, Codreanu 7, Oliveri 6,5,
Patrone 8 (87º Ottonello sv),
Perasso 6,5 (87º F.Pastorino
sv), M.Pastorino 6,5. All.:
A.Esposito.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente padrona
a San Salvatore

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

L’Altarese nel finale
supera il Borghetto

Calcio 2ª categoria girone R

Sexadium distratto
sconfitto a Cassano

Scontrino si scatena
Real Novi si arrende

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese, 8 vittorie
su 8 partite: è fuga

Calcio 2ª categoria

Cronaca delle altre partite

Alex Goglione
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Ponti 2
Frugarolo X-Five 2

Acqui Terme. Pareggio in-
terno sul filo di lana per un
Ponti spuntato, a cui nemme-
no una settimana di stop per il
maltempo è servito per recu-
perare infortunati. Fra i tanti
giocatori in dubbio o del tutto
out, lʼunico a farcela a scende-
re in campo è Posca, che visti
i forfait di Pirrone, Sardella e
Ivaldi è anche lʼunica punta.
Pesante anche lʼassenza di De
Bernardi, fermo per squalifica.

La partita per mezzora ha il
ritmo dei film di Ingmar Ber-
gman: lentissimo, poi si viva-
cizza al 30º quando su un
cross da sinistra Busatto sul
secondo palo insacca con un
facile tocco il gol dellʼ1-0 per il
Frugarolo. Il Ponti non ci sta e
reagisce: Martino manca il
possibile 1-1 da ottima posi-
zione, ma al 43º il pari arriva:
proprio Martino passa a Cipol-
la, che entra in area, salta lʼuo-
mo e trafigge Berengano con

un destro angolato. Al 45º i
rosso-oro potrebbero anche
segnare ancora, ma stavolta
Berengan è bravo a salvare
sullʼincornata di Leone.

Ripresa: al 48º il Frugarolo
mette a segno il 2-1, stavolta
su schema da calcio piazzato:
punizione dalla destra, movi-
mento in area di Negri che
stacca e di testa insacca. Il
Ponti accusa il colpo e sfiora
anche il tracollo in contropiede,
ma al 90º arriva il miracoloso
pari: il neo entrato Adorno si ri-
trova la palla sui piedi dopo
una mischia e supera Beren-
gan dalla corta distanza. Il pun-
to è forse un risultato genero-
so, ma in condizioni di emer-
genza può andare bene così.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Gallisai 6,5; Leone 6 (65º
Adorno 7), Comparelli 7,
P.Gozzi 6, Battiloro 5 (67º
A.Gozzi 6), Montrucchio 5,
Ferraris 5,5, Martino 6,5, Ci-
polla 7, Zunino 6,5, Posca 5.
All.: Tanganelli. M.Pr

Trasferta in quel di Finale Li-
gure per la Cairese che se la
dovrà vedere, sul tappeto in
erba naturale (uno degli ultimi
rimasti in Riviera) del “Felice
Borel”, con i giallorossi di mi-
ster Buttu. Un undici appena
salito dalla “promozione” che
ha come unico obiettivo la sal-
vezza. Squadra che tra le mu-
ra amiche ha conquistato sette
dei dieci punti che ha in classi-
fica ed è seguita da pochi ma
appassionati tifosi. Tra i giallo-
rossi lʼex Kreymadi, poi quel
Luca Castorina che ha militato
a lungo nel Sassello ed è, con
tre gol, lʼattuale capocannonie-
re dei giallorossi. Una squadra
che ha interessanti giocatori di
categoria, qualcuno promet-
tente come il giovane Porta,
portiere, ex dellʼArenzano in
serie D, poi il difensore Luca
Olivieri che ha militato nel Sa-
vona e nella Pro Belvedere
Vercelli e sempre dal Savona
è arrivato lʼattaccante Reca-
gno. Al loro fianco elementi più
esperti come il rifinitore Perlo,
poi Capra e Ferrara che da
qualche hanno vestono il gial-
lorosso.

Avversario alla portata dei
gialloblù che, al “Borel”, ci arri-
vano con il morale alto per la
bella vittoria di domenica scor-
sa ma ancora con qualche
problema di formazione. Rien-
trano dalla squalifica Monte-
leone e Lauro, difficilmente re-
cupererà Barone, Di Pietro è
squalificato e Benzi dovrà, per
forza di cose, affidarsi ancora
una volta ai giovani che in que-
sta prima fase del campionato
hanno dato risposte più che
convincenti.

Una Cairese forse un poʼ più
abbottonata rispetto a quella
che ha giocato al “Brin” contro
il Pontedecimo ma con lo stes-
so spirito battagliere che lʼha
sempre sostenuta.

In campo al “felice Borel”
questi due probabili undici

Finale Ligure (4-3-1-2).
Porta - Kreymadi, Okseti, Oli-
vieri, Puddu - Ferrara Scalia,
Capra - Perlo - Recagno, Ca-
storina.

Cairese (4-4-2): Binello - Di-
ni, Iacopino (Barone), Lauro,
Nonnis - Faggion - Laudisi
(Saino), Spozio, Torra - Buelli,
Chiarlone.

Una nobile decaduta per la
Carcarese. Domenica al “Cor-
rent” approda la Loanesi, for-
mazione di Loano che sino a
qualche anno fa militava in se-
rie D e poi in “Eccellenza” ma
sempre ai vertici della classifi-
ca. Nello scorso campionato il
tonfo, nonostante lʼingaggio di
giocatori del calibro di Giglio,
ed una clamorosa retrocessio-
ne. Lʼobiettivo è quello di tor-
nare subito tra i big e patron
Piave, vulcanico presidente
rossoblu, ha allestito una
squadra di ottimo livello che,
per ora, è seconda in classifica
a due punti dalla capolista Qui-
liano. Per salire di categoria al-
la corte del trainer Borgna so-
no arrivati il portiere Illiante
dalla Pro Imperia; dallʼAndora
centrocampista Simone Lupo
ex di Savona, Imperia e Nove-
se; dal Ventimiglia lʼesperto
Brignoli, per diversi anni alla
Cairese; dal Finale Ligure il
bomber Paolo Rossi. IL resto
della squadra è formato dai
giovani del fertile vivaio rosso-
blu e dai giocatori che sono
stati confermati come il giova-
ne Pastorino, classe ʼ90, i di-

fensori Grande e Borraccino e
da tenere dʼocchio il terzino
Matteo Bricchetto, classe ʼ95,
titolare fisso in una squadra
che ha molti giovani interes-
santi. La Carcarese dovrà an-
cora fare a meno di Pasqui, in
dubbio Marotta, rientra Mara-
fioti dalla squalifica. Una sfida
aperta a qualsiasi risultato che
potrebbe consentire ai bianco-
rossi di agganciare proprio o
loanesi e continuare la sua
corsa per tenere a distanza i
play out. Corsa che, in caso di
risultato positivo, potrebbe far
cambiare idea a patron Adria-
no Goso che continua a parla-
re di salvezza quando la sua
squadra è cinque punti dalla
vetta.

Questi i probabili undici in
campo al “Corrent”

Carcarese (4-3-1-2): Betti-
nelli - Martino, Marraffa, Ognij-
novic, Esposito - Deiana, Vera
Alvarado, Pesce - Marafioti -
Cerutti (Marotta), Procopio.

Loanesi (4-4-2): Illiante -
Grande, Brignoli, Borraccino
(Illiano), Bricchetto - Pastorino,
Scaglione, Lupo, Schirru -
Rossi, Rossetti (Jaouhari).

Strevi 0
Mombercelli 1

Sconfitta immeritata per lo
Strevi contro il Mombercelli.
Decide un gollonzo alla mez-
zora di Rossi, unico tiro del
Mombercelli in tutti i novanta
minuti. Cross dalla destra, in-
decisione fra Izzo e Cervetti,
fortunosa conclusione di Rossi
e palla che in qualche modo
ballonzola in gol. Per il resto
tanto Strevi, con tante, troppe
occasioni sprecate. Nel primo
tempo Trevisol due volte sba-
glia a tu per tu col portiere; lo
imitano in seguito Fameli e La-
ziz: in totale almeno quattro o
cinque occasioni nitide da gol
divorate dagli strevesi. Nella ri-
presa lʼespulsione di Prina su
un contropiede astigiano con-
sente al Mombercelli di difen-
dersi con lʼuomo in più, e por-
tare a casa il risultato.

HANNO DETTO. Il dirigen-
te-giocatore Vomeri spiega: «La
continuità nel gioco fa ben spe-
rare, il risultato è bugiardo».

Formazione e pagelle
Strevi: Prina 5,5 Vomeri 6,5,
Benzitoune 5,5, Cervetti 6,5
(70º Bilello 6), Barberis 6,5, Iz-
zo 6 (80º Ranaldo sv), Serio
5,5, Mortaji 7, Fameli 7, Trevi-
sol 5, Laziz 6,5 (75º Gastaldo
6). All.: Aresca.

***
Bergamasco 5
Piccolo Principe 0

Facile vittoria per il Berga-
masco, su un Piccolo Principe
che regge si e no un tempo.
Già al 20º i biancoverdi passa-
no con Nicolò Quarati, in gol
con un colpo di testa su puni-
zione proveniente da posizio-
ne defilata. Nella ripresa il Ber-
gamasco dilaga: raddoppia al
50º Zamirri con un bel tiro da
fuori a riprendere una corta re-
spinta della difesa astigiana, poi
al 72º Lorenzetti fa tris ribaden-
do in rete da corta distanza una
palla rimbalzata sul palo dopo
un cross dalla fascia sinistra.
Chiude il conto una doppietta di
Braggio, che prima segna al 78º
anticipando il difensore su cal-
cio dʼangolo radente e metten-
do in gol di piatto, e quindi al 84º
toccando in gol da corta di-
stanza un traversone prove-
niente dalla fascia destra.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Berti 6,5, Cela 6,
Gervasoni 6 (50º Avramo 6),
Callegaro 6,5, Bianco 5,5 (75º
Marongiu 6,5), N.Quarati 7,
L.Quarati 6,5, Sorice 6, Brag-
gio 7, Zamirri 6,5 (70º Loren-
zetti 6,5), Voltaggio sv (15º Bo-
naugurio 6). All.: Castellani.

***
Refrancorese 3
Incisa 1

LʼIncisa torna con una scon-
fitta dalla gara esterna di Re-

francore. La gara dopo una fa-
se di studio si sblocca al 25º
per merito del refrancorese
Mosca: 1-0, vani poi i tentativi
di rimonta incisiani sino al ter-
mine della prima frazione. Nel-
la ripresa al 55º arriva la se-
conda rete locale di Sorce; la
gara sembra riaprirsi al 65º,
quando sulla punizione di Riz-
zolo, Jordanov di ginocchio
mette dentro ma si chiude de-
finitivamente allʼ80º quando
ancora Mosca mette la sfera
alle spalle di Conti.

Formazione e pagelle Inci-
sa Scapaccino: Conti 7, Cu-
smano 7 (75º Priolo sv),
D.Giangreco 6,5, Pironti 6,5,
Boggero 6,5, F.Giangreco 6,5,
Bravo 6, Paschina 5 (60º Jor-
danov 6), Rizzolo 7 (65º
L.Sciutto 6,5), Gavazza 6,5,
Biamino 6 (80º Massimelli sv).
All.: Beretta.

***
San Paolo Solbrito 1
Calamandranese 2

Vince la Calamandranese a
San Paolo Solbrito. Gara ab-
bastanza noiosa nel primo
tempo, con la squadra di casa
che fa girare palla senza crea-
re però alcun pericolo dalle
parti della porta ospite di Bel-
lè. Nella seconda frazione Ber-
ta modificava lʼassetto tattico e
al 63º Ventrone portava avanti
i suoi saltando due avversari
come birilli per il vantaggio
ospite. Qualche minuto dopo,
allʼ80º ancora Ventrone di te-
sta corregge il cross di Oddino:
a cinque minuti dal termine
della gara Tozzi trova la rete
contestata veementemente
dagli ospiti con espulsione di
Mazzapica ma il risultato non
cambia più e i Berta boys pos-
sono festeggiare la seconda
vittoria consecutiva in campio-
nato

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bellè 6,5,
Mossino 6,5, Sciutto 6,5, Pa-
lumbo 7, Mazzapica 6,5, Ian-
nuzzi 7, Ristov 7, Solito 6,5,
Pennacino 6 (50º Bossi 6),
Ventrone 7,5, Diordevski 6
(51º Oddino 6,5). M.Pr - E.M.

Sassello. Ci proverà il Baia
Alassio Cisano, sul sintetico
del comunale di Cisano, a fer-
mare il lanciato Sassello, undi-
ci che non solo guida la classi-
fica con tre punti di vantaggio
sulla seconda ma ha lʼattacco,
più prolifico, la difesa più soli-
da e Lorieri capocannoniere
del campionato. Impresa im-
proba quella delle “vespe” an-
che se lʼallenatore Giancarlo
Delfino può contare su gioca-
tori di ottimo livello come Ivan
Siffredi, giovanili della Sanre-
mese, Paolo Bonforte, ex del
Vado in serie D, entrambi clas-
se 1988, poi il portiere Bona-
via, quasi quaranta anni, ex
del Savona e quel Cutuli bom-
ber ormai maturo ma sempre
in grado di far soffrire le difese
avversarie. Baia Alassio che
non ha ancora ingranato e dif-
ficilmente riuscirà a farlo con-

tro un Sassello che si presen-
terà al comunale di Cisano
quasi al gran completo. Mauri-
zio Podestà recupera a tempo
pieno sia Salis che Solari, por-
terà in panchina Lanzavecchia
e Fazio e dovrà fare a meno
del solito Anselmo che ripren-
derà dopo la sosta di Natale.

In campo due undici che
giocano un calcio a trazione
anteriore ma, come si legge
dalla classifica, con risultati
diametralmente opposti.

Queste le probabili forma-
zioni

Baia Alassio 1921 (4-3-1-2):
Bonavia - Scarrone, Calandrino,
Ciravegna, Leone - Siffredi,
Nboup, Ottonello - Cutuli - Bon-
forte, Santanelli (Ricotta).

Sassello (4-3-1-2): Moraglio
- Reposi, Cesari, Eretta, Vano-
li - Salis, Solari, Tallone - Zac-
cone - Ninnivaggi, Lorieri.

Masone. Il Masone prova a
proseguire la rincorsa alla ca-
polista Baiardo (4 punti è il
margine di distacco) cercando
il successo pieno nel match in-
terno contro il DʼAppolonia,
squadra impegnata a cercare
una salvezza che sembrava
decisamente complicata fino a
tre settimane fa, ma che grazie
a una buona serie di presta-
zioni appare ora davvero alla
portata.

Reduce dalla vittoria per 3-2
sul terreno del Multedo, la
squadra rivierasca non va sot-
tovalutata, e presenta fra i pa-
li un personaggio ben noto ai
tifosi della Valle Stura, quel
Marco Vattolo che per tanti an-
ni ha difeso i pali della Cam-
pese e che ora, alle soglie del-
le quaranta primavere, sembra
aver trovato una seconda gio-
vinezza con prestazioni di
spessore.

Sarà lui a doversi opporre ai
tentativi di Minetti, capocanno-
niere del campionato, ma an-
che di Rena, Meazzi, De Me-
glio, Cenname, ovvero un re-
parto avanzato con pochi
eguali in categoria per poten-
zialità e varietà di soluzioni.

Il contesto lascia sperare in
una partita movimentata e pro-

babilmente ricca di occasioni
da rete.

Probabili formazioni
Masone (4-3-1-2): Tomaso-

ni - Sirito, Ratazzi, Mantero,
S.Macciò - Demeglio, Cheri-
coni, Rena - Meazzi - Cenna-
me, Minetti. All.: Meazzi-DʼAn-
gelo.

DʼAppolonia (4-4-1-1): Vat-
tolo - Strini, Gambino, Ferraro,
Cremonesi - Pelizza, Maraniel-
lo, Tealdi, Carretta - Repetto -
Brisca. All.: Pilastri. M.Pr

Altare. Trasferta con tante
incognite al “Faraggiana” di Al-
bissola Marina per lʼAltarese di
Willy Perversi. Avversario dei
giallorossi un undici che sta ot-
tenendo molto meno di quello
che era nelle corde della diri-
genza. Squadra costruita per
disputare un campionato di
vertice ed invece naviga appe-
na sopra il limite dei play out. A
disposizione del trainer Da-
monte giocatori di buon livello
come i difensori Baretto e Ma-
ghamifar, lʼesperto portiere
Salcuni, poi Piacentini, Alba-
rello ed il figlio dʼarte Orcino.

Buoni valori ma un gruppo
che non ha ancora ingranato
e, proprio con lʼAltarese, si gio-
ca gran parte delle chance di
agganciare i play off. LʼAltare-
se che ha due punti in più dei
ponentini, ha meno problemi
visti i diversi obiettivi. Nervi di-

stesi per i valbormidesi che per
la gara al “Faraggiana” recu-
perano Abbate, Rossello e Ze-
la con Perversi che potrà fare
scelte per mandare in campo
la miglior formazione.

Altarese con pochi ritocchi
rispetto alla gara giocata con il
Borghetto Santo Spirito e in
campo con lo stesso collauda-
to modulo che prevede Cossu
e Laudando riferimenti offensi-
vi nel collaudato 4-4-2.

Queste le probabili forma-
zioni

Albissola 2010 (4-4-2): Sal-
cuni - Bozzano, Baretto, Ma-
ghamifar, Mara - Orcino, Da Co-
sta (Albarello), Fulckner, Lerzo
(Nelica) - Piacentini, Suetta.

Altarese (4-4-2): Astengo -
Bove, Caravelli, Scarone,
Danna - Rapetto, Semperboni,
Ribnaldi, Valvassura - Cossu,
Laudando.

Campo Ligure. Inarresta-
bile, irresistibile, travolgente.
Per la marcia della Campe-
se (otto vittorie su otto gare
in campionato, e non met-
tiamo nel conto il dominio in
Coppa Liguria) gli aggettivi
sono quasi finiti.

Come gli scongiuri del presi-
dente Oddone, che sa bene
che, per la legge dei grandi nu-
meri, anche la serie di vittorie
più lunga prima o poi è desti-
nata a finire.

A fermare la marcia dei dra-
ghi ci prova stavolta la Rivaro-
lese, squadra allenata dal-
lʼesperto Ligi Barboni, ottimo
conoscitore della categoria.

I genovesi dopo una parten-
za ʻin folleʼ hanno ingranato le
marce alte e battendo domeni-
ca scorsa il Sori si sono ripor-
tati a ridosso delle posizioni di
vertice.

Nonostante il vantaggio del

campo amico, per la Campese
non è una partita semplice: la
Rivarolese è squadra rognosa,
con un buon portiere (De Ra-
co) e un duo offensivo (Veroni-
Ratto) in grado di creare qual-
che problema.

Per i verdeblu possibile il
rientro di Amaro, se la pubal-
gia darà tregua. Potrebbe es-
sere lʼunica variazione rispetto
alla sfida vinta sul campo della
Goliardica.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): D.Espo-

sito - Bottero (Amaro), R.Mar-
chelli, Caviglia, Carlini - Co-
dreanu, D.Marchelli, Oliveri,
M.Pastorino - Perasso, Patro-
ne. All.: A.Esposito.

Rivarolese (4-4-2): De Ra-
co - Tosa, Agen, Marongiu,
Salvetti - De Gregori, Rosati,
Minnelli, Pulina- Veroni, Ratto.
All.: Ligi Barboni.

M.Pr

Acqui Terme. Sabato 12 novembre si è di-
sputato ad Alba il primo “torneo dellʼamicizia”,
organizzato grazie alla cooperazione del comi-
tato CSI Alba e del comitato CSI Acqui Terme.

Oltre 100 ragazzi e ragazze, hanno disputa-
to una serie di partite amichevoli di calcio a 5
presso le strutture sportive “Albanova” dellʼora-
torio di Cristo Re ad Alba. Il torneo si è svilup-
pato con la classica formula allʼitaliana 3 gironi
per la categoria allievi, di cui 1 girone da quat-
tro squadre (Bossolasco A, Tre Cunei, Divin
Maestro Rosso e Morsasco) e 2 gironi da tre
squadre (Albanova maschile Bianca, Albanova
femminile Rosso e Bossolasco B; Albanova ma-

schile Rossa, Albanova femminile Bianca, Divin
Maestro Blu). Per la categoria Juniores si sono
affrontate in un girone unico le compagini di
Centro Storico, Sporting Club Monferrato e Or-
sara Bormida. Durante il torneo, cʼè stata anche
una gara amichevole tra la squadra dellʼasso-
ciazione Sportabili e una rappresentativa del
torneo: lʼincontro, molto emozionante, è finito 5-
5 nel segno del divertimento e del rispetto.

Terminata la fase di andata, tutti i ragazzi so-
no invitati a disputare la fase di ritorno il 3 di-
cembre ad Acqui Terme, dove a seguito delle
partite disputate verranno effettuate le varie pre-
miazioni delle squadre.

Calcio 2ª categoria girone R

Il Ponti si salva
sul filo di lana

Domenica 20 novembre

Finale Ligure contro Cairese
gialloblu per la conferma

Domenica 20 novembre

Carcarese contro Loanesi
vale per l’alta classifica

Calcio 3ª categoria girone A

Bergamasco a valanga
Strevi cade in casa

Baia Alassio - Sassello
pronostico a senso unico

Per il Masone sabato 19 novembre

Impegno in casa
con il D’Appolonia

Albissola contro Altarese
in palio punti pesanti

Domenica 20 novembre per la Campese

Si cerca la “nona”
contro la Rivarolese

Calcio CSI, 1º torneo dell’amicizia

Minetti in azione.
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Acqui Terme. In condizioni
normali, sarebbe una sfida da
non perdere. Vista la congiun-
tura, invece, sarà pur sempre
un big-match, ma in tono mi-
nore. Sia la Castellettese che
La Sorgente, infatti, affrontano
la sfida con tanti assenti, per
motivi legati a infortuni e squa-
lifiche. Per gli acquesi, out
quasi certamente Giraud, che
probabilmente non recupererà,
sono da verificare le condizio-
ni di Giusio, e cʼè la sicura
squalifica di Trofin e Goglione.
A compensare, ma solo par-
zialmente, il rientro di Barbas-
so dopo il turno di stop, che
però non basta a lasciar tran-
quillo Silvano Oliva.

Quasi un bollettino di guerra
anche per gli ovadesi di mister
Magrì, falcidiati dalle squalifi-
che: De Petro e Russo, am-
moniti domenica scorsa contro

lo Stazzano, sono entrambi
squalificati. Idem dicasi per
Montalbano, espulso, mentre
Bongiovanni e Badino, usciti
anzitempo per infortunio, sono
quasi certamente out.

«Non siamo certo nelle con-
dizioni ideali - commenta Oliva
- ma a quanto pare affrontiamo
una squadra che ha problemi
molto simili ai nostri. Credo
che questa partita rappresen-
terà un buon banco di prova».
La Sorgente (4-4-2): Miceli

- Grotteria, Olivieri, Cermelli,
Ferrando - Daniele, Luongo,
Barbasso, Giribaldi - Giusio
(Channouf), Dogliotti. All.: Ca-
vanna.
Castellettese (4-3-3):

M.Pardi - Cairello, Parodi, Lau-
dadio, Bisso - De Petro, Ma-
gnani, Lettieri - Magrì, U.Pardi,
Coccia. All.: Magrì.

M.Pr

Carpeneto - Ponti. Va in sce-
na a Carpeneto lʼunico derby di
giornata. Di fronte i lanciatissi-
mi padroni di casa, che con lʼin-
nesto di Pantisano hanno note-
volmente aumentato il poten-
ziale offensivo e la varietà di
soluzioni, e i rosso-oro, che in-
vece in fatto di punte accusano
una penuria atavica, resa an-
cora più accentuata dagli infor-
tuni.

Tanganelli potrebbe recupe-
rare Sardella, per il quale esa-
mi più approfonditi sembrano
avere escluso problemi ai lega-
menti. Facile però che il peso
dellʼattacco resti quasi intera-
mente sulle spalle di Posca, gio-
catore certamente agile, ma che
proprio per questo non è solito
gradire il ruolo di unica punta.
Probabili formazioni:
Carpeneto (4-4-2): Landolfi -

Pisaturo, Oddone, Vacchino,
Zunino - Perrone, Marenco,
Mbaye, Ravera - Andreacchio
(Pantisano), Tosi. All.: Ajjor.
Ponti (4-2-3-1): Gallisai -

Martino, Gozzi, Comparelli, Leo-
ne - De Bernardi, Montrucchio -
Ferraris, Cipolla, Sardella - Po-
sca. All.: Tanganelli.

***
Cassine - Tassarolo. Il Cas-

sine di Aime chiede strada a un
Tassarolo che finora ha supe-
rato ogni aspettativa. I novesi,
squadra solida, dal buon im-
pianto di gioco, ma priva di in-
dividualità di spessore, se si
escludono forse Senzioni e
Ventoso e la punta Ponta, sono
un gruppo coeso e in grado di
opporre accanita resistenza a
ogni avversario. La maggiore
qualità del Cassine non è in di-
scussione, servirà però pazien-
za per far saltare i meccanismi
difensivi della controparte. At-
tenzione ai repentini cambia-
menti di fronte, perché il Tas-
sarolo ha spesso tratto vantag-
gio dal contropiede.
Probabile formazione Cas-

sine (4-4-2): Roci - E.Faraci,
De Bernardi, M.Merlo, Greguc-
ci - Astengo, Maccario, De Ro-
sa, Bruno, Balla, Pelizzari. All.:
P.Aime.

***
Castelnuovo Belbo - Pa-

derna. Sarà sicuramente una
bella partita, una gara ricca di
emozione, dalla quale potrebbe
uscire qualsiasi dei tre segni da
mettere sul referto stiamo ov-
viamente parlando della sfida
tra Castelnuovo Belbo e Pa-
derna. A vedere la classifica
sembrerebbe un azzardo, visto
che i locali hanno 8 punti in clas-
sifica e gli ospiti ne contano ben
15 ma non è utopia pensare
che i belbesi possano mettere in
difficoltà i tortonesi.

Mister Allievi potrà nuova-
mente contare su Buoncristiani
e Santero, rientranti dalla squa-
lifica, mentre è ancora in forse
la presenza del centrocampista
Conta. Buona notizia è il rientro
agli allenamenti di Daniele Gai
che potrebbe un ottimo innesto
per il prosieguo della stagione
per dare esperienza e verve ad
una squadra apparsa forse un
poʼ fragile sul piano della de-
terminazione nellʼottenere il ri-
sultato.

Di contro i ragazzi del Pa-
derna devono rinunciare a Na-
gliato per quattro giornate ma
possono contare su Balduzzi e
Tolve nel reparto avanzato non-
ché su Cacisi e su una squadra
che, partita a rilento, ora ha in-
nestato le marce alte e punta
espressamente alla promozio-
ne.

Gara difficile per il team bel-
bese ma sappiamo che nelle
difficoltà i ragazzi di Allievi tira-
no sempre fuori il meglio di lo-
ro.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2): Fer-
retti, Santero, Buoncristiani,
Genzano, Lotta, Conta, Ber-
nardi, El Harch, Amandola,
Giordano, Bosia. All.: Allievi.

***
Sexadium - Pozzolese. Il

Sexadium prova a rialzarsi con-
tro una Pozzolese in disarmo,
sul cui futuro sembrano incom-
bere voci di mercato che an-
nunciano smembramenti e ces-
sioni in serie. I ragazzi di mi-

ster Varnero (che recupera il fi-
glio, pronto a rientrare fra i tito-
lari in difesa), però, non posso-
no lasciarsi impressionare.
«Dobbiamo subito riprendere
la marcia - spiega Maurizio Bet-
to - e sono convinto che pos-
siamo riuscirci».

Nel Sexadium ancora out
Ferrara, che probabilmente è
destinato a restare indisponibi-
le fino alla pausa invernale.
Probabile formazione Se-

xadium (4-4-2): Perulli - Bo-
naldo, Benna, Varnero Boidi -
Falleti, Rapetti, Caliò, Paschet-
ta - Belkassioua, Bertone. All.:
Varnero.

***
Valle Bormida Bistagno -

Montegioco.Sarà una gara im-
proba per lʼundici di mister Ca-
ligaris ma in casa i ragazzi del
Bistagno hanno sempre ven-
duto cara la pelle, e i successi
su Cassine e Castelnuovo Bel-
bo devono far scattare un cam-
panello dʼallarme in casa dei
tortonesi di mister Mogni.

Mister Caligaris sulla gara di-
ce: «Mi aspetto una buona ga-
ra dai miei: dobbiamo conti-
nuare col piglio e la decisione
delle ultime gare e cercare di ar-
rivare allʼultima gara e allʼulti-
mo minuto della stagione con
due squadre alle nostre spal-
le».

Il Montegioco è la grande de-
lusa di questo inizio di stagione,
ed è tornato a vincere solo nel-
lʼultima gara interna col 3-1 con-
tro il Castelnuovo Belbo. La stel-
la è ovviamente Totò Fresta, ex
dellʼAlessandria, del Como, del-
lʼAvellino, oggi ultraquaranten-
ne, ma ancora micidiale nel bre-
ve, ma attenzione anche allʼal-
tra punta, Guglielmo. In difesa
spiccano Biorci e Mazzarello.
Probabile formazione Valle

Bormida Bistagno (4-4-2):Ro-
vera, P.Piovano, Garrone, Te-
nani, Reverdito, Astesiano, Fun-
doni, Calvini, M.Piovano, Mal-
vicino, Barberis. All.: Caligaris.

***
Girone cuneese
Magliano Alpi - Cortemilia.

Gara da provare a vincere a
ogni costo per i Mondo boys, vi-
sto che i locali hanno 12 punti in
graduatoria contro gli 11 del
Cortemilia, per provare ad arri-
vare a metà classifica, al riparo
dai rischi della zona retroces-
sione.

Il Cortemilia scenderà in cam-
po senza Ferrino, espulso nel-
lʼultima gara, ma Mondo quasi
sicuramente potrà contare su
Bertone, già schierato in uno
spezzone nellʼultima gara, e su
Garces reduce da un periodo di
stop per infortunio.

Sugli avversari il mister dice:
«Conosco poco o nulla di loro,
ma noi andremo in campo con
la volontà la fermezza di pro-
vare ad ottenere la posta piena
consci che dobbiamo ancora
migliorare molto se vogliamo
provare un campionato di media
alta classifica».
Probabile formazione Cor-

temilia(3-5-2): Roveta, Chiola,
Riste, Bruschi, Barberis, Vinot-
to, G.Scavino, Bertone, Cau-
nei, A.Scavino, Garces. All.:
Mondo.

***
Girone ligure
AGV - Rossiglionese. Rias-

saporata la vittoria contro il Cffs
Polis, la Rossiglionese cerca di
dare continuità alla sua azione
sul terreno del “Grondona” di
Pontedecimo, dove gioca le sue
gare lʼAgv, squadra che dopo la
caduta dal campionato di Prima
Categoria è ora fanalino di co-
da anche in questo girone di
“Seconda”.

Solo tre, finora, i punti del-
lʼundici di Pedemonte, che pe-
rò ha mostrato qualche pro-
gresso strappando, sabato
scorso, un pari contro il Merlino.
Nella Rossiglionese i rientri del
portiere Bernini e di altri ele-
menti cardine possono dare
nuova linfa allʼundici di Rebello.
Probabile formazione Ros-

siglionese (4-4-2):Bernini - Zu-
nino, Fossa, Bisacchi, Sanna -
Di Molfetta, Ventura, Sciutto,
Nervi - F.Varona, Ravera. All.:
Rebello.

M.Pr - E.M.

Piccolo Principe - Strevi.
Lo Strevi non gioca male, ma
fatica a fare punti. Lʼoccasione
per Vomeri e compagni però
sembra propizia per tornare a
vincere: il Piccolo Principe, in-
fatti, dopo un discreto inizio ul-
timamente ha raccolto goleade
a destra e a sinistra. Trasferta
sulla carta abbordabile per la
squadra di Aresca, che sul pia-
no della manovra pare in pro-
gresso.
Probabile formazione

Strevi (4-3-3): Gastaldo, Caf-
fa, Izzo, Cervetti, Vomeri - Tre-
visol, Benasseur, Serio - Vara-
no, Guacchione, Laziz. All.:
Aresca

***
Calamandranese - Mezza-

luna. Gara interna per i ragaz-
zi di Berta che affrontano il
Mezzaluna di mister Montana-
relli, con concrete chance di
strappare un risultato positivo.
Non sarà una gara facile per i
grigiorossi, a cui servirà il giu-
sto piglio per ottenere la vitto-
ria che potrebbe aiutarli a rien-
trare nelle alte sfere della clas-
sifica.

Da tenere dʼocchio tra gli
ospiti gli avanti Rao, Coppola
e Nettini, e negli altri reparti
Spinelli e Colaianni. Gara dal
pronostico assai difficile in cui
mister Berta ha finalmente tut-
ti a disposizione.
Probabile formazione Ca-

lamandranese (4-4-2): Bellè,
Mossino, Ristov, Mazzapica,
Palumbo, Iannuzzi, Pandolfo,
Solito, Pennacino, Bongiorno,
Oddino. All.: Berta.

***
Incisa - S.Paolo Solbrito.

Fra incisiani e San Paolo Sol-
brito (rinforzatosi con lʼinseri-
mento in avanti di Tozzi, lusso
per la categoria dallʼalto di pa-
recchi anni trascorsi tra la Pri-
ma e la Promozione) ci sono le
premesse per un match viva-
ce. Negli ospiti da tenere dʼoc-
chio i fratelli Pitzalis e lʼex Val-

fenera Ciarla.
Mister Beretta dovrà cerca-

re un alternativa valida a Ra-
scanu, indisponibile causa
mancato tesseramento, per
cercare di scardinare la difesa
ospite e per il resto può conta-
re sulla rosa al completo con
ampio ventaglio di scelta.
Probabile formazione Inci-

sa: (4-4-2): Mocco, Cusmano,
Poggio, Ravaschio, Pironti, F
Giangreco, Ravina, Boggero,
Bravo, Rizzolo, Massimelli.
All.: Beretta.

***
Montemagno - Bergama-

sco. Sul campo del Montema-
gno, va in scena il big-match
fra la capolista potenziale (ha
giocato una partita in meno) e
il Bergamasco, reduce da una
rotonda vittoria sul Piccolo
Principe.

I biancoverdi affrontano una
partita difficilissima, ma non
hanno nulla da perdere e se
riuscissero a strappare un ri-
sultato positivo potrebbero an-
che riproporre una candidatu-
ra per le zone alte della classi-
fica.
Probabile formazione Ber-

gamasco (4-4-2): Berti, Avra-
mo, Bianco, Gervasoni, Sori-
ce, N.Quarati, L.Quarati, Brag-
gio, Callegaro, Zamirri, Bona-
gurio. All.: Castellani.

***
Ai lettori

A causa del tardivo arrivo
della decisione ufficiale della
Delegazione Figc di Asti sulla
giornata da disputare la scor-
sa domenica, sul nostro gior-
nale erano apparse presenta-
zioni relative a incontri di Ter-
za Categoria differenti da quel-
li hanno poi effettivamente
hanno avuto luogo. Incidenti di
percorso che possono capita-
re dopo eventi alluvionali e do-
vendo “chiudere” le pagine
molti giorni prima della dome-
nica. Ce ne scusiamo comun-
que con i nostri lettori.

Cairo M.tte. Dopo il week
end caratterizzato dalla tre-
menda alluvione di Genova e
dallʼallarme meteo che ha te-
nuto in apprensione per giorni
lʼintera regione Liguria e la
conseguente sospensione dei
vari campionati, le squadre
giovanili del Basket Cairo sono
tornate sui campi di gioco,
mentre la prima squadra era
attesa dallʼesordio di Pegli, lu-
nedì 14 novembre.

I ragazzi Under 17, nella
quarta giornata (la terza è sta-
ta di riposo), hanno dovuto as-
saggiare la prima sconfitta sta-
gionale per 47 a 34 contro il
Cogoleto, squadra che ha
unʼottima difesa, una buona
organizzazione dʼattacco e
gioca puntando su un pressing
intenso.

Eppure, il Basket Cairo ave-
va iniziato bene lʼincontro,
chiudendo in vantaggio il pri-
mo quarto per 12 a 10. Poi, il
Cogoleto, grazie alla sua dife-
sa ed alla scarsa vena realiz-
zativa dei cairesi, ha preso il
sopravvento.

“Nellʼultimo quarto abbiamo
avuto un paio di occasioni per
recuperare - ha detto il coach
Marchisio a Davide Berruti che
lo ha intervistato - ma abbiamo
sbagliato clamorosamente al-
cuni contropiedi, lasciando agli
avversari troppi rimbalzi sia in
fase offensiva che difensiva,
quindi la sconfitta è stata ine-
vitabile”.

Ecco il tabellino: Masia 11,
Patetta 4, Solagna 4, Moybo-
roda 2, Zullo 7, Battaglino 6

Ben tre partite nellʼarco di
pochi giorni, invece, per i ra-
gazzi Under 15 e Under 14.

Il 2 novembre, a Cairo, con-
tro la Vis Genova, sconfitta per
64 a 23, in una partita dove la

mancanza di capitan Ghiso si
è fatta sentire parecchio dal
punto di vista tecnico ed ha in-
fluenzato anche moralmente i
compagni.

Significativo il commento di
coach Valle: “Come sottolinea-
to da alcuni genitori, i nostri so-
no entrati in campo col ʻcoltel-
lo già piantato nella panciaʼ.
Basti pensare che quasi la me-
tà dei punti lʼabbiamo realizza-
ta nei tre minuti finali. Ben die-
ci su ventitrè”.

Archiviata la sconfitta, saba-
to 12 novembre i gialloblu so-
no scesi nuovamente in cam-
po in casa dello Scat Genova.
“Partita ben giocata dai nostri
- dice ancora Valle - tenendo
conto di una disastrosa par-
tenza nel primo quarto chiuso
per 25 a 6. Si è arrivati addirit-
tura a meno due in chiusura
del terzo quarto”. Questa volta
capitan Ghiso cʼè e contribui-
sce con una buonissima pre-
stazione. I genovesi hanno la
meglio solo nel finale e fanno
loro lʼincontro per 68 a 59.

Questo il tabellino: Viola,
Valle 2, Diana 1, Ghiso 18,
Ballocco 22, Barberis 13.

Domenica 13 novembre, in-
fine, a neppure un giorno di di-
stanza, ancora in campo a Co-
goleto. I ragazzi, anche se vi-
sibilmente stanchi per la buo-
na prestazione di appena
quattordici ore prima, vincono
per 62 a 51, tenendo sempre
saldamente in pugno le redini
dellʼincontro.

“Il progresso dei nostri ʼ98 è
davvero consistente - com-
menta Valle - e soprattutto con
ulteriori ampi margini di miglio-
ramento. il futuro appare ro-
seo, ma solo un duro lavoro in
allenamento porta a tutto que-
sto”.

Molare. Gara interna, ma
non per questo dallʼesito scon-
tato, per la Pro Molare, che at-
tende la visita della coriacea e
spigolosa Arquatese, squadra
di grande carattere che dopo
essere risalita dalla Seconda
Categoria ha dimostrato finora
di poter tranquillamente man-
tenere una posizione di cen-
troclassifica.

Nella Pro Molare cʼè un dub-
bio non da poco: quello che ri-
guarda il bomber Scontrino,
molto ispirato nelle ultime set-
timane, la cui presenza non è
certa a causa di una botta alla
caviglia che lo ha costretto a
uscire dal campo anzitempo
domenica, contro la Real Novi
G3. Difficile, al momento in cui

scriviamo, fare previsioni circa
il suo impiego, anche se in ca-
sa molarese si respira un cau-
to ottimismo. NellʼArquatese,
da tener dʼocchio lʼestroso Ve-
neti, le punte Raffaghello e
Schiavo e il trequartista Tosca-
no, ma la squadra, sebbene
non brilli per caratura tecnica,
ha molte soluzioni offensive e
quindi sarà cruciale chiudere
bene gli spazi per la manovra.
Pro Molare (4-4-2): Fiori -

Channouf, Martini, Ferrari, Pa-
rodi - Guineri, Bruno, Salis,
Scorrano - Barone, Scontrino.
Arquatese (4-2-3-1): Ber-

gaglio - Piredda, Repetto, Per-
sano, Gastaldi - La Neve, Ta-
larico - Veneti, Toscano, Schia-
vo - Raffaghello.

Sassello 2
San Cipriano 1

Il Sassello ottiene la secon-
da vittoria in trasferta in una
gara pesantemente condizio-
nata dal direttore di gara. Già
al 3º gli ospiti festeggiano inu-
tilmente una rete di Dappino
pescato in fuorigioco del tutto
inesistente; un minuto dopo
Cheli non trova la porta ed il
forte tiro finisce a lato; ancora
una rete annullata al Sassello
al 10º dove lʼarbitro ravvisa
una presunta irregolarità sul
bel colpo di testa di Gustavino;
i biancoblu non demordono ed
al 14º trovano solo la traversa
sul diagonale di De Felice E.
respinto sul legno dallʼottimo
portiere di casa Lagrari che si
ripete 60 secondi dopo sul tiro
di Filippi. Il gran volume di gio-
co prodotto senza il meritato
vantaggio rallenta la spinta del
Sassello che lascia sempre più
spazio ai padroni di casa ed il
match vive venti minuti di as-
sopimento fino al 34º quando il
San Cipriano trova un gran gol
dalla distanza con Parodi Pao-
lo partito però in netto fuorigio-
co. Lʼennesimo errore dellʼar-
bitro scuote i ragazzi di Biato
che vanno vicini al gol prima
con Filippi al 37º ma Lagrari
neutralizza e poi con Deidda
che servito da Filippi trova il
pareggio al 43º.

La ripresa inizia nel segno
delle traverse: la prima la tro-
va Filippi al 53º, poi al 57º è il
San Cipriano che con Bolloni
colpisce il legno; ancora una
traversa per gli ospiti al 59º
con un gran tiro di Baccino ma
sulla respinta è rapido Deidda
che di testa firma la doppietta
per il meritato vantaggio. Il San
Cipriano prova a raddrizzare la
partita ma, pur trovando un pa-
io di punizioni da buona posi-

zione, non impegna Pelle. Cʼè
ancora tempo per una conclu-
sione ravvicinata di Filippi al
25º che colpisce in pieno il por-
tiere ed una buona conclusio-
ne di Scarpa al 34º ancora pa-
rata da Lagrari. Lʼarbitro si di-
stingue ancora una volta quan-
do Porro si invola verso la por-
ta e viene fermato irregolar-
mente al limite dallʼultimo uo-
mo: fallo e niente cartellino.

In conclusione un Sassello
che rientra nellʼalta classifica
ma che ha evidenziato ancora
una volta lʼenorme difficoltà a
trovare il gol; per il San Cipria-
no tanta buona volontà in una
giornata dove le squalifiche
hanno messo in luce la sua ca-
renza di organico.

Migliori in campo: per il San
Cipriano Lagrari e Para, per il
Sassello De Felice E., Filippi e
Deidda.
Formazione: Pelle, Zunino

F., Baccino, Vanoli, De Felice
S., Gustavino, Filippi, Cheli,
Deidda, Dappino, De Felice E.
A disposizione: Najarro, Scar-
pa, Giardini, Porro, Valetto. Al-
lenatore: Biato.

Calendario
CAI di Acqui
ESCURSIONISMO
4 dicembre, escursione nel-

la riviera di Levante.
***

Altri appuntamenti
20 novembre, pranzo so-

ciale.
23 dicembre, serata auguri

di Natale.
La sede del Cai, sita in via

Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al giovedì dalle 21 al-
le 23, tel. 0144 56093, e-mail:
caiacquiterme@alice.it.

Domenica 20 novembre per La Sorgente

Con la Castellettese
la gara degli assenti

Calcio 2ª categoria: il prossimo turno

Carpeneto-Ponti
sfida equilibrata

Calcio 3ª categoria: il prossimo turno

Lo Strevi ad Asti
per tornare a vincere

Domenica 20 novembre per la Pro Molare

Arriva l’Arquatese
Scontrino in forse

Calcio Juniores Genova gir. B

Sassello vince ma spreca

Basket Cairo

Di nuovo in campo dopo
lo stop per il maltempo
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PULCINI 2003
La Sorgente sq gialla 6
Don Bosco AL 5

Bella ed altalenante partita
giocata tra i piccoli sorgentini
contro i pari età del Don Bosco
Alessandria. Nel primo tempo
i gialloblu partivano un poʼ a ri-
lento ed i gialloverdi ne appro-
fittavano chiudendo il tempo in
vantaggio segnando quattro
reti contro le due siglate da
bomber Pagliano.

Nel secondo tempo si vede-
vano buone giocate di squadra
ed individuali che permetteva-
no ai gialloblu di segnare le
due reti sempre con Pagliano
e Morfino, contenendo bene gli
ospiti. Il terzo tempo vedeva la
reazione dei gialloverdi che
riuscivano a segnare due reti
su errori difensivi. Nonostante
la pronta reazione i termali non
riuscivano a recuperare lo
svantaggio segno comunque
una rete con il solito Pagliano.
Nel complesso buona presta-
zione di squadra con continui
miglioramenti.

Convocati: Cassese Danie-
le, Cagnolo, Carozzi, Consi-
gliere, Morfino, Nanfara, Or-
lando Scavetto e Pagliano. Al-
lenatore: Walter Vela.
La Sorgente sq blu 4
Dertona Calcio giovanile 4

Convincente partita dei gial-
loblu contro i piccoli del Derto-
na. Nel primo tempo, i sorgen-
tini partivano determinati cre-
ando numerose palle gol che
non si concretizzavano solo
per la sfortuna e la bravura del
portiere avversario, subendo il
momentaneo vantaggio degli
ospiti, riuscendo comunque a
ribaltare il risultato segnando
due belle reti con Caucino.

Nel secondo tempo, i giallo-
blu ripartivano determinati cre-
ando nuovamente diverse pal-
le gol segnando una rete sem-
pre con Caucino, ma subivano
il ritorno degli avversari che ri-
baltavano a loro volta il risulta-
to segnando due reti.

Nel terzo tempo, i termali
continuavano a macinare azio-
ni e occasioni da gol risultan-
do però poco precisi sotto por-
ta andando comunque in gol
con Laaroussi ma venivano
raggiunti poco dopo e lʼincon-
tro terminava in parità. I giallo-
blu comunque hanno fornito
una bella e soddisfacente pre-
stazione.

Convocati: Orsi, Cassese
Davide, Caucino, Laaroussi,
Micelli, Pesce Federico, Pesce

Filippo, Zorba e Zingrillo. Alle-
natore: Walter Vela.
ESORDIENTI MISTI
San Salvatore Monferrato 1
La Sorgente 13

La partita sul bel campo di
San Salvatore Monferrato ini-
zia a piene mani per gli acque-
si che pressano accuratamen-
te la difesa avversaria e crea-
no molteplici palle gol che non
tardano a realizzare ed infatti
al 7º del 1º tempo Sperati im-
buca la prima delle 8 reti che
portano la sua firma. I sorgen-
tini proseguono il gioco con
belle azioni corali.

Il San Salvatore contrasta
ma trova sempre, sulla metà
campo acquese, un pronto
Astengo in “giornatissima”. La
rete degli ospiti arriva nel se-
condo tempo con azione di
contropiede. Gli acquesi conti-
nuano a raffica ed il match si
conclude per 13 reti ad 1. I
marcatori: Astengo 1, Coppola
1, Essidouni 1, Hysa 2, Spera-
ti 8.

Formazione: Gatti, Benzi,
Hysa, Sperati, Astengo, Pic-
cione, Coppola, Negrino, Ser-
vetti, Ivaldi, Lefgih, Palma,
Abroub, Essidouni, Zacharia.
Allenatore: Boffito.
ESORDIENTI 2000
La Sorgente 4
Alessandria calcio 2

Lʼultima partita della fase
autunnale metteva di fronte i
ragazzi di mister Oliva contro i
grigi dellʼAlessandria calcio.
Dopo un avvio di studio i gial-
loblu cominciavano ad attac-
care sfiorando in un paio di oc-
casioni il gol, che trovavano
verso la metà del primo tempo
dopo una bellissima azione co-
rale, ma veniva annullato in-
spiegabilmente. Alla prima sor-
tita offensiva, i grigi passavano
in vantaggio, ma dopo pochi
minuti Vela portava il risultato
sullʼ1 a 1. Nella ripresa si ve-
devano in campo solamente i
sorgentini che a tratti giocava-
no un buon calcio e venivano
premiati con un gran gol di
Ghignone. Nel terzo tempo an-
cora Ghignone e DʼUrso, con
un bellissimo tiro da fuori, por-
tavano i gialloblu sul 4 a 1, sul
finire del tempo una disatten-
zione difensiva permetteva ai
grigi di segnare. Un bravo a
tutti i ragazzi per lʼottimo giro-
ne autunnale fatto di 5 vittorie
ed un pareggio.

Convocati: Arditi, Guercio,
Lequio, Alfieri, DʼUrso, Migna-
no, Caucino, Rinaldi, Bernardi,

Scarsi, Vico, Cavanna, Minelli,
Ghignone, Zaninoni, Vela,
Caccia, Congiu.
ALLIEVI ʼ95-ʼ96
La Sorgente 1
Sandamianese 2

Brutto passo falso dei ra-
gazzi di mister Oliva contro la
formazione del San Damiano
nella prima giornata di andata
del campionato provinciale.
Classica partita dove lʼavver-
sario su tre occasioni avute,
due le realizza e La Sorgente
che preme, crea gioco dallʼini-
zio alla fine tenendo costante-
mente il pallino del gioco, non
concretizza sotto porta. Scon-
fitta che brucia particolarmente
perché i sorgentini hanno gio-
cato bene, tanto che a fine
partita, mister Oliva ha avuto
ben poco da rimproverare ai
suoi ragazzi, se non rammari-
carsi per la poca “cattiveria”
davanti alla porta.

Al 10ʼ del primo tempo su
contropiede e indecisione del-
la difesa arriva la rete degli
astigiani. Da quel minuto in poi
è un monologo gialloblu con
diverse conclusioni di Zaha-
riev, Cebov, Moscoso, DʼUrso
e Pavanello, ma la palla non
entra. Il secondo tempo è an-
cora più di marca sorgentina
con almeno 4 palle-gol e una
clamorosa traversa di Zaha-
riev, ma la porta è stregata e
addirittura si realizza la beffa
del raddoppio a tempo scadu-
to su rigore per un lieve fallo
commesso ampiamente fuori
area, ma lʼarbitro espelle an-
che Moscoso. Palla al centro
azione veloce sulla fascia, con
appoggio per La Cara che
controlla e realizza la rete sor-
gentina e immediato triplice fi-
schio finale.

Formazione: Garrone, El
Quadrassi, Pagliano (Farina),
Girasole, Manto, Moscoso,
DʼUrso (Visconti), Zahariev,
Pavanello, Cebov (La Cara),
Siriano (Masieri). A disposizio-
ne: Gazia, Prigione, Mazzole-
ni. Allenatore: Oliva Gianluca.
JUNIORES provinciale gir. B
Vignolese A.Q. 1
La Sorgente 3

Buona vittoria per i gialloblu
sorgentini che battono la Vi-
gnolese e restano in testa alla
classifica. Nanfara segna il pri-
mo gol al 30º del primo tempo,
il raddoppio arriva con Ciarmo-
li al 25º ripresa sul calcio di pu-
nizione. Poi allʼ85º i padroni di
casa accorciano le distanze
segnando il 2-1, ma il gol vitto-
ria per il sorgentini arriva subi-
to dopo con Mohamadi Ayoub.
Da segnalare il portiere Ra-
nucci, oggi il migliore in cam-
po, autore di pregevoli parate.

Prossimo turno sabato 19
novembre a Strevi alle ore 15:
La Sorgente - Pozzolese. Ga-
ra importante tra le prime due
formazioni della classifica di-
stanziate da un solo punto.
Classifica: La Sorgente 18;

Pozzolese 17; Vignolese A.Q.,
Villaromagnano, Arquatese,
Audace C. Boschese 11; Ga-
viese 10; Frugarolo X Five 6;
Libarna 5; Audax Orione, Ova-
da 3.

Formazione: Ranucci, Ga-
glione, Astengo, Fittabile, Ri-
naldi, Caselli, Perosino, Ciar-
moli, Gamalero, Ayoub, Nanfa-
ra, Reggio, Consonni, Bayoud,
Marenco, Facchino, Oshama,
Nuzi, Chelenkov. Allenatore:
G. Picuccio.

ESORDIENTI ʼ99
Fortitudo F.O. 0
Junior Acqui 4

Sesta vittoria di campionato
consecutiva che permette agli
Esordienti ʼ99 di mister Ivano
Verdese di continuare a resta-
re in vetta al girone in solitaria
e a punteggio pieno.

Tre tempi simili in fatto di
concentrazione e controllo to-
tale con supremazia in tutte le
zone del campo.

Buon approccio alla gara,
partenza concentrata e subito
attuato un buonissimo pres-
sing che ha permesso agli
aquilotti di tenere i bravi e
sportivissimi avversari nella lo-
ro metà campo senza potersi
rendere pericolosi in attacco.
Marcatori: Ndiaye (2), Benaz-
zo e Daja.

Complimenti a tutti i ragazzi
componenti la rosa per la loro
applicazione e la loro dedizio-
ne incondizionata ad un pro-
getto iniziato lo scorso anno,
culminato con la vittoria in
campionato e proseguito sulla
stessa falsariga anche que-
stʼanno con lʼobiettivo di crea-
re le basi di una squadra che
sicuramente si farà valere an-
che nel campionato Giovanis-
simi del prossimo anno.

Convocati: Cazzola, Ferra-
ris, Garrone, Licciardo, Salier-
no, Berberi, Pascarella, Boc-
chio, Mulas, Cavallotti, Be-
nazzo, Conte, Cocco, Daja,
Ndiaye, Di Lucia, Marchisio,
Giraudi. Allenatore: Ivano Ver-
dese.
GIOVANISSIMI ʼ98

Don Bosco AL 0
Asd Acqui 1

Ancora scottati dalla beffa
dellʼultima partita di qualifica-
zione ad Asti e da quel pareg-
gio per 2 a 2 che li ha estro-
messi dai regionali nonostante
i 20 punti su 9 partite disputa-
te frutto di ben sei vittorie, due
pareggi e una sola sconfitta, i
ragazzi termali ripartono con la
prima giornata del girone pro-
vinciale in quel di Alessandria
sul sempre ostico campo della
Don Bosco.

Partita combattuta, terreno
molto pesante e sfavorevole
essendo abituati sul sintetico
di casa, la squadra di mister
Bobbio ha messo impegno e
corsa e alla fine è stata pre-
miata da un bellissimo gol di
Rabellino che in contropiede
ha scavalcato il portiere in
uscita con un pallonetto dav-
vero delizioso. Prossimo in-
contro domenica 20 novembre
ad Acqui contro il forte Derto-
na.

Formazione: Nobile (20º s.t.
Ghione), Rabellino, Ivaldi (22º
s.t. Burcea), Rosamilia, Acos-
si, Cossa (15º s.t. Ratto), Ba-
gon, Vitale, Pastorino, Caval-
lero (25º s.t. Mazzini), Larous-
si.
JUNIORES nazionale gir. A
Borgosesia 1
Acqui 2

Torna a vincere lʼundici ter-
male dopo quattro giornate
condizionate da molti infortuni
e un poʼ di sfortuna.

I bianchi, pur subendo subi-
to il gol del vantaggio, si spro-

nano e al 10º del primo tempo
pareggiano con un gran gol di
Gotta abile a beffare il portiere
in uscita con un bellissimo pal-
lonetto.

In campo cʼè solo lʼAcqui, la
squadra è ben disposta e at-
tenta soprattutto in fase difen-
siva dove Bertrand non corre
mai pericoli.

Un grande applauso va a
Matteo che rimarrà in campo
nei minuti finali con le lacrime
agli occhi, nonostante lʼinfortu-
nio (si parla di menisco) per-
ché lʼAcqui aveva già effettua-
to tutti i cambi.

Nella ripresa, almeno tre
palle gol fino allʼ87º quando
Bonelli viene steso in area, ri-
gore. Gotta si incarica e segna
il 2 a 1; anche per lui un ap-
plauso che in campo per la pri-
ma volta da titolare firma una
doppietta e offre una presta-
zione di alto livello.

Ora doppio turno casalingo
con Vogherese e Lascaris, at-
tualmente terza e prima in
classifica.

Prossimo turno sabato 19
novembre: Acqui - Voghera.
Classifica: Lascaris, Albese

21; Voghera 16; Chieri, Der-
thona 14; Novese 13; Villalver-
nia V.B. 12; Acqui, Santhià 11;
Asti 9; Borgosesia 8; Vallée
dʼAoste 5; Gozzano 4; Aqua-
nera C. Novi 1.

Formazione: Bertrand,
Gonnella, Masuelli, Guglieri
(Pesce), Cordara, Righini,
Vazzana (Bonelli), Randazzo,
Gotta, Poncino (Polizzi), Mo-
retti.

PULCINI
Novese 3
Bistagno Valle Bormida 0

Il primo e il terzo tempo sono
a favore dei locali in maniera
netta, mentre il secondo tempo
è stato molto combattuto e il Bi-
stagno superato di misura.

Convocati: Francone, Delo-
renzi, Bosco, Cagno, Balbo,
Pasero, Agnoli. Allenatore:
Sbarra.
ESORDIENTI
Cabanette 1
Bistagno Valle Bormida 2

Partita molto combattuta che
ha visto prevalere i locali nel
primo tempo per 1-0, poi il Bi-
stagno nel secondo tempo se-
gna con Boatto e nel terzo tem-
po arriva la rete di Greco Davi-
de.

Convocati: Asinaro, Bada-
no, Molteni, Adorno, Boatto,
Balbo, Greco Andrea, Greco

Davide, Cvetkovski, Dietrich,
Nani. Allenatore: Sbarra.
GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 2
Valli Borbera e Scrivia 1

Il Bistagno gioca bene il pri-
mo tempo facendo scorrere il
pallone con passaggi di prima
e andando in rete dopo una
pregevole triangolazione di
Boatto con Buzzetta che ap-
poggia Bocchino che con un
preciso tiro supera il portiere.
Successivamente segna anco-
ra Buzzetta di testa ben servi-
to da Rizzo. Nel secondo tem-
po Rizzo può chiudere la parti-
ta, ma, solo davanti al portiere,
calcia a lato. Dopo il Bistagno
cala e arriva il pareggio degli
ospiti in mischia. Reazione
veemente dei bistagnesi che
segnano con un preciso colpo
di testa di DʼAngelo su traver-
sone di Boatto.

Formazione: Delorenzi,
Raimondo, DʼAngelo, Bocchi-
no, Goslino, Dotta Kevin, Ra-
vetta, Dotta Nicholas, Buzzet-
ta, Boatto, Rizzo, Penna. Alle-
natore: Caligaris.
ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 0
Arquatese 1

Partita molto combattuta,
con il Bistagnno che gioca me-
glio nel primo tempo, mentre
nel secondo subisce la rete
degli ospiti, in pieno recupero.
I bistagnesi sono ben registra-
ti in difesa, ma devono miglio-
rare in fase offensiva e la si-
tuazione potrebbe cambiare
con il rientro degli assenti.

Formazione: Delorenzi, Do-
nati, Caratti, Elouadrasei, Bru-
sco, Charmane, Satragno, De-
nicolai, Traversa, DʼOnofrio,
Ragazzo, Scarsi, Derosa,
Santoro. Allenatore: Pesce.

Acqui Terme. Sabato 19 e
domenica 20 novembre andrà
in scena la quindicesima edi-
zione, targata 2011, del rally
dʼInverno.

La struttura turistica del Kur-
saal sarà il centro logistico di
tutta la manifestazione, dalle
verifiche sportive e tecniche,
alla direzione gara, sala stam-
pa, segreteria e centro classifi-
che, dal parco partenza e arri-
vi al parco chiuso.

Le domande di iscrizioni,
aperte sino a mercoledì 16,
contano già una sessantina di
adesioni, sicuramente incre-
mentabili nelle ultime ore per
quei concorrenti o vetture che
hanno gareggiato nello scorso
week-end.

Ottimo il lavoro svolto fin qui
dalla squadra del VM Motorte-
am con Moreno Voltan e Luca
Roggero in prima linea: il pri-
mo ad occuparsi principalmen-
te degli aspetti burocratici, il
secondo del percorso di gara.
Un team molto affiatato che da
qualche anno ha rilevato “LʼIn-
verno” trasferendolo da Mon-
calvo in quel di Bistagno per la
passata edizione ed ora ad Ac-
qui Terme, ed il “Colli del Mon-
ferrato” da sempre radicato in
Canelli.

Per quanto riguarda il 15º
Rally dʼInverno è tutto pronto
ed il programma è il seguente.
Sabato 19 novembre: ore

10‐17 ricognizioni autorizzate
percorso di gara; ore 10‐14
consegna radar - verifiche
sportive; ore 10.30-14.30 veri-
fiche tecniche presso discote-
ca Kursaal di Acqui Terme.
Domenica 20 novembre:

palco partenza discoteca “Kur-
saal” Acqui Terme; ore 9,01

partenza prima autovettura;
ore 9,37 prova speciale 1
“Roncogennaro”; ore 10,09
p.s. 2 “Montabone”; parco as-
sistenza discoteca “Palladium”
Acqui Terme; ore 12,09 ingres-
so prima autovettura in parco
assistenza; ore 13,23 p.s. 3
“Roncogennaro”; ore 13,55
p.s. 4 “Montabone”; ore 14,45
arrivo prima autovettura pres-
so struttura “Kursaal” premia-
zione sul palco dʼarrivo.

Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Acqui

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Sabato 19 e domenica 20 novembre

15º rally d’inverno
partenza dal Kursaal

Lʼauto del bistagnese Marco Barisone vincitore dellʼedizio-
ne 2010.

I Pulcini 2003.
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Calcio a 7 Acqui-Ovada
Bella vittoria sul proprio

campo per il CRC Cral Saiwa
che supera il Lupo Team Mon-
techiaro per 5 a 1 per merito
dei gol di Alessandro Minervi-
ni, Costantino Gargiulo e la tri-
pletta di Daniele Barca, per gli
ospiti in gol Andrea Scala.

Vittoria per il GS Amici di
Fontanile che supera 4 a 1
lʼOttica in Vista grazie ai gol di
Davide Bellati, Valerio Giovi-
nazzo, Giacomo Rizzolo e un
autorete avversario, per gli av-
versari in gol Marco Esposito.

Finalmente una vittoria per il
Belforte calcio, 2 a 1 allʼAS Tri-
sobbio grazie ai gol di Pietro
Sonaglio e Andrea Marenco,
per la compagine ospite in gol
Alessio Serratore.

Risultato perfetto per il CRO
che supera 2 a 0 il Taiò FC sul
proprio campo per merito della
doppietta del suo capitano An-
drea Fucillo, finalmente al rien-
tro dopo alcuni guai fisici.

Classifica: Betula et Carat,
Banda Bassotti 18; C.R.O. 15;
U.S. Morbello 12; G.S. Amici
Fontanile 9; Lupo Team Mon-
techiaro 8; Crb Cral Saiwa, Ot-
tica in Vista 6; Polisportiva Ca-
stelferro 5; Belforte calcio 4; Fc
Taiò, A.S. Trisobbio 3; Amatori
Rivalta 2.

***
Calcio a 5 Acqui

Tutto sempre più incerto nel
Campionato di calcio a 5 ac-
quese.. Ressa al vertice e
classifica ancora molto corta.

Con tre triplette il Simpex
supera lʼUpa 9 a 4, gli autori
delle reti sono Luca Gandolfo,
Daniele Poggio e Mirko Vac-
cotto, per gli avversari in gol
Gianni Grasso e tre volte An-
drea Mamone.

Torna alla vittoria il Leocorno
Siena contro Canocchia Lilia-
no, 4 a 1 il risultato finale grazie
ai gol di Riccardo Vacca, Davi-
de Derosa e la doppietta di Al-
fredo Voci, per gli avversari in
gol Mauro Rossitto.

Vincono a fatica Le Iene
contro il Ponzone, 3 a 1 grazie
ai gol di Simone Ivaldi, Gianni
Mantoe Walter Macario, per gli
avversari in gol Marcello Silva.

Unʼaltra vittoria per il Chaba-
lalla, 8 a 3 allʼAlpeh Bar grazie
al gol di Marco Garbero, le
doppiette di Bruno Sardo e An-
drea Varano e la tripletta di
Alessandro Coppola, per gli
avversari in gol tre volte Stefa-
no Masini.

Finisce 4 a 2 tra Osteria 46 e
Autorodella, padroni di casa in
gol 2 volte con Fabio Semina-
ra e Giancarlo Torchietto, per
gli avversari in gol due volte
Daniele Ravaschio.

Finisce 6 a 3 il big mach tra
Clipper e Bar Columbia, per i
padroni di casa in gol Andrea
Giacobbe, Nicolò Surian, Ro-
berto Salice, Fabrizio De Mi-
chelis e due volte Matteo Ca-
velli, per gli avversari in gol Fe-
derico Posca e due volte Chri-
stian Foglino.

Incredibile rimonta del Bar
Acqui FC contro il Siti Tel, 7 a 7
il risultato finale, i giovani bian-
co-neri dopo essere andati
sotto 5 a 1 sono riusciti a ri-
montare grazie ai gol di Danilo
Laborai, Massimo Alemanno,
la doppietta di Andrea Trevisiol
e la tripletta di Cristian Manca,
per gli avversari in gol Dome-
nico Gallizzi, Yousef Lafi, due
volte Andrea Ivaldi e tre volte
Marco Piovano.

Difficile vittoria per il New Ca-
stle contro il Ciak Bar, 4 a 2 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Emanuele Ghio, Dario DʼAssoro
e la doppietta di Mattia Traversa,
per gli avversari in gol Matteo
Grillo e Daniele Morielli.

Bella vittoria per Viotti Mac-
chine Agricole che supera net-
tamente lʼAtletico Acqui per 9
a 2 grazie ai gol di Andrea
Quazzo, Paolo Capocci, le
doppiette di Francesco Ca-
mucci e Matteo Astengo e la
tripletta di Matteo Oddone, per
gli avversari in gol Pietro Ca-
selli e Andrea Bariggi.

Vince il Paco Team il difficile
incontro contro lʼEdil Ponzio, 4
a 2 grazie ai gol di Gabriele
Cresta,Stefano Zanatta e la
doppietta di Massimo Italiano,
per gli avversari in gol Ales-
sandro Graziano e Nazzareno
Cresta.

Classifica: Paco Team, New

Castle Pub 16; Le Iene, Clipper
15; Siti Tel 14; Osteria 46, Bar
Columbia, Bar Acqui Fc, Mac-
chine Agricole Viotti 13; Sim-
pex, Edil Ponzio, Leocorno Sie-
na, Chabalalla 12; Autorodella
10; Ponzone 5; Canocchia Li-
liano 4; Aleph Bar 3; Ciak Bar,
Upa, Atletico Acqui 0.

***
Calcio a 5 Ovada

Si ripresenta la sfida dello
scorso anno ma a parti inverti-
te… Sono infatti Pizzeria Ga-
dano e Animali alla Riscossa a
sgomitare in vetta alla classifi-
ca per il titolo finale.

Gli Animali alla Riscossa tra-
volgono il Bar Roma per 8 a 3
grazie ai gol di Emiliano DʼAn-
tonio, Francesco Puppo, Mas-
similiano Baratti, alla doppiet-
ta di Matteo Parodi e la triplet-
ta di Andrea Carbone, per gli
avversari in gol Giovanni Ma-
ruca, Mariglen Kurtaji e Gio-
vanni Grandinetti.

Identico risultato per la ca-
polista Pizzeria Gadano che
doma il Real Silvano per meri-
to dei gol di Jurgen Ajjor, Sal-
vatore Valente, Fulvio Agosto,
la doppietta di Riccardo Filim-
baia e la tripletta di Igor Domi-
no, per gli avversari a segno
Diego Munafò, Andrea Ratto e

Luca Parisso.
Bella vittoria per il CRB Cral

Saiwa che supera 7 a 4 un
Happy Dayʼs ormai irriconosci-
bile, per la compagine capria
tese in gol Igor Coriani, due
volte Luciano Brucato e quat-
tro volte Flavio Hoxa, per gli
avversari in gol Davide Repet-
to, Roberto Greco e due volte
Umberto Parodi.

Finisce 7 a 7 la sfida tra lʼA-
Team e Galatasapinga, per i
padroni di casa in gol Matteo
Sobrero, Umberto Bensi, due
volte Matteo Pesce e tre volte
Luca Zunino, per gli ospiti in
gol Patrik Panzu, Davide Cutti-
ca, Paolo Maffieri e quattro
volte Antonio Fiore.

Strepitosa vittoria anche se
di misura per il Cassinelle che
supera 5 a 4 Finanza&Futuro
Banca grazie ai gol di Simone
Sobrero, Enrico Benfante, Lu-
ca Casazza e la doppietta di
Giuseppe Icardi, per gli avver-
sari in gol Matteo Ottolia e tre
volte Melvin Morello.

Classifica: Pizzeria Gadano
18; Animali alla Riscossa 15;
A-Team 10; Crb Cral Saiwa,
Finanza & Futuro Banca, Cas-
sinelle 9; Bar Roma, Real Sil-
vano 7; Galatasapinga 2; Hap-
py Dayʼs 1.

Acqui Terme. È andata in
scena domenica 13 novembre
a Pasturana la seconda prova
di Coppa Piemonte FCI; in una
tiepida giornata di sole erano
140 i ciclocrossisti partecipan-
ti alla “Classica di San Martino”
e i ragazzi della Bicicletteria
hanno dato spettacolo.

Nella partenza riservata alla
categoria Junior parte male
Raseti ma recupera facilmen-
te e allʼinizio del secondo giro
ha già preso il comando della
gara che termina in solitaria a
braccia alzate sotto il traguar-
do. Buon ottavo posto per il
compagno di squadra Omar
Mozzone.

Si deve invece accontentare
di un 4º posto nella categoria
Master 44 e oltre, che non lo
soddisfa il torinese Luca Oli-
vetti.

La prova riservata ad Elite,
Under 23, Master 19/44 è vi-
vacizzata da un quartetto che
si porta subito al comando do-
ve sono presenti lʼelite Alex
Flavio Longhi, lʼunder 23 An-
drea Sottocornola e due ma-
ster: Giulio Valfrè (La Biciclet-
teria) e Roberto Barone alla
sua ultima gara tra gli amatori
e con la divisa della Fenice
MTB in quanto da domenica

prossima vestirà i colori della
Bicicletteria e passerà alla pre-
stigiosa categoria Elite.

Sul traguardo giungono nel-
lʼordine Longhi e Sottocornola
(vincitori delle proprie catego-
rie) seguiti da Barone e Valfrè
che occupano il podio dei Ma-
ster 19/44 insieme a Davide
Belletti (Falchi Blu) che ha la

meglio su Fabio Pernigotti 4º.
Bene anche lʼUnder 23 Ful-

vio Cassano e la Master Wo-
man Elena Mastrolia anche
loro con la divisa Bicicletteria
da domenica prossima quan-
do il gruppo al completo andrà
a gareggiare a Borgosesia
(VC) per la terza prova di
Coppa.

Acqui Terme. Domenica
scorsa, 13 novembre, si è
svolta a Sassello, nella foresta
demaniale della Deiva, lʼultima
uscita in calendario del gruppo
Mountain Bike del Club Alpino
di Acqui Terme.

Il gruppo dei partecipanti si
presentava piuttosto eteroge-
neo per età e capacità, ma da
sempre lo spirito del CAI uni-
sce giovani e non più giovani,
abili e meno abili con il legame
fortissimo della passione per le
vette e per la natura.

Assistiti da un tiepido sole
ed avvolti nei caldi colori della
foresta autunnale, i bikers, ri-
salendo una bellissima carra-
reccia che parte dalla casa
della Forestale di Sassello,
hanno raggiunto il forte Lodri-
no Inferiore, antica caserma
sabauda (a.d. 1881) apparte-
nente allo Sbarramento Fortifi-
cato del Giovo.

Eseguito il periplo del forte
che offre un panorama impa-
gabile sullʼAppennino, le Alpi
Liguri ed il golfo di Savona che
si apre dietro il Colle del Gio-
vo, un tortuoso sentiero ha
portato il gruppo alla Batteria
Lodrino Superiore meta ultima
del percorso in salita (3 ore cir-
ca).

La giornata si è conclusa
con lʼimpagabile vertiginosa di-
scesa verso il fondovalle rag-
giunto il quale i partecipanti sa-
lutandosi si sono dati appunta-
mento alla prossima avventu-
ra.

Successo quindi dellʼini-
ziativa nonostante qualche
rovinosa caduta e lʼassor-
dante frastuono di alcuni mo-
tociclisti che correvano peri-
colosamente sui sentieri, la
foresta è comunque molto
frequentata da gente a pie-
di, in bici ed a cavallo tutti ri-

spettosi della natura.
La quota di iscrizione è sta-

ta interamente devoluta dal
CAI allʼassociazione World
Friends Onlus per lʼacquisto di
una ambulanza al servizio del
Neema Hospital di Nairobi
(Kenya). Nellʼarco dellʼanno
numerose sono state le rac-
colte fondi promosse dal CAI a
conferma del pluriennale so-
dalizio con la Onlus fondata
del socio dr. Gianfranco Mori-
no. La cifra complessiva rac-
colta nel 2011 nelle iniziative
previste in calendario nel capi-
tolo “sui sentieri della solida-
rietà” ammonta a € 3890 e nel
calendario in allestimento per
il 2012 saranno indicate tutte
le iniziative a favore di World
Friends.

Lʼimpegno del CAI di Acqui
per aiutare le mamme e i bam-
bini delle baraccopoli di Nairo-
bi continua.

Acqui Terme. Domenica 13 novembre si è svolta la gara di ciclocross valida come settima pro-
va di Coppa Piemonte. Il percorso, che partiva sotto il ponte Carlo Alberto, era disegnato intera-
mente lungo la pista ciclabile per una lunghezza complessiva di 1,3 km. La competizione è stata
vinta dal ligure Ugo Sirigu.

Domenica 20 novembre dalle ore 12.30, si svolgeranno, presso il Grand Hotel Nuove Terme, le
premiazioni finali del circuito su strada di Coppa Piemonte.

Costa dʼOvada. Dopo i rin-
vii della scorsa settimana do-
vuti allʼallarme meteo, la Sa-
oms Costa dʼOvada è tornata
in campo tra le mura amiche
della palestra comunale di Ta-
gliolo ed ha portato a casa tre
importanti vittorie in C1 nazio-
nale, in C2 e D2.

La Policoop, nel girone G
della serie C1 ha avuto la me-
glio con una prestazione con-
vincente sulla Refrancorese in
un delicato scontro salvezza.
La buona prova del trio coste-
se formato da Paolo Zanchet-
ta, Pierluigi Bianco e Daniele
Marocchi ha permesso alla
squadra ovadese di chiudere
lʼincontro sul 5 a 2. Ottima pre-
stazione per Bianco che vince
sugli ex compagni di squadra
Benzi e Millo, Zanchetta ha in-
vece la meglio su Gallia e an-
chʼegli su Millo. Torna poi alla
vittoria anche Marocchi che
dopo aver ceduto a Millo vince
con autorità su Gallia. Risulta-
to importante per la Policoop
che smuove la classifica e rag-
giunge a 2 punti proprio la Re-
francorese. Importante risulta
ora la partita di giovedì prossi-
mo (recupero della 3ª giorna-
ta) contro il Casale anchʼesso
imbrigliato nella lotta per non
retrocedere.

Anche in C2 vittoria impor-
tante per la SIE Solari sul Ten-
nistavolo Novara grazie alla su-
perba prestazione di Ivo Rispo-
li ed Enrico Canneva. La squa-
dra costese pur rinunciando a
Ivo Puppo sfodera una grande
prova di carattere e piega la re-
sistenza degli avversari impo-
nendosi con un sofferto 5 a 3.
Da sottolineare la tripletta di
uno scatenato Rispoli che ha
la meglio di Alibani, Baiocchi e
Mason e la doppietta di Can-
neva che con grinta strappa la
vittoria su Baiocchi ed Alibani.
Anche la C2 costese smuove la
classifica dopo 2 sconfitte con-
secutive e il prossimo sabato
affronterà il forte Torino “B”.

La terza vittoria di giornata è

quella conquistata dalla Nuova
GT in D2 che con un sonoro 5
a 0 ha la meglio del T.T. Der-
thona. I punti della vittoria arri-
vano da Andrea Rivetti, Anto-
nio Pirrone, Enrico Lombardo
e Fabio Babboni.

***
1º torneo open a Molare

Nel week-end passato ha ri-
scosso grande successo e of-
ferto un ottimo spettacolo il pri-
mo torneo open di tennistavo-
lo organizzato sul campo da
calcetto del PlayOff Club di
Molare in collaborazione con
la Saoms Costa dʼOvada. 28
atleti, tra amatori e tesserati, si
sono dati battaglia in un avvin-
cente torneo che ha rallegrato
il pomeriggio di domenica.

Alla fine delle ostilità il suc-
cesso è andato a Pierluigi
Bianco della Saoms sul com-
pagno di squadra in campio-
nato Daniele Marocchi. Terzo
classificato Enrico Canneva
seguito da Ivo Rispoli. Da sot-
tolineare il successo della ma-
nifestazione che è servita, ol-
tre che a divertire spettatori e
giocatori, a far conoscere una
disciplina sportiva molte volte
sottovalutata. La Saoms e il
PlayOff Club di Molare certa-
mente sono intenzionati a ri-
petere in futuro lʼesperienza
fatta per far crescere ancor più
il già florido movimento pongi-
stico dellʼovadese.

La Bicicletteria

Raseti vince a Pasturana

Il CAI in Mountain bike
per World Friends

Ciclocross: 7ª prova di coppa Piemonte

Tennistavolo

La SAOMS si risolleva

Calcio a 7: Banda Bassotti.

Patrick Raseti Omar Mozzone

La Saoms Policoop (serie
C1).

A.C.S.I. Campionati di calcio
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Master Group Makhymo 1
Collegno Volley 3
(25/21; 23/25; 14/25; 20/25)
Acqui Terme. Dopo due

settimane di stop, tornano in
campo con una sconfitta le ra-
gazze della Master Group Ma-
khymo, battute in casa dalle
torinesi del Collegno nella ter-
za e ultima partita di un trittico
di gare che, nello stesso gior-
no, vedeva opposte le forma-
zioni delle due città anche in
serie D femminile e in D ma-
schile.

La partita riservava molte in-
cognite per la formazione ac-
quese: dopo due turni di forza-
to riposo Rocci e compagne
erano chiamate a riprendere il
passo del campionato interrot-
to dopo la splendida prestazio-
ne di quindici giorni prima con-
tro il Galliate.

Il risultato del campo ha da-
to invece ragione alla forma-
zione ospite, confermando i
dubbi che si nutrivano per la
ruggine lasciata sulle atlete
termali dalle due settimane di
stop. Le torinesi, dopo aver su-
bito nel primo set si riscattano
prontamente già dal secondo
parziale e mentre Acqui va via
via spegnendosi, conquistano
alla fine un meritato successo.

Coach Ceriotti manda in
campo Ghisleni in palleggio,
Melegari opposto, bande capi-
tan Rocci e Gatti, centrali Fui-
no e Mendola libero Deconti,
durante la partita spazio a Pet-
tinati e Garino. Primo set che
vede una partenza molto equi-
librata: squadre ben disposte
in campo, ottime giocate e
punteggio in bilico fino al
18/18; poi con Fuino in battuta

Acqui mette a segno il break
decisivo, quattro punti che le
torinesi non riescono a rimon-
tare. Secondo set e bella par-
tenza del Collegno che al pri-
mo timeout va subito in van-
taggio per 8/5; le Acquesi non
demordono e si riportano sotto
impattando 22/22 ma sono le
torinesi che in un emozionante
finale, mettono a segno i punti
decisivi rimettendo la partita in
parità. Terzo set che vede il
Collegno partire ancora nel mi-
gliore dei modi, mentre le Ac-
quesi, troppo fallose, perdono
concretezza: parziale a Colle-
gno. Nel quarto set ospiti an-
cora sugli scudi e in vantaggio
già dalle prime battute: Acqui
prova a reagire, ma il Collegno
è bravo a conservare i vantag-
gio fino alla fine per conquista-
re il parziale ed i tre punti in
palio.
HANNO DETTO. Coach

Ceriotti alla fine commenta:
«Si è verificato quello che te-
mevo, abbiamo pagato a caro
prezzo i due turni di sosta, ab-
biamo perso il ritmo campiona-
to che avevamo appena ac-
quisito, dopo il primo set la ten-
sione è calata in maniera no-
tevole, tipico di quando ci si al-
lena solo senza giocare la par-
tita, abbiamo perso inevitabil-
mente la giusta tensione della
gara, come ha dimostrato lʼan-
damento della partita.

Purtroppo il calendario ora ci
riserva tre turni ravvicinati nei
quali dovremo dare il meglio».
Master Group-Makhymo:

Ghisleni, Melegari, Rocci, Gat-
ti, Fuino, Mendola. Libero: De-
conti. Utilizzate: Pettinati e Ga-
rino. Coach: Ceriotti. M.Pr

Master Group Valnegri 3
Collegno Volley 2
(25/14; 17/25; 19/25; 26/24;
15/8)
Acqui Terme. Alla quarta

giornata Acqui rompe il ghiaccio
e conquista la prima vittoria nel
campionato di serie D femmini-
le. A farne le spese, al tie-break,
un ottimo Collegno, dopo una
partita dallʼandamento strano,
dove dopo un primo set con-
quistato agevolmente, Acqui è
protagonista di due parziali in-
colori, ma riesce poi a ribaltare
lʼinerzia della gara nel quarto
set e terminare come aveva co-
minciato nel parziale di spareg-
gio. Marenco schiera inizial-
mente Ivaldi in palleggio, Mira-
belli e Boido centrali, Grotteria
e Secci di banda, Marinelli op-
posto, V.Cantini libero. Durante
la gara spazio anche a Lanza-
vecchia e M.Cantini. Nel primo
set tutto perfetto in casa ac-
quese, mentre il Collegno ap-
pare, per contro, titubante e in-
sicuro: vincere il set è fin troppo
facile. Infatti la musica cambia
nel secondo set: Collegno torna
in campo più aggressiva e con-
centrata, parte a razzo e scava
un solco incolmabile: 25/17 e
partita in parità. Acqui si smar-
risce e nel terzo set subisce il
gioco avversario. Difficoltà in ri-
cezione, attacco sterile, confu-
sione: il Collegno ne approfitta
e capitalizza portandosi sul 2-1.

Nel quarto set Collegno con-
tinua sullʼonda dellʼentusiasmo

e sale fino al 14/9: sembra tut-
to già fatto ma a cambiare la
partita ci pensa la battuta di Ma-
rilide Cantini che scardina la di-
fesa avversaria. Collegno fatica
a ripartire, Acqui prende in ma-
no lʼinerzia e al cambio palla
successivo è in vantaggio
16/15. Il match prosegue punto
a punto e si risolve solo nel fi-
nale, con un 26/24 che manda
tutti al quinto set. Nel tie-break
Acqui parte forte, facendo leva
sulla battuta e scavando un
margine sufficiente per aggiu-
dicarsi parziale e partita.
HANNODETTO. Coach Ma-

renco saluta la prima vittoria
stagionale: «Contro un avver-
sario molto valido, ben disposto
in campo e fisicamente pre-
stante, questa vittoria è di gran-
de valenza: le mie ragazze so-
no state brave a non demorde-
re, dopo i due set centrali nei
quali abbiamo subito troppo,
riuscendo a riprendere in mano
le redini della partita e conqui-
stare meritatamente questa pri-
ma vittoria. Finalmente abbia-
mo interpretato la gara come io
chiedo sempre, cioè come una
finale da giocarsi fino alla fine.
spero che questo match possa
dare i giusti stimoli e le giuste
indicazioni a questo giovanissi-
mo gruppo».
Master Group Valnegri: Ival-

di, Mirabelli, Boido, Grotteria,
Secci, Marinelli. Libero: V.Can-
tini. Utilizzate: Lanzavecchia,
M.Cantini. Coach: Marenco.

Collegno Volley 2
Negrini-Rombi 3
(25/21; 25/14; 24/26; 15/25;
11/15)
Collegno. Al termine di una

sfida tiratissima, la formazione
acquese della Negrini-Rombi
mantiene la sua imbattibilità,
conquistando al tie-break sul
campo del Collegno la sua ter-
za vittoria in trasferta su quat-
tro incontri fin qui disputati. Per
avere ragione dei terribili ra-
gazzini terribili torinesi però,
Acqui deve sudare le prover-
biali sette camicie e rischiare
addirittura il “cappotto”. La vit-
toria finale è comunque positi-
va anche se ora bisogna inse-
guire il lanciatissimo Fossano,
capace di cinque vittorie con-
secutive senza ricorrere al tie-
break, oltre che il Savigliano,
che si è portato al secondo po-
sto, ma ha una partita in più ri-
spetto alla squadra di Casalo-
ne.

A Collegno scende un Acqui
rabberciato, senza Basso e Si-
ri a casa infortunati e con Va-
rano e Barosio acciaccati. Si
comincia con Negrini in regia,
Margaria opposto, Dellatorre e
Varano di banda, Reggio e
Rombi al centro. Primo set
equilibrato, che i torinesi ribal-
tano grazie al servizio dopo un

iniziale svantaggio: sul 15/15
arriva un break di 3/0 che Ne-
grini e soci non riescono più a
impattare fino al 21-25 finale.

Secondo set da dimenticare
per Acqui, con un terribile par-
ziale di 0/8 che dal 6/4 porta al
6/11 grazie al servizio effica-
cissimo del torinese Emanue-
le che, di fatto, sancisce la
chiusura anticipata del parzia-
le; a nulla valgono gli inseri-
menti di Barosio, Boido e Luca
Astorino.

Nel terzo set Casalone rivo-
luziona il sestetto ed inserisce
Barosio in opposto e Boido al
centro, sfruttando Margaria per
Negrini nel finale di set. Gli ac-
quesi si portano sino al 15/10
prima di essere riacciuffati e
procedere punto a punto e ot-
tenere un 26/24 che riapre i
giochi, anzi li chiude, perchè
da quel momento esiste in
campo solo la squadra acque-
se, che si porta a casa il quar-
to set con un eloquente 25/15
e si porta a condurre nel quin-
to per 13/8 per poi chiudere
con un comodo 15/11.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Negrini, Marga-
ria, Dellatorre, Varano, Reggio,
Rombi. Libero: M.Astorino. Uti-
lizzati: Barosio, Boido, L.Asto-
rino. All.: Casalone-Arduino.

Acqui Terme. Prima uscita
ufficiale per i giovani acquesi
della Pallavolo Acqui Terme,
impegnati domenica 13 no-
vembre nel primo concentra-
mento del campionato U14
maschile a Candelo, contro le
formazioni del Biella Volley e
dellʼAltiora Volley. Una vittoria
ed una sconfitta sono il bottino
che portano a casa i ragazzi di
Tardibuono.
Biella Volley 0
Master Group 3
(25/22 25/15 25/9)

Gli acquesi si aggiudicano il
primo match con Biella: primo
set con partenza un poʼ fatico-
sa, dove nonostante la supe-
riorità tecnica gli acquesi non
riescono ad esprimere un
buon gioco, commettendo er-
rori piuttosto banali, ma alla fi-
ne hanno la meglio grazie an-
che a buoni attacchi.

Nel secondo set le difficoltà
sono decisamente minori: i
giovani termali si portano subi-
to avanti mostrando cosa pos-
sono fare con un poʼ di atten-
zione, per poi controllare il set.

La squadra è ormai rodata e
nel terzo set non lascia scam-
po alla formazione di casa.

***
Altiora Volley 2
Master Group 1
(22/25 25/13 26/24)

Per la seconda gara coach
Tardibuono ripresenta la stes-
sa squadra scesa in campo
nellʼultimo set della prima par-
tita. Avvio tutto acquese: la
squadra concede poco agli av-
versari, e nel finale di set met-
te anche in mostra un buonis-
simo gioco con difesa attenta
e ragazzi molto precisi sulle
palle libere.

La gara però cambia volto: il
secondo set è sorprendente in
negativo: i giovani staccano
completamente la spina, subi-
scono senza reagire il gioco
dellʼavversario, tanto che si ri-
trovano sul punteggio di 20 a 6
per Altiora, anche se una serie
di ace aiutano a ridurre il pas-
sivo.

Nel terzo set con una rea-
zione di orgoglio i giovani di
Tardibuono si fanno di nuovo
vedere con difese ottime e at-
tacchi precisi; un set giocato
alla pari che solo nel finire ha
una sterzata: gli acquesi, forse
per la stanchezza delle due
partite consecutive, o forse per
inesperienza, si fanno rag-
giungere e superare perdendo
il set.

«Sono in parte contento e in
parte amareggiato - commenta
il coach - non conoscevamo
lʼavversario, però i miei ragaz-
zi hanno commesso errori che
purtroppo li hanno penalizzati
mi fanno molto arrabbiare.

Certo abbiamo portato a ca-
sa una bella vittoria ed abbia-
mo perso lottando però ho il
rammarico di non aver potuto
portare a casa punti preziosi
per un campionato, in cui ogni
set vinto è valutato con un
punto e perdere delle frazioni
già alla prima giornata alla fine
pesa. La squadra è stata a vol-
te disattenta, si poteva fare di
più».

Prossimo impegno il 27 no-
vembre a Novi dove la forma-
zione acquese affronterà il No-
vi Pallavolo e il Gs Pavic.
U14 Master Group: Rinaldi,

Nicolovsky, Aime, Zunino,
Mazzarello, Vicari, Ghione, Pi-
gnatelli, Gigliola. Coach: Tardi-
buono.

M.Pr

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Normac Avb Ge-

nova - Us Junior Casale 3-2,
Bentley Fordsara - Misterbet
Alessandria 3-0, Lpm Pall.
Mondovì - Agil Volley Trecate
0-3, Pallavolo Galliate - Yama-
may Propatria 1-3, Us Cistel-
lum Cislago - SantʼOrsola Alba
0-3, Master Group Acqui -
Lictis Collegno Cus 1-3. Ha ri-
posato Us Maurina V.Imperia.
Classifica: Bentley Fordsara

15; Agil Volley Trecate 12; Lic-
tis Collegno Cus 10; Lpm Pall.
Mondovì, Us Cistellum Cislago
8; Us Junior Casale 7; Normac
Avb Genova, SantʼOrsola Alba,
Yamamay Propatria 5; Master
GroupAcqui 4; Pallavolo Gal-
liate 3; Us Maurina V.Imperia,
Misterbet Alessandria 1.
Prossimo turno: sabato 19

novembre, Normac Avb Ge-
nova - Bentley Fordsara, Mi-
sterbet Alessandria - Lpm Pall.
Mondovì, Yamamay Propatria
- Us Cistellum Cislago, Lictis
Collegno Cus - Pallavolo Gal-
liate, SantʼOrsola Alba - Ma-
ster Group Acqui; domenica
20 novembre, Us Junior Ca-
sale - Us Maurina V.Imperia.
Riposa Agil Volley Trecate.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Wonkhey Volley

Beinasco - Sporting Barge 3-1,
Area.0172.B.C.C Cherasco -
Zetaesseti Valenza 3-0, S.Or-
sola Alba Corneliano - New Vol-
ley Carmagnola 1-3, Fortitudo
Pop Line - Pozzolese Volley 3-
0, Arquata Volley - Pro Vercelli
Volley 2-3,Master Group - Col-
legno Cus Torino 3-2, Alegas
Avbc - Red Volley Villata 3-2.
Classifica: Area.0172.B.C.C

Cherasco 13; Alegas Avbc 11;
Fortitudo Pop Line 10; Wonkhey
Volley Beinasco, Arquata Vol-
ley, Pro Vercelli Volley 9; Spor-
ting Barge 8; Collegno Cus To-
rino 7; Zetaesseti Valenza 6;

Master Group 4; New Volley
Carmagnola 3; Red Volley Vil-
lata 1; S.OrsolaAlba Corneliano,
Pozzolese Volley 0.
Prossimo turno: sabato 19

novembre, Wonkhey Volley
Beinasco - Area.0172.B.C.C
Cherasco, Zetaesseti Valenza -
S.Orsola Alba Corneliano, Poz-
zolese Volley - Arquata Volley,
Collegno Cus Torino - Fortitudo
Pop Line, Sporting Barge - Red
Volley Villata; domenica 20 no-
vembre, Pro Vercelli Volley -
Master Group, New Volley Car-
magnola - Alegas Avbc.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Credito Coop Ca-

raglio - Volley Busca 0-3, Arti e
Mestieri - Negrini Rombi
Escavatori 2-3, Co.Ga.L. Vol-
ley Savigliano - G.Bona Clini-
che Dentali Rivoli 3-0, Volley
Montanaro - Polisportiva Ve-
naria 0-3, Crf Volley Fossano -
Iveco Garelli Mondovì 3-0, Pvl
Homeline - Volley Madonna
Delle Grazie 2-3, Alegas Avbc
- San Benigno Volley 3-0.
Classifica: Crf Volley Fos-

sano 14; Co.Ga.L. Volley Savi-
gliano 12; Negrini Rombi
Escavatori 10; Volley Busca
9; Alegas Avbc 8Credito Coop
Caraglio 8; Pvl Homeline, Vol-
ley Montanaro 7; Arti e Mestie-
ri 6; Polisportiva Venaria 5;
Volley Madonna Delle Grazie
4; Iveco Garelli Mondovì, San
Benigno Volley 3; G.Bona Cli-
niche Dentali Rivoli 0.
Prossimo turno sabato 19

novembre: Credito Coop Ca-
raglio - Arti e Mestieri, Negrini
Rombi Escavatori - Co.Ga.L.
Volley Savigliano, Polisportiva
Venaria - Crf Volley Fossano,
Volley Madonna Delle Grazie -
Volley Montanaro, Volley Bu-
sca - San Benigno Volley, Ive-
co Garelli Mondovì - Pvl Ho-
meline, G.Bona Cliniche Den-
tali Rivoli - Alegas Avbc.

SERIE B2 FEMMINILE
S.Orsola Alba - Master

Group Makhymo. Dopo il tur-
no infrasettimanale disputato a
Imperia (recupero della gara
saltata per le piogge alluviona-
li in Liguria) seconda trasferta
in pochi giorni per la Master
Group Makhymo, attesa ad Al-
ba, al palasport di Corso Lan-
ghe, per affrontare il SantʼOr-
sola.

Per le ragazze di coach Ce-
riotti, è fondamentale dosare le
energie, al cospetto di un av-
versario che ha finora conqui-
stato un solo punto in più delle
termali, ma ha giocato (prima
del recupero di Acqui con Im-
peria) due partite in più. Impe-
gno dunque alla portata, se la
squadra riuscirà a reggere
atleticamente il peso delle due
gare in poco più di 72 ore.

Squadre in campo sabato
19 novembre alle 21.

***
SERIE D FEMMINILE
Pro Vercelli Volley - Master

Group Valnegri. Trasferta an-
che per le ragazze di coach
Marenco, attese in Corso Ta-
naro a Vercelli, sul terreno del
“Lanino”. La Pro Vercelli occu-
pa al momento una posizione

di medioalta classifica, con 9
punti in quattro partite, e in ca-
sa è avversario temibile. Per
Marenco e le sue ragazze è
una tappa che può fornire
unʼimportante verifica nel pro-
cesso di crescita che sta ca-
ratterizzando questo giovane
gruppo.

Si gioca domenica 20 no-
vembre, a partire dalle 18,30.

***
SERIE D MASCHILE
Negrini-Rombi - Co.Gal

Savigliano. Dopo tre trasferte
su quattro incontri, finalmente
torna a calcare il terreno di
Mombarone la squadra ma-
schile di Serie D, che nella se-
rata di sabato 19 novembre,
alle 20,30 affronta sul terreno
amico la temibile Go.Cal Savi-
gliano, attualmente depositaria
del secondo posto in classifi-
ca.

Poiché i cuneesi precedono
Acqui di due lunghezze,
lʼobiettivo del gruppo affidato al
duo Casalone-Arduino non
può che essere il sorpasso in
classifica. Tecnicamente, la sfi-
da è alla portata, specie se
Basso e Siri dovessero essere
in campo dallʼinizio.

M.Pr

Acqui Terme. Si è disputa-
ta, domenica 13 novembre, sui
campi del golf Club Acqui Ter-
me la penultima gara della sta-
gione 2011. Una “Louisiana” a
coppie, giocata in una bella
giornata di sole, che ha coin-
volto praticamente tutti i soci
del circolo.

Una gara senza particolari
pressioni, fuori dal circuito
“Score dʼOro 2011” che ha de-
finito i suoi verdetti, ed ha visto
sul tee di partenza parecchi
soci del circolo. Numerose le
coppie al via e alla fine un me-
ritato primo posto per Walter
Coduti e Renato Rocchi (hcp
13 punti 44) che hanno prece-
duto tre coppie a 42 punti (Gio-
vanna Bianconi - Lidia Pasin,
Carlo Gervasoni - Marco Tor-
nato, Aldo Rosa - Giuseppe
Vacca), Pierluigi Gandolfi e
Massimo Mirano a 41 e via via
tutti gli altri.

Domenica 20 novembre, ul-
tima gara della stagione con
una Louisiana a squadre di
quattro giocatori.

Per quanto riguarda lo “Sco-
re dʼOro 2011” Roberto Giuso
ha 1ª categoria, Walter Coduti
in 2ª mentre il “lordo” se lo è
aggiudicato Danilo Garbarino.

Acqui Terme. Il Comitato Provinciale Fipap
di Alessandria, in collaborazione con lʼUfficio
Educazione fisica e sportiva di Alessandria or-
ganizza due corsi di 1º e di 2º livello di pallapu-
gno leggera riservati agli insegnanti di Educa-
zione Fisica della provincia di Alessandria.

Il corso di 1º livello è riservato agli insegnan-
ti che non avevano partecipato al corso del
2010. Ha avuto inizio martedì 15 novembre al-
le ore 15,30 presso la scuola secondaria di pri-
mo grado P. Straneo di Alessandria.

Il 2º livello, riservato agli insegnanti che ave-
vano partecipato al corso 2010 avrà inizio mar-
tedì 22 novembre e si svolgerà su due sedute
suddivise in teoria e pratica, sempre alla scuo-
la P. Straneo di Alessandria. Anche in questo
caso è prevista una buona iscrizione.

Il corso permette agli insegnanti di organizza-
re correttamente lʼinsegnamento della pallapu-
gno leggera nelle proprie scuole e di preparare
le squadre di ragazzi che parteciperanno ai gio-
chi studenteschi della primavera prossima.

Volley serie B2 femminile

Master Group battuta
in casa dal Collegno

Volley serie D femminile

Acqui rompe il ghiaccio
e vince al tie-break

Volley serie D maschile

Negrini-Rombi vince
e resta imbattuta

In provincia di Alessandria

Iniziano i corsi di pallapugno leggera

Golf: lo Score d’Oro 2011
va a Roberto Giuso

Volley Under 14 maschile

Per la Under 14
una vittoria e un ko

Classifiche volley

Roberto Giuso

Volley: le prossime avversarie

Master Group Makhymo
in trasferta ad Alba



SPORT 49L’ANCORA
20 NOVEMBRE 2011

UNDER 13 FEMMINILE
Grande domenica di palla-

volo riservata alla categoria
femminile U13. Nel complesso
sportivo di Mombarone, 18 for-
mazioni provenienti da Pie-
monte, Liguria e Lombardia si
sono affrontate in un interes-
santissimo torneo sponsoriz-
zato dallʼIstituto Nazionale Tri-
butaristi e organizzato dalla
società acquese. Un record di
partecipazioni inatteso che te-
stimonia però la grande voglia
di sport e aggregazione come
sottolineato dalla dirigenza Ac-
quese «Siamo riusciti ad orga-
nizzare questo complesso tor-
neo di una sola giornata, gra-
zie allʼapporto dei nostri diri-
genti, ma anche di atlete, vo-
lontari e volontarie a cui va un
doveroso ringraziamento per il
grandissimo lavoro svolto. Una
manifestazione che ha avuto
un adesione incredibile ben al
di là delle nostre previsioni:
siamo stati costretti purtroppo
a rifiutare lʼiscrizione di otto for-
mazioni per ragioni unicamen-
te logistiche. Rivolgiamo un
ringraziamento particolare al
dottor Riccardo Alemanno,
presidente dellʼIstituto Nazio-
nale Tributaristi e alla madrina
della manifestazione, acquese
doc, e campionessa del Mon-
do Juniores con la Nazionale,
Letizia Camera, che hanno
premiato le squadre parteci-
panti al torneo».

Per quello che riguarda il la-
to tecnico-sportivo, la competi-
zione ha visto trionfare lʼottima
formazione della Pro Patria Mi-
lano con un percorso netto di
sole vittorie. Le milanesi hanno
battuto in una bellissima finale
le astigiane del Play Volley.

Alla manifestazione erano
iscritte due squadre acquesi: il
gruppo 99 allenato da coach
Garrone e le “piccole” 2000 di
Giusy Petruzzi. Molto arduo il
compito di queste ultime, in un

contesto qualitativamente ele-
vato: le giovanissime acquesi
si dovevano accontentare del
18º posto che però non deve
assolutamente sminuire la pre-
stazione della squadra, che si
è trovata al cospetto di forma-
zioni fisicamente e tecnica-
mente molto valide.

Quarto posto invece per il
gruppo ʼ99 che dopo un per-
corso netto di qualificazione ve-
niva sconfitto in semifinale dal-
la Pro Patria, vincitrice del tor-
neo e si doveva arrendere nel-
la finale per il 3º e 4º posto al-
lʼottima formazione del Cuatto
Giaveno.

Master Group Trasporti Ca-
stiglia 1999: Tassisto, Cattozzo,
Baldizzone, Colla, Prato, Gia-
cobbe, Braggio, Cavanna, Pa-
na, Quadrelli, Cornara, Bozzo,
Fortunato, Debilio, Migliardi, Mi-
rabelli. Coach: Garrone

Master Group Tecnoservi-
ce Robiglio 2000: Baradel,
Barbero, Blengio, Battiloro, Fa-
mà, Francesca, Gorrino, Maz-
zarello, Nervi, Sansotta. Co-
ach: Petruzzi

***
UNDER 16 FEMMINILE
M.G. Tecnoservice 3
Vignole Borbera 0

Acqui Terme. Partita senza
storia quella che Sabato po-
meriggio nella Palestra Itis
Barletti metteva di fronte el pa-
drone di casa contro la forma-
zione del Vignole, la squadra
ospite nulla ha potuta contro la
squadra allenata da coach Ce-
riotti che si è imposta facil-
mente in virtù di fondamentali
individuali e gioco collettivo al
momento troppo distanti dal
valore della volenterosa squa-
dra ospite.

U16 Master Group-Autola-
vaggi Tecnoservice: Rivera,
Gotta, Battiloro, Moretti, Ghi-
sio, Debernardi, Debilio, Mi-
gliardi, Mirabelli. Coach: Ce-
riotti.

Rugby Acqui 42
Cus Savona 39

Acqui Terme. Dopo la pau-
sa e il turno rinviato a causa
dellʼallerta meteo, riprende il
campionato dellʼAcqui contro
lʼostico Cus Savona. Davanti
ad un folto pubblico va in sce-
na un incontro dai due volti:
padroni di casa che dominano
il primo tempo, e soffrono nel
secondo. Gli acquesi partono
forte mostrando fin da subito
unʼottima intesa tra i trequarti
e grande fluidità alla mano; po-
chi minuti sono sufficienti per i
primi punti: Ponzio perfora la
difesa ospite dopo aver ricevu-
to da Parra e schiaccia. Dopo
un calcio riuscito dei savonesi,
Uneval va in meta al 13º. Gli
ospiti non trovano contromisu-
re alla velocità dei termali e su-
biscono altre due mete: prima
Aceto che conclude, con una
bellissima corsa, una pregevo-
le azione al largo; poi al 35º
Sanna in penetrazione resiste
ad un placcaggio e schiaccia
in mezzo ai pali. A macchiare
una prima frazione quasi per-
fetta, due errori difensivi che
portano ad altrettante mete
ospiti. Il dominio dellʼAcqui pro-
segue nei primi minuti del se-
condo tempo, quando, con
due azioni al largo, vanno in
meta Limone, al 42º, e Sanna,
al 50º. Questʼultimo, con la se-

conda segnatura di giornata,
corona una prestazione eccel-
lente tutta qualità e grinta. Tut-
te le mete sono trasformate da
Parra, la cui precisione si rive-
lerà decisiva per il risultato fi-
nale. Rassicurato dal vantag-
gio lʼAcqui inizia a subire il gio-
co avversario; le difficoltà in
mischia chiusa si acuiscono, la
difesa mostra qualche amne-
sia di troppo.

Gli ospiti nellʼultima mez-
zʼora di forcing marcano quat-
tro volte ma gli errori sui calci,
solo tre le trasformazioni, im-
pediscono il sorpasso e fissa-
no il risultato sul 42 a 39. Vitto-
ria importante che consente
agli acquesi di mantenersi nel-
le prime posizioni del girone,
vicinissimi alla vetta. Unica no-
ta davvero negativa della gior-
nata è il grave infortunio subito
da Barone a cui va un sentito
augurio di pronta guarigione
dalla società e da tutti i com-
pagni.

Il prossimo incontro sarà il
recupero contro il Tigullio Ra-
pallo a Recco.

Acqui Rugby: Sanna, Ace-
to, Gallelli, Limone, Ponzio,
Parra, Chiavetta, Uneval, Mi-
nacapelli, Trinchero, Zuccalà,
Martinati, Scarsi, Cavallero,
Armati. Subentrati: Villafranca,
Galati, Barone, Ivaldi, Sacco,
Fossa.

Acqui Terme. Un grande
successo ha accompagnato il
2º torneo internazionale Car-
lton Open organizzato ad Ac-
qui dal Presidente del BAT Fa-
bio Tomasello, che ha confer-
mato lʼottimo risultato organiz-
zativo dello scorso anno. Ben
160 gli atleti iscritti che hanno
regalato spettacolo dal mattino
di sabato 12 alla sera della do-
menica 13 novembre.

Nel singolo maschile di se-
rie A, vittoria del grandissimo
indonesiano Wisnu Putro su
Kumara Uggallage per 21/4,
21/6; un poʼ più resistenza
lʼaveva opposta Marco Mon-
davio in semifinale, battuto per
21/7, 21/12 dopo le vittorie
contro Stefan Kantioler, Sbor-
lino e Oberprantacher. Podio e
terzo posto anche per Giaco-
mo Battaglino, vincitore su
Gioia, Thomas Tang e Alexan-
der Kantioler e poi fermato nel-
la semifinale da Uggallagge.

Per gli acquesi anche due
brillantissimi quinti posti per
Alessio Ceradini ed Henri Ver-
voort fermati da Putro e da Ku-
mara nei quarti. Non hanno in-
vece superato i sedicesimi, i
giovani Tornato, Andrea Attro-
vio, Reggiardo ed i veterani
Voci e Berteotti.

Nel doppio maschile i cam-
pioni italiani Mondavio e Batta-
glino e il duo Vervoort-Ceradi-
ni hanno dato vita a una spet-
tacolare finale di doppio con la
vittoria dei primi per 21/19,
21/23, 21/17.

Entrambi avevano avuto vi-
ta facile con le vittorie al primo
turno su Voci-Reggiardo, su
Crippa-Tomasello e su Ober-
prantacher-Salutt e al secondo
su Cencini-Onida, Carlona-
Mungiello e De Leon-Tang.
Fuori agli ottavi Olivieri-Attro-
vio e Reggiardo-Voci.

Nel singolare femminile, di
serie A, assente la favorita
Xandra Stelling, la vittoria è
toccata alla rumena del Milano
Pirvanescu che ha sconfitto
nella finale (21/16, 21/15)
lʼatleta dellʼAcqui Claudia Gru-
ber, vincitrice su Thanei, Mur,
Megumi e sulla novese Corra-
di. Bene anch Margherita Man-
frinetti (vittorie su Federzoni, e
Strobl) fermata dalla Pirvane-
scu nei quarti per 21/12, 21/15
e giunta al 5º posto. Fuori in-
vece la Dacquino nei sedicesi-
mi.

Nel misto ancora una straor-
dinaria vittoria per lʼallenatore
acquese Henri Vervoort, in
coppia con la giapponese Me-
gumi. I due vincono la finale
(21/15, 21/18) contro i favoriti
Wisnu-Pirvanescu, dopo le vit-
torie al primo turno contro Dac-
quino-Berteotti, e quindi su Pa-
scucci-Mungiello, Scanferla-
Kantioler ed in semifinale con-
tro Gruber-Battaglino, ottimi
terzi. Fuori nei sedicesimi Ser-
vetti-Tornato. Nel doppio fem-
minile vittoria per Megumi-Pir-
vanescu sulle bravissime no-
vesi Boveri-Corradi. Per gli ac-
quesi due buoni quinti posti
con Manfrinetti-Scanferla e
Dacquino-Servetti.
Risultati Under

Negli U17 nel singolo ma-
schile vittoria per Milani con un
quinto ed un nono posto per gli
acquesi Matteo Facchino e
Gentile. Nel singolo femminile,
vince la Cimini; terzo posto per
lʼacquese dello Junior Giovan-
na Galli.

Nel doppio femminile vittoria
per la coppia Cavone Taravel-
li. Fuori al primo turno le esor-
dienti dello Junior, le sorelle
Zaccone e la coppia Benzi-
Galli contro la coppia Garino-
Iversen.

Nel doppio maschile bella vit-
toria per i novesi Cardi-Scafuri
con gli acquesi Facchino-Gen-
tile e Giuliano-Tardito al 9º po-
sto. Per i giovanissimi Mario At-
trovio e Pillone solo una gara.

Nel misto gli acquesi Genti-
le-Benzi hanno raggiunto la fi-
nale persa poi con Osele-
Strobl, mentre un ottimo 3º po-
sto premia la coppia novese-
acquese Scafuri-Garino; 9º po-
sto per Olivieri-Beatrice Zac-
cone e stop al primo turno per
Tardito-Camilla Zaccone.

Nel singolare maschile U15
solo due i giovanissimi acque-
si presenti (Marco Giuliano e
Andrea Tardito) e per entrambi
un 9º posto.

Nel singolare femminile U15
vittoria per la promessa dello
Junior Silvia Garino, appena
tredicenne, grazie alle vittorie
su Negri, Campi, Cavone ed
nella finalissima sulla Boccas-
sile. Nona Martina Benzi e 17º
Cristina Manfrinetti, al suo
esordio.

Negli 13, disputato solo il
singolo maschile, e vittoria per
il figlio dʼarte Zhou. M.Pr

Carcare. Si è svolta dome-
nica 13 novembre dalle 15 alle
17 nel palasport di Carcare la
prima selezione provinciale
femminile di pallavolo per le
nate negli anni ʼ98/ʼ99. Le so-
cietà interessate sono quelle
geograficamente comprese tra
Vado Ligure, Varazze e Cairo
M.tte. Nel campionato Under
16 ritorna la pallavolo dedicata
alle future promesse. È alle
porte la prima di campionato
delle ragazze di Gigi Pesce
che il 19 novembre in casa
carcarese affronteranno le
coetanee ingaune dellʼAlbenga

B. Intanto è un momento im-
portante quello che sta attra-
versando il sito internet ufficia-
le della società.

Lʼultima ufficiale proiezione,
quella del 13 novembre, dira-
ma dati incoraggianti: nella tra-
scorsa settimana hanno visita-
to il sito 253 utenti navigando
su 655 pagine; mentre lʼultimo
mese le pagine visitate sono
state 1.020. Da segnalare che
ben 8.717 persone diverse
hanno visitato il sito che, at-
tualmente, ha avuto 18.214
contatti. Il sito compierà 2 anni
il prossimo 20 marzo.

Alpignano. Dopo una setti-
mana di sosta forzata dovuta
al maltempo, i giovani leoni ac-
quesi sono stati impegnati, sa-
bato 12 novembre ad Alpigna-
no, in un duplice test con Mon-
calieri e Valledora.

La voglia di scendere in
campo e sfidare gli avversari
era molta, nel pre-partita si re-
spirava soprattutto voglia di
giocare bene, senza agonismo
esasperato ed aggressività
fuori controllo.

Il primo incontro ha visto la
sfida fra Acqui e Moncalieri,
squadra dal gruppo abbastan-
za numeroso, con buone ca-
ratteristiche fisiche ma piutto-
sto inesperto; che non sareb-
be stata una partita difficile lo
si è intuito dal primo minuto,
quando, da una touche, è sca-
turita unʼazione da manuale
che ha mandato in meta lʼala;
Il Moncalieri ha provato a con-
trattaccare ma nei quindici mi-
nuti del primo tempo lʼAcqui è
andata in meta altre tre volte:
tutti i punti sono scaturiti da un
ottimo lavoro dʼinsieme di tutta
la squadra, che ha voglia di lot-
tare e la giusta fame di mete;
nel secondo tempo Acqui se-
gna ancora tre volte; sul finale
il Moncalieri segna la meta del-
la bandiera: risultato finale 45
a 5, con 7 mete e 5 trasforma-
zioni.

Dopo unʼopportuna pausa,
nel secondo incontro gli ac-
quesi incontrano il Valledora,
squadra solida ed organizzata
che lo scorso anno inflisse ai
nostri una sonora batosta;
nessun segno di preoccupa-
zione nel gruppo acquese, an-
zi, le prime azioni rivelano
equilibrio di valori: i nostri cer-

cano di non regalare palloni
giocabili al largo dal loro temi-
bile estremo; il Valledora ha la
miccia corta, si sfoga nei primi
minuti, ma un paio di placcag-
gi ben eseguiti dallʼAcqui fan-
no capire agli avversari che
sarà dura.

Dopo la sfuriata iniziale gli
acquesi contrattaccano e se-
gnano due belle mete, ma a
metà del primo tempo, lʼestre-
mo del Valledora, autore di
placcaggi a “bandiera” piutto-
sto pericolosi (che andrebbero
sanzionati, prima che dallʼarbi-
tro, dallʼallenatore), mette ko
Luca Simonte, da sempre uno
dei leader del gruppo bianco-
rosso; ci si attende il crollo mo-
rale della squadra, che invece
regala al una bella lezione di
orgoglio: il gruppo, anziché
smarrirsi orfano di un giocato-
re chiave, si esalta nel gioco
corale e non accetta vie di
mezzo, vuole giocare e diver-
tirsi fino alla fine. Acqui segna
altre 5 mete e non lascia nes-
suno scampo al Valledora: alla
fine sono sette mete a zero, di
cui tre trasformate, per un fina-
le di 41 a 0.

Il folto pubblico acquese è
soddisfattissimo, così come
lʼallenatore Satragno, che si di-
chiara «Contento della menta-
lità messa in evidenza e del-
lʼimpegno dei nuovi giocatori
arrivati da appena un paio di
mesi».

Acqui Under 14: Bo (3 me-
te), Baccino, Gilardi, DʼAlessio
e Farinetti (2 mete) Simonte,
D. Forlini e Mariscotti (1 meta),
Scarsi, M. Forlini, Maiello, Val-
lebona, Barletta, Scicolone,
Gazia, Chiappone, Cordara.
Coach: Satragno.

È iniziata in un modo spe-
ciale la stagione 2011/2012
della Rari Nantes Cairo-Acqui
Terme, che dopo gli ottimi ri-
sultati ottenuti nellʼanno pas-
sato si ripresenta ai nastri di
partenza forte del decimo po-
sto assoluto in classifica na-
zionale raggiunto nel 2011.

Ebbene, se il buon giorno si
vede dal mattino, anche que-
stʼanno le soddisfazioni non
dovrebbero mancare, vista la
meritatissima convocazione in
nazionale assoluta di Monica
Neffelli per il meeting interna-
zionale di Eindhoven svoltosi il
6 novembre nello splendido
impianto olandese dedicato al
grandissimo campione olimpi-
co Pieter van de Hoogenband.

Nonostante la convocazione
a sorpresa e le poche settima-
ne di allenamento sulle spalle,
lʼondina valbormidese ha otte-
nuto buone prestazioni nelle 5
gare in cui è stata impegnata
coronando il tutto con il terzo
posto assoluto nella gara di
superlifesaver, dando prova di
maturità agonistica e di buon
felling con le esperienze inter-
nazionali dopo il trionfale cam-
pionato europeo juniores di
Copenaghen. A seguito delle
prestazioni della Neffelli, alcu-
ni giovani atleti della squadra
termale hanno partecipato do-
menica 13 novembre alla pri-

ma prova tempo per i campio-
nati italiani svoltasi a Genova.

Ottime le prestazioni di
Chiara Sciampagna che alla
prima occasione ha staccato il
pass per i nazionali di Livorno
e degli altri atleti impegnati Lo-
renzo Viglino, Gabriele Pa-
gliazza, Nicolas Saggio, Ric-
cardo Poggio e Martina Boschi
che hanno di poco sfiorato la
qualificazione.

Prossimo appuntamento sa-
ranno i Campionati italiani As-
soluti a squadre che si terran-
no il 3/4 dicembre al Foro itali-
co di Roma dove la Rari Nan-
tes Cairo-Acqui cercherà di ri-
confermare quanto di buono
fatto nella precedente annata
agonistica.

Volley giovanile

Grande torneo Int
Acqui al quarto posto

Rugby

Acqui batte Savona
decisivi i ‘calci’

Badminton

Acqui, “Carlton Open”
conferma il successo

Domenica 13 novembre a Carcare

Selezione provinciale per
la femminile di pallavolo

Acqui Rugby Under 14

Dopo la sosta doppia
vittoria ad Alpignano

Nuoto Rari Nantes Cairo-Acqui

Monica Neffelli
in nazionale “assoluta”

Monica Neffelli

LʼUnder 13 Acqui con Letizia Camera.
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Ovada. Ha avuto luogo nel
pomeriggio di sabato 12 No-
vembre nella sala riunioni del-
lʼHotellerie presso il centro po-
lisportivo del Geirino di Ovada
la premiazione degli atleti che
hanno conquistato i titoli pro-
vinciali UISP nelle categorie
“Strada” “Pista” “Cross” “Mez-
za Maratona” e “Assoluti”. In
unʼatmosfera festosa il “pa-
tron” Stellio Sciutto alla pre-
senza dei vertici provinciali
UISP di Alessandria, del Sin-
daco di Tagliolo M.to e di due
Assessori del comune di Ova-
da, dopo un rapido resoconto
sullʼattività podistica della Le-
ga UISP che ha raggiunto il
notevole traguardo di settanta
gare, ha proceduto alla procla-
mazione dei vincitori dei titoli
provinciali con la consegna
della relativa maglia.

Da segnalare oltre allʼincre-
mento delle gare anche lʼac-
cresciuta presenza di atleti sia
complessiva che per singola
competizione, a significare la
bontà della formula e la pro-
fessionalità con la quale le ga-
re vengono allestite e disputa-
te.

Discorsi di prammatica co-
me si conviene nella circo-
stanza, ma anche, una volta
tanto, discorsi pieni di signifi-
cato ed apprezzamento per le
fatiche organizzative che que-
sto “tour” ha richiesto per es-
sere portato felicemente a
conclusione.

La premiazione oltre agli
atleti di vertice ed ai vincitori
elle varie categorie sia ma-
schili che femminili, ha interes-
sato anche coloro che sono ar-
rivati a “Podio”, i secondi ed i
terzi che spesso vengono un
poco lasciati in disparte. Ru-
morosissima risposta delle va-
rie società allʼannuncio della
premiazione di un proprio atle-
ta, a significare lʼinteresse che
questa seconda edizione del
Campionato Provinciale UISP
ha riscosso. Confortante an-
che la premiazione di tanti gio-

vani, prevalentemente del-
lʼA.T.A. del Presidente Marco
Pari che da sempre sviluppa
principalmente il settore giova-
nile. Due nomi su tutti : Achille
Faranda tra gli uomini ed Ilaria
Bergaglio tra le donne, quelli
che sicuramente nel corso del-
lʼanno podistico hanno colto il
maggior numero di successi.
Un particolare “bravo” a Luigi-
no Esternato dellʼAtletica Ova-
dese Ormig, atleta esemplare
per correttezza con le sue 75
primavere portate in maniera
stupenda. Un esempio per tut-
ti i podisti.

Un bel pomeriggio di festa e
di sport con le Amministrazio-
ni, per una volta, al fianco de-
gli atleti e degli organizzatori,
in un connubio sicuramente
vincente e che può fare sola-
mente bene al nostro territorio
ed ai nostri piccoli splendidi
numerosi comuni dellʼacquese
e dellʼovadese.

Una piccola nota di merito
anche ai Giudici di Gara UISP,
una piccola pattuglia di quattro
giudici che hanno cercato di
rendere gli ordini dʼarrivo subi-
to disponibili, assieme ai tempi
di ciascun atleta, sempre desi-
deroso di sapere “come è arri-
vato e quanto ci ha messo”.

Si terrà venerdì 18 novem-
bre, alle 17, nella Sala Rossa
del Comune di Savona il con-
vegno sulla pallapugno, in
concomitanza con i 150 anni
dellʼUnità dʼItalia, dal titolo: “Il
campione e il segretario, Man-
zo e Dezani nel centenario del-
la nascita”. La kermesse, or-
ganizzata dal comitato provin-
ciale di Savona, presieduto da
Roberto Pizzorno, si avvale
del patrocinio di: Comune di
Savona, Provincia di Savona,
Regione Liguria, Assemblea
Legislativa e Coni. Dopo i sa-
luti del presidente provinciale
della Fipap, Roberto Pizzorno,
degli assessori comunale, pro-
vinciale e regionale allo Sport,
Luca Martino, Livio Bracco e
Gabriele Cascino, del presi-
dente della Lega delle Società
di pallapugno, Ezio Raviola,
del presidente regionale della
Fipap Franco Bonello e del
presidente del Coni di Savona,
Lelio Speranza, prenderà il via
il convegno.

Attesi gli interventi dello sto-
rico Giorgio Caviglia - La pal-
lapugno nei 150 anni dellʼUni-
tà dʼItalia) - del presidente del-
la Fipap Regione Piemonte,
Rinaldo Muratore - Dezani e
Manzo due stili di vita - del-
lʼeditore di Atuttopallone Fran-
co Fenoglio - Dezani, il signo-
re della pallapugno, Manzo il
re degli sferisteri e delle piazze
-. Poi sarà la volta di Luca
Giaccone, ideatore del sito
web Lo Sferisterio.it - dalla car-
ta stampata ad Internet: i nuo-
vi mezzi di informazione, men-
tre chiuderà il convegno Fabri-
zio Sottimano, responsabile
del settore impiantistica del co-
mitato Fipap di Savona - Uno

sferisterio per la città di Savo-
na: idee e progetti.

Moderatore del convegno
Federico Matta, direttore re-
sponsabile de Lo Sferisterio e
capo ufficio stampa della Fe-
derazione Italiana pallapugno.
Le conclusioni saranno a cura
del consigliere Federale Carlo
Scrivano. Sono inoltre previste
le premiazioni di molti perso-
naggi della pallapugno che ri-
ceveranno i riconoscimenti per
il lavoro svolto in favore del ba-
lon. Il premio “Una Vita per la
pallapugno” andrà a Bruno
Sottimano, campione in C e
Amatori negli anni 50-60, il
premio “Giuseppe Cassini” al
professore Gianni Ghidetti, il
“Premio al Campione” a Cri-
stian Giribaldi, che ha portato
la Conad Imperiese in serie A,
il premio “Francesco Dezani” a
Bruno Cravanzola, ex presi-
dente degli arbitri del balon e
attuale Consigliere federale.
LʼAssessore allo sport, Gabrie-
le Cascino riceverà il premio
“Ruffino”, in memoria del primo
presidente del Comitato di Sa-
vona, mentre a Lorenzo Do-
gliotti, consigliere provinciale
Fipap andrà il premio “Bruno
Bertone - Ambrogio Buschiaz-
zo”. Il Premio “Elio Vio” per lʼat-
tività giovanile 2011 a Luca
Salvini della Rialtese e Miche-
le Franco del Murialdo. Il “Fi-
schietto del balon Premio Ma-
rello”, andrà ad Andrea Bronda
di Vendone, mentre Luca
Giaccone riceverà il “Comuni-
catore del balon”. Riconosci-
menti per le società a: La For-
tezza Savona e Pontinvrea,
per lʼattività giovanile e al capi-
tano della Spes Savona, Adria-
no Manfredi.

Ovada. Anche questʼanno, i
podisti ovadesi rientrati dalla
maratona della “Grande Mela”
ci raccontano come è andata
la loro avventura. Partiti da
Ovada due giorni prima della
maratona, Salvatore Costanti-
no, Federico Giunti, Massimo
Cerruti, Giorgio Belloni, Luca
Protto e Giuseppe Bosco,
giungono a New York un poʼ
sballottati dal fuso orario... ma
subito contagiati da unʼaria fe-
stosa. La vigilia della gara si
recano a ritirare il proprio pet-
torale: dopo una serie di con-
trolli da parte della polizia, en-
trano nel pieno dellʼeuforia,
con gli addetti ai lavori sparsi
in ogni metro del percorso,
pronti a salutare sempre sorri-
denti, e a dare lʼassistenza ne-
cessaria per il ritiro del petto-
rale. Una volta eseguiti i preli-
minari, si preparano ad affron-
tare la maratona ed il gruppo si
affiata con gli altri maratoneti!
Di ogni consiglio se ne fa teso-
ro, strategie alimentari.. abbi-
gliamento, percorso, ma alla fi-
ne dentro ognuno di loro, cʼè la
consapevolezza di essere alla
maratona più partecipata al
mondo, con il pensiero che ci
si divertirà a far vibrare il pon-
te di Verrazzano! Infatti, la
mattina della maratona allʼalba
li passa a prendere un pullman
di servizio, per trasportarli dal-
lʼhotel a Forte Island, da dove
partirà la maratona. Una volta
giunti a destinazione, attendo-
no la chiamata ai propri recinti
di partenza, e dopo il breve di-
scorso del sindaco di New
York e lʼinno nazionale cantato
in diretta sul palco allestito di
fronte a tutti i runners, ecco il
fuoco di un cannone… parte
ufficialmente una delle tre on-
date della maratona: al via
sfrecciano i top runner. Subito
dietro tutti gli altri.. il tempo è
splendido.. percorrono il primo
miglio sul ponte di Verrazzano,
ed ecco che quando termina,
inizia la calca di gente a bordo
strada che incita con suoni,
applausi, e grida il nome scrit-
to sulla maglia, come nel caso
di Costantino. I bambini lì a
tendere la mano in attesa di
“batti cinque”, con un sorriso
sulle labbra enorme quando lo
riescono a cogliere. Si va
avanti con lʼentusiasmo di quel
caloroso pubblico, fra i suoni di
artisti da strada, e bande mu-
sicali ufficiali! Ed è festa! Per-
ché la maratona di New York,
oltre ad esser una competizio-
ne, è una vera e propria festa.
Oramai sono giunti quasi al
traguardo, con arrivo posto a
Central Park, dove ognuno di
loro tira fuori quella grinta e
quellʼorgoglio che li accompa-
gnerà fino alla conclusione
agognata. Un ringraziamento
personale Costantino lo rivol-
ge alle due aziende locali, che
hanno sponsorizzato parte

della sua trasferta a New York:
Maranzana Abbigliamento di
Silvano dʼOrba con la SAAMO
SpA di Ovada, e poi aggiunge
un grazie particolare per lʼassi-
stenza medica fornitagli dallo
studio Sport Med di Ovada. Ed
ecco il loro ordine dʼarrivo Co-
stantino Salvatore 3h24ʼ, Cer-
ruti 3h43ʼ, Giunti 4h00ʼ, Co-
stantino Rosetta 4h01ʼ, Togno-
ni Patrizio 4h23ʼ, Bosco 4h45ʼ,
Belloni 4h50ʼ, Protto 5h17ʼ.

Pino Faraci, podista “Acqui-
runners” ci racconta la marato-
na di New York del 6 novem-
bre. Leggete. Lo merita.

«Dopo il doveroso passag-
gio a Eataly sulla Quinta Ave-
nue in cui il trionfo dei prodotti
italiani comprendeva anche il
Brachetto dʼAcqui con tanto di
ricevimento ufficiale, mi sono
dedicato alla maratona più bel-
la del mondo (e ho avuto con-
ferma che è così). Per tutti
quelli che corrono, la Marato-
na di New York non comincia
quando tutti la vedono comin-
ciare intorno alle 10 del matti-
no. Inizia, invece, fra le 4 e le 5
quando il cielo della città è an-
cora buio e il freddo è taglien-
te.

Con altre quarantacinquemi-
la persone mi sono svegliato a
questʼora per essere portato al
traghetto di Staten Island e di li
fino al campo militare sotto il
ponte di Verrazzano da dove,
quattro ore più tardi dopo lʼinno
nazionale americano verrà da-
to il via alla corsa più famosa
del mondo.

Entrato a Fort Wadsworth
tu sarai solo quello che dice
il tuo pettorale: dunque do-
vrai andare nel corral (si pro-
prio come le mucche dei film
western) predisposto e
aspettare che dopo il saluto
del Sindaco di NY e lʼinno
nazionale americano, il col-
po di cannone dia il via a
quello che aspettavi. La sa-
lita al ponte, ti porta poi a
sentire le vibrazioni del pon-
te stesso, lungo un miglio,
dovute al passo di 45000
atleti e mentre i primi sa-
ranno già alla fine e scen-
deranno verso Brooklyn, ho
trovato un tifo da stadio e
mille e mille persone che
esultano anche senza cono-
scerti e ti chiedono il cinque
forse solo perché porti una
maglia con scritto Italia. (per
la verità i Francesi non li in-
citava quasi nessuno). E fai
12 miglia a Brooklyn in mez-
zo a due ali di folla, a com-
plessini che suonano, a co-
ri gospel, a scolaresche con
le bandierine colorate e vai
più veloce di quanto dovre-
sti perché la gente ti porta e
virtualmente corre con te

Ad ogni due miglia cʼè lʼac-
qua ufficiale della maratona
i sali ufficiali della maratona,
i medici, i volontari, i bagni
chimici (guai fare pipi per
strada) e i riscontri del cro-
nometro che ti dicono quan-
to ci stai mettendo…ma po-
co ti importa a quel punto.

Dopo una pausa nel
Queens in cui la comunità
ebraica è poco propensa al ti-
fo, arrivi al ponte di Queen-
sboro in cui sei solo con le tue
sensazioni ma hai già fatto la
mezza e ti riaffacci a Manhat-
tan dove comincia lʼintermina-
bile rettilineo della First Ave-
nue che porta fin dentro il
Bronx verso nord. È una spe-
cie di interminabile canyon fra
i grattaceli ed è qui che si in-
comincia a soffrire un poʼ.

Ma poi entri ad Harlem e ri-
comincia il tifo proprio per te
che, anche se stai passando
dopo altri ventimila, sembri il
primo!

Da Harlem si arriva final-
mente sulla Quinta e poi a
Central Park che con i suoi co-
lori autunnali e il suo mitico
paesaggio ti fa sentire forte
...adesso sai che la finisci co-
munque vada! Saliscendi, arri-
vi a Columbus Circle e leggi la
targa dellʼultimo mezzo miglio
E lì pensi ai mesi di Luglio e
Agosto in cui avresti potuto fa-
re di più negli allenamenti...
pensi a Walter che ti diceva di
fare i lunghi poi vedi la finish li-
ne e allora pensi a te, ai tuoi
cari e ai tuoi amici che stanno
tagliando il traguardo con te. E
ti viene la pelle dʼoca mentre ti
mettono quella medaglia al
collo e ti coprono con il len-
zuolo argentato con scritto “fi-
nisher”

Sì, le maratone sono tutte
di 42 km e 195 metri ma
questa è quella che faresti
sempre perché è un mito,
perché sai che i tuoi del-
lʼAcquirunners hanno segui-
to la tua corsa e sono con-
tenti con te e per te

E non ti importa se devi fare
altri 5 chilometri per recupera-
re la tua borsa lasciata alla
partenza …sei stanco e vai
avanti perchè questa è la NYC
Marathon ...bellezza!».

Sabato 12 novembre

I migliori podisti 2011
premiati ad Ovada

Podismo

Maratona di New York
festa per gli ovadesi

Podismo

Maratona di New York
racconta Pino Faraci

Lʼassessore del Comune di
Ovada Flavio Gaggero,
Achille Faranda e Vera Maz-
zarello.

Pino Faraci

Pallapugno

A Savona convegno
su Manzo e Dezani

In oltre 3200, domenica 13
novembre, i partecipanti alla
25ª Turin Marathon - Gran Pre-
mio La Stampa, e circa hanno
corso i 10 km della “Stratori-
no”. Per la Maratona ore 9,30
partenza da p.zza Castello, via
Po, quindi C.so Massimo
DʼAzelio e poi Moncalieri, Ni-
chelino e Rivalta fino a rag-
giungere il massimo della quo-
ta a Rivoli (intorno al 28°km) e
ridiscendere lungo c.so Fran-
cia sino a corso Vittorio Ema-
nuele ed infine un tratto di cor-
so Roma priuma di arrivare al
traguardo nuovamente in piaz-
za Castello dopo i fatidici 42km
e 195 metri! Temperatura idea-
le da 4 a 10 gradi poi i 15 al-
lʼarrivo con tasso di umidità
elevato che si è fatto sentire
soprattutto nei tratti lungo il Po
e tra i borghi attraversati du-
rante la maratona. Tanto tifo
lungo il percorso con orche-
strine, bande, majorette e tam-
buri, ma anche batteristi isola-
ti a scandire il ritmo ideale di
corsa e musiche e cori ad alle-
viare le fatiche.

Bene gli “Acquirunners” con
Paolo Zucca che ha corso qui
la sua 52ª maratona, conclusa
in 3h 08ʼ e 02” (339°assoluto e
23° di cat.) nonostante una
piccola crisi e dopo aver corso
tre maratone in un mese e
mezzo.

Un premio per Paolo Zucca
che un anno fa ha rischiato di
smettere per un grave infortu-
nio. Beppe Chiesa, alla sua
42ª maratona, la quarta que-
stʼanno, è sceso nuovamente
sotto le 4 ore ( 3h 59ʼ e 00” -
100° di categoria) grazie al
grande stimolo ricevuto sulla
salita e nel finale di gara dai
“pace maker under 4h” che
hanno trascinato un gruppo di
più di trenta persone ad abbat-
tere il muro delle 4 ore e per
qualcuno a stabilire il persona-
le.

Ottima la prova di Marcello
Bergamini (Sai Frecce Bian-
che AL) che ha corso gli ultimi
10 km con Chiesa completan-
do la sua quarta maratona in
4h e 01ʼ04 e bravo anche Mar-
co Aguggia, noto neurologo e
buon maratoneta, che ha ac-
compagnato il figlio nella sua
prima maratona ( 5h e 16ʼ)
conclusa per entrambi a brac-
cia alzate. Ad aggiudicarsi la
25ª Turin Marathon è stato Ab-
delaziz El Idrissi. Il marocchino
ha chiuso in 2h 08ʼ 13” realiz-
zando il suo personal best e il
secondo miglior tempo di sem-
pre nella storia della maratona
di Torino. Approdato in Italia a
13 anni, cresciuto atleticamen-
te a Genova, potrebbe ottene-
re il passaporto Italiano ed il
pass per Londra 2012.

Oltre alla maratona si sono
corse Stratorino e la Junior
Marathon. Sempre Domenica
13 novembre gli Acquirunners
si sono fatti valere in diverse
altre gare. Ad Alluvioni Cambiò
Angelo Panucci (Acquirun-
ners) è tornato a vincere; pri-
mo nella “Camminata di San
Carlo” davanti a Diego Scab-
bio ( Atl. Novese)e a Daniele
Novella. (SAI AL) mentre Luca
Berruti Acquirunners) è giunto
settimo assoluto. Fuori provin-
cia Fabio Savio (Acquirunners)
ha corso la Mezza Maratona
“Garda Trentino Half Marathon
(21km e 95 metri ) in 1 h 43ʼ e
49”.

Acquirunners

Per Zucca e Chiesa
bella Turin Marathon

Appuntamenti podistici
3ª coppa “Alto Monferrato - Appennino Aleramico Oberten-
go”
19 novembre, Acqui Terme, 5º “Golf Club Acqui T. cross”, km

5 (giov. distanze varie), ritrovo Golf Club stradale Savona, par-
tenza 1ª batteria giovanili ore 15; organizzazione ATA.
3 dicembre, Ovada, 3ª “Corsa allʼamericana in pista” km 5, ri-

trovo polisportivo Geirino, partenza ore 15; organizzazione Atle-
tica Ovadese.
8 dicembre, Acqui Terme, 5º “Cross degli Archi Romani” km 5,

ritrovo dagli Archi Romani (zona Bagni), partenza 1ª batteria ore
9.30; organizzazione ATA.
31 dicembre, Acqui Terme, 2ª “Corsa di San Silvestro - Ciao

2011!” km 6,200, ritrovo polisportivo Mombarone, partenza ore
15.30; gara valida solo per il concorso 2012 ma con punteggio
raddoppiato; organizzazione ATA.
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Rocca Grimalda. Si svolge-
rà sabato 19 novembre dalle
ore 14.30, nelle Cantine di Pa-
lazzo Borgatta, il convegno or-
ganizzato dai giovani di
R.E.S.T.O. (acronimo per Ri-
lanciare E Sviluppare il Territo-
rio Ovadese) su “Strumenti,
prospettive ed analisi per un
piano strategico della zona di
Ovada”.

In pratica una giornata di stu-
di sulla zona di Ovada “per una
visione strategica del territorio
ovadese”. Molti i relatori e gli
interventi al convegno; ciascuno
porterà la propria esperienza e
la sua competenza nel settore
specifico di attività, in rapporto
alla possibilità di rilanciare il ter-
ritorio di Ovada economica-
mente e turisticamente. Dal sin-
daco di Rocca Barisione a quel-
lo di Ovada Oddone, agli as-
sessori provinciali Rava e Co-
maschi; dal prof. Garavaglia al
rocchese Subbrero, dai membri
di R.E.S.T.O. Marco Lanza (che
ne è il presidente) allʼarch. Gra-
zia Di Palma, da Elisa Paravi-
dino dellʼazienda agricola “La
Piria” alla dott.ssa Varese, dal-
lʼartigiano Polentes di Silvano a
Priarone dellʼagriturismo La
Rossa. Alla presentazione del
convegno a Palazzo Delfino di
Ovada, con Lanza e la Di Pal-
ma, cʼerano anche Giulio Bob-
bio (il portiere dellʼOvada Calcio)
e Matteo Polo.

Dice Bobbio: “Il senso di que-
sta iniziativa sta nella necessi-
tà, oggi più che mai, di trovare
nuovi metodi per immaginare il
futuro di un territorio. Per que-
sto alcuni relatori si concentre-
ranno su temi tecnici, altri rac-
conteranno la loro esperienza di
successo in stretta sinergia col
territorio. Infatti Garavaglia ha

già collaborato nel campo dello
sviluppo locale; Subbrero è per
noi un referente importante per
conoscere meglio il nostro ter-
ritorio e per immaginare il futu-
ro conoscendo meglio il passa-
to e la sua storia; la nostra Gra-
zia Di Palma, illustrando lʼam-
biente e il paesaggio, rimar-
cherà le risorse presenti sul no-
stro territorio in unʼottica di va-
lorizzazione di lungo periodo”.

Prosegue Lanza: “La secon-
da parte del convegno vedrà
come protagonisti alcuni rap-
presentanti della zona di Ovada
in campo agricolo, industriale,
turistico e sanitario. Elisa Pa-
ravidino illustrerà le tematiche
del settore agricolo e le attività
della tenuta Cannona di cui è
collaboratrice; Polentes parlerà
di unʼinnovazione artigianale
che può essere considerata pa-
trimonio comune; Priarone co-
niugherà il turismo con lʼameni-
tà del nostro territorio e ha par-
lato di vendemmia collettiva e di
fattoria didattica; la dott.ssa Va-
rese testimonierà sul variegato
ed attivo tessuto associativo
presente nella nostra zona”.

La neonata associazione gio-
vanile R.E.S.T.O. intende fare
ancora convegni per trattare te-
mi specifici della zona di Ovada,
con la collaborazione dei Co-
muni. Una delle proposte rivol-
te alle Amministrazioni comu-
nali è proprio quella di rilanciare
il turismo zonale, con la crea-
zione di un sito internet per
mappare un poʼ tutto il settore
produttivo presente sul territorio
e lʼartigianato più tipico.

Una proposta turistica istitu-
zionalizzata, con valenza e si-
gnificato intercomunale. Per su-
perare i campanili locali e ragio-
nare come zona. E. S.

Ovada. Giovedì 17 dicem-
bre può essere un giorno deci-
sivo per il futuro delle scuole di
Ovada e della zona.

Infatti dallʼincontro fra diri-
genti scolastici, sindaci dei 16
Comuni della zona, rappresen-
tanti dei genitori e della Provin-
cia potrebbero emergere il
quadro scolastico zonale futu-
ro e la nuova organizzazione
degli Istituti della scuola del-
lʼobbligo, dalla Materna alla
Media, passando per la Ele-
mentare. Non si parlerà invece
della Scuola Superiore.

Riferimento essenziale del-
lʼincontro, assai importante, la
norma contenuta nella Finan-
ziaria che impone il numero
minimo di 1000 alunni per Isti-
tuto, comprensivo dei tre ordi-
ni di scuola. Ora come ora in
città e zona ci sono lʼIstituto
Comprensivo “Pertini” (Ele-
mentare di via Fiume e Media)
con 825 alunni; la Direzione di-
dattica “Giovanni Paolo II” di
via Dania (Materna e Elemen-
tare) con 697 ed il Comprensi-
vo d Molare (Materna, Ele-
mentare e Media di diversi
paesi) con 536. Questʼultimo
Istituto può però beneficiare
della deroga sino a 500 alunni
essendo “scuola di montagna”.

La legge consente un perio-
do di tempo di tre anni (quindi
sono al 2013) per ottemperare
a quanto richiesto ma sembra
che la maggioranza degli ad-
detti ai lavori voglia fare presto
e che dunque si lavori soprat-
tutto su di una ipotesi. Cioè
due soli Istituti nella zona di
Ovada: uno in città, che rag-
gruppi tutte le scuole inferiori

(dalla Materna alla Media) pre-
senti sul territorio; uno a Mola-
re, che comprenda le scuole
(dalla Materna alla Media) di
tutti i paesi della zona, com-
presi Silvano e Castelletto. In
questo modo non ci sarebbe
più alcun problema di numeri:
infatti lil nuovo Istituto di Ova-
da arriverebbe a 1050 alunni,
quello di Molare a 1070.

Tra lʼaltro il raggiungimento
di mille iscrizioni garantirebbe
allʼIstituto il rapporto più favo-
revole tra numero di alunni
iscritti e personale di segrete-
ria. E già una normativa nazio-
nale impone che gli Istituti sco-
lastici diventino tutti dei Com-
prensivi di Materna, Elementa-
re e Media. Nel tal caso la
scuola di via Dania sarebbe
già fuori norma.

Ma se la maggioranza degli
addetti ai lavori sembra pro-
pensa ad accelerare nella ri-
forma scolastica, il prof. Bari-
sione, dirigente del Compren-
sivo di Molare (che raggruppa
scuole dei paesi sino a Morne-
se), non è dʼaccordo con que-
sta posizione ed invita gli altri a
prendersi tutto il tempo con-
sentito dalla normativa attual-
mente in vigore, e cioè un
triennio.

Va detto dʼaltra parte che
lʼaccelerazione di molti nel
concretare la riforma attesa
(1000 alunni per Istituto) può
essere dettata dal fatto che cʼè
la preoccupazione di perdere
personale di segreteria per la
decisione del Ministero della
Pubblica Istruzione di non no-
minare negli Istituti attualmen-
te sottodimensionati. E. S.

Ovada. La via del Fiume, il
percorso naturalistico lungo
qualche chilometro che lambi-
sce la città da piazza Castello
alla fine di via Voltri costeg-
giando Orba e Stura, ha subito
danni assai rilevanti dalla mez-
za alluvione dei primi giorni di
novembre.

Quando caddero circa 290
mm di pioggia, tanti quanti se
ne registrano normalmente in
sei mesi o forse più.

Il percorso naturalistico, ter-
minato qualche anno fa e co-
stato la bellezza di circa 250-
mila euro, è ora distrutto in di-
versi punti, soprattutto nella
parte di confine col territorio di
Belforte. Ringhiere di legno
spezzate, la stradina a ghiaiet-
ta ridotta a cumuli di fango e
pietre, rami di alberi rotti dalla
furia dellʼacqua fluviale e por-
tati via, ad ammassarsi più in
là. 50 metri, quelli di confine,
che sembrano ora quasi un
sentiero di guerra.

E proprio a metà della setti-
mana scorsa un gruppo di resi-
denti in via Voltri, in rappre-
sentanza degli abitanti della
zona, ha incontrato gli asses-
sori comunali Lantero (Urbani-
stica) e Subrero (Lavori Pub-
blici). Motivo dellʼincontro la
necessità di tener pulito lʼalveo
dello Stura per evitare il rischio
di ulteriori allagamenti della
strada (via Voltri è trafficatissi-
ma giorno e notte), delle case
e delle attività commerciali atti-
gue. Ma competente per lʼin-
tervento è il Genio civile, a cui
occorre chiedere lʼautorizza-
zione per il taglio della vegeta-
zione fluviale. Ed i tempi di ri-

sposta dellʼente di solito si di-
latano.

Cʼè comunque da tener pre-
sente che se è vero che lʼalveo
pulito di un fiume garantisce la
scorrevolezza dellʼacqua, dʼal-
tra parte proprio in quei primi
drammatici giorni di novembre
è stato dimostrato che la ve-
getazione ed il verde, in certi
casi, costituiscono un preciso
ostacolo allo straripare dellʼac-
qua. Infatti proprio la via del
Fiume ha fatto da argine alla
furia dellʼacqua (specie dello
Stura), impedendo proba-
bilmente danni maggiori ed un
vero e proprio allagamento di
via Voltri e della zona circo-
stante, case e negozi compre-
si.

Per ripristinare la via del Fiu-
me ci vorranno ora del tempo
e dei soldi. A Palazzo Delfino
ne stanno valutando il costo
ma la precedenza sembra in-
vece andare ad altre situazioni
ritenute più impellenti, come le
strade e la loro messa in sicu-
rezza e la rimozione delle tan-
te frane (almeno 50) registrate
in zona nella prima settimana
di novembre. E. S.

R.E.S.T.O.:
sviluppo
del territorio
e qualità
dello
sviluppo

Ovada. A margine del con-
vegno rocchese organizzato
dallʼassociazione giovanile
R.E.S.T.O., abbiamo sentito in
proposito lʼopinione del sinda-
co di Ovada Andrea Oddone e
del suo collega di Rocca Fabio
Barisione.

Oddone: “È unʼiniziativa di
giovani che hanno deciso di
mettersi in campo ed a dispo-
sizione della zona per il loro, e
nostro, futuro. È un gruppo che
collabora coi Comuni della zo-
na e produce idee; ha coinvol-
to le Amministrazioni locali
(Ovada, Castelletto, Rocca
Grimalda), ha fatto questiona-
ri. E si pone obiettivi alti: lo svi-
luppo del territorio e la qualità
dello sviluppo; quali opportuni-
tà possiamo avere, noi che
abitiamo qui ed operiamo su
questo territorio.

Da questa esperienza può
nascere qualcosa di nuovo,
che può aprire altre strade e
trovare qualche canale vincen-
te per lo sviluppo del territorio”.

Barisione: “La nostra è una
zona ricca di risorse, da valo-
rizzare col superamento dei
campanili.

Quindi guardiamo anche e
soprattutto alle idee giovanili,
come sta facendo la nuova as-
sociazione R.E.S.T.O.

Mi trovo dʼaccordo con loro
anche per la proposta di un
concorso per le scuole supe-
riori, da fare nel 2012 e riguar-
dante il significato che la no-
stra zona assume proprio per
gli studenti.

I membri dellʼassociazione
si impegneranno quindi ad ela-
borare le idee degli studenti, a
tutto vantaggio del territorio e
della possibilità di valorizzare
le sue risorse, che non sono
poche ma molte e di qualità”.

Corso di cucina
senza glutine

Ovada. Dal 7 novembre so-
no aperte le iscrizioni per par-
tecipare al corso pratico di cu-
cina senza glutine (per celiaci)
nei locali sottostanti il Santua-
rio di San Paolo in corso Italia.

Prenotazione telefoniche
presso la segreteria Aic-Asso-
ciazione Italiana Celiachia Pie-
monte e Valle dʼAosta, al nu-
mero telefonico 011 3119902.
Il corso, in collaborazione con
la ditta Molino Rivetti “Il pane di
Anna”, si svolgerà il 27 novem-
bre dalle ore 9 alle ore 12,30.

Cantar DiVino in tre spettacoli
Ovada. Ritorna, dopo il successo degli anni passati, “Cantar

DiVino” al Comunale.
Questʼanno lʼiniziativa dellʼassessorato alla Cultura (con la fat-

tiva collaborazione di Piero Lamborizio) si articola in tre appun-
tamenti.

Martedì 29 novembre, alle ore 21.15, primo spettacolo la com-
media “La cena dei cretini” con i conosciutissimi comici Gaspa-
re e Zuzzurro.

Lunedì 12 dicembre secondo spettacolo con lʼattesissimo at-
tore e regista teatrale-cinematografico Fausto Paravidino, nella
commedia neoplastica, “Il diario di Mariapia”. Parte del ricavato
sarà devoluto allʼassociazione oncologica Vela.

Terzo e ultimo spettacolo martedì 17 gennaio 2012 con Giam-
piero Alloisio, che porterà sul palcoscenico del Comunale le can-
zoni di Umberto Bindi per “Lʼeco di Umberto...”.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Manifestazioni e
spettacoli in città

Ovada. Sino a domenica 4
dicembre, presso la Scalinata
Sligge, è aperta la mostra
“Sancri clouds”, con le fotogra-
fie di Andrea Repetto. La mo-
stra è visitabile dal venerdì al-
la domenica, dalle ore 17 alle
20.

Sabato 19 novembre, dalle
ore 18, ottava edizione di “In-
contemporanea Festival”,
presso la sede di “Due Sotto
lʼOmbrello” in via Gilardini.
Rassegna video-musicale in
collaborazione con Roulette
Tv. Per informazioni contattare
il gruppo Due Sotto lʼOmbrello,
telef. 0143 833338

Giovedì 17 novembre al Pa-
lazzo Ducale di Genova, visita
guidata alla mostra “Van Gogh
ed il viaggio di Gauguin”, a cu-
ra dei soci Coop di Ovada. Sa-
bato 19 novembre lʼassocia-
zione “I Ragazzi dello Splen-
dor”, con lʼassessorato alla
Cultura e Pubblica Istruzione
del Comune presenta, per la
6ª rassegna di “Teatro per la
famiglia”, lo spettacolo “I ciar-
latani di Rimini”, con Ceco e
Alessio “i giullari”, presso il
Teatro Splendor di via Buffa.

Anche questʼanno si svolge-
rà il concorso per il disegno più
significativo. Alla fine della rap-
presentazione sarà distribuita
una merenda equo-solidale.

E la tromba d’aria su Ovada?
Ovada. Meno male che non è passata, la tromba dʼaria su

Ovada...
Eh sì perché girava voce diffusa, in città ma anche fuori, che

mercoledì della scorsa settimana una tromba dʼaria (?) avrebbe
attraversato niente meno che la città di Ovada...

Non si sapeva naturalmente da dove provenisse né quale di-
rezione potesse poi prendere, si sapeva soltanto che proprio una
tromba dʼaria (?) avrebbe imperversato su Ovada. E chi e che
cosa avrebbe poi colpito? Certo non gli alunni delle scuole citta-
dine, chiuse per ordinanza del sindaco.

Comunque ci sarebbe mancato anche quello... dopo la mez-
za alluvione di qualche giorno prima!

Certo che la fantasia di qualche buontempone non ha limiti. Il
fatto è però che stavolta in molti ci hanno creduto e questi inge-
nui creduloni sono stati trombati... proprio da una tromba dʼaria!

Inizia le trasmissioni “Sligge TV”
dalla via omonima

Ovada. Inizia ufficialmente le trasmissioni “Sligge TV”: la web
tv interamente prodotta dalla Sligge Factory della centralissima
via omonima.

È interamente dedicata ai suoi artisti: Antonio Marangolo, Ezio
Minetti, Ruben Esposito, Angela Longaretti e Andy Rivieni... ed
ai loro amici.

La programmazione sarà a scadenza di dieci giorni circa.
Dicono da via Sligge i promotori dellʼiniziativa: «Dopo “Haf-

tling” di Ruben Esposito, “Fumage e muri di Ovada” di Andy Ri-
vieni, il video sulla Vallemme e la festa di inaugurazione della
Sligge Factory (2007) con un intero concerto della Sligge Jazz
Band capitanata da Antonio Marangolo, ecco molto presto altri vi-
deo, interviste, notiziari, reality, dirette, agricoltura.

Tutto ciò che non piace nella tv generalista noi ve lo faremo
amare. “Noi non guardiamo la tv, la facciamo!”»

Ovada. Continuano a perve-
nire in Redazione i suggeri-
menti e le indicazioni di lettori
e cittadini per lʼAncora dʼar-
gento da assegnare “allʼOva-
dese dellʼAnno 2011”.

E proprio in questo ultimo pe-
riodo di novembre, il mese cru-
ciale per la decisione finale e
lʼassegnazione del premio, si
sta rafforzando la candidatura di
un gruppo che trasferisce la pro-
pria attività volontaria al di fuo-
ri dellʼItalia, in Asia ed in Africa,
al servizio di chi soffre perché
vittima delle guerre. Questa can-
didatura, assai forte, natural-
mente non è lʼunica. Le altre,
tutte molto autorevoli, riguarda-
no un personaggio del settore
musicale assai noto in città e
specie tra i più giovani; unʼau-
torevole personalità a capo di un
ente assistenziale, che da anni
svolge fattiva opera di volonta-
riato; un conosciutissimo capi-
tano dʼindustria che, da tanti an-
ni ormai, lega il suo marchio di
fabbrica allo sport cittadino; un
gruppo che da moltissimo ope-
ra quotidianamente in favore de-
gli animali; un costruttore che
sta recuperando lʼOvada vec-
chia ed un altro personaggio,
ovadese doc, che si identifica un
poʼ con la storia locale dellʼulti-
mo mezzo secolo. Sette candi-
dature quindi, quelle che at-
tualmente lettori e cittadini stan-
no proponendo alla giuria che,
dopo la fine di novembre, avrà
lʼarduo compito di stabilire per
forza una selezione, tra tutte le
“nominations” arrivate, per ag-
giudicare alla fine la pregevole
ed artistica Ancora dʼargento a
chi sarà designato come “Ova-

dese dellʼAnno” per il 2011.
Lʼambitissimo premio, che pro-
prio questʼanno festeggia il suo
trentennale, sarà consegnato
al Cine-Teatro Comunale di cor-
so Martiri Libertà nel periodo
pre-natalizio, nellʼambito del
Concerto di Natale degli allievi
della Scuola di Musica “A. Re-
bora”, che riserverà pure delle
sorprese, oltre al programma
tradizionale, da sempre assai
riuscito. La brillante, e gratuita,
iniziativa pre-natalizia, che ogni
anno richiama tantissimo pub-
blico al Comunale, è a cura del-
lʼassessorato comunale alla
Cultura. LʼAncora dʼargento, co-
me recita lo statuto che presie-
de al premio, è attribuita an-
nualmente “ad un ovadese, sin-
golo o gruppo, che si sia parti-
colarmente distinto nel campo
del proprio lavoro, o in ambito
sociale oppure nel variegato
campo del civismo e del volon-
tariato o ancora abbia contri-
buito, in modo determinante, a
portare il nome della sua città
ben al di fuori dei ristretti confi-
ni zonali o anche si sia reso au-
tore di unʼazione esemplare,
ancorché sconosciuta”.

Per suggerire candidature, ri-
ferirsi agli indirizzi presenti nel
rettangolino della prima pagina
ovadese del giornale (referente
di zona, n. telefonico, e-mail).

Ricordiamo gli ultimi cinque
vincitori dellʼAncora dʼargento:
2006, il gruppo dellʼAdos, do-
natori di sangue; 2007, lʼatleta
Roberto Bruzzone; 2008, il ra-
diologo Maurizio Mortara;
2009, lʼartista Mirko Marchelli;
2010, lʼAccademia Urbense.

Red. Ov.

L’associazione R.E.S.T.O. e il convegno rocchese

Superare i campanili
per rilanciare la zona

Riunione decisiva tra presidi, sindaci e Provincia

Due istituti scolastici
per Ovada e la zona?

Con le piene dei primi di novembre

L’Orba e lo Stura
rovinano la via del Fiume

ConsegnapremioalconcertodiNatalealComunale

Per l’Ancora d’argento
è il mese cruciale

Lʼingresso della via presso
lo Stura.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA
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Ovada. «Chi scrive è lo stes-
so Luca Cavanna autore, or-
mai una ventina di anni fa, su
“Piemonte Parchi”, del primo
articolo sulla zona umida del
Bric Zerbino, destinato ad aver
diffusione oltre lʼambito locale.
Concludevo paventando lo
scempio che una eventuale re-
gimazione (?) delle acque
avrebbe causato. Purtroppo
non sbagliavo, ci siamo arriva-
ti.Approfittando dellʼottobre ano-
malo e del fiume ancora in sec-
ca le ruspe, fortemente spon-
sorizzate a livello provinciale,
sono entrate in azione. La zona
a monte della vecchia diga, col
pretesto di una esondazione
epocale del contiguo rio Brigne,
è già stata irrecuperabilmente
devastata, o meglio cancellata.
Scrivo allʼindomani di un sopral-
luogo sul campo. Lʼhabitat ac-
quitrinoso alle spalle della diga
non esiste più, e si trattava di un
ambiente che non ha repliche
allʼinterno di unʼarea di interes-
se naturalistico. Ma quel che è
perso è perso. Le specie animali
e vegetali che qui prosperavano
non sono presenti in altre nic-
chie.

Notare lʼastuzia: i lavori sono
partiti nella zona non visibile
dalla Provinciale per Olbicella, in
modo da non dare troppo nel-
lʼocchio. Seguirà a breve lo
sbancamento della foresta che
accompagna il rio Brigne fino
alla confluenza con lʼOrba; le
cataste di legname di pregio
aumenteranno e comparirà uno
squallido terrapieno. Scopo del
quale è la “messa in sicurezza
della diga” (formula che apre
tutte le porte) e a farne le spe-
se sarà il rio Brigne, le cui spo-
radiche inondazione non hanno
mai impensierito nessuno, non
essendovi mai stati insedia-
menti abitativi nei suoi pressi.
Peccato solo che nei 76 anni

passati da quel 13 agosto 1935
il rio gli argini se li fosse già co-
struiti, con le robuste radici de-
gli alberi ora condannati. Alla fi-
ne avremo una spianata su-
scettibile di trasformarsi - ba-
sta una piccola briglia - in un in-
vaso di qualche decina di mi-
gliaia di metri cubi.

Al lettori le conclusioni oppu-
re vogliamo illuderci che i pote-
ri forti provinciali e locali si sia-
no mossi davvero solo per dre-
nare, con unʼopera di riporto
inutile, con 630 mila euro che
ora farebbero forse più comodo
agli alluvionati della Liguria?

Il rio Brigne sino a ieri era an-
cora al di sotto al lago di Orti-
glieto, lʼunico affluente integro
dellʼOrba, in un letto ormai ridot-
to a fiumara. Se si dovesse, co-
me temo, dopo questo inutile
gran movimento di terra e pie-
trisco, captare le sue acque,
lʻOrba in quel tratto sparirà, per
quei pochi a cui può interessa-
re, insieme col meandro del Bric
Zerbino e la sua incredibile ric-
chezza di flora e fauna. La sor-
te che attende, con le succes-
sive tranches di lavori, la zona
a valle della diga (che ha visto
lʼultima volta acqua corrente
proprio quel tragico 13 agosto)
è ancora più triste. Sbanca-
mento di un bosco, indisturbato
da decenni, su un ripido pendio,
con conseguente innesco di
una instabilità idrogeologica de-
stinata a cronicizzare; distru-
zione totale della stazione (uni-
ca a questa quota, reperibile,
molto più in alto, solo a decine
di km. di distanza) di narciso
selvatico e scilla italica.

Questo solo per la strada di
accesso, che consentirà i lavo-
ri consistenti nellʼennesima
escavazione, con relativa co-
struzione di un canale artificia-
le, annientando la peculiare
flora solo qui presente».

Grillano dʼOvada. Lʼ11 no-
vembre, presso lʼAuditorium
San Guido di Acqui, si è svolto
un incontro organizzato in ri-
cordo del prof. Agostino Sciut-
to, deceduto a luglio scorso,
allʼetà di 76 anni.

È stata una riuscitissima oc-
casione per ricordare lʼindi-
menticabile Tino, tratteggian-
done con delicatezza la vita e
gli aneddoti più significativi.

Organizzata dalla famiglia
Boccaccio-Sciutto, lʼintroduzio-
ne musicale è stata ad opera
del duo Marcello Crocco al
flauto e Andrea Oddone alla
tastiera. Il prof. Arturo Vercelli-
no ha tracciato un profilo di
Agostino Sciutto. È stata quin-
di data lettura della poesia “Tu
vai” composta da Sciutto nel
2006 e poi ecco la proiezione
di un breve filmato relativo ai
momenti più significativi della
vita di Tino.

Ci sono state poi le riflessio-
ni dellʼalunno Luigi Gallareto e
del collega Giuseppe Borasio.
Ed accorati e significativi inter-
venti, sullʼonda dei ricordi, da
parte dei suoi studenti: Massi-
mo Rapetti, Marina Morelli,
Maurizio Molan.

A seguire, ancora una lettu-
ra della lirica di Tino “Non vo-
glio piangere”, scritta da lui do-
po le preoccupazione per la
gestazione della figlia Betty,

poi finita bene. Sono interve-
nuti il sindaco di Acqui Rapetti
e lʼassessore comunale alla
Cultura Sburlati.

Durante la manifestazione si
è illustrato il progetto “Soste-
gno educatrici Shogomanga”,
a favore degli orfani del Burun-
di, da parte del genero Giorgio
Olivieri. È stata quindi la volta
della testimonianza di Laura
Fant, responsabile acquese
dellʼAvulss, lʼassociazione vo-
lontaria per i malati dove Tino
ha militato per tanto tempo,
con impegno e grande sensibi-
lità. E poi la lettura della “Lirica
per Tino” da parte del genero
Tony Gazzola.

La riuscitissima serata è sta-
ta molto sentita e, su tutto e
tutti, è calato il ricordo peren-
ne dellʼindimenticabile figura di
Tino, uno di noi. E. S.

Molare. Dalla fine di ottobre
presso la Scuola Media del
paese altomonferrino sono ini-
ziati i corsi facoltativi che si
tengono il venerdì pomeriggio.

Dice la prof.ssa Mariangela
Toselli: “La scuola di oggi è
una scuola che cambia conti-
nuamente e talvolta i cambia-
menti non sono facilmente as-
similabili per mancanza di ri-
sorse sia umane che di dena-
ro. Ogni giorno ci si deve con-
frontare con i tagli più che con
il desiderio, la necessità e il
dovere di offrire quanto di me-
glio si è in grado di offrire, tagli
che sembrano dovuti e inevi-
tabili.

Le direttive sono di ottimiz-
zare le risorse: bisogna averla
qualche risorsa per ottimizza-
re! Sarebbe opportuno che la
marea di decreti, leggi e racco-
mandazioni che quasi quoti-
dianamente inondano le casel-
le di posta elettronica della
Scuola digitalizzata, ricordas-
sero che la realtà di un piccolo
centro per esempio è ben di-
versa dalla realtà di una gran-
de città e che ogni scuola, ogni
classe ed ogni singolo alunno
presentano esigenze diverse e
che in qualche modo è dovere
di ogni educatore cercare di
trovare le strategie migliori per
offrire il maggior numero di op-
portunità possibili”.

Date queste premesse, ben
note a chi fa parte del mondo
della scuola, una sforzo in più
è stato fatto dal dirigente sco-
lastico dellʼIstituto Comprensi-
vo, prof. Elio Barisione, nel
predisporre i corsi pomeridiani
facoltativi che hanno avuto un
ottimo riscontro tra ragazzi e
famiglie, con una partecipazio-
ne della quasi totalità degli stu-
denti. Le prof.sse Maria Tere-
sa Gastaldo e Delia Olivieri
tengono rispettivamente un
corso di approfondimento di
lingua italiana e di scienze ma-
tematiche. Gli allenatori Pinuc-
cio Malaspina e Bavazzano
corsi di palla tamburello di dif-
ferenti livelli; il grafico Marco
Recaneschi corsi di grafica,
impaginazione e video editing.

LʼIstituto ha presentato poi
un progetto sul problema del
bullismo a scuola: proprio in
queste ore pomeridiane dedi-
cate allʼinformatica, verranno
realizzate pubblicazioni e vi-
deo su questa tematica, a te-
stimonianza del percorso fatto.
I lavori prodotti saranno quindi
presentati ai genitori, oltre che
essere messi in rete. Tutti i
corsi, organizzati dalla prof.ssa
Toselli, sono a classi aperte e
sono a durata quadrimestrale,
in modo da poter consentire a
tutti di partecipare, a turnazio-
ne, alle varie attività.

Ovada. Ci scrive il prof. En-
rico Giannichedda di Molare.

«Al Museo Civico “A. Tubi-
no” di Masone, venerdì 18 no-
vembre alle ore 17, inaugura-
zione della mostra “Un territo-
rio appetibile”, che resterà
aperta sino al 26 febbraio
2012.

La mostra è a cura dellʼas-
sociazione Amici del Museo di
Masone e del sottoscritto, col
contributo della Provincia di
Genova ed in collaborazione
con la Soprintendenza per i
beni archeologici della Liguria
e la Soprintendenza per i beni
artistici, storici e antropologici
sempre della Liguria. Nel Mu-
seo di Masone, oggetti di epo-
che diverse raccontano di usi
del territorio e di attività pro-
duttive. Fra queste, le produ-
zioni alimentari sono sempre
state di enorme importanza.
Latte, carne, miele, cereali, le-
gumi, castagne, uva ma anche
altri cibi, che spesso si defini-
scono prodotti minori, erano il
motivo per cui lʼuomo occupa-
va e organizzava il territorio. In
passato, di fame si poteva mo-
rire per davvero e procurarsi

da mangiare era così impor-
tante che spesso, ancora in
età moderna, gli operai al la-
voro nelle fabbriche della valle
erano pagati “in natura”. In
pratica, lavoravano per man-
giare e poco più. In questa oc-
casione alcuni reperti etnogra-
fici ed archeologici sono utiliz-
zati non per fare una storia del-
lʼalimentazione in Valle Stura,
che resta tutta da costruire e
dettagliare, ma per iniziare a
ragionare, nel Museo, del rap-
porto fra le produzioni attuali e
le produzioni antiche. E ciò per
affrontare questioni importanti.
Fra queste, la storia del territo-
rio e delle risorse; i cambia-
menti nelle attività di trasfor-
mazione dei cibi che determi-
nano saperi, gusti, identità; le
conseguenze dellʼavvenuta
apertura al mercato che offre
cibi importati, saperi alternati-
vi, modelli di vita differenti.

Durante il 2012 si organizze-
ranno nel Museo incontri didat-
tici, conferenze e altre iniziati-
ve, che saranno tempestiva-
mente comunicate anche sulla
pagina facebook “Museo Civi-
co Masone”».

Incontrosuprevenzionecardiovascolare
Silvano dʼOrba. Lʼassociazione nazionale Carabinieri-sezione

“Carlo Alberto Dalla Chiesa” di Ovada (presidente Claudio Anta)
ed il Comune di Silvana (sindaco Ivana Maggiolino) organizza-
no per venerdì 18 novembre, alle ore 21 presso il teatro della
Soms di Silvano, via Roma, un incontro su “La prevenzione car-
diovascolare”. Intervengono la dott.ssa Silvana Morelloni di No-
vi ed i dott.ri Andrea Barisone e Mauro Petronio di Ovada.

Laboratori per bambini
al Museo Paleontologico

Ovada. Sabato 26 novembre al Museo Paleontologico “G. Mai-
ni” di via SantʼAntonio, proseguono i “sabati dei piccoli scienzia-
ti”, laboratori per bambini dai 6 agli 11 anni. Dopo il primo appun-
tamento dal tema “Gli animali e il freddo”, un laboratorio dedica-
to alla scoperta delle modalità di adattamento al freddo dei nostri
amici animali e dei loro antenati, anche con lʼaiuto dei fossili espo-
sti in Museo, sabato 26 novembre ecco “Misteri al museo”, alla sco-
perta del reperto più prezioso della collezione. I partecipanti vi-
vranno una rivisitazione delle più classiche cacce al tesoro in
chiave… giurassica! Inizio laboratori: ore 16; durata: circa unʼora.

“Lo Zainetto” e “la fattoria didattica”
Ovada. Il Centro diurno per disabili “Lo Zainetto” (via XXV Apri-

le”) ha intrapreso da un paio di mesi un nuovo laboratorio/attività
per alcuni ragazzi che frequentano la struttura. Si tratta della “fat-
toria didattica”. Lʼattività è seguita da due operatori, Giuseppe
Ravetti e Marco Bogino. “Abbiamo deciso di intraprendere que-
sto percorso per i ragazzi perché possano essere a contatto con
la natura e gli animali, imparare a svolgere lavori in aperta cam-
pagna e anche in cucina. Le fasi importanti per i ragazzi nel-
lʼambito didattico sono: apprendere le modalità di coltivazione-
raccolta di ortaggi; imparare a cucinare il pane, la pizza, la po-
lenta, il sugo e molte altre cose”. Il laboratorio si svolge al ve-
nerdì una volta ogni 15 giorni a Montaldeo presso lʼazienda agri-
cola “I Serri”, situata in collina ai piedi dellʼAppennino ligure, in
una zona dove fino agli anni 70/80 la coltivazione della vite e la
produzione di vino erano lʼattività principale per la maggior par-
te della popolazione. Continuano i promotore dellʼiniziativa: “Ai
Serri, azienda agricola multifunzionale i cui titolari sono Saman-
ta e Carlo (due splendide persone con una sensibilità e disponi-
bilità incredibile), possono trovare spazio varie attività agricole
in parte già realizzate come lʼorto, il frutteto condotti con metodi
di lotta integrate; il centro di recupero psicofisico per cavalla da
competizione, lʼallevamento di galline ovaiole, lʼagriturismo e lo
spazio per i campeggiatori. La finalità è quella di offrire a bambi-
ni e adulti una giornata un poʼ diversa a contatto con la natura e
con la possibilità di unʼesperienza diretta della vita di campagna”.

“Progetto Sportello”
alI’Istituto Superiore “Barletti”

Ovada. Da sempre lʼIstituto Superiore cittadino “C. Barletti”
cerca di favorire nellʼalunno lo sviluppo delle sue potenzialità,
motivandolo allo studio e suscitando in lui la curiosità verso il sa-
pere. Al fine di raggiungere questi obiettivi, nellʼultimo Collegio
Docenti tutti gli insegnanti hanno votato allʼunanimità la realizza-
zione del “progetto Sportello”, rivolto a tutti gli alunni delle tre
Scuole superiori statali cittadine (Liceo Scientifico, Ragioneria,
Periti). Tale progetto vuole essere unʼulteriore iniziativa per aiu-
tare gli allievi in difficoltà nelle varie materie di studio, special-
mente quelle scientifiche e tecniche.

Quindi, oltre alle attività di recupero che costituiscono parte
ordinaria e permanente del piano dellʼofferta formativa e sono
predisposte annualmente dallʼIstituto, questa nuova iniziativa è
programmata sulla base di criteri didattico-metodologici e ha lo
scopo fondamentale di prevenire lʼinsuccesso scolastico.

A partire dalla metà di novembre fino alla metà di maggio, ogni
settimana gli studenti avranno a loro completa disposizione un
gruppo di insegnanti che li aiuteranno a superare le varie diffi-
coltà nellʼapprendimento, con interventi individualizzati.

“Il progetto” - dice la prof.ssa Maranzana, dʼaccordo con tutti
gli altri insegnanti - “verrà costantemente monitorato e, tenendo
conto dei suggerimenti proposti in corso dʼopera, cercheremo di
ottimizzare il servizio”. Il calendario degli incontri verrà pubblica-
to anche sul nuovo sito dellʼIstituto, di prossima realizzazione.

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

I nostri pronti a cuocere
e sempre tante novità

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8

Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58

Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA

B&C Autunno in Soms
Silvano dʼOrba. Anche questʼanno la Soms propone una se-

rie di spettacoli raccolti nella rassegna “Autunno in Soms”.
Dopo il successo del 12 novembre, sabato 19 la Compagnia

Abc Musical di Basaluzzo presenta “Non tutti i ladri vengono per
nuocere”, di Dario Fo. La serata comprenderà una parte iniziale
con lʼesibizione di gruppi di ballerine dirette dalle insegnanti e
coreografe Alessandra e Katia Russello.

Il 26 novembre serata con il duo Marcello Crocco al flauto e
Andrea Oddone al pianoforte. Si alterneranno commedie teatrali
classiche a produzioni indipendenti di giovani autori, il tutto ar-
ricchito dalla partecipazione dei maestri Marcello Crocco e An-
drea Oddone per una serata di musica interessante e simpatica.

Questʼanno anche la Soms ha voluto dare il suo contributo at-
tivo inserendo come spettacolo conclusivo, una serata dedicata
alle colonne sonore delle produzioni cinematografiche, tutte ri-
gorosamente riprodotte dal vivo e affiancate da coreografie ori-
ginali.

Parte degli incassi delle serate sarà devoluta a sostegno de-
gli alluvionati di Genova.

Fornaro sui piccoli Comuni
Castelletto dʼOrba. Dichiarazione di Federico Fornaro, sin-

daco del paese e vice segretario regionale del P.d.
«È indispensabile che il Governo prenda atto dellʼassoluta im-

praticabilità e irragionevolezza dellʼart.16 della manovra estiva
riguardante le gestioni associate obbligatorie per i piccoli Co-
muni. Una norma che invece di produrre risparmi rischia di co-
stare di più, oltre al danno incalcolabile di cancellare di fatto cen-
tinaia di Comuni sotto i 1.000 abitanti. Si è ancora in tempo af-
finché prevalga il buon senso: si sospendano e rinviino tutte le
scadenze previste dallʼart.16 e si arrivi a trovare una soluzione
condivisa con le associazioni dei Comuni, nellʼambito dellʼiter di
approvazione del nuovo Codice delle autonomie, attualmente al
vaglio del Senato. Se il Governo dovesse continuare a non
ascoltare le buone ragioni dei sindaci e degli amministratori dei
piccoli Comuni, non resterebbe che lʼimpugnazione da parte del-
la Regione Piemonte, così come si accingono a fare altre Re-
gioni, dellʼart.16 avanti la Corte Costituzionale».

Ci scrive Luca Cavanna

“Coi lavori al Bric Zerbino
addio flora e fauna!”

Tra testimonianze, filmati e musica

Una serata per ricordare
il prof. Tino Sciutto

A Molare italiano, matematica, tamburello, grafica

Corsi facoltativi
pomeridiani alla Media

Al “Tubino” sino al 26 febbraio

A Masone una mostra
sulle attività produttive

Brevi dal Comune
Ovada. La Pro Loco di Ovada e del Monferrato ha incassato dal

Comune la somma di 6.225 euro, quale trance per lʼorganizzazione
de mercatino dellʼantiquariato e dellʼusato. Il costo annuo è di 9.264
euro. Lo si apprende da un decreto comunale del 27 ottobre.

Da un decreto del 27 ottobre si apprende che la somma di
11.500 euro è stata spesa dal Comune per il recapito, con lette-
ra raccomandata e ricevuta di ritorno, degli avvisi relativi agli ac-
certamenti della Tarsu, per il quadriennio 2006-2009.
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Ovada. Poker dellʼOvada per
4-1, nel recupero della partita
col Villaromagnano, nel cam-
pionato di calcio di Prima cate-
goria, girone H.

Bianconeri in vantaggio già
alʼ8º del primo tempo con Pi-
vetta su punizione. Pari degli
ospiti al 26ʼ, con un tiro di Cre-
monte che sfiora la traversa e fi-
nisce dentro. Pivetta la fa da
padrone in campo e prima il
portiere Delfino gli devia unʼal-
tra punizione e poi lʼattaccante
ovadese lambisce lʼincrocio dei
pali ancora su punizione. Ma al
44ʼ su lancio di Massone è sem-
pre Pivetta che dribla e mette
nellʼangolo. Allo scadere del pri-
mo tempo ancora Pivetta di te-
sta mette a segno la sua tri-
pletta personale, dopo che Kin-
dris colpisce la traversa. Nel se-
condo tempo al 36ʼ Gianni-
chedda lancia Carminio che
centra lʼangolo basso.

Formazione: Zunino, Caro-
sio, Maccedda, Filimbaia (Gon-
zales), Massone (Icardi), Od-
done, Pivetta (Sgroi), Carminio,
Macchione, Giannichedda. Kin-
dris. A disp.: Piana, Ottonelli,
Barletto, Sciutto. All. Tafuri.

Bella vittoria del Pro Molare
per 2-1 in trasferta col Real No-
vi e bella doppietta di Scontrino
alla fine del primo tempo e al 10ʼ
della ripresa per il 2-0 molarese.
Nel primo tempo sono pericolosi
i padroni di cassa ma poi non
succede nulla. Invece al 46ʻ in
contro piede scatta Barone, pal-
la in centro e Scontrino mette
nel sacco. Ripresa e ancora
Scontrino apppostato in mez-
za allʼarea batte Ferrari con un
forte tiro ravvicinato. I novesi
accorciano le distanze al 22ʼ
con un calcio di rigore trasfor-
mato da Burone per fallo in area
di Parodi. Finale di partita tutto
novese ma il Pro porta a casa
tre punti pesanti. Formazione:
Fiori, Channouf, Ferrari, Bruno,
Martini, Parodi, Guineri (Mor-
ni), Salis, Barone, Scontrino
(Zunino); Scorrano (Leveratto).
A disp.: Russo, Peruzzo, Va-

lente, DʼAgostino. All.: Mario Al-
bertelli. Pareggio ad occhiali
della Castellettese sul proprio
campo contro lo Stazzano. Un
solo punto quindi per i padroni
di casa che rallentano così lʼin-
seguimento a La Sorgente e
Bevingros, prima e seconda in
classifica. Ed ora la Castellese
si mantiene al 3º posto, rag-
giunta però dal Pro Molare. Do-
po una conclusione stazzanese,
al 26ʼ Coccia fila verso lʼarea
ma è messo giù; punizione di U.
Pardi che il portiere para. Subi-
to dopo Magrì mette fuori di te-
sta. Nel secondo tempo una pu-
nizione di Pardi è proseguita da
un bel tiro al volo di Magrì ma il
portiere Figini fa il miracolo. An-
cora Figini sale in cattedra e
salva la porta sul bel colpo di te-
sta di Parodi.

Formazione: M. Pardi, Cai-
rello, Bongiovanni (Parodi), Ba-
dino (Laudadio), Russo, De Pe-
tro, Montalbano, Lettieri, Magrì,
U. Pardi, Coccia (Bisso). A disp.:
Ottonello, Magnani. All.: Magrì.

Sconfitta la Tagliolese per 1-
3 sul campo dellʼArquatese.
Vanno in vantaggio i locali al 6ʼ
con Raffaghello del secondo
tempo, e raddoppiano al 41ʼ con
Tallarico. Tre minuti dopo è Ga-
staldi a fare il terzo gol arquate-
se. A tempo scaduto Bonafè se-
gna il gol della bandiera.

Formazione: Masini, Oliveri
(Bonafè), Marchelli (Subrero),A.
Pini, Ferraro,Leoncini, V. Pini,
Cioncoloni, Sorbino (Tosti), Pa-
rodi, Mantero. A disp.: Olivieri,
Sciutto, Mazzarello, Pestarino.
All.: Andorno.

Nel prossimo turno del 20 no-
vembre, ore 15, derby Tagliole-
se-Ovada, Pro Molare-Ar-
quatese e scontro al vertice La
Sorgente-Castellettese.

Classifica: La Sorgente 27,
Bevingros 26, Pro Molare e Ca-
stellettese 22, Sarezzano 18,
Castelnovese e Asca 15, Ova-
da e Arquatese 14, Monferrato
11; Tagliolese, Real Novi e Staz-
zano 10, Quargnento e Villaro-
magnano 9, Boschese 8.

Ovada. Perdono i maschi
ma vincono le femmine nei ri-
spettivi campionati di volley di
serie C.

I biancorossi escono sconfit-
ti dal parquet cuneese di Savi-
gliano per 0-3, con parziali che
non ammettono repliche: 21-
25, 15-25, 18-25. È la prima
sconfitta della stagione, matu-
rata dallʼassenza ancora di Ni-
stri (che prosegue la rieduca-
zione alla caviglia ma soprat-
tutto dalla mancanza di due
fondamentali: la battuta e la ri-
cezione.

Senza queste due risorse
non è possibile vincere delle
partite ed ora i cuneesi scaval-
cano gli ovadesi ed anzi sono
in testa alla classifica. Primo
parziale equilibrato sino a me-
tà, con gli ovadesi avanti sino
al 16-15 ma poi i cuneesi spin-
gono e chiudono bene sul 25-
21. Secondo e terzo set prati-
camente senza storia, tanto
superiori sono i cuneesi.

Formazione: Quaglieri 5, Vi-
gnali 4, Bavastro 4, Castellari
9, Morini 9. Barisone libero;
utilizzati Bernabè 2, Moro. Co-
ach Capello.

Classifica: Savigliano 12,
Alicese 11, Plastipol e Villano-
va 9, Mangini Novi 8, Cereal-
terra e Fortitudo 7; Hasta, Va-
lentino e Arti e Mestieri 5, Tec-

nosystem 4, Caluso 2.
Bel recupero invece delle

Plastigirls che, sul parquet di
Gallo di Grinzane battono le
Distillerie per 3-1. I parziali: 20-
25, 25-20, 25-19, 25-19.

Eppure nel primo set sono le
cuneesi a condurre il gioco,
approfittando delle mancanze
ovadesi in battuta, ricezione
ed anche in attacco: finisce co-
sì 25-20 per le padrone di ca-
sa. Ma nel secondo parziale la
musica cambia, e tanto, a fa-
vore delle ovadesi: funzionano
tutti i reparti e la partita è in di-
scesa, sino al 25-20, ed è pa-
rità. Stesso andamento del
match nel terzo: le ovadesi
fuggono, le cuneesi inseguono
ma alla fine è 25-19 per le
biancorosse, che vale il sor-
passo. Stesso punteggio, e
stesso gioco, anche nel quarto
parziale, chiuso bene dalle
ovadesi ancora per 25-19.
Mercoledì 16 al Geirino il recu-
pero col Gavi.

Formazione: Agosto, Fabia-
ni, Fanelli, Massone,Moro, Ro-
mero. Scarsi libero; utilizzata
Pola. Coach Federico Vignolo.

Classifica: Alba 13, Vercelli
12, Calton 11, Plastipol 10,
Centallo 9, Lilliput 7; Gavi, Di-
stillerie e Edilscavi Cn 5; Co-
gne e Cherasco 4, Borgaro 3,
Pragma Asti 2, Athena 4Valli 0.

Molare. Il pomeriggio di pioggia non ha spaventato un bel grup-
po di bambini che, sabato scorso, si sono ritrovati nel salone par-
rocchiale per il classico gioco della tombola organizzata dal-
lʼOratorio. Sabato prossimo, 19 novembre, è in programma una
caccia al tesoro allʼinterno dei locali dellʼOratorio.

Ovada. Nel campionato di
calcio di Seconda Categoria,
girone R, bella vittoria del Car-
peneto che, in trasferta a Tassa-
rolo, ha battuto la squadra lo-
cale per 2-0. Le reti allo sca-
dere del primo tempo di Oddo-
ne e al 35ʼ della ripresa di Pan-
tisano.

Formazione: Landolfi, Pisa-
turo (Zunino), Vacchino, MʼBa-
ye, Oddone, Perrone, Andre-
acchio (Pantisano), Minetti, Ra-
vera (Repetto), Sciutto, Tosi.
All.: Ajjor.

Sconfitta la Silvanese in casa
del Garbagnaa per 4-0.

Formazione: Giacobbe, Mer-
corillo, Devita, Riva, Sorbara,
Pianicini (Pestarino), Cazzulo,
Sericano, Ferrando, Zito, Stoja-
novic (Massone). Allenatore
Gollo.

Prossimo turno, domenica 20
novembre: Silvanese-Cassano

e Carpeneto-Ponti Calcio.
Classifica: Garbagna 20; Se-

xadium e Paderna 16; Carpe-
neto e Cassano 15; Frugarolo
14; Ponti 12; Cassine e Tassa-
rolo 11; Montegioco 10; Pozzo-
lese 9; Castelnuovo 8; Valle
Bormida 6; Silvanese 5.

In Terza Categoria, girone A,
vittoria piena per 4-0 del Lerma-
Capriata contro lʼAtletica Ales-
sandria. Gol al 19ʼ di Caruso,
doppietta, alla fine del primo
tempo e al 16ʼ della ripresa di
Ammellal e poker al 41ʼ con Di
Leo.

Domenica 20 novembre, tra-
sferta a Solegira, penultima in
classifica.

Classifica: Mandrogne 15;
Aurora e Don Bosco 13; Ler-
ma-Capriata e Valenza 12;
Athletic 10; Atletica Alessandria
e Terranova 9; Casale 8; Moli-
nese 6; Solegira 5; Mirabello 1.

Ovada. Ad ottobre è arrivato
un ambito riconoscimento dal
Trinity College London a due
studentesse del Liceo Lingui-
stico delle Madri Pie, che nel-
lʼanno scolastico 2010/11 han-
no partecipato ad una gara na-
zionale. Dice la prof. Luciana
Repetto, coordinatrice didatti-
ca dellʼIstituto di via Buffa: “La
competizione si rivolgeva a tut-
ta la scuola, dalla Primaria alla
Superiore, per le certificazioni
linguistiche in inglese compre-
se tra il livello A2 e il livello C1
del quadro comune europeo di
Riferimento. La gara, promossa
dal Miur, consisteva nel supe-
rare, entro il 30 giugno 2011,
un esame orale di livello speci-
fico, a seconda del ciclo di scuo-
la. I premi in palio erano 100
per la Superiore, suddivisi in 50
per il biennio e 50 per il triennio;
le scuole iscritte alla competizio-

ne 73, provenienti da 14 regio-
ni dʼItalia. Alla cerimonia di pre-
miazione, svoltasi il 23 ottobre
al Centro Congressi Frentani a
Roma, Laura Turco e Valentina
Goldin, rispettivamente iscritte
al V e al IV anno del Liceo Lin-
guistico nel 2010/2011, accom-
pagnate dalla prof. Enrica Se-
condino, referente del Centro
Trinity, hanno ricevuto dal Trini-
ty College London il riconosci-
mento di merito e la possibilità
di sostenere gratuitamente en-
tro giugno 2013 lʼesame Trinity
di livello superiore a quello su-
perato con distinzione durante
la competizione.

Questa iniziativa, in linea con
il progetto formativo dellʼIstituto,
ha contribuito allʼinnalzamento
del livello di competenza nel-
lʼuso pratico e comunicativo del-
lʼinglese negli alunni che hanno
preso parte alla competizione”.

Nuova palestra al Geirino
Ovada. Lunedì scorso al Geirino presentazione della nuova pa-

lestra (già operativa). Realizzato presso la piscina, lʼimpianto dà
la possibilità di una preparazione atletica personalizzata e segui-
ta da tecnici propedeutici alle diverse attività. Nello spazio a di-
sposizione, abbastanza limitato (max otto persone) si potrà fare
fitness di qualità e prepararsi, in modo specifico, per alcuni sport
come il volley, il basket, il calcio, il tennis.

Basket: manca il medico,
partita non disputata
Ovada. La gara Basket Ameglia-Piscine Geirino Ovada in pro-

gramma sabato sera, in Liguria e valida per il campionato regio-
nale ligure di serie C, non è stata disputata per mancanza del me-
dico. Da regolamento, questʼultimo deve arrivare entro lʼorario di
inizio della gara e questo non è successo. Con ogni probabilità sa-
rà quindi il giudice sportivo a sancire la vittoria della squadra ospi-
te, la Piscine Gerino, con il classico punteggio di 2-0 a tavolino.

Mercatino del Borgo
Molare. Sabato 19 novembre, ritorna il “Mercatino del Borgo”.

Antiquariato, modernariato, collezionismo, oggettistica e decou-
page, come ogni terzo sabato del mese, in piazza Dario Pesce.
Organizzazione dellʼassessorato comunale al Turismo (Nives Al-
bertelli).

Stati generali cultura P.D.
Ovada. Al Geirino si sono tenuti gli Stati Generali della cultura

del P.d., appuntamento provinciale preparatorio alla conferenza na-
zionale di Roma il 3 e 4 dicembre. Presenti, tra gli altri, il respon-
sabile provinciale cultura del partito Fabio Barisione; il responsa-
bile culturale regionale Dal Pozzolo; lʼassessore comunale alla Cul-
tura Gianni Olivieri e Rita Rossa, vicepresidente della provincia.

Sezione cittadina Granatieri di Sardegna
Ovada. Formata da pochi giorni la sezione cittadina del Granatieri

di Sardegna. Presidente della nuova associazione è Aldo Viotti, pre-
sidente onorario Silvio Montaiuti, segretario Fulvio Bavazzano. Al-
la riunione compositiva del gruppo erano presenti Alberto e Ste-
fano Carosio, Remo Parodi, Alberto Bellocci, Fabio Travaini, Lu-
ciano Guidarelli, Antonio Parente, Biagio Renella, Emilio e Roberto
Grua, GiovanniAloisio, Emilio Martinetti, Alberto Massa, Emilio Rug-
gero, Bartolo Ristuccia.
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Masone. Venerdì 18 novem-
bre alle ore 17 al Museo Tubi-
no è in programma lʼinaugura-
zione della mostra “Un territo-
rio appetibile” promossa dai
volontari dellʼassociazione
“Amici del Museo” e da Enrico
Giannichedda con il contributo
della Provincia di Genova e del
Comune di Masone ed in colla-
borazione con la Soprinten-
denza per i Beni Archeologici
della Liguria e la Soprinten-
denza per i Beni Artistici, Stori-
ci e Antropologici della Liguria.
Nel Museo di Masone, oggetti
di epoche diverse raccontano
di usi del territorio e attività pro-
duttive. Fra queste, le produ-
zioni alimentari sono sempre
state di enorme importanza.
Latte, carne, miele, cereali, le-
gumi, castagne, uva, ma an-
che altri cibi, che spesso si de-
finiscono prodotti minori,erano
il motivo per cui lʼuomo occu-
pava e organizzava il territorio.

In passato, di fame si poteva
morire per davvero e procurar-

si da mangiare era così impor-
tante che spesso, ancora in età
moderna, gli operai al lavoro
nelle fabbriche della valle era-
no pagati “in natura”. In pratica,
lavoravano per mangiare e po-
co più. In questa occasione al-
cuni reperti etnografici ed ar-
cheologici sono utilizzati non
per fare una storia dellʼalimen-
tazione in valle Stura, che re-
sta tutta da costruire e detta-
gliare, ma per iniziare a ragio-
nare, nel Museo, del rapporto
fra le produzioni attuali e le pro-
duzioni antiche. E, questo, per
affrontare questioni importanti.

Fra queste, la storia del ter-
ritorio e delle risorse; i cambia-
menti nelle attività di trasfor-
mazione dei cibi che determi-
nano sapori, gusti, identità; le
conseguenze dellʼavvenuta
apertura al mercato che offre
cibi importati, sapori alternati-
vi, modelli di vita differenti.

La mostra resterà aperta dal
19 novembre 2011 al 26 feb-
braio 2012.

Campo Ligure. Sabato di
festa per il Comitato Locale
della Croce Rossa, dopo di-
versi anni finalmente sono
giunti ad inaugurare una nuo-
va ambulanza, il parco mezzi
da tempo era in sofferenza,
quelli presenti erano ormai al
limite dellʼefficienza, i volontari
chiedevano con insistenza
lʼacquisto di un mezzo nuovo,
purtroppo, questa sacrosanta
richiesta si scontrava con una
situazione di bilancio che non
permetteva una spesa così in-
gente e con una situazione ge-
nerale del Comitato molto pro-
blematica con pesanti eredità
lasciate da precedenti gestio-
ni. Piano piano però le condi-
zioni sono migliorate, i debiti
sono stati pagati, i servizi, gra-
zie anche allʼapporto di nuovi
volontari, sono aumentati di
numero e di efficienza, tanto
da riuscire a compiere questo
passo.

La cosa si è concretizzata
con lʼacquisto di un modernis-
simo FIAT Ducato 3000 allesti-
to dalla ditta Orion di Calenza-
no (Fi). Proprio lʼallestimento è
motivo di soddisfazione, infatti,
oltre ad essere dotato di tutti
gli accessori più moderni ed
efficienti, lʼambulanza è pure
equipaggiata di un rivoluziona-
rio sistema che, tramite parti-
colari rivestimenti interni che
reagiscono chimicamente a
raggi, sanifica e disinfetta lʼin-
terno della vettura quando
questa è ferma in modo che
sia perfettamente pulita quan-
do parte per un nuovo servizio,
questo brevetto, studiato in
collaborazione con lʼuniversità
di Torino, permette di rispar-
miare molto tempo e fatica per
pulire e disinfettare a mano e
garantisce una situazione igie-
nica ottimale sia per il mala-
to/infortunato sia per gli opera-
tori che lavorano allʼinterno del
mezzo.

Questa macchina è la prima
in Liguria e una delle prime in
tutta Italia ad essere dotata di
tale dispositivo. La cerimonia
di inaugurazione nella piazza
principale del paese, è stata
volutamente sobria senza sfar-
zi perché non sono sicura-
mente i tempi, erano però pre-
senti un gran numero di volon-
tari, passati, presenti e, giova-
nissimi, futuri. La madrina, si-

gnora Ponte Luciana, moglie
dello “storico” volontario Cimi-
ni Pier Luigi, da poco mancato
ma ben presente nel ricordo di
tutti, ha tagliato il nastro, poi il
parroco don Edoardo Piombo
ha benedetto il mezzo.

Ha quindi brevemente preso
la parola il commissario Pasto-
rino Ivano che ha ringraziato la
popolazione per il contributo
dato allʼacquisto ma, soprattut-
to, ha ringraziato i volontari
che con il loro quotidiano lavo-

ro hanno reso possibile questo
traguardo, ha poi tracciato un
breve bilancio della situazione
attuale che ha visto in pochi
anni passare da un comitato
agonizzante ad una struttura
efficiente e solida in grado di
porsi obbiettivi ambiziosi.

A seguire è intervenuto, a
nome dellʼamministrazione co-
munale, il vice sindaco Gian
Mario Oliveri che ha sottoli-
neato quanta importanza rive-
sta la presenza di questi enti

anche da un punto di vista so-
ciale per piccole comunità co-
me le nostre, ha, naturalmente
ringraziato tutti per il lavoro
svolto che ha permesso tante
volte di salvare vite umane e
alleviare sofferenze. I volonta-
ri hanno quindi partecipato al-
la S. Messa in memoria di tutti
quelli che non ci sono più, al-
lʼuscita rinfresco sotto lʼantica
“Loggia” per tutti e carosello a
sirene spiegate per le vie del
paese.

Masone. Dettagliamo il
programma della giornata de-
dicata allo scrittore Carlo Pa-
storino, il “poeta” di Maso-
ne, prevista per sabato 19
novembre.

Durante la mattina sono
previsti due momenti: presso
il Sacrario del Romitorio, de-
dicato ai “59 Martiri del Tur-
chino”, deposizione corona
al sacello dellʼillustre com-
paesano nel cinquantesimo
dalla morte, ricordato dallo
scrittore Bruno Rombi; sco-
primento della fotografia, of-
ferta da Fabio Saccomanno,

del Cristo scolpito da Casi-
miro Ulanowsky in ricordo del
figlio trucidato al Turchino e
lettura della poesia a loro de-
dicata. Presso la Scuola Me-
dia “Carlo Pastorino”, pre-
sentazione della “biografia a
fumetti del poeta”, realizzata
dagli alunni, curata dalle pro-
fessoresse Bellotti e Bugna
con la supervisione di Marco
Torricelli, nipote dello scrit-
tore ed illustratore profes-
sionista.

Nel pomeriggio, presso la
sala del Consiglio Comuna-
le, presentazione del DVD

realizzato dallo Studio Effet-
to Espanso di Pisa, dal tito-
lo “La pace della natura e
lʼorrore della guerra: Carlo
Pastorino di Masone”, quin-
di gli interventi dei docenti
universitari dellʼAteneo ge-
novese Francesco De Nico-
la con “Carlo Pastorino, scrit-
tore contadino e soldato” e
Ferdinando Fasce con “Car-
lo Pastorino e la propagan-
da di guerra; letture di Enri-
co Campanati del Teatro del-
la Tosse di Genova, con il
duo pianistico Monica Ca-
vanna e Lorella Vignolo.

Campo Ligure. Prosegue
pur senza grandi clamori il
lavoro dellʼUnione dei Co-
muni “valli Stura Orba e Lei-
ra”.

Lo scorso venerdì 11 no-
vembre serata consigliare in
comune a Tiglieto.

Dopo Rossiglione, Campo
Ligure e Masone è toccato al
comune della valle Orba
ospitare il consiglio.

Alle ore 21, con tutti pre-
senti, si è iniziato lʼesame e
la discussione delle tre pra-
tiche iscritte allʼordine del
giorno: ratifica verbale se-
duta precedente, accettazio-
ne delega dai comuni per la
gestione del SUAP (sportel-
lo unico per le attività pro-

duttive) e convenzione con
lʼENPA (ente nazionale pro-
tezione animali) di Ovada per
la sterilizzazione delle colo-
nie feline.

Tutte le pratiche sono sta-
te approvate allʼunanimità ed
il presidente dellʼUnione An-
drea Pastorino ha portato a
conoscenza del consiglio la
notizia della deliberazione del
Ministero dellʼInterno di
52.000 euro a favore del-
lʼUnione, soldi che fanno ti-
rare un poʼ il respiro alle de-
ficitarie casse.

Si è quindi concordata la
riunione del prossimo consi-
glio per il 30 novembre nel-
la sala consigliare del co-
mune di Mele.

Masone. È indetta per mar-
tedì 22 novembre lʼassemblea
cui sono state convocate le fa-
miglie degli alunni che fre-
quentano la Scuola Paritaria
dellʼInfanzia “Barone Giulio
Podestà”.

Il motivo risiede nel fatto che
purtroppo si sono evidenziati
ritardi, incomprensibili e impre-
vedibili, nellʼerogazione dei
fondi economici statali e ciò
impedisce allʼamministrazione
della scuola, che accoglie oltre
cinquanta piccoli nelle due se-
zioni prescolari ed in quella
“Primavera”, dedicata a quelli
dai due a tre anni, di fare pre-
visioni positive circa il futuro
andamento scolastico. Le fa-
miglie intanto sono invitate ad
accogliere la richiesta di con-
tributo straordinario di 300 €,
entro dicembre, per poter tra-
guardare la fine dellʼanno sco-
lastico in corso, informandole
al contempo che forse potreb-
be essere necessaria una quo-
ta analoga, entro giugno, se
perdureranno i ritardi nelle ero-
gazioni statali.
Altra problematica che sarà
portata alla valutazione degli
interessati, e più in generale
della popolazione tutta, riguar-
da lʼavvio dellʼanno scolastico
2012-2013 che, in base a sti-
me attendibili dellʼamministra-
zione della scuola, potrebbe
aver luogo solo in concomitan-
za di due fattori: lʼapplicazione
di un consistente aumento del-
la retta accolto da almeno 50
iscritti.

Alla luce di questi elementi

non eʼ difficile prevedere serie
difficoltà gestionali da parte
della Fondazione Barone Giu-
lio Podestà, presieduta dal
Parroco Don Maurizio Benzi,
per garantire il permanere in
attività del vecchio e caro “Asi-
lo”, fondato dal benefattore nel
lontano 1904. Affidato negli an-
ni ʻ30 alle Reverende Suore
Benedettine di Ronco Scrivia
rimpiazzate, nel secondo do-
poguerra, dalle Figlie di Maria
Ausiliatrice che lo hanno retto
sino a poco tempo fa quando,
brillantemente superate gravi
problematiche di tipo economi-
co ed organizzativo, la gestio-
ne della scuola è stata affidata
al personale laico, riscontran-
do subito il positivo avvallo del-
lʼutenza che ha premiato con
le iscrizioni dei bimbi il nuovo
indirizzo, in continuità con lo
spirito di Don Bosco.

Il Comune di Masone, me-
diante apposita convenzione,
ha sostenuto la scuola dellʼin-
fanzia paritaria che garanten-
do in questi anni, anche con la
sezione statale, la completa
soddisfazione della richiesta di
scuola materna del nostro
paese. I continui tagli statali,
uniti al disordine delle eroga-
zioni, hanno messo a dura pro-
va le amministrazioni che si
sono succedute e che hanno
sempre lavorato con coscien-
za ed impegno per salvaguar-
dare un servizio alle famiglie
che, qualora venisse meno,
creerebbe non pochi problemi
ad una parte della cittadinan-
za.

Masone. “Sinfonia dʼautun-
no”, edito da Ibiskos Ulivieri,
questo il titolo della più recen-
te raccolta di poesie di Anna
Maria Fattorosi presentato sa-
bato 12 novembre, presso la
Biblioteca Civica.

Dopo il saluto del sindaco,
ha presentato lʼopera lʼasses-
sore alla Cultura Luisa Gia-
cobbe, presente lʼautrice che
di seguito ha risposto alle do-
mande del buon pubblico pre-
sente . Anna Maria Fattorosi
ha insegnato come maestra in
scuole elementari di Genova e
di Masone, dove da anni risie-
de. Da sempre scrive per fis-
sare sulla carta emozioni diffi-
cili da esprimere a voce. Autri-
ce di prose e poesie è presen-

te in numerose antologie ed ha
conseguito lusinghieri premi
letterari e riconoscimenti a li-

vello nazionale. Breve biogra-
fia di un personaggio che ono-
ra Masone.

Grande festa domenica 13 novembre

Comitato locale Croce Rossa
inaugurata nuova autoambulanza

Nel cinquantenario della morte

Masone ricorda Carlo Pastorino

Si inaugura venerdì 18 novembre

“Un territorio appetibile”
mostra al MuseoTubino

Scuola Materna Paritaria Podestà

Tagli: una seria
informativa alle famiglie

Presentazione in Biblioteca Comunale

La “Sinfonia d’autunno”
di Anna Maria Fattorosi

Un breve consiglio

Unione dei Comuni
valli Stura Orba e Leira

Giornata nazionale
dell’albero

Il Circolo di Legambiente
dellʼovadese e della Valle Stu-
ra in relazione alla “Giornata
Nazionale dellʼAlbero” del 21
novembre, iniziativa indetta dal
Ministero dellʼAmbiente in col-
laborazione con lʼANCI (Asso-
ciazione Nazionale dei Comu-
ni Italiani) e dʼintesa con il Mi-
nistero dellʼIstruzione, invita a
visitare il 19, 20 e 21 novem-
bre, lʼinstallazione artistica,
sullʼippocastano posto a ridos-
so del Sagrato dellʼex Abbaz-
zia di San Remigio, a Parodi
Ligure. Lʼopera è stata realiz-
zata ai primi di ottobre dallʼarti-
sta giapponese Setsuko, ed
oggi che lʼalbero è quasi com-
pletamente spoglio, assume il
suo significato profondo.

Lʼobiettivo della “Giornata
dellʼalbero” è sensibilizzare
lʼopinione pubblica sullʼimpor-
tanza del patrimonio arboreo e
boschivo mondiale ed italiano
per la tutela della biodiversità.
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Cairo M.tte. Sono iniziati il
10 novembre scorso i trasferi-
menti su treno del carbone tra
la Darsena Alti Fondali di Sa-
vona ed i parchi delle Funivie
di San Giuseppe. Il collega-
mento è evidentemente funzio-
nale ad alleggerire il traffico
esorbitante di camion che si ar-
rampicano su per la Statale 29
del colle di Cadibona, solle-
vando innumerevoli proteste.

La soluzione di ricorrere alla
ferrovia in attesa che ripartano
i vagonetti è certamente otti-
male in quanto viene decisa-
mente ridotto lʼimpatto ambien-
tale. Su un interessante soft-
ware online, evidentemente
promozionale ma non per que-
sto meno attendibile, Trenitalia
confronta il trasporto su treno
con quello effettuato con un al-
tro mezzo di trasporto. Abbia-
mo provato a immettere nella
tabella 100 tonnellate di carbo-
ne da trasportarsi da Savona a
Cairo e questi sono i risultati.
Per quel che riguarda il consu-
mo di energia, il trasporto su
gomma consuma oltre 3000
megajoule contro gli 870 del
treno. Similare il risultato riferi-
to allʼimmissione in atmosfera
di biossido di carbonio: il treno
ne produce meno di un terzo ri-
spetto ai camion. Non cʼera co-
munque bisogno di questo cal-
colo rigoroso per convincerci
della differenza, ci si chiede in-
vece come non si sia utilizzata
subito la ferrovia dal momento
che gli stabilimenti in questione
hanno da sempre i binari di rac-
cordo. E intanto i vagonetti, a
parte qualche prova di funzio-
namento, continuano ad esse-
re fermi in attesa che si sbloc-
chi lʼimpasse burocratico che
impedisce lʼutilizzo di questa
storica funivia che risale allʼini-
zio del secolo scorso e che re-
centemente è stata potenziata
per quel che riguarda il collega-
mento con il porto. È stato in-
fatti costruito un nuovo termi-
nal, la Banchina alti fondali, lun-
ga 300 metri, che grazie ad un
pescaggio di 18 metri permette
lʼapprodo di navi molto grandi.
Prima di questi interventi le na-
vi approdavano alla banchina
Miramare dove scaricavano
carbone e rinfuse che median-
te le gru venivano caricate sui
vagonetti, della portata di 1100
chilogrammi ciascuno.

È stata la stessa impresa ad
illustrare nei dettagli questa
grandiosa opera, costata 40
milioni di euro ed iniziata nel
2004: «Lʼopera ha riguardato la
realizzazione di due tunnel per
una lunghezza complessiva di
1600 metri circa. Il primo, di cir-
ca 500 metri, è stato realizzato
al di sotto del piano di banchi-
na e collega il terminal di sbar-
co ad un pozzo di raccordo
profondo 40 metri. Dal fondo di
tale pozzo parte il secondo tun-
nel, lungo circa 1100 metri, che
collega la zona portuale alla
nuova stazione di San Rocco,
dalla quale ripartono le due li-
nee funiviarie. Allʼinterno di tali
infrastrutture è stata realizzata
una linea di nastri trasportatori,
gli impianti di carico dei vago-
netti e tutti i sistemi ausiliari ne-
cessari a garantire i più elevati
standard di sicurezza».

Inequivocabili i vantaggi per
lʼambiente: «Una volta a pieno
regime, lʼinfrastruttura permet-
terebbe, alla potenzialità mas-
sima dellʼimpianto (8000
tonn/giorno), una riduzione del

transito sulle strade di circa
300 camion al giorno, con un
conseguente abbattimento del-
le emissioni inquinanti immes-
se nellʼatmosfera».

«La prima delle due linee fu-
niviarie era entrata in attività
nel 1912 e costituì il primo pro-
getto di interporto al servizio
delle rinfuse solide in grado di
collegare il mare con la pianu-
ra, al di là dellʼAppennino. Nel
1936, grazie alla nascita della
cokeria di Italiana Coke e alla
conseguente necessità di ap-
provvigionamento di materia
prima, è stata realizzata la se-
conda linea funiviaria che ha
permesso di raddoppiare la po-
tenzialità di trasporto. Carlo
Emilio Gadda, ingegnere e ori-
ginale scrittore, già allʼinizio del
novecento descrisse que-
stʼopera come “unʼinvenzione
del futuro”».

Ma al momento i vagonetti
sono in attesa, sospesi sui bo-
schi tra riviera e Valbormida, e
sorge così qualche dubbio sui
tempi necessari per la riapertu-
ra definiva dellʼimpianto. PDP

Altare. Sta aumentando la
preoccupazione per il destino
di uno storico manufatto che si
teme possa soccombere tro-
vandosi suo malgrado al cen-
tro di un immenso cantiere. Il
Ponte della Volta è uscito in-
denne dalle recenti opere di
scavo richieste dalla realizza-
zione della variante del Vispa
ma non è detto che possa so-
pravvivere allʼincuria e alla co-
struzione del nuovo raccordo
che dovrà collegare la SS 29
con località Pian Cereseto a
Ferrania, un tratto di strada di
circa 900 metri, che fa parte
dellʼAccordo di Programma
per il rilancio delle attività pro-
duttive di Ferrania siglato nella
primavera del 2006.

In una lettera inviata il 14 ot-
tobre scorso ai comuni interes-
sati, Cairo, Carcare e Altare, e
ai responsabili regionali, pro-
vinciali e nazionali, i sottoscrit-
tori chiedono pertanto un inter-
vento urgente finalizzato al re-
cupero, restauro, valorizzazio-
ne e alla tutela dellʼintegrità di
questa antica costruzione.

In un articolo, pubblicato su
LʼAncora il 12 novembre 1989,
curato dalla Sezione Valbormi-
da dellʼIstituto Internazionale
di Studi Liguri, veniva ricostrui-
ta la storia del Ponte della Vol-
ta, di cui già si parla in docu-
menti risalenti al 1296 e che
era servito da una via “strata”.
Con questa definizione si rico-
noscevano le vie lastricate, di
rilevante portata per il traffico
commerciale: «La collocazione
del ponte ai limiti delle terre di
due monasteri - si legge nel-
lʼarticolo - risponde ad una lo-
gica prettamente medievale: è
probabile che la manutenzione
del ponte e la riscossione dei
pedaggi sullo stesso fossero di
pertinenza dei monaci».
Le due istituzioni monastiche
sono S. Pietro di Ferrania e S.
Maria di Fornelli: «Quindi sap-
piamo che, - si legge ancora
nel documento – verso la fine
del 1200, i viandanti che da
Cairo giungevano alla Canoni-
ca di Ferrania e sceglievano
lʼitinerario del ponte della Volta
erano, di norma, diretti verso
Montefreddo - Mallare - S. Gia-
como per Finale».

Ma dopo il ponte della Volta
il viandante poteva fare diver-
se scelte: «Lasciato il ponte la

strada saliva lungo una dorsa-
le che costeggiava un ritano
dal nome emblematico e rive-
latore, il “retano dei frati”; da
qui giungeva al crocevia delle
“quattro strade”, molto traffica-
to sino allʼultimo dopoguerra.
Da questo crocevia egli pote-
va puntare su Vado passando
per Montagna e Roviasca, op-
pure dirigersi verso Montefred-
do o, ancora, poteva dirigersi
verso Ceva passando da Pal-
lare e Biestro; infine egli pote-
va puntare su S.Giovanni del
Monte, Bogile, Plodio e poi Mil-
lesimo per Cortemilia e le Lan-
ghe».

Nellʼarticolo citato si descri-
ve poi lʼineluttabile destino di
questo importante nodo di co-
municazione stradale: «Verso
II 1830 i marchesi De Mari,
proprietari dei beni di Ferrania,
tentano il rilancio di una azien-
da agricola, appoggiata anche
da una modesta ferriera, ma
ormai sono definitivamente tra-
montati i tempi in cui il mona-
stero ferraniese era un nodo
vitale della viabilità. Inoltre nel
1850 i marchesi Ademaro De
Maris e la moglie Nicoletta Du-
razzo fanno aprire sulla spon-
da nord della Bormida una
nuova strada di accesso alla
tenuta che emargina definiti-
vamente lʼantico percorso. Per
II ponte della Volta è il definiti-
vo abbandono; oggi si spec-
chia malinconicamente nelle
grigie acque della Bormida,
vetusto rudere dimenticato e
muto testimone di una storia
ancora non scritta».

Ma già con la dominazione
francese e la costruzione della
strada Savona - Carcare - Ac-
qui, la ex Abbazia di Ferrania
rimaneva tagliata fuori dalla
viabilità ed il ponte era diven-

tato soltanto il collegamento
tra Ferrania e la nuova strada.

Quali interventi sarà dunque
opportuno mettere in atto per
salvare il ponte? Dallʼappello
sopracitato, firmato da Carme-
lo Prestipino, Pierangelo To-
gnoli, APVA (Associazione
Progetto Vita Ambiente), ARE
(Associazione Energie Rinno-
vabili Valbormida), CASV (Co-
mitato Ambiente Salute Val-
bormida), Legambiente (Circo-
lo di Cairo M.tte e Valbormida),
WWF (Sezione regionale Ligu-
ria), sembra che ci possano
essere serie possibilità di in-
tervento: «Attualmente la strut-
tura architettonica sembrereb-
be in buone condizioni, ma sa-
rebbe auspicabile almeno una
maggior pulizia degli argini sui
quali si adagia (probabilmente
una sua arcata non è visibile
perché invasa da detriti e ve-
getazione). Ciò permetterebbe
ai visitatori una migliore visio-
ne su questo monumento sto-
rico, nonché una sua migliore
conservazione».

PDP

Carcare - Giovedì 10 no-
vembre alle ore 21 presso il
salone della Soms di Carcare
si è tenuta la seconda delle tre
Assemblee pubbliche sul Bio-
digestore in progetto nelle
Aree Ferrania.

Il primo intervento ad opera
di Giacomo Viglietti del Comi-
tato Ambiente Salute Valbor-
mida ha analizzato lʼattuale
contesto industriale - ambien-
tale - sanitario della valle Bor-
mida, mettendo in evidenza
che, nelle condizioni attuali,
esso potrà in futuro ospitare
solamente impianti industriali a
basso impatto ambientale,
compatibili con le potenzialità
di sviluppo turistico del territo-
rio collegato allʼemergenze ar-
tistiche, naturali ed ai prodotti
tipici dellʼagricoltura di nicchia.

Il secondo intervento di Alfio
Minetti dellʼAssociazione Pro-
getto Vita Ambiente di Cairo
Montenotte, ha evidenziato la
posizione delle Associazioni
Ambientaliste della Valbormida
che esprimono un netto No al
progetto del Biodigestore, in
quanto non soddisfa le reali
esigenze del territorio, ma tra-
sformerà la Val Bormida in una
grande piattaforma di smalti-
mento dei rifiuti che arriveran-
no da tutta la Provincia di Sa-
vona e dalle Provincie limitro-
fe, con un aumento del traffico
veicolare e problematiche di

carattere ambientali non com-
patibili con lʼattuale situazione
ambientale e sanitaria della
Val Bormida. Il progetto disat-
tende, inoltre, gli impegni pre-
si dalla proprietà Ferrania per
la reindustrializzazione e lo
sviluppo occupazionale, con la
sottoscrizione degli Accordi di
Programma firmati dal 2004 ad
oggi,

Il terzo intervento, a cura di
Giuseppe Boveri dellʼAssocia-
zione Are Vallebormida di Cai-
ro Montenotte, ha illustrato la
petizione al Sindaco di Cairo
Montenotte, elaborata dalle
Associazioni Ambientaliste
della Valbormida e proposta ai
cittadini per la relativa sotto-
scrizione, dove si chiede la so-
spensione dellʼIter autorizzati-
vo del Biodigestore, lʼindizione
tra i cittadini di un referendum
o lʼinserimento del progetto nel
programma elettorale delle
prossime elezioni Comunali
che si terranno nella primave-
ra del 2012.

Le Associazioni ambientali-
ste lamentano come lʼappro-
vazione del progetto sia avve-
nuta senza unʼampia consulta-
zione della cittadinanza, nè
con la convocazione di Consi-
gli Comunali dedicati. Inoltre
tale progetto è in contrasto con
il risultato del referendum sul-
lʼacqua pubblica e sulla gestio-
ne dei beni comuni, in quanto

affiderà ad un gruppo di priva-
ti la gestione della frazione
umida dei rifiuti solidi urbani di
tutta la Provincia di Savona,
creando una sorta di monopo-
lio.

Le associazioni ambientali-
ste sottolineano che i referen-
dum sulla gestione dei beni co-
muni è stato appoggiato da tut-
te le forze che sostengono lʼat-
tuale giunta comunale ed ha
visto un impegno diretto anche
di alcuni assessori che oggi si
schierano per la privatizzazio-
ne della gestione dei rifiuti.

La serata si è conclusa con
un dibattito tra i cittadini pre-

senti, moderato dal Dott. Ar-
mando Chinazzo, Presidente
del Circolo di Legambiente di
Cairo Montenotte. Molti degli
intervenuti si sono espressi a
favore delle posizioni assunte
dalle Associazioni Ambientali-
ste.

I rappresentanti dei comitati
promotori delle tre assemblee
invitano tutti i cittadini della
Valle Bormida, e non solo i
Cairesi, a partecipare allʼultimo
incontro organizzato per ve-
nerdì 18 novembre, sala Con-
vegni SOMS, via Fratelli Fran-
cia, alle ore 21.

SDV

Cairo M.tte - La Giunta del-
la Regione Liguria con la deli-
berazione n. 873 del 15 luglio
2011 ha approvato lʼavvio di un
procedimento a evidenza pub-
blica per la partecipazione alla
coprogettazione dei soggetti,
senza finalità di profitto, ope-
ranti nella realtà ligure nellʼam-
bito dei servizi sociali e socio-
sanitari, interessati ad attivare
un percorso sperimentale nel-
lʼambito dei servizi di prossimi-
tà.

Il percorso di coprogettazio-
ne si articolava su due fasi: la
prima fase prevedeva di indivi-
duare linee di indirizzo e piano
finanziario generale per la rea-
lizzazione del progetto “Servi-
zio di Comunità per Anziani”;
espletata questa prima forma-
lità si è così dato avvio alla se-
conda fase di coprogettazione
definitiva organizzata territo-
rialmente nei singoli distretti
sociosanitari a cui potranno
partecipare soggetti non profit
di primo livello, oltre agli stessi
soggetti senza finalità di profit-
to che hanno partecipato alla
prima fase di coprogettazione
preliminare.

Obiettivo di questa seconda
fase è la definizione di singoli
progetti territoriali coinvolgenti
il più ampio numero di realtà
associative locali e di realtà
anche informali, che intendano
impegnarsi nellʼattività di pre-
venzione del disagio, di situa-
zioni a rischio di salute, di ab-
bandono e isolamento sociale
con particolare riferimento agli
anziani più fragili.

La Giunta Comunale di Cai-
ro, capofila del distretto della
Valle Bormida, con la delibera-
zione n. 182 del 10/11/2011 ha
dato il via al procedimento ad
evidenza pubblica distrettuale
per la manifestazione dʼinte-
resse al progetto “Interventi di
comunità per anziani”: il ban-
do, che contiene tutte le infor-
mazioni e la relativa modulisti-
ca, è pubblicato allʼalbo preto-
rio online.

La proposta deve essere
presentata allʼufficio protocollo
del Comune di Cairo Monte-
notte, corso Italia n. 45, entro
e non oltre le ore 12 del giorno
28 novembre 2011.

Alle Funivie, in attesa della riaperture degli impianti…

I vagonetti sono ancora in prova
e il carbone trasportato su ferrovia

Sopravvissuto ai secoli… e ai cantieri stradali!

Sta aumentando la preoccupazione
per lo storico “Ponte della Volta”

Buoni sostegno per la 1ª infanzia
Cairo M.tte - La Giunta Comunale il 10 novembre scorso ha

approvato il bando per lʼerogazione di voucher a sostegno delle
famiglie che utilizzano “Servizi Socioeducativi” per la prima in-
fanzia e che sono residenti nei Comuni che fanno parte del Di-
stretto Sociosanitario 6 Bormide, di cui il Comune di Cairo è en-
te capofila. In particolare il Distretto eroga un contributo, finan-
ziato dalla Regione Liguria, al fine di agevolare le famiglie che
utilizzano servizi dedicati ai bambini di età compresa fra i tre me-
si e i tre anni: il bando e la relativa modulistica sono pubblicati al-
lʼalbo pretorio online e liberamente consultabili e scaricabili. La
procedura di ammissione delle domande pervenute sarà svolta
dal Distretto Sociosanitario che si occuperà anche della succes-
siva erogazione dei voucher. Le domande dʼaccesso agli incen-
tivi possono essere presentate nel periodo dal 14/11/2011 al
12/12/2011, nel caso in cui le risorse disponibili non venissero
utilizzate completamente il bando potrà essere riaperto.

Le fiere di Cairo
Cairo M.tte - Appuntamento

a domenica 27 novembre con
la Fiera di SantʼAndrea. Da
questʼanno la tradizionale Fie-
ra di SantʼAndrea è anticipata
allʼultima domenica di novem-
bre per favorire la massima
partecipazione di visitatori e
per venire incontro alle esi-
genze degli operatori commer-
ciali.

Stesso discorso per la Fiera
del Cappone che si svolgerà
la terza domenica di dicembre,
il 18, anziché nella data del 21
dicembre.

A Cairo venerdì 18 novembre nella sala convegni della Soms

Assemblea conclusiva sul biodigestore
in progetto nelle aree della Ferrania

Un progetto sociale avviato dal Comune di Cairo

Servizio di Comunità per Anziani
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Cairo M.tte - Sabato 12 no-
vembre nel Teatro di Città di
Cairo, di fronte ad oltre 300
studenti dellʼISSC, Cristine
Weise, presidente di Amnesty
International sez. Italia, ha te-
nuto, alle ore 11,00, una lezio-
ne sul tema “La violenza con-
tro le donne nel mondo”.

Lʼincontro è il secondo degli
appuntamenti previsti dal prog-
etto “EGLE”, ideato e reso op-
erativo dal prof. Gaetano Alib-
erti e condiviso dalla Dirigenza
e dai Docenti dellʼI.I.S. che lo
hanno sostenuto.

Per i contenuti, gli obiettivi e
le personalità coinvolte lʼinizia-
tiva è stata fatta propria dal-
lʼAmministrazione Comunale
di Cairo: il progetto EGLE sod-
disfa infatti sia le funzioni isti-
tuzionali assegnate alla Scuo-
la che anche quelle dellʼEnte
Locale in tema di formazione
delle coscienze, di educazione
al sociale, di promozione dei
principi universali, costituzion-
ali e democratici.

I giornalisti invitati e presen-
ti hanno potuto incontrare
Cristine Weise nel corso delle
conferenza stampa che la
presidente della sezione ital-
iana di Amnesty International
ha loro dedicato prima della
lezione: con un linguaggio
semplice a gradevole la Weise
ha illustrato il termine del pro-
blema “violenza alle donne”
sia a livello mondiale che loca-
le, le cause dello stesso e i
possibili percorsi istituzionali,
sociali e morali per arginarlo.

“Il successivo incontro con
gli studenti dellʼIstituto scola-
stico cairese - ci scrive il prof.
Renzo Cirio che era presente

allʼincontro con la Weise - ha
disegnato un percorso ricco di
annotazioni storiche e rifles-
sioni morali e sociali sulle va-
rie violenze che vengono per-
petuate nel mondo contro le
donne di ogni età: non solo
nelle società tribali ed arretra-
te, ma anche nei paesi definiti
“civili”. In particolare le violen-
ze nel corso delle guerre, nel-
le comunità e nelle famiglie.
Un percorso molto ricco ed ar-
ticolato di riferimenti che ha
permesso di fissare riflessioni
approfondite.

Questo secondo incontro
del progetto “EGLE”, che ha
come temi di base la giustizia,
la legalità e lʼuguaglianza, ha
visto gli interventi iniziali del
sindaco Briano, del rappresen-
tante della fondazione Dè Ma-
ri Grignolo ed in particolare del
prof. Gaetano Aliberti che, pur
essendo docente di materie
tecniche, ha dimostrato una
sensibilità ai temi sociali di
grande spessore. Una “lectio
magistralis” molto bella, che
servirà ai nostri ragazzi per ap-
profondire la cultura e la sen-
sibilità”.

I giovani a teatro, con i loro
applausi e il loro ascoltare
composto, hanno dimostrato di
avere idee chiare al riguardo,
e soprattutto gli occhi fieri del-
le ragazze hanno testimoniato
chiaramente che la presunta
condizione di inferiorità delle
donne rispetto agli uomini
semplicemente non esiste.
Nonostante questo la lezione è
stata importante perché certa-
mente nel mondo, e non ne-
cessariamente in un “altrove”
lontano, la violenza e la discri-

minazione sono reali e dram-
maticamente estese.
Ora il progetto EGLE si conce-
de alcuni mesi di pausa: il
prossimo incontro è infatti fis-
sato per il 2 marzo 2012, data
in cui, sempre alle ore 11 e nel
teatro del Palazzo di Città, il
dott. Gherardo Colombo - Ex
magistrato della Procura di Mi-
lano, intratterrà gli studenti sul-
lʼattualissimo tema “Regole,
persone, democrazia”.

SDV

Cairo M.tte - Inizia sotto
buoni auspici la nuova stagio-
ne teatrale della Città di Cairo
Montenotte, la cui organizza-
zione è stata affidata questʼan-
no alla Compagnia Teatrale
Amatoriale “Uno sguardo dal
Palcoscenico”.

La campagna abbonamenti
ha avuto un ottimo riscontro di
pubblico raggiungendo la quo-
ta di circa 250 abbonamenti
venduti, e, da lunedì 14 no-
vembre è ancora possibile ac-
quistare i biglietti ancora di-
sponibili per i singoli spettaco-

li al costo di € 18,00 per tutti
gli appuntamenti ad eccezione
degli spettacoli della Compa-
gnia Uno Sguardo dal palco-
scenico che costano € 10,00.

In più per i giovani e gli stu-
denti fino a 25 anni lʼingresso è
ridotto a € 10,00 per ogni spet-
tacolo in calendario.

Nel frattempo gli organizza-
tori hanno definito lʼultima rap-
presentazione in programma
per venerdì 13 aprile: sarà
messa in scena la “Black Co-
medy” di Peter Shaffer, per la
regia di Silvio Eiraldi e lʼinter-
pretazione degli attori della
Compagnia “Uno Sguardo dal
palcoscenico”.

La stagione teatrale è quindi
giunta allʼesordio con lʼappun-
tamento alla “prima” di “Inno-
centi tragedie” prevista per ve-
nerdì 18 novembre alle ore
21,00 al Teatro Città di Cairo
Montenotte, con repliche nelle
serate di sabato 19 e domeni-
ca 20 novembre.

La grande serata di apertura
della Stagione teatrale di Cairo
Montenotte vedrà protagonista
la storica Compagnia valbormi-
dese Uno sguardo dal palco-
scenico che proporrà un clas-
sico dellʼumorismo e dellʼavan-
guardia letteraria come Achille
Campanile.

È stato Luca Franchelli a
scegliere dal repertorio di
Campanile alcune perle di ele-
ganza linguistica e a confezio-
nare la pièce teatrale “Inno-
centi tragedie” che proporrà al
pubblico una serie di brevi qua-
dri scenici, fatti apposta per
esaltare le qualità delle attrici e
degli attori cairesi.

Così Eleonora Demarziani,
Sonia Fraschetti, Linda Siri,
Marco Bazzano, Flavio Bertuz-
zo, Paolo Lambertini e Leano
Torello si alterneranno sul pal-
coscenico, diretti dallo stesso
Franchelli, giocando con i testi
ed evocando nel pubblico un
senso di comicità colta e sofi-
sticata.

Non mancherà nemmeno la
musica grazie allʼintervento di
artisti del calibro di Marilena
Mallarini e di Roberto Faccio i
quali permetteranno di collega-
re i vari momenti della rappre-
sentazione offrendo qualche
sprazzo vocale e strumentale.

Le scene sono state prepa-
rate da Silvio Eiraldi e Sandro
Marchetti e saranno improntate
ad unʼeleganza vagamente fu-
turista.

Cairo M.tte - Il direttivo del-
lʼAnpi valbormidese ci prega
di pubblicare il seguente co-
municato stampa:

«Le dichiarazioni dellʼas-
sessore Montaldo nel corso
della recente inaugurazione
dellʼelisoccorso a Millesimo ci
preoccupano molto in quanto
è ormai chiaro il disegno della
Regione.

Il Pronto Soccorso non ver-
rà potenziato, anzi: lʼintento di
declassarlo a punto di primo
soccorso è ancora in piedi ed
è stato solo rimandato.

Ha spiegato, infatti, Montal-
do: “Lʼobiettivo non è portare
il paziente in emergenza nel-
la struttura più vicina, ma, at-
traverso lʼelisoccorso e lʼinte-
grazione tra guardie mediche
e 118, condurre in sicurezza il
paziente nella struttura attrez-
zata nel modo più idoneo per
rispondere a quellʼemergen-
za.

Portare un paziente in

emergenza in una struttura
che non ha professionalità,
apparecchiature e reparti ido-
nei (chiaro riferimento al PS di
Cairo) e che quindi a sua vol-
ta dovrà indirizzare il paziente
verso altre strutture, significa
semplicemente perdere del
tempo, mettendo a rischio la
salute del paziente.

Il servizio di emergenza di
un ospedale dovrà dare le ri-
sposte che è effettivamente in
grado di dare”, ovvero, il PS di
Cairo non sarà potenziato ma,
semmai, declassato.

Per quanto riguarda chirur-
gia generale è stato annun-
ciata la sua chiusura dal pri-
mo gennaio. Lʼottica del-
lʼospedale cairese sarà quella
di sviluppare la Day Surgery,
che si sta già rafforzando con
nuove specialità.

Sale Operatorie: il progetto
delle nuove sale non è salta-
to, ma probabilmente - dice
Montaldo: “dovrà essere rimo-

dulato a fronte delle reali esi-
genze e dellʼottica di utilizzo.

Chiudendo Chirurgia gene-
rale, e con un nuovo assetto
del Pronto soccorso, è ovvio
che il progetto iniziale dovrà
essere rivisto proprio in fun-
zione di questi cambiamenti”.

In merito ai posti letto OBI,
presenti nel documento redat-
to dal Distretto socio sanitario,
Neirotti ha smontato le aspet-
tative: “Dieci posti letto OBI
non potrebbe permetterseli
lʼospedale di Savona.

Le richieste devono essere
realistiche”.

È dunque chiaro lʼintento di
ridurre lʼospedale ad una sor-
ta di Rsa per anziani.

Noi chiediamo che lʼospe-
dale venga semmai potenzia-
to per rispondere alle esigen-
ze di un territorio che per mor-
fologia e condizioni atmosferi-
che rende difficoltoso il rag-
giungimento dei nosocomi più
vicini».

Altare - Domenica 13 No-
vembre nel centro della “Capi-
tale del vetro” savonese si è
svolta la tradizionale fiera del-
lʼautunno altarese, a cura del-
la Pro Loco e del Comune di
Altare, questʼanno con un ric-
chissimo programma. Lʼantica
fiera di San Martino è iniziata
alle 8,30, con lʼesposizione di
ambulanti, artigiani, produttori
specializzati, coltivatori ed au-
tovetture. Dalle 15 alle 17, in
piazza Consolato, due distinte
esibizioni folkloristiche, a cura
del Gruppo Storico “La Me-
dioevale” di Savona. Grande
castagnata e focaccette. Le at-
tività commerciali ed artigiana-
li sono restata aperte tutto il
giorno, con punti di ristoro per
tutto il percorso della fiera.

Dalle 10 alle 12 e dalle 14
alle 18, la fornace vetraria di
Villa Rosa, Museo dellʼArte Ve-
traria Altarese, è restata acce-
sa per la lavorazione artigia-
nale del vetro soffiato, ed i
molti intervenuti hanno potuto
visitare gratuitamente lʼesposi-
zione museale e la mostra “Al-
tareVetroArte”.

Ad Altare domenica 13 novembre

L’antica fiera di San Martino

Anche la sezione Anpi dellaVal Bormida prende posizione
contro il minacciato ridimensionamento dell’ospedale

Cairo: sabato 12 sul tema “La violenza contro le donne”

Gli studenti incontrano Cristine Weise
presidente di Amnesty International

La proposta di Luca Franchelli inaugura la stagione teatrale

InnocentiTragedie di Achille Campanile

Cengio. Una serie di cortocircuiti, forse dovuti alle recenti ed
abbondanti piogge, hanno mandato in tilt i lampioni che illu-
minano il paese e soprattutto la provinciale. I tecnici dellʼEnel
hanno impiegato qualche giorno per riparare i danni e ripristi-
nare la rete elettrica.
Cairo M.tte. Assoluzione definitiva per Giancarlo DʼAngelo
che era accusato di avere ucciso Alberto Genta, soprannomi-
nato “Lo Spagnolo”, scomparso da Altare lʼ8 maggio del 2003
e mai più ritrovato, né vivo né morto. La Corte di Assise di Sa-
vona, il 22 marzo scorso, aveva deciso per lʼassoluzione e il
Pubblico Ministero non ha presentato ricorso.
Cairo M.tte. Il 9 novembre scorso il tribunale di Savona ha
condannato a dieci anni di reclusione, con interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici, lʼinterdizione legale per tutta la durata
della pena, e al risarcimento di 30 mila euro, una donna di 46
anni accusata di maltrattamenti e violenza sessuale nei con-
fronti del figlio. Allʼepoca dei fatti, che risalgono al 2004, il ra-
gazzo aveva 10 anni. La pena è superiore a quella richiesta
dal Pubblico Ministero.
Cairo M.tte. È stato aggiornato al 13 giugno prossimo il pro-
cesso contro un romeno di 35 anni, accusato di lesioni e vio-
lenza sessuale nei confronti dellʼex convivente di 14 anni più
giovane. I Fatti risalgono al mese di maggio del 2009. La cop-
pia si era poi rappacificata ma lʼiter giudiziario che ha fatto se-
guito alla denuncia è proseguito dʼufficio.
Plodio. Anche lʼAmministrazione comunale si sta dando da
fare per trovare soluzioni adeguate per mettere in sicurezza la
chiesa parrocchiale di Plodio affinché possa essere riaperta
al culto. Lʼedificio sacro era stato dichiarato inagibile il 15 ot-
tobre scorso dai vigili del fuoco che avevano effettuato un so-
pralluogo. Le funzioni religiose si stanno tuttora svolgendo nel-
lʼoratorio.
Calizzano. Si è svolta il 13 novembre scorso, nella chiesa di
San Lorenzo a Calizzano, la Giornata provinciale del ringra-
ziamento 2011. Alla manifestazione, organizzata dalla Coldi-
retti per celebrare la conclusione dellʼannata agraria, ha par-
tecipato anche il vescovo di Mondovì, Mons. Luciano Paco-
mio.
Piana Crixia. Nel corso dei controlli di routine i carabinieri di
Dego hanno denunciato un giovane di ventotto anni, prove-
niente dalla provincia di Alessandria, che si trovava alla guida
della sua auto sotto lʼeffetto di sostanze stupefacenti. I milita-
ri hanno inoltre provveduto al ritiro della patente.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - La Compagnia Teatrale “Uno Sguardo Dal Pal-
coscenico” inaugura venerdì 18 novembre la stagione Tea-
trale 2011/2012 del Teatro di Città di Cairo M.tte con lo spet-
tacolo “Innocenti Tragedie” di Achille Campanile, regia di Lu-
ca Franchelli.
Cengio - Sabato 19 no-
vembre alle ore 21, al Tea-
tro Jolly di Cengio, va in
scena “Il Tartufo”, comme-
dia in italiano di Molière,
rappresentato dal Nuovo
Palcoscenico di Casale
Monferrato (AL). “Il parassi-
ta e ipocrita Tartufo, un mal-
fattore dal losco passato, si
introduce in casa del bor-
ghese Orgon e ne conquista gradatamente la fiducia grazie al-
la maschera di devozione verso gli insegnamenti della dottrina
cattolica. Orgon si lascia a tal punto abbindolare da voler dare
in sposa a Tartufo la figlia Marianne, già promessa in prece-
denza al giovane Valère e da decidere di nominarlo erede di
ogni sua sostanza. Solo messo di fronte alla realtà del subdo-
lo corteggiamento che Tartufo porta avanti nei confronti della
moglie Elmire, Orgon si ravvede, aprendo la via ad un lieto fi-
ne che rispetta le regole del genere “commedia” ma lascia nei
personaggi e negli spettatori più il disagio che non il sollievo
dello scampato pericolo”. Ingresso Euro 8, ridotto Euro 5.
Cairo M.tte - A Palazzo di
Città prosegue la rassegna
“Incontro con lʼAutore”.
Venerdì 25 novembre, alle
ore 21, presso la sala De
Mari Roberto Speciale pre-
senta: “In attesa di una
veronica”, racconti tra
America ed Europa. Prose-
gue lʼiniziativa quindicinale
della Biblioteca civica che
ha come obiettivo principale quello di proporre una serie di in-
contri con scrittori locali che si potranno sviluppare in tre mo-
di diversi: una semplice analisi del libro, la discussione su di un
argomento partendo da unʼopera letteraria, una serata a tema
che veda per protagonisti più autori sullo stesso argomento.

SPETTACOLI E CULTURA

In distribuzione i calendari AVIS
Cairo M.tte - La dirigenza della sezione cairese dellʼAvis av-

visa la popolazione che sono in distribuzione i calendari AVIS
2011. La distribuzione avverrà prevalentemente al pomeriggio e
nelle ore serali. Per evitare le truffe si porta a conoscenza che i
soci distributori autorizzati devono esporre, sulla pettorina del-
lʼAvis, il tesserino di riconoscimento ed accettare le offerte esclu-
sivamente negli appositi contenitori sigillati.

Gli attori di Innocenti tragedie in una foto di scena dello
spettacolo precedente (Amici per la pelle). Da sinistra: Lin-
da Siri, Marco Bazzano, Sonia Fraschetti, Paolo Lambertini,
Eleonora Demarziani e Leano Torello. Nel cast di Innocenti
tragedie è inoltre presente Flavio Bertuzzo. Foto di scena di
Silvano Baccino.
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Cairo M.tte - Dopo lʼorga-
nizzazione della nuova stagio-
ne teatrale organizzata da
“Uno sguardo dal palcosceni-
co” il gruppo “La Compagnia”
di Millesimo, coordinato da En-
rico Boffa, ha organizzato an-
che la prima rassegna musica-
le del Teatro di Città di Cairo
intitolata “Oltre la musica”.
Enrico Boffa si è avvalso del-
lʼaiuto del sig. Athos Enrile, il
Direttore artistico della rasse-
gna, che oltre ad essere una
persona capace, competente
e disponibile ha anche il pregio
di avere un entusiasmo conta-
gioso in modo particolare
quando parla di musica.

La prima rassegna “Oltre la
musica” si svolgerà nel Teatro
di Cairo Montenotte (SV) tra
dicembre 2011 e marzo 2012.

Cinque concerti organizzati
in collaborazione con il Comu-
ne di Cairo Montenotte, che
può contare sulla competenza
di un Delegato allʼAssessorato
alla Cultura dʼeccezione, il
maestro Guillermo Fierens.

Gli slogan hanno spesso
lʼintento di colpire la fantasia,
stimolare la curiosità e fare
opera di convincimento, affin-
ché lʼaffluenza sia la più alta
possibile.

Tutto vero, ma nel caso spe-
cifico “Oltre la musica” ha un
significato ben preciso che
rappresenta il credo musicale
degli organizzatori.

Un evento live, quando si
raggiunge pienamente lʼobiet-
tivo, conduce ad una alchimia,
ad un momento magico ed irri-
petibile, dove lo stimolo lancia-
to dai musicisti sul palco viene
raccolto dal pubblico e rispedi-
to on stage, in una sorta di gio-
co interattivo capace di creare
un momento che resterà per
sempre. E in questa “atmosfe-
ra” lʼabilità tecnica, quasi sem-
pre scontata, gioca un ruolo
minore, a favore di un fattore
ben più importante che porta al
coinvolgimento e ad un feeling
che si può riassumere nel se-
condo slogan che caratterizza
la manifestazione:

“Un solo obiettivo, far scoc-
care ad ogni occasione la scin-
tilla capace di illuminare e uni-
re musicisti e spettatori, crean-
do momenti indimenticabili: co-
sì si compie la magia della mu-
sica!”

Nessuna frase ad effetto e
nessuna retorica quindi, ma la
voglia di proporre della buona
musica, qualunque sia il gene-
re rappresentato, cercando di
vedere spettatori soddisfatti.

La rassegna è ovviamente
per tutti, ma era necessario
avere un occhio di riguardo
per la città che ospita lʼevento
e per i cittadini che la popola-
no. Una comunità nutrita co-
me quella cairese può contare
su di una buona varietà di gu-
sti musicali, contingenza non
solo anagrafica, ed è stato
quindi imperativo proporre un
ventaglio di differenti opportu-
nità, che fornissero la sintesi
tra qualità e quantità. Avendo
la certezza che la “buona mu-
sica”, almeno in fase live, pos-
sa essere apprezzata anche
se non è quella con cui si con-

vive quotidianamente, si è
puntato su scelte e abbina-
menti particolari, convinti che
sia buona norma presentare,
al fianco di artisti supercono-
sciuti, musicisti ancora da sco-
prire appieno, almeno in certe
zone dʼItalia.

La diffusione e la condivisio-
ne rappresentano insostituibili
linee guida per chi vive attiva-
mente il mondo della musica.

Per informazioni e prevendi-
ta biglietti: URP Cairo M.tte,
tel. 019 50707307 dal lunedì al
sabato con orario 9-11.45; in-
gresso singolo: Euro 10,00 re-
lativamente agli spettacoli 1, 2
e 5; euro 15,00 per gli spetta-
coli 3 e 4; abbonamento: euro
50,00 per lʼintera rassegna;

Una rassegna inusuale, a
due passi da casa… impossi-
bile mancare!

Cairo Montenotte. Era il 12
aprile 1961 alle ore 9,07 di
Mosca quando lʼallora mag-
giore Jurij Gagarin, allʼinterno
della navicella Vostok 1
(Oriente 1) del peso di 4,7 ton-
nellate, partiva per il volo spa-
ziale e compiva unʼintera orbi-
ta ellittica attorno alla terra. Il
1961: lʼanno del primo uomo
nello spazio e in quello stesso
anno Betty Curtis e Luciano
Tajoli vincevano il festival di
Sanremo con la canzone “Al di
là” mentre Celentano si aggiu-
dicava il secondo posto con
“24 mila baci”; nelle sale cine-
matografiche veniva proiettato
il film di animazione “La carica
dei 101” che aveva portato al-
la ribalta i bellissimi cani di
razza dalmata; con 400 mila li-
re si poteva acquistare la “500
Fiat”.

In questa cornice, che ormai
possiamo definire storica, a
Cairo Montenotte Paolo Pera,
detto “Palin”, e la moglie Dina
in quello stesso anno, precisa-
mente il 6 novembre del 1961,
aprivano il “Ristorante Alpi”. Ri-
levarono un locale che, in ori-
gine, era già un punto di risto-
ro del passato in quanto si tro-
vava in prossimità della stazio-
ne di posta per i cavalli situata
proprio in Piazza XX Settem-
bre. Una piazza non certo pa-
vimentata in modo raffinato
con piastrelle e cubetti di porfi-
do come la vediamo ora, ben-
sì con il fondo in sterrato come
usava in quei tempi.

Ebbene, questo antico risto-

rante ha oggi compiuto 50 an-
ni: dal 1974 è Bruno Pera che,
con la moglie Attilia, porta
avanti la tradizione lasciata dai
fondatori.

E oggi, con lʼaiuto delle fi-
glie, Luisella, Daniela e Fran-
cesca, non solo esercita lʼatti-
vità in un locale più ampio e
completamente rinnovato, ma
lʼazienda Pera ha anche ac-
quistato, dal 1997, il ristorante
La Torre e, dal 2007, ha ria-
perto lo storico albergo alla
Stazione di san Giuseppe di
Cairo dopo averne completa-
mente ristrutturato i locali. La

lieta ricorrenza è stata festeg-
giata, domenica 13 novembre,
presso il salone del ristorante
Le Alpi: molti amici si sono
stretti attorno a Bruno, alla si-
gnora Attilia, alle loro tre figlie
e agli attuali cinque nipotini per
far loro gli auguri e darsi ap-
puntamento alle “nozze di dia-
mante” con il loro locale: un ri-
storante in cui la gastronomia
conserva le caratteristiche de-
gli antichi sapori e in cui si fon-
dono i gusti della cucina del-
lʼentroterra ligure e del basso
Piemonte.

SDV

Millesimo - Domenica 13
novembre, il Complesso Ban-
distico “A. Pizzorno”, ha fe-
steggiato solennemente S.
Cecilia protettrice dei musicisti,
con la tradizionale sfilata nella
bella piazza di Millesimo, uno
dei borghi più belli dʼItalia. In
sfilata la Banda si è recata nel-
la Parrocchia della Visitazione
per la santa messa, dove ha
suonato alcuni brani religiosi,
accompagnando il Gruppo dei
piccoli cantori.

Ogni anno il complesso
Bandistico con le autorità co-
munali, sempre vicine e atten-
te allʼattività della Banda, ricor-
da la sua Santa protettrice con
questa bella cerimonia, con-
cludendola con il tradizionale
pranzo sociale, offerto ai musi-
canti e alle loro famiglie, que-

stʼanno con il nuovo Parroco.
Nella foto il Complesso Ban-

distico con il Sindaco Mauro
Righello, lʼAss. alla Cultura
Ivano Fracchia e il Presidente
Piero Bellavia.

Lo Spirito Santo c’è, e Lo si sente fortemente!
Dego - Ci scrive il rettore del santuario Delle Grazie Don Roberto Ravera:
«Lo Spirito Santo cʼè, eccome! Lʼabbiamo sentito fortemente a Dego sabato 12 e domenica 13

novembre durante il convegno interregionale e zonale, oltre 300 persone, con la guida spirituale
convincente ed incisiva del Padre Emmanuele Zippo, proveniente da Caserta. Due giornate ric-
chissime dʼintensa commozione, di partecipazione ai suoi insegnamenti sul modo di lodare, di rin-
graziare, di cantare “le meraviglie di Dio”, di chiedere i carismi, di lottare contro ogni forza diabo-
lica e vincere, di liberazione e di guarigione da ogni male, di adorare la SS.ma Trinità dentro di noi.
Sono queste le catechesi, le preghiere, le esperienze spirituali di conversioni che dovrebbero te-
nere lontane certe mentalità retrive di buona parte dei nostri cristiani tradizionali, che si scanda-
lizzano di queste forme di preghiere, che entrano veramente dentro il nostro cuore? Non è forse
lo Spirito Santo, che è Dio come Amore, che ha fondato e proclamato ufficialmente lʼinizio della no-
stra Chiesa?

Ora, dopo venti secoli, sentiamo il bisogno di ritornare a rivivere i primi tempi, se vogliamo cam-
biare un pochino il nostro mondo, anche cattolico, che ha bisogno di bere lʼacqua viva zampillan-
te di vita eterna!

Grazie, o Santissimo Spirito! Grazie, carissimo Padre Emmanuele! Grazie ai numerosi parteci-
panti anche della nostra Valle! Grazie alla Direzione della Pro Loco di Dego che ci ha gentilmen-
te ospitati. Al Santuario della Madonna delle Grazie in Cairo ci ritroviamo ogni Venerdì alle ore
20,45».

Radio Canalicum
FM 89 e 101.1

Il Corso Biblico del prof.
Don Claudio Doglio viene
trasmesso ogni Martedì e Sa-
bato, alle ore 10.10 prima par-
te, alle ore 11.10 seconda par-
te, completo alle ore 21.35,
esclusi lʼultimo Martedì e Sa-
bato di ogni mese, per la
“Scuola di Preghiera” a cura di
Padre Pino Isoardi, del Movi-
mento Contemplativo Missio-
nario “P. de Foucauld” di Cu-
neo.

La 22ª edizione del Corso
Biblico organizzato dalla Dio-
cesi di Savona-Noli, a cui par-
tecipano molti fedeli della Val
Bormida, sarà ritrasmesso ne-
gli orari sopra indicati.

Lo scorso anno è andata in
onda la prima parte delle trat-
tazioni tenute dal Prof. Don
Claudio Doglio, sui primi undi-
ci capitoli del Vangelo secon-
do Giovanni, che gli studiosi
chiamano il “Libro dei Segni”,
ora si è passati alla seconda
parte del Vangelo, denominata
“il libro della Gloria” (GV 12-
21). Gli incontri si svolgono in
Seminario a Savona al Marte-
dì dalle 20.30 alle 22.30.

Sempre sulle frequenze
della radio parrocchiale di
Cairo mercoledì 16 novembre
alle ore 19.15 e, in replica, ve-
nerdì 18 e lunedì 21 alle ore
10.15 e alle ore 14.05 per la
rubrica “Un medico per voi” il
dottor Eliseo Mastino, psicolo-
go clinico, psicoterapeuta, at-
tualmente educatore profes-
sionale presso il dipartimento
di salute mentale dellʼAsl 2
parlerà di stress, ansia e pa-
nico.

Con 5 concerti in programma da dicembre 2011 a marzo 2012

“Oltre la Musica”: prima rassegna
al Teatro di Città di Cairo Montenotte

Cairo: 50 anni di attività per la famiglia di Bruno Pera

Nozze d’oro per il Ristorante Le Alpi

Dalla Banda A. Pizzorno domenica 13 novembre
festeggiata la patrona Santa Cecilia a Millesimo

Da LʼAncora del 17 Novembre 1991
Anche Don Pierino si schiera a favore della scuola
Cairo M.tte. Don Pierino, con una lettera accorata, esprime il
suo disappunto per la chiusura della scuola di San Donato:
«Maxima debetur puero reverentia. Ai fanciulli si deve la mas-
sima riverenza, che è amore, rispetto, attenzione e aiuto. Pro-
prio questa massima latina, ricca di saggezza, mi è tornata al-
la mente quando mi ha sorpreso la spiacevole notizia della vo-
lontà da parte della Civica Amministrazione di sopprimere la
nostra scuola. Maxima debetur puero reverentia... soprattutto
quando si tratta di luogo finalizzato proprio al bene educativo,
formativo del fanciullo, fosse anche di uno solo: anche per lui...
maxima reverentia…».
Altare. Giovedì 7 novembre ad Altare lʼassessore allʼIndustria
e allʼArtigianato della Regione Liguria dott. Paolo Rosso nei
locali della Savam ha incontrato i vertici della società e, in se-
guito, ha visitato il Museo del Vetro. Nelle sale del Municipio
poi cʼè stato il saluto delle autorità locali; quindi la presenta-
zione del progetto “La città del Vetro” dellʼArch. Marco Ciarlo.
Questo riguarda un nuovo possibile allestimento, e quindi un
rinnovamento, dellʼarea su cui attualmente sorge la Società
Vetraria.
Carretto. Per la festa di San Martino si sono trovati insieme
non soltanto i pochi abitanti della piccola frazione cairese ma
sono accorsi tutti coloro che per un motivo o per lʼaltro con-
servano qualche legame col Carretto. Il fatto di essere rimasti
senza parroco, che rappresentava un motivo di aggregazio-
ne, sembra aver reso più intraprendente questa popolazione
che è fermamente decisa a mantenere la sua identità.
Cairo M.tte. Lo scorso sabato 9 novembre si è tenuto un Con-
vegno che ha fatto il punto sulla situazione «droga» nel terri-
torio di Cairo Montenotte e della Valle Bormida. Si è trattato di
un incontro fortemente voluto da numerose donne cairesi, ma-
dri di tossicodipendenti, che vivono drammaticamente il peso
di questa tragedia sulla loro famiglia.
Dego. Nonostante difficoltà, contestazioni e ritardi, procedono
i lavori di costruzione del depuratore consortile di Dego e del-
la condotta, lunga ben 27 chilometri, che vi convoglierà i li-
quami degli scarichi civili ed industriali dei comuni consorziati
di Dego, Cairo Montenotte, Carcare, Altare e degli altri Comuni
che, si prevede, vi collegheranno gli scarichi delle loro reti fo-
gnarie (Cosseria, Plodio, Pallare, Bormida, Mallare).

Vent’anni fa su L’Ancora

SABATO 17 DICEMBRE 2011
Max Gallo e i Dinamici - Musica Swing: un

gruppo musicale completo, in grado di creare at-
traverso la “Canzone Jazzata” unʼatmosfera av-
volgente e un poʼ retrò.

VENERDì 13 GENNAIO 2012
Aldo Ascolese e Gianluca Origone: Uno

sguardo rivolto alla canone dʼautore, da De An-
drè alle composizioni personali: due chitarre ed
una voce…. Unica.

Evening Songs Trio: Maria Grazia Scarzella
alla voce, Claudio Bellato alla chitarra e Dino
Cerruti al contrabbasso.

VENERDì 27 GENNAIO 2012
Delirium in concerto: la storia della musica

italiana dal Pop ai giorni nostri. Ricordati per ef-
fetto di unʼindimenticabile esibizione al Festival
di Sanremo dove presentarono il brano Jesa-
hel, nel 1972, possono ancora contare sulla pre-
senza di due musicisti di quella formazione.

Tin Pan Halley hot jazz trio: un violino, lʼuku-
lele e la voce, regalano musica “antica”, che ri-

porta agli anni ʻ30-ʼ40 rivisitati in chiave acustica.
VENERDì 10 FEBBRAIO 2012

Cavalli Cocchi - Lanzetti - Roversi: presen-
tazione 1º album prog, sintesi di un nuovo pro-
getto che ha visto la partecipazione di grandi
musicisti di livello internazionale, come Steve
Hackett (ex Genesis) e Aldo Tagliapietra (ex
ORME). Artisti di livello assoluto, possono con-
tare sulle doti di vocalist dellʼinossidabile Ber-
nardo Lanzetti, frontman della PFM dal ʼ75 al
ʼ79.

The Poet & The Painter - Folk acustico:
duetto appena nato, costituito dal chitarrista can-
tante Andrea Vercesi e dal flautista Giacomo
Lelli, Jetro Tull in chiave acustica.

SABATO 3 MARZO 2012
The Former Life: Gruppo di giovani venezia-

ni, abitualmente band live di Aldo Tagliapie-
tra, propongono la vera evoluzione della mu-
sica progressiva degli anni ʼ70.

Opening act - Nathan: con un tributo ai
Pink Floyd.

Cairo M.tte - Il 12 novembre si è svolta a Cairo Montenotte, a
cura del locale Gruppo A.N.M.I. “Flaminio Pesce”, la giornata del-
la memoria a ricordo del sacrificio di tutti i marinai della Marina
Militare e dei civili deceduti e sepolti in mare. Con lʼoccasione è
stata issata sul pennone portabandiera, situato nel Piazzale in-
titolato allʼAmmiraglio Silvio Garino, lʼinsegna dellʼammiraglio
stesso, una bandiera blu con due stelle gialle trasversali.

La bandiera è stata benedetta dal parroco Don Mario. Con
questa solenne occasione, il Gruppo A.N.M.I. di Cairo vuol man-
tenere viva la memoria di quanti hanno sacrificato la vita in no-
me della Patria, facendo del mare il proprio sacrario.

Per il secondo anno consecutivo, poi, sarà ancora Cengio il
luogo scelto dai marinai di Cairo per i festeggiamenti in onore di
Santa Barbara.

In accordo con la Capitaneria di Porto di Savona, i Vigili del
Fuoco di Cairo, con il Comune di Cengio, la Comunità Parroc-
chiale di Cengio Genepro, le associazioni dʼarma locali, lʼA.I.B.
e la Croce Rossa, si procederà ai festeggiamenti, presso lʼunica
chiesa presente in Liguria a Lei intitolata, a partire dalle ore 09,30
del giorno 3 dicembre 2011 .

Concluderà la giornata un rinfresco offerto dalla Comunità Par-
rocchiale di Cengio Genepro.

Enrico Boffa Athos Enrile

Il programma della prima rassegna ”Oltre la musica”

Sabato 3 dicembre 2011 a Cengio

I Marinai di Cairo Montenotte
festeggiano Santa Barbara
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Canelli. Venerdì mattina, 11 novembre, al
teatro Balbo di Canelli, si è potuto vedere quan-
to unʼassemblea di oltre quattrocento persone,
coltivatori di uva Moscato, in gran parte giovani
e competenti produttori, abbia saputo esprime-
re chiaramente e senza trascendere le proprie
idee.

Lʼassemblea, fortemente voluta e abilmente
gestita dallʼassessore regionale Claudio Sac-
chetto, ancora una volta, ha affrontato il caso
dellʼimmissione del territorio di Asti, fra gli altri
52 Comuni del Moscato dʼAsti docg.

Dopo i saluti del sindaco Marco Gabusi, il
presidente del Consorzio Paolo Ricagno, chie-
de che lʼassemblea accetti lʼingresso del terri-
torio di Asti nellʼarea del Moscato dʼAsti, anche
per evitare il danno che ne potrebbe derivare al-
la denominazione stessa da parte di un even-
tuale ricorso a Bruxelles. Ricagno si è detto di-
sponibile a chiedere alla Regione la sospensio-
ne delle iscrizioni fino a marzo - giugno.

Giovanni Satragno, premesso che i produtto-
ri non sono “né oltranzisti, né separatisti”, e
quindi sono «disponibili a cambiare e far entra-
re Asti nei Comuni del Moscato dʼAsti, ma non
con questo sistema. Aprire ad Asti potrebbe
aprire una breccia pericolosa che, a macchia
dʼolio, aprirebbe agli altri numerosi Comuni che
già si stanno facendo avanti». Sulla questione
dei diritti di reimpianto ha concluso che «non si
tratta di una questione solo economica, ma so-
prattutto di giustizia. Oggi il terreno da Moscato
è quotato anche 5 euro al mq. Il tutto dovrebbe
finire a chi produce. Non è giusto finisca, gratis,
a qualcuno».

Il brevissimo e storico intervento di Vittorio
Gancia ha praticamente chiuso ogni discussio-
ne. Richiamandosi “allʼerrore” del nonno Camil-
lo che, nel 1905, cancellò il nome ʻMoscato -
Champagneʼ sostituendolo con ʻSpumante Astiʼ,
ha avanzato la concreta quanto provocatoria
proposta che «qualora si dovesse cambiare de-
nominazione, lʼunica soluzione è quella di ritor-
nare a chiamarlo, almeno per qualche anno,
ʻMoscato Asti docg Canelliʼ, poi i consumatori si
abitueranno e ʻAstiʼ si potrà tranquillamente
cancellare». Gli applausi non finiscono più.

Soave della Coldiretti e Ricagni della Cia han-
no fatto fronte comune negando lʼapertura ad

Asti o a nuovi concessioni di impianto.
La Confagricoltura, in caso di parere negati-

vo della filiera (unanime ed evidente), farà sua
la posizione dei produttori.

Per il vicesindaco di Asti, Sergio Ebarnabo,
unʼarea più ampia e dagli interessi omogenei
sarebbe vantaggiosa per tutto il comparto.

Tra i giovani, in evidenza lʼintervento di Igna-
zio Giovine, che, a nome della ʻMuscatellumʼ
(lʼassociazione, nata 10 anni fa a Canelli, conta
settanta imbottigliatori agricoli, e non, di Mo-
scato dʼAsti) ha sottolineato come il senso di re-
sponsabilità richiesto alla parte agricola an-
drebbe ribaltato a chi blocca il percorso di ap-
provazione del nuovo disciplinare. E poi, perché
non discutere dellʼinserimento di Asti dopo lʼap-
provazione definitiva del disciplinare?».

Il sindaco di S. Stefano Belbo, Luigi Icardi, ri-
ferisce che non sono pochi i produttori, soprat-
tutto anziani, che stanno vendendo il terreno
con diritto di reimpianto a 4/5 euro al mq, con la
possibilità di smottamento idrogeologico. Quin-
di più che ampliare conviene tutelare il territo-
rio, soprattutto quello dei surì.

Da non sottovalutare lʼintervento, per nulla
fuori posto, di Luciano Manzo che, rifacendosi
ad Antoine Exupèry, ha invitato tutti a riflettere
sul fatto che “Tutti i grandi della terra sono stati
bambini”.

Lʼassemblea si è conclusa con lʼassicurazio-
ne di Sacchetto, per cui “la Regione prenderà
atto della volontà sovrana dei produttori e ope-
rerà di conseguenza”.

Canelli. Il presidente della
ʻProduttoriʼ e quindi di 2000 fa-
miglie di produttori di uva Mo-
scato, non riesce a contenere
la sua soddisfazione: «Questa
mattina è andata benissimo.
La sala era strapiena. Questo
denota il grande interesse dei
produttori nonostante si dica
che i contadini quando hanno
la pancia piena se ne stanno a
casa. Si sono mossi, evidente-
mente, perché ora stanno be-
ne, ma hanno timore di stare
peggio.

Dagli interventi, allʼunisono,
è emersa la netta volontà di un
diniego verso la proposta di al-
largare ad Asti, così come for-
temente vorrebbe lʼattuale pre-
sidente del Consorzio di Tute-
la dellʼAsti e del Moscato dʼAsti
che, guarda caso, si definisce
espressione di parte agricola.
Ricagno non dovrebbe riflette-
re sul fatto che la sua proposta
sia stata cassata allʼunanimità
dalla componente agricola?

A questo punto chi rappre-
senta ancora Ricagno?

In democrazia un presiden-

te sfiduciato rassegna le di-
missioni. In un regime dittato-
riale il presidente resiste.

Come ho detto stamane la
Produttori non è fatta di gente
oltranzista e separatista, anzi
se cambiassero le condizioni
potrebbe anche cambiare
idea.
Anche Asti, ma… La Pro-

duttori non ha pregiudizi verso
il subentro del territorio del Co-
mune di Asti, purché sia sola-
mente simbolico e non la
chiacchierata azienda di cui da
tanto si parla.
Ricorso. Qualcuno minac-

cia di farsi ragione di fronte al-
la Corte europea. Lo faccia, al-
meno evita di farci spendere
tempo e denaro in Italia. Sia-
mo certi che è assolutamente
limitato il rischio che Bruxelles
ci tolga la denominazione. Il
caso del Tokai non è sovrap-
ponibile al Moscato. Là, si trat-
tava di uno contenzioso fra
due stati. Ha avuto la meglio
lʼUngheria nei confronti del Ve-
neto, in quanto ha dimostrato
maggiore storicità. Il nostro è

problema molto diverso».
***

Loazzolo chiede le dimis-
sioni della presidenza del
Consorzio

Durante lʼintervista (ore 13
di venerdì 11 novembre) al
presidente Satragno arriva la
telefonata del suo sindaco
Oscar Grea che lo informa del-
lʼavvenuta spedizione al Con-
sorzio, alla Produttori e allʼas-
sociazione dei 52 sindaci del
Moscato, della delibera del
Comune di Loazzolo con la ri-
chiesta delle dimissioni del
presidente Paolo Ricagno.

Canelli. Ad Ignazio Giovine
presidente della ʻMuscatellumʻ
(associazione di settanta im-
bottigliatori di Moscato dʼAsti)
abbiamo chiesto un commen-
to sullʼassemblea.

«Una buona giornata per il
Moscato. Il blocco di iscrizione
allʼalbo dellʼAsti, misura giudi-
cata temporanea e fragile, è
stato giudicato inaccettabile da
tutte le parti. Esclusione totale
del Comune di Asti, nonostan-
te che il presidente del Con-
sorzio Ricagno si sia reso di-
sponibile ad approvare una ri-
chiesta in tal senso solo per un

periodo limitato (marzo - giu-
gno).

Bocciata pure lʼipotesi di
aprire nuovi impianti sostenu-
ta dal presidente del Consor-
zio di Tutela Paolo Ricagno.
Prima di discutere di unʼeven-
tualità del genere è fondamen-
tale concordare lʼuso che si fa-
rà delle superfici vitate revoca-
te dagli ispettori di Valoritalia, il
cui rapido recupero potrebbe
aiutare a risolvere le attuali
tensioni del mercato.

La vigna è la base di una
Docg, quindi tocca solo agli
agricoltori deciderne il futuro.

E poi, perché non discutere
dellʼinserimento del Comune
di Asti dopo lʼapprovazione de-
finitiva del disciplinare?»

Canelli. La stagione teatrale 2011/2012 è stata
presentata, senza trionfalismi, giovedì 10 novem-
bre, negli accoglienti locali della biblioteca comu-
nale. “È di nuovo … Tempo di teatro”, ha aperto il
regista Mario Nosengo di Arte & Tecnica, con evi-
dente riferimento alla ʻstancaʼ succedutasi allʼepo-
ca stellare delle stagioni teatrali diAlberto Maravalle.
“In una città come Canelli circondata da tanti bei
paesi - ha proseguito - è doveroso pensare ad un
nuovo pubblico. La stagione che si ispira alle pro-
grammazioni e ai personaggi Tv, è ben distribuita
e sarà senza abbonamenti”.

E tutto fa pensare che le undici invitanti pro-
grammazioni, dai primi di dicembre conAngelo Pin-
tus, ai primi di maggio con Andrea Bosca possa-
no segnare, a Canelli, un nuovo innamoramento
per il teatro. Un altro favorevole indice è lʼabolizio-
ne degli abbonamenti e il prezzo abbordabile dei
biglietti con significative riduzioni per gli abbonati
alla stagione teatrale di Nizza Monferrato, agli
iscritti Unitre, agli ultrasessantenni, agli under 18,
e under 25, agli insegnanti (solo per la prosa) e ai
dipendenti della Banca C.R. Asti.

I biglietti sono prenotabili all̓Agenzia Gigante Viag-
gi, e saranno venduti la sera stessa dello spetta-
colo presso il teatro Balbo, dalle ore 19.Tutti gli spet-
tacoli avranno inizio alle ore 21, tranne che ʻUn Na-
tale con comici, whisky e rapineʼ che sarà alle ore

18 dellʼ8 gennaio 2012.
Allʼinformale presentazione hanno preso parte,

oltre a Nosengo, il sindaco Marco Gabusi, lʼas-
sessore Aldo Gai, il sempre attivo e vivace consi-
glio direttivo della biblioteca. “Vogliamo che al tea-
tro si avvicinino tanti giovani - ha spiegato il sindaco
- Per la stagione teatrale abbiamo investito più del-
lʼanno scorso e abbiano rinnovato un affitto del Bal-
bo per tre anni. Mediamente, puntiamo ai 200 - 250
spettatori per ogni rappresentazione”.

“La programmazione - ha aggiunto Gai - è mol-
to ricca di fantasia e la collaborazione con il con-
siglio della biblioteca è straordinaria. Il che fa ben
sperare per la stagione teatrale”.

Canelli. Due delibere di
giunta del 17 ottobre scorso
hanno rimesso in corsa il tor-
mentato progetto della piscina
comunale di Canelli che ripar-
tirà dopo diverse soluzioni non
decollate ed un ricorso al Tar.

Con la prima delibera n.
201, la giunta ha cancellato il
punto ʻdueʼ della delibera 133
del 27 giugno 2011 che appro-
vava lo studio di fattibilità delle
opere di realizzazione della pi-
scina comunale dellʼimporto
complessivo di 950.000 euro
di cui 87.886,85 per lavori a
base dʼasta.

E questo, ha fatto rilevare il
sindaco Marco Gabusi, per-

ché, in base al ʻpunto dueʼ del-
la delibera 133, la realizzazio-
ne della piscina venisse inseri-
ta nella programmazione della
ʻComunità delle Colline Tra
Langa e Monferratoʼ e come,
per lʼintervento della Corte dei
Conti, sia venuta meno la pos-
sibilità dellʼoperazione nei bi-
lanci della Comunità. Sarà
quindi il Comune di Canelli a fi-
nanziare lʼoperazione inseren-
dola nella sua programmazio-
ne.

Lʼopera verrà finanziata in
parte con i contributi regionali
per lʼimpiantistica sportiva, in
parte con proventi da aliena-
zioni di immobili comunali e, in

parte, con lʼaccensione di mu-
tui passivi. I lavori saranno
realizzati in tre distinti lotti: il
primo e il secondo saranno ri-
compresi nellʼelenco dei lavori
pubblici del 2011.

Il progetto della piscina che
sorgerà dietro la struttura prin-
cipale del Palasport di via Ric-
cadonna, aveva sollevato le vi-
vaci critiche delle minoranze:
Fausto Fogliati (Canelli Futura)
avrebbe voluto che i soldi ve-
nissero impiegati su opere più
necessarie e utili; Oscar Bielli
(PdL e Lega) avrebbe preferito
unʼaltra locazione, sia per mo-
tivi di parcheggio che di visibi-
lità.

Canelli. Workshop Comune -Politecnico di
Torino per la qualificazione urbana e commer-
ciale del centro città.

Hanno curiosato tra le bancarelle del merca-
to, perlustrato le piazze del centro, osservato il
Belbo e le sue sponde, ragionato sulla viabilità,
si sono confrontati con i colleghi del posto. Il tut-
to finito in immagini fotografiche e in un fitto car-
net di appunti che sarà la base per lo studio e la
progettazione della “nuova” Canelli.

È partito con un sopralluogo da corso Libertà
a piazza Gioberti il workshop tra Politecnico di
Torino e Comune per la riqualificazione del cen-
tro storico cittadino. Allʼiniziativa puntano il sin-
daco Marco Gabusi e gli assessori Flavio Sca-
gliola (urbanistica) e Giovanni Vassallo (qualità
urbana e commercio).

Sono stati loro, venerdì mattina, ad accoglie-
re gli otto esperti impegnati in questa prima fase:
gli architetti Daniela Ciaffi e Alex Fuibini, coordi-
natori del progetto, David Terracini, lʼingegner
Giovanni Alifredi, Lorena Alessio dellʼomonimo
studio torinese, lʼagronomo Silvia Crida e Moni-
ca Cazzamani Boni. Attesissimo Latz Tillman,
professore di urbanistica e paesaggista allʼUni-
versità di Monaco di Baviera, che ha proiettato il
workshop in una dimensione internazionale.

Dopo il sopralluogo in città, ed un primo brie-
fing tra gli studiosi, nel pomeriggio una dozzina di
architetti e ingegneri canellesi si sono misurati
sulla domanda: “Come vorresti Canelli?”. Un
confronto serrato sul quale si sono misurati Mas-
similiano DʼAssaro, Alberto Barbero, Gianmarco
Cavagnino, Marinella Quaglia, Riccardo Alessio,
Franca Baglino, Antonella Pirovano ed un grup-
po di giovani professionisti dello studio Gian-
marco Cavagnino. Ognuno ha presentato il pro-

prio ideale di città, puntando su verde, la risco-
perta delle peculiarità architettoniche locali, la va-
lorizzazione del Belbo. Non sono mancati spun-
ti di discussione, anche vivace, sugli interventi
spesso discutibili che hanno preso di mira, negli
anni, le alberate cittadine e il decoro urbano.

In chiusura il professor Tillman ha parlato di
“unʼarea di alta valenza culturale e urbana, da
rivalutare coordinando gli interventi tra le varie
piazze fonte di aggregazione speculare”. Il wor-
kshop è proseguito, sabato mattina, a porte
chiuse tra gli otto esperti dal quale scaturiranno
le linee guida dellʼintero progetto. Linee che sa-
ranno alla base dellʼappuntamento che dal 28
novembre al 2 dicembre vedrà in città quattordi-
ci tra architetti, ingegneri, esperti e studenti del
Politecnico, impegnati nella prima sessione di
approfondimento dello studio. In questa fase sa-
ranno coinvolte le categorie produttive, i com-
mercianti, le associazioni di categoria chiamate
a offrire il proprio contributo di idee e proposte.
Secondo appuntamento dal 12 al 16 dicembre
per la stesura del progetto definitivo che verrà
presentato entro la metà di gennaio 2012.

Convegno storico “Enologia italiana del 1800”
Canelli. Nellʼenoteca regionale di Canelli e dellʼAstesana, venerdì 18 novembre, alle ore 9,30, lʼOic-

ce realizzerà un importante convegno storico. Dopo lo studio sulla nascita dellʼAmpelografia italia-
na ottocentesca (convegno di novembre 2010), Oicce concentra lʼattenzione sullʼOttocento quan-
do nacque lʼEnologia italiana. Ben noti e qualificati i relatori che illustreranno come le diverse regioni
abbiano vissuto le profonde trasformazioni di quegli anni e come abbia avuto origine la realtà con-
temporanea dei grandi vini italiani. Sul Piemonte e la Sicilia si articoleranno gli interventi della sto-
rica del vino Giusi Mainardi; il dott. Paolo Storchi parlerà delle innovazioni nella Toscana del XIX se-
colo; il Prof. Vincenzo Gerbi affronterà il tema delle scoperte microbiologiche ottocentesche; la Dott.
Antonella Monaco analizzerà la teoria positivista nellʼenologia dellʼItalia meridionale; il Dott. Mario
Ubigli proporrà appunti dalla Restaurazione alla Belle Époque. Nel pomeriggio, le relazioni del Dott.
Pierfederico La Notte sullʼ enologica delle Puglie; proseguirà il Prof. Antonio Vodret sulla vinicoltu-
ra sarda; il Dott. Giorgio Vola parlerà delle tecniche enologiche in Valle dʼAosta; il Dott. Pierstefano
Berta affronterà due temi di rilievo per lʼenologia ottocentesca: “Le prime macchinette in cantina: il
mito di M.lle Gervais.” e “La chimica e lʼenologia allʼinizio dellʼ800: il conte Dandolo, illustre veneziano”;
il prof. Alessandro Carassale tratterà della vinificazione in Liguria; il Prof. Manuel Vaquero chiude-
rà con “Enologia nellʼUmbria del XIX secolo”. La partecipazione è gratuita. Il pranzo sarà a carico
di chi vorrà fermarsi durante la pausa. Chi desidera pranzare presso il ristorante dellʼEnoteca Re-
gionale, dovrà prenotarsi telefonando alla Segreteria Oicce (tel 0141 822607) entro il 14 novembre.

Un teatro Balbo strapieno nega l’ingresso
di Asti nei 52 Comuni del Moscato

Presentata la stagione teatrale di Canelli

Satragno della Produttori: “Ricagno chi rappresenta?
Anche Asti nella docg… ma”

Riparte lo studio di fattibilità della piscina comunale

Workshop Comune - Poli per la “Nuova Canelli”

Ignazio Giovine di “Muscatellum”: tocca ai produttori
decidere il futuro della docg

Polenta per la Bolivia
Canelli. Il circolo “Noi” dellʼOratorio Santa

Chiara organizzerà, domenica 20 novembre, al-
le ore 12, nei locali di Santa Chiara lʼormai tradi-
zionale “Polenta per la Bolivia”. Lʼofferta minima
è di 14 euro.

È gradita la prenotazione entro il 17 novem-
bre, in parrocchia (tel. 0141.823467)

Maurizio Mortara racconta
il suo Afghanistan
Canelli. Domenica 27 novembre, alle ore 17,

Maurizio Mortara della Volunteers, appena rientrato
dalla sua permanenza in Afghanistan, racconterà
la sua recente esperienza e ripresenterà il suo li-
bro “Afghanistan dallʼaltra parte delle stelle”.

Invito al nuovo salone di Laura Ivaldi
Canelli. Sabato 19 novembre dalle ore 16,30 alle 20,30, in occasione del decimo anniversario

di apertura del salone di acconciature uomo-donna, in via Riccadonna 16 (vicino alla stazione fer-
roviaria), Laura e Federica della ʻLaura Ivaldi Hair stylistʼ saranno liete di accogliere clienti, amici
e conoscenti con rinfresco, buffet, aperitivo. Un modo per “essere là dove nascono i cambiamen-
ti”, come si legge nella vetrofania. Il salone, completamente rinnovato nel look, è un ambiente ac-
cogliente dove il cliente può concedersi il piacere di prendersi cura di sé, con trattamenti specifici
e personalizzati dei propri capelli, ma anche con la possibilità di manicure e pedicure accurate. Lau-
ra, titolare dinamica del salone, ha in serbo anche altre novità per incuriosire e intrattenere i clien-
ti, comprese diverse esposizioni artistiche.
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Canelli. Dopo i troppi, lun-
ghi, giorni di piogge e frane, il
sole è tornato a risplendere, e
non solo a Canelli. Protagonista
tanta gente che, sfidando il fred-
do delle prime ore, ha serena-
mente invaso tutta la città, fino
a notte inoltrata. Tanta, tanta
gente (le auto erano parcheg-
giate addirittura nei prati dopo il
cimitero e alla Dota) come, da
anni, non si vedeva in occasio-
ne della Fiera di San Martino e
del Tartufo. Tanti banchetti di
genere alimentare (60) e nu-
merose bancarelle (150), ben
sistemati e con libero accesso ai
negozi, si distribuivano da piaz-
za della Stazione alla sede Iat di

via G.B. Giuliani, allʼex mulino di
via Roma. Ben distribuite e riu-
scite le iniziative nellʼampio e
ben allestito spazio della ditta
Gancia con il Concorso dei tar-
tufi (4,5 Kg presentati da trifolao,
commercianti e ristoratori), lʼasta
(alla sua 25ª edizione, curata
dalla Pro Loco di Canelli), l̓ espo-
sizione dei tartufi in concorso,
lʼasta del tartufo dolce, la mostra
dei quadri in vendita (in ricordo
di Devis Marenco e per le ne-
cessità dei Vigili del Fuoco di
Canelli), i disegni del concorso
“La tua fiera” dei bambini...

Alla riuscita della manifesta-
zione notevole è stato il contri-
buto delle associazioni di volon-

tariato: in piazza Stazione, la
Pro Loco Antico borgo Villanuo-
va ha servito più di 400/500 por-
zioni di ottima ʻtrippaʼ; Spil ha
servito 200 porzioni di polenta e
salsiccia, 200 ʻfriciuleʼ con lar-
do, il tutto accompagnato da
buon vino; in piazza Gancia, la
Pro loco città di Canelli ha sfor-
nato innumerevoli teglie della
sua ben nota ed apprezzata fa-
rinata; l̓ associazione “Dal fuso in
poi” (in corso Libertà) ha gestito
un poʼ tutta la partecipazione dei
bambini e i manufatti scolastici;
la Fidas, in piazza Cavour, ha cu-
rato l̓ operazione albero di Natale
dei Trentini con il coinvolgimen-
to del volontariato canellese.

Canelli. Secca sconfitta per
il Canelli sul terreno amico
contro un Bra in grande forma.

La squadra di Brovia non è
mai riuscita a contrastare un
avversario nettamente più for-
te e soprattutto quadrato nei
suoi reparti. Parte subito forte
il Bra che già al 5ʼ minuto im-
pegna Marengo che respinge
di pugno. Passano cinque mi-
nuti ed arriva il vantaggio del
Bra: punizione ottenuta da
Corbo per fallo di Balestrieri,
batte Amendolea alla sinistra
del portiere angolato e Maren-
go e abbattuto 0-1. Al 14ʼ altro
rischio in area con gai per po-
co manca il raddoppio. Al 18ʼ il
raddoppio dei braidesi: Azione
sulla fascia con cross al centro
dove al volo Gai lascia partire
un siluro che si insacca alle
spalle di Marengo. Bisogna
aspettare 24 minuti per vede-
re una reazione degli azzurri
con Meda che salta lʼavversa-

rio e solo davanti il portiere Mai
si fa bloccare il tiro. Al 30ʼ pal-
la in mezzo di Gharizadeh
grande mischia senza esito.
Sulla ripartenza sulla sinistra di
Sinfisi tiro finale con Marengo
che mette in angolo. Passano
solo cinque minuti e arriva il
terzo gol del Bra: Discesa di
Morchio che salta Cartasegna
mette al centro respinge la di-
fesa sui piedi di Anderson che
con un tiro fulmineo trafigge
Marengo 0-3. Nel secondo
tempo la partita si gioca con
un Bra che controlla senza
troppi affanni la partita ed il
Canelli che cerca una reazio-
ne che però risulterà sterile. Al
3ʼ un tiro di Cassaneti viene
parato da Maio e due minuti
dopo è Meda che lascia partire
un tiro che sorvola la traversa.
AL 18ʼ il Bra ottiene un angolo
con Sinisi. Va lo stesso Sinisi
a battere lʼangolo che serve
Gai vistosamente trattenuto in

area da Balestrieri ma lʼarbitro
lascia correre. Al 23ʼ e Delpia-
no che tira a fil di palo dopo
una azione manovrata Cassa-
neti-Petrov. Al 34ʼ e Cassaneti
a tirare ancora a latao. Al 40ʼ
lʼazione più pericolosa del Ca-
nelli con magnifico stacco di
tesata di Andorno che si stam-
pa sul palo. Lʼultimo sussulto
azzurro è con Gharizadeh che
tira ribatte la difesa riprende
Cassaneti gran tiro , ma cen-
trale con parta del portiere. La
partita non ha più nulla da dire
fino al triplice fischio finale.

Prossima domenica trasfer-
ta con il Saluzzo.

Formazione: Marengo, Ca-
ratasegna, Balestrieri II, Moli-
na (53? Di Maria), Pietrosanti,
Balestrieri I, Delpiano (72ʼ Gia-
cobbe), Csasneti, Petrov (83ʼ
Andorno), Gharizadeh, Meda.
A disposizione: Bucciol, Zilio,
Lumello, Capra. Arbitro Cubi-
ciotti di Nichelino. Ma.Fe.

ESORDIENTI 2000
Virtus Canelli 3
Sandamianese 0

1º tempo 1-0 gol di Ramello, 2º
tempo 0-0, 3º tempo 2-0 Gai Gal-
lina. Buona partita dei giovani
Virtusini che con il rotondo pun-
teggio di 3-0 si aggiudicano la tra-
sferta in terra sandamianese.
Hanno giocato: Ciriotti, Pavese
Pietro, Gai, Ponte, Simeoni, Gal-
lina, Barbero, Vico, Ramello,Ar-
genti, Pasquero, Pavese Stefa-
no, Chiarle, Bordino.
ESORDIENTI 1999 RIPOSO
PULCINI AZZURRI
Virtus Canelli 2
Aleramica Moncalvo 1

1º tempo 2-0; 2º tempo 0-0; 3
tempo 0-1. Partita equilibrata che
ha visto una partenza sprint dei
virtuosi andati in vantaggio du-
rante il primo tempo di gol segnati
da Ciriotti e Tagnesi. Dopo un
equilibrato secondo tempo sen-
za reti, terzo tempo con gol de-
gli ospiti e risultato finale di 2-1.
Hanno giocato zanatta, Perni-
gotti, Marmo, Giorgiev, Capra,
Ciriotti, Tagnesi,Anakiev, Savina.

PULCINI BIANCO
Virtus Canelli 5
Costigliole 4

1º tempo 2-0; 2º tempo 2-2;
3º tempo 1-2. Girandola di gol
tra le due formazioni con i pa-
droni di casa che sono andati a
segno in tutti i tempi. Nel primo
tempo reti di Adamo e Borgata,
doppietta di Chilleni nel secon-
do tempo e rete ancora di Ada-
mo nel terzo tempo. Hanno
giocato: Palazzo, Cantarella,
Plato, Ponza, Lenza, Borgata,
Adamo, Fogliati, Chilleni.
PULCINI 2002
Virtus Canelli 5
Calamandranese 3

1º tempo 1-0; 2º tempo 2-2;
3º tempo 2-1. Buona vittoria
dei giovani azzurrini che han-
no disputato un buon incontro
con reti di Izzo nel primo tem-
po, scaglione e Forno hanno
siglato i gol del secondo tem-
po e hanno concluso le mar-
cature Pastorino e Montaldo.
Voluntas 2
Virtus Canelli 2

1ºt empo 0-1 ; 2º tempo 1-0,
3º tempo 1-1. Finisce in parità

il derby con la Voluntas Nizza
sul campo dei neroverdi nicesi.
Primo tempo in vantaggio con
rete di Montaldo; il ritorno degli
avversari che segnano portan-
dosi in parità. Terzo tempo
equilibrato che finisce 1-1 con
rete di Izzo. Per questi due in-
contri hanno giocato: Repetto,
Ivaldi, Pastorino, Montaldo,
Forno, Izzo, Gardini, Giorgiev,
Ciriotti, Allosia, Scaglione, Se-
rafino, Kolacof.
PULCINI 2003
Virtus Canelli 7
Pro Val Versa 1

1º tempo 1-1; 2º tempo 1-0;
3º tempo 5-0. Rotonda vittoria
per i piccoli azzurri che hanno
messo a segno contro gli arti-
giani. Primo tempo equilibrato
che finisce 1-1 con gol di pe-
coraio; seconda frazione favo-
re azzurro con gol di Piredda
che si scatenerà nella terza
frazione mettendo a segno
una tripletta; chiudono le mar-
cature Gritti e Adamo. Hanno
giocato: Valetti, Ghiga, Sardi,
Pecoraio, Adamo, Madeo, Pi-
redda, Amerio e Gritti.

Canelli. Un tocco,
oltre il tartufo, le ban-
carelle, le aste, tipici
di una bella fiera, do-
menica 13, lo ha of-
ferto la presenza
della signora Cateri-
na Bottari Lattes,
presidente dellʼomo-
nima fondazione, in-
sieme ad Adolfo Ival-
di, responsabile del
Premio Bottari Lattes Grinzane, che hanno visi-
tato le cantine storiche di Canelli. “La visita -
spiega lʼassessore alla cultura Aldo Gai - po-
trebbe essere lʼinizio di unʼintensa collaborazio-
ne cultural - artistica con il Premio Bottai Lattes”.

Canelli. Gli mancava, la ʻTorta al Moscatoʼ! E co-
sì, domenica 13 novembre, durante la strapiena Fie-
ra del tartufo, il noto pasticciere Luca Montersino,
prima di scendere a Roma a registrare su Sky, ha
presentato la ʻTorta Canelliʼ, al moscato e frutta di
stagione, senza glutine. Una bontà, a sentire chi
lʼha potata assaggiare. E sarà distribuita in tutto il
mondo da Eataly di Oscar Farinetti. Nella foto: Lu-
ca Montersino in mezzo al consigliere Piero Bot-
tero e il neo assessore Giovanni Vassallo.

La Pro Loco Canelli
fornisce i dati del gran
successo della 25ª
asta del “Tartufo Pie-
monte”, che si è svolta
in unʼinedita scenogra-
fia, brillantemente con-
dotta da Pier Luigi Ber-
ta e dallʼintramontabile
John Wayne Giancarlo
Benedetti, presidente
Pro Loco Canelli che
hanno battuto 16 piatti
di “tartufi veri (circa 2,5
kg.) e quattro cestini di
tartufi dolci offerti dai
pasticcieri di Canelli (Bosca, Gioacchino, Giovi-
ne&Giovine, Pistone), accompagnati dalle bel-
le ragazze della preselezione di Miss Piemonte.
Il diamante più apprezzato, di due etti, è stato
battuto da S. E. il neo Prefetto Pier Luigi Faloni
e acquistato da Viscardo Zanardi di Milano, a
620 euro. Un altro pezzo interessante da 145
grammi, trovato dal signor Resio, è stato acqui-
stato da Pier Carlo Ferrero del ristorante San
Marco di Canelli, al prezzo di 530 euro.

Canelli. È lʼassociazione di volontariato che, di
recente, si è costituita a Canelli, per la valoriz-
zazione delle attività manuali. Domenica era pre-
sente in fiera con un suo interessantissimo stand.
“Vogliamo riscoprire - hanno spiegato - lʼarte del-
le creazioni con il filo e riproporre i lavori manuali:
ricamo Bandera, tradizionale, uncinetto, lavori a
maglia, cucito, intreccio, macramé…Vogliamo
proporci come luogo di incontro e di aggregazione
nel nome di interessi culturali comuni…”

I vincitori del Concorso con 4,5 kg di tartufi esposti
Canelli. Lʼassessorato alle manifestazioni del Comune di Canelli, che ringraziamo, ha fatto per-

venire i risultati del concorso di presentazione dei tartufi. Trifolau, liberi cercatori, commercianti e i
ristoratori hanno esposto 13 lotti per un totale di circa 4,5 kg di prodotto. La giuria tenendo conto del-
la grandezza dei tartufi, ma anche di una valutazione olfattiva, visiva e tattile ha proclamato vinci-
tori del concorso: Sezione trifolau: 1) Garlero Mario (219 grammi), 2) Bocchino Bruno (89 grammi),
3) Resio Giuseppe (167 grammi); Sezione commercianti: 1) Bera Daniele (1758 grammi); Sezione
ristoratori: 1) Verro Tonino (427 grammi), 2) Ferrero Piercarlo (408 grammi), 3) Verro Tonino (131
grammi). Un premio speciale al proprietario del tartufo più piccolo del peso di 1 grammo.
Pubblico. Il pubblico è risultato molto eterogeneo. “Possiamo dire, grazie alle telefonate rice-

vute, allʼe-mail e alle consultazioni del sito (circa 300.000 contatti) che la maggior parte dei visita-
tori proveniva da Piemonte, Liguria, Lombardia, Svizzera, Belgio e Francia. Sono state più di 4.000
le visite realizzate alle cantine storiche canellesi (Bosca, Contratto, Coppo e Gancia).

Canelli. Dedicata a San Giuseppe Marello,
vescovo di Acqui e fondatore degli Oblati, do-
menica 13 novembre, dopo la santa Messa, al-
le ore 11,30, alla presenza del Vicario generale
degli Oblati padre Sebastian Jacobi, del parroco
padre Thomas e del vicario parrocchiale padre
Martino, è stata inaugurata la cappella inverna-
le della parrocchia del Sacro Cuore di Canelli.
La nuova cappella accoglierà, dal lunedì al sa-
bato, per le Messe delle ore 8 e delle ore 17, i
numerosi fedeli che non potevano più essere
contenuti nella cappella del ʻcorettoʼ di don Gior-
gio Spadoni per le Messe. Le Messe dei giorni
prefestivi (ore 18) e della domenica (ore 9, 10,30
e 18) saranno celebrate nella chiesa parroc-
chiale. Lʼaccogliente cappella è stata ricavata in
una parte del grande salone che fino al Ses-
santa era servito per la ricreazione dei chierici e
di tanti giovani canellesi. “I Canellesi non si

smentiscono mai - spiega padre Thomas - La
chiesa del S. Cuore era stata costruita nel 1933
con il contributo di benefattori importanti come
Alessandro Zoppa, Carlo Gancia, Sandrino
Musso, Ottavio Riccadonna… Oggi alla costru-
zione della nuova cappella hanno partecipato
numerosi piccoli benefattori, tanti volontari, tutti
con grande entusiasmo. Hanno fattivamente
collaborato, dalla prima allʼultima ora, con Gian-
franco Gibelli i fratelli Giovanni e Dario Rolando,
le famiglie Tribolo e Benzi. I fedeli hanno offerto
il tabernacolo, le statue della Madonna e di San
Giuseppe, le finestre, lʼambone, i banchi, la pe-
dana, la bella controsoffittatura (abbassata di
due metri), le opere murarie e dellʼelettricità”. Le
finestre saranno storicizzate con le opere di Az-
zurro Cielo e, al centro della parete principale,
Maria Grazia Agaro raffigurerà Sa Giuseppe Ma-
rello in mezzo ad un gruppo di ragazzi.

Canelli. La Festa Nazionale dellʼOrto in Con-
dotta, venerdì 11 novembre, ha visto coinvolta an-
che le ʻcomunità dellʼapprendimentoʼ di Canelli
(scuole GB Giuliani, Umberto Bosca e Carlo Al-
berto Dalla Chiesa), Monastero Bormida (scuo-
la infanzia), Calamandrana e Bubbio (scuola pri-
maria). Il tema della festa è stata la merenda dei
bambini, cui è stato offerto pane ed olio in alter-
nativa ai soliti alimenti. A concretizzare lʼargo-
mento sono stati i panificatori e i ristoratori loca-
li, oltre che alcuni produttori di olio che hanno pre-
sentato tre etichette di olio (una del Nord, una del
Centro e una del Sud). Durante la mattinata gli in-
segnanti hanno così potuto mettere a frutto le co-
noscenze apprese durante il corso di formazio-
ne tenuto dagli esperti di Slow Food, a settembre,
per il secondo anno consecutivo. La Condotta
Slow Food di Canelli Valle Belbo e Langa che ha
promosso e finanziato lʼiniziativa, ha consentito
ad un folto numero di bambini di vivere unʼespe-
rienza divertente e gratificante.

Partita calcio e fondazione in ricordo di Lorenzo Monticone
Canelli. Venerdì 18 novembre, giorno in cui avrebbe compiuto 38 anni, il giornalista pubblicista

sportivo Lorenzo Monticone, scomparso prematuramente sabato 29 ottobre, dopo un lungo periodo
di malattia, verrà ricordato con una partita di calcio. Colleghi giornalisti delle diverse testate per cui
si è occupato di svariate discipline, allenatori e giocatori di calcio, scenderanno in campo ad Asti,
città di origine di Monticone, alle ore 21,15 sul sintetico di corso Alba (strada San Bernardino). È
stata anche indetta una raccolta di fondi che saranno devoluti allʼAssociazione Italiana per la Ri-
cerca sul Cancro.

Fiera di San Martino e del tartufo
trionfo di gente e di “trifule”

Nuova cappella invernale del S.Cuore dedicata a S.Marello

Caterina Bottari Lattes
Grinzane a Canelli

Luca Montersino presenta
la “Torta Canelli”

Gran successo della 25ª asta
con 16 piatti e 2,5 kg

Dal fuso in poi…

Calcio - Nella partita contro il Bra

Secca sconfitta del Canelli in casa

Tutto Virtus minuto per minuto

Pane e olio alla festa nazionale dell’”Orto in Condotta”

Alcuni degli alunni che hanno partecipato al
corso di formazione tenuto, a settembre, da-
gli esperti di Slow Food.

Per contattare G.Abate e B.Brunetto
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300

info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. LʼAudito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to ha ospitato, giovedì 10 no-
vembre, lʼassemblea del Co-
mitato Valle Belbo in difesa
della sanità per fare il “punto”
situazione nuovo ospedale e
politica sanitaria nel sud asti-
giano.

Davanti ad un uditorio atten-
to ed interessato, ancorché
non numerosissimo (sarà un
segno di disaffezione alla poli-
tica oppure rassegnazione ?)
ha aperto la serata il presiden-
te del Comitato Marco Almo
Borio (mentre sullo schermo
“giravano” le diapositive del
cantiere del nuovo ospedale)
che, ringraziati i presenti, i tan-
ti amministratori che hanno ac-
cettato lʼinvito (il primo cittadi-
no di Nizza, Flavio Pesce con
lʼAssessore Valter Giroldi, il
sindaco di Canelli accompa-
gnato dal suo vice, i sindaci di
Fontanile, presidente del-
lʼUnione collinare Vigne & Vini,
Alberto Pesce, di Vinchio, di
Calamandrana, il Direttore sa-
nitario dei Distretti Asl (Nord e
Sud), la dott.ssa Luisella Mar-
tino (direttore sanitario del
Santo Spirito), il presidente
della neonata associazione
“Politeia” con alcuni soci fon-
datori) ha informato lʼassem-
blea che il Consiglio del Comi-
tato è stato ridotto a 11 per un
miglior raccordo.

Il microfono è poi passato al
vice presidente del Comitato,
Pietro Masoero, per tentare di
dare la risposta alla domanda
che tanti si pongono: a che
punto è il nuovo ospedale?.

È partito dalla constatazione
che, pur fra i diversi problemi
sorti in merito ai lavori del nuo-
vo Ospedale (falde acquifere,
ecc.) “non è logico quello che
sta succedendo, perché la Re-
gione nella sua programma-
zione non tiene conto di un ac-
cordo firmato nel 2008”. Ricor-
da che la Provincia di Asti sta
perdendo occupazione e per
questo la sua situazione è pre-

occupante. “Si parla tanto di
una variante al progetto ma al
Comune di Nizza non è arriva-
ta alcuna richiesta”.

Masoero prende atto delle
assicurazioni dellʼAssessore
regionale alla sanità, Paolo
Monferino, che lʼOspedale del-
la Valle Belbo sarà completato
“ma nessuno ci dice che vo-
gliamo fare di questa struttura
e che cosa ci metteranno den-
tro, era già tutto scritto nellʼac-
cordo di programma, quando
sarà terminata”. LʼOspedale
della Valle Belbo deve gestire
e tutelare le emergenze e per
questo è necessario un Primo
soccorso sulle 24 ore e delle
sale chirurgiche.

A sostegno delle tesi del Co-
mitato è intervenuto Sandro
Gioanola, presidente dellʼAs-
sociazione culturale “Politeia”,
dopo aver ricordato che nel
1966 già si parlava di un unico
Ospedale per Nizza e Canelli,
ha elencato le prime iniziative
di “Politeia”: la richiesta al sin-
daco Pesce di ripristinare lʼOs-
servatorio sulla sanità in Valle
Belbo; unʼattenzione particola-
re affinché lʼaccordo di pro-
gramma sul nuovo ospedale
sia rispettato; la raccolta di fir-
me presso la cittadinanza del-
la Valle Belbo (Nizza e Canelli
in testa) per una mobilitazione
generale pro ospedale.

Luca Quagliotti (sindacalista

CGIL della Funzione Pubblica)
analizzando il Piano regionale
sulla sanità, appena uscito, ha
analizzato gli “atti” del piano,
ed il quadro che ne è uscito
non è poi molto rassicurante
per la sanità ed i servizi del no-
stro territorio: la confluenza
dellʼOspedale di Asti (e quindi
anche di Nizza) sotto quello di
Alessandria; la Dea del Mas-
saia paragonato a quella di
Moncalieri e Chieri: lʼOspeda-
le di Nizza avrà un primo soc-
corso sulle 12 ore e sarà ri-
convertito perché i posti letto
non superano i 120 “i dati ci di-
cono che Nizza non sarà un
ospedale”.

Il signor Pietro Riella (del
Comitato) ha portato la sua
esperienza di cittadino che per
avere una visita fisiatrica si è
visto dare lʼappuntamento do-
po 13 mesi.

Il dr. Antonio Parisi ha ribat-
tuto ai vari interventi ricordan-
do la difficoltà al reperimento
di medici e dei pediatri, secon-
do una graduatoria, dovuto al
contratto di categoria degli
stessi; per lʼOspedale della
Valle i lavori sono finanziati fi-
no ai primi mesi del 2012 e poi
bisognerà reperire i fondi; og-
gi non siamo in grado di dire
cosa ci metteremo dentro per-
ché cambierà il modo di fare
medicina perché la messa in
rete degli ospedali porterà ad

un percorso organizzativo di-
verso; oggi esistono difficoltà
a reperire fisiatri e pediatri
“perché non ci sono”; e sulla
pediatria di Nizza per il dr. Pa-
risi la “situazione del sud asti-
giano è positiva perché ci so-
no pediatri che coprono il ser-
vizio”.

In chiusura di serata ha pre-
so la parola il sindaco di Nizza
Flavio Pesce che non ha man-
cato di evidenziare che “quello
che sta succedendo in sanità
era scritto nel programma del
presidente Cota”, anche se
non cʼera scritto che “Asti fos-
se cancellato”.

Oggi il Piano sanitario pre-
vede il termine della costruzio-
ne degli ospedali di Alba-Bra,
Biella, Valle Belbo; e le risorse
per terminare questʼultimo, per
ora, non ci sono nel bilancio
regionale.

Il problema non è nella co-
struzione dellʼedificio ma cosa
ci metteremo dentro, però due
punti sono importanti: un primo
intervento sulle 24 ore e sale
operatorie.

Dovere degli amministratori
è rappresentare i cittadini nel-
le loro istanze e “unitamente al
sindaco di Canelli ci siamo im-
pegnati a convocare lʼOsser-
vatorio sulla sanità ed abbia-
mo chiesto un incontro con il
Commissario dellʼASL AT, dr.
Valter Galante”.

Nizza Monferrato. Venerdì
18 novembre, sempre nel
quattrocentesco Auditorium
Trinità, settimo appuntamen-
to con “Da Gershwin a Piaz-
zolla”: di scena il duo formato
dal sassofonista Marco Fala-
schi e dal pianista Marco Po-
destà. Il gustoso programma
prevede musiche del XX seco-
lo, da trascrizioni di famosi
songs di Gershwin a echi di
jazz (con musiche di Brubeck),
da pezzi originali (lʼinsolita
“Suite Hellénique” del sassofo-
nista spagnolo Pedro Iturralde)
al musical (con brani tratti da
“West Side Story” di Ber-
nstein), per finire con i tanghi
di Astor Piazzolla.

Marco Falaschi, diplomato
in Clarinetto nel 1985 presso il
Conservatorio “L. Cherubini” di
Firenze e in Sassofono nel
1987 presso il Conservatorio
“F. Morlacchi” di Perugia con il
massimo dei voti, studiando
con i maestri Italo Marconi, Fe-
derico Mondelci e Mario Marzi,
ha poi collaborato lʼOrchestra
Sinfonica di Sofia, del Teatro
alla Scala di Milano, della RAI
di Napoli e con lʼAccademia
Chigiana di Siena. Si è esibito
per importanti associazioni
musicali, festival e teatri in Ita-
lia e allʼestero

Marco Podestà si è diplo-
mato in pianoforte, composi-
zione, musica corale e direzio-
ne di coro nei conservatori di
Genova e Parma. Al conserva-
torio di Firenze si è diplomato
come solista con il massimo
dei voti, la lode e la menzione
speciale. Ha studiato con i

maestri Giovanni Carmassi,
Pier Narciso Masi e Piero Lui-
gi Zangelmi. Ha perfezionato
lo studio del pianoforte a Lon-
dra con la pianista Maria Cur-
cio. Ha vinto concorsi pianisti-
ci nazionali e internazionali e
svolge da molti anni una rile-
vante attività presso prestigio-
si centri musicali italiani e stra-
nieri. Ha tenuto centinaia di
concerti solistici, cameristici e
con orchestra in Belgio, Fran-
cia, Germania, Malta, Roma-
nia, Russia, Spagna, Tunisia,
Ucraina, Ungheria,Venezuela.
Ha suonato come solista con
grandi orchestre come lʼOr-
chestra Filarmonica di San
Pietroburgo, lʼOrchestra Sinfo-
nica della Radio di Kiev, lʼOr-
chestra Filarmonica di Minsk e
molte altre. Ha in repertorio più
di 20 concerti per pianoforte e
orchestra. Sue registrazioni
sono state trasmesse dalla
RAI, dalla Radio Vaticana, dal-
la Radio Nazionale Ucraina.
Ha inciso dieci CD per le eti-
chette Sam, Digital Classic,
Hyperprism, Diagram, Divine
Art e Antes con opere di Bach,
Mozart, Schubert, Schumann,
Grieg, Prokofiev e altre signifi-
cative composizioni di musica
contemporanea. Sue composi-
zioni sono state pubblicate dal-
le edizioni Carisch di Milano.
Partecipa come membro di
giuria a molti concorsi pianisti-
ci nazionali e internazionali e
tiene corsi di interpretazioni
pianistica in Italia e allʼestero.
È docente al Conservatorio di
La Spezia.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. LʼUnione
Ex allievi Don Bosco di Nizza
Monferrato, lʼAssociazione cul-
turale “Compagnia teatrale
Spasso carrabile”, i Commer-
cianti di Nizza Monferrato, pro-
muovono ed organizzano il «1º
Concorso presepi Natale
2011», riservato a tutti coloro
che per le prossime feste na-
talizie hanno lʼabitudine e la
tradizione di allestire il prese-
pe.

Al concorso possono parte-
cipare: Le classi delle Scuole
elementari di Nizza Monferra-
to, i singoli cittadini residenti a
Nizza Monferrato, gli iscritti al-
lʼAssociazione Noi dellʼOrato-
rio Don Bosco di Nizza che
raggruppa i frequentatori e gli
amici della struttura oratoriana.

Riportiamo di seguito uno
stralcio del regolamento:

La modalità di espressione è
libera;

La scheda di partecipazio-
ne, si potrà ritirare presso:
Cartoleria Cagnola di Poggio
Maurizio - Via Pio Corsi - Niz-
za Monferrato; Bar dellʼOrato-
rio Don Bosco - Nizza Monfer-
rato; Parrocchia S. Giovanni -
Nizza Monferrato; sul sito
www.spassocarrabile.altervi-
sta.org;

Il modulo di adesione, debi-
tamente compilato (per i mino-
ri occorre la firma di un genito-
re), dovrà essere consegnato
entro domenica 4 dicembre nel
bar o nella cartoleria su men-
zionata, o spedito a mezzo po-
sta (f a fede il timbro postale),
indirizzato a: Cartoleria Ca-
gnola di Poggio Maurizio, Via
Pio Corsi 24, Nizza M., oppure
via e-mail allʼindirizzo: spasso-
luigino@alice.it;

Gli iscritti, sia privati che
scuole, dovranno far pervenire
entro lunedì 19 dicembre

2011, una fotografia a colori
del presepe in concorso, for-
mato 15X18, da consegnare
personalmente o spedire (fa
fede il timbro postale) a: Car-
toleria Cagnola;

La valutazione sarà effettua-
ta da una doppia giuria; a) da
una commissione nominata
dagli organizzatori; b) dai citta-
dini che voteranno le foto dei
presepi, esposte il giorno della
premiazione;

Criteri di valutazione saran-
no: a) qualità dellʼopera; b) ori-
ginalità del progetto; c) coe-
renza con la tematica e il mes-
saggio spirituale.

Visite della giuria. La Com-
missione giudicatrice visiterà i
presepi da martedì 27 dicem-
bre 2011 a domenica 8 genna-
io 2012. Giorno e ora saranno
concordati con i partecipanti.
Per le scuole la visita avverrà
tra il 19 e 22 dicembre previo
accordo con la dirigenza sco-
lastica.

Premi. Categoria scuole con
buono acquisto materiale di-
dattico: 1-2-3 premio della giu-
ria e 1-2-3 premio del pubbli-

co; Categoria famiglie e singo-
li cittadini: 1-2-3, premio della
Giuria; 1-2-3 premio del pub-
blico.

È facoltà della giuria lʼasse-
gnazione di ulteriori premi.

A tutti gli iscritti un attestato
di partecipazione.

La cerimonia di premiazione
sarà pubblica e si svolgerà do-
menica 15 gennaio, ore 15,00,
presso il Teatro dellʼOratorio
Don Bosco in Nizza Monferra-
to, dove saranno esposte le fo-
tografie di tutti i presepi parte-
cipanti al concorso per essere
votate da tutti i presenti.

Tra tutti i voltanti verrà
estratto un premio.

Al termine della cerimonia di
premiazione, rinfresco per tut-
ti.

I premi consistono in buoni
acquisto offerti dai commer-
cianti nicesi, se qualche com-
merciante vuole ancora aderi-
re può farlo contattando Torel-
lo Luigino cell. 3332631593.

Il concorso è stato ideato
per rilanciare lʼusanza del Pre-
sepio e meditare sul vero si-
gnificato simbolico del Prese-
pio stesso che potrebbe esse-
re così riassunto: la stalla rap-
presenta la povertà e la mise-
ria; Giuseppe è lʼintelletto: an-
ziché essere geloso e ripudia-
re Maria si inchina a Dio ac-
cettandone la volontà; il bue
rappresenta il principio gene-
rativo (in Egitto è simbolo del-
la fertilità e fecondità);

Lʼasino invece raffigura la
personalità, la natura inferiore
dellʼuomo. Il significato della
presenza nella stalla del bue e
dellʼasinello è in realtà molto
profondo: soffiando sul Bambi-
no Gesù lo scaldavano con il
loro fiato. Il soffio è vita, dun-
que il soffio dellʼasino e del
bue è una reminiscenza del
soffio mediante il quale Dio ha
dato lʼanima al primo uomo.

Nizza Monferrato. Nellʼam-
bito dei progetti e della colla-
borazione con Slow Food Col-
line nicesi “Tullio Mussa”, i ra-
gazzi delle scuole elementari
“Rossignoli” di Nizza Monfer-
rato hanno fatto due interes-
santi esperienze.

Quelli delle quinte, circa 80
bambini, (nel progetto interes-
sati anche i pari età delle scuo-
le di Mombaruzzo) hanno “pro-
vato” lo spuntino di metà mat-
tinata a base di olio extra ver-
gine dʼoliva (offerto da Slow
Food), spalmato sul pane,
gentilmente offerto dalla pa-
netteria “Il Forno”. I ragazzi,
suddivisi in tre gruppi doveva-
no scoprire le caratteristiche,
gusto, peculiari di diversi oli
con una votazione finale ad in-
dicare la preferenza: uno ligu-

re uno laziale, uno siciliano. Gli
alunni si sono dimostrati dei
perfetti assaggiatori perché le
osservazioni sono state molto
pertinenti, azzeccate e ben
motivate. Alla fine dello spunti-
no, lʼha spuntata (sembra un
gioco di parole) lʼolio ligure ri-
cavato dalle olive taggiasche.

Invece un bel gruppo di ra-
gazzi delle quarte sono stati
impegnati a fare i “panettieri”
perché con lʼaiuto di alcune
mamme si sono cimentati in
un laboratorio del pane.

Le iniziative della scuola fa-
cevano parte di un progetto di
educazione alimentare e alla
salute proposto da Slow Food
con “lʼOrto in condotta”.

È stata unʼesperienza, per i
ragazzi ed i genitori, molto po-
sitiva ed apprezzata.

Venerdì 18 novembre alla Trinità

“Da Gershwin a Piazzolla”
col duo Falaschi-Podestà

Esperienze alla scuola Rossignoli

Conoscere l’olio d’oliva
e panettieri per un giorno

Aperto alle scuole ed ai privati

Un concorso presepi per il Natale 2011

Dall’assemblea del Comitato per la salute

L’ospedale Valle Belbo si fa
ma dubbi sul “cosa dentro”

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Filippi-
na, Simone, Matilde, Fausto, Ottavio, Edmondo, Cipriano, Rufo,
Cecilia, Filemone, Clemente, Firmina, Flora.

Pietro Masoero Antonio ParisiPietro Riella

I ragazzi alle prese con lo spuntino a base di olio.
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Nizza Monferrato. LʼUnione
ex allieve delle Figlie di Maria
Ausiliatrice in collaborazione
con lʼUnione ex allievi di don
Bosco di Nizza Monferrato han-
no organizzato per la mattinata
(ore 9-13) di sabato 26 novem-
bre, sotto il Foro boario “Pio
Corsi” di Nizza Monferrato, un
convegno sul tema: “Libertà re-
ligiosa per costruire la pace”.

Nelle vesti di moderatore, il
Preside della facoltà di Psico-
logia Rebaudengo di Torino,
Ezio Risatti, che introdurrà il
convegno e presenterà i relato-
ri. Il convegno sarà aperto dal-
la conferenza del prof. Paolo
De Benedetti, Docente di Giu-
daismo presso lʼUniversità di
Urbino e alla Facoltà teologica
di Milano. Al termine della prima
parte, seguirà un intermezzo

musicale.
A seguire interverranno: An-

tonio Lesignoli, Pastore meto-
dista di San Marzano Oliveto;
Olga Terzano, Predicatore lo-
cale metodista e Presidente del
consiglio di Chiesa di San Mar-
zano Oliveto;Mihai Oncea,Par-
roco della parrocchia ortodossa
romena della provincia di Ales-
sandria; Giovanni Pavin, Prete
cattolico, Presidente commis-
sione ecumenismo Diocesi di
Acqui, assistente regionale A.C.
del Piemonte; Noredinne Bani,
Responsabile del Centro isla-
mico culturale.

In chiusura, seguirà un buffet,
offerto dalla Pro loco di Nizza
Monferrato. Sponsor del con-
vegno: Berta Distillerie, Lions
Club Nizza-Canelli; Rotary Club
Canelli-Niza; Cantina di Nizza.

Nizza Monferrato. La Com-
pagnia teatrale nicese de LʼEr-
ca ritorna in scena con un nuo-
vo spettacolo “Impresa tra-
sporti”, commedia in tre atti di
Umberto Morucchio e Gilberto
Govi.

Si tratta di un lavoro teatrale,
interpretato dallʼindimenticato
attore genovese Gilberto Govi
che nel 1957 fu proposto dalla
televisione italiana, e la com-
pagnia nicese lʼha adattata al
dialetto nicese. Lʼadattamento è
stato curato da Carla Filippone
e Carlo Caruzzo, mentre la tra-
scrizione è stata effettuata dal-
lʼesperto cav. Domenico Mar-
chelli.

La commedia narra delle vi-
cende di unʼimpresa di pompe
funebri il cui titolare Annibale,
nonostante lʼattività sia in forte
perdita è restio a “cedere” o a
“chiudere” per non tradire la me-
moria degli antenati che tale at-
tività avevano fondato.

Contro questa volontà di An-
nibale va a cozzare quella del-
la moglie che desidererebbe
che il marito cambiasse me-
stiere, la necessità di trovare
un marito per la propria figlia, un
“dottore” amico un poʼ partico-
lare, un cliente truffaldino con un
Commissario alle costole, e per
finire il fidanzato della figlia con

un padre ricco e superstizioso.
Un intreccio che da origine a

situazioni comiche e divertenti
che senzʼaltro terrà il pubblico
incollato alla poltrona.

Questi i personaggi ed i rela-
tivi interpreti:

Annibale - titolare dellʼImpre-
sa trasporti - Carlo Caruzzo;
Tersa - sua moglie - Carla Fi-
lippone; Mariuccia - sua figlia -
Elena Romano; Alfredo - fidan-
zato - Tonino Aresca; Alfonso -
medico -Gianluca Giacomazzo;
Giuditta - sorella - Sisi Cavalle-
ris; Antonia - cugina - Olga La-
vagnino; Cav. Buffetti - cliente -
Simone Martinengo; Dott. Sa-
vonitti - commissario - Domeni-
co Marchelli; Comm. Gattinara
- padre di Alfredo - Dedo Rog-
gero Fossati.

Suggeritrice: Sisi Cavalleris;
tecnico luci/audio: Jean luis
Leuba; trucco: Profumeria Rina;
acconciature: Carla Pronzati.

Costo biglietti: platea nume-
rata, € 8; galleria numerata, €
5.

Per prenotazioni: c/o cassa
del teatro (ore spettacolo), telef.
0141 701 496/ abitazione tito-
lare teatro, telef. 0141 721 677.

Il ricavato della recita teatra-
le come consuetudine della
Compagnia de LʼErca sarà de-
voluto in beneficenza.

Nicese 2
Pecettese 0

Le reti: 55ʼ Pappadà (N), 73ʼ
Brusasco (N).
Nizza Monferrato. Dopo

quattro gare di astinenza da
vittoria la Nicese del nuovo
duo in panchina Gai- Nosenzo
può festeggiare il ritorno al
successo con un 2-0 che visto
lʼandamento della partita, del
gioco e delle occasioni create,
appare assai bugiardo: il suc-
cesso poteva essere più am-
pio per i giallorossi.

Naturalmente soddisfatto
Gianluca Gai che al termine di-
ce: “È stata un ottimo esordio il
nostro; eravamo in difficoltà
con mancanze importanti ma i
ragazzi si sono prodigati a gio-
care anche fuori ruolo; sono
contento della vittoria che ci
mancava da tanto e finire la
gara senza subire gol”.

La prima Nicese del nuovo
duo tecnico è rabberciata viste
le assenze di Agoglio e Gallo
per squalifica e del faro del
centrocampo Pandolfo. Viene
proposto il solito quartetto ar-
retrato, mentre cambia invece
la mediana con il trio Nosenzo,
Griffi, Vitari; Ivaldi svaria tra le
due linee e in avanti i volitivi
Rama e Brusasco.

Le prime due occasioni da
rete in avvio di gara capitano
proprio sui piedi di Rama: la
prima vede il tempestivo inter-
vento in angolo di Godio, su ti-
ro ravvicinato; nel secondo ca-
so al minuto 13ʼ ancora Rama
controlla di destro il lancio di
30 metri di Giacchero e con-
clude con tiro angolato di sini-
stro che sibila e centra in pieno
il palo.

La Nicese continua il forcing
alla ricerca del vantaggio: mi-
nuto 21, Rama da a Brusasco
che porge la sfera fuori area
per la battuta secca di Ivaldi,
pronta risposta di Godio.

Poco dopo la mezzora Vita-
ri serve Rama, tiro dal limite,
centrale e facile per lʼestremo
pecettese.

Nei minuti finali si fanno vivi
anche i ragazzi di Spiteri: al 41ʼ
M Massola mette il cross rac-
colto dalla volèe alta di Bechis

a un metro da Bidone.
Nella ripresa la partenza a

spron battuto della Nicese che
trova il meritato vantaggio al
55ʼ: punizione di Ivaldi, palla
sul palo lungo con inzuccata
imparabile di Pappadà 1-0.

Al 67ʼ Bidone dice di no e
salva il vantaggio su conclu-
sione ravvicinata di Natta e al
minuto 73ʼ azione da manuale
per il raddoppio: traversone di
Ivaldi, sponda di Pappadà e gi-
rata al volo dal dischetto di
Brusasco, imparabile per Go-
dio, 2-0.

Nel finale di gara ancora il
tempo di annotare il siluro di
Vitari che si stampa e centra in
pieno la traversa e poi Bidone
che dice di no prima a Bechis
e poi a Conrotto.

Le pagelle: Bidone: 6,5. Non
fa miracoli, ma quando gli av-
versari si fanno vivi dalle sue
parti lui cʼè;
Mighetti:6, 5. Gara solida

come sempre da esterno bas-
so di difesa;
Giacchero: 6,5. Appare

stanco ma non si tira mai in-
dietro per la causa giallorossa;
Nosenzo: 6,5. Prestazione

giudiziosa e generosa con
compagni di reparto nuovi in
mediana;
Pappadà: 8. Sblocca la ga-

ra di testa, serve lʼassist per il
raddoppio mvp della contesa;
Rizzo: 7. Solido dietro e si

spinge in un caso in progres-
sione offensiva;
Griffi: 6,5. Gioca nel centro-

campo a tre e fa il possibile in
un ruolo non avvezzo a lui (74ʼ
Genta: 6. Un quarto dʼora ve-
ramente ben fatto);
Vitari: 6,5. Centra la traver-

sa e gioca una gara senza
fronzoli;
Rama: 6,5. Rigenerato; cen-

tra il palo e gioca come avreb-
be dovuto fare da inizio stagio-
ne;
Ivaldi: 7,5. Decisivo e piedi

vellutati; i due gol partono dai
suoi piedi;

Brusasco:7,5. Corre, lotta e
segna un ottimo gol e anche
lui ha la testa sgombra dalla
nuova guida tecnica.

Elio Merlino

Incisa Scapaccino. Il turi-
smo medioevale in festival, con
lʼobiettivo di riunire tutte le ma-
nifestazioni a tema storico del-
lo stivale per ragionare insie-
me su questa peculiare ed effi-
cace forma di turismo. È stato a
Pistoia dal 20 al 23 ottobre scor-
si, e vi ha partecipato anche il
comune di Incisa Scapaccino -
ormai celebre il suo evento “In-
cisa 1514” - nella persona del
sindaco Maria Teresa Capra.
Dalla nostra regione era pre-
sente anche Gianpiero Casse-
ro come delegato al turismo del
comune di Cassine.

“Siamo soddisfatti dellʼespe-
rienza, che ci ha permesso di
conoscere altre località dʼItalia
con potenzialità turistiche simi-
li a quelle dei nostri comuni, ma
anche con le stesse difficoltà a
diventare attrattive” commen-
tano. “Lʼidea di utilizzare come
valore aggiunto della promo-
zione del territorio lʼaspetto me-
dioevale, sia sotto il profilo sto-

rico-artistico che sotto quello
rievocativo, istituendo un cir-
cuito di realtà simili a livello na-
zionale, potrebbe rappresenta-
re unʼopportunità da non per-
dere sia per promuoverci in
campo nazionale che interna-
zionale”. La prima edizione del
Festival del Turismo Medioeva-
le, promossa dallʼassociazione
culturale Musikè in collabora-
zione con il comune di Pistoia,
si inserisce nel progetto Luoghi
del medioevo, nato nel 2008
con lʼobiettivo di censire e se-
lezionare i comuni dellʼItalia cen-
trale con le maggiori caratteri-
stiche di storia, arte e architet-
tura medievali.

Le giornate prevedevano
convegni, workshop con tour
operator e una visita guidata ai
luoghi significativi di Pistoia. In
un prossimo incontro, a cui sia
Incisa che Cassine hanno già
previsto la partecipazione, si di-
scuterà di linee strategiche per
la promozione condivisa. F.G.

Vaglio Serra. È stata davvero unʼestate di San Martino quella di
domenica 13 novembre, con il sole a riscaldare mattinata e po-
meriggio nel segno del mondo contadino nel centro storico del
piccolo paese di Vaglio Serra per la sua Sagra delle Scorte di
San Martino. Tra specialità enogastronomiche e vino novello,
passeggiate a bordo dʼasino e lʼesibizione della Banda Brisca e
dei saltimbanchi Familupis, la giornata è trascorsa piacevol-
mente mentre chi voleva ne approfittava per fare “scorte” di pro-
dotti dellʼautunno inoltrato e osservare gli antichi mestieri del
gruppo di Priocca.

Nizza Monferrato. Il Basket
Nizza è una realtà nel panora-
ma dello sport agonistico nice-
se. Una società che da 13 an-
ni, con alterne vicende, calca i
parquet piemontesi.

Per la stagione 2011/2012
parteciperà al Campionato re-
gionale di Prima divisione e co-
me ogni anno si presenta uffi-
cialmente con tanta voglia di
crescere, di primeggiare.

Sabato 12 novembre, il pre-
sidente del Basket Nizza con
alcuni dirigenti ed alcuni atleti
presenta la sua attività in Co-
mune alla presenza dellʼAsses-
sore Valter Giroldi.

Il presidente Marco Lovisolo
evidenzia la grosse difficoltà,
soprattutto a livello economico
per continuare lʼattività “Per po-
terci iscrivere al campionati, ci
autotassiamo” perchè nono-
stante richieste e sforzi non si
trova uno sponsor che possa
garantire il minimo indispensa-
bile, quando in altri sport “ve-
diamo atleti forniti di borse e tu-
te, mentre noi dobbiamo sem-
pre recuperare quelle vecchie”.

E pensare che basterebbe
poco. Sono sufficienti 1.500 eu-
ro per finanziare una stagione
“ma anche 500 sarebbero per
noi tanta manna. Per mancan-
za di fondi non possiamo per-
metterci di pagare la palestra
per un secondo allenamento”. Il
Basket Nizza avrebbe il diritto di
giocare nella categoria supe-
riore; ha dovuto rinunziare per le
maggiori spese che si dovreb-

bero affrontare.
Marco Lovisolo conclude la

sua presentazione auguran-
dosi che qualche appassiona-
to raccolga questo suo appel-
lo e dia una mano, ricordando
ancora che la società è impe-
gnata nel sociale ed in parti-
colare per la raccolta di fondi
pro AIL con la vendita nella
prossima primavera di uova
pasquali.

Nella prossima stagione ago-
nistica, nelle gare interne si gio-
cherà il venerdì o la domenica
sera al palazzetto di Via Don
Celi, che inizierà il prossimo 25
novembre, la rosa degli atleti, ol-
tre alla conferma dei giocatori
“storici”, Corbellino in testa, si
aggiungono giovani come Mar-
co Bellotti ma soprattutto il ta-
lento e le capacità di un gioca-
tore che ha calcato e calcherà
palcoscenici di ben altre cate-
goria,Alessandro Colletti in qua-
le in una stagione ricca di im-
pegni personale a deciso di gio-
care nella nostra realtà.

Il roster del Basket Nizza sa-
rà composto da: Marco Loviso-
lo (playmaker), Roberto Bianco
(playmaker), Danilo Curletti
(guardia), Luca Garrone (guar-
dia), Corrado De Martino (guar-
dia), Enrico Corbellino (guar-
dia), Alberto Ceretti (guardia),
Marco Bellotti (guardia), Andrea
Menarella (guardia), Manuel La-
mari (ala capitano),Fabio Rob-
ba (ala), Piercarlo Carnevale
(ala), Raffaele Necco (ala),
Francesco Bovio (ala).

Bra 3
Nicese 0
Nizza Monferrato. “Nono-

stante una prestazione ordina-
ta e aggressiva” commenta nel
post gara mister Giacchero
“usciamo sconfitti contro la
squadra più forte del girone
che sino ad ora le ha vinte tut-
te; nel primo tempo non li ab-
biamo fatti giocare e limitato al
massimo la loro forza, poi nel-
la ripresa i loro cambi e la loro
forza hanno pesato; il 3-0 fina-
le mi pare troppo eccessivo”.

Giacchero deve rinunciare a
Gallese, a Lovisolo (lungo de-
gente) ed anche a Rolfo e
Fanzelli per problemi allʼultimo
istante; schiera la solita linea
difensiva a quattro con Sca-
glione e F Menconi, positivo
duo di difesa, e sugli esterni
bassi Forina e Genta; centro-
campo con interni Gallo e Lu-
pia e sulle fasce G Pennacino
e Serianni; a fare da raccordo
con lʼunica punta L Menconi è
Gulino.

I pericoli principali per la di-
fesa giallorossa nel primo tem-
po vengono dalla fascia sini-
stra con le folate dellʼimprendi-
bile Mhillaj che mette in co-
stante apprensione la difesa.
Scaglione al 7ʼ salva di piede
sullo scatenato Mhillaj e qual-
che minuto dopo si ripete sul
colpo di testa, sotto misura, di
Capocchia.

Sono ancora i locali a pre-
mere e a farsi vedere nellʼarea
giallorossa con i tiri di Vinai pri-
ma e Isnardi poi, controllati da
Ratti.

Nel finale di tempo esce la
Nicese che ci prova prima con
tiro da fuori di Lupia che non
trova il varco della rete e poi
con unʼoccasione ciclopica
che avrebbero portato al van-
taggio ospite: duetto Gulino F -
Menconi che entra in area e
non trova la battuta vincente
nei 5 metri finali da posizione
favorevolissima.

Nella ripresa dopo una puni-
zione di Genta che trova la
pronta respinta di Fissore,
escono i padroni di casa che
passano in maniera giusta al
52ʼ: Valerioti gode di troppo
spazio; da metà campo mette
il cross per la girata di Capoc-
chia che trova la grande re-
spinta di Ratti ma nulla può
sulla ribattuta, 1-0.

Dopo una bella parata di
Ratti su Dabbene e dopo un
salvataggio sulla linea di L
Menconi di testa su Mhillaj, ec-
co il raddoppio minuto 59: tiro
da fuori di Vinai, Ratti non trat-
tiene la sfera e Capocchia da
rapace mette dentro il 2-0

Al 63ʼ da segnalare il rientro
in campo, dopo sette mesi di
stop causa problema tendineo,
di Mazzeo.

Ad un quarto dʼora dalla fine
ecco il definitivo 3-0 del miglio-
re in campo, Mhillaj.

Nicese: Ratti 5 (70ʼ Delprino
s.v), Genta 6 (63ʼ Mazzeo 6),
Forina 5,5, Scaglione 6,5, F
Menconi 7, Gallo 6, Serianni
5,5 (75ʼ Ghignone s.v), Lupia
6, L Menconi 6, Pennacino 6,
Gulino 6; allenatore: Giacche-
ro.

Commedia al Teatro Sociale
Giovedì 17 novembre alle 21

al Teatro Sociale di Nizza la sta-
gione teatrale 2011-2012 pren-
de il via con la commedia degli
equivoci Se devi dire una bugia,
dilla ancora più grossa, testo di
Ray Cooney con Gianluca Ra-
mazzotti, Miriam Mesturino, An-
tonio Catania, Nini Salerno e
Raffaele Pisu. I biglietti si pos-
sono acquistare alla cassa del
teatro prima dellʼinizio dello
spettacolo a 16 euro, ridotto 12
e 10 euro per minori di 25 anni.
Mercatino per le missioni

Domenica 20 appuntamento
a Nizza con il mercatino bene-
fico. Per tutto il giorno sarà in

piazza Garibaldi una bancarel-
la per la vendita di oggettistica
e curiosità, il ricavato andrà a fa-
vore delle missioni di Suor Lui-
sa Brambati in Mozambico e
Don Pasquale Forin in Brasile.
Lʼiniziativa è a cura del Gruppo
Interparrocchiale Giovanissimi e
del Projeto Corumbà.
Sporting Club Monferrato

Venerdì 18 novembre alle
20,30 presso lʼIstituto N.S. del-
le Grazie si svolgerà la presen-
tazione ufficiale della nuova sta-
gione di attività dello Sporting
Club Monferrato. Nella stessa
serata si premierà inoltre Mas-
simo Vacchetto, vicecampione
dʼItalia di pallapugno.

Sabato 26 novembre al Foro boario

Libertà religiosa
per costruire la pace

La compagnia de L’Erca
con un nuovo spettacolo

Con il duo Gai-Nosenzo alla guida

Pappadà e Brusasco
firmano il successo

Basket Nizza realtà
dello sport nicese

Campionato di calcio juniores

Troppo forte il Bra
per la giovane Nicese

Le scorte di San Martino
del mondo contadino

Incisa al festival
del turismo medioevale

Brevissime da Nizza Monferrato
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 18 a dom. 20 novembre: I tre
moschettieri (orario: ven. e sab. 20.00; dom. 16.00-18.00); da
ven. 18 a lun. 21 novembre: Bar Sport (orario: ven. e sab. 22.15;
dom. 20.15-22.15; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 18 a lun. 21 novembre:
Scialla! (orario: ven. e sab. 20.15-22.15; dom. 16.30-18.30-
20.15-22.15; lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 19 a lun. 21 novembre: Cose
dellʼaltro mondo (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 18 a lun. 21 novembre: I soliti idio-
ti (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), gio. 17 novembre: spettacolo teatra-
le “Se devi dire una bugia dilla ancora più grossa” (ore
21.00); da ven. 18 a lun. 21 novembre: The Twilight Saga:
Breaking Dawn parte 1 (orario: ven. 20.00-22.30; sab. e dom.
15.00-17.30-20.00-22.30; lun. 21.00).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da gio. 17 a gio. 24 novembre: The Twilight Saga: Breaking
Dawn parte 1 (orario: gio. 21.00; ven. e sab. 20.00-22.15; dom.
16.00-18.00-21.00; da lun. a gio. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 18 a lun. 21 no-
vembre: Lezioni di cioccolato 2 (orario: ven. e sab. 20.15-
22.15; dom. e lun. 21.00).

Cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - operatore alle mac-
chine utensili, rif. n. 71502;
azienda privata ricerca opera-
tore alle macchine utensili a
controllo numerico (tornio e
fresa), con esperienza consoli-
data, in possesso di patente B
automunito, preferibilmente
iscritto nelle liste di mobilità, la-
voro su turnazioni, contratto a
tempo pieno determinato con
possibilità di trasformazione;
Ovada;

n. 1 - carpentiere in ferro,
rif. n. 71458; azienda privata
cerca carpentiere in ferro, si ri-
chiede capacità di lettura dise-
gno tecnico e esperienza lavo-
rativa nella mansione, in pos-
sesso di patente B automuni-
to, tempo determinato con
possibilità di trasformazione;
Acqui Terme;

n. 1 - addetto alla contabi-
lità, rif. n. 71450; azienda pri-
vata ricerca addetto alla con-
tabilità, titolo di studio diploma
indirizzo contabile amministra-
tivo + conoscenza informatica
di base, obbligatoria iscrizione
liste di mobilità, richiesta ana-
loga esperienza lavorativa, età
minima anni 18, tempo deter-
minato part-time ore 30 setti-
manali; Acqui Terme;

n. 1 - magazziniere, rif. n.
71448; azienda privata dellʼac-
quese cerca magazziniere,
preferibile iscrizione liste di
mobilità, si richiede anche mi-
nima esperienza lavorativa
nella mansione, automunito,
età minima anni 20, tempo de-
terminato mesi 6 con possibili-
tà di trasformazione; Acqui Ter-
me;

n. 1 - contabile, rif. n.
71374; azienda privata dellʼac-
quese ricerca contabile, titolo
di studio ragioneria + cono-
scenza informatica di base, ri-
chiesta esperienza lavorativa
come contabile fino alla reda-
zione del bilancio, preferibile
iscrizione liste di mobilità o età
apprendistato (18/29 anni), au-
tomunito, tempo determinato
pieno con possibilità di trasfor-
mazione; Acqui Terme;

n. 1 - apprendista panet-
tiere, rif. n. 71226; azienda pri-
vata dellʼacquese cerca ap-
prendista panettiere, età com-
presa fra 18 e 29 anni, auto-
munito, si richiede disponibili-
tà e predisposizione al lavoro
notturno, tempo pieno; Acqui
Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

MESE DI NOVEMBRE
Acqui Terme. Da domenica
20 a martedì 22, Fiera di San-
ta Caterina, nel centro cittadi-
no bancarelle, in piazza Allen-
de parco divertimenti.
Acqui Terme. Sabato 19 e do-
menica 20, sabato 26 e dome-
nica 27: la delegazione Lilt di
Acqui organizza una raccolta
fondi intitolata “Unʼerica per la
vita”; i volontari offriranno die-
tro un piccolo contributo una
pianta di erica; gli stand saran-
no allestiti presso lʼospedale.
Acqui Terme, Canelli, Nizza
Monferrato. Sabato 26 e do-
menica 27, iniziativa dellʼAdmo
(associazione donatori midollo
osseo) “Un panettone per la vi-
ta”: ad Acqui in piazza Italia, a
Canelli in piazza Cavour, a
Nizza in piazza Garibaldi an-
golo via Carlo Alberto.

VENERDÌ 18 NOVEMBRE
Cairo Montenotte. Stagione
teatrale della compagnia “Uno
sguardo dal palcoscenico”, al-
le ore 21 al Teatro Città di Cai-
ro: “Innocenti tragedie” di
Achille Campanile. Vendita bi-
glietti e informazioni: URP Pa-
lazzo di Città in piazza della
Vittoria 29, tel. 019 50707307,
333 4978510.
Cairo Montenotte. Alle ore 21
nella sala convegni Soms in
via Fratelli Francia, assemblea
pubblica su “Biodigestore per
rifiuti organici a Ferrania -
Quale futuro per la Valle Bor-
mida”; organizzata da Comita-
to Ambiente Salute Valbormi-
da, Ass. Are Vallebormida,
Ass. Progetto Vita Ambiente,
Circolo Legambiente di Cairo.

Cavatore. Nel salone di Casa
Scuti alle ore 21, suonerà in
concerto Igor Roma, artista di
notorietà internazionale; bi-
glietto dʼingresso euro 15.

SABATO 19 NOVEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21, al
Movicentro, in occasione del
150º dellʼUnità dʼItalia e
dellʼ83º di fondazione del grup-
po Alpini “L. Martino” di Acqui,
concerto del Coro Acqua Ciara
Monferrina e della Fanfara
ANA Acqui Terme.
Acqui Terme. Libreria Cibra-
rio, “Happy creazioni” semina-
rio condotto da Denny Drake,
dalle 15 alle 18.
Cengio. Per la 17ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly, ore 21,
il Nuovo Palcoscenico di Ca-
sale Monferrato presenta “Il
tartufo” commedia in italiano.
Info: Gruppo Insieme 338
5887041.
Cessole. La Pro Loco orga-
nizza, nel salone comunale al-
le ore 20, una cena in allegria
(euro 18, prenotazioni 349
3782414 ore pasti, 0144
80123, 0144 80286); musica
con i “Ciao Ciao”.
Molare. In piazza Dario Pe-
sce, mercatino del borgo: anti-
quariato, modernariato, colle-
zionismo ecc.
Ovada. Festival “Ovada In-
Contemporanea”, nello Spazio
Sotto lʼombrello, scalinata Slig-
ge: ore 18 rassegna video mu-
sicale in collaborazione con
Roulette TV. Info: www.incon-
temporanea.net
Ovada. Al teatro Splendor, per
la 6ª rassegna teatro per la fa-
miglia “I Ciarlatani di Rimini”,
“Cecco e Alessaio I Giullari”; al

termine merenda equosolida-
le. Info e prenotazioni 339
2197989; associazione “I ra-
gazzi dello Splendor”.
DOMENICA 20 NOVEMBRE

Acqui Terme. La Corale San-
ta Cecilia festeggia la padrona
dei musicisti animando col
canto la messa delle ore 18 in
Duomo. Sarà rinnovata con la
preghiera la memoria del ca-
nonico Ercole Viotti nel 12º an-
niversario della morte.
Belforte Monferrato. Nella
sala polivalente del campo
sportivo comunale, “Pranzo di
beneficenza” in favore dellʼEn-
pa; alle ore 12.30, prezzo euro
16, menù vegetariano. Lʼin-
casso sarà interamente devo-
luto allʼEnpa sezioni di Ovada
e di Acqui Terme. Prenotazioni
0143 86501 (Comune Belforte
dalle 8.30 alle 13).
Castelletto dʼErro. “Una sto-
ria da raccontare” laboratorio
di storia viva dal 1320 al 1450,
come si divertivano i nostri avi,
una carrellata di giochi al-
lʼaperto con sfide tra grandi e
piccini; presso la torre medie-
vale. Informazioni www.castel-
lettoderro.al.it - 338 5802034.
Monastero Bormida. Il grup-
po femminile, i volontari del
soccorso della Croce Rossa e
il gruppo pionieri Val Bormida
organizzano il pranzo della so-
lidarietà nei locali del Castello
alle 12.30, il ricavato sarà de-
voluto per lʼiniziativa “Aiutiamo
le Cinque Terre”; costo del
pranzo 20 euro. Prenotazioni:
338 3048837.

VENERDÌ 25 NOVEMBRE
Cairo Montenotte. Nella sala

“A. De Mari” a Palazzo di Città,
per la rassegna “Incontro con
lʼautore” alle ore 21: Roberto
Speciale “In attesa di una ve-
ronica. Racconti tra America
ed Europa”. Info: 019
50707310 - biblioteca@comu-
necairo.it

SABATO 26 NOVEMBRE
Monastero Bormida. Per la
9ª rassegna “Tucc a teatro”, al
teatro comunale, ore 21: la
compagnia “La Bertavela” di
La Loggia presenterà “El Cia-
bot cun la surpreisa”, comme-
dia in tre atti di Ennedi, regia di
Dino Nicola; seguirà dopotea-
tro. Biglietto 8 euro, ridotto 6
euro per i ragazzi fino a 14 an-
ni, gratuito per i bambini al di
sotto dei sette anni. Informa-
zioni e prenotazioni: Circolo
Culturale Langa Astigiana, via
G. Penna 1 Loazzolo, tel. e fax
0144 87185.
DOMENICA 27 NOVEMBRE

Acqui Terme. In via M. Ferra-
ris - Foro Boario, mostra regio-
nale del tartufo, concorso “tri-
fula dʼAich”, vendita ed esposi-
zione tartufi, bancarelle pro-
dotti tipici, inoltre nel palafeste
Kaimano zona ristorazione,
nel parco del Castello ore 14
gara a premi di ricerca tartufi;
al Movicentro ore 15 spettaco-
lo per bambini “Magic Bunny
Show”; nella sala convegni
Kaimano ore 18 estrazione
della lotteria “Brindisi dellʼami-
cizia al Brachetto dʼAcqui”; al
Movicentro ore 21 spettacolo
musicale dei Panama Law
Group; ingresso libero.
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: ban-

carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchie ed usate,
collezionismo.
Acqui Terme. Alle ore 17,
presso la Soms in via Mari-
scotti, conferenza “Le società
di mutuo soccorso fondamenta
dʼItalia”: saluti del presidente,
introduzione del dott. Cesare
Manganelli e del dott. Augusto
Vacchino; a seguire “Racconti
delle società; interventi di altre
autorità presenti; rinfresco. In-
formazioni: 335 7670722, in-
fo@somsacquiterme.it, 348
7246611, fabiomorreale@hot-
mail.com, 349 7229033, tiber-
ti1@tiscali.it

BAR SPORT (Italia, 2011) di
M.Martelli con C.Bisio, G.Bat-
tiston, A.Catania, T.Teocoli,
A.Cornacchione, A.Finocchia-
ro, C.Amendola.

A metà degli anni settanta, il
non ancora trentenne bolo-
gnese Stefano Benni, in
unʼepoca ben più buia e tem-
pestosa di quella attuale, ebbe
lʼardire di pubblicare un ro-
manzo umoristico; il risultato fu
un successo clamoroso che si
è perpetrato negli anni, ogni
volta che una riedizione di quel
volume è stata proposta in li-
breria.

“Bar Sport”, questo il titolo di
quellʼagile e sarcastico volu-
metto, esce ora al cinema con
un cast di “all stars” della no-
stra commedia, a partire dal-
lʼormai ubiquo Claudio Bisio fi-
no ai televisivi Teocoli e Cor-
nacchione. Come il romanzo si
snodava fra episodi e vicende
che avevano come collante il
Bar, luogo di incontro e scam-
bio di idee nellʼera (migliore)
pre social-network, così fa il
film; fra i tanti impossibile non

citare “La luisona” la mitica
brioche che, quasi un pezzo di
artigianato, rimane per anni al
suo posto fino allʼarrivo di un
forestiero che se la mangia
nello stupore generale degli
avventori.

Un poʼ nostalgico e fuori dal
tempo destinato agli inguaribi-
li “reminder” di unʼItalia che
non esiste più fatta di risate
goliardiche e serate accanto al
flipper o al biliardo.

Nati: Luida Bardhi.
Morti: Caterina Ghiglia, Mi-
chele Cave, Alfredo Brezzo,
Margherita Assandri, Mirella
Paola Guasco, Giovanni Mi-
resse, Armando Luigi Puppo,
Angela Bruna, Oreste Marti-
niano, Mario Stradella.

Stato civile
di Acqui Terme

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Week end al cinema

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 12 settembre 2011 allʼ8
giugno 2012 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 8.30 alle 12; giovedì: dal-
le 8.30 alle 12 e dalle 14.30 al-
le 18; venerdì: dalle 8.30 alle
12 e dalle 14.30 alle 18.

VALUTAZIONE RISCHI snc

Documento di valutazione dei rischi (DVR)
Corsi di formazione aziendale (RSPP, primo soccorso, RLS)

Medicina del lavoro

Via Giordano Bruno, 9 - Acqui Terme
Tel. 0144 356594 - Fax 0144 352104 - Cell. 333 4909227

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.288) 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.181-10) 20.421-B)

21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva da
novembre a marzo il seguente
orario: dal lunedì al sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30, (lunedì e
giovedì pomeriggio solo consul-
tazione); chiuso domenica e fe-
stivi e nel mese di gennaio. Tel.
0144 322142, fax 0144 770288,
e-mail: iat@acquiterme.it -
www.comuneacqui.com
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 18-19-20 novembre 2011; Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 21-22-23-
24 novembre 2011.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 18 no-
vembre 2011: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 19 novembre 2011: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Domenica 20 novembre 2011: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Lunedì 21 novembre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Martedì 22 novembre 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Merco-
ledì 23 novembre 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 24 novembre 2011: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 20 novembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 20 novembre - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 18 a ven. 25 novembre - ven. 18 Capon-
netto; sab. 19 Centrale, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 20 Centrale; lun. 21 Caponnetto; mar. 22 Centrale; mer. 23
Cignoli; gio. 24 Terme; ven. 25 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 18 no-
vembre 2011: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 19 novembre 2011: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Domenica 20 novembre 2011: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Lunedì 21 novembre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Martedì 22 novembre 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Merco-
ledì 23 novembre 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 24 novembre 2011: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Vendita di alloggio
e ripartizione delle spese
tra acquirente e venditore

Nel mese di maggio ho ac-
quistato un appartamento da
un privato tramite una agenzia
immobiliare che si è impegna-
ta (verbalmente) a richiedere
al venditore lʼautorizzazione ad
informarsi sulla situazione con-
dominiale dellʼimmobile, relati-
vamente a pagamenti e lavori,
riferendomi poi che non vi era-
no problemi.

Scopro solo ora che pochi
mesi prima dellʼacquisto erano
stati deliberati lavori straordi-
nari allʼimpianto di adduzione
dellʼacqua potabile con rifaci-
mento di tutto lʼimpianto del
palazzo. Ovviamente il vendi-
tore ha taciuto la cosa parlan-
do con me della situazione ge-
nericamente buona del palaz-
zo. Ora lʼamministratore si ap-
presta a richiedere preventivi
per poi procedere e sembra
che la spesa sia molto eleva-
ta. Ho qualche possibilità di ri-
valsa giudiziaria?

***
Una delle regole che deve

essere rispettata nel momento
in cui si acquista una unità im-
mobiliare posta in un condomi-
nio, è quella di controllare di-
rettamente presso lʼammini-
stratore le vicende condomi-
niali. Vige infatti la norma se-
condo la quale chi subentra
nei diritti di un condòmino è
obbligato, solidalmente con
questo, al pagamento dei con-
tributi relativi allʼanno in corso
e a quello precedente. Pertan-
to, nel caso in cui vi fossero
dei debiti condominiali, lʼacqui-
rente dellʼunità immobiliare è
tenuto al pagamento dei debiti
della annualità condominiale in
corso ed a quella precedente
lʼacquisto. Di solito gli ammini-
stratori operano una distinzio-
ne tra contributi a carico del
venditore e quelli a carico del-
lʼacquirente, chiedendo il pa-
gamento del dovuto, in rela-
zione al momento di compra-
vendita dellʼimmobile. Tuttavia
lʼacquirente può trovarsi nella
situazione di dover pagare
oneri per un periodo in cui non
era proprietario dellʼimmobile,
salvo -poi-

domandarne il relativo rim-
borso al venditore.

Ad evitare simili spiacevoli
situazioni, è opportuno che

lʼacquirente si preoccupi di ve-
rificare, domandando allʼammi-
nistratore la situazione debi-
ti/crediti del suo venditore, pre-
cedente la data di acquisto.

Il problema proposto dal Let-
tore non sarebbe accaduto se
tale indagine fosse stata attua-
ta direttamente. Sul punto sa-
rebbe bene mai fidarsi di quan-
to riferito dagli altri. Tuttavia
pare esistere un rimedio a
quello che il Lettore ha propo-
sto nel suo quesito.

Recente decisione della
Corte di Cassazione ha previ-
sto che in caso di vendita di
una unità immobiliare in con-
dominio, nel quale siano stati
deliberati lavori di straordinaria
manutenzione, ristrutturazione
o innovazione sulle parti co-
muni, qualora venditore e
compratore non si siano diver-
samente accordati in ordine al-
la ripartizione delle relative
spese, è tenuto a sopportare i
costi chi era proprietario del-
lʼimmobile al momento della
delibera assembleare che ab-
bia disposto lʼesecuzione di
detti interventi, avendo tale de-
libera valore costitutivo della
relativa obbligazione. Di con-
seguenza, ove le spese in
questione siano state delibera-
te antecedentemente alla sti-
pulazione del contratto di ven-
dita, ne risponde il venditore, a
nulla rilevando che le opere
siano state, in tutto o in parte,
eseguite successivamente. E
lʼacquirente ha diritto di rivaler-
si nei confronti del venditore
medesimo, di quanto pagato al
condominio per tali spese.

Come si può vedere nel ca-
so in questione, il Lettore ha la
fortuna di avere a suo favore
una interpretazione giurispru-
denziale che, in ogni caso, vie-
ne a tutelare un suo diritto. E
quindi non deve soffrire pre-
giudizi. Tuttavia è opportuno
adottare la regola secondo la
quale è necessario prendere
dirette informazioni presso
lʼamministratore del condomi-
nio, facendosi, allʼoccorrenza,
rilasciare idonea certificazione
scritta, in ordine alla situazione
condominiale corrente e pre-
gressa rispetto allʼacquisto di
un immobile.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): fino al
30 novembre, mostra perso-
nale di Roberto Gaiezza, “In-
trospezioni”.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (tel. 0144 325318,
www.galleriarepetto.com): fino
al 26 novembre, Bonalumi.
Opere 1960-1995. Orario: da
lunedì a sabato 9.30-12.30,
15.30-19.30.
GlobArt Gallery - via A. Gale-
azzo 38 (tel. 0144 322706,
www.globartgallery.it): fino al 3
dicembre, “I segni della memo-
ria” personale di Emilio Scana-
vino. Orario: il sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30, gli
altri giorni su appuntamento.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 19 novembre al 4 di-
cembre, “Non ho tempo” mo-
stra personale di Daniela Soli-
ve. Inaugurazione sabato 19
novembre ore 18. Orario: tutti
i giorni 10-12, 16-19.

***
MASONE

Museo Civico “Andrea Tubi-
no”: dal 18 novembre al 26
febbraio, “Un territorio appeti-
bile”, archeologia e attualità
delle produzioni alimentari.
Inaugurazione venerdì 18 no-
vembre ore 17; sarà offerta
una merenda storica. Orario:
sabato e domenica dalle 15 al-
le 18; negli altri giorni su pre-

notazione tel. 010 926003 -
010 926493, museo.maso-
ne@libero.it

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; Per altri orari è aperto
su prenotazione. Lʼingresso è
sempre libero. Per informazio-
ni: 0143 822815 (in orario di
apertura) 340 2748989, mu-
seomaini@comune.ovada.al.it
oppure visitate il sito www.mu-
seopaleontologicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

DISTRIBUTORI: Domenica 20/11: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 20/11, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di San Giuseppe e Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Mostre e rassegne

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 20 novembre: via Cairoli, piazza Castello,
via Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 19 novem-
bre alle ore 8,30 al sabato successivo, 26 novembre, alle ore
8,30: Moderna, via Cairoli, 165 - 0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1° marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada
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settimanale di informazione
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